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Ripreso il negoziato 

tra il governo spagnolo 
e l'opposizione 

In penultima ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Incerto pronostico 
3 

per le elezioni politiche 
di oggi in Danimarca 
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Urgenti misure per una reale ripresa 

Costo del lavoro 
e investimenti 
all'esame delle 
forze politiche 
e dei sindacati 

Si dovrebbe tenere domani l'incontro con 
I partiti chiesto da CGIL, CISL e UIL - Sta Ri
mati minimizza l'urgenza di prestiti esteri 

Partiti e sindacali saranno 
impegnati, anche qiu-t.» .->-H 
timatia. nella discussione sul
la sorte delle misure sul costo 
del lavoro recentemente a dot 
tate da! governo. Contro que
ste misure — in particolare 
contro la « sterilizzazione <• de
gli effetti sulla .scala mobile 
derivanti dagli aumenti del-
l'FVA e contro il b!or-o (L'Ila 
contratta/ione articolata azien 
dale — i .sindacati hanno deci 
so di muoversi in una duplice 
dire/ione. Hanno proclamato 
una mobilita/Jone generale dei 
lavoratori, con assemb'ce e 
scioperi vanamente articolati 
per regioni, province e cate
gorie. E hanno anche chiesto 
un nuovo incontro al'e for/.i-
politiche per verificare la di
sponibilità dei partiti dell'arco 
costituzionale ad un impegno 
che in Parlamento porti ad 
una profonda modifica delle 
misure del governo. 

Nella lettera inviata ai pir-
titi. la segreteria della Fe
derazione unitaria aveva pro
posto che l'incontro si tenesse 
nella giornata di domani, ma 
fino a ieri sera mancava on 
cora la risposta ufficiale di 
alcuni partiti. 1 sindacati han 
no fatto sapere che nell'in.on 
tro con i partiti e in quello che 
e.ssi hanno chiesto con il go
verno intendono discutere non 
solo del costo del lavoro, ma 
più in generale della politica 
economica e del rilancio degli 
investimenti anche per sotto
lineare la carenza di impegni 
concreti del governo su que
sti temi. Infatti, in questi gior-

Oggi scioperi 
e assemblee 
in Campania 
e in Emilia 

PER DUE ORE ASTEN
SIONE DAL LAVORO DEI 

TESSILI 

Prosegue in tutto il 
Paese l agone d: lolla dei 
lavoratori per la mediti-
ca delle misure economi
che decise dal Cons i l io 
dei ministri per rivendi
care una nuova poetica 
degli investimenti e della 
occupazione. Oggi sciope
reranno i lavoratori deiia 
Campania e dell'Eni.l:a-
Romagna. I tedili , salvo 
articolazioni dec.se dalle 
organizzazioni terntor.ali 
di categoria e confedera
li. effettueranno, tempre 
nella giornata di og^i. uno 
sciopero generale di due 
ore. 

La giornata d; lotta .n 
Campania con raoiins.o-
ne dal lavoro per due ore 
e aiisemb.ee e man.fe-ui 
z.on. di tutti : dipendenti 
dell'industria intende .-o-
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tenzione sulla nece.ss.ta di 
una diversa po.it .ca eco 
nomlea che abb.a .1 Mez
zogiorno come punto d. 
r.tcr.mcnto. I secretar; 
della Federazione un.tar.a 
ne! cor.-o di u n i covile 
renaa stampa hanno sot

tolineato la srave s.tuaz.o-
ne esistente nella re^-.o 
ne e ne". Mez/og.orno .n 
generale. caratteri zzata 
da una costante codina 
dei livelli di occupazione. 
dal blocco e dalia ridu
zione degli investimenti. 
da un'ulteriore degrada
zione delle condizioni di 
vita delle masse popolari. 
da crescenti tens.onl fra 
i giovani studenti e : di
soccupati. Sc.operi pro
vinciali sono stati indetti 
per i! 22 e 23 ispet t iva 
mente a Napoli e Casert.i 

In Emii-.a Romagna la 
giornata d. lotta si svol
gerà con modai.ta e ter 
me deciso autonomamente 
dalie organizzazion. sin

dacali locali. Nel Forlive
se. a P.aeenza. Modena. 
Parma e Ferrara : la-.o-
ratori deH'indu--tr.u sc.o 
pareranno dalle 10 al.e 
12. Orari diversi saranno 
osservati dalle alt-e cate
gorie. A Bologna asteria o 
ni dal lavoro e a.-se.nbl:?e 
si svolgeranno in forma 
articolate nel corso della 
intera giornata. A Ra 
venna l'artico'.az.one è p^r 
comprensor. e s: sviluppa 
rà nell'arco di tre giorni. 
In tutta la re*.one. sia 
pure con diverse moda!. 
tà, a d e r g o n o anche gli 
autoferrotrmv.en. 

L 

ni. l'attenzione è .-.tata portata 
io Io MI alcuni aspetti della si
tuazione economica italiana, 
lasciando in secondo piano o 
del tutto assente il confronto 
.sii interventi più complessivi. 
Mentre ha apprestato !c misu
re sul costo del lavoro, il go
verno non ha finora mostrato 
altrettanta iniziativa nel defi 
nire le decisioni che pure si 
rendono necessarie por inter
venire sulla spesa pubblica e 
quindi ridurre, per questa via. 
una delle principali fonti di 
inflazione. K mentre le misure 
sul costo del lavoro sono state 
giustificate dalla necessità di 
ripristinare condizioni di com-
petivit.i della industria italia
na sui mercati esteri, non al
trettanta preoccupazione è sta
ta finora mostrata per il rilan
cio degli investimenti m mo 
do da scongiurare l'innesto di 
una fase di recessione. 

In realtà, il vero nodo al ceri 
tro della discussione — e dei 
contatti informali -— tra par
titi e con i sindacati continua 
a restare questo, anche .se. ov
viamente l'attenzione è centra
ta -sulle misure per il costo del 
lavoro. Quali modifiche sarà 
|>ossibi!e apportare in Parla
mento a queste misure? La 
DC attraverso una iniziativa 
dell'oli. Ferrari Aggradi, re
sponsabile dell'ufficio pro
gramma. ha operato una se
rie di sondaggi nei confronti 
degli altri partiti deiia non 
sfiducia, esprimendo la tesi 
secondo la quale gli obiettivi 
che il governo si è prefisso 
con le misure sul costo del la
voro devono rimanere immu
tati. anche se si può rivedere 
la strada da seguire per rea
lizzarli. Contrariamente a 
quanto ha scritto ieri il Corrie
re della sera, né da questi con
tatti né da altri è venuto fuo
ri un qualche accordo sulle 
modifiche da apportare alle 
misure del governo. I comuni
sti. per quanto li riguarda. 
hanno ripetuto a Ferrari Ag
gradi la posizione critica as
sunta dal PCI nei confronti dei 
provvedimenti del governo e 
del resto già ampiamente resa 
nota nei giorni scorsi. Nessun 
accordo dunque, anche perché 
bisognerà tenere conto delle 
forti critiche espresse dai sin
dacati e ribadite proprio ieri 
IÌ.Ì Mario Didò nell'editoriale 
di Rassegna SindacaV. Il de
creto governativo MI! costo 
de! lavoro — ha scritto il se
gretario confederale della 
CC;IL — recepisce le posizioni 
nifi arretrate del padronato e 
di "erte forze politiche ed è 
• n i tentativo estremamente 
grave di forzare le posizioni 
del sindacato i. 

Alla sorte sulle misure del 
governo por contenere il costo 
del lavoro nei giorni sborsi 
molti h.inn*1 lesalo la -orte del 
prestito che I'Ita!:a dovrebbe 
ricevere siri dal Fondo mone
t a l o intemazionale >a dalla 
CF.K. An/ \ le richieste avan 
Aite dal FMI ad ottobre per il 
contenimento del'i'nfhzloT* in 
ten'a o del tetto de1 defeit 
pubblico in que.-ti «ion- -ono 
sta;.- esoreisame-ite r i . h a m a 
te. n;ias; a premere s»r sinda 
ca!- e sui p.iri.ti di sin.-.Va por 
le r i s e n e via e-si avanzate ne: 
confronti delle decisioni del 
governo sai costo del lavoro. 
Ma ieri a Bruxelles, nel corso 
della riunione dei m.n svi eco 
nomici e finanziari dei pae.s' 
CKE. i! m'nistro Stamnnti ha 
affermato che m questa fa.-e 
il governo italiano non -arob-
he granché interessato all'aiu
to finanziario (per nvlle mi
liardi di dollari) che FMI e 
CEK dovrebbero congelerei. 
-tando le condizioni d.-rrete 
delle nostre riserve valutarie 
(che ammanterebbero a tre mi
liardi di dollari). 

L'affermaz.one di S: mimati 
<:1 quale ha anche conferma
to che a f ne me-e vi -ara la 
riapertura delle trattative, a 
Roma, con la delegazione del 
FMI) oggettivamente sembra 
sdrammatizzare il rapporto 
che si era voluto instaurare tra 
sorte del decreto del governo 
su! costo del lavoro e conees 
.-ione di pre.-titi esteri. 
Venerdi intanto si r.unisce il 
eon.sigl.o dei m.ni.stn che do 
vrebbe approvare tra S'altro le 
nonne di attuazione del con
tratto per il pubblico .mp.ego. 

Emergono le prove dei legami fra eversione fascista e criminalità 

Le armi del terrorista Concutelli 
utilizzate anche per rapine e sequestri 

Il rifugio di Roma era una base per imprese criminali - Almeno sette persone frequentavano l'appartamento di via dei 
Foraggi - Perizie sul mitra « Ingram »: quasi certo che è quello usato per assassinare il giudice Occorsio - Dopo il 
rinvenimento di 11 milioni del riscatto pagato dalla famiglia di Emanuela Trapani svolta nelle indagini anche a Milano 

Due delle a rmi rlnven-.!»». r ,°. ' • COVA » romano del neofascista Pier Luigi Concutelli. A, destra 
i l m i t ra e Ingram M. 10», di fabbricazione americana, identico a quello usato per l'uccisione 
di Vi t tor io Occorsio. L « Ingram » è un'arma micidiale in dotazione ad alcuni servìzi segreti 
occidentali 

Sempre più esteso il no al progetto Malfatti 

In molti atenei iniziative 
unitarie per la riforma 
Da Napoli proposta di un'assemblea nazionale del movimento 
universitario con sindacati e forze politiche — A Milano si 
preparano le conferenze di facoltà — Anche ieri tensione a Roma 

Si sviluppa, ai tutte le uni
versità. l'iniziativa delle for
ze democratiche, degli "studen
ti e dei docenti i>er la rifor
ma- Do;*» il » tio •* che da pres 
soché tutti gli atenei si è le
vato contro il « progetto Mal
fatti ». è in corso ora un in
tenso lavoro di preparazione 
delle Conferenze di facoltà e 
un largo dibattito .-u come tra
sformare le strutture univer
sitarie. 

Da Napoli intanto è venuta 
la proposta di u:i"a s.-cmbka 
nazionale di tutto il movimeli 
to universitario a—:eme al!-' 
forze i»lit'.cie e s.ndacah. L" 
iniziativa, approvata da un'af
follata a.-sembìea. dovrebbe 
aver luogo a Napoli -te--a at 
torno al 23. data f.-sata dai 
-ludacati confederai; per lo 
sciopero naz.otiale delle uni-
vers.tà Sempre a Napoli per 
domani è annunziata una g.or-

nata di mobilitazione contro il 
progetto Malfatti, irfuetta dal 
la Federazione prov inciale 
CGIL. CISL. L'IL e dai sinda
cata confederali della scuola 

•con l'adesione di FGCI. FGS1. 
PDUP, Gioventù aclista. Le 
glie dei giovani disoccupati. 
gli organismi studenteschi au 
lonomi 

A Milano, è cessata l'oecu-
pazone delle facoltà unum. 
.stiche: sono state isolate le 
po-iziom più avventuristiche e 
oltranzistiche e si preparano 
ora le Conferenze di facoltà 
Su que-to ob.cttivo è intanto 
g'à .»i corso l'iniziativa, al Po 
liticn.co. 

A Tor.no. affollate assem
blee. irruppi di .-lodio, mter 
nizioni parziali delle '.ezion. 
hanno caratterizzato la prim i 
delle tre giornate d; lotta prò 
clamate i n s a n a m e n t e dagl. 
«tudtiit:. Per domani è prt 

: Spaventoso incidente nelle Marche ; 

I Sei operaie muoiono i 
al ritorno dal lavoro 

i ; 

! Nella sciagura anche cinque feriti - Altri due la- \ 
! voratori folgorati nel bergamasco dall'alta tensione ; 

i Otto operai, tra cu: =e. ra 
I gazze, sona morti •! due spa-
• ventose scia..ure nell'a.-colaiio 
'• e nei bergamasco. 
! La sciagura p.ù ^rave e 
i avvenuta iunso la Sa .ana . 
' nei pressi di Arcua:.» dX 
i Tionto. a 40 ch.'.antetri d.i 
! A-co'.:. Un cam-oncino de'..a 
j «Cani Toys., «una fabbr..\t 
, di artico'.: da recalo» a bordo 
' del qua'.e tornavano dal "a 
I voro dieci operaie, si e s c m 
. i ra to con un pesante auto-
j mezzo ni sosta :>u'i bordo del-
, la strada e su cui s; stavano 
j caricando tronchi d'a'.bero. 

Alcuni dei tronchi hanno 
', .squarciato .1 pullmino provo 
i cando un massacro - sei delie 

operaie sono morte sul col 
j pò; mentre al tre quattro, e 
, inoltre il conducente del vei 
! colo, sono rimaste pravernai 
j te ferite. La tragedia si e ve 

nficata intorno a'.-e 19. nw 

.-e ne e avut.i r.ot.z.a so.o 
parecchie ore dopo 

Solo a notte fo.tda e sta::» 
porò.b.le ziuneere a.!a --.cu 
ra identificaz.one di tutte le 
vitt.me. Ecco : r.om. de'.'.e 
operale ucc^e. Irene Co.-tan 
*.n. Anita Pala fé .ri Tc-re.-a 
Sì.tdol.ni. Rich^.e. Mazzo 
rei'.:. Lu:.~a Pro'., e Agr.e=< 
Paci, tutte di età tra : 18 e 
: 20 anni. 

Dell'altra sc.agura sono r: 
masti vittime due operai mi 
pe tna t : a riparare il tet to d. 
un capannone di una az.en 
da di filati. Un metro e mez 
zo più alto corre una linea 
ad alta tensione. Uno dei due 
— Sante Ch.occhili:. 40 an 
in. d; R.vcet to lArezzo» --
ha .stio.ato i fili ed e nma 
sto folgorato. li suo compa
gno. Menato Martini. 33 anni . 
are:iito anche lui. e morto 
nel tentativo di i-occorreila 

vista inoltre una iniziativa u 
intana indetta dai Sindacati 
confederali nella scuola. Si 
terranno scioperi eli un'ora e 
assemblee in tutte le scuole 
di ogni online e grado, toni-
pre.-a l'università. L'assem
blea della facoltà di Medicina 
ha approvato un ordine del 
giorno nel quale si respinge 
il * prosa-Ito Malfatti » e si 
propone, fra l'altro, la co.sti-
tuzione di un i Coordinamento 
permanente per la r.forma > 
fra i sindacati, studenti, do
centi. forze sociali, enti lo
cali. per.-onale non docente. 
compreso queilo o-pedaliero. 

A Roma la stornata di ieri 
è -tata .segnata da momenti 
di acuta tensione. In matti
nata sembrava che la situa
zione si avviasse verso una 
relativa d..-ten-:one: nel po-
mengcio. però. . gruppi di 
« autonomi <• «o.to penetrai. 
n.-l rettorato dop^j averne 
-fondato i cancelli «'un'aitra 
incursione era avvenuta l'al
tra notte e i tepp.sti avevano 
provocato pe-anti danni). 
mentre poco prima un altro 
gruppetto aveva malmenato 
il prof. Franto FerraroUi. 
L'm.z.ativa teppistica ha prò 
vocaio una spaccatura del 
« movimento >: una parte con
sistente desìi studenti, mfat 
ti. iia er.tic.ito il gesto anche 
.-<• mo'.t.. >«»:. s-jno entrati 
IH'Ì rett.irato dove si è svolta 
una a—einbìea molto accesa. 

Il reiMre Ruberti. sempre 
.«ri. ha avuto un col'.oqu.o 
K»n .1 min..-tro Cossi ca. Ai 
termine dell'ini ontro ha r;n 
novato l'appello a d i studenti 
perché s a con-en'ito nell'ate
neo un c:v ile confronto. Dopi 
i gravi avvenimenti del pò 
meriggio, lo -tesso Rubert:. 
in un comunicato, ha after 
mato la necessità di un im
penno di tutte le forze demo 
craticlie per ìxilare i provo
catori. Appelli per la ripresa 
di un e iv ile confronto nel 
l'ateneo sono stati formulati 
ambe dal PCI. dal PDUP e 
dai sindacati. 
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L'Anonima nera 

Precisi legami dell'eversione fascista con organizzazioni della malavita che operano nel 
campo dei sequestri di persona, in particolare con la banda di Renato Vallanzasca, emer
gono con chiarezza man mano che procedono le indagini su Pier Luigi Concutelli, il fascista 
di «Ordine nuovo» accusato de! delitto Occorsio e arrestato l'altra notte a Roma. Non solo 
Concutelli è stato trovato in possesso di H milioni facenti parte del riscatto pagato per ì! 
rilascio di Emanuela Trapani, rapita a Milano nel dicembre scorso; gli inquirenti lianivi 
anche accertato che il terro
rista fascista e il suo compli
ce. Mario Ros.si si sono più 
volte spostati a Milano dove 
hanno avuto contatti con la 
banda dii Vallanzasca. Le ar 
mi trovate, inoltre, sono ser
vite anche per rapine e se
questri. 

Ieri mattina, dojio aver 
compiuto un sopralluogo nel 
.seminterrato di via dei Fo
raggi occupato da Concu 
telli. i due magistrati fioren
tini che conducono l'inchiesta 
sono ripartiti per Ficenze. 

La polizia sta intanto ri
cercando altre sette persone 
che furc.no viste insieme a 
Concutelli prima della sua 

•cattura. Anch'esse fanno tut
te parte di « Ordine nuovo ». 
Intanto anche Q Milano, bru
sca svolta nelle indagini, che 
improvvisamente hanno as
sunto dimensioni più vaste. 
Da Roma l'Antiterrorismo si 
è messo in contatto con il 
procuratore della Repubblica 
Oresti. Molte ipotesi vengono 
formulate dalla polizia sulle 
varie piste che iiossono aver 
portato all'incontro tra la ban
da Vallanzasca e Concutelli: 
una di queste sarebbe appun
to il traffico d'armi. 

A PAGINA 5 

Vittorio Occorsio era pas
sato indenne (se cosi vi si 
vuole esprimere) attrai ergo 
due processi contro v Ordine 
nuovo». Perfino quando la 
sua prima sentenza contro 
l'organizzazione fondata da 
Rauti valse a mettere fuori
legge lo schieramento in cui 
si concretava il reato di « n-
costituzione del partito fa
scista » la cosa gli valse i/ual-
die lettera minatoria e qual
che scritta sui muri. 

« Ordine nuovo » faceva sa
pere che si sarebbe riorganiz-
zuto in clandestinità sia in 
campo nazionale che in cam
po internazionale, sottinten
dendo che quella sentenza, al 
di là del profondo significa
to politico, non era un colpo 
mortale. Sul piano pratico. 
anzi, era una sorta di pas
saporto per i latitanti in Gre
cia. m Spagna, in Portogal
lo. in America iMtina: per
chè faceva scattare ti famo
so impedimento alle estradi
zioni, dando agli ordinovisti 
la «patenti» di perseguita
ti politici. Una riprova lam
pante si ebbe quando uno dei 
capi di « Ordine nuovo ». Elio 

Q Come far funzionare 
Tinceneritore a Seveso 
Gli esperii della Commissione per la bonifica hanno 
proposto un impianto-pilota per studiare il funziona

mento dell'inceneritore. NELLA FOTO: i militari 
controllano il centro di Seveso. 

A PAGINA 2 

Q Freda ora non risponde, 
oggi toccherà a Ventura 
Al processo di Catanzaro per la strage di piazza 
Fontana sono andati a vuoto gli ultimi tentativi 
di Freda di ri tardare il processo. Il nazista di Pa
dova allora ha deciso di non rispondere più alle 
domande dei giudici. Oggi sarà allora interrogato 
Ventura. 

A P A G I N A 4 

D Migliorano le condizioni 
del funzionario ferito 
Le condizioni di salute del dottor Traversi, vitt ima 
di un criminale agguato domenica scorsa a Roma. 
continuano a migliorare. Si teme che l'episodio 
possa essere la « spia » di nuove proteste nelle 
carceri. 

A PAGINA 4 

• Ancora accuse della 
donna del treno 
Sempre molto confuse le indagini per l 'a t tentato 
al treno. La Moxedano continua ad affermare di 
essere accusata percne si vogliono coprire i potenti . 

A P A G I N A 5 

Q Approvata la 
piattaforma Alfa 
Al termine dell'as<;emh!ea del delegati dell'Alfa Ro 
meo che si e tenuta a Napoli, è s tata approva t i la 
piattaforma del gruppo. 

A P A G I N A 6 

Masiagrandc. incitato ad 
Atene ed estradato in Italia, 
usci dal carcere d>. Bologna 
proprio perche il sint ai resto 
risultava «illegittimo » in bu
se alle contenzioni intema
zionali. 

A Occorsio la questione hi li
eta va, come una piaga apei-
ta. Ma nell'estate dello scor
so anno il magistrato roma
no ebbe in mano prove in
confutabili di una realtà clic 
da tempo sospettava, che. era 
confortata da cento episodi e 
da cento riscontri. « Ordine 
nero» come altre organizza 
zioni fasciste era legato a 
filo doppio con la delinquen
za organizzata, con l'Ano
nima sequestri romana, in 
particolare. « Sto lavorando 
a qualcosa di molto impor
tante » disse a un nostro 
giornalista proprio la sera 
prima di cadere sotto i vol
pi de! micidiale Ingram, nel 
quartiere africano. 

Occorsio eru infatti anche 
il magistrato che si occupa
va di diversi sequestri avve
nuti a Roma: almeno sei in
chieste erano al suo esame 
e riguardavano i rapimenti 
Andreuzzi, D'Alessio. Ziaco. 
Ortolani, Danesi e Filippini. 
E aveva cominciato a opera
re t primi arresti: Albert Ber-
garnellt. Maffeo liellicini. 
l'avvocato fascista Gian An
tonio Mingitela, ftalio dell'ex 
generale, della PS. Osvaldo 
Mirigliela, che aderì alla co
stituente di Almirunte. Un 
primo riscontro aveva fatto 
intravvedere ad Occorsio una 
realtà scottante: terrorismo 
nero e criminalità appariva
no come lu partita doppia 
di un medesimo affare, con 
addentellati che non si fer
mavano ai confini romani. 
Si mise a lavorare freneti
camente: volendo buttar qui 
una sorta di v. agenda n deqli 
impegni di Occorsio in quei 
gtorm vi compare di tutto. 
Da un appuntamento con co!. 
leghi svizzeri esperti nelle 
questioni di riciclaggio, ad 
una puntata in Calabria do 
ve anche l'uccisione di Fer
iamo — rimasta mspiegabile 
— sembrava legata a inda
gini su sequestri o rivalità 
fra cosche immischiate in 
questo tipo d: reato. 

Insomma, quel che -per i 
iVop era assurto a (.principio 
ideologico» (alleanza fra ma-
lavtta_ carcerati e '(proletari 
rivoluzionar:,) e a pratua 
nemmeno nascosta 'sequestro 
Moccio > era per i fascisti 
una rea'tà .sotterranea, ma 
ben pm concreta, io<fri e da 
tempo operante Guardate ri 
no a che punto possono esse
re intercambiabili gli obiet
tivi degli ^opposti estremi
smi ».' 

Ad Occor?.o si presentava 
cosi la possibilità di superare 
di colpo i cai ùli qiurid;> : 
delle ostacolate e<tradiz:oniM 

caduta tu rmischcnituia ùvìui 
persecuzione rxr'.itica, sarebbe
ro rimasti i reali comuni che 
collega! ano la trama nera a 
quella criminale e che in po
chi pac*i potevano trovare 
supina accettazione. 

E' a questo punto. »! 10 'u-
g'.'.o di un'estate die si pre 
sentala « calma :> su', fronte 

Elisabetta Bonucci 

Il comunicato 
finale dei 

colloqui fra 
PCI e PCP 

/.' co'tipa a no Alvaro C un
ita:, seor etano generale 
de: Partito comunista por-
tou'iesc, ha '.asciato ieri 
'.'Italia. Al termine de: 
colloqui avvenuti tra le 
de'egaziom del PCi e del 
PCP <• stato emesso il se-
quente comunicato: 

, Dal 10 al 11 febbraio ha 
soggiornato m Italia, su in 
vito del CC del PCI. una 
delegazione del Partito Co
munista Portoghese, diretta 
dal compagno Alvaro Cunhal. 
segreta no generale del PCP 
e composta dai compagni 
Carlos Costa, membro della 
Commissione Politici e del
la Segreteria, e Victor Ne-
to. della Si/ione di informa
zione e propaganda del CC 
del PCP. 

Durante il suo soggiorno la 
delegazione del PCP ha avu
to comi rsazioni IOII una de
legazione del PCI composta 
dai compagni Luigi Lungo. 
ptesdt nte del Partito. Illiri
co HiiliiiguiT, segretario ge
nerale. (ii.m Carlo Pajctta. 
membro della D re/ione. An
tonio Rubi)!, membro del CC 
e vice ic.-poiisabile della Se
zione llsten. Andrea Oere-
nucca. membro del CC e se
gretario della Federazione di 
Napoli. Antonio Monte=.-oro. 
nn mbro del CC e segreta! .o 
del Partito per la Ligui a. 
Lina Fibbi. membro del CC. 

La delegazione del PCP ha 
avuto incontri con il Presi
dente della Camera, on. Pie
tro I.igrao. con il Presiden
te dell.i Commissione Este
ri dell,! C.iuiera. on. C u l o 
Rus-o e IOII i segretari ilei 
PS1. <m. Nettino ("taxi, del 
PRI. on. Oddo Miasmi, del 
PSDI. on. Pier Luigi Romita. 

La delegazione del PCP si 
è inoltre incontrata con diri
genti e attivisti comunisti del 
Comitato Regionale del Lazio 
e delle Federazioni di Roma 
e Napoli. Nelle due città la 
delegazione è stata ricevuta 
dai sindaci Argan e Va letizi. 

I colloqui fra le due dele
gazioni. svollo-i in un clima 
di cordialità, di franchezza e 
di amicizia, hanno consentito 
un ampio scambio di infor
mazioni e di opinioni sulle 
situazioni dei n-pettivi Pae
si e sulla situazione interna
zionale. 

Le delegazioni hanno sotto
lineato la decisiva im<>ortan-
za della vittoria su": fasciamo 
in Portogallo, e delle trasfor
mazioni politiche, economiche 
e sociali alla cu: realizza-

t.-i fsms i t i l i M » > r - J l t ì t T 

buio determinante i comu
nisti portoghesi, le altre tor 
ze politiche democratiche e 
antifasciste, e il Movimento 
delle Forze Armate, che ha 
avuto un ruolo preminente 

fcnell'abbattimento della d'tta-
tura. La lunga ed aspra lot 
ta contro il fascismo ha avu 
to il sostegno di un'ampia «• 
unitaria azione di solidarie
tà internazionale, sviluppata 
con grande intensità da Un 
ampio scliieramt nto imitai. •» 
ambe in Italia. 

I-a vittoria sul fascismo in 
Portogallo e in t-recia ha 
contribuito e contr bui-ce in 
nvxlo rilevante al l 'avan/amm 
to delle lorze dcmocratuhi e 
progressiste m Kuropa. 

Le delegaz ora hanno i -pres 
so la loro piena =o!idar.età 
con la l'>tta del poi>o!o >pa 
gno!o per la democratizzazio
ne del Pae-e. Le deiegazio 
ni h.mno ani lu c--:>rf«-o in 
loro (oiiwVi.i -o'.id.trvta a tu* 
ti ì poiMih dill'Afr.ca austr.i 
le per la lotta t he i«iii(!iKn<i 
per la definii.va l.b-raz'on' 
dal <o!oniahsn.o e da! r.izzi-
-rrv\ per Li I'>ro " d pfT.dt n 
za. pi r !a <n-trii/."ne ti: \ìrn 
nuova 'oc.età 

II PCI e il PCP sottolir.. .i 

. . (Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 

voi e noi 
i X C H E per Intervento 

di personaggi partico
larmente au!oTeto'.! st e 
ulteriormente rinvigorito. 
m questi ultimi tempi, un 
dibattito che d'ira in tem 
pò t.si potrebbe dire da 
sempre): come sono e co-
"le s: vorrebbe c':e fossero 
t comunisti?, e domenica 
"Il Popo'o » u 'ia recato 
un suo contributo, pubb'i 
cando tn prima pigino 
una notizia, :n neretto e 
:n riquadro, quasi a com
pensarne la brevta. cosi 
intitolata: t Berknzuer — 
c.tato d; nuovo — dalla 
"Pravda" ». Si legge poi 
nel testo sottostante che 
« per ;a seconda voita ne. 
eorso di questa settimana 
dopo un lungo periodo di 
silenz.o. '.a " Prnvda " ha 
riprodotto alcuni p a s a g 
gì dcl'.c dichiarazioni fat

te dal segretario del PCI 
in TV. a Tribuna poetica. 
e precisamente quelle p.ù 
coerenti con la linea ar
retrata tenuta daiio stes
so Berlinguer nel decor
so ai Teatro Lirico di M:-
.ar.o •». 

Ora, non e la prima vol
ta che t democristiani, pe
raltro con molto tatto. 
rimproverano ai comuni
sti di « tenere linee arre
trate» e ci dispiace che 
abbiano notato come esse 
trano preterite anche dal
la a Pravda ». organo di 
un Pae%e notoriamente 
arretrattsstmo. Talmente 
arretrato che non conta 
un disoccupato, non un 
sequestro di persona, non 
un indniduo che non ab
bia tutte le scuo'e aperte, 
non uno spettacolo porno
grafico. non un affamato. 
non un emarginato, non 

uno costretto a emigrare 
per vivere, non un inqui
namento, non un ammala
to abbandonato senza cu
re. Cielo, che insopporta
bile vecchiume. E m tan
ta senescenza, eccoli !n 
t Pravda * — nota « // Po 
polo» — lodare Rer'm'juer 
non per avere pronuncia 
to discordi apo.oietici. ah 
no. ma per ai ere sempli
cemente x r.bad :o che ;'. 
PCI s: mantiene :»-de> n. 
principi tr.id.z.ona.i e che 
In r.voìuzione d'ottobre 
rimane :'. fatto po'..t.co 
fondamentale .>. 

Un partito comuitìta 
che rimane fedele ai prin
cipi tradizionali del socia
lismo' chi polca mimi-
gmare una stortura simi
le? E quel considerare un 
fatto fondamentale la ri
voluzione d ottobre, non 

il pare mcrcdibi'c quan
do abbiamo qui. ogni an-
'io. la fe-'i di San Gen
naro' Amici democnstw-
".'. a'ete ragione: fama 
»io: co 'nn ni sii che dobbm-
'no rmr;o> arci, ahtim.do 
nare : wti tra'lrzufrt't. >i-
*r-arc Marz p-'r Tonni/, 
»' •' Cap'la'.e •> per 'n •» Re-
rur>, noi arui'i >. I.rr.m per 
Fan fan'. Pensate come 
andrebbe a posto l'Italia 
•><- ."a»-'>fr io: un 7.nccn-
aner e no-, un lierlingum' 
Ma abbiamo paura che 
non <e ne farà nulla, per
che i nostri hanno l'abi
tudine di rimanere sem
pre con noi a lavorare. 
'ncnlrc tra t vostri, ogni 
tanto, c'è qualcuno che si 
prende una aspettativa. 
l.o attende il Parlamento 
in -tato di accusa 

Fortebracclo 

/ 

http://dec.se
http://aiisemb.ee
http://po.it
http://Tor.no
http://furc.no


PAG.'2/vfiSa iftoBiana l ' U n i t à ' martedì 15 febbraio 1977 

VERSO I eONGRÉSStREGIONALI DEL PCI 
?» ••r."\-rTr ' / T v * 

I comunisti Italsider: 
la coscienza di essere 
nuova forza dirigente 

Il dibattito nella sezione «Lenin» di Taranto • Industrializzazione e sviluppo generale 
del Sud - Come superare le difficoltà del mercato dell'acciaio - Riforma agraria, ir
rigazione, ricerca scientifica • La scella dell'austerità per un profondo rinnovamento 

A che punto è la crisi / Gli economisti rispondono all'Unità 

Salvati: ha radici politiche 
la grave crisi dell'economia 

I riflessi dello stato di sfascio e di perdita di egemonia del blocco dominante - 1 problemi dei conti con l'estero e della lotta 
alla inflazione - L'ipotesi di un « temporaneo e contrattato » intervento sulla scala mobile - Invertire la tendenza al degrado 
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lonale 1>. più; av-
.e '1 .' :. ulta -al mor
ii r:i...\ i.i.ile del-
- -.tu- o presunte 

-- pò-, 'ino e.->. ere 
e.' r -.: • : ') Li e .pan
ila.-: ( a 'o illttl il.!. O 

. M .:'_•:;.:.•• i cu..linfe Itti.che 
I i i 1.- e " , i " per le cani-
pai/ne _rr.*f.iii opere d 
.-••tifi ;dl<; ici/Uu eo, HlPCl'IlIll/. 
. i/.ioie- (• '-.viiiippo tecnologi- | 
co (!._-ll'.i-'r i: o.uii a. , 

!':. i p o ..i " .v i di questo 
<:• r.crc, -o ì t iTi f i , annullo- | 
1- ii'ì • _,_'•:: - . : : -• »r-.- per il pò- j 
. tu il: la .o:o 'la dilezione . 
e....ridale parla di tremila i 
< pera; ,n - .prannumoroi e j 
ci'!.-, ir .:< !)'" • a : : impianti, i 
<:'•-•: -o' r fi'iti'i 'zau. di piodur- I 
ir' .»: ì-ia. • .m.> i lcl le p o - - : b : I 
i 

a I O. !t 

Dal nostro inviato 
TARANTO, fehb.a.o [ 

I comunisti deiri» i...aii : a i 
congresso. Sezione di lobbia a ' 
«Len in» a Taran to : 430 ì.-.e: ì- • 
ti. dieci cellule di reparto, ! 
32 reclutati nel '77. nudia ! 
tessera di 7500 lire, sala . n- ; 
inita, rosso e tricolore sui mi- | 
coni. Dei 3tì nula operai c'.e | 
popolano l'area indur r . a l e d e | 
più j-rosso stabilimento s:d- ! 
i areico d'Italia mi mila n.-'- > 
le acciaierie, 15 rn.ia m . v I 
aziende uppaltatricl) almeno ' 
duemila sono militanti < omu- ; 
niati. La sezione « Len.:. •• n> i 
fitituita quat t ro anni !a, !!•• \ 
organizza la mft-i;.'ir par* •. 

Operai, tecnici, impiey »n 
pai lano iil microfono con mi 
mediatezza ma scorrendo ap • 
punti lungamente meditati: ; ( 
caratteri nuovi della cri-i, ì : 
rischi dell'inflazione, la me- ] 
enrietà del quadro politico. ì ; 
contenuti attuali dell'imnc."-M , 
meridionalistico, i probi* mi i 
della fabbrica e .nielli dell:» : 
regione, il ruolo e ì compi- , 
ti del partito. Co.-à p_r due ! 
giorni. 11 ventaglio temai.co | 
t h e si distingue nas uiiu- i 
quanto di più consapevole, sa! | 
piano della elaborazione poli- j 
t:ca. in questi ultimi anni !<i ' 
classe operaia ha maturato i toimoLaf. 
nel Mezzogiorno. Viene fuor; 
soprat tut to la coscienza di ca
so re c!as.-.e dirig-n'.c d: '!• \ •.' 
io essere — ciò che un ; - ' r 
la preoccupazione alla iieiez 
za — se si vuole rifondare i! 
paese su nuove basi, per sé 
e per idi altri . 

E gli altri, in Pu-iha. sono 
i contadini, i coloni, ì biaf
f lant i ; e assieme ad e".-i _*': 
intellettuali, i giovani. -li ar
tigiani la gente laboriosi del
le città, quella fitta trama .co-
oiaie che il disonno dici .-:: 
co degli anni sessanta ipotiz
zava come indiretta beneficia
ria del processo di industria
lizzazione «pe r poli»: un prò- ! i,.-:-e:i-a d: piod't/.ione che in
cesso che al contrario — uur ! dich. ;,; inu-e dello sviluppo J 
essendo il r isultato di grandi j armonico, a tiro mi i temi del- . 
battaglie popolari — non e • u riiornia delle Partecipazio- ! 
riuscito a stabilire che spo- | m aratali, esprima l'urgen- j 
radici e disorganici rapporti ; /a (h un metodo democratico ! 
con la realtà circostante. ' la-Ila direzione economica. 

Ma questa classe operaia \ Quella che wcne definita . 
di Taranto, forse più ancora i la .vertenza Taran to» (ad- \ 

i duzicne secondaria delle ac- | 
j que del Sinni per irrigare 50 ; 
I mila ettar. . molo polisetto- j 

naie, sviluopo dell'area indù- I 
! striale di CìrottiH'Iie) trova la J 
[ sua forza in questo saldo rac- j 

cordo. D: fronte al caratte- | 
! re declamatorio e mistifican- | 
' !e di troppe professioni di fé- i 

(l 
d'.e 

•ci milioni di 
•fi.no l 'anno). 

j pò. . - . ' ì i ! 

ì K- (i.!. 
: co::ic:;i 
! ci'! . : i 

Iiioitie meitere!)rie :n moto 
u .n M v.i- di altri ìi 'ttori, a 
pa r ine da -pielio della ricer
ca .ic.e ' iffca. aprendo vaste 

a d: occupa/ione. 
iabbr.ca al'u società. 
in questa oggettiva 
:.-;i di interessi, in 
ne< •.-- ir: i saldatura 
.. •)!).-'i.v: . ì h:so«rn: 
ri!; del piesc che la 

i i la..-e cpei-ai.'. afferma anco-
j r i '.ina volta la sua funzione 
; (!;;ur. le D'jnip.ie non -olo le-
| L'-itima o.'.e.-a del lavoro e 
1 del .-alar:-» ma azione unita-
] r.a, r.ella tal)br:ca e fuori. 
j perche .-: vada ad una con-

! che pò. si pretende di ne-
i gare iti parti to della classe 
! operaia la partecipazione di

retta alla guida del paese? 
Non una as t ra t ta credenzia
le teorica — ha detto Renzo 
Trivelli a conclusione — ma 
una necessità politica concre
ta lende ormai ineludibile ' 
cp.ie.ita scelta; chi vi si oppo- j 
ne. consapevole o no, tende di 
laf.o a man'.entr-j diviso il ! 
paese. ! 

1 i Nella relazione di Cosimo j 
, Latanza, negli interventi, nel | 
; documento conclusivo, l'ade- i 
I clone alla linea politica de! . 
I partito si è espressa piena- I 
; mente: ma la .-.ezione non si | 
1 sente ancora in / rado di tra- | 
| durre quella linea in azlo- j 
• ne quotid.una, m movimento ( 
• di massa che s: sviluppi co- ; 

nas- l <;• antemente, a! di là dei gran- j 
, di appuntamenti che pure i 
! l'hanno veduta protagonista. | 
, Lo sforzo delle prossime set- j 
( iitnane, dei prossimi mesi sa- | 
• rà concent ni to qui. 

A Taranto :1 PCI ha rag
giunto il 43 per cento dei voti; 
u n i Giunta di sinistra — dopo 
venti iinni — è tornata a reg
gere il capoluogo jonico: ai 
comunisti si chiedono risposte 
adeguate, md.cazioni orienta
menti. i compagni dell'Italsi-
der hanno contribuito non po-

J'cr iì profetar Miclw'.e Sa'.-
viit'. dilla involta di t\-onomici 
(/t'.'.'l'nit l'r.sidi di Modena, la 
difluoUu principale nel deli
ncare, oggi, una politica eco
nomica coerente deriva innan
zitutto dalla incertezza della 
situazione politica; dalla ma
nifesta e prolungata incapa
cità delle cium dominanti 
di prendere cecsioni in grado 
di assicurale un consento so
ciale diffuso e una politicu 
di p>enu occupazione: dalla 
impossibilità di affrettale • 
tempi per la formazione di 
un gorcrno di cui le sinistre 

| e il PCI siano parte organica, 
ni modo da uscire da'la fn^e 

| (/> stallo. 
: Oagi, dunque, più che mai 
l appare stretto i' ne<so /!'».'•-
! tica economia, anzi l'accento 
i M sposta sul pruno termine, 
i la politica »/: prnno luogo.' 
! /•-" così, risponde Salvali, clic, 
I però, mette in guardia dalla 
j amh'puità di una situazione 
I nella quale non pochi econo-
\ misti -.ono spinti ad avanzare 
\ proposte die non hanno nulla 
' di " tecnico ". ma sono suiti-
I sitamente poetiche e perciò 
i essi vengono ad arrogarsi un 

ruolo politico cui non sono 
j siati delegati da nessuno. Ma 

proprio per questo Salvati av-

fico'.tà. che è innanzitutto di I 
natura polit.ca. la queat:one ' 
centrale, per valutare anche | 
la politica economica, è que- i 
s ta : il protrarsi di tale s ta to ; 
di sfascio e di incertezza gio- < 
va alla classe operaia nel suo j 
complesso ed ai suoi partit . , , 
come ha giovalo negli ultimi \ 
.-ici-sef.e ami.? Credo che que- ' 
n'.a Ma la domani! i illudimeli i 
tale alla quale prioniariamcii- ; 
te nspondeie. Se si è convm-
ti che r>! può utilizzare il de- • 
grado de! sistema, se ciò? si 
è convinti che — proprio per | 
questo — a.le scadenze poi:- ' 
t'.che più importanti ci SÌ | 
rafforza a snese dell'avversa-

cr.si. C;ò che Invece va avan
ti è una i>ol:tica che diven
terà .-empie p.ù defluii.va 
nella misura in cui non si 
è in grado di sciogliere quei 
nodi che consentirebbero una 
scelta di espansione e che 
sono una politica di breve 
e medio periodo del commer
cio estero e una poi.i.ca di 
conten.mento di inflazione in 
terna. Si sceglie la deflazio
ne pei che i ceti dominane , 
e non solo loro, sono spaven
tati dalle conseguenze dis tro 
gatrici della inflazione galop-
p tn t e ima finora non hanno 
mostrato una analoga preoc
cupazione per gli effetti di-

iemmenio di ceri, consunv; 
a<l aceoid: conimele al. I M I 
altri paesi per arrivare .n v.a 
concoKliita a una moilera/.o 
ne delle importazioni; a m.-
sure fiscali tariffarie che firn 
ziomno come dazi protettivi 
Si trat ta, certo, di misuri
ni contrasto con l'art, lì* de. 
i la t ta to cornivi:!,i"io Ma .>:a 
iiin un mere ito ubba-l .m/a 
ione per la CEE Ì\A non r.u-
scire u spuntare — so len t i : . 
anche dalla cred.bilità c l 

i 
i 

("le i 

r.o un quanto quésto offre di i .sgreganti d. un alto tasso d 
.-e un'immagine ciie non ha 
più alcuna credibilità) ne con
seguono certe indicazioni (in
cile di politica economica. Ne 
consegue, ud esempio, il non 
farsi carico, oggi, di una so
luzione positiva — anche se 
faticosa — della crisi: il de-

d:soccupazio:u-> e perché .a 
deflazione è una via sicura 
per controllare il deficit del-
la bilancia dei pagamenti . 
Invece, misure che tentasse
ro di tenere assieme un piti 
elevato livello di at t ivi tà eco
nomica. un'inflazione mode-

cidere di non « sporcarsi le i rata e conti con l'estero ac-
' mani » e di attestarsi , invece, j cettabili. richiedono politiche 
! su una posizione di grande j «pesanti», innovative che esi-
I durezza contrat tuale, che rin- | gono, tra l 'altro, anche una 
| serri a t torno a sé i segmenti : macchina s tatale efficiente e 

1 ben indirizzata. più forti delle masse, in at
tesa che le cose evolvano a 
proprio vantaggio (del resto 
solo una valutazione di que-

la scissione tra il suo essere 
co a questi successi; essi | economista^ e quindi^ soste ni 
sanno clic le accresciute re
sponsabilità ne fanno par te 
Integrante. 

Eugenio Manca 

p il -teli-

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di gio
vedì 17 febbraio. 

verte anche :t trawiqlio del- i s to genere può giustificare le 
indicazioni di politica econo
mica che vengono dalle forze 
ext rapar lamentar i ) . Se inve
ce si è convinti del contrario. 
allora la scelta è completa
mente diversa, bisogna « spor
carsi le mani ». 

Lei configura una alterna
tiva tra una linea del a tanto 
peggio tanto meglio» e inve

li Comitato direttivo dei se
natori comunisti è convocato 
per giovedì 17 alle ore 9. 

L'assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti è convocata 
per giovedì 17 alle ore 1 0 , 3 0 . 

tare di certe soluzioni "tecni
che" e la consapevolezza del 
costo e delle implicazioni po
litiche cìie quelle soluzion. 
"tecniche" comportano. Ap-
profondiamo questo aspetto. 
professor Salvati? 

Mi pare innegabile che s: 
vive oggi una situazione di 
sfascio e di perdita di ege
monia del blocco dominante 
e ciò si riflette anche in po-
l.tica economica. 
una condizione di 
di disoccupazione, di inflazio
ne. anche per effetto di due 
diverse filosofìe per affron
tare la crisi, che si neutra 
lizzano a vicenda da filosofia 

I Queste politiche "pesanti" 
' cui lei fa cenno dovrebbero 
; naturalmente fare i conti con 

alcuni nodi della situazione 
economica del paese. 

Credo, infatti, che le que
stioni da affrontare siano 
due: conti con l'estero e po
litica antinflazionistica inter
na. Non si t r a t t a di due pro
blemi staccati, se non al tro 
perchè misure antinflazioni-
stiche dect.se e rigorose (insi
sto su questi due aggettivi) 
aumenterebbero di molto la ce l'assunzione di precise re 

sponsabilità per uscire dalla i nostra capacità contrat tuale 
crisi. Ma il movimento ope- j all 'estero, ma si possono con-
rai'o la sua scelta l'ha già fat- , s.derare anche separatamen-

portando [ ta. Ha deciso, da tempo, di te. Penso ad una gestione po-
ristagno. | non stare a quardare, ma di j litica controllata del conti con 

battersi perchè il processo di i l'estero, innanzitutto per mo-
crisi sia fermato e vi sia una I derare la propensione margi
n e r à inversione di tendenza. ì naie alle importazioni, che è 

Allora insisto: bisogna j diventala ultissima e intolìe-
« sporcarsi» le mani. Guar* | mbile. Le vie per abbassare 

della inflazione e quella delia ! diamo alla situazione di oggi, j questa propensione sono tan-
defiazione). A mio modo d: ; Non vedo una linea risoluta te e nel breve periodo si 
vedere, di fronte a questa dif- I e egemone per uscire dalla 1 può ricorrere a misure di con-

i 

sul 

Mozione 
del Partito 

Radicale 
« caso Plebe » 

Il Consiglio federativo del 
Par t i to radicale ha e.-am.na
to nella sua ultima rimi.'ine 
il K< caso Plelh' \ Ai termine 
è s ta ta approvata una ino 
zione nella quale si ricorda 
che «la mancanza di o.'ii. 
potere di s indacato e di e J:I-
trollo sul dir i t to dei cifad::'.. 
nd iscriversi al Part i to e d 
ogni potere d:sc:p'.:nare de. 
Par t i to nei confronti don.: 
iscritti costitui.sce la connota 
zione fondameli 'ale drll.» con
cezione libertaria che .so.:a 
lo statuto del P.I1. •>. Il C m 
sigilo federativo ha comun
que approvato la dee.Bion
della segreteria di aprire un 
dibatti to sullo s ta tuto Nella 
mozione si so- l len : .nuora 
it che nessuno, né all 'mtorno 
né all 'esterno del Partito. :yi-"< 
utilizzare 1-e capriole p >.;•.-
che e le stravaganze tutu 
r.stico-cu'.;ura':i del se i iaoiv 
Plebe, che ha accettato ti. 
militare per c.nquo aa: i : utile 
file dei fascismo de. .-,i«-ar. 
dell'oli. Ammirante, dopo t.--
sere stato jx-r qtr.nd.c. su.: 
uno dei maggior. c.-.*xiner.t. 
della cultura i ron i s t a , per 
inquinare o stravolgere l'.n: 
macine de! Par*:;.-» r,.d:ea.-

Al sonatore Plebe v.e.ic e.t-
che ricordilo ;<ehe lo s ta ' t r - i 
non consente a nessun ;•>..--

; de. che cos'è questa se non 
! una tcs'imorr.an/a di severo e 
'< consapevole impegno meridio-
! nalistico? 
! O.-t-'i. mentre il paese paga 
; :1 prezzo di una crisi le cui 
{ motiva/ioni non hanno solo 
| carattere internazionale ma 
i sono legate alle srelte de-
: :r. tiro^icr..'. sbatti.alo. corpo-
j rivive compiute in Palla e 
! nel Me/eot'iorno per un tren-
i temv.o non e davvero possiti!-
! le lasciare inalterati metodi 
j e riin'i'MU'i politici I! dih.atti-
', to ciiL'ivr-suale ha pasto una 

da- la linea deli'auste-

Proposto da esperti della Commissione per la bonifica 

Seveso: impianto-pilota per studiare 
il funzionamento dell'inceneritore 

Ci sono ancora problemi da risolvere per quanto riguarda la costruzione del forno - Nuove polemiche 

Dalla nostra redazione 

! ,i HOT 

MILANO, 14 
Un'altra «bomba-», o^gi. 

nella tormentata, drammatica 
vuenda de.la nube tossica 
deil'Icmesa. Un quotidiano ha 

lineria chimica dell'università : ancora stesa ma è molto prò 
di Genova, il prof. Luis:i Ca- j habde che contenga queste 
nonica. ordinario di chimica ! indicazioni. 

del r.-ore, 1 •'•••«• 
i può e.^-ere accetta*! senza j 
' i ontro-iart.tc? Se e.isl fosse . 
! — -è stata la ri-pr.ita — il ' 
i r;;o s;e i.ficaio diverrebbe in- i 
j tollor.ib.'.niente pini 'ivo verso j 
! i .avoi-ator.; deve essere que- : 

i .-ta i n v c e l'occasione per av- i 
j Mire un nuovo nr.>re5=o eco • 

politico, perche noni 
-a .-•<• r.z.i rinnova- j 

dei sacrifici ! scritto che il forno, l'«arma 

( 

( 
t 

: 
! 

f li 

t e i 

L 
e.. 
ta 
• it * 
e l i 

t a ' 

1 

' i : 
m 
'. ti 

i e . 

» 
.1-

. j -

: 1 
'.I 

rane ca.-.-.e operaia 
ili r <ii Taranto da 
. e :1 '32 unni» non si 
.'.'! ai compito :i: di-
' p n'.v dall'inflazio

ne e (I ili i i ;-;-:. cosi com^ 
tri Illa .-.mi' i.t — e Stato p.l! 
v, .te i ..orti ito — gii operai 
C.t a n 

11'.- _.-t r.. 

isserò 
ndere ali 
dalla rap 
*h: m ri-

.ameniare. neponre el
le liste radicai., d: 
Remare :! car i ito. t 
c'r.c mai può consen' 
«:i M.'naiore e>. ito n-
DM n 

tir» nel-
r.i . ì i . e 

n i : . : . ' 
.rio a.d 
•1 ? : ? : 

* t i r a ' . i 
1 Ma in 
. l a il.U •<:• 

i i ce.- r.o.: o 
; or., r.;. IN 

ima e in Italia ' 
Ì:O1:":.-I C.X::C rr.u- ! 
dr iern .mante ii ì 

ite .-: chiede ajli : 

che avrebbe dovuto sconfig
gere la diossina si è spunta
ta ancora prima di nascere--. 
Un'altra polemica sull'incene
ritore: i tre progetti, dice il 
giornale, esaminati da esper-

! a dell'università di Genova 
' non sono ad.itt; perché pro-
j tìucono nubi contenenti arse-
. meo e i-.'.s tossici. E. allora. 
! dono .--eite mesi si è rivelata 
; non .folo nefticace ma ad-
i dirittura dannosa la soluzio-
! ne che. lino a questo mo-
j mento, è s ta ta indicata come 
: l'unica per distruzeere il ma-
i tei tale e ii Terreno coniami- • 
j nati dalla diossina? ; 
I L«? i--x-o. :> quanto pare. ! 
• non .-t;i.ino proprio cosi. La ; 
' i or.imi^sione bonifica, presie- ; 
; (i:;t i dal pr^f. Aiu ta to G.o- ; 
; v.iiiard:. ha incaraà to tre , 
! .-•;o! membri di esprimere un i 

parere sui tre prcg-nu d: in- ; 
fcneniore. I tre tspcrt i so- , 
ito: il prof. Giu.vsppe Ferraio
lo. direttore ".ieli'i.-tiiuio di 

organica all'università di Mi
lano: l'ine. Falco Siniscalco. 
docente di t ra t tament i d: re
sidui industriali al polite* ni co 
di Milano, n gruppo non ha 
ancora dato un iriudizio de
finitivo sui t re protre'ti esa
minati . Il prof. Ferratolo, in 
una lettera al prof. Giovanar-
di iquella che sta circolando 

i in questi giorni con il nome 
: di «rapporto Ferraiolo-!» ha 
j avanzalo alcuni giudizi preii-
1 minari. ha susgerito alcune 
. precauzioni che dovranno es-

Parallelamente alla proset-
tiizione e alla sperimentazione 
del torno, dovranno essere 
compiute al tre prove per la 

l 

organizzai iva adeguata. Qual
cosa :i questo proposito do
vrebbe essere deciso nella se
duta odierna della giunta re-

j inonaie. 
i Nei Jiorni scorsi c'è s ta to 
! al larme fra ytii abi tant i delle 

eliminazione della diossina. | zone vicine r quelle recintate 
Nei giorni scorsi la commis- ! nelle quaii sono s ta te ani-
sione bonifici ini chiesto al- ' m;i.--sate in ap[K»siti conteni-
cuni chiarimenti al gruppo di ì tori le migliaia di carogne 
ricercatori del laboratorio di 
iiriene e profilassi di Pisa. 
autori di un progetto per la 
degradazione deiia diossina 
eh" si basa sul «lavaggio > 
del terreno contaminato con 

di animali abbattuti o morti. 
L'allarme era dovuto, si è 
det to, ad una grande quanti
tà di topi che hanno prolifi
cato ne: corpi putrefatti . Vit
torio Carreri, responsabile dei 

l solventi. La risposta dovrebbe j servi/i di igiene pubblica dei-
sere adot ta te per avere il i niuneere o£?i o domani alia 
massimo di garanzia possi- j Regione e sia la commissione 
bile nei funzionamento del 
forno. In particolare (e som-

bonifica che il Consiglio re 

la Regione, nesa invece de
cisamente clie vicino alla zo 
na « A •> si sia creata questa 

atonale dovranno decidere se ; drammatica situazione. 
l bra che queste indicazioni sia- i autorizzare 
! no condivise anche daj l i al- i 
• tri due esporti» si t r a t t a di i 
; allestire, mentre si procode 
i .»! proaetto esecutivo delì'in-
| conoritore. un impianto pilota 
i molto piccolo per ricavarne 
! dati utili al funzionamento de! 
. torno. In secondo luoito .-.i 

dice che è necessario abbat
tere t fumi con un trat ta
mento a secco invece che con 
quello a umido, corno nrovi-

o meno >a spe- Certo è che la situazione 
rimentazione sul pos'o (fino . =1 deteriora j iorno por 2.orno. 
ad oggi le prove Mino s ta te ; < he il malessere s; diffonde 
effettuate in laboratorio). 

Sempre por quanto riguard ì 
la bonifica, la cui urgenza 

.czza. pei ì se lenze teor.o'ozie di 
.-).o nei Ire protei . i . L, t reia-
z:one conclusiva devo essere 

di fronte ai 337 casi di ciò- i 
racne e al progressivo dote ] 
rioramen*o della situazione •'• i 
porimo sup3rtluo sottolineare. • 
pare che lo opere per la so- ' 
corda parte sa ranno affidato ; 
ad un rrar.d'* zr-ippo s .-.ta>' . 
«*~i fa .: Tifine uell'Erni do- ! 
t a to di una s t ru t tu ra tecnico- • 

Considerazioni sul Consiglio comunale di Palermo 
La seduta piti ••:'OTC\--\7':-

/•' d i M/2 CO.'l.'ii'.'.'O (O'-.-l. li...\ 
per quello che ri: n iofsn. 
e stata certa'K<'".tc I/:.:\'..J <.': ' 
Comune d: Xapo'.i nel ... ••> di 
Rosi u Le mar.i ;i;.'.\: e.*. ' ; . . 
Un'assemblea ina di decer
si vibranti, d: cr:s: ci: co-. :•.-.-
za. di intrallazzi che •: '.'•: 
ducevano tn conciliaboli dr.n>:-
•natici, proprio CO-KC ,;'. i :•.••-
maiogralo. Il emema. >t;.i:-
do e fatto bene, è p.ù inte
ressante delle co.*e vere iì:e 
si vivono giorno per giorno e 
anche di quelle che so'io ;; a 
drammatiche. Forse e p.u 
drammatica una scena ùel-
l'Agnese va a morire, che '.o 
stare, con i piedi nell'ocq:.-i 
sotto la pioggia, a p-*.»:>c.-.' 
che dopo tutto le auerm •' 
fatta anche di pazienza e le 
ferite spesso sono precedute 
da: reumatismi. Sono stato 
una ix>lta al casino di Mon
tecarlo e una volta a Sin:: 
Vincent, tanto per ledere e 
me ne sono uscito subito 
deluso; anche qui tutto e me
glio al cinema, le donne, le 
puntate vertiginose, pers:\o 
l'arredamento. Ecco p T . /< 
anziché commuovermi per le 
denunce di Sciascia e le de.-.-
stoni di Guttuso a -ìrop.iN'M 
4el Consiglio comunale d; i'i 
termo, dal quale per e**ei.-t—iz 
stancati hanno clalo le 
missioni, mi sono *t:r.i to ..'-•'-
la cosa. Un po' ingenuo io a 
BlUffirmcne, un ÌÌO' ••;„V/.'«: 

' lc.ro a c---.'r~: -.':r-;cr::: io- : 
| :i\-.'l > :"• ,:<: i . V J C 'ie :•> ere-
I i:'--'-<i c:f\ cl •: Ic-ro età. a'-
: :.i: :o per -•-•:,':',) ri.re -iove->-
j -.'r:> C -M «, ' • ; • : • ' * 
; Cer.o ; ) " e l > ^ rtC'.tC sC'l-
1 . ' : ' ' . '•";.*;• *t* ' . ' ? ' : ' ' ' ' ) . " • ' t" ' l i ' 1 ; 

ì : ii.Tj ; ( o - . i :':ecr- .*"• • :-c: i e':'1 

' .«•.-; • ; - (<- -.-;t> i -c i> ' . '7*o rr-'i 
i d.'.ct: :..'.' ':;-,'»;•." .»/j e p*")-
! ; *•.-•> ."-.• .̂':,* 1.l'ebbe rrco-.-v 
j .-• ••.".' .".e ;eT'r>ili. prii'.osol''. 
', l'ic.irtii'-.er.'i g:iid:z.aT: soi~> 
j roti >•.;*.. :on -o o per li 
1 ;;.•"•.: : ':.i:.-;'.'*: .-.ihi'e arim.n:-
': struz:or.s tt :..>'.:di .r.j. ma a-,-
i «.".e , : . . , \ .e ;.»'.'.i per lei st,r-
' T.;. I): i ecc'iz* certe d: p-o-
i e--•-.'. u.: icbcil: letti u>i t-i-
ì i••• ".'O'.-L.'.;;.; .* bianca, li 
! .- T't:i>rc s.c:'.:c:'io K.i citati 
1 <• .:'c\ "IÌ eie: *:oi l:br- p:u 
i .";.': ii s^; •::: Fo--e a P.ìler-
I r.o .:! r{ .'>.-!:- potuto sopporta-
I re ii ;>.:,. ;;I'*:,-.T; .'j c'ir? :."; 
i I.'Ì p-.r Ì eli .-ecil: qualcuno 
| e-re'tbj potuto 'ire opera let-
l t.-r.i7:a per- ro i: i;uel'.e rart-u 
, ^c : :c:a mi po'.'n r:*po\dere 
• e ' e di cete e-, re <arcnr.o 

o : '*ti' ' •' •.•:,.• o <t.r<<o e che 
j ,":./. lattei (/:;<>ti >*.<per:r»7Ci. 
j pri-.^n di combattere p:ù util-
' nen'e li^t ro .1:n'' ohbiiqt.i 
j (.'e.' io\.i;ì.o n-munale. Xon 
i .-'.re-no certo no: a f.irr.j scan-
• dolo e cre::n"io che ne.:i 
: >.'.'.'i n.i'-n iri'o-iomra. come 
! pi r :l ;..-:•-ito, sarà con noi 
I -•; tc-:e li't.n ? .'.••'* fuori del 
I /'.. r.to dtl.c A.;:i:le. 
, ."./:. :..'. Co»:.'-.ii» < u'iwia'.c. 

e • •; Cu\*:al:o iO'>::r:a'.e e 
"••>: •. r - t i TI-.ii ( r.c a i.\.:'co^a 
sia p*/r utr.e. 

C:,e --• roun:c:::o le T::ÌI:O-
n: .'•: r-.tardo. sp.ice tempre 
anche a me. ma quando *en-
to alternare c?:c a Palermo 
:' Cois:g::o comunale com:n-
c:a sempre pree-sàrr.eiilo àjie-
o * dop-.\ e: troia piuttosto 
ujia Cfuestione d: luso orario 
c'.e di puntualità. Possibile 
che non s:a venuto m men
te al neo consigliere di arri-
tare punt:n'.e. due ore dopo. 
ver trovarsi proprio all'inizio 
del dibattito'' Xon si discu
tono questioni importanti? 
Potrebbe darsi che il sistemi 
de le del:bere, molte delle 
guai: su quctior.: minute. 
potrebbe lanciar luogo ad un 
altro metoiio. For>c e neces
saria. o è già allo studio. 
um nuova legge comunale, 
"7i.7 per intanto si deve aure 
ammetter-- che le delibero 
offrono occasione per doman
de. denunce, potrebbero of
frire occasione di collegamen
to con i quartieri e persino 
con privati cittadini. 

Sino tToppo recchio per di
fendere il Consiglio comuna
le. come se fo<:se un luogo 
dove si compiono miraco'i o 
fo~*c il camno per memora-
bilt tornei. Ho cominciato a 
fare ;.' consigliere comunale 
nel I0;6 a M:!ano, poi, sca
ttato :l mandato, rn/'i ho />•"< 

'*.-'.tr.lo i i queste battaglie. 
Ma d >b*>:':mo pur riconoscere 
eie pcrcne r* *:ano dei:? bat
taglie e nece-.-:r o r.ilitarc 
che perche il aioro ~: eo-n-
p:a una qualche fatica e un 
qualche sacrificio lo hanno 
da tare tutti i ron*'.3'ier:. S: 
e tatto poco, comunque non 
-: e fatto ahbastinzr. oer :l 
centro <to~-co d: Falerno. 
per il r.sanamcnto de: quar
tieri? Xon e da m^s.onar: . 
compagno Guttuso andare 
nei quartieri, con i compa.rr.:. 
qualche tolta d: più. *.*»*:-
Gerii se e maO^.irzO. propor
re una a^.-cmh>lea o accettare 
rl. e.-^erv: prc.-cnte. Po: que
ste co<e >: porra-jo ai Con
siglio comunale. F. -: e dei 
? ii.ilaut: oropr:o perche non 
s: aspetta che i problemi dei 
quali e: s: e resi conto 1: ri
solta la d-.nr.a proiv.drnzi. 
o la rivoluzione mondiale. 

Comunque ;.* compagno Re
rato Guttuso dice che si .-ente 
più utile al Senato e sono ron 
vinto anche :o che po-s.i fa
re bene. Mi ha raccontato lui 
quilc\r volta quanta fitica 
ce dietro un nuadro. ci ho 
pensato per conto mio. alla 
fatica che sta dietro a uno 
di quei sottili libretti di Scia
scia che mi piacciono tanto. 
Mi permetto allora di ricor
dare che fatica e pazienza ce 
r.e tagliano anche per far po
litica. Consiglio di fabbrica o 
Cor.itato federale. Con>ig.:o 

comunale n Comitato centra
le. o P:irlam:nto i-he «in. 

Scrivo non certo per in co
noscenza che '.,<> delle co^c 
ti: Palermo e del *uo Consi
glio comunale, che non e 
molta. Scrivo come lettore 
di interviste che mi ìiinno 
lasciato la bo-~( a amara, e 
colie un compagno che quan
do certe cose le ha da dire 
non vuole tenertele per se o 
raccontarle soltanto all'oste
ria: :." las'Kmo non è p^r 

me; non e ner il nostro par
tito. c'ierche ne abbia detto 
:l compagno Guttu-o a -< Re 
pubb'-ra -. 

Il Consigl'o comunale di 
P l'ermo sarà meno di difet
ti. comincia con due or,- d: 
ritardo, r: <> leage il v-rhalc. 
i consiglieri parlano tutti, a 
quel c'ne s: dice, tropno a '.un-
71. Ma ne: gio'r.i r.e: qua'.-
'per fare un esempio. C:ÌC 
pensn-'.o proprio di poter 
chiamare storico! si discusse. 
ci si scontrò aspramente e 
infine si caccio l'ex sindaco 
Concimino, intrallazzatore e 
mafioso, non dico soli dal suo 
scranno, ma addirittura dal
li vita pubblea; beh. quel 
giorno, alla Sala delle Aqui
le qualche cosa <i fece! For
se fu persino più interessan
te che la seduta consiliare 
del film di Rosi. 

Gian Carlo Pajetta 

e .ii accentua. E in questo 
clima nascono voci, polemi 
che. denunce, il Comitato pò 
polare tecnico scientifico, un 

] organismo del quale t anno 
i par te med.ei. docenti, avvo 
: cali e che si richiama alle 
' posizioni di quella che veni 
; va definita la rmi.-tra extra-
. parlamentare, ha denunciato 
. a . .a iiia.iiiili.iL'a: a i iCSaOfu:<i-
; bili dell'asse -..-orato reizionn'e 
; alla .-amia, il sindaco e ruf-
! f idale sanitario di Seveso por 
! omissione di a t t i d'ufficio, per 
• non aver predi.-po.-'o o Ja ' to 

osservare misure per impe-
' dir-"' il diffonder.-: d-u re.-: di 
: '-loracno 

0 : : i a Milano, l'on. E > " ; 
! Miri . . : : . pr- .-.fi* ::'.< de d-Ila 
I m.r.ir..--.•-.--.e ^an.ta delia Ca

m - r i e . itfic.o di prr~:<ìer.7\ 
d ' I l i :*->.-a commissione m n 
<;.-'•:!..-:r.o nel q:.:'^ >or.o p-t-

; -"r.ti U l t i : gruppi i^irlam; ..-
tari» s. incontrerà cor, -.-.v-i-

| nonti d<--'.!a RoJ i 'ne . della 
I Prov.nc:.i o rie: quat t ro Co-
; man . interessati 
, X'JT. ' . I pan*at;i delia lunia 
j p-tlfTiicii del prof. Arnaldo 

e. deriverebU» dall'avi r .r.ip.i 
.-tato una seria lotta »ill'.n-
'iaz.ione — una v omp:v!i.->.o-
ne ed un aiuto MI questi prò 
blemi. 

/•.' la strafarà ant'iiflazio-
n.stiva uiteiun ' 

La diiticoltà interna st i 
tut ta nel l'atto che b.sogna 
evitare che ad una ripresa 
della attività produttiva .-i 
accompagni una più intensa 
spinta inflazionistica. Al con
trario. si t ra t ta di far coin 
cidere un più alto livello di 
attività con una riduzione del 
la spinta inflazionistica, an 
che attraverso l'azione di a. 
cune componenti importali'.. 
che agiscono automaticamen
te in questa direzione. 

La prima di queste compi 
nenti è il meccanismo c:cl:co 
di produttività, che aumenta 
moltissimo in una la.ve d. pie
na utilizzazione dogli impian
ti li recenti dati Istat lo 
conlcrmano appieno per l'an
no appena pa.ssato>. L'aumen
to della produttività. ;n altri 
termini, è un iat tore auto
matico di moderazione della 
inflazione. 

Un altro moderatore gioca 
dal lato dei profitti azien
dali! a parità di margini di 
profitto. un;i massiore atti
vità significa maggiori pro
fitti: maggiori profitti signi
ficano una maggiore elast.-
cità di assorbimento delle 
spinte provenienti da! lato 
dei costi e minoro necessità 
di scaricarle sui prezzi. Un 
terzo elemento automat .co 
riguarda il deficit pubblico. 
Non abbiamo dati attendibi
li su quello che sarebbe il bi
lancio statale di piena atti
vità. E' facile capire, però 
che con una matr^iore atti
vità produtt.va vi sarebbe
ro maggiori introiti fiscali 
diretti e indiretti e si ridur
rebbero alcune .-.peso (quel
lo per il funzionamento de! 
la cas.-,a integrazione, ad 
esempio, e altro di natura 
puramente discrezionale). 

. Questi tre fattori — ri
peto — sono dei fort i mot» -

i nitori di milazione. Ma noi 
! bisogna farsi illusicxi;. non 
i bastano. Non ci si può ii-

dare solo dogi: incremon-
' ti di produttività di breve 
l periodo per fermare la m-
I flazione, anzitutto perché so 
' no incrementi che si potreb-

lx>ro definirò una tantum. 
dovuti ;il fatto che riprende 
a lavorare gente che ora 
inattiva sui luoghi di lavoro 
(non licenziato». In oltre 
parole, i vaniai-iri antii'lan-
zionist.ci che vengono ola un 
buon livello di utilizzazione 
dogli impianti non j-ono su!-
ficient"; a determinare una 
inversione di tendenza. E 
non è possibile fidarsi del 
*-o!o incremento di produt
tività. :n condizioni nelle 
quali si sono innescati au
menti salariali che dovreb 
boro porto re -ad un aumen
to del 14-> del costo del la
voro. Io ritengo che l'in
cremento del costo del la
voro deve essere wo'fo tu '-
nore subito. Per ottenere c o 
lo pa-òibi.jta di manovra so
no diverse' anche .-e non 
molto. S: può intervenire ir. 
v.i n o modo sulla .-caia rr.o 
b:le; s: possono ;-..-cr.l.z?.« 

r: può 

i*:'o.-.-,ve Ho p e r o l'ir. 
piv.-c..one che. per quanto s. 
debba tentare molto .n que-
.-'a il.:e, uni". non e: -., 
p<«.-.-u 'a io soverchio illu.- o 
ii. c r e a gli ei'iett. antmfla-
.'.on.^tiii d: queste duo sole 
m..-u:f E' pioKilv.le che. 
-e >: vuo.e dare un urto de
cisivo alla milazione, si deb 
ba, .n pane , toccare la sca
la moli le. 

Lei peto M» die i s"ld:i-
cuti - e ancora di più dopo 
il recente accordo con la Con-
rnidustrut sul co-to de! la
voro - hanno vane to'te d'
esilarato d; non essere d'ac
cordo a toccnre il meccani
smo della s<a!a mobile, il 
anche per questo chiedono. 
•n (iue*t! inorili, 'a modifica 
delle ìeeenti misure del <70 
rr»»io. Il cctiimente non e 
pensabile un intervento di 
autorità. 

Infatti, o per que.vto riten
go che .1 movimento operaio 
dove, t'-.n, presentare un pia
no coerente e sufficientemen
te real.-tico d: lotta alla in
flazione e lo deve faro in ma 
inora autonoma, di propria 
volontà, prima di doversi tro 
vare a i ombutterc — come 
sta accadendo in questi gtor
li: - - contro lo stillicidio di 
provvedimenti pesanti e .venza 
alcuna contropartita da parte 
del governo. E' qui che io di
co che la lotta alla inflazione 
.-. gioca tut ta ;i livello poli
tico e si gioca anche in base 
alla risposta che il movi
mento operaio dà alla esi-

- n i . a d. .n\ert i le la tenden 
.•*i ai degrado. 
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evi 
ture un sigmtìeat'io. an
che .-i' ! ci ne e. n C'Ì *molto 
breve» e con!1 :!tato -acrife 
c u in tornii ti: .-caia inabile. 
In.--to MI! tcnnortineo o su. 
con'uitt-ito .n camb o <li al-
«•un. ver: .n i t i /on i : di iella 
zione io ca»ò d: lotta vera 
al'a ini.a/avie e d: avvio, 
nel contempo, il. una vera 
iipre.-a» Pei'-o a pi.-.-l ile 
c.s'.v: por una diversa poi 
t .ci conmit'i'c.a'e ili''. bro\o 
por.odo. per u'i icrto .-o.-teimo 
ilo.lo Stato ii! a r.piv.-a t.'o-
nomici od a .il: uivist.ment :. 
por r.i:/: :st ta ' .on i lmento 
nloviint: in muterai ri: prò 
grammaziono. 

Una -celta del irono:e r:ch:e-
<ìo. però, un .vo-'no .seji.v.bilo 
d: cambiamento anche ti: nn-
tur-a politica: il M'JIIO d. una 
m.i.trioro p.irtoc.pazione de. 
rappre?ontaiit; delle torze 
!a\or , ì t r :c ne', governo od a' 
la direziono de.la co.-a pub 
blicii. Io concordo con Hor-
inu'uer — e do! ro.vto l'ospe 
rionea pa.-..-ata !o conforma- in 
inomoiit: d: d:!fico'.tà la pnr-
tocip'i/iojio popolare può os 
sere m.i'juioro Ma perche 
questo accada e necessario 
che ci siano un ideale crod. 
bile o una diroz.ono poi:t.cu 
sont:ta come propria. 

Lina Tamburrino 

Elaborate al convegno di Milano 

Proposte della FGCI 
per una incisiva 

lotta contro la droga 

nonio 
re *:.: oneri socie. 
intervenire pe.-antt 
alcuni prezzi. 

Ognuna d: quo.**--4 v e p : o 
cssoro battuta iso'a'ament--
oppure m.-.-^me. per prepa
rare un pacchetto antinfla 
T A t r e ' -t-r. . , c * -f.f\ 

Naturalmente la cesa mi
si.ore por 11 rriov.meivo op
ra.o sart-bbe quella di ir..-.. 
storo por un controllo d e 
prezzi e por una fiscali.Tz.t-
z.one omnia dezli onori so-
c.aii. f .".'.Izzaziono da p.> 
sdTc con : .TI posi e d:r€-tto pro-

A conclusione del Conve
gno nazionale sulla droga, hi 
FCìCI ha diffuso un docu
mento nel quale (ferme re
s tando le linee --onerali c-
merse nel corso del Conve
gno) vengono proposti alcu
ni punti per un intervento 
immediato delle istituzioni e 
delle forze democratiche con
tro l'estendersi del traffico e 
dell'uso delle droghe. 

Le proposte riguardano l'a
spetto legislativo, sociosani
tar io e politico del problema. 
LEGISLAZIONE: 

a ) miglioramento della leg 
gè nazionale tlSn sulla disci
plina delle sostanze stupe-
iu-enti e psicotrope e sop-
pre.vsione o modificazioni* di 
al. uni buoi ai t icoh: in par
ticolare hi ripropone (come 
i comunisti avevano già fat
to nella scoi sa legislatura) 
l ' isti 'uto della « probation >> 
per : piccoli spacciatori, l'e
liminazione di osjni ambiguità 
e possibilità di abuso delle 
norme sul ricovero coatto, la 
presenza di norme chiare sul
la que. tione dell' alcoohsmo 
• reitolarientazione della ven
dita e divieto alla pubblicità 
dei supi r alcoolici »: 

b) iniziativa delle forze pò 
litiche per l'elaborazione di 
valide IOL'KI applicative della 
fiKf» a Ir.olio di tu t te le re
gioni: 

e» ripresa o sviluppo di una 
forte inizii'.tiva unitaria per 
il varo immediato della ri
forma sanitaria e per l'espan 
sione dei servizi sociali e sa 
intari operanti nel territorio 
sotto il controllo delle forzo 
sociali e rie! cittadini tu t t i : 

di profonda modifica del 
dicroto S 'ammat i sui limiti 
di ipc-a degli enti locali nrl 
i-.i.so delle tossicomanie e m 
q-i< Ilo dei consultori le re-
moni devono poter utilizzare 
le sommo ni a «'rosato dallo 
^ v t o t f i ri/",» f i t . - J i ^ n H * } i c o r i ' i - , i 

sociosanitari dei comuni e 
fielle provinco. 
SERVIZI E ENTI LOCALI: 

ai discutere concretamen
te nei srr\ izi il tipo di pro-
po^'r t o rapeu 'khe da formu
lare ri fin* a r d o interventi di 
•ipo sp«'cia!i^tico o càio*tiz

za nte da una parte (i famosi 
««•entri» per i drogati) e te
rapie facili ma inutili e spes
so dannose (tipo il metado
ne ambulatoriale! dall 'altra: 

bl lottare per la piena at
tuazione della fiST» nella par
te che riguarda l 'intervento 
dei tribunali e dei servizi sa
nitari, a t tuando, cioè, sino in 
fondo od ovunque il disposto 
relativo alla non punibilità 
dell'uso e al diritto alle cure 
nei normali presidi sani tar i : 

e) contribuire allo sviluppo 
di pro'-nammi di ricerca e di 
intervento da par te degli en
ti locali, capaci di svilupparsi 
(come nel caso della Pc-inne 
Piemonte» fuori del servizio 
.-nrio sanitario, a livello delle 
mundi masse giovanili e di 
concentrale i propri .sforzi 
nei quariieri più po\eri e di 
s-irosati. che sono la princi
pale fonte di omarnnazione 
e di disadat tamento dei ilio-
vani. 
INIZIATIVA DI MASSA: 

ii » promozione fra le masso 
•riovanih. soprattut to del sot
toproletariato orbino, di un 
ampio e concreto dibatti to 
•uille questioni di uso o abu-
•̂ o di alcool, psicofarmaci o 
stupefacenti e del siunificato 
e defili effetti politili della 
loro diffusione: 

b) sviluppo di iniziative 
sporifiche, soprat tut to nello 
zone più discrepate dello 
i/randi città, di lotta contro 
la diffusione dello tor.sicoma-
nio: di una lo' ta rhe deve 
«••VSTO basata non solo sulla 
ro*-ret'e-za dell'informazione. 
ma anello sullo sforzo ili ola 
bornio, a livello di ha "e. con 
o senza l'aiuto dei tecnici. 
ma m dirotto rapporto rnn 
i --iov.tn: in difficoltà, rivpo 
c to alternativo a quelle. .vh« 
c'h.'t'r* e rontroproduconti. che 
portano all'ubo dello dioel.o. 

r» promozione di ini/'ati-.»-
<rl ' *^*-xlI »V»J-».*- i - n / n n / » ******r\ I r * f^» . * 

ve di noliziii al fine di coor
dinalo offirftromon'o la lot
ta centro il traffico dorli s'u-
pefa ren t r queste in iz i a t iv 
devono os-irre capaci di fun 
z iomro anello come control
lo di ma s a della attività d: 
quo-«e ultimo. 

Un importante strumento di programmazione e di sviluppo economico 

Iniziative per rendere operanti 
i poteri delle Comunità montane 

L.berti, direttore do! ;?.-x>ra 
torio full ' inquinamonio atmo
sferico d»'l Cor..-t2lio naziona
le d e o ricerche, con la Ho 
z;one Lombardia a proposito 
delli br . ì f ica a Sovoso. 

In una conferenza -.lampi 
te::uta orzi a Rorr.a. Libi-:-:: 
ha do ' to .-ho il j .-'orna -tilot 
tato dallo autorità regionali 
por 'a de;ontàm.nazione dei 
t i r reno e dolio ca-o inquina 
lo r.'-.n :un / :ora . ma chù. an 
/:. è por.co'.oso ccjrr.c no! caso 
doli.» decori .caz.elè do..a ter
ra Ha riproposto il suo me
todo che e rv.-ato sulla u*: 
hzzazione dell'energia solare 
(por ?li odiernii e delle ra 
diazioni ultravioletto «per -*!i 
interni», per demolire la die
simi dopo aver cosparso sul
le zone ir.qir.r.ate un volo 1.-
quido. 

No! novembre scorso la 
commissione regionale per la 
bonifica ha dato un ju id i ' io 
negativo sulle prove condotte 
dal prof. Liberti 

Ennio Elena 

No! mi"? d. o'tobre d-1 
lt»7ó .-.i :-r.-..-- a Poma :. f.;.". 
veglio dc-t.i i»mm.n.straior. 
coiiiu.i.st. il--, io.r.u.1. rr.or: 
tan:. proser.t: i romn.i?.',. 
Lonzo e i*.-:...i^uer. s i . to 
ma. -f Li C m u n i i à monta 
n<i e i Co.TiU.ii arief.ci d e . « 
r . r a s c i a del.a montagna». 
Oltre un ai.no è tra.vf.r.v) d« 
quella data, e 02^1 siamo 
portati a fare un biianc.» 
delie cc-o r> a.:zzato-e <Je~.-
d..'fico'.tà incontrato noi no 
stro lavoro 

lì lavoro, dà a.lora. è a:: 
dato avanti, sjp-'.-ar.do dif 
ficoità oggettivo; d.!f. coita 
molto sp-s-vo art.ficiosamcn 
to alimentate dalla DC T. 
pico l'esemp.o di .iicun*> Re
gioni quali l-i Sirdegr.a. il 
Molise, la Calabria. 1 Abruz. 
zo e altro, do*.e -.1 ò dovuto 
faticare non p x o p--r co 
strili re o far funzionare lo 
Comunità montano, o do-.. 
ancora o?g. non vongono di-
.-.tr.buiti tutti 1 mozzi asso 
pra t i da! C.po al.e K-~gion. 
p«'r le Comunità stesse 

In certi casi si proferisco 
tenore quo.-.'.: mozzi finanzia

ri vincolai; nelle Banche, la 
.-canno inso.uti i prob.em: 
del..» o-.c jpaz.ùne. della fo 
re.-:aziono. d'_..o :.*r:e abiuri 
rion.it--. do. e s t r u t u r o civili. 
ci'-, .servizi i?:0iiici iac*|ua. 
.a.'e. jtr;ido c u . ecc. ». mentre 
e. :•. aff-anna .« ,-j-.r«pr»:r.-
al.o Comun.ià montano gli 
enti <o.T.pren.-<>riàl;. v .o.mdo 
... le.'g.- n Jlttì ben s,«jK:ndo 
rr.«- .. C.>rr.p.--ns--!r.o non e 
Unto d. d . r i fo pubblico, e 
che non ha citiad.nanza nel 
.<• z.-r.o ciao; dicale mcintan^. 
Tanto che la ^1 uri.-.prudenza 
1 niaramente .-*a:u;s-** che-
« Qualora l'ambito territorio 
le del comprcnsor,o coincida 
con qwllo di una Comunità 
montana, questa sostituisce 
l'organismo romprensoriale as 
sinnendone tutte le funzioni. 
Questo ai > iene anche nel ca
so in cui il comprensorio com 
urenda porzioni di territorio 
di comuni non classificati 
montani e. conseguentemen
te non compresi nei territo
rio delle Comunità montane 
Vcrifircnidost un tale caso la 
Comunità montana predispo
ne ed approva piani e prò 

grammi sia per il proprio ter-
ritono. sia per quello com
preso nel restante ambito 
comprer.sfiTiale *. 

Trarc.alo qurr-.lG quadro <J: 
competenze e à'.ab.liti gli 
strumenti di partecipazione 
dei Comuni e delle Comuni 
ta montane a.la formulaz.o 
r.<* ed esecuzione dei plani. 
oltreché do! o orzao.zisz.oit. 
-ora l i ed economiche, non n. 
ve-de quale posto pa?iSa veni 
re A.-.-'.*nato ai.'Knie Prov.n 
c.à :/-n-.i provocare confili 
lualità i-ai materia che è d: 
stretta c.impeionza delle Co 
munita mentane e dei Coma 
ni. 

Concludemmo i nostri la 
vor: ai.KUIt formando una 
Consulta naz.onale. rappre-
vontaiiva di tulle le Iteg.oni 
Ad un anno di distanza dal 
-no in.-**!'amento, jienso s a 
•.nu-,10 verificare il lavoro 
•atto, dando nuovo .Vancio 
•• "..gore al.a nostra Iniziati 
va .n un momento tanto de 
Letto p:r lì futuro de» no 
.-.tro Paov,e. 

Giorgio Bettlol 

t 
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Un libro di Franco Livorsi 

Il «teorema» 
Bordiga 

La ricerca intorno al pensiero e alle contraddizioni del primo segre
tario del PCd'l in un clima di più matura riflessione scientifica 

Come può essere realizzato un parco archeologico 

Amadeo Bordiga, indegne 
re. napoletano, fu il primo 
segretario del Partito comu
nista d'Italia. Nella sua vi
ta si possono distinguere di
versi periodi: la militanza 
nella sinistra ed estrema si
nistra socialista, dal 1912 in 
poi. quando Napoli fondò 
il circolo Carlo .Marx, con 
una fase di più intensa ra-
(licaliz/a/ione a livello na
zionale nel quadriennio ri
voluzionario 1917-1920; un 
breve periodo di attività al
la direzione del nuovo par
tito dei comunisti italiani 
appena sorto sotto la sua 
egemonia (1921-1923). un 
periodo di lotta, su posizio
ni di minoranza fino al con
gresso di Lione, dove trion
farono le tesi e la piatta
forma di Gramsci: e il lun
go, triste — e a nostro av
viso contorto — periodo suc
cessivo (1926-1970). il più 
sconosciuto, lungo il quale 
si venne a formare, sulla 
base delle sue elaborazio
ni e ulteriori prese di po
sizione, una sorta di • set
ta » teoricizzante. di scarso 
rilievo pratico. Nel 19.'i0 la 
espulsione dal partito. 

Di Bordiga, fino ad al
lora colpito da un duro os
tracismo politico e ideolo
gico. si era ricominciato a 
parlare, nel parti to e nel 
paese, nel lavoro di Togliat
ti sulla Formazione del yri/p 
no dirigente del l'Cl UfJbl) 
con una più adeguata se
renità: e Togliatti gli ave
va riconosciuto, in quella 
occasione una « vigorosa per
sonalità • . Era il momento 
in cui gli storici comuni
sti stavano avviando su di 
lui una serie di ricerche, 
il cui primo frutto appar
ve in un saggio del 19(54. 
In seguito il dibattito fu 
soprat tut to di valutazione e 
di interpretazione e per 
qualche tempo si ebbe una 
specie di neo-bordighisni) 
storiografico, già anticipato 
da Giorgio Galli nel suo 
profilo di una storia del 
PCI (I9ÓB) ora rielaborato. 
Luigi Cortesi nella Rivista 
storica del socialismo e An
dreina De Clementi col suo 
libro su Bordiga fino al 
1925. furono i rappresen
tanti di questa tendenza, 
che utilizzava ancora il no
me (e solo in parte il pen
siero) di Bordiga per con
tras tare . discutere, combat
tere l'indirizzo gramsciano 
prevalso nella storia e nella 
politica del parti to comuni
sta. In una fase più recen
te. l 'attenzione è caduta su
gli aspetti teorici, in un cer
to senso da « politologo » 
(e «mora l i s t a» ) di Bordi
ga, per il contributo sia di 
Giorgio Galli che di Fran
co Livorsi i quali ne han
no r is tampato e commenta
to alcuni testi. Dibattiti dun
que. dentro e fuori il PCI. 
testimonianza di un rinno
vato clima e livello cultu
rale. di una acquisizione e 
propensione scientifica, for
se tardiva, ma che non po
teva comunque sopraggiun
gere d'un colpo travalican
do i pesanti residui di una 
lacerazione ideologica dura
tura e di una lotta politi
ca asprissima. Di questo nuo
vo clima si è recentemen
te congratulato, in una in
tervista rilasciata al Mestai] 
iiero. l'amico e compagno 
Leonetti. superst i te del 
gruppo dell 'Ordine nuoro. 
e dunque avverso da som-
ire al « bordishismo ». 

Puntuale 
verifica 

L'ultima ampia ricerca su 
mesto argomento è ancora 
li un comunista (Franco Li 

vorsi. Amadeo Bordigli. Il 
pensiero e l'azione politica. 
19121970. Editori Riuniti . 
pp. 469. L. 6500). e a no
stro avviso con essa si toc
ca il punto più alto di una 
analisi critica, condotta pun
tualmente nel riscontro fra 
pensiero e azione. L'autore 
vi t iene in debito conto, ma
nifestando il suo punto di 
vista, del dibatt i to e del
l 'apporto storiografico in cui 
si e rano distinti Paolo Spria 
no. innanzitutto. Franco De 
Felice. Aurelio Lepre. Sil
vano Levrcro e anche Er
nesto Ragionieri. Il libro di 
cui stiamo parlando risen
te indubbiamente della dif
ficoltà ed anzi asperità del 
problema, in par te compli
cato dai t rat t i peculiari del
la personalità bordighiana e 
dalla necessità di riferirsi. 
nella sua interpretazione. 
non solo alla lotta politica 
del nostro paese, ma forse 
principalmente a tutta una 
serie di dati della cul tura 
socialista, alle al ternative di 
linea del movimento di clas
se europeo fra la crisi del
la Seconda Internazionale e 
la nascita della Terza In
ternazionale. 

Livorsi non ignora l'ulti
mo Bordiga (1925-1970) e 
n»jt"»» la produzione di que

sto periodo, come chiave e-
snlkativa u l che comporta 
certo qualche rischio i del
l 'itinerario complessivamen
te percorso dal suo prota
gonista. Cosi può mettere 
in rilievo, al termine del 
suo studio, l'originalità dei 
lavori bordighiani di storia 
sociale e di economia re
datti negU :»nni cinquanta 
e noti soltanto ad una .stret
tissima cerchia di accoliti 
Le sue scelte sono stat<' 
analitiche, nel .senso che ha 
cercato di continuo il con
fronto fra le motivazioni o 
esplicazioni teoriche e Tazio 
ne o progettazione o prò 
spettiva politica vera e pro
pria Questa necessità. an
che espositiva allo stato di' 
gli studi, ha probabilmen
te un poco appesantito il 
discorso, ma almeno si è 
usciti fuori dalle secche di 
una eccessiva politicizzazio
ne e insieme storicizzazio 
ne. di cui il dibatti to più 
aggiornato aveva dato se
gno. Anche Livorsi è sta 
to pre.so da un problema 
interpretativo d'ordine ge
nerale. ma poi lo ha risol
to immettendosi nella rico
struzione e lettura critica 
di tutto il materiale bordi-
ghiano, muovendosi col mas
simo di padronanza fra una 
selva di scritti minori e 
no. spesso non firmati, e 
talora quasi clandestini, che 
sono una caratteristica di 
questa « scuola ». 

La critica 
di Lenin 

Del pensiero di Bordiga 
in questo libro si possono 
leggere, di volta in volta 
e per i diversi momenti. 
diverse definizioni, tu t te sug
gestive e non banali e. a 
noi sembra, legate da un 
filo interpretativo che pri
vilegia giustamente lo sfor
zo teorie») che sta al loro 
centro. Si parte dal « teo-
ricismo marxista ». dall'anti-
culturalismo del giovane 
Bordiga, non si trascura la 
caratterizzazione anche «ten
denzialmente irrazionalistica 
ed attivistica » del suo an
tiriformismo. per giungere 
a dedicare un intero ca
pitolo al » determinismo 
economico marxista » che 
qualificò nella sua pienez
za la direzione bordighiana 
del PCd'l. Quindi un mar
xismo in origine scientista. 
che si pose (e pose) gros
si problemi, quali il rap
porto fra guerre e rivolu
zioni. guerre mondiali e cri
si catastrofiche del capita
lismo. Tanto che alla fine 
Bordiga poiè prevedere al
cuni trat t i dell 'odierna cri
si del capitalismo, sbaglian
do però nell'ipotizzare per 
il 1975 un suo nuovo sboc
co rivoluzionario. » I n teo
rema di meccanica - ave
va scritto l 'ingegner Bordi
ga in un intervento del 
1959 — insegna che un si 
sterna non può spostarsi nel
lo spazio per l'azione di for
ze interne j l sistema ». De
riva anche di qui l'antielet-
toralismo. l'astensionismo. 
l 'antidemocraticismo. l'afa-
scismo — di cui n«»n si sot
tolineeranno mai abbastan
za le conseguenze storica
mente negative — che fu
rono propri di un pensiero 
per molti versi paradossale. 
ma unitario e peral t ro scar
samente collegato alla tra
dizione politica e specula
tiva italiana; certo non co
si .semplice o semplicista co
me è potuto sembrare ad 
una critica superficiale e 
dotato invece, al suo in 
terno di una notevole ric-
ehc773 di articola/:on: La 
quale culmina a Mia volta 
nell 'affermata • invarianza 
del marxismo » 

Livorsi entra nella spirale 
di questo pensicio. ne di
svola con cura e ingegno 
le contraddizioni e la con 
tinnita di sviluppo Soprat
tut to ci persuade la Mia spie
gazione culturale, il ricolle
gare Bordiga alla sinistra 
socialista rivoluzionaria pre
bellica. a certe convergen 
70 col ìuxemhiirghismo e col 
comunismo radicale postbel
lico. o anche a certe con
notazioni robespierri- te Ma 
all ' incontro col bolscevismo. 

inteso sempre come « mar
xismo rivoluzionario » e non 
nella sua più complessa e 
valida originalità, subentrò 
ben presto, su queste basi. 
una deformazione dell'au
tentico pensiero e indirizzo 
leniniano .Sopraggiunsero 
quindi i conflitti con la teo
ria e la prassi dell 'Interna
zionale comunista ila cui gli 
stessi richiami di Lenin, pò 
sitivi al gruppo dell 'Ordine 
nuovo, critici nei confronti 
dell 'astensionismo bordiglua-
no come « malattia infantile 
del comunismo ». Forse il 
punto di saldatura del pen
siero e deTTazione di Boi-
diga sta nella teoria dei 
contravveleni (anche questa 
tecnicistica, ricavata dalla 
chimica) rispetto ai veleni 
del riformismo- all'ossessio
ne della socialdemocrazia. 
corrispose una sorta di 
• settarismo v iscerale ». che 
era prova di debolezza e 
non di forza. Lo stesso par
tito comunista fu visto co
me una sorta di « unione 
dei marxisti ». Infine la teo
rizzazione dell'» invarianza » 
teorica di cui si è detto. 
che a nostro avviso corri
sponde ad una specie di (il
lusoria) autobiografia dello 
stesso Bordiga. al suo più 
creduto e drammatico ten
tativo di assoluta imperso
nalità 

Livorsi mette in luce tut
ti gli • errori » di un sif
fatto sistema, in ricambio 
con la condotta politica che 
ne derivava o ne era al
l'origine e li annota inci
sivamente nelle pagine con
clusive. Giunge persino, sen
za calcare la mano, ad ad
debitargli • aspetti estremi
sti infantili e anche rea
zionari e. sempre suo mal
grado. cripto-fascisti »: m i 
gli riconosce una sua gran
dezza. riuscendo a dare un 
giudizio equo, non viziato 
da residui moralistici. Sto
ricamente afferma che « c'è 
Bordiga perché c'è Turati ». 
intendendo dire che la di
mensione settaria, e il ce 
dimento ad essa, furono nel 
'21-23 una comune e radi
cata malattia delle origini. 
Dall'esperienza bordighiana. 
dalla tensione che in forme 
diverse la anima, vuol rica
vare una « lezione rivolu
zionaria ». affidata anche 
agli scritti migliori in cui 
fu sinceramente critico del
lo stalinismo. Quando ci si 
ponga in una posizione più 
che analitica, cogliendo il 
senso obiettivo di una dia
lettica che vive nella storia 
e delle sue prove politiche. 
non sapremmo dissentire. 

Enzo Santarelli 

Nella foto: tombe del
la necropoli di Megara 
Hyblea in Sicilia mi
nacciate dallo smog 

UOMINI 
AMBIENTE 
MONUMENTI 
Non si tratta di imbalsamare testimonianze 

del passato ma di inserirle in un assetto 
del territorio che ne l'accia tonti vive di cultura 

Dal problema della salvaguardia dei beni 
a quello di un'efficace organizzazione 

sociale ed economica - Necessità 
di analisi rigorose - Le possibilità 

di un intervento nel caso di Agrigento 

Il i rrande zoologo Aìoss.in-
dro Cilny:. t i . iU .mdo dm par
d i : na/.io la!.. cosi li definiva 
nel l on t ano ìyi'.V < Te r r i to r i 
curai tei i .s t .ci pe r le bellezze 
na tu i . i l : in cenere per la r.i 
n t à delie p . .m :e e dotili arn-
nial : clic vi si t rovano o a n 
che per q u a l c h e l e n o m e n o 
«eoloirico. che lo s t a t o o a l t r i 
en t : pubblici i n t endono pro
teggere con d : -pos i / oni ìejj.-
s ia t ive da l l ' i n t e rven to dell 'uo
mo e della c ivi l tà . Quivi e 
pro ib i to t a r e la caccia, rac 
co-Mere inse t t i o a l t r i piccoli 
a m m a l i , e rbor izzare , t ag l i a re 
alberi e loro r a m i , compresa 
oum raz iona le p o t a t i m i La 
n a t u r a deve essere lasciata 
a so stessa, né :'. suo equi 
I ibno deve essere t u r b a t o dal
l 'uomo: irli a lber i colpiti d a l 
fulmine e ciucili mor t i p e r 
vecchia .a cadono e i-o.ii p a r e 
i r a m . .-cechi: Innub i e liche
ni se. ne impadron i scono e 
povoc-ano la d i ì z r e z a / i o n o 
de! l ezno che to rna al!.» ter
ra . zia r icoper ta da l lo .-,tr<ito 
s e m p r e i - r oven t e delle t'oz ie 
c a d u t e l ' in iualnie l l te ciazi. al 
beri. La vita a n i m a l e vi si 
.-volge i i 'di-stuib.t ta. zìi cr-
bivori uralici: e u.ccoli pasco
lano nelle r a d u r e o rosicchia
no i r a m o v e l i , dezl . a lbe r i . 
1 carn ivor i t r ovano amp ie pos
sibi l i tà di preda <>. 

Qi'e.-'<> b: ino d prò.-a d -

most ra eh i - i ramene come 
una descrizione, che norma 1 
m e n t e sarebln* s t a l a ; u \ d a . 
può d i v e n t a r e qu-.isi u n b r a n o 

di poesia .se espressa d.i chi 
a m a la n a t u r a e. con.-ezuon 
t e m e n t e , l ' un ian . tu . ho voluto 
r ipor ta r lo perche q.lesta con
ce- ione del parco , e --oprat-
t u t t o lo s p i n t o di v li. p rò 
muove l.i cos t i tuzione di un 
parco n a t u r a l e , deve CLruaì 
m e n t e s t a r e alla base anche 
ci- eh pi'uinuovv la co- . : . :u / i i 
ne ci* un parco a icheoloz .eo . 
con e dovute , sos tanzia . . di! 
le renze ovv.ameni . - , di queste 
d.tft-iviiz.e t r a t t e r ò qui d. .se 
gui to . 

L'equilibrio 
turbato 

La pr inc ipa le consis te nel 
fa t to che il pa rco archeolo 
meo i n t ende .-alvau'u-ardare e 
p r o t e z z e r e un t r a t t o del te r 
m o n o in cui. ne l l ' ambien te 
n a t u r a l e , e in t e rvenu to ad un 
d a t o mo/iu ìi'.-e, l 'uomo: quel-
l 'equ-Iibno cioè, cui accenna
va il Cìhizi. ad un d a t o ino 
mel i lo , e s ta io t< t u r b a t o >> dal
l 'uomo. e ci; ques to bisoirn.i 
t ene re con to Da tenei e pie-
s e n t e che l 'uomo e mterve-

iu:<! spi i- ) r. >n -• ..) la -? 'an 
do ina ru i tu t t . n n anche modi 
J icando l ' ambien te n a t u r a l e 
izrav. tante i n to rno ai mar.u 
ta t t i s tessi . e.-ero.iando l'agri
co l tu ra . s i s t e m a n d o in un cer
to n u d o , .se necessario, i ter
tel i . . a p p r o n : indo qua lche via 
d' .uce.i-o. ere. In sos tanza 

i 'uomo ci ha la.->< iato .n -in 
d a t o t r a t t o del t e r n t o r i o ie ' : 
lO-p.eu. (ieila sua pie-el i i. 
quei .'est cne i o.-' itu.se ano 
tv).ite p inna: - . t d. .-Mini, del 
la nostra .->:.>• -a. 

I / uomo civile, l'ilo.no e cr
eile non si s e n t e avulso e .-e.et-
c a t o daila so-ielu in cui v.ii-, 
Ciucila .-oc e tà . a t tua le che 
bisOLM.l Ulti.lde.'i .Iti sl'ZIllIi 
ca to pili vasto del.a pa io la e 
cioè senza tempo, p io i e t t a t a 
nel pa.s-.ato e nel l u t i no , quo 
s t 'uonio e o e ha il dovere. 
che dovrebbe c.i-eie s en t / . o 
da ognuno d: noi e non ini 
posto , di co i i se iva ie e salva 
iranici.ne le lestiiiioniuiiz.o 
tini'zibih de . suoi predeee.-^o 
l i . i document i de! MIO esse te 
ciò'"', e cosi come 1' ionio non 
p u ò sent i rs i avulso dalla so
cietà In cui vive, cosi i n.st i 
m a t e r n i ! della sua e-'-eep.ZT 
con possono essere 'o! t i con 
leuiierezza dal p r o p n o ani 
b e i n e o. linei che forse è 
pe l ino . IasiT*rrr>ra'T*"posto dove 
si t rovano sovver tendo e ino 
d i i i cando c o m p l e t a m e n t e lo 
a m b i e n t e c i r cos t an te : in qut.-
s t ' u l t uno ca.-o ì re-ti da con
se rva re le.sterebbero tcoine 
pili t roppo e avvenu to in mol te 
par t i de! nos t ro Paese> ani 
p i n a t i : .sarchile come far vi 
vere un uomo con il solo cor
po toz l icndozk t u t t o il resto. 

Dicendo « a m b i e n t e » ci s; 
i ne r i s ce a quella p a r t e di 
ter r i tor io , più o meno e.ste.-a 
• alle volte d ipende dal la s-
Uia/ .one orografica del t e r re 

Ipotesi di nuovi collegamenti internazionali 

A Ferrara 
una mostra 

di Cagli 
FERRARA. 14 

Alla Galleria d'arte mo
derna del Palazzo dei Dia
manti di Ferrara è aperta 
da domenica scorsa una 
mostra omaggio a Corra
do Cagli. La rassegna è 
stata concepita dallo stes
so artista, pochi giorni pri
ma della sua morte avve
nuta il 28 mano dello scor
so anno. 

La rassegna rimarrà 
aperta fino al 3 aprile. 

E' n a t a d i ts.i equivoco 
M I . n o m e la notizia, a . n u s a 
a n c h e :n Ita'..a. della .-o;> 
.»--.- „ ~ a ,n*/-i...,.-.# ....*....-... 
II l'avo".a-e» t r e n o che cor re 
va per me//..» E u r o p i colle 
trincio Pa r ig i a I s tanbul . 
non p.io o.-.-ore soppresso per 
ohe la C o n i e i v n z i . . n e n i a 
z. ina ' .e d e " e s t r a d e f e r r a ' ? 
l ' h i tr.a oauce'. '.ato d a z i , ora 
r. dal *.f*»j Il Direct or:c:'. 
succedaneo t o m b r a s h a d . t u 
de".l'Or,t"7i: expre-. d»"la e a 
o.: ile : ra .ve . s r r a s z . u n j ' ' . 
'Balcani f.iio a". 3o apr . -e . 
p.i. r e n t r a .n dopa- , io . de 
f.ii : .va m e n t e , d j p o e.r«a un 
.-eeolo. I nos t a ' a . c i de . :a.-t. 
de'.'.'Oneni erpre;> v.vr.ir.no 
del r . cordo del p . issa 'o . for 
so a p p e n a r.nv.-zor.to da u n 
v:.ì2£.ò r<'?.i<7.' c r e i t i . z z a t o 
dal'?- le r rov e sv.z/er-e. O p p a 
re. pò : -a m i o a m a i , ra re un 
e.-emolare or .2 .na ie del :r». no 
m un museo La ?c* <oe.e : , 
accorda le p r e f e - e n / e a zi. af
ro. a volo .sup-^r-on.co non ve 
ondosi c o n : o n d e r ò con • non 

dola.-, turch... eroe. . iu jo- .a 
v. ohe affO-'an.-» le t irro7/-> 
del Direct o-cit. d. que.- ' . 
t empi I ' i r . s : - . . -eo ' .^no a l 
t r i percor.- e a":r. m e / / , per 
a p p r o d a r e .n Med o Or . en to 
S. r icorda l'.n / . a t i v a d. d i e 
.lOc.età d . à u : o : r a - p o r : . . una 
franco-so. l 'a l tra tu re» , cr i i J 
. n a u r j r a z . o n e nel e .uzno del 
1076 d. i .nee roso".ir. P i r z -
Is tanbul con p u . . m a n MeT-
cede* doti*, d. c . . i n i f . / / i t J -
r.. s e rv i / , e TV. al la ir I d a t r e 
a u : > t . a t u r n o treni.". 1 e h . 
lomei r . d . c i . duoni. la .su a i 
t o t rade , a ' t raver . so 1. t u n 
nel del M o n t e Bianco, la .lu-
«eV.av.a e la Bulgar ia 

Il sorv i / .o v :a?* .a :o r . su'. 
percorso fcr rov .ar .o do. Bal
can i è s t a t o n o t e v o l m e n ' e r.-
dimeivs-.onato dall ' .n 'c.- .sram-
b.o oomnvre.r t ' .o. pei cui . 
convogli more , h a n n o a v u t o 

Sulla via 
delle Indie 

Si progettano nuove costruzioni ferroviarie attra
verso Iran e Afganistan paese che non ha un solo 
chilometro dì strada ferrata - Linee di pullman 
Parigi-Istanbul sostituiscono T« Orient-Express » 

la p e - v 1 -• 1 / : s i q : * . '. i-i 
j r . i ' o r . E" .": . - : - . ' . } d-. ' -•u.-
p . o h f n'-.n s .-.>•!• r . : i . : e- .-. 
- t u o n o p . u p---' - a v . e n ' u r » -
':••'. a be''e e n o / r / e ir. i -w%r ?•-
a t t . - . r . I.o . . : in r . . . . .-—a~->n : T 
,-..v: i r <• •'urop'"*"' r. e t h r i -.•; <.: 
-. u*o t . - . ' a z . o r . . a . v p . i ~ n . ' - i e 
i - . o r v ." D ree: O ' . ' - v r . s'iof. 
p a n d i 1 1 n e » p e r H ' . ' r i 
d i ci 1 P a r . - : .1 V .1 / ». a •• 
W . t e * t .: a e i r » " ì e " i : > 
s l a v a ! 1 r . - r . - ' . i u i i . r . a . e e 
. - ' a ' 1 d.»:u.-a d i l l e I -S 

Trt : rco. . : . i -1 ii.i"o.>-».-«. c > 
i.-,a e h . pe.i-^1, .n F : 1.1-..1. a 
d a r e . : I Ì ; J : - . a l . » .-v.l i p n i d- . 
1-e re" »/ r-. . :- rr,»\ . i r e e .1:1 a. 
: r . c r . z / j . r . d e l . n - i i . 1 o pr > 
ur.ur.ni n ; . i del t u : : 1 1 -i' . 
r.b..-. con co.!• e in i - . 1:1 da P i 
r .z . a C t ' e r t a . '• . . ìJ- ' . - i . t i . ' 
.-j .a \e 'e 'n . , - . . . \ Ì ! . . n a 
I . - 'anba. . v pre-« zuer.-.i>-> d i 
la T u r e h . i p - . ".'Ir e i . A - J . I 
n . s t ì n . P.i.<..-*. m . In.i a D.e 
o.mi.a oh . l cmer r . I.e -.'.ir..-.-. 
d. un nu.v.o 00. e j a in . - . r 1 .u 
t o r eon t . nen : ile — e -emp . d. 
e f l . c o n / i .-o.-.o ".a Tran*ibe 
nana ,n U n . c n e Snv.ot e.» e 
la l inea ohe ne^li S ' a l i Un . 
t . por ta dal la oo- ta a: ' . .ni:. 
C.Ì a quel la do . P.«.-.f.co ò . 
7 4J0 km — t r o v e r a n n o \.» 

l.d ta •.•.- i.i.io-. .1:1 i. • 1 
p."«.- : p . . » -*a d ^. .t C - I - T i7.r..i • 
<i c e . i ' . n i .1 d • 'mio Te. " . ci 
f-v'o-. .a .n Ira. i -e .n Alza 
n .-: 1 t. q.io.-'.ì": ..no a i ' - i • .-en 
/ 1 u t c h i :r. ''.r.i d .-*. . ' i l a 
t - . 

. . . . a a 
Q i a . t o - i s ' i z..\ . 1 . .t.1 -.;• 

d o I„t .-e.o.t".i " "a.iè - ^ So 
"••*-/j ". . - •> - r . » . . / / l ' .l ..'. .-'.J i. 
t .-.--ore n- .te. -- - "o r e : -r. > 
. . ir. .» h 1 r . " e \ :" 1 " '.". '.' : :> 
d. i n p e. . i - . .1-,-z ". 1 d. 
u . t ..n 1 .1 .- .. ' u n . -." i n i 
n i ! e ri ì 3'.> km ..1 I ' J I I ">••' 
r 1 : J anz- ' -e il P/r". - ' . ; . : e W 
j.-.r. -• 1.1 •• .1 -r •- .-:.- ."' <:r. -n 
•1 cit. : . . ' i : . . i . - .v . n i . . e r c . 
ne . t- rez. . in. .r.-'*".rJ:i..1. '• . e 0 
r . c i - - . . . de . P i — e . I P . 
!-; -• m «• . ' I n i .• '.-•: zo v» 
- u p - r r 1: io 1 Ci . . - i' 
' » o ,n u:, s . - ' t . t .a f-vr-i 
v..ir.o "ii.i " . ' - i r e n, i e i -n >-
d.i I t r . i -u > : 1 -1. - n i »". 

. 1 . 1 » - • - . • : . ri.. . e. rn i 
'--:.• p- ' .r . * d i ' . ' F irò,-> n^r 
.'. ? id E - ' a - . a t . ro . •• v ce-
vors,i ' r o v e r a c o n ; a . . n / . i 
00.1 i m e / / , fe.-rov.i. a.la 
oond . zo i i e d o l a i . j . d . i a del 
•-.»:: .co. de . cost . c o n e j r r e n 
? r.. e de. 'Us") ite n e r a . / / i t 1 
d. tOllieiì'iris ;>.-.- z . i l a . l t . r ' 
s.curez/xt e r ap .d . t a Ne e 

e— ir. ) 'i n p o i t . i / 1 . ì-- . 1 <>• 
0 d e l i ' ^ d n . p rod i 1" . z . ip,)->-
nos i c a l i . 0 i v o : . ci -.. ) 

S.t. . -" ra u . i a l n o 11.1-1' ri 
ci.ff., :l-e p r e i e i t r- .-•• .-. r p -
" t r a u n • - . - e n ' i <--.ii • 0.1 -. <> 
• i l e r . - i.e a l a 'Z IZ:' i ì • '.',•<< 
C4U.11KÌ0 il p r . i n > ()••••}' • i 
:>re-s ) Ì —1 d . 1 1 ' ' ) . - . n d -1 
1 i .-• i / o n e d e , ' K " -1 P •.: i 
ni . i . ez . : i l o f:i -ì -• • 41 n . 

n u t . p - r u r r . v . i . - i I.-' m 
i;.i . I . t r . i z . t t o fu i j i ' l o n r 
M . m a e o . \" -^.i : . i . P. . z . e i . i . 
I V i d i p . - t . V . m i I. ' . v . n . 
T i .1 l ' - i CI i " i l i :"»'"• '•"" » 
• o m o " . ' .a /• 'i'ni\. - . • . n i >-
. a - , u c). ' . i T . J - e < t • . < . / " . ''..;.-
V.lZOn. \: " I CC,.'. i?. i 1 •" " '. 
un vaza. ie : - : ' i : i ." •* ' 1 : - ":;• 
z a z . i . I. ' ....-"da:i.-'.i 'o d^ll-^ 
•.-"Vi't- ae e t t i v i :. z i - ' . d--.-
".'••.:>).-1 r v r - ' . m .-.' • ci ir > 
za no '..in; l i l le d. :• rr.» » r 
' . l ' o 'A]».1 "• D i p i i pr II. i 
z i-era n i n i t e . I O - e ' " •• 
rve»» rì^-. ci •.--.-.-,, - n .>•- M 
".lU > V l - . l " ' i T - -" • e ." 
.1.1.11- ! i aZZ.or.--...• i . : . .S' ni-
p'nr, (,r e".' l'ip'e-- Pi -, e.i 
n ^ r o . i , - \ - i i i l i z i - . . a n . in 
d i o . . n r m: • it i d "..' «-.-
s e i " o p • " . a ci -: H i ' i i . la 
t r :' •; ,e e t- ' - i.-. .-. :\ -. >- ; i 
V..i f .:*.> .-eO.-- )". • <i 1 i -' 7Z • 1 
•1,i de . • re - i - i e i .-. . io >• % 
: . d e d . T . :.lni p o ' n i - a -
con* . rnn. ine . d i Valéry I z r 
h.iud P i ì" Mor.md. A z » : i 
C h r - t . e . CJ.aharr. G . t e i e 

L'Or-p'.-r erri re-» .'.i .1 p r -
m i t rono d. una s-^r.e i z r m 
d. d s t a n 7 V .sezu.rc.io .'F.-
proiici Cti'a >-.ViCC7. '.'O'ter.rl i 
Vtcìna ' Irtai». .1 Flirta P." 
Irobaroo 'lR9.ii. .1 Trm^ib* 
nan ciprea da Moc=ra a Ir 
kut.sk (19-MK 

Nicolino Pizzuto 
Nella foto in alto- il con

voglio inaugurale dell'* Orient 
express» (1883). 

no, o dal coi.so dei l imili , 
e*c. i che c i rcondava ì rest i 
Ut >'i edi ' ic i c-he o^z. noi vo 
z laino saluizAiariiaic e va 
à>r . / ' a re Bisogna capire , bi
sogna .studiare cniesto « a n i 
l)!e;i'.e>. n ' i c a r e l ' rul ' .vidua-
:e :! t ipo di coli iva/ , one che 
poteva e w i c i in to rno e pos-
-it i .uiie.ue r ipr is t inai la o !.<• 
s. n i l ' .e i i -.e . incoia e-..ste: e 
:. c-.iso di Se i . nun te dove nel 
t e n e i i o i !ie c i rconda i templ i , 
'acropoli e ì les t i de l l ' an t ica 

e : ' l a . sono s t a t e lasciate le 
i-olt.va/io.n della Vite e dezli 
u \.. a .Seliiiunte col tre si 
avrà cura di conservare quan
to pili possibile ciucila p a r t e 
d. t e r r e n o libero da coltiva
zioni dove : . l o rn iano e si 
l i a s i o n n a i i o le d u n e di sab
bia . cor.tuui.si e ques to un am
biente uut iua 'O chi» va salva
li . lardato 

Mu' to qtc-sto pero non si-
iziiil.ea, e noli deve assoluta
li;! .ite in tenders i , una ìinbal-
s.iinazione o, tor.se pe^srio, al 
un no da un punto!. ; . \.--.ai-ti.-
tu ra . e . una nutìz/iiz.ione del
l ' an t ico: t i t t ' a l t ro . L 'uomo 
cie-.e li iure di c|iie.sto ter r i to
rio. a n c h e so t to l 'aspet to eco-
n<>niKo. co l t ivando Ui t e r r a 
qu. t idi . ma in man ie ra t a le 
e: i non ,ovver t . ie l ' ambien te ; 
neve i>.-! leti a ivi quindi e svol-
eer-. i p a r t e della propr ia vi-
' H . per l a r ques to è nece.-.sa-
n o a p p i o n t a i e zìi . s t rumenti 
nec-e.ss.iri. qua lche s t r a d a 
ipnndi , qua lche casa, even
tua le regolamentaz ione del ie 
.u ().ie. .in nt .'enei>z.a e.ot-
i r ica . -1 tele-tono e tc . L'unmi.s-
sione di ques te ed a l t re co-e 
in un i>aico arclieolotiico de
ve pero es.-iCie .sottoposta ad 
uno s tud io profondo, l a t t o .-o-
i i r . i t tuto eh .sensibilità o l t re 
ohe d. c u l t u r a , non M pos
sono iolir .re reuole precise al 
n z u a i d o . :e v a n e componen t i 
il. vn p a n o archeolozioo vu-
:.ai:i> . n i a t t i eia un posto al
l a . n o . e per vai ii mot iv i , 
l 'unico p u n t o fermo è eosti-
•ti.lo cia!!esizen/a di salva-
i i a r d a r t l ' ambiente con i 
-•.io: m o n u m e n t i rendendole» 
-..-.o e t ru .b . le nel mondo ci: 

OZZ. 

e.' ie* ..i i imbi i i t a di u n p.ir-
<o aicheoiozic-o noi pens i amo 
i n- os.-'i d e b i l i cOs ' . t ' i . r - 1 

ma tonti v:va di c u l t u r a - i 
. r . ' i .u.r .e. t : m-.- v. .-on., <.J:I . 
prò.-, .n la ' . ' i debixino a?.-ol-
-,• it- .. o .o c o m p i o ]>r.-ni 
rio. tiiiello e.o" d. essere fon 
tt ci. s io r .a . e.-̂ -,i deblyino par
lare a. pnpo.o. a tu t t i • livel
li e - r tu ru l i ; per rae'z.unsore 
ci •• ' o - ropo e nece. :.-ar.o che 
:. o i r t o s . a cioi.i-o ci. un eom-
. . " / - . . . r i . 'r*'. »1- • ». p i l i rìt. !'•• - •' «•• -"•' " "• >-*-
seri', e re e dooume-r.v.re in 
t u " : • IIKKII possibili e iu
te".» .'.'»:.i ilio sono coni 
prò . nel p a n o e quello elio 
e--i laiipre.-e r . tano nel con
tes to . - ' o r . r o - o r a le della ro 
r.a che 1: vide .-orzerò e fur. 
7.or.ire a questo Jie.-^ e .To').' » 
o p p o r t u n o t e n t a r e rico-.*ru/..o 
n : in .-cali r ido t t a che . f i t 
te- ee.i. r izore scientif ico, dia
no ' -nmaz ine qu . in ' o p .u 
pov ' .b i .e e -a t t a di quel d a t o 
mo . iumento . d: quella c i t t à . 
ci. quelìa zona. 

Documenti 
storici 

Pt ' .- .amo inol t re che q i i f s ' e 
e. «••ini-n* tz.oni s toriche non 
de' ib i i io^.m.:ar->: allo del .mi-
' . i z .o i c ronoìoziche che . 
p.u o m^r.o : r rà7ionalmonto . 
-. < inioo-la l'arelioolozia co 
ni*- ozz : \~.cr.e i n t e r i : o.-;e 
p . . : 'v . -"o r-%"- i .y.rando 1-e ,i'*r • 
ni i r •« --.i.-.on: u m a n e o.s..-*on 
*. nel'.t zona che f.i c apo 
a q-.K-l pareo. do \ r ebbe ro for 
n . r e via '. ..-ione an t ropo 'oz i 
c.i crloo-i'e della zona <*e-.-\ 

Por q u i n t o r . z u a r d i m p i r 
ticola»-»- A e r . j e n t o non .-i p-iò 
non ri.èva re che. p u r ' r o p p o , 
l'.'iiib.fTi'c o m buona p i r t e 

/A f i appo i re ostacoli d: M)1-
t a - come a\ ver te la nos t ra 
Cost i tuzione repubbl icana , 'a 
p r o p n o t a p i i \ a ! a non deve 
e non può os tacola le .a con 
.serva/ione- di un pubbl , o lu
ne. Non e necessar io ni-nime 
no un nuovo . - t iunieuto le" . 
s lat ivo- »• ani ni a n \ ezoi.'. 
e olile M t- d o n o in un pio-
ceden te art itolo, la lezzo 1 
•zimino liil'5». n Idilli che ó 
s ta la recepita anche» dal la 
Ite'Zione Sicili-ana e eh»1, te
nendo tonti» spce-alineii to del 
l'alt .'»'» può o.-.-eit ' ì t . l . z z i ' o 
a ques to ime . 

La e-o-e, i tuz.one del parco 
pero non deve r i m a n e r e un 
episodio a sé s t a n t e : e- a l t re t 
t a n t o necessar io infa t t i , a no
s t r o L'iudiz.io. che si in t ra
p r enda .subito uno s tud io pro
fondi) e accui.-.to d; '. l l ' o :' 
t e r r i t o i io a«z.'Mfentino, in t u ' t i 
i suoi Aspetti e ohe si prò 
ceda qu ind i alla sua Sisto 
inazione- m ciliegia v.sione* 
z.obale dei ln-ni ei i l t in. i ' i che 
sta alla base del d i - e j i i o (il 
lez'-'e pe r !;i nuova iezo!a 
menteizione dei !"a inm.n. - t r i-
z.ione dei beni cu l t u r i i i m JS:-
c.lla che il PCI ha ma pie-
s e n t a t o a l l 'Asscmb ea Hezio-
na i e Sic i l iana , il jj.irco ,ir-
cheolozi io può l app iosen t a -
ro la pun ta d. d i a m a n t e , ma 
pur s empre T I ep. -odio Sei-
me» convin t i t h e se il t e i n -
tor .o «L'i i zen t .no lejs-e s t a t o 
Visto e s t ud i a to in m m i c i a 
iriob.ile, mol to p iobab . ln i en ie 

non .si s a i ebbe ro ver i f ica te 
le l i a n e del 'liti né epiella del 
'Ttì a. piedi della coll ina dei 
templi , ne sarebbe s t a t a coni-
pi o!iie--a in man ie r a consi
derevole (niella che fu la 
uè :av.e . .o-a ti v a ' e de : tem
pli - di A n n i e n t o , quella val
li olir ( e r t o con t r ibu ì a fare 
e-scìainaie a l ' i i idaio, c i rca 
c inque secoli p r ima di Cri-
- to . che Azr i zen to era la più 
bel.a i l ' a d e m o i t i l . i Un vi
vo e purulente senso di no-
.4aleni e: assale al pens ie ro 
del '- .Aziizento di oziti!». 

Facc iamo pres to però , pe r 
sa lvare il sa lvabi le e p e r c h é 
anche ques ' o appel lo non rest i 
.nascol la to come quello d i e , 
con n iazz iorc a u t o r i t à , lan-
c e» ut-. 1!U"> iHaluia.s aveva 
z.a t a t t o ( i l t r e t t an to a l cun i 
decenn; p r ima , nel li)d7) Bia-
e ,i P.u e, jicL lUr Voi pani-
ua ">:M). della sua opera più 
no ta , . (Ai te e Civil tà del la 
Sicil.a Antica •>. e- che qui mi 
ni.tee t i . i scr ivere perché suoni 
moni to a chi può e deve prov-
\ e d e i e - «.Sembra che u n a 
e i a i l a . di cui qua lche avanzo 
e m e i z e dazi i scavi nella roc
c a . oonziuiifiesie ques te a r ee 
.- e.:e. s ' r a d a i h e - « on a l i r i p i o 
/io.->i ciati del s a n t u a r i o po
t r à e m e r z e r e C|uando p o t r à 
t-^-eie- ie i" zzato quei prozei-
lo di un pa rco archeologico 
che includa e protezt ta il mi
ra!).le complesso ". 

Vincenzo Tusa 

La Fiera internazionale del Cairo 

| compromesso A! d: del 
l'accori.1 mon to e della indi
cazione delle respon.sab.l'.tà 
q i, riobbnmo va lu t a re anzi
t u t t o la rea l tà odierna e indi 
ca re quelli che . a nos t ro pa
rere . possono essere i r imodi 
immediati. 

Noi riteniamo che la costl-
tti7.ono di un parco archoo-
lozico sia da fare cubito, sen-

Il libro 
grande 

D a . -IH •z-iii-.i o a t". :•-'•» 
o r a l o .- e .--..».la a . C a . r o l i 
I X F.»-r.i I n ' - i n a z o n a e 
d»-l I..':i o I.' i / . r .v.i ,, « :;• : 
<ì'-.. O r e i n . //A/.'- Il'- Z'-I.-I.l e 
t-z:/..t]'.A d e . . i; o. ;..i a . i ' o 
u n no ' - - . . ) e - .--.) ci. p . u 
b . . t O . . - o p r a t ' T ' i ) e o v a e . - . 
M i l l o ! . ; . . / o . i . i . ii c-.i.i. ;..,e.i.-
z ' . o n . . <• T . - CJ !••'..: t : a i-•• • • 
.-voV.ot II O. . l e . (1 la . , e : i l io p . • 
s - n t . te-si. d-1 e p . u d •..•" ' 
a ! - e e u ' i r a . : , eia () i< . .» p r • 
P " i a : n - - n ' e s •>. i ' i i a ti - . t 
l i - " ' - r . i r . . i eia q : - .a ti» ' «• '.--. 
n o . o z < a qu« . a . p -r d .-• 
d o l a - .-' • r\r- z . u r . d ' c h - - . f.n-i 

n . - >.:<• , i : i i ; ) i . ' . i z i . •' .• a • p i > 
b ' u . t u r i A :. h - ; -• i..-i 
d i ino.* • a.lr<- .'..• ' o n .- ir- -
p - e - r a i . o "a i ?«»r.u ' . •• ->r 
z e . n . z z . r . : i ::.. -(., d • t " r..:»-
." ,".rTi/.' :e- d •' -..-, ' •*< •• e 
t i r . l - . - . ' . t l . i -.." • '.Z'-:'*» n.'-n"•• 
" ra : M . T . M I ' ! . I • 

N ' i . l •-. r . .- : i .- . i , : : . ' . -<••. r : : -
, - -•(•--*- . t i i o z » -»ei • - e -
. l a . a n o . e h - '• - .-" - :»• r .:: 
:• nd - - r - . — . n f o r . i . . r •.<•<- r i » 
p . 'Os-n td" .'.:i Ci-...: .O. " l a ' . 1 . 
tu ra o-pr-s-r. i'-r.v.-^r.-o. : '• 
nr. C'era in • > . . o o .-'aieì 
c::i:ir.A/.o,~>'- d-- i I-.-r.i «}•• 
I. bro :> r H a z i / - . . <i. t'»•'.•• 
Zii.l oi.e pre-o: .- ;- .a ,'.p:> ':."•-
linr. p r r azszz . •• . r ' r - - " i 
: ir<- s :/e. -*:cii-- ci. « o i - - ' o 
n - o pr KÌii'ein. .• • . a : . - N-> 
:i'.-".m*f- cj•:'•—• i -n ' i* '-a . . 
d ibb.arr .on: . - appr- zz il» .•• b • 
soer.a d r«- e rV- • v-.! •- '""•>;> >•> 
;.>i o p r i.. i e s<- « o-i - :1 
no-'r>> e:.-, ól'r-e a r.-. ; • 
.-•-.•e in pie--- d s->.- iiin.ii • 
r... n.i r.o"'--.o..: • -*.t-;.l. .• -i 
ni e . m a r a l : «• • . reni <. < i> 
l e . e . <•'),-. .'E-'•*•-•. "io", "re. 
". i . ' r . i . a . o r . m o 'ii.2 -.i i ti. 
.T.I Ar. Co. : , r...-*. :.in..t .e- -
d ^ m a . r r » . '<-. no. s. s i • n • 
tosa i>n.-.ire q u t n ù o . '. .- . t . in 
d o ur.a .-<~ io.a "a i m a i '•• 
,-*'-ro i i i io . :» ' .-•"!.•> \y ". <Z2A 
n.//-it*»- e- f-c>.ir<i..,i lu*"-» .a '< > 
,-co.are da ."is..o -t .ic — n . 
.->. appre-ie!-- . i l - e -:.»' a ' •:. -, 
sa s l> da . a . or.i 'i r. - <\.\ •• 
n i n r : - - ."a...ir.- t no ojy-i i io 

s i i . .Xl-i'o M a IiO.l ci l . "Vi l l i • 
o.---;-re < o T . p . t o d " . o ri" l 'O 
inr.mitv.'T.e-. orz m.zz i r .o •• 
I . nan / . a r . e» E d froe.'»- .i 
quo-*. -, ,iot. t he .-. i«~t i ..i 
lord*:: : , m . i . - s. ro - ' a . p r 
l o n t r a p p n r . ' o . fo.aon.--nte -or-
pro.ii nel vedere < n«- un o.-pe
dalo fun/ .ona con por-oca .o 
i ta l iano, un .mp.a i i to indù 
.striale e di prozotta/ . ione a.» 

italiano 
assente 
. . i l i • e'ne. por t o r n a r e ai-
'Ee . ' t o . u i - l ' e tombe ci«*;:a 
.- i .e de . r<- •• de. .a va.le eie 
. :• e.: .- .-uno .-Tao s c o p o n e 

ÌÌA .: t . a i : 
S - a .a I-'.er.i eie. C a . r o ,,i 

t- p- i 'Ti i sfoz...i!'e- mi I b r o 
- i. < -i.—iia . ' a l . ano . lo dob-
u .tu.o .i C« - larner i P r a e z e r 
!•' ITI I . b i a r v Ed >. Dante; 
A ..'ii.i-:, e pr<- • n ie zr.ez.o a 
r . r . i - . - ^ • : e . I . - o n i Kronen-
:)--'<-n r!1 . Collier IV-okS 
N V ' . •• s. e ivi* l 'o «zus'aiei 
, i i i e n a "a itila a t t r a v e r s o 
eii.i.'f'.' d.o..i .; So.ree.s e l'.t.i-
le :.:'.•.> •.->:> e.a. I/».sir Ma-

.! •:..,. ari! i de- la Fiora, la n o 
•-a i - i . ' i r a to. nol 'izica s-t 

r-:>>-• !«-."n.i a I/-ori.irdo t .n 
.:".'••-•-. *••'!• .-<•» r'.i.-so o ara-
:» > ni i non ;n .tal : i r o i . 

!-•>:.--• ;VT "a d-. i is .oi .f pro-
.:'.! i. : F ' - r . i . s-mpre- a 

C i . - . i i .(Danio pòr : .colarmenv 
' • ap-jri-zza'o a n i no .-*• .n 
- ; : ' t .-ri*e. o .-torz» ilo. a ".:• 
b : - r i M-.izozz . -<.'uni«a .la 
" a. a in : i " o •' n i ' -d .oor : ' \ i -
•• '. C. .-: [ i i v o r i i a cqu i s t a r e 
• I I I - . ' : • ' . : quo*.dar l i «-d i 
.-• •*.:i,.i;i i.. .'.-ti.ali:, d a timer-
i ì'n .\..'Kuruf,n,. <• a n c h e li-

!»r. iì. : .arra". ' . . i . aneW- r>o so-
.'i . . t i ..in.i e .onom.ca 

A C i :>.. • o:n'- .n t u t t i i 
..».-.-. d ' i . - s..:io prosant i .!«-
. . i ' . . s iKi'r-bbi- «• dovrebbe 
fa •- ::..;.io d . p.u p . r o r z a n : / 
z ì i - .a e i l tura i t a l i ana , d. 
ru . ,.:>r. »• / . o r n i . .sono v i v 
• •>.. :>r.m.ir. IX<*. ur.qjo ì. la-
v .r.. i . ano.a p o r t a l o r.ozli 
l ' . u . a n n . . d t T e h e r a n a 
I ::..-.. da I-.iz.>> a I>ar Es 
.S i . t . in. . tbb. i:-i«. Osservato 
< no p r . t s ' a n i p a .la..an.* 
- - . te- un n . - n t t ' o potenzialo 
•.a-'..%s.:i o. p'-r .., d o m a n d a 
.-:.« u . . - p i ' r . i ' i sia di >.tr« 
no.- . , e t i - .'•-•2i,:-.c, -.tal.ano e 
h inn i ..'.te.-.-sv* alla nos t ra 
t ; *u:a M • et quo.ito propf» 
.-..io e li- co-.i t a n n o lo S t a t o 
o z.. e ci.lori? K po.ss:b..o t h o 
n '.-.- i -, min.-stro e nos-sim od. 
:. :•• .-app'a e h - , q u a n d o u n 
.-..-.don' - z .unzo da l l ' I t a l i a :n 
in p i e -o s t r a n i e r o non eon-

: .n t.it •. •.!:•.io si ib.to a l l e g o -
r.'.t» d--. qu Jl.d.à.n:. dei hOlt.-
i i i ina l . e dei l.br. che ha in 
va.. . ' .a e i ho diment .cAro 
z .ornai , . ta l .ani »n aereo è 
t D . o . r i i ' W i dazl i . t . i i iani al-
l'e-storo d . s t r a / i o n e quas i im-
pordonab. le? 

Gian Luigi Piccioli 
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I! dibaltimenio a Catanzaro per le stragi e la strategia del terrore 

BATTUTO L'ENNESIMO 
TENTATIVO DI FREDA DI 
RITARDARE IL PROCESSO 

l i neonazista, dopo che i giudici hanno deciso di non ascoltare 
le registrazioni dei suoi interrogatori, si è chiuso nsl silenzio 
Ha paura ed è apparso molto meno sicuro che nei giorni scorsi 

Dai nostro inviato 
(\T.WZ\KO, 1» 

Fi id . i ha pan ia e rifu 
;; .i nel -il n / io Mattina la 
-ILI t i t t i ta te-a a p iu lu imare 
aH ' r i l .mto i t rupi del proces
s i . ,1 in o ia/i-,la padovano si 
e n i ' t i to lo d, r i spondere a 
'l'i,il•,),h: domanda . P e n ' h è lo 
ha l a t t o ' I V r d i è ha tanto ti-, 
i n n i - dell,- ( o iu-,ta/!oni della 
( .irti', della par te ci \ le e del-
l i d I- .a di Va lpn da'.' P . r-
( la . i i up na tamente , .ia smes
so il - i n .itti striami rito a r ro -
l 'au 'e ( ha i ,nunci.i to a: suoi 
Hindi d, oro.- ria fumetto ' 

I n • pr ima i* ,|>Osta la si tro-
\ a ni 1 MIO mte r io r a to r io di 
u ii' id i M or ,o. MI'.MII di 

fronte alle domande precise 
(L-l pres idente Sentori -.allo 
(|iii'st oni dei t m e i s o dell 'ali 
h: Per la giornata del 12 di
c e m b r e !!«'.!(, l'Yeda si er.i 
sentito stret to alle corde . Con 
e- sui- fisjxiste reiK enti e l)d 
b< ttatiti . l ' imputato aveva for
mili uaa prova eloquente della 
.-ol dita delle accuse che gli 
- d i o m is-,e dai magis t ra t i mi-
ia ie-i D'Ambrosio. Alessan 
d "'in e Fiaseoi iaro. 

U o v a si r ip reso la storiel
la del cap i tano H.nnid, al (ina-
le . n i e b b e consegnato ia par
a t a dei tmwr.s da lui acqui
stai: a l 'olo^iia, ma al fanta
sma di (|iie.sto ufficiale dei 
.servizi segret i a lgerini , non 
VIA r iuscito a d a r e alcuna 
( o n s i s t d i / a . Sull'alibi per il 
Ili d i cembre , inoltre, aveva 
fornito una versarne chiara
mente inattendibile. Nessuno. 
rifatti, poteva o n d e r ò al .MIO 

racconto Che cosa aveva det
to Kr. da'.' Clio nella matt ina
ta del IH eia-ombre aveva sii-
bi 'o due perquisizioni d,i par
te della |x»liziu giudiziar ia : la 
p i a n a , alio ore ti. nella pro-
pr .a abi taz ione: la .seconda. 
a l le o r e 7.-10. nello studio. Da 
( ò ne r i l a v a v a la deduzione 
di e.ssere s ta to, il giorno pri
m a . a Padova . Non n e e r a 
tu t tavia cer to . Ora è possibi
le che una persona che si sen
te sospet ta to di a v e r pa r te 
c ipa to p<>fche o r e pr ima nd 
una - t rago non cerchi , imme
d ia t amen te . di r icos t rui re i 
propri movimenti allo scopo 
di p r e s e n t a r e la prova sicu
ra della propr ia estraneità' . ' 

F roda , invoce, in mancan
za d; migliori a rgoment i , "ia 
p resen ta to alla cor to una sua 
ridicola tesi sulla fragilità 
della memor ia umana . P e r 
-"•«•agire a questa .sena cadu
ta . il giorno seguente Froda 
aveva sollevato r ichieste alla 
< o;!e . (.-se unicamente a far
li!. g u a d a g n a r e tem|>> prozio 
so. il iuonazi ta pretendeva 
!-• le t tura di tuMi i nastr i re-
g s i r i t . . p'ii»-i.ln un mipailco-
te aut tiut alla «or to : o si fa 
duello i h e (!'« o • n»; V ppure 
io:i r ispondo. In a l t r e parole. 

F r i d a pr« t« ndeva ri.e:it«'mcno 
di sostituir-,, al presidente 
di-Ma cor te , de t t ando legge 
-alla «ondu/ ioae del dibatt i
mento. Kesp.nta . i on ie e ra 
il ii-to. la sua richiesta inau
d i ta . ti riee'i.t/ista s! ò cucita 
la Ihicea. d most rando che il 
s-.io maggior , ' t imore è che si 
a v a i v sii.l.i - i r . id i del l 'ac-
Ce rMnvn to della ver i tà . 

Doma.li -ara '.a volta d: 
fì iiv.i'in; Vi tmi rn . a! qua'»-. 
n i ^ l , -..V") s t . i ! . I. «t; 1 t r j ' lV. ' 

*"«tsi c.tp di iniDiit i / , ivy Vo-
d- . 'mo - • .e-i.'ie 1 o m i i ' - r ! i 
me-vo d ! ! 'e \ ,-d toro <!• CA 
s te i f r . ro o W-ieto s.irà qacllo 
di ;:. z: i re un i . f o n o di 
ostruzionismo. 

I! .-;o difensore, la settima
na H. i r - . i . 'ia ani cipaio che 
i - i - e 
W l l i i l . l . i , « I J I . I I I 1 . . 1 l . l i - l , ! 

•. *ii' .-oi; \ t . T . U : v t r a - m e - - . a! 
' r o.i.iaìc tutti i fasoicoii H ' -
uro: . «! ! Si i) \ o a sappiamo 
s,. iJ.iiii.m: Ventura insisterà 
s'i ' a lo a t i t ' j j ' . i n u m<» t ' o d i i ; 
ieriun'.o pri to-'iio—». o ** s. 
« i t i ' d i r . i . o n o « o . a r. '•pondero 
alle domando i n e gii v o r r a i 
i o r.volto. \o..'va ih r la:. « •> 
m a .ano. s. a..:aa:W': mo iorr.p. 
o.n. 

A par to . memorial i d: b v 
r»:i-. ' .). ri Pan e «1. Comao-
l ' h i c:ie o a»v.:-.ln-» jVsa;::.•-
:r.« '.'.e. v.\Ti- per la o"e la (pio-

Protestano 
i « famigli » 
della polizia 

I •< f am.? . . » olle p reg iano 
fc:v.7.o ne. .e OÀsernit' e nelle 
.-ouo'o d: p»\:z:-.i. M T O :n a ? . 
t az .oae . A" loro fianco .s. 
.sono .srre.or.it: : ' .a\or«veri d.-
•?o.irie:r. do. M.n..s:?ro deli ' 
I n t o r n o .«.io.-oòt. a l a CGIL-
O I S L U 1 L I .< fam.ir.. !> .-orni 
a v o . a t o r : oho p e r c e p i r o n o 
un .- . i . ir .o oompless.vo d: 
1-fliVO l.ro al mù-i ' per 8 ore 
«i: lavoro s io rnu l . e ro 

I..i ver : ui.-»i. a p e r t a d v. .s.n-
rii.-.u. un . ' . i r : p^ r el-.m t a re 
.a v . T t n r . u d- q\i .v;o . Invero 
. .O'o». : t r a s o . m da a n n : 
L'Arr.rr. n 5tra.--.ono dci . ' Int r 
rio. r . o n c i t i n t e ci: .mpesn*. 
p.u vo ' te . ì s -unt i . non ha >a-
p t r o :nd:« i r e t ino .vi o^g. 
u.ia soluz.or.o . . io:ici Ixi 5te? 
so minest ro Ccssiea ha e'.u-o 
ogn . n e h e.s' v d. . m v n r r o con 
1« oc^an . . ' / az .on . ^ nd.ioa . 

-ta, ),. dell 'alibi per il 12 di-
« embre . Quello da lui j;resen-
t.ito ai magis t ra t i milanesi 
non ha ret to alla prova. Può 
dar-., che o ra . con tanto r lai
do. Ventura si apprest i a tira
re fuori qualche ca r ta segre
ta . Vedremo Sicuramente .si 
vanterà — ammesso non si 
avvalga della facoltà di non 
ns |x indere — della let tera di 
Marco Po/zan , da lui n i e v u 
ta e t rasmessa al mag.s t ra t i 
mqu.rent i di Catanzaro, t " la 
lettera che provocò gli a r r e 
si ' del genera le Maletti e del 
cap i tano La Mruna e del loro 
siiccvs.sivo rmvio a giudizio 

per favore V4iim .ito Questo 
è un capitolo mioar ' mie del 
la fosca .stor ,t t -ara interes 
santo sontii'o -, \'ont'a'.'a av rà 
qualcosa di .i IOVO ÓA d iro iti 
p r o p o s t o . ( 

Ancora p u ui);»)r'a:ito siil-
r a r g o m , n t o i . iali!) . ' ascolta 
r e Pozzan. Della sorte di que
sto imputato, r ifugiatoli in 
Spagna g ra / i e ,,i favoleggia-
un .ito di u i di ssimo ospo 
rii nte d« ' SID e ho |>er al t ro 
non agi a t "o ! o personale . 
non s, -a ancora nulla di |ire-
ClsO. 

NELLE UNIVERSITÀ' SI SVILUPPANO LE INIZIATIVE UNITARIE 

Si preparano 
le Conferenze 
di facoltà alla 

Statale di Milano 

Sciopero del 23: 
negli atenei si 
intensificano 
le agitazioni 

Isolati i tentativi più avventuristici, si allarga Tesi- J | sindacati confoderali preparano intensamente la 
genza di discutere la riforma - Lavoro al Politecnico ; giornata di lotta - Condanna della proposta Malfatti 

l u t o r d O i U C C i j L'aula dove si svolge il processo per la strage di Milano 

La Corte è decisa ad andare avanti sulla strada della verità 

È toccato a Giovanni Ventura 
presentarsi davanti ai giudici 

Si è seduto ed ha ascoltato preoccupato e teso, la lettura dei capi di imputazione - C'è voluta mezz'ora per scor
rere rapidamente l'allucinante elenco - Oggi le domande • Tentativo di aggressione contro l'avvocato Martorelli 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 14 

B a t t u t o ne l l ' i n ten to di sof
focare il suo intei r o t a t o r i o 
in un m a r e eli cai te (pre ten
deva la l e t tu ra degli inter
rogator i e l 'ascolto del le bo
b ine con la reg i s t raz ione de
gli .stessi) F r a n c o Kreda. me
no ba ldanzoso del soli to, ha 
prefer i to t i ra r s i da pa r t e . 
C h i a m a t o a -a l . re sul podio 
a l le 12.30. cV>po che la sua 
difesa aveva percorso t u t t e 
le res idue s t r a d e per impe
d i re p e r s ' n o c h e il neo naz i s t a 
venibse c h i a m a t o di f ronte al
la Cor te pe r la q u a r t a gior

n a t a del suo in t e r roga to r io . 
F i e d a ha far fugl ia to qualco
sa ce r cando di n a s c o n d e i e la 
sua l ea le vo lcn ta a nc o ra die
t r o :! punt ig l ioso ed .Tritan
te - con t ro verbale con 1! pie-
.->:Jente S o u t e n . 

Ma q u a n d o la mata.~>->u era 
o r m a i c o m p l e t a m e n t e d ipana
ta e non ali r i m a n e v a che 
scegliere" o pa r l a re , sia pu
re dopo l 'ascolto dei soli ver
bali di i n t e r roga to r io , oppu
re t o r n a r e nel p iopr io ango
lo, fra ì -aio. ledali e 1 ca
rab in ie r i . ha scelto ques t 'u l t i 
m a s t r a d a . Cosi, poco p r ima 
c't?lle 13. il p rec iden te , dichia
r a n d o e s a u r i t o l ' in ter rogato-

r .o di F r eda . lui c h i a m a t o 
G i o v a n n i V e n t u r a , il qua le , 
so rp re so , .scuro <n volto, ha 
c e r c a t o di d i re ohe sarebbe 
s t a t o meglio a n d a r e a doma
ni. d a t o elle si t rovava an
c h e senza : '.e_ia!i t i to lar ; 

II p r e s i d e n t e non ha a v u t o 
elifficoltà ael accogl ie re la ri
ch ies t a e - : è h m i t a t o a far 
leggere al Giudice a la tore . 
A n t o n i n i , i capi di imputa 
z ione . Cosi c o m e per F r e d a . 
a n c h e per G i o v a n n i V e n t u r a . 
pe r e s a u r i r e q u e s t o p r i m o 
a d e m p i m e n t o , c'o voluta mez
z 'ora . V e n t u r a ha a s c o l t a t o 
con la t e s t a a b b a s s a t a s e d u t o 
eh f ron t e al la C o r t e i F r e d a 

Vs-\ v<-'.v 

La morte del teste-chiave delle bombe a Padova 

Archiviato il caso Muraro 
«Disgrazia», per i giudici 
Dalla nostra redazione 

PADOVA. 14 
Il ca.so M u r a r o e chiuso per 

.sempre: F r a n c o Freda e Ma.s 

.v.mi'.iano Facchini , aocusut: 
d: om.c .d .o volontar io ne : con-
!ro: i : : doU'an/.iano pori .ere. 
.-'«io s t a : : pros,-;o'.n .< perche 
:! f a t to non sussis te ». Ceif ì 
a f fe rma la requisitoria del 
PM dot t . P .e t ro Calogero, de
p o r t a t a .. lo gennu.o scorso 
e '.e cu: motivazioni .sono -la
te accolte in pieno da! Giù-
et.ee . .s t .ut tere etott. F rance
sco AI:p: indi 

Allo 17 del 13 s e t t embre >tt 
Antonio Mura ro , ev r a r a b . 
n .ere . .V> a:i*.r.. por ' : : ia :o del 
palazzo d. p.azza I:i.surrev:o 
ne .n p :eno cen t ro di Padova. 
s e g n a t o da', n u m e r o c:v:co lì. 

v.ene t rova to dalla mo_r'.:e 
s f race l la to :n fondo alla t rom
ba delle scale. 

II commissar io eh P 3 Pa
squa le Ju ' . iano cre^de d: ave re 
in tu i to qua'.co.-n e t . ene d'oc-
oh:e> ù ron.si™..ere cornuti.».e 
m:.ss.no Ma.ss.mi ' .uno Facet i : 
n : «die ab.:. t al n u i n n u l-"> 
di piazza Insur rez ione i e al
t r i .suo: amic i . I! 17 lun'.-.o Jti-
l a n o " i r res ta G a n c a r l o Pa-
trese. un rì:pend -nto pasta' .e 
che esce da l la casa d: Fac
ch in i r e f e n d o un pacco con
t e n e n t e una bomba e ima 
p :s to 'a . J u l . a n o l ' a r res ta e un 
po ' a'.'.a volta ch iude :". cer
c o o a '*orno a " a cellula ever-
.s-.va M i Patre.se cont ra t : - ic -
ea e af ferma ohe a conse-
^ n i r s ' . ' la bomba, con un sot-
te r fus .o . è -.' »:o Niccolò Pez

za to . x i i o r m a t o r e d. J t i i iano. 
Xon e p o w o i / e — at ferma 

etavanti al giudice M u r a r o —. 
perche ti l'i QIUQIIO nella cu-
<a. a i/ucll'ora. Ito visto en
trare >.o.'o Patre<e» M u r a r o 
el'v o:ie un io.- --. 'ch.avf dt- la 
.neh e.sta e. q u i r a n t o " i ) o_e 
j ) . . : i : , i i l . il-, t i u . . t .< : : i . . i : I : . : Ì 
t e d a v a n t . til rnag s ' r i t o . nino-
:\'. Nel '71 :'. giudice nii ìan?-
.- ' Gerare io D 'Ambros .o . una 
v.>.'.a cìv '.".neh f»:.i .su ;)..i.: 
za F 'cn tana e s t a t a t r a s fe r i t a 
eia Trev : so a M.Iano. invia 
d u e comun:caz :on : E.ud.zia-
r .e i v r o m . c i l . o a F reda e 
F a r c i i . n \ Q u a n d o la cor te d. 
Cft-vsaz o n e decide d: p o r t a r e 
t u t t o a C a t a n z a r o . :'. e o o 
M'ur-iro v .ene - ' r ^ I c a t o e 
.soed.to a: ma^: .s t rat : d. Pa-
ciova. 

.s r : l 

Prima di suicidarsi con la sua stessa arma 

Fanatico di Hitler uccide 
cinque persone a N e w York 
NEW HOCHELLE 'N.Y.*. 14 

Un uomo d: 3-> a:ì:i,. F red 
C'ou MI. che f..i da tumb . r .o 
ave-..» fa t to d; Ado'.i H. t .er 
.. . - JO idolo, ha t a t t o i rruz.o 
r..̂  — armr t to d: :uc.Ie e b>in. 
".•• a Ti ir .o — r.?. òep.its.'.o 
d.>. qua . e e ra .-tato r^co»:tt-
:r.c.»te I : cen ' . a to . ed .r. r ap . 
da .sù.of .-.-..rio li » Jcc . -o r :t 
o,av p r^o'.ie T ra .; v . t t .me 
«inehe un . ideato d: :xi..z.,t 
Non p-i^o della .st. 'aje. .'uo 
mo ha pre.-o ::i a - : . u j . o due 
ex ( j" .^ : 'n . de .a d . t t a . .a 

Nep tunc \Vcr.dv»:de M o . . n z 
Co . a-s-serra:*..ar.do.s. a . .se
c o n d o p.-siio de.".a oo»trjz.o-
ue m.^nTr? dedale- d. . I M I ; . 
e d. uiiiv.r.. de'.'.'r'BI .n .z . r . . i 
r.o un luiixo t.stena.'.r.te a.-
.-ed.o. FKipo. dc,>j n n . : ? o r ' . 
I Coua r . .s. e J^ I_=O t o r . .a 

.-:. 'v.t a::r.». 
Coii ct-nt I H ,i A o.i::..:cic 

a rr.o,' d. b u i ò o . . e . a ..ite-.-..•> 
.il tor ivi , ."a. , o , i . e . . i (.o.-.t. 
iiiiato a noar . i .e oo.i .. .- :o 
:u r : . e d . prto„s.or.-- . - J q u r : 
: venivano .» t . ro 

Su ' .» . n t e n z o r . . d. Cowan. 
che .-.r. ei-a p.coo'.o o. t re l.i 
pa^s.one per Hit ler ha a'«uto 
qae...-. de . .e a r r a , non •. : er.»nj 
dubo . < So-io pieno ci: b-tnibe 
a ••.•uno e di ci tre ar>ni e pos-

re^ytere per tutto ..' g.or-
h a i r . d a t o . i o 

A ./netto pui'o fire'iio ciò 
« he ea'.i ci chicìcrà >\ avrv* 
d e t t o u n funz .on i r .o d. pò.. 
Z : Ì non e.s ' la.lendo cno e. >. 
t levasse d; fronte ad un :.:d • 
v.duo ncr. .le. p a n o posse.-si 
ele'le.vae i ic . i . ta ^ 1 1 : 1 ! . *Td 
i f l l ' i sfibra c'-e raqiani. altre 
tolte «.' comporta come n i 
:rra~:onale. E' armato di M I 
tuo.e. d: urici bandoliera di 
mun!Z..in:. e noh escludo c'ie 
nh.bi.i ho ' i h t ' ti Viano e ora-
i, ile . hi . i / . ' . an to l 'at l . i .«.i- Due agenti appostati dietro una finestra 

aveva s e m p r e r i f i u t a t o d: se-
r»-':.s!». D o m a n i si cominc ia 
con le d o m a n d e , sa lvo che 
non i n t e r v e n g a n o fa t t i nuovi 
e 1 le«ah del V e n t u r a non 
di.»nei e-orso al ia minacc ia di 
non t a r r . s p o n d e r e il loro as
s i s t i to t .no a q u a n d o — lo ha 
d i c h i a r a t o a .suo t e m p o l'av
voca to Do C a t a l d o - - non 
v e r r a n n o -< r imoss i t u t t i : .se
c re t ' . politici o i n d i l a : . , che 
g r a v a n o sul p r o c e s s o » . 

M 1 v e d . a m o p.'.\ d.i v'.c.no 
c o m e .sono a n d a t e ie cose 
q u e - t a m a t t i n a , dcd.cesim.i 
ud ienza . Dice più o meno. 
a p p e n a e n t r a t o , i p i e - aden te 
S c u t e r i : « A -aio t e m p j ia 
C o r t e di C a t a n z a r o . ; h a v . o r d i 
n a t o la t r a s c r i z i o n e , di* t u t t i 
i 'na.str : coirli intèrrejgatói ' i" 
eh F r e d a : il i i .ud.ee i s t ru t 
to re di Mi lano , da p a r t e sua . 
ne aveva fa t t i t r a sc r ive re 
s o l t a n t o a l cun i . F a c o n d o pe rò 
u n a c o m p a r a z i o n e t ra le tra
scrizioni f a t t e a M.' .ano e 
quel le f a t t e a C a t a n z a r o è a p 
p a r s o ev iden t e ohe :1 lavoro 
etcì n o s t r o pe r i to e l a c u n o s o 
po iché m a n c a n o m o l t e pani
ne . C: scaio. in a l t r e pa ro le . 
mol t i passi .-.al'ati. E' bene 
cì ie q u e s t o si s app ia >\ 

Il eiifensore d: F i e d a . Al
terni:. p r e n d e la palla a l bal
zo e chiedo c h e s- face.a una 
;x ir.zla .sulle bob .ne n t . - a n 

do, a", c o i r o n i >o ":nterro?-a-
tu r o eia! m o m e n t o che :1 .suo 
a s s i s t ' t o . u i e b b e pari.ilei p r -
!! . . ' . ' ! . . ' ' ' •"•' t - m ' . . ' i l t l l * -

; . . n a - t r . . / V o : .a.1:0 all
eilo s a p e : e se e: sono .state 
m a n o m i s s . o n . >K airij;iin»e. 

D. I ron i e a: n p r o p o r s : del
ia t . i t t ica d i l a t o r . a p r e n d e ia 
pa ro la l ' avvoca to F r a n c e s c o 
Mar to re l l i . cVI colleiiio d: di
fesa d: Val p reda , il q u a l e so
s t i ene anco ra u n a volta che 
ne ! d i b a t t i m e n t o a f.ir fede 
sono : verbal i e quel lo che 
die** o non d.ce l ' i m p u t a t o . 
< I r i t a rd i di ques to processo 
- - a-'ir.unjie Martore ' . ! : — n o n 
ci a i u t a n o nella b a t t a g l i a per 
i ' o rd ine pubb l i co : se a n c o r a 
»: m e t t o n o le b o m b e sui t re
ni e so s: l a s c i ano nel buio 
.e re.-pon.sabil.ta elei S I D è 
a n c h e p e r c h e q u e s t o p ro^es -o 
n o n ss por ta a r o m a . m e n t o . 
Non d i m e n i . c h i a m c o i poi. che 
K r t d a e V e n t u r a s o n o fra : 
m i per.ee'o.-. *e:ror..-*. d*-*'. 
n o s t r o II.H - e ' • 

Lo o a r o e .-oi'O : i r " e e ei.-
: »dano '.e n 'Jb: che s- -.••>:-
:tb":>-" far r . c ade ro al ì ' .nf :..-

: v •» , : T : : I : « (i . I ' . I ' i r '.«>-'. > _•.: 

a*. ; e, .0 : d^: n -of .« - ' • - " . e 
e ; ir. ,*!-,r.. Veii" a r a t - t r r a , ::::-
:..i< c .o -amtn" ' - d: i r . v / r . r v . 
.i'..'.i\\t c.t'.f> Ma.'to:e".!:. Ma 
' . ' i l . . ' • . '>' s < - 1 i - . - -• - i h ;•> 

S. n: .i.jii '. a i . o . n ' . r . . \ a. 
' . : 1 .f ' : i -or . di •.•»»:;"• c \ . . e 
-•.Lia propo-*a elv' d . fon-ore 
ri F -eda S i n o ••.'••; . r n T a -
-. .«..e. u l'^ .or a ..z «:-.:. 

I. P M !.f i . ' . ) --(! . - . . - -n 
<! . - • • ( ( u . ' . 30 s - ; . -, . i . i . r t . i r i ' C -
-•i Ì e d~\ - "-e_r -*"i - <r. . -
p "i" :. :: • a '*".;'..» . 1 - .--'i e '-i 
di', ti :* .1 -i_r» ti F . ••;: » I . . 
C o r t e ,i.. p . r t e --;.i .r. •a : : .e 
ra d. u n . ; :o ri-v rì^ (::•"• 
- . :> r,').! . i r . d . ro . c i r z : I-. i-
_v.id.; J I . :n*er ro^ . t to . . e -cn 
•er.rio. ri. \ r l T a :r. volta •( pa r 

de', e rt . ' - : . . i / . e r . . M i 
r r . il.i • , c r , . ' * i - 1 " p x i ^ ir. 
- -•'• -.ver " . i M n ' " i ci- f i ' t : . 
r . a - : r . « d i e » a - - e p-~-r.o d. 
bob r.- > 

P -e-.o-:-.••" — C e :-i 'crd. 
r...r./.t d- .' : Cortr c o d-"h 
h a ,\r>o'..< a i t . 

rr».-da - - M» •'"• r ». a.1, pre 
» •sdente cr.f d ceva. .. co.v 
::..r.o. 

P.-e-:der."o — Ora pe ro c e 
.'. ( a t t o r .aovo del e t r a so r . 
z.or. '.a> j n o - e . . t i c o ' a r e t u ' -
•e le tviio'-e d ' a l t ra p a r t e r.i"n 
t" rcss.b..». 

Freiln — l '- .-i- 'o p e r c h e \<*n 
cTar.o a-co!t,'.*e :u : "« le b i b u l e 

P n s . r i tn te — Q.i.r .d. non 

F reda — E" '.<.. c:.e "o d.. 'e. 
Avvora to Ga.-2.ul0 - - E -e 

cont .nuar . r . a A 2 j e r e .-oltaiito 
e.: :mc . ' r o3 . . : r r : n o n : r . tende 
p.u ...-,-Kinlere? 

h.'ed.e — No 

Franco Martel l i 

Dalla nostra redazione 
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Nelle un:voi.s . ta mi lanes i , 
s t u d e n t i , docent i 0 s n d a c a t : 
. v a n n o p r e p a r a n d o .e Confe
renze d: facoltà a l le qua l i 
p a r t e c i p e r a n n o J!I en t i loca
li e le forze pol i t iche che do
v r a n n o etefimre gli ob e-'tivi 
eìi ì l f u ima . 

S t a m a n e un 'a f fo l la ta a s sem
blea del le facol tà umam.s t i ehe 
ha cos t i t u i t o u n ' i m p o r t a n t e 
occas ione d: con f ron to . Dopo 
jili accesi c e n t r a s t i t ra i di
versi g rupp i s t u d e n t e s c h i (co
m u n i s t i e .socialisti a v e v a n o 
v o t a t o c e n t r o l 'occupazione 
desìi: a t e n e . pu r p a r t e c i p a n d o 
a l le assemblee» , al Pol i tecni 
co si e .uni a v a n t i nel la \o . 'o 
eli « ricogni.'.ione » elollo s t a t o 
del le facoltà eli M i i e n n e n a e 
a r c h i t e t t u r a . O-i-.11 a Fis ica . 
al t e r m i n e di u n ' a s s e m b l e a du 
r a t a t u t t a la m a t t i n a , è sta
to deci.so di o rgan i zza re :n 
t e m p i b r e \ i u n a Cexiferenz.a 
di facol tà come sbocco al le 
ab i t az ion i di q u e s t e s e t t i m a 
ne . Il 18 .si t e r r à il Conve 
«no di Scienze, p romosso dal
le Confederaz ion i v n d a e a h . 
S e m p r e venerd ì a v r à luouo 
l ' i ncon t ro p r o m o s s o da CGIL-
CISL-UIL sul la r i fo rma uni
ve r s i t a r i a . 

Nelle scuole medie , dopo 
u n a p r i m a fase di a t t e s a . 111 
n u m e r o s e a s s e m b l e e uh .stu 
den t i si sono p r o n u n c i a t i i>er 
u n a r i forma d e m o c r a t i c a c h e 
acco lga zìi obie t t iv i e sp ress i 
in ques t i 4111111 e -.a 1! t i u t ' o 
di u n con t ' . on lo t i a t u t t e Io 
i or/.e 

D o m a n i , al lo ore 10. p r e s so 
!a C a m e r a de! la\ oro, M -vol
gersi u n ' a s - e m b l e a pzomos.-a 
dagl i organi.sin: u n . t a r . eli 
n ia^sa d. Mi lano . Hreso.a . 
C r e m o n a . M a n t o v a e Varese . 
Par teciper . i ' ine) Lu ai Verte-
m a t i . a s se s so re re j ioni i io ai 
l avoro . Novella S a n .0111. a i 
messore p r o \ i u c : a ' e all ' i .-truz.o 
n e e un rappie- . s tn tante dei 
C o m u n e di M.' .ano. 

A n c h e a Mi lano , d u n q u e . 
se p u r e 111 r i t a r d o r i spe t to .ni 
a l t r e c i t t à , si s t a n n o p r e c 
isando le .iv.Ziativo por la ri 
t o r m a : dopo lo pr imo ba t t ì i 
t e di u n a d i scuss ione c h e ha 
i n v e s t i t o c e n t i n a i a di s t ud i t i 
t i . s e n o r i m a s t e sos tanz ia l 
m e n t e i so l a t e le pos.z.ioni di 

Incontro 
a Milano 

dei Comitati 
antifascisti 
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II C o m i t a t o pvrm. nent.- .1:1 

t.fa.sc.sta por ' 1 (hies.i el--'-
l 'ord .ne repubbl.c.-.iio d M. 
l a n o ha i nde t to ii^r : « .o :n : 
2tì e 27 m a r z o un . . icont io n i 
z .onale d^. C o n : ' . r u n . : 1.. 
a i i t : t i s . ' . s t <ho .- t ' r ia n \ 
capoluogo lo:nb. rdo 

L' .n.z a t .va e .-t ìt 1 p r r s i 
elopo un . n r n n T o .s-.ol'.-- -1 
Pa lazzo Ma. •." t ra l a p o i ' -
v ' i r . n : • -! r i - - o . . • i - '• -,1 
c a i . e p o i . t a l . e a d e : . r 1 
C o m i t a t o a": 1.. e d. dol. ì>iraie 
l 'avvio di u n a e . impanila n v 
z . o n i . e «.ont.'o la 1 .'.ni..1, i' ' a . 

ali ;t: n . u p p . e.st 1 e m . s t . c h e 
ial ino n o ' . i t o dal . ' .nn.e i la 

. U n s - t a d. uiiu r . foni la . 1.-
in . : . i ndo li n u . o e -euro ' 
11' • !:u' i) eie1 j i ioiie 'fo M:i'• 
l a ' ' Ani 0.0 :' > Coni . ' . i to d: 
.;oi"aoa.'..one > del a S t a t a l e . 
a.a eti i- l iot 'a d ie t ro la qua-

.0 s. i na sc ì i o : ano M L S e Col-
o ' - . i i poi.- 01 di lo t ta iCPI i i 

.1.1 w 1. Tv» aiì . i ì ic"v'ro . t . ima t 
• p.i, d. l ' u n i i a d im' . ivi ' i i i -
b o a ci. un in.n'M o d. s tuden-
; . l 'a i i ienza d. u n con f ron to 
1 ra s t u d e i y . . docent i ed en t i 
lucal: e ci: una C'onforenza 
d. t aeo l ta U n i i . i n u m o , però , 
•or .denze a ' . ' i .so!am«nto. al la 
.ta o n o m . a fino .1 .-o s tessa 
cne. ,n dof .n . t .va . significa 
< n v l apoos . z uno a t u t t i 1 ]w-
' M v al s .n r i .ua to F.' !a spia 
d. una e. infusione di idee e 
eli \ u o ' o di p ropos to \ a l i d e 
e he p .u ri. una volta abbia
mo l e u . s t r a t o nelle a s semb lee 
el. eia»-: , ult m . n . o m . . E non 
o un c . -D c i ò .- 'ai i iano s .ano 
e:r.e.-si a n e n e ji.uel.zi e-'it:c: 
sulla - e t t u n . m a d. oceiipaz.li
n e elell'ate-noo. 

u Q u a n d o \ d io i eh m a " . i n a 
a b b . a m o u n i r ò un co l !o t t i \o 
-in p i o g e n o M a l t a t t i - - h a 
ciotto una ma t r i co la di Filo
sofai :1 ba r e' tl'.l i s t i tu t i 
o r a n o pieni ci s tuden t i Por
t i l e la ma'-."_'.oranza di chi 
f requenta .seminar: e lezioni 
non e co invol ta iti p r i m a 
p e r - o n a nel lo ri'.sous.s o tn? >-. 
E . i n c o i a - K II l avoro ìieil 'uni-
vo : - . t a ocoupa ' a e 111 iiran 
I>i''te ncisit.vo Da a m i n o n 
-. \ e r f o a \ a u n ' a t t e n z i o n e co-
-1 o r a n d o a d o r n o a; proble-
111. della s c i o l a . Ma s i amo 
a n c o . a .n pix in. qui al la S ta
tal i ' l so .a t . > 

A! d: la dolio con t r appos i -
/ OHI. ciio r . g u a r d a n o 1 m u p -
0 po. . t .c i e!.-«ian;zz.iti. sono 
ei.ie.s*. iili m t e r : oua t .v . c h e 
e i a - e u n o -: pone. Q u a l c h e 
' . l ' in . i le tri vo 'u to in epiesti 

u ' r . m . '_'io:n. 1 . spa!vt ' :a :v la 
" t i n - . .ne cU-. 'di'.» eKi .nendo 
a S t a t a ' e come la < uiccafor-

••• • d. una « rad :o-a )- s ta-
2 e n e di io'. 'e s t u d e n t e s c h e . 
Invoco m e n t e di t u t t o q u e s t o : 
a L e t t e l e e F'.lo-ofia. su no-
vernila i s c f... - o l t a n t o u n 
niml a .o d. stude iti f requen-
>a lì r e s i " si e l . .a le in lavo-
a i o n a mozza o a un t e rzo 

<ì, Giornata , o ui s t u d e n t i se-
ai . L'.en or to / a dello pro-

-.)o*t:vo d ! a \ ( . o , la i noces-
-.: i d: f inire il piu p r e s t o 
po- - .h . l e 0 .iw e In t a - e à u n a 
laurea qua ! sia s »> -ono a spot-
' . d iver- i ri: una unica rolli
la 

N i n .stup.sce ch i ' oaz., an-
cnt- in U'1 m o m e n t o d. r .p ie-
-a d ' I e o n f r o n t o stilla r.foi 
u-.i. l 'occupazione della S t a t a 
'e — uìuri .eata ne i r i t iva datili 
un ive r s i : i n c o m u n . s t i e sei-
C..-.I.V.. p rop r io por quesU mo-
••v. - i m i abbia .soddisfat to 
»ie--uno. 

• Non .-.amo inno alla si-on-
l ' i » . d.i-o .1 cn ' i i pacno Co-
• a Io ric.a .-•/ o n " Ho Cu: M.n 
- . E- .u t ' ino con: as*i MI- me-
'o . i : di l i e t a , d o b b i a m o sfrut-
'a:*o l 'M-i.iiionc pe-r c i m v o l -
-. . . rj'. ' " , ; { ? ( . . - • • ' 1 | . " ; | b a ' t a -

- ' . 1 p c .a r.forni-: >. 
I n s v i ' i ' a 0 s*. |- , i i i . ' j i ' J i 

1'"» e i p . z ->'K e! •:"„• -neo d. 
' .:t Fc.st 1 d"I Pe rdono . 

La o i indanna de- la p ieno-
- ' a M a l l a t : . e :io \ :» :u si.:; 
d .oata >< o m o 4 a \ e 1' ir. un. 
1. ,posta . 1 : . : eno.-mi p .ab lo 
mi ( he . ' a " ia 'e -1'u 1/ e .•:.• 
el e . del VAI -•• p >'!'• :n 
t e ' n i n : d. qua t 0.1/ o n - e 
svi luppo .meni ' a l ' u i i . u ! . ta 
nel suo oomp e--i> e qu .nd . 
come U'I :. ' - a n ' e a " a 1 o a! 
l i ioi i i i i i i i in e i e .1! q. i ' - . . . .01 
11. s. t b a r a t o pò. . 1 i.foi 
ma un : \ orsi* aria o e «.ine u n 
t e n t a i . v o el. mo: ; l e a z . me 
de', p o ' c v c o ' V a " ' l i o del 
- indaca*o > \ i<no oev- ' -s .» — 
in un eomun e i 'o - d i . . e ^•,• 
u i e t e r e p: o\ iiii a'., t d e . 
e -oe ' i ' . \ di i 0 . - i ' '>. i .-—la 
e a.. < »>:i!f ; i i . a : -, ei -
' a i e 

T s « i d . u . . ' ' • s i a . i ' . i p •• 
e o, '. mal» l ' ta uli -.. ' . " n 
to r ' i o a'Ia p A"A\.>• ma por 
le un. ' .ei-sita t- • < |> ani t a 
p i—.ocparo al a o . - 1 a n - - .>: 
co-si» i i m ' u i t a o p: IÌIO'.I'» 
imjH-iinandos i u . luo^l . d: 
'a*.o:o ad ar.a p . t p a i a , . cne 

d o l o S , . O J H " O del 21? feb 
o a 1). » no 01 -*. .* a.sca un » 
P'-.T.a. c i . a r -pos ' a a l l ' in . 
. ' . i i . i . i riti ni n . s ' r o" - ed af 
te: 'Va 1 a .:•' -e.ss'/à c!i • 
le l a c i ' / a oe- ' - ' i i i - . -ano un 
i ' " ì * M d : d . b 1 " *o 0 n i o b i ' . • 
:.iz oni l ' d i n n j f i i do de con 
:; non d i u n i ' i 0 Vi uden t i ». 

1. s .ndao.r.o. noli 1 e. con 
da i . ' . a eia..1 .'ti . ite « l'Hill pi l ' 
' o - ' a o - o a l t o j c a m d l t o ri: 
a*, m . a .sia de il 11 l'.^.UV. ri. 
' ' ' - - u n o elio ci' a li uni s t ia ' . : 

1' . '.tei oiiol ' do u-nto ed n 
•a" - ins t i . .teiv.'ii'in o o t i ' . o 
11 od.li 1 !".o, .11 1 n . d i Una 
mobi l i taz ione d: m a s - 1, 0^11: 

'i..- a ' . \ a e iio ..in :i la JMi-
'oi . jvi ...il di' i v o . a t o n 11 
li ba l.t > e ai nini . m e n t o 11 
.1' ' u. ' a o. 1! indo e' .e o.m: 
' I v u i i n i - : \ o ilo' a u r ande 
malv . ' . • ol-" 1! quo -' • z o • 
ni no ' i !»o- '.i o<ii i\ venir1 ' 
.n un vo:\ì' o: ' 0 -•" io od 
api) , ittonri *o h i . l aVOIÌ I 'O . : 
s tessi e i m i li lo: 0 ornali: . ' 
zazion: ». 

A Torino tre giorni 
di mobilitazione 

T O R I N O . H 
La p i a n a deiie t re '- ' .ornate 

d: n iobi . . ' az ione pioe ' .amate 
clan., s t u d e n t i eh Il 'Uno.oi.si ta 
d: T o r i n o e . nw.a t a con af-
fo ' Ia ' e assembl i e-. :! b 'oceo 
pa . z i a l e del le lev.i m , c:.st::u-
. ' t u e di 4'Ui»l). di s tud io pel'
appi ob nd. . 1 - . p1 o b ' o m . u n . 
\01'- l tai i i' Ji r p o p o r i e so.U-
z.0:1 . L-.> in iz ia i .ve a . - a ' i ' • 
l.no.M d a n ' . s ' u d e n ' d ^.t'i 
s ' r a n o una no 'ovo lo d..-o r i . 
b.I:ta a. d : b i " to 

L'assolili) • a ' l ' iu ' a 'e ' n 
loe ' a ' a a M e d . c n a ha api): 1 
i a t o un orci n o de. i : i , . ! io < he 
Si p r o n u n c . a e o u t . o 1. p . >-
.netto Ma l fa l t . . i p - i e h e non 
r isolve : prob'.eui, eìo'l'Un -
v tV"ra . de l l 'occupazione , d-'.-
la democraz ia , rie''a : . ( ( " c i e 
si ' . u n t a a L 'ar in t i re : p v 
leni d; ehi jiià !; de t . ep .c non 
a f f r o n t a n d o 1 prob 'o-n eie. 
eo l l e i i amento t ra u n : . v . s -a, 
t e r r i t o r io o m e r c o ' o del di

voro . Lo v i s - ' i eiocuilld'. 
'.i> dell.ini .a e ìo-ip.n^e . 1*11 
t.'.t.V di -opp . .Ille-l'e 1 CO!.-
ciolio la!) o 'o e 1 t e n t a t i v i d: 
• .t:u*! .l 'a. ' . i . ' io d i l l a faco' 
"a d.i p e t o d i . r e t to re e ei 1 
p a i - - eie' CDIIS z ' .o d: tacol 
' a , e p i " p o n o e ho < ne : p-a 
ni d: s ' i id.o \•.» 11_'. 1 l i r a m . c 
_• o v n i p o . ' . i n / 1 a co..-! L'.a 
e- . - ' e l i ! - -ne - i ' i : - a "ambion 
te d. lavo o e el. v . ' a •>. L i 
assom'o- 1 .1.1 ni .-• d . ch .a : a 
< t M" : . l . a a . 'a .!'!!• t I M l i e _ ' . . 
O a . 1 1 . I b b . . ' . l ' ). 1. . ,'.1 I T I 
n:e*.i eh :i i> ,n a s r n / a d. 

t1»! ir 1 .n i . -a : . 1 . 0 pi oponi% 

in e ifron'i» pubb .co COÌ\ la 
f. ( •>'.'.\ -u'"a ' . lo: ma il 'A 
n i n ' o 1.11 o e i a - . o n o della 
("culi -en.-.i ci. a ' o n e o l 0 a 
< os . .• •!.'..0.10 li un Coord ina 
i i im ' i ) ix" ni.a i d i ; <• pò- la ri 
lo m i f:a s ' j i e . r . i , docen t i . 
Iii'Ze s, 0 .1.1. on*. locali , s.p.. 
ciac.r , p " - -ona 'e non dooen 
•e a n c h e o l ìd ia! oro 

A Napoli propongono 
un'assemblea nazionale 

N A P O L I . 11 ' q- i .c . ' . ! • • " lo t a i o l ' a e .il 
La propo.s'a el. una -i-.s.-m 1 iiiu'-i ..-*.*ut. S U I K ' . - O I . . U H 

b!e.» n izion 1 0 d : u " o .. j ,1. .mo .1: j . n o n ' o ei. ve--.;.ci 
n o v . m e n t o T I ve . s . - i* -o i 1:1 • (!••. .-• a e . -, ••"(» del ir.ov. 

.• forze po ' i t i ' i i - ' o . i .ndaea ' i . n e r o .- u à 'a in .n i ' f es ' az ione 
e --,'u: 1 la.ic.a '-i eli N i , i ) ' i ' H le"a p--»r d.)i> >;lom r u d.i'-
nt eoi.-o el. m'a.':o'.I i'.i o.s 1 l i Fodera ' o.io p-ov;n* .a.e 
.-,en bl.'.i 1 C G I L C I S I . L'IL e da i S nd 1 

I» d a ' i. 00:1 p:co-s.n:v". :i ni 1 ea*. i o n i - e ' " r a . o c a se aola 
o .'-• ita a 100: a l s.s.r 1 m a . : A " 1 -* o.-.ia" 1 d. mab:I ' i 
d. e - r ' o . .->: eiovra ' d i •"•• a ] .'.M.I-- I O . I ' M ; pioze*"1"» M i . 
Nip f> . . i i ' o - i n a 2.1 prò .-. 1 1 i " • i - > ' ' ' i n o ei- 1.1 1 
mo, u 0:.10 1 -s.-a'o p r .1 m i ( :<-i.-- r.:«> m i <ìo'.'.''i'i:vors.'a 
iLfci*..!'.')::'' n i / o m ' i .:ide"",i 1 l u i : 10 il r » a a la .<>ro a d ' 
0..'.. V o.z.'.n. :..".. : . : . : : . .uria. a... ' - f>n.- l i IC'if'-I 1 F(JKt ; 

I n ' a n o a N «p il. eo.'V i u 1 ' P.1UP. G o . e ' i ' u Ae ..>'. i. 
ia mo! '.."a./..mo m . r i o ' ' I Ij»'^h" il», mov i l i . d.sO-'fiip. 

Antonio Pollio I PA
f-;.;;"

 M-,:;-'. "..Av:,T-h'' 1 u . i . T r . e . s 
1PI1 IO. O • O 1' .TI l . n - ' l l t " . 1 . •• r o . i o . i i 

Il funzionario feri to domenica a Roma 

L'agguato avviso 
di nuova tensione 

nelle carceri? 
Migliornno le condizioni del dottor Traversi - Tre 
persone hanno partecipato alla sparatoria - Ritrova
ta in via Monserrato la « 128 » usata dai criminali 

Boi.'» r e a * .a .n- n te i ; . 1:' . 
:.<te le c i»nd .zon: eie', d-.i ' •: 
Vali 'r io Tra".er 1 '.':•• ~o : 1 . 
z a i . i r . i di ; .-.. .. -•• vo ri. C1..1 
. - . a e ( ì ' i - * . / . 1 • • ' ì . . : .ì : / . . . . . . 

di i -p^ t tor r n e t - -rtr .e-i . i !e 
r . t o elcm--.:. -1 1. r* .- 1 . . . 
. e t t e to ' .p. d: •;..-• o a .» !•• z.ii:. 
:x ii i . : t i r :.•:. 1 ciò "• r 
ror..-ta I o o d t . i n - a:, li
ra .io", ha i lift .-• •'• ' o la or • 
?no. : : nan .0 a ' ! e r : r . . i ' i e ri- .1 
f ::-.z.o.'. 1.-.'. .-. i ' r • ' o r > 1 
i . o f c ' r . ' i : . ; i ." a .->.-.>.-.~ <; •>, 
l ' . i t te r i ' a 'o . . v i . , ' o . e.-, 
.V-.-ptàrtle S S i . - . ' . i . e!.-..- • 
r u o . e r . i t o . e ìy . ' e r Tra- . iT-. . 
It.inr.o proi Vi d u - ) 1 n >••.••:•• 
i ' emo i ra i i i j . a r . c . i ' . r e i -. . - . 
5 a i u u u . i . . a : .d irr-- '.• f ra ' 
t u r i , e ad a.ii-,-,-ire pr» . . . 
- o r : a m * n > .1.. a l t . 

N"f l ' a ' t e . i t a -o . c h e •• . • it , 
c o m p . J t o <!a un e.-»-.a..e. p.t 
: e con la corr.p.a .-.1 n . a . T . 
d u e .-< ono-c;u*. «fra . :.. .-. :. •;•-
u. ia d o n n i t • .s\t-->. n.-.r.: .:.-. 1 
p..-toI.« ca l ib ro 7*>"> ili--> r..\ 
l a t t o f . io- ,) a O 'U . a r t - . ) 
L ' a z . o t e :• r i i * . - ' c a e .-ti"» 
" o : r:\« r.d.i a ' a da ' . e ' . 'or.^i 
te r a v • »o:i u- . t Tc- Ic r . i :a . 
a 1 ANSA 

Ne. a • a :da n . i " 1 »• l d. 
:* r. .. '."-• ri.r..'e-.-'- e ìcl 'af 
f.cio poi : ' .co t.<~.'..'. q i ' - t s i r . i ', 
ài R o m a , d o " o r D m e n i e o • 
S,).r.."-.'..i. i a . l d a ' o .1 ;V--pi-sÌa ' 
' e S S p r . to p - r : : i " ' r r o i i r è 
Valer io T r . - \ r r s ; 31 ir,.!ov...... 
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La moglie di Valerio Traversi mentre si reca all'ospedale 
. di Roma dove e stato ricoverato il marilo dopo l'agguato 
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Frequenti riunioni e incontri nell'appartamento zeppo d'armi e d'esplosivo al centro di Roma 

Nel rifugio di Concutelli una base 
per uomini del terrore e della mala 
La polizia cerca almeno altre sette persone — « Non c'è solo la questione del sequestro Trapani, I' ordinovista era ricer

cato anche per il rapimento Mariano » — Documenti compromettenti — Oggi il trasferimento a Firenze 
N u m e r o s e a r m i e m u n i z i o n i t r o v a t e n e l l ' a p p a r t a m e n t o d o v e e r a n a s c o s t o C o n c u t e l l i 

I s e q u e s t r i d i p e r d o n a e gli 
A t t e n t a t i t e r r o r i s t i c d u e a t 
t i v i t à c r i m i n a l i m .- . t rot to eoi-
l e g a m e n t o t r a l o r o . I p r i m i 
. sono m e z z o d i « a u t o l . n a n z . a 
m e n t o >. i s e n c o d i . s t r u m e n t o 
p r c o l p i r e a l c u o r e le ì s t i t u -
z . o n i d e l l o s t a t o d e m o c r a t i c o 
Q u e s t a la r e a l t à n e l l a q u a e 
n ^ i v a , e n o n c e r t o .solo d a 
p o c h i m e s i , P i e r L u m i C o n 
/ . . . • n ' 1 . , 1 « . . < . . • » . , fìi.\ r < t m •• . 
« . * . . . . . . 1 H U l l . l * U l t V I L I . * . . * » . - , . . 

r a t o « O r d i n e n e r o « o « O r d i 
n e n u o v o » c h e d i r .si v o g l i a . 
a c c u l a t o d e l d e l i t t o Oceor.->:o «* 
c a t t u r a t o l ' a l t r a n o t t e in u n 
s e m i n t e r r a t o d e ' c e n t r o d i 
R o m a c o n 11 m l i on i d e ! se 
q u e s t r i T r a p a n i . 

Q u e . s t a r e a l t à s t t e m e : g e n 
d o c o n c h i a r e z z a d a t u t t i gli 
a c c e r t a m e n t i t a t t i in q u e s t e 
u t u n e o r e d a i m a g i s t r a t i e 
d a g l i u o m i n i d e l l a p o l i z i a n i 
c a r i c a t i d e l c a s o « Per ade* 
so — h a a l f e r m a t o i e r i m a i -
f n a u n l u n z i o n u r i o d e l l a 
. s q u a d r a m o b i l e — abbuono 
un elemento obicttivo per af
fermare che Concutelli era 
in (allegamento con una or
ganizzazione di rapinatori: i 
sotdi del sequestro Trapani 
clic gli abbiamo trovato in 
casa, l'ero ci sono tanti al
ti i elementi che spingono i 
nostri sospetti in questa di
lezione: t continui viaggi. 
suoi e del suo complice. Ma
no Rossi, a Milano, e i con
tatti senz'altro avuti (on uo
mini vicini al bandito Rena
to Vallanzasca ». H a a g g i u n t o 
un f u n z i o n a r i o d e l l ' u f i ì c i o p ò 
l ' i t i co : .< A'o/i dimentichiamo 
poi che Concutelli. oltre che 
per il delitto Occorsio. era ri 
cercato per il rapimento di 
Luigi Mariano e die l'atten

tato (li ita (le! d'uba del 10 
ÌU'lUo scoilo e stato loiiipiu-
lo piop'io mentic dulie indu
giai (Ite Oc(Oisio (ondaci a 
stai ano emergendo gli -detti 
legami tra inalai 'tu organi'. 
zutu e a'enne frange di "Oi 
dine nuoi o" <> 

N o n i . , ' i l . u u n u n . d e la p ò 
l.z.ia. n o n n e l a m i o , m i la 

->ll)l*o ;tU a v v o 

M a r i o R o s s i ? 
c r e d e r e , e g l i 

r i - . a l » ; d e ! 
.r'.".-,! . -i M u 
A l i v i ' H e r g u 

HO! l l o g g . a 

'.'l filli .' «" .ed 
: < o n ' a b a n 
e r i m a t t i n a 

mt- . i t • c o r : e : 

c u l a t o r • d e . 
« e n i d e i m a : -
i e o Mei. , in e 
m e l . i . a ' , i o r m a 
ni t - -o! i ; : - i -< P 2 

P r o p i •(> p e r ic 
t u a l i c o ' . P ' . ' . i m i ' m 
d a V . ! ' a n z i - : a 
s o n o . I T . v a t i a R o m a u n t u n 
/ • O i i a r ' o e u n .- .ot tuli o i a l e 
d f . ' i '< m o l i le > m i l a n e s e 

D ' a l t r i p u t e . c h e C o n n i 
t- '1 . . . d u r a m e la s u a l a t i : i n 
/ a . n o n .s.a s t a t o < o n « l e m i 
ni in mano<> . m a t t e . - o d i 
e . -aere c a t t u r a t o , e e m e r g o 
< o n e v i d e n z a .-.m d a l m o m e n 
t o m c u : - a l l e 3.30 d e l l ' a l t i . » 
n o t t e — '_vi u o m i n i <iel S d S . 
d e l l ' u t i i c i o p o l i ' i c o e ' .le.la 
. s q u a d r a m o b ' l e h . i n n o l a t t o 
i r r u z i o n e n e l s > m : n t " r r a t o d : 
via d e ; F o r a g g . . 

L e a r m i t r o v a t e , t r a c u i il 
m i t r a « I n ? r u m <> c h e for.->e è 

.-.tato u . - a t o p e r a s s a s s i n a r e O.-
corsie». l ' e s p l o s i v o . le p a n n e -
c h e . n o n .-.mio c e r t o u n o r n n -
m e n t a n o c h e p o t e v a e s s e r e 
u . - a t o d.\ u n a .sola p - r s o n a e . 
. s o p r a t t u t t o , n o n . s o l t a n t o p e r 
e o i n p . e r e a t t e n t a t i t e r r o r i s t i 
c i . E po i . p e r c h è n e l l e d u e 
. s t a n z e t t e d e l l ' a p p a r t a m e n t o 
( " e r a n o t r e l e f i n i m e n t r e a 
t r e q u e n t a r e la c.i.-a a v r e b b e -
r o d o v u t o e.-.-ere . s o l t a n t o 

C o n c u t e l l i e 
T u t t o l a s c i a 
i n q u i r e n t i ,-.u q u e s t o n o n n u 
t r o n o il m i n i m o d u b b i o , c h e 
q u e l l o d i v i a d e : F o r a g g i n o n 
fos.se s o l t a n t o il n a s c o n d i g l i o 
d i C o n d i t e l i ! . m a u n a v e r a 
< b a s e o p e r a t i v a -> d : u n g r u p 
p i c r i m i n a l e t« A l m e n o . se t te 
o o t t o p e r s o n e » h a d e t t o ie
r i m a t t i n a u n iunz- .on ' . i r io i 
C i< , i U l l t i l i * i. Ci Ulti i ì t. L 2 Vi I t i . 
Q u a l c u n o , t r a g h i n v e s t i g a t o 
r i . h a a n c h e a v a n z a t o il so
s p e t t o c h e C o n e u t e M ; lo.sse 
m a i t e - a . p r o p r i o in q u e s t i 
g i o r n i , d i u n o . -p i te « i m p o r 
t a n t e ». m a g a r i p r o p r i o de ' . 
1: i n d i l o R- n a t o V a l l u n z u . s c a 
CI i . u q u i i e n t . n o n e s c l u d o n o 
n e m m e n o c h e .1 g r u p p o c h e 
f a c e v a c a p o a C o n c u t e l l i p o s 
.sa • s s e r e c o l l e g a t o a l l ' u l t i m o 
r a p . m e n t o t o m p . u t o a R o m a . 
c iuci lo d e l l o . s t u d e n t e S t e f a n o 
S c a r o z z a . t u t t ' o i u n e l l e m a n ; 
d e i b a n d i t . . 

I e r i i n t a n t o g i ; i n q u i r e n t i 
h i n n o . s e q u e s t r a t o u n a « R e 
n a u l t 5 » d e l l a q u a l e s i s e r v i 
v a C o n c u t e l l i . L e i n d i c a z i o n i 
p e r t r o v a r e l ' a u t o , o h e h a u n a 
t i r g a l r a n c e . s e . e a b o r d o de l 
la q u a l e il l a s c i a t a s a r e b b e 
. s t a to v i s t o spes-so c o n u n a 
d o n n a , s o n o s t a t e t o r n i t e d a 
tili i n q u i l i n i d e l p a l a z z o d o 
ve C o n c u t e l l i .si n a s c o n d e v a . 

P i e r L u i g i C o n c u t e l l i e M a 
r i o R o s s i i u n o s q u a d r i s t a m i s -
.s ino b e n n o t o p e r le s u e « im
p r e s e >> n e l l a z o n a d e l l a Ba l 
d u i n a » s o n o s t a t i i n t e r r o g a t i 
a l u n g o , d o m e n i c a s e r a , n e l 
c a r c e r e d i R e g i n a C o e k . d a i 
m a g i s t r a t i f i o r e n t i n i c h e c o n 
d u c o n o l ' i n c h i e s t a s u l l ' a s s a s 
s i n i o Occcr .v .o . V i g n a e C o r 

n e r ; . N o n s : c o n o s c o n o 1 p a i -
t i c o l a n d e l l ' . n t e r r o g a t o r . o m a 
e c e r t o c h e C o n c u t e l l i h a p r ò 
n u n c i a t o u n a I r a s e c h e s u o n a 
c o m e u n ' i m p l i c i t a a u t o a c c u 
s a - « I! d e . i t t o Occo r . - i o e s t a 
t o c o m p i u t o d a " O r d i n e n u o 
v o " — h a d e t t o il t e r r o r i s t a 
l a . s c i s t a — o io a p p a r t e n g o 
a d " O r d i n e n u o v o " -,> 

I e r i m a t t i n a , p r i m a d . r : 
p a n n e p e r F u e . i z e . ì d u e m a 
b i s t r a t i h a n n o c o m p i u t o u n 
. s o p r a l l u o g o n e l <ovo d : v i a 
d e i F o r a g g i a l l o s i o p o d i v e r i 
l i c a r e a l c u n i a s p e t t i d e l l ' n v 
t e r r o g a t o r . o d e i . a s e r a p r e c e 
d e n t e e a l t r i e l e m e n t i e m e r 
.s. n e l cer . so d e l l e i n d u g i l i . 
P e r s t a m a n i e p r e v i s t a la 
p a r t e n z a p e r F i r e n z e d . C o n 
e n t e l l i e d : M a r i o Ha-.-.: 

S e ni p i e i e r i m a t t i n a . d u • 
m a g i s t r . i t . h a n n o a s c o l t a t o 
a l c u n i t e s t . m o n . - t r a e.-.v. 
I n a u r a P e r u g i a , la p r o p r i e t à 
r : a d e l l ' i n t e r o e d i l i c i o d i v . a 
d e i F o r a g g i 83 . a l c u n : i n q u i 
l i n i d e l i x i l a z z o e n e g o z i a n t i 
d e l l a z o n a . V i g n a e C o r n e r : 
h a n n o a n c h e a u t o r i z z a t o q u a t 
t r o p e r q u i s i z i o n i N o n s i co 
n o s c e l ' e s i t o d i q u e s t i n u o v i 
a c c e r t a m e n t i S i .si», c o m u n 
q u e . c h e h a n n o i n t e r e s s a t o 
c a s e d i p e r s o n a g g i l e g a t i a d 
" O r d i n e n e r o " , 

L a u r a P e r u g i a , c h e a b i t a 
m u n l u s s u o s o v i l l i n o d i v i a 
d a n d o l i ì 4. h a a f f i t t a t o l a p 
p a r l a m e n t o d i v i a d e i F o r a g 
gi a M a r . o R o s s i n e ! n o v e n a 
b r e s c o r s o . P r e c e d e n t e m e n t e 
il s e m i n t e r r a t o o r a s t a t o d a 
t o i n a l i a t o a l t . t o l a r e d i 
u n a s o c i e t à n a p o l e t a n a c h e 
p r o d u c e a p p a r e c c h i a t u r e e-
l e t t r i c h e . la « C E I » S a r e b b e 

. - t a t o p i o p r : o l ' i n d u . s t r . a l e n a -
p n ' e t a n o . e n o n C o n c u t e l l i . a 
! i r a p p l i c a r e : c r i s t a l l i a l i t i -
p : o . e t t : l e s t i l l a p o r t a d : c a s a 
d e l s e m i n t e r r a t o , e q u e s t o a l 
io s c o p o d i p r e v e n i r e e v e n 
t i n i : t e n t a t i v i d . l i u t o o d i 
i a p i n a . 

P i ù v o l t e , i n o l t r e , il t e r r o r i 
s t a i a . s c i s t a .-i è r e c a t o n e l l a 
t a b a c c h e r i a c h e s : t r o \ a a 
d u e c e n t o m i i r d a i ! e c i . l i e i o 
ci: v ia d e i F o r a g g i . C e r t o è 
che- :! f a s c i s t a h a a v u t o in
c o n t r i a d . v e r s i l ive l l i c ' è c h i 

elice d i a v e r l o v i s t o in u n a 
p - z z e r i a c o n u n p e r s o n a g g i o 
c h e r a p p r e . s e n t i t o r s e a n c h e 
ogg i u n v e r t i c e d . " O r d i n e 
N u o v o " T r a ' . "a l t ro C o n 
c a t e n i s a r e b b e s t a t o v i s t o a n 
s i l e c o n un.» c t o n n a 

< Abbiamo un elenio di ^et
ti-otto noni! — h i a l l a r m a t o 
. e : i m . i t t . n a u n f u n z i o n a r i o 
d i - . l ' u f f i c i o p o l i t u o - Si da'
ti! (li p 'ìsonuggt (he. molto 
probabilmente, in questi ul
timi mesi hanno frequentato 
Concutelli: foi^e riusciremo 
entro breie tempo a trovarli: 
potrebbero dirci mo'te cose 
in tei cesanti ». 

Un a l t r o a s p e t t o d e l l e i n d a 
g n u c h e p o t r e b b e r i s e r v a r e 
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Gianni Palma 

Brusca svolta nelle indagini sul sequestro Trapani 

La via delle armi legava 
il fascista a Vallanzasca? 

•Il bandito milanese potrebbe anche essere la pedina di un 
gioco ancora più vasto e pericoloso - Interrogato a lungo il pa
dre di Emanuela - Il magistrato: « Tutta inventata la love-story » 
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Sempre più ingarbugliate le indagini sull'attentato al treno « 710 » 

La Moxedano: accusano me per coprire i potenti 
Una disperata lettera della donna ai giornali - « Ho voluto sventare una tragedia e fare quello che tutti voi avreste fatto » - Continua a chiedere 
un incontro «privato» con il funzionario di polizia al quale forniva le informazioni - Forse decisa a vuotare il sacco - Direttive £ pressioni dall'alto? 
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Una telefonata: « C e un uomo con una bomba » 

Allarme sul treno Brennero - Roma 
Il convoglio perquisito due volte - Agenti della Polfer lo hanno tenuto sot

to controllo fino a destinazione - Minacce di esplosioni anche ad Ancon.T 

M e d a r e g i s t r a r e la confer
ma in appello di una con 
danna p»r due rapine attua 

gennaio e ne! febbraio t e l 
d e l 1972 a d u o 
t h e f r u t t a r o n o 
n a d. m i l i o n i . 

.-•a i p e r m e r c a t i 
u n a i e t t a n t i 

Maurizio Michelini 

Dalla nostra redazione 
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A Napoli la conferenza nazionale del coordinamento sindacale 

delegati dell'Alfa approvano 
piattaforma per la vertenza 

Si rivendicano scelte produtt ive e due nuovi insediamenti industriali nel Mezzogiorno - Al primo posto l'occu
pazione - 25 vot i contrari su circa 400 - « Bisogna lottare per tre obiett iv i : cambiare, riconvertire, produrre » 

Per affermare l'agricoltura come questione centrale 

Ventimila contadini domani 
in assemblea nella capitale 

L'iniziativa promossa unitariamente da Alleanza, Federmezzadri e UCI - La Confagricoltura «scopre» 
l'azienda coltivatrice diretta e la cooperazione • I risultati di m convegno svoltosi a Mantova 

Domani mat t ina , mercoledì, al Palazzo dello Sport di R o m a , a l l 'EUR, almeno ventimila contadini daranno vita ad una 
grande manifestazione. Converranno da ogni parte d' I tal ia (nel le vane province fervano gli ultimi preparat ivi ) chiamati 
dalle tre organizzazioni impegnate per la Costituente contadina: l'Alleanza, la Federmezzadri e l 'UCI . L'importante assiso 

Dal nostro inviato ! 
i 
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bili-: t n t t a \ ia con t imi . i a f a r 
d i p e n d e r e !a t r a t t a t i v a p e r il 
p r e s t i t o a l l ' e r t o di (piglia cl ic 
il s iover io I t a l i a n o Ila in o r 
MI con :'. !•'.:. K I > ni . . ac t . i r . o 

Sabato e domenica prossimi 

Convegno del PCI 
sulla spesa pubblica 

Introduzione di Barca e conclusioni di Di Giulio 
Lotta all'inflazione e uso delle risorse nostrane 

S u i n i z i a t i v a d e l l a c o m m i s s i o n e r i t o r n u - e p r o g r a m -
. ' n a z i o n e e d e i e r u p p i p a r l a m e n t a r : d e ! P C I s : t e r r a 
l a t r a t o e d o m e n i c a n r o s s i m ; u n c o n v e g n o .->ul t e m a : - La 
spes'. pih'oUcu (tu lattare di crisi i 
tare (li mimi amento e di sviluppo • 
l a v o i i s a r a n n o a p e r t i d-.i! c o m p a g n o 
s v o l g e r à ne!: : i .saia d e : c o n - i r e s s : 
P r i - ' . i p i 

D v i ' » 1'; i n t r o d u z i o n e d i M a r c a . 
i i i c a ' i u n i s u .specifici t e m 
troln della s in ' s» pubblica 
D'Al"Mia e R ; . l ! a e i ! i e . / dati finanziari 
'ìlibblivo »>, «ii C a r a n d i i i i . G a m h o l a t o < 
hleir.i tifi ci-ntroHo e tirila program in:t 
di C o l a J a n n i »« Parlamento e poteri 

di inflazione a Kit 
Il c o n v e g n o — i e l i : 

L u c i a n o B a r c a — .si 
d e l l ' h o t e l P a r c o «lei 

. - . eun i ranno :e c o m u 
Hill t e m a « Indirizzo <• ch ' i 
vi s ' i r a n n o c o m u n i c a z i o n i d: 

reali del settori' 
'"limili;, i < I prO-
a della spesa w. 

cciituo ne! (/mer
ito delio spese pubblica >>: d i G i u l i a n i . S a r t i e T r i v u 
i ' Le cnloi'.'iiiie locali nella programmazione imitava 
{ielle sposti versa alcune priorità »). 

Si . ! t e m a «Come elevare la produttii ita della spesa 
pubblica -. vi s a r a n n o c o m u n i c a z i o n i d i C a r u s o . Maf f io -
l e t t i e N a u t i ( i.ll riordino delle amministrazioni puh 
litiche per elevarne la eflicienzu >•>, d i S c a r p a i <c L a corre
zione delle disfunzioni del sistema della sicurezza so
ciale »>; d i P e l a l o ffL'nu nuova politica delle opere pub
blichi'>.); d i C a m p o . s V e n u t i i < La piuniiictizione del ter 
ritorto e la utilizzazione del patrimonio esìstente >, i. In
f i n e . s u l t e n i a " Spesa pubblica e promozione degli inve
stimenti :* v. s a r a n n o c o m u n i c a z i o n i d i F a b i a n i . M a c a 
l u s o e O r i ; . l i d o i '. Spesa pubblica e agricoltura » / . d i B r . 
n i . Di M o i m o <• M a n c h e t t i t t II sostegno pubblico della 
imprenditorialità pubblica e privata: riconversione indù-
stria'e e ristiuttitrazione finanziaria •< i ; d i S e r o n i . V e t e r e 
'-» Zev 1 ir Spesa pubblica e consumi sociali:.. 

Il « c n v e j n c .si c o n - l u d e r a n e l l a m a t t i n a t a «i: d o m e 
n i c a c o n il d i . s co r so d e ! c o m p a g n o D i G i i t i l u , vic^- p r e s i 
d e n t e d e i -Miippo d e i P C I o l i a C a m e r a . 

A proposito di ipotesi di stampa 

Nessun piano smelatale 
in tema di liquidazioni 

Un dibattito aperto f in dal 1972 che troverà i suoi 
logici sbocchi nelle nuove piattaforme contrattuali 

G l i o r g a n i d i s t a m p a c o n 
t i n u a n o ;i p u b b l i c a r e i n f o r m a 
z i o n i . d i s o l i t o i n d i r e t t e , s u 
p r e s u n t i p r o g e t t i r i g u a r d a n t i 
m o d i f i c h e a l l ' i n d e n n i t à d i li-
q u i d u / d o n e e a g l i s c a t t i d i 
a n z i a n i t à . T r a t t a n d o s i «li a 
s p e t t i d e l l a r e t r i b u z i o n e r e 
g o l a l i d a i t l i t i c c o r d i e cont r i»* -
t i d i l a v o r o , o g n i e v e n t u a l e 
p r o p o s t a è d i p e r t i n e n z a d e l 
l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i . 
Q u e s t i d u e « i s t i t u t i •> d e l l a 
r e t r i b u z i o n e n o n s o n o s c i n 
d i b i l i . o l t r e t u t t o , d a l s i s t e m a 
r e t r i b u t i v o q u a l e s i è a n d a t o 
d e f i n e n d o in I t a l i a n e l c o r s o 
d i t r e n t a a n n i d i c o n t r a t t a 
z i o n i ; l ' e v e n t u a l e r ev i s ion i ? 
p u ò d u n q u e a v v e n i r e so l 
t a n t o in c o e r e n z a c o n l ' i n s i e 
m e d e g l i o r i e n t a m e n t i d e l l a 
p o l i t i c a s i n d a c a l e . U n a p r i m a 
d i s c u s s i o n e s u q u e s t i i s t i t u t i 
v e n n e f a t t a n e l l e a s s e m b l e e 
d e i l a v o r a t o r i d u r a n t e la p r e 
p a r a z i o n e d e i r i n n o v i c o n -
t r a t t u a l i d e l 1072. co l r i s u l t a t o 
d i f a r e m e r g e r e a l c u n e i n d i 
c a / i n n i e c o n d i z i o n i s u l l e q u a 
li la d i s c u s s i o n e n o n è m a i 
c e s s a t a . 

P u r m a n c a n d o q u a l s i a s i p r ò 
p e t t o d e f i n i t o d a p a r t e «lei 

Il I RSI V V U J 
OGGI ASSEMBLEA DEL CNEL 

I . " a s a e m b l c i d - \ » .-• i . e l i ' n a / . . . . i a ' . e d e l l a i v c n a . r . i a e de". 
l a v o r o s ; n . ' i i i s c e oc-*.. . v . l la Lub.-. i . ^ o : : o la p.v-. , i<.*./ . i ci. 
B.-..MO S t o r t i , p e r p i n e . e c i t . l i t i . . i . Ì ! ' i ! ! . ) . : i ! tn : . r e t o 1.ci.<-.v a 
r : . p r e v i s t i p e r la ! - • : . : : \ t de l c o n : . t a l ' » d. p r e n d i : : . . i . e p e r 
ia d e t i n t z i f O . e e .. t e . v a / . : . O c n e l . e c.*m.i*..-.-am. ; V ; : ; H -
r . e r . t : . 

O NEL '76 MENO DONNE AGRICOLE 
S : è : o - . t \ - ; . a : , i n e l '..'76 ia t t a d e n / a . = o . n p . v cor.:-. 

n e - ' . i u ' . t : :n : r , . » : t : d . c . u : « : . a'.'.a f e m m i t u l i z z a / i o n e del 
p a . ' i c ^ e ; ig r :C ' . . a . N e l l o . s c o r s o a n n o :ì n u m e r o d e : ^ 
u o m i n i ò a u r p u ì t a i o d e l l ' ! r i s p e t t o a . 107.S m a i t r e 
d o . l e c i o v a n : e scc+o d-y.l'1.2' n e . , a r c o de H.V 197Ò 
o c c u p . u i n e l l e c a m p a - . m e sco .o s ; . t ; : 442 m:. . i rlTò ni:'. 
s d i i o 161 m i l a ! e m . r . . m ». L e e . t r e s o n a t r a t t e .1.1 ..•:,i 
d e l mi-.-.-.itero d e . l ' A _ ' r : c o . t . i r a s " . i l l " c r c u p a / m : e j i o . a : ; 
« ^ i j . u n ^ e -.ne'.: r e c o m e .1 S . Ì ÌTJ .O i r . ed .o a n n u o di d e re 

a s ' a l o r. e c r . o . ^ o '.Oì: tvTO d e . I0.7:> < o e r m a s : 

le c o n f e d e r a z i o n i s i n d a c a l i 
l e , a q u a n t o r i s u l t a , a n c h e in 
C o n f i n d u s t r i a i 1 p u n t i g e n e 
r a l i s u c u i s i d i s c u t e s o n o i 
s e g u e n t i : 1» u n i f i c a z i o n e de l 
la « m i s u r a » d e l l a i n d e n n i t à 
d i l i q u i d a z i o n e p e r t u t t e le 
c a t e g o r i e s u l l a b a s e d e l r a p 
p o r t o d i Uivorn pi l i d i f f u s o 
t a d e s e m p i o , s e la m i s u r a è 
u n a m e n s i l i t à a l l ' a n n o , c l i c 
s i a u n a m e n s i l i t à p e r t u t t i . 
e l i m i n a n d o p a r t i c o i a r i s m i » ; 
2) e v e n t u a l e l i m i t a z i o n e , a d 
e s e m p i o a 10 o 15 a n n i , d e l l e 
a n n u a l i t à c u m u l a b i l i . c l i m i 
n a n d o lo s c a n d a l o d e l l e a n 
z i a n i t à c o n v e n z i o n a l i a c c o r 
d a t e a c e r t i g r u p p i : 3» c o l l e 
t r a m o n t o d i u n p r o c e d i m e n t o 
d i r i d u z i o n e d e l l a i n c i d e n z a 
s a l a r i a l e d e l l e l i q u i d a / i o n i d i 
f i n e l a v o r o a l l ' i n c r e m e n t o de l 
le p e n s i o n i p r o f e s s i o n a l i ir. 
t e r m i n i r e a l i , s e c o n d o il t r a 
g u a r d o de l l 'EO' . d e l s a l a r i o 
e f f e t t i v o e « « i s t a n t e n e l t e m 
p ò : 4» e v e n t u a l e s p o s t a m e n t o 
dc_rli s c a t t i a u t o m a t i c i d a l l a 
a n z i a n i t à a l l a p r o f e s s i o n a l i t à . 
L a d i s c u s s i o n e s u q u e s t i a r 
m o m e n t i h a il s u o n a t u r a l e 
s v i l u p p o n e l l a d i s c u s s i o n e 
d e l l e p i a t t a f o r m e s i n d a c a l i . 

r m a t . i 
' . 'cceu-
i iov .u : : 
q u e l l o 
l o v a n ; 
a m a -
- t u d . o 
le ; : t e 
U l f l t O 

de'. 10.60V p e r le f e m r r . - i e m e n t r e , n e i p e r i o d o *.i>70 !:i7.S. e s s o 
s ia c a l a t o a 0 - i r p o r : m a s o m e a i.'li • p e r le t e m m : : :e . 

~ l ACCORDO FIAT-FORD PER MOTORI 
I-a F Ì A T s t a t r a t t a n d o :i:i c c . i t r a t t o va--: •• f o r n i t u r a A. 

m o t o r i IiiOsO. p e r a p p ' . i r a r . o r . i . m i a - : r i a l , « v n la .. F o r d m o 
t o r c o . : ' ci: D i . : : l ) , i : u L ' a c c o r d o p r e v e d e l ' a e q u . s t o da p a : t e 
rìtilu .-e<i« :; . a m o r . c a i a d : c r e a d a v . m . l a m o t o r . l ' a : : : o 
d e l l a r a . t i m e A. m o d e . : a t r e . q u a t t r o e s e . c . l . r . à r . . e . .n 
p o t e n r e c o n . p r e s o f ra : ?."> e : l'iù cava ' . . : . 

I i n o : o r : r : c n : e s ' i d a l i a F o : d s o n 1 p r o d o t t i a T o r . r . o e 
B r o s c i a cì.i'.ia Yì.\T e d a ".a O M . e t r a - t o r m . i t i a M: • 10 
n e l l o s;r<h;'. m o n t o d e l l a A i t o • a p p l i c a ^ : r n . i n d u s t r i a i : F a : 
O r n i ; s . j - . . r . - o . - . v i i d . r : n U S A e C a n a d a a pro . lu t t • - , : . d i 
c u t e r a ' . o r . d ; e . e t t r : o : : à e d : c o m p r e s s o : - . . u t : ' . : z za t : p?; .a 
o i ' . s : ' u r .C)ne d: m o t o p o m p e p o r ' . ' . r . - : c .» / :mo e a t t r e z z a t u r e .'.: 
d u s t r a l i m s o n e r ò . 

Z3 INCONTRO STAMPA DELLA FLC 
S t a m a t t i n a p r o - - o 1.» sr-ote d e l l a F o d o r a z . o n e d e ; . . t- .ora-

t o r . d r . ì e c c s t r u . ' . o n ; s . s v o l g e r à u n a c . - n f o r e n ? a s t a m p a n e : 
c o r s o d e l l a q u a l e la - e j r o t e r i a rirl s i n d a c a t o ' . n a s t r e r à c-:v\ 
t t n u t : e d o b i e t t i v i d e l l a c j r . J o r e n / a n a z i o n a l e d e i d c o n a t i 
d c l ' a F e d e r a / . o . - . e eh . - - . , i ; . r : : . i •/ / v e d i a Viure t t i r .o . A : l ' : n c ; n -
ir«> c o n ia s t a m p a s i . . « ' . i n o p r o s e l i t i a n . i i e . . « p p . e s ^ l ' a . l t . 
d t g ' . i a l t r i s . t u i . u . i t . «i. i . ^ ^ g i . :a . 

: : i ! . . i 

ilili r : ia/ . io-ì l i . / p. ' i ' :l:l.i (p iota 
aniiiiiL'.c 1 )̂ :ia d - l . o ogg i li 
m i n i s t r o Suimii i i i t . .1 Mia 
x e l l e s p e r u n a r . . i ic aie di-! 
c i . i s i g l . o f .n i i i i / .a i 'n i d e l l a 
(IKK. p r e c i s a n d o e i e .1 n e g o 
/ . la to ce 1 ;i F A l i . , b l o c c a t o 
d a m e s i , npro. i .k- '" . ! ,1 l'ine 
f e b b r a i o con l ' a n w . » ni I la 
lia di lil'ilt d e l e g a z i o n e del 
Tondo. Le p r o s p e t t i v e di sili
c e Mi s a r e b b e r o q u e s t a lo l t i l 
m i g l i o ! . , in q u a n t o le au t -ri 
ta m o n e t a r i e i n t e r i i a / i o n a ì : 
n to iTei i iMTo ci!.- o r a :i i t i i w r 
no italia.-io it 1 < sui ' t ' iei. ' i i te 

n i e n t e a d e i n p ' l l t e > le eo-llli 
/ .o l i ; c i ie 1/i. e r a n o s; i te pò 
s ' è in jiiii•ticoliire ni m a t e r i a 
(li c o s t o (ii 1 l;i\ o r o 

F . M . I . e CKK. l u n a a ri-
m o r r h . o dt i i ' a l i r o . a v r e b b e 
ro in ] )ar ! ;eo! : i re , g r a d i t o ;ì 
dt c r e t . i (It'l g o v e r n o p e r la 
1 ste; ' i l : / . / .aZ.j: ie •• de l l a s e a l a 
m o b i l e e p e r il l i l o . co de l l a 
c . j i i t ra ' . ta / . ione a z i e n d a l e , e sa 
r c b l i o r o d i s p a s t ! sii ques t i i ba 
se il c o n c e d e r e ; p r e s t i t i . Il 
g o v e r n a i t a l i a n o t u t t a v i a — 
ha -sostenuto S t a m m a t i — n o n 
s a r e b b e in q u e s t o moment .» 
g r a n e l l ò i n t e r e s s a t o a l l ' a i u t o 

f i n a n z i a r i o ( ui t u l i o un ini- ' 
l a r d o di d o l l a r i 1 c l ic i d u e 1 
org i i i i i sn i : d o v r e b b e r o c o n c e ! 
d i r c i d a t e le cond iz ion i o r m a i \ 
d i s ' - n - t e d e l ' e n o s t r e r i s e r v e 1 
v a l u t a r i e . Se le c o s e s t a n n o • 
v e r a m e n t e co s i , a l l o r a n e n s: i 
e i;>lsee il c o n t i n u o r i e l n a n i o i 
ilio- p r e s s i m i ! l i i t e rn i i z iona l i . 
c h e v i e n e L e t o q u a n d o si I 
t r a t t a di ch ieder • • n u o v e mi ; 
s u r o e nuov i s a c r i f e i o e r ! i j 
r i t l u / i . n e de l c o s t o del l a v o r o , j 

P e r q u a n t o r i gu i'-:!:i g!> ;•! • 
t r i v i tco ' . i IIIIJ; .vslir i d a i la ! 
C o m u n i t à . S t a m m a t i ha d e t t o ! 
c l i c , p e r m a n t e i t e r e la s o / s a j 
p u b b l i c a ne i l i treti r i c i i i e s t i c i j 
f(» in p i r t i e o l i r e OÌM" c o n t e - ! 
n e r e ne! -?7 ^-!>-!)iTiT d e ! te ; 
s o r o e n t r o j «1WW m : ! i n r d i di i 
l i re» il g e v e r n o i t a l i a n o si p r e ! 
p a r a a -•(•spendere ne ! I " ; m.ne j 
d i a t o u n a s.-ri.- di leggi e di j 

n o r m e - g e n e r a f i ' i di s-i.-sa ! 
p e r Io s t a i o -•: il p " o b ! / m - i di ! 
r o n d o deg l i s p r e c a i d e l l ' a n i 
m i n i s t r a z i o n o e d e l l e s p e - e j 
a d e s s i c o n n e s s e v e r r e b b e nf i 

fro-i tat : ) so lo in un s e c o n d o ! 

t e m p r i , a m e d i o t e r m i n e , a t ! 

t r a v e r s o la c o s t i t u z i o n e di u n a ' 
c o m m i s s i o n e c h e d o v r e b b e r i - : 
v e d e r e la s p e s a dei s ingo l i j 
m i n i s t e r i . i 

S e m p r e p e r q u a n t o r i g u a r d a ! 
i! c e n t e n i m e n t i ) d e l l a s p e s a i 
publ' . ' . ica. S t a m m a t i h a m e s s a i 
s o t t o a c c u s a le r e s p o n s a b i l i t à | 
deg l i en t i l oca l i , a c c u s a t i di j 
s p e r p e r i , m o s t r a n d o di a u s p i I 
c a r e u n a d i m i n u z i o n e d e l l ' a l i i 
t o n o m i a fi ì a n / . i a r i a . e u n ri- i 
t o r n o a d un c e r t o c o n t r o l l o j 
s t a t i l e - , non è s e m b r a t o a l ' 
t r e t t a n t o p r e o c u p i t o i n v e c e 1 
eli f r e n i l i " r e n i o i r a g i a di de- j 
n n r o p u b b l i c o c h e sco r r i - at j 
t r a v e ; - - o gli .-nt: inut i l i o gli \ 

s n r e c i i : d--! s ì s i e m a a s s i s t e n - I 
Zi i l l t ' • 

l ' i-r r . t o r n a r e a i v incol i d i e i 
!a c o m u n i t à e u r o p e a p o n e al- ' 
l ' I t a l i a . :i n r . i i s t r o . M a r c o r a , 
h a ogg i m e s - o s i t t o a c c u s a , j 
n e l l a r i u n i o n e d e i c o n s i g l i o j 
a g r i c o l o d e l i a CKK. la poli t i 
c a d e ; p r e / . / i a v a n z a t a n e ; ! 
g i o r n i s . o r s . d a l i a c i . m m i s s : » ; 
n e e u r o p e a . So le p r o p o s t e ; 
su i p r e z z i a g r i c o l i s e m b r a n o ; 
r i f l e t t e r e nei co : i i p !o - so u n a j 
p i l i i i c a def iaz .o i i i . s t i ea . he. ; 
d e t t o c . la :vor . t . :n r e a i t a p e r [ 
i"!tal .a es-11 - i g i n f i c i e r . - b o o i 
u n o s c o r a g g i a m e n t o d; p r o d a ; 
/ ;o: i i U. -.iiaill-eltai: i o n i e la i 
b a r b a b ì i i o l a . : ci-rea';-. .! be - : 

s t a m e , a t a t t o v a n t a g g i o «lei i 
le i-si>-ir!a/ ' , .:i . d.-gi. a i ; r v . r ' 
so :i n ò - t i r i Pai- .-e. In r e a i t a . ; 

!i.i soste i ' .u to . M a r c o r a . ^ t r a : 1 
t a d e l t e a ; . n i v . i d; - t r o n c a r e | 

c e r t e :>ro;i;i/..::li de l il e s t r o , 
P a e s e o e r f a r e i e l i l t . - i i a u n I 
m e r c a t o i d e a l e p . r le oc-e e 
d e a / » ' a l t r u . i m i "ia c o n - e g i i c u 
/ a .1 LÌ 1.1 i i i i i » . . ! i - i i - p ' . ' U a i 

di va' i i t ." ;K-r ie i - - . n : : , u . n i ; j 
e il 1!. : ' t l . ' . v a di li'l g e n e r a l e ; 

v i e n e più c h e m a i i r n n u i v c i a -
b.Ie in q u - ' s u d i f f i c i l e ino 
m e n t o e c o n o n i i c u . la r e v i s i o n e 
d e H ' i i t t u a l e p o l i t ' c a ( ( i numi l a 
r i a a t t r a v e r s o i n t e r v e n t i t e s i 
;i m . i d i f i c n r e il m e c c a n i s m o 
d e l l a d e t e r m i n a / i o n e d-'i p r e z 
zi a g r i c o l i , in m o d a d a c o n 
SÌ mi re a l l e p i c c o l e e m e d i e 
a z i e n d e d ' p o t e r n e b e n e f i c i a 
r e . O c c o r r e c!ie ta l i p r e z z i 
s i a n o d e t e r m i n a t i su l l a b a s e 
«lei c o s t o de i mezz i t-, c i l ic i , 
c l i c sia a s s i c u r i l i : ! u n a i u t e 
g r a z i : n e di r e d d i t o e s o n r a t 
t u t t o u n a r i f o r m a d e l l e s t r u t 
t u r e a g r a r i e e di m - r e a t o a t 
t r a v e r s o un r a f f o r z a m e n t o de l 
le p o l i t i c h e s o r : a l i e r e g i o n a l i . 

L ' a t t u a l e p ropo - t i i d i a u 
nii iit-o de i p rezz i a g r i c o l i co
m u n i t a r i — c o n c l u d e la n o t a 
d e H ' A l l e a n z a . - - r a p p r e s e n t a 
i n v e c e la c o n f e r m a di s c e l t e 
v e c c h i e i cu i e f f e t t i n e g a t i v i 
c a d r e b b e r o a n c o r a u n a v o l t a 
sui c o l t i v a t o r i e sui c o n s u m a 
t o r i . c o s t r e t t i a p a g a r e il p r e / . 
zo dei le m a n c a l e r i f o r m e s t r u t 
t u r a l i «- di m e r c a t o . 

Imposte redditi • • • ^ • • • • • • • • • • • • H 
(«elementi di reddito non dichiarati o non reo istruii e ritenute non 
operate o non Nerbate espressi in miliardi di lire ) 
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Il grafico indica l'ammontare del reddito recuperato all' imposizione fiscale mediante inter 
venti della Guardia di Finanza negli anni 1V*5 (parte chiara) e 1976 (proiezioni in nero). 
I progressi non sono molti: da 1.015 a 1.330 m i l ia rd i , ma con l'inflazione galoppante. I me i ! 
in cui l'attività sembra intensificata sono quell i a part ire dall'aqosto 1976, forse sulla base 
di una maggiore sollecitazione politica alla lotta contro le evasioni. L'amministrazione pub 
blica, specialmente in settori come questo, non migliora il suo rendimento senza un quoti 
diano impegno di governo, a partire dai l ivel l i più bassi, dagli enti locali. L'efficacia stessa 
dei controlli dipende sempre di più, oltre che dalla qualif ica tecnica di chi indaga, da! 
carattere penetrante dell'indagine 

Confusione ieri all 'apertura dei cambi 

Cesserà soltanto venerdì 
l'imposta sulla v 

Secondo una interpretazione dei decreti doveva cessare ieri - Entro la settimana anche la rcgoia.'izzazione fiscal 
sui capitali rientrati - Buoni del Tesoro psr 7.500-8.000 miliardi verranno emessi entro la fine di febbraio 

. l i i i i e t . i ( iel la sp . 

. ' i>T- t . e . i t v ! : l i ' : " i i 1' l e - e . 
C o i q u e s t e ij.i.t.iti- è i n i / . a 

te. -.! Iv i t t . i^ ! ' . ! d nr.m. ' .v-era 
si : :Y:C": . u r i . - i i : . e !•• s p : v 

w d e . d . iV le prei t t : s-<\ p . i r -
t e->'.irnienti- l:i:i_a i d ; : : \ i . 

Perde il 18,3% 

in borsa 

il titolo 

Lanerossi 
L e q u o t a z i o n i d e l l a b o r 

so. v a l o r : h a n n o r e i i i s t r a t o 
i e r i r i p r e s e d i q u o t a z i o n i 
p e r u n a s e r i e d i t i t o l i , c o 
m e le I m m o b i l i a r i Honif l 
i p i ù 3 . 1 ' - ».!e F I A T ( p i ù 
Ti ». le P i r e l l i i p i ù 1.3'- >. 
V o c ; c i r c a l ' a u m e n t o d e ! 
p r e z z o de l c e m e n t o h a n n o 
f a v o r i t o a n c h e l ' I t a i c e -
m e n t i ( p i ù 2.1'< ) e C e -
m e n t i r i p i ù :t.4'< ). R i b a s s : 
h a n n o i n v e c e r e g i s t r a t o 
u n a s e r i e d i a i t n t i t o l i : 
O l c e s e . G i n o r i . P a c c h e t t i . 
M a g n e t t i M a r e i i i ( t u t t i 
c o n o l t r e il 4 ' . d i p e r d i t e » . 

P a r t i c o l a r m e n t e r i l e v a n 
t e la cor.sa a l l a v e n d i t a 
d i a z i c i i i L a n e r o s s i . L e 
c h i a m a t e d i c h i u s u r a s o 
n o s t a t e r i n v i a t e p e r c h é 
la p e r d i t a d e ! t i t o l o La 
neros . s ; a v e v a r a g g i u n t o 
.1 18.:*' r n e l l a s o l a g i o r n a 
t a d : i e r i . L<i s o c i e t à La -
nera- . s i h a i n c o r s o u n a 
r i s t r u t t u r a z i o n e , c h e r i
c h i e d e n u o v i c a p i t a l i , a l 
le. c u : f o r m a z i o n e g l i a 
7 :on : s t i p r i v a t i e v i d e n t e 
m e n t e n o n i n t e n d o n o c c n 
c o r r e r e . La s i t u a z i o n e d e i 
c o m p a r t o t e s s i l e è c e r t a 
n i e n t e la m i g l i o r e c h e s i 
r e g i s t r i d a m o l t i a n n i , g r a 
z ie s o p r . i t u t t o o l l e e s p o r 
t a z i o n i . e d a d i s p e t t o d : 
t u t t e le p r e v i s i o n : d e i « r i-
{ • : m e n s : o n a t o n . ><: lo d i 
m o s t r a :'• b i l a n c i o de l 
- T i i p p o M a r z o t t o c h e r e 
iii.stra u n a u m e n t o d e l l e 
v e n d i t e d e l .Vi': ; n u n s o 
lo a r . n o . Il < c a s o » dell;» 
I*» n e r o s s : r e s t a q u i n d i 
q u e l l o d e l l e v o l o n t à po l i 
t i c h e c h e c o n t i n u a n o a . n 
f l i e n z c r * ' la g e s t i o n e d e l l a 
o r i s i in q u e l l o c h e d o 
v r e b b e e s s e r e u n g r u p p o 
g u i d a de l s e t t o r e 

D : r i l e v o « n c h e i ' : n t e 
i'r-SSr- j j r :" l * I t i i f i i O t l i ! i « r f . Ù l 
c.\\ f» s » ; i j i , r j r " e l v > r i t ? . :-.' 
a t t u a z i o n e d e l l ' a u m e n t o d; 
c i i n i t a l e in c o n d i z i o n i c o r 
t u n e n t e n c n c h i a r e E" 
p r ò ! » b i l e che u n a c e r t a 
. i ' . o n f di « d:feséi >• s i a 
p r o p r i o i s p i r a t a dall 'e .s i-
>j'~ii/".i d. i n o o r a g g : 3 r e le 
. - o " . v o r : z : o n i . 

L ' i m p o s t a s u g d a c q u i s t i d i 
v a l u t a e s t e r a s i e s a u r i r à c o m 
p l e t a m e n t e v e n e r d ì 18 m a i e r i 
m a t t i n a g l i o p e r a t o r i d e l m e r 
c a t o d e i c a m b i non lo s a p e 
v a n o . L a c o n f u s i o n e e n a t a 
d a l l ' e s i s t e n z a d i d u e d e c r e t i : 
u n o clpe f i s s a v a l ' e l i m i n a z i o 
n e d e l l ' i m p o s t a p e r il 18 feb 
b r a i o ; l ' a l t r o c h e s c a g l i o n a v a 
ii p r o g r e s s i v o a b b a t t i m e n t o 
d e l l ' a l i q u o t a p e r q u o t e s e t t i 
m a n a l i . l ' u l t i m a d e l l e q u a l i . 
d e l l o 0 . 5 0 ' . . c a d e v a q u e s t a 
m a t t i n a . L ' U f f i c i o I t a l i a n o 
C a m b i h a e m a n a t o la n o t a 
i n t e r p r e t a t i v a s o l t a n t o a l l ' i n i 
z i o s u i m e r c a t o , d o p o la ri
c h i e s t a d i c h i a r i m e n t i d e g l i 
o p e r a t o r i . 

I l m e r c a t o v a l u t a r i o è r i m a 
s t o s t a b i l e . U n i c o e p i s o d i o 
c l a m o r o s o è l ' i m p r o v v i s o m u 
t a m e n t o di t e n d e n z a p e r la 
s t e r l i n a , c h e h a p e r d u t o q u o 
t a ( i n I t a l i a d a 1510 a 1502 
l i r e ) i n s e g u i t o a d u n a c a n i 
p a g n a a l l a r m i s t i c a i n t e r n a z i o 
n a l e l a n c i a t a i n r e l a z i o n e a l i » 
r i c h i e s t a f a t t a d a a l c u n e o r 
g a n i z z a z i o m s i n d a c a l i d e l l e 
T r a d e U n i o n s d i t o r n a r e a l i a 
l i b e r a c o n t r a t t a z i o n e s i n d a c a 
l e d e l l e r e t r i b u z i o n i . 

I M P O S T A — Nel c o r s o d i 
q u e s t a s e t t i m a n a gli e s p o r 
t a t o r i d i c a p i t a ! ; r l i f h a n n o 
b e n e f i c i a t o de l c o n d o n o e - r . 
n a z i o n a l i z z a t o <> b e n i d o v r a n 
n o v e r s a r e l ' i m p o s t a d e ! i.V 
p r e v i s t a . A n c h e p e r c.ue.sta s e 

c o n d a t a p p a d e i i a l e g s e i-he 
p e n a l i z z a i r e a t i v a l u t a r i n o n 
s o n o m a n c a t i t e n t a t i v i d i c o n 
t e s t a z i o n e g i u r i d i c a e . s o p r a t 
t u t t o . « c o n s i g l i e r i ) - c h e inv i 
t a n o la c l i e n t e l a a s t a r e a ih» 
l a r g a d a l l i s c o . Il m a n c a t o 
a d e m p i m e n t o asrli o b b l i g h i . 
c l i c s o n o d ' a l t r a p a r t e d i t i n o 
a s s o l u t o r i o r i s p e t t o a i r e a - : 
c o m p i u t i c o n i ' o s p o r t a z m n e d: 
c a p i t a l i , c o m p o r t a > a n z . o n : 
n o n s o l o g r a v i m a a n c l i c .seni. 
p r e p i ù e f f i c a c i a m i s u r a in 
c u i l ' a m m i n i s t r a z i o n e p u b b l i 
ca si s t a m e t t e n d o :n s r a d o 
d i e s e g u i r e i c o n t r o l i i . 

BUONI TESORO — L m. 
n . s t e r o h a a u t o r i z z a t o '."emis
s i o n e d i b u o n i o r d i n a r i p e r 
3500 m i L a r d i d; l i r e e .-
r i s e r v a , e n t r o la fine de' , m e 
s e . d : d e t e r m i n a r e :1 l a b b . 
s o g n o d e f i n i t i v o c ì i e s a i a d: 
fl.lu 1 y t W O ~t*l\r*J i l i i ì i é t i u ; i l 

s e c o n d a d e l i e e s i g e n z e d: c a 
s a . Il t c t a . e d e l l e e m . - . - . o n . 
s a r à d u n q u e ri; 7500 o p p i / e 
R000 m i l i a r d i . P o i c h é n e l cor
s o d; q u e s t o rne.se sc.«<ion:> 
b u o n : d e l T e s o r o pe; i>~,(*) 
m i l i a r d i . ;'. n u o v o - ir .dcb. ta 
m e n t o o.-e.'.lerr. fra 300 o Ì:,ÓU 
m i l i a r d i d: l i r e . A r . r i - m d o a 

v e d e r e p i ù ó.i va- . iv i e ; : . . i 
b a b i i e c l i c ì! n u o v o .n i i c i ) . 
l a m e n t o d i p e n d a totaini-- : !» • 
d a l l ' i n t e r e s s e v c r a n t r i t i e . : i ; r 
m e c h e il T e s o r o p a g a a .-!;: 
a c q u . s t - i ; l ' .OT. .;; j e t .-.ili-
b a n c h e , s-u-.ct:» f i . i - c i / . Ì - I . 

e d a s s i c u r a i r i e . 
x \ n c h e \)c. ia | i : - ' i . . . .n . i .. • ••.. 

i n f a t t i . : t a s s : o:'.'-e"-: t u IV 
s o r o - ,ono (U-l 1"..li» . I Ì I Ì C Ì I 
I l rf .2:r . c o m p o s t o > ••' r :-.i 
( l e n z e a t r e : Ì : •-.:. c e . ;'..:•". 
17.89 ' . p e r . -c i .dcn/-- .. - e . 
W.esi e . d f l l'I-it? o PC: .- <t.à.-;; 
z e a d ' " ' u n nnVi'v'^ !.-> ^-Òv •' 
d e g l i a l t : t : i s - . e • , | i . . - . .o -.i. 
a t t r a r r e :i p . ù i r ) - - : ì : . l . - . • 
q u i r e n t : pre.s.so .1 <: inibì;-....» •. 
M a q u e s t o p u b b l i c o n - . i \ a 
a l d i là d e i uro.-'--: o;;-. r ' t o r 
f i n a n z i a r i . I / m . e r e - •• il.-- -i< 
ga il T e s o r o <• il ({:•;;,!.•> . 
s p e t t o a q u a n t o i .ee . -> i o p -.-
•e l o r o d i s p o n . b . l i t a 1... i.. 'i-
m i l i o n i d i p i c c o l i dv pò-, . ; . r e : 
: q u a ' i . t u i : a v : a . n o n .-c.-vi 
: n g r a d o d: a c i p i i . - t a . e : 0 , 0 
n i de l T e s o r o . 

Q u e s t a • / e s c l u s i v a •• ( ' . ' t a a 
c e r t i i n t e r m e d i a r . r i t l c - t -
c e r t a m e n t e la c .oi : t . ; . i m •'. 
T e s o r o , il - j o v e r n o iia : : i ; t • • 
zi p e r f a r e u n a o ! i c r ' ; i o 

i r e t ' a a l -.iiilili'.-c.i. . ;i l ' i a l l l t > 
| . t . i g l : t i : c . n : . - . - ; . : : i e . . a ( i n 
1 l ' a i a ( i e ' ;! i -I . . . i n o e o . e . 
\ ' i f i ' e r t . i . 1 i v i ' / i i i i . . n i o r m ; : 

. - i o n - e q ' i . i ; r 11 a l ' 1 ' 1 ; Ì . I O n i ' ' 
: ' • - : e '•] •_:'.•.'eo i > . . : • . . . : c i : .1 

, i - e.- .t Io . ' 
m e , '.:: .'.:\ 0 - : . IMI i \ : >. L a : .• 
.-e:"!-.; o -. Te . - .o . -o , : : i v e . ••. •• 
s i a ' : . t . :*! : i : n - T . o i ' - : ve" 
- o ; s i - . v . i s - .;• 0 . . ; : ) • - . . ' . : ' ••• l o 

• • i l : . - - li »:i ,! bi ••-, . s : . ; ; i i a - c e 
;!••:> < i v i : . . - . . e ' .-e ( i o . ri e 
!: e r o 1 e e - ' 1: . l e ' i . r.i.-: .••-'.la 

i : e . « ' i .q t l l j : >à-.-.pl.J»SO J( " • U - . 
cV-- ; e - : ; ' - G: o •- ' . : -*:" . . ! u t : 

! ."IO I o i i c - - . . . t i - , - e s e . o . o - i 
. . i- r e . e l i ' a - - i i e e i ' i o i c a i. i-el-

1 ' i c i -e .v' b a i t e i - c ? s o n o e . o 
-e r a ' e it i , o o - ' -e a ci a s - c a r b . i v . 
i •• be.I ' .ei ; . ( ' i l i ! ' . o . : , l . i :> ' C i i i 

[ I-re ii--;-; •> .; :;.•: .pi a l i . s p e -
sli.IOV, • ;; . - _ . ; . I l l . i r j . l ! . (li 1. 

( i ' i . C l i t a p e r .r u i i t r - a i s i ' l a » a 
. '•• o m o i t ' i . c o - 1 . ' . i l e . , iu i i» :': 

T.'.-IO'.'O a •.••eilo:.-.i ' o ;i - I I . p i l l s 
. f i . i ) i i : , i ; -, :•; - . 1 . - . ' l i V . v i i l .i 

L . . i l i ;i d ! ' a . . . . l ' u i C s p •-
i r . c n / a i l e : : , : * . - . . ' . l ì l i n - a t l e . e i e 
; t i i t t . i - . . a lì •:• : . . ; . ' i l e -.'a i ' i i 
] V i i V o .1 _ I o \ e : i i o a t ' . i fe U H I 
; p - . l . t i e : i : L i v o r e d i 1 ; ; . c e ' ; : o 

Consorzi per 
l'esportazione: 
il governo non 

costituisce 
il Comitato 

: A d i s t a n z a (ì. <>!:.•:• s.-----
. m e - : t in l la j j . j bb i c a z . f ' i " . - . 
j la . . G a z z e t t a U f f i c i l i •• d e . 
i la '.ci-'-ie pc: : c o n s o r z i a l i a 
1 e s p o r t a z i o n e a n c o r a c o n - . 
: è p r o v v e d u t i ) d.i p a r - - - fi 1 
: n o v e r i l o , a l i a c o s t . ' a / i e . - e ci ••! 
[ C o m i t a t o i n t e r m . ' i i s t . . - : . i l - -, 

q u a l e e .«ff . r i . i te il <o: : i ; ; . "o ci 
1 c - a n i i i i a r e le d . ; : n . !n : ì r o . 

a m m i s s i o n e a l _'o:!.:r. ,i".« 
: de l ie . igevoi »z.o:i: p ::.-'•• 
: d a l ! a '<22 • 
' I n a s - f i A i d: -.il-- n :r. .. :. 

la le je . • f e s t a i t . pera ' . ' . "e . 
S u l l a ìu.-.i- ti. iT"-ie-;c f ',\-

'. s i d f . a / . ' . : i : . - d - p i " . : ' : < j . : v : -
| n- . s - . N ' . o ' r i - C : . : ! ... 

UP.a i i l t c r r i ' - . i . ' : 'ti*-. . ; . : ; l . . i . -
; - t r o ri-.-ll'I-.-.:ì.:-:r:a ( i t . r d • •:: , 

ri. Cjp .n . -e?re s q u a l i - . a t i o I " 
ra^ ic :" : ; ci. t i " : - . . i i i : - . ; ) . . - : : . i 
e q u a ' : p r ò . ."•:: . . : :-: t t : . " . ' . - : : : ' 
p":_ ìd-e'-• :1 C i ' e - - n i ;K-: ev i 
'.::•• ::'.':•:: i r : r . ' a r i . . 

fncoRfro 

con ie forze 

politiche 

all'Ufficio 
Cambi 

X . ponce : . e . e . t . i. d. .:• vi: 
. t . . e ti. e '.> ,s\ r;i l o r i .: .... .- -
c e d-ell'Ltn•-.-.• it l . . t . io C . i . l i o 
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Vera Vegetti Audizione al Senato In merito alle nomine 

In mer.t«» a.l-e pr- ip »>:e d;-! 
la Co-nm. - s lo i . . - CKK. r . - l a i : 
v a n i t i t t e a l i a f i s saz .o t i e de i 
p r . ' / l dei p i . ' i l t t : a g r . o l i . u 
e s a n v al C n s j l o d e : r i v i . 
•itr . : " \ ' i e e u ' a " . . c o r i a l - - d e ; 
c a n t a . ì n . - . . t to l : ne i »-otne :'. 
;>r-.•;"<;«» in . r - m e n t o d e ' "!'." 
r a p . i r c s i - i* . in» alter:.»."-* d. 
m - t r . i / en-e <U ] . ' ; • ; : . in . . . t à I: 
a f f r >Ì".".I.C i- i . - » ' ' . er-.* p _o!) • 
n v c l ic h m e o ii ia d niens'.iiv.-
•>.ù i i ì i p . i e i t -n . r i i c 

IV :*r.* it * a l ia :i - a r r o ' . l i 
l).:t - p r-i'.-e lilfla/•"•-..>tii a . a l : 
men ta : . * :».-r . l i t ro d a . - ^tt m i 
d-e. nMiit.iii '.! e m p -n-at v i . - . 
t t ' i i ia a i i i o r a i n i v e ' t a di a d >:-
t a r e i m - i i r e p i r / a l : e stisuffi 
c e n t : . I„i g r a t e - . t i i »/. -vie 
f.'iViVTi i ,i i m v i e t a r . a d e i tu.» 
m i n t o , c a r a t t e r . z / a t a d.i t a s 
s. ii. i n . l a / oiii- e l e v a t i s s i m i e 
i a s m o n e t a - i . v c l ic a c . - e i 
tu a n o lo s t a t o di d e . - o m r n s : 
z a n e d e l m e r c a t o a-irio-n'.o co-
m i n . t a r : . » . dev r e b b e s.i .gje 
r . r e a! '.ivo:!'» c o r n u t i . t a r i o !o 
a b b a n d o n o d e l l a v e c c h i . ! s t r a 
d a . b a s a l a e - e ! a - ; v a u l e n t e su! 
' . • • ' i c rementa :i-.i prcr/\. 

A gin li :* o d e l l ' A l l e a i / a . di 

L'Efim non fa eccezione: 
1.100 miliardi di debiti 

Oggi Stammati risponde 
sul Banco di Sicilia 

1100 m:". :ardi s o n o ; d e b . t i 
d e l ; ' E f i i i i . d e i q u a i ; b e n VX) 
a breve: T»3 m i l a . " d i le p e r 
d i t e n e i 1976. d o v u t e p e r <*ì 
m i l i a r d i a l s e t t o r e d e l l ' a l l u n i . -
r . .o e 31 a q u e l l o a l i m e n t a r e . 
1400 m i l i a r d i i'. f a t t u r a t o . 4*J 
m . l a i d i p e n d e n t i . Q u e s t o .. 
q u a d r o d e l l ' E n t e f o r m i o d a l 
P r e s d e n t e A t t i l i o J a e o b o n : 
ne l cor .-o d : u n a u d ' . z i o n e s u 
C o n i m „so. o n e B i ' a n c . o d e l 
S e n a t o . 

J a c o b o n ; h a guas t i f i c a i o la 
p e s a n t e s i t u a z i ó n e , c o m e « :a 
a v e v a n o f a t t o i d i r i g e n t i d e ; 
le A z i e n d e a P a r t e c i p a z i o n e 
s t a t a l e a s c o l t a t i d a l l a C o n i 
m i s s i o n e in q u e s T e . s e t t i m a 
n e . c o n i m a n c a t . finanzia 
m e n t i 

P e r il f u t u r o h a a n n u n c i a 
t o i n v e s t i m e n t i p e r 160 mi
l i a r d i c h e p o t r a n n o a u m e n 
t a r e . s e s a r à d i s s e p o l t o il i a 
m u s o p i a n o - c a r n e o ? S . su j i e 
ic i lo p e r ò d a ì l ' a n n u n c i a t o p i a 

n o a g r i c o . o - a i n e n t a r e c e . 
G o v e r n o S c . i r s : j . , . : iv -v t . -
m e n t : n e l s e t t o r e a i i t r . r i v . v 
r e i.-i p a r i a d . 1.V2»! ite. l . a r 
tìn. 

J a c o b o n . h a . . n n e . n e . à ' O 
c h e la s o r . e t à e l eve t e a .4V.v«-
uz e n t r e r à n e l . - e t t o r e i lei ."ai 
" .u in . ino p e r i. 40 i ie r r - ; . t t o . 
c e d e n d o i s u o . m i n i a n t . e d 
a p p o r t a n d o e a p . t a ' . e « fresco** 
:i c u i a m m o n t a r e p e r ò n--.- .s 
s t a t o q u a n t i f i c a t o La B . e d a 
C a n t i e r i d : P o r t o M a r i n e , i 
n o n h a c o m m e s s e , m a . i r r a d o 
la s u a n s t r u t i j r a z i o . i e I . 
P r e s i d e n t e d e i . ' E f m t ia s e i 
l i c a t o l e r e s p o a - v a b i l . t à s u i . a 
Fmmare. c h e c o r . a u r r e b b e 
u n a p o l i t i c a a u t a r c h . e o c o i 
l ' u s o e s c l u s i v o d e l i e p rop . - .v 
a t t r e z z a t u r e . ResUi il f a t t o 
c h e . s e n o n v i e n e c o n f e r m a 
tn la f a m o s a e c m m e . v - a de l 
ie t r e n a v . s o v i e t . ' . h e a B : e 
d a c a n t i e r . -s. t r e . e . à p . i . - t o 
??n&\ l a v o r o 
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Lettere 
ali9 Unita 

K pcrt'ht' non dvxv 
andare in sezione 
unelie la mogl ie? 
(.'uro direttore. 

ho letto la lettera /T t ' n i t i i 
del ii 'ebbmioi del compagno 
C(i>:epu. che — >:•* condendo 
alla Iettr:.-e llor.cacc: -~ ria 
; ) r e :.' disc-or. o sui e COHIIW-
gir.mariti » impegnati politi 
eamei'.te. che già ebbe ampio 
risalto sulle colonne de! no 
slio iiiom.ile e s: concluse 
(•<>•.- un ti>-t:eo!o della sai 
(ìiol'.a Tedesco, f i idcnteinen 
te. si concluse :>: seriso gior
nalistico. ma non certo co 
ine problema 

Personalmente non sono 
d'uccordo con il metodo clic 
('uncini propone per risolve 
re il problema, con questa mo
glie che se ne sta ud accudire 
alle faccende domestiche ia 
reggere il ramoso lardello. i 
ed è icltce che il consorte sui 
fi tn prima linea » tra vento. 
pioggia, sezioni umide e cai 
do estivo, a combctt-'ic a n c h e 
;jc;- un iitturo miglice della 
famiglia e cioè ili lei stessa,. 

Ma se la donna p o t e s s e 
Isottolineo quel p o t e s s e / , non 
essendo iclc<iutu al solo ruolo 
di casalinga, no», contribuì 
rebbe ìmre le: alla lotta per 
un miglior futuro del Paese' 
Andie la moglie-conipagnci fre
quenterebbe. a rischio di rea-
mutismi, le se:ioni nuscendi). 
nello .stesso tempo, a lavora 
re p e r il partito e a realiz
zare .-.'e stessa, nella discus 
sione e nelle decisioni iche 
poi la riguardano >; diientc 
rebbe protagonista delle lotte 
e anche diffondendo / 'Un i t à 
e lavorando alle teste del gior
nale. cime de! resto taccia
mo gm largamente, subendo 
il caldo maggiore, perchè il 
nostro destino e (niello (an
cora 1 dei . fornelli 

La moglie m sezione coir 
prenderebbe di :>iu il marito 
che esce la sera e diminuì 
relibco re mugugni » e tncom-
jircnsioni. perda- capirebbe 
che non è un passatempi). 
uuesto dovrebbero consigliare 
i mariti comunisti alle mo
gli. ili frequentare il partii'' 
e >:oi! romportarsi verso dt 
loro paternalistictimer.te. 

Tanti connxigni <: impegna 
ti )' hanno stabilito che loro 
combattono le battaglie e la 
moglie, iscritta a! PCI. ma 
dì complemento, sta a casa e 
accudisce la famiglia, i figli. 
la casa ree ecc. Spesso il 
marito compagno lui un po' 
di complesso di colpa per 
non poter Ivi curare ; tigli. 
stare con i figli, e allora sci: 
riva la propria coscienza de 
stinur.dn la mo.tlìecompngnu a 
uuest: campiti, in modo cosi* 
(/a avere anche lui i suoi pie 
coli privilegi, quando ritorna 
a casa. Tutto in ordine, tutto 
a riosto e la moglie che e 
ie!ice di servirlo, comprensi
va de'le sue f a t i che p o h t i i l i c . 

Son facciamone un dramma 
• v.Ki, a i&ìltc. per tante donne 
che•f'firffobero romMIt'fre la 
pm-.jria battaglia »"• proprio un 
dramma. . ) . comprendiamo cel
ti limiti, che derivano da wi 
qualcosa che e nella nature 
della ruaieriiitù e elle si e 
anche storicamente determina 
to 'e che ?• ineliminabile, a 
mio giudizio, e pure be l l o per 
la donne:, ma si valutino at 
tentamentr questi aspetti, si 
cerchino solutiorii aiuste. si
no poi dalla casalinga può 
sempre l'usccrc la femministi: 
« arrabbiata »... 

CARLA G I R A R D I CA N E T T I 
( I m p e r i a ) 

Militante «lei PCI. 
non Io vogl iono 
al corse» ufficiali 
Cara direttore. 

sono laureato in giurisp>n 
de ri zn a r/iem voti: sono mi 
attivista iscritto alla sezione 
del PCI <• Karl Marx >- di (ini 
li'incllo. (aniline di Cori iLa 
linai. Mi sto affacciando ade> 
MI alle esperienze concrete di 
-:,*<•.• csscr.fìn un militante noi. 
f:o tnni pensr.to di trovare la 
ri':: r'icilr e non ho r'rinnziatn 
liyu a li>ttarc p e r una v:! i 
•>.;. -ieiin ieratica r.c! ; : o s ' / c 

llbriene. -..roprio :n questi. 
Pars, 13 lutiho del I'.IT 
mi ha riconosciuto e dìchia 
r::to dottore in legge, sucre 
(l-ì-.o nncora cose :::q:ir;!:f;r<: 
f.il: dal punto d: vista dei 
rappnrtj civili C politici che 
delibimi erserct tra cittadino 
r S'.-.'ii. fi un settore delire*o 
(•!>•;:«*• '.f.iello della Difesa Sri 
settembre 1U7H hn ixirtcc:mt<. 
c ' / 'w;- concorso Ai'C Armi Va 
r:c* f* ,-/'; ir.forni::zn>':: u'ri 
. (> . . - f ti'} s-': wìitiì " ; r j ( ; r / I ;irt 
?n: a:',mi di 'ittobr,-' ii arri 
sup-'rcto ;i ro<'.if* e d: «-.•>»**'-»-
stato ammesso r-r/.V; gratina 
ror.-.; dei vincitori de! mede 
s:~:?r '..'.- <•/.? questo poi sono 
•• ' . i*; • - , . . ' ro ' i esso *>T*r r t o ' i : • 
r.ilitii:. :.*: quinto da m'ariri'i 
zurli assunte dall'Armi CC so 
n o «tafo etichettato come <• at 
t:ri'-t-i rami.•?; -fi i> e perciò 
7I'>-ZH '. r,-:^:rj:iah;'e ;,cr !'••'ori: 
:;imertr> ciV'.'e Forze armile >. 
:.' r; u il e pure » «; -.n'orni : 
allo spirilo ilcmr.rratico dell'; 
/?<**•.',''/MiCt? r. 

FI' mi :sissib:le che snr-, 
c.'.'-'i fi: q-.c*.'': 'i!t: di-rr-'-: 
-.crr-r*'' 

Questa de' invitare ::er r:< 
r una r/ive^'i'.-*:,-* Pii<-nnr.': 
ir.de-isn. tra Veltro sto prele
vando :'. rnicnrso per t:'o" 
i"a f . ' i ' i i ' /! . ' : r.'; tirarla, il '.' 
irmi:.; hit presentito :a d< 
r-.indi •: ma ora ihe. :>er l 
i:ta. sto prepa'ind'i i ' co -
corso ?n*r la '.fcr.istrati.ra. r 
troverò nelle s f t i sw s:/?v/"•' 
r.r te :r.tormi-:r,n: contini-
rznr.n r.c't etichettarci cor 
n'unii con:.T".*s.'i e *irrr 
n':e colile Con wi (nt'er^y 
ioriìimeitzle. -..ero mentre :. 
tonrr.rso è rr.iroirale. l'alt 
e innàarnenfa'.e su questo • 
Q-.i.o : mrslior: anni della rr. 
riti. :! mio crvcnire. (he n 
fiilrr.ente -r. Haiti r tutt alt 
che rosee' 

Hir detto tutto So-o a. 
'O'idcrncrte annreggiilo 
rniivri'cni tutti che ci nipr-
sentano ir. Parlcmcrto rìevcei 
sentirsi investiti di rio. *. 
: i 'li r:ezzo la nastri ere:'-
*/•':.'.; rome ir.rzi democrr.' 
r-z e progressista 

M I C H E L E G U I D I 
'G.u ' . lanel ' .o . I- i t i l .e 

K' proprio ora 
(li far pagare 
le tasse ai rieehi 
Curo direttore. 

alcune settimane fu. di do 
manca. / ' U n i t à pubblico un 
servizio da Milano sulla de
nuncia dei redditi da ixirle d: 
alcuni grossi contribuenti, d: 
mostrando clic mentre essi 
avevano concordato co! Comu
ne un reddito di 50 o Uh) mi
lioni. avevano poi. dopo la 
soppressione della tassa di fa
miglia. denunciato all'I'picia 
delle II DI) cinque o dieci vol
te meno Dopo quel servizio 
/ ' U n i t à non ne ha pubblicati 
altri, mentre in tutte le citte. 
grandi e taccole « lor signori » 
si sono comportati allo stesso 
modo 

Oltre che parlare di frodi t. 
di evasioni fiscali in genere, ò 
bene pubblicare gli elenchi dei 
contribuenti e i redditi dciun-
ciati. elenchi che ora sono ir, 
c.ossesso uriche de: Comuni, 
mettendo a ncnco del reddito 
denunciato dai multimiliarda
ri tinello deinnchito e pagata 
unticiputamcrite dai lavoratori. 
( ortstiiteremo che « i salvato
ri della patria^ gagnuo •• se 
pagheranno molto meno ilei 
loro dipendenti, coni e dimo
strato duali elenchi in ìaibb'.:-
cazione tuesso il comune di 
S Croce sull'Arno >operai e 
impiegati che dotipiano i'r.tiu-
stnali rm!;a< ilari nella denun
cia dei redditi •. 

Se il governo avesse la vo
lontà dt operare in camiro ti
naie cor: giustizia e lucesse 
eseguire seri e rapidi accer
tamenti. potrebbe incassare 
p e r il 1!>71 e !<>'t:~> molte mi
gliaia di miliardi dai truffato 
ri del fisco 

Caro compagno direttore, la 
U n i t à ha il dovere di denun
ciare quotidianamente nomi e 
cifre e relativi confronti e di 
esigere il recupero di somme 
ingenti che ulti unenti air-c-
chiianno aricora '.Il più <• .'<'" 
signori >.-. Se i lavoratori e le 
grandi masse corio-ìcerarno 
con esattezza />* reriiagritise 
•ìenuhce t!i rrdiiito t'ri 
ll'COlìi e patreniio rei-li-
care che le tasse le pagano 
quasi esclusiviimeiite le cale 
go-rie fiiù umili iiiit forte a 
più cosciente diventi la ria-
tecipcizionc alle lotte per cam
biare il modo di vita in Italia. 

R U S S O P A R E N T I 
I S . C r o c e s u l l ' A r n o - P i s t o i a ) 

Quando le assicura
zioni vengono 
messe alla prova 
Compagno direttore. 

in occasione della richiesta 
degli aumenti alle ]>olizzc KC 
le compagnie d'assicurazione 
cercano sempre di giustifica
re il rincaro adduccnd-.i tale 
decisione tinche per miglio-
iure l'assiiti-nta del cittadino. 
Purtroppo, coinè sempre, que 
ste belle parole svaniscono ad 
aumento effettuato A confer
ma di (/minto sopra espongo 
il mio caso. 

M: trovavo a peicorreie con 
la mia /?•>" l'autostrada Ce-
nova Savona (pagando il non 
poco pedaggior in un periodo 
in cui nei messi di Arcnzano 
erano in corso lavori per il 
raddoppio. Ali imbocco di una 
c.alleria una pietra colpirà il 
parabrezza della mia auto le 
snidandolo. A! casello di Sa
vona feci rilevare l'accaduto 
alla polizia struttale la quale. 
redatto •/ verbale, mi mfor 
mava che dovevo rivolaermi 
alla Soc Autostrade Feci su
bito una lettera raccomandata 
a Quest'ultima la quale mi ri 
spose d; aver passato ia tira
tira alla MV.IF. Ass di Milano 
per competenza in quanto prò 
pria assicuratrice. 

Daini un lungo scjip.bin di 
( orris:;onn"nza cvn la MFIF1 
per ottenere il risarcimento 
del danna (che ammontai a a 
j.uche migliaia di lire, que-
sf'ultir:- respingeva il recla
mo vrrrisnntla che *>* bis* 
ill'art. l ' i n de! CC. al mrv-
mento rìrU'incidc'itc tìovvo 
termale l'auto, cercare il cor
po del reato ed attendere 
l'arrivo de'ia palma stradale. 
Fremessi- .-he e causa dei la
vori in 'or>o in qw't fiertodo 
l'autostrada era ad una cor
sia per ogni senso di maral. 
se avessi 'atto quanto asseri
sce la MEI FI. oltre a violare 
l'art. 12Ì del codice della stra
da arre: certamente blixeutn 
il traHico. (ori possibilità di 
'•ausare lampoii'imcnti (art 
conseguenze prevedibili 

Devo rilevare che. malgra
do 1- buone ixiralr. i/uando 
le compa-inie d'assicunn:orft 
vengono messe alla vrovc. frty 
7 .'••;#• seiniirr i moliti ni-.i ut 
• v e ' : per non \xigare 

L U I G I C A N A V E S E 
• G e n o v a • 

(piovani >cn/.a 
lavoro e senza 
assistenza medica 
Caro direttore. 

lo'rei sottoporle un j.roble 
•vi (he a j^irere mio e mal-
'a ingiusto. Si tratta dei gio-
''.".'.' i quali, dorsi i riiciotto 
:nr,i di etc. non usufruisco-
:a più degli a*scori e quindi 
lell'ass-.stenza medica e o s r e -
laliera. Oggi i giovani in ver-

• 7 del prima impiena sano di
erse centinaia di migliati. 

"nstoro nni lavorando *70*i 
ninrn neppure dirittri. r.pjcm-
•>. all'i .sistenzi medica * 
-.pr-di^eri Perchè non . ' . 
l'Vieìe a e olmi'e questo 
-.ole,-' 

Ifi ho tre inli. rispettiva-
.ente di ?-?. ."' r 12 ani:: / 
r:m: due aie-iìo superato J 
f anno d: età ed essendo 
:'.occupiti nari co-lana di iles
ini assistenza Tutta grara 
-.ill'Wi'.co reddito, da lavoro 
inerpicate, del sottoscritto. 
'-.està società, rr.a soprattut 
•i e/?; r.c dirige le sorti, che 
on sa garantire un lai aro ni 
rapri giovani, sappia per lo 
iena dare laro un mimmo di 
systerza a t-'t^i della n 
de. 

R I . ITTA 
• R o m a ) 

i 

http://salut.it
http://occup.ui
http://cc.it
http://ar.no
http://rne.se
http://ff.ri.it
http://pr.it
file:///xigare
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Come evitare una ulteriore emarginazione 

A 

Il ruolo 
degli emigranti 

nel dibattito 
sulla crisi 

Nella discussione possono portare allre esperienze 
di un'altra forma di gravissimo spreco perpetrata 
dai governi a direzione democratico cristiana 

Nell 'eia b o r a / ' o n e Clelia l inea 
po.il.Cii < u (.contali.ca i nr u.i 
\ : a poi t a i e 1! P a c . c luor i 
ciana c i .a i , non .-,. p a o l a i e 
a m e n u della pai tecipa/ . ione 
a<\ l avora iur 1 < i n i z i a i e p a i 
tu o n c i a l e de^ l : i l a h a n . al-
1 l i l l ' l d 

Ad un.i .-II.U/!(,IIL- deiia <r. 
b, .n l i ia i la , l l l lu l l l , e.Thi anno 
< i . r e t t amen te . n t e i e w m pe: 
m o . t e p h c i a-i|>etii i n pr .u iu 
1 li..Mi p e i il? t i J l l i i i / i i ' u i ».ii v i -
l.l t fi! lavoro (li (pu i l a pai 
!<• del!,i loru lain.^M.i ni l ia-
re.i in Itali,» pei a v a i m i / 
/.(/.«'ile ( I - I loro r i i p a i l n . e 
ti< . Ic io muric-it: beni i(.i-.a. 
t e . ' i en i . allo^jr , i -ot tenne) 
( <jll.-( i Vati O a- qtl.-,t.il. con .1 
fi u t t o d, t a n t i .-.aci.f.i : In 
. - ( o n d o inizio pe : le pro-,pei-
t.v< o n i i i iu di un p o t a b i l e 
ì ».nl.n, ' . . i t o < iie al t ' i . i . i i i t ' i i ' ' -

\ .vono t r a le coni n i t a n t . i un 
u . / i o n i di un lavitiu di t ta- i le 
l i . le - . le io , .i.'i'i.tv a l e da l ie 
< on . i eguen /e tieu.i 1I...M1 up.i 
z o n e ai molt i p a e i i d ' h a i o 
pa, e la rono->ct n / a dei e ai 
<-:e-><-iutu d i l l a o l ia di l i o v a i e 
u n ' o e c u p a / i o n e nel j ' n o paese 

fl 'onr-aie ->:a neH' . i idust i ai c h e 
n e H ' a ^ r i t o i t i n a e ne! s e t l o i e 
tei z i a i . o 

I.e d i i l u n / . o i i ! de l l ' . ippa i . i to 
e o^i st rvi/.i dello S t a t o ìta-
1 a n o pp-ijino d i r e t t a m e n t e iiil 
l a v o r a t o r e e m i g r a t o pei cui 
orrn. p i a t i c i b u r o c r a t i - a . ali

e n - la pa i l e m p l a e. d iven t a 
un d ia mina fon*e d: a m i 
i i v / c , di delu.s 'oni. d: spe-.e 
t ^uo i t e d i i funz .on i . a e r a v a t e 
<i.il ( ieploievole funziona inen 
io della 111.1^.n.ai 'M <k. iei 
\ i/.i e c i i i o l a i . . i . i i i . t . i i iu a n c o 
l i p il nes/alive (| i u r l o - o n o 
c o n f r o n t a t e u n i l ' e i f i c e n / a 
fl.iij ' »ippai«it 1) r o< l a t a - . 
i da l i e po.ite a l le p» iti ioni» dei 
pae->i di l e s i d e n / a e p o l l a n o 
fi m o m e n t i di u m i l i a / i o n e e 

fi i i i t i a / . ione naz iona l e 
Non è ce r to m un p i o v a n i 

ma -i " ni'-('t o pei indo » ( iie 
s pos sono c o n t e m p l a l e t u t t i 
;_''.: a n n o i i problemi c h e r 
Ri ta rdano 1 l avora to r i e m i e r a -
t e pai in l 'ener. i le -]\ ita 
1 a n i a l l ' e s t e io . i n t e n d e n d o 
con q u e i t n tei mine , pa i e-.'e 
,co a n c h e coloro ciie st anno 
o i m a i « .stabilizzati » nel p . i" 
pe di res idenza, . sopra t tu t to 
o l t r e o c e a n o o in F r a n c i a , ma 
c h e con-it»!vano u n vivo at
t a c c a m e n t o pei l ' I ta l ia e i 
«.noi de.-ttni 

E* p e i ò pot-Mb'.'e. <i s«*m 
tira. ìn - iu idilli re e i v v h r e a 
sn 'uz ione a lcuni problemi rifu 
u r g e n t i i nd icando co,': ' a - t ra-
d i e la i m b i e t t i v i di u n a 
col locazione dei p rob ' emi ita
l iani nei conf ron t i della co 
m i n u t a n a z l o n a ' e di milioni 
di i t a l i an i . Q u a n d o no; p a r 
h uno di mier ra i l i o sp icvo 
non po.-oiamo m a i d i m e n t i c a 
•e g u a n t o .-aa .-tato ci iminOiO 
e oual i nega t ive con.-.e2uen/e 
nbbia avu tn . . s n p r i t ' n t t o per 
\l Mezzogiorno e le I-.ole. lo 
s i reco di t a n t e enerzi*' urna 
n e che ila r i p n r e ì e n t a t o Te 
imitr ì/'.oin- di tna.-sa ti; one
s t o d o n o guerra e c h e r a i 
p re sen ta a u r o r a ostai l ' i ncap i -
n t à di r e c u p e r a r e -u! p iano 
•>n>'lutt:vo niiiinto. con t a n t i 

r-icr:fir: . irli e m i z r a t i stc-,M 
h a n n o are umi l ia to c o m e e?ne 
r v n / i i ni lavoro e c o m e nin 
rit-ti r;va irmi 

Si pone m n a n z a u t t o -m p : o 
h'eir.a di in f o l l i a <"o:ie e ci: 
o r ' e n t a m e n t o < h e p e r m e i ' i a 
chi e o r m a : da molt i a n i ' . 
t o m e la m a j j i o r a n z i dei no 
s t r i e m i r a t i . m ? c n t o :n 
u n ' a l t r a rea l tà economica • • 
ìa u ì a m b i e n t e co-i div^r-a» 
di t o g l i e r e le c a r a t t e r i s t i c h e 
spei i l ic i i . 1 de l '» cris- i t a ' - ana 
nei suoi appet ì ; non ^olo eco 
p o n i c i ma di cri.*' m o r a l e •• 
rìel'e ^ t r i r t u r e del lo S t a t o 
U n ' o i e r a d ' m f o r m i z i o p e d" 
t i le g e n e r e non può e- -e re 
una .vi a onera di a roDie . ind i 
rpn deve basar.-.} s-i' coi n o ' 
c i m e n t o dei \*\oratori em
i r a t i ne ' l a r : c e m tfo!!p =ol'i 
•7,..iì ne r e ì ^a r l e o i r ' e n d o <ii 
fine, n-oblemi r h e ; n n o a ' o 
ro :; u •< v ' e r t i » In iTie-t^ 

rrn o le md:, iz:on s forn !*» d >' 

<0m.pa4.vj Giorgio N'a lo l i t ano 
ne.la .sua recen te m t e r v i i t a 
aì lT/i if i i <i s e m b r a n o o l f r i re 
<ii:ett ve pre/i<>,e 

l ' i a es.it' v o r r e m m o sopì a t 
t u t t o s o t t o a n e a r e a l cun i t emi 
In p i a n o I11040 l 'a l iar„ 'amen 
to d e l l ' a l c i de ! l avo io prò 
du t t i vo cui sono . sopra t tu t to 
111'eie.i.iate le regioni da cui 
p oviene 'a ^ r a n 111 i.na <|e 
irli emig ra ! : s a rà op j o r t u n o 

1 . ^ . 1 . 1 1 t . » ^ . . . . . » 

l . l l t i l * I ^ l l t f l l i l u .-11 \i | , i i l 

t enn . s o p r a t t u t t o ne ' q u a d r o 
de! t t a m p i n i l a 1 o n ^ r e s i u a 
le de ' l e no.itr<' o rganizzaz ioni 
<!<•! Mez.zoL"orno ,1 p r o b ' e m a 
<li com*' t?l: <mi» i a t i po i -a 
no ( n i ' i v ad e-.ii i n t e re s sa t i 
Lia appwj ' ond i to nei .suoi <h 
versi a spe t t i , a l .a Hifi' d e l ' -
e i : i -nen ' e pai recent i dei 
n e u t r i v o l o n ' a n v forzati del 
le iiri.€"-->e. (ies?'i i ' u e ì t i m e n f , 
•ielle possibili tà offer te o n - i 
' ' z za te ioti le le. '^: re i ' iona ' : 
pei ' ' emigraz ione La n re -en 
za di c o m p t ' " ! ! del le Fede ra 
zioni de! Pf 'I a l l ' e - te rn a de 
t e r n i i n a r . <oni?res.ìi f edera '1 
e di -le/ioni po t rà e.s-sese m 
ques to s e n i o prezio-a 

I pr<àj!em. de l l ' educaz ione 
e della cu l tu ra , in un m o m e n 
to ai cui la .scuola a l l ' è , t e ro 
versa in u n o .stato pietoso 
in ( in 1 tondi per l 'n i tormn-
z 'one ( on t inua r .o ad e s s - i e 
nx 's i n u l e o a una miai?.: io di 
<hente!e clericali o pei? .1.0. 
(piando :' a vora to re e m u ' r a t o 
.s: .sente m condiz ione <ii 111 
ì e n u n t a nei coni ronfi di u n a 
nuova generaz ione c resc iu ta 
:n un ' I t a l i a d iversa acnui 
.stano un 'ur i renza p i r t i c o l a r e 

S'es.- t u r senza a r r n i i = t a m 
a i i ' i i e 1 problemi del ia par-
t e i n r / i one . della d e m o c r a z i a 
e della mora l i t à . lubbiic' i . 
I.'emiL'i t ' o lavora penosa 
m e n t e m un a m b i e n t e e^tra 
neo e a volte o-t i le. m molt i 
paes i . Iia s e n t i t o r a r a m e n t e 
la so l idar ie tà di c lasse e l a i 
' a v e n t e 1' neso della xenofo 
Ina. delia d i s c r iminaz ione ver-
.io lui e i suoi tigli, g'i e 
.stato p r ed i ca to da i r a p p r e 
s e n t a n t i dei governi de l'iso
l a m e n t o da l ie lo t te .sociali, ia 
i m u n e i a al le «.sue» ide" 
Clientel isni! vecL'iiì. d a l pae
se d'orii?me. e nuovi, dei vari 
notabi l i di cer t i « t o r n i t a t i ' ) 
consolar i , di cer t i or<?ani K as-
.sìitenziali >. Io h a n n o indigna
to e lo i n d i g n a n o ma lo han
no a n c h e i r r e t i to , in mol t i 
ca.si L incorasr/ j iamento a for
m e assoc ia t ive a u t o n o m e e 
i n d i p e u d e a t i . la s p i n t a al la 
gest ione d e m o c r a t i c a del le 
in iz ia t ive e dei fondi a d:-
snnsizione del le n o s t r e comu
n i t à a l l ' e s t e ro è già n a t t o 
d i a n n i , m t deve ionders i 
di mù con la lo t ta per !a 
pa r t ec ipaz ione e la « p r ò 
^ a n i m a z i o n e >. 

Napo l i t ano nel la sua inter
vista a c c e n n a ali" • a f fe rma
zione di un nuovo ruo lo del 
l ' I tal i 1 1 .sul p iano i n t e rna 
zionale In ques t a luce oceor-
ì . r à col locare m o ' t o niù e 
mol to nvtr 'ao il t e m a dei n o 
.s'ii e m u r a t i . del le loro con
dizioni di vi ta , dei loro d i r i t t i . 
delle loro possibi l i tà di essere 
e l e m e n t o i m p o r t a n t e della 

i co ' Iaboraz ione de l l ' I t a l i a con 
, mol t i paesi Le condiz ioni di 
, a b b a n d o n o in cui que.sti inte-
' :esM sono s ta t i l asc ia t i p e r 
, d e t e n n i dai s?o\ernant i rio. 
I .-alvo jxii q u a l c h e esplosione 
j <ii re tor ica naz iona l i s t i ca e 
, q u a l c h e ch iacch ie ra « e u r o 

pe.i > non sono casual i ma 
i co l e sa t i a u n a scel ta d i clas-
• .-e ITM conf ron t i dei cet i can i 

ta l is t i del paesi di omigra-
1 zione e a d u n a r i n u n c i a od 

una ser ia poli t ica n a z i o n i ' e 
K" Sn q u e s t e di rez . f t i i p r i a 

1 cria ' . : c'rv mio e deve nvve 

Il risanamenlo dei « quallro mendamenli » è divenuto un fatto pubblico da sottrarre alla speculazione privala 

Utilizzare subito i 65 miliardi 
per il centro storico a Palermo 
Oggi manifestazione unitaria indetta dai sindacati e dalla lega dei giovani disoccupati 
Si chiede al Comune di affrettare i tempi 
Gruppo consiliare del PCI: » Passare dalle 

— Si parla 
affermazioni 

di risanamento da 
generiche a scelte 

trent'anni 
precise » 

LA PIENA DEL RODANO 
Saint-Alban du Rhone, il f iume ha 
parte f in quasi a toccare il fondo. 
ngricollura# mentre for tunatamente 

spezzato 
In tutta 

l 'arcata 
!a zona 

G r a v i danni nel 
per la piena del 

di un ponte 
notevolissimi 

nord della Francia 
Rodano. In località 

facendo incl inare l'alti a 
sono stati i danni alla 

non si devono registrare v i t t ime né fer i t i 

Dalla nostra redazione 
P A L K R M O . 14 

I q u a i t i e n , q.iell: c h e .-t.i 
va-.o a . n d a a r e la veccaia 
a t iddn i- ione de l ia < u t a . ,-i 
c n i a m a n o a n c o r a O^JTI >< m a n 
d a i n e n t : Ce ne sono qua t 
t i o K l a n o .sei ma e i a quell i 
che nono Minasti <ost i .u ;s , ,ao 
il ( n o i e de « c e n i l o . S I O I R O I . 
del 'a a ì t .ca c i t t a ielu :.-si 
m i > t a n t o :.(•(() di p r c ' i e - e 
t e s t i m o n i a n z e de l la it<>r. i iii 
i ,ilt ra .u *- \ic\\ lùipi .i> i m ut 
.stessi l 'a i t i m o l o i l l m a 
'.a s n da i temil i di H '.JÌ?C 
ro II d'Alt iv d 'a ca lando con 
t io . l ava ' i . ia e n o i m e p . u t e 
de . . ' I t a l i a Milo i .iUHUfi.il ai 
c o " f . n . ti I I . ' ' in 

I < ~ejr. i di (p ie- 'a a l l ' • a 
eiMica d. Pa e r m o a i a j r a n d e 
n i e l l o , ) " 1 del Mt 1 ni mu — a 
m e n o 7(H) :n: 'a a b i t a n t i , i . i p : 
ta le d( 1 i) a e i c economico , ha 
i o e : a : . c o e i m a n ' . a n o dell i 
H.c.l.a — s o n o .mei i\t b°ne v -
.sib'li ani ;e e . i / ion . d. rapi 
IV e ^.u . m ?-;l ( onipresi 
quelh de_?li a s s a l t a l o : ! ( i le 
hana .o a v u t o ( . i r ta Inane.i ' la! 
« c o m i t a t o d ' a t t a i i - del la DC 
tan ta! : : . i . i a . h a n n o a volte u 
1 epa :» ib . lmente c o n i a i o m e ^ - o 
vere e p i o p r i e bel U v e Ha-
le rm ) vive conui ' iciue m (pie 
s 'è .st ' t i i n a i a una tii le ^a< 
iasi p i ; de< - n e .-i t r a t ' a t i : 
ll i l ' . iaie () iella opt la di li i 
nameu ' .o dei .s.io cent io -Nni 
co. dei ve te l i : q u u t i o « m i n 
dament i -> , pe r re . - t i tu . re a l ' a 

c.t'.a ì r . ' e ia vaiol i « a l i a t a l i 
tu lpe . - ' a t i e ino11 . l i c i t i . < ia ' 
-s.a ne . vciit ' .n.:o u :a ^ i . .ai ' 
otx^i.i ti. v iv i l ' a . m Kit ti) .sto 
r u o per .o svi luppo economi 
co e .-(Hi.ile 

Da HO a n n i , a Palei ni > .-: 
p a i . a d: r . s i a a i e la sua p a : t e 
i n a l a a i . per i<d i : e ^.).l a io'.e 
a.la .s:o::a a n ' K a de l .e rmc 
s t i u ' t j i t , pei ' a : l e u . . i i* 
ta per 1 p i e: ' i i . ' . i i i! M i a a 
che e s o p . a ' ' u t t o p< • a n o st i 
to tli ii--so!u'a « enu ' ! _'ei.'.l 
tit (| i i i r t n ì )'n> ri u i l l i ,'ìi , i i 

>.< :e .a pili ). :o vi i. .11 a 
di- ni oc i i ' ' a il.11 \ i \ 1 h o 
a.a - e m p i e a - p i i c ' a n ' e e n e 
sen te a a p n a ' o b u i o r a * i t o t i 
aa 1 ".'.. : 1 ' na ! .0-0 

I.a ci'.ii.-: one ' [ s ana rne ito 
« o r m a , un l . r ' o pubi) \ 1 

.i')'.) i :e qua.--. 1 v'.i.r 
i i n ' a i a a l l t 1 aia ioni 

P i le . a io o p a a a e 

S i 
. - i i 

al) ' n ' o 
1 ipalt i e 

D'IO 

e d a l o 
un 1 
Oiiaia 
pope!. 
ino ' f 
'una . ! 
io l 

ni ' 

: •- 1 

a l a i a 

e aa 
lo ' 1 

1 l ' i n n 
'1 ..111 

IÌ 'e 

il 1 

t e n t i o e ne! 
-•ono uà 1 del 
del la c ' t . i 1 
t'.a 1..-anaa e 
Pa -Tino 1 h< 
a p ' l u n ' o 1 ii'i'C 
da nen t i t !u > 
te del t 

( 1 1: 

• / o 
( e i 

q ' i ' 

1 

i ' ( ' i u o 
u 

10 
e , 

" i o ' O l i t o 
la p a r e ti 

' . c a o . - i i 
m ia 'Mn n in 
t : a * ' o s.i ' iea 

0 Pa 
1 

0 . 
d. 

i n 1 
11! / 

a i a 
- 1 i K l . U i 

I.) > * . 1 . - -

i d o n ) 
• t i ! ) 

o - d 
Una . 

. a d e 1 

1 t> 

a 1 
i.« a ' i 
>• V . ) 

del t t o UD.'II r, i ' i l i 
i/.'l la" l-i 1' a i, . « c i ' - ! 

ti> italo tu v a/ e : au 1, . 1 ' . 
v o i i a n t i u o ' . u a i e a i a ' a i . a i : 
che nei .".0.11. a t t u a l i t o m e A 
Mal i -ab ' I .a K a l s . u <> A! K 1 
•a : 1 11 < . i -s .uoi o la n " i - a 
m.i Vuca i i . i c u h. e ' ì t e i i ' u 
Kt n a t o Ci i t i u -o ne! .-'in m i 
.et e n t e q . iad io 

Kct o il pio!) 1 aia ( .i< Pa 
l e i m o s: Ma.si.ua d u ' a . i a.i 
t roppo , la v-:o t e a . p ò n a n a. 
t e r v e n a e . con un.\ in.i.-s 11 i 1 
ma a n c h e delie r . t c p " M / one 
urban'i .stita. pi 1 ì i s a u a i e • 
eons fav .ue O a n a i i aap : - - - . i 
tia c o m i a c i a i e ì.ou e pai un 
piO-!t I to til pò. il. U 1 a l l a ' * 
nl.ì iv. I l a 'd . i pel" s 1, 1 1 a-, 1 
e p ' o*e M or i no i' ei <ia _:•:-'. 

i . a 

a i a (tei.a 

O ' i l . . 1 -

111 . 1 IV , ! 

i l i 0 . . 0 1) 

. : . i - •> 1-

i o n e Ut 1 
i c j . e n e s 

a i o 

1 < a o ' '01 e i t o ) . 
d i ' i p i ti . 1 -* : 1 
a . ) .Mutamen to e 

> P a "lo. l.l dovi 
• • 1 d i 1 p )' ' o .1! 
(iu.li n a / i o n e .ila 
.i,'.!':i.i'.,i eoa !a 
tu a a 1 a.ite o a 

Dopo la libertà a Molino e Santoro 

Trento: ancora nell'ombra 
i mandanti degli attentati 

1 

Oggi sarà interrogato per la 
felli, dimesso dalla clinica di 

prima volta il colonnello Pigna-
Verona — I giudici hanno larga

mente provato il favoreggiamento, ma molto resta da scoprire 

•! .( r ecupero a l ' a n i 111/' 
"'ione dì n i e l l a r:oohp??a d: 
' avoro e d i i n t e n d e n z a c h e 
e 5 t i : a s p e r p e r a t a , o p e r a n d o 
perche ci: e m i r a t i d i v e n t i n o 
p i r t e \ : v i d i un m o t o d: ri 
n a M i t a che a c c u l i l a per loro 
a r .che il . - i z r . i l ca to d i r e i . : 
•ar-o d: c r a n d i valori naz io 
nal i . 

Giuliano Pajetta 

Dal nostro corrispondente 
T I CENTO. 14 

L ' i a d a n i n e g iudiz ia r ia 5U^I: 
a t t e n t a t i del 11)71 ;,! s ta ra-
p i a m e n t e a v v a n d o al la con 
cliLsione Nel t?iro di poche 
. se t t imane, e.-penti uh tilt uni 
p rovved imen t i . - : r u " o n M 
dovrebbe s?iun<?ere ili r m w o 
a triudizio, m e n t r e ;1 d :ba t t . -
ì r .ento processua le e pievi .s 'o 
pe r il p ross imo a u t u n n o . E" 
qu ind i v e n u t o il m o m e n t o 
di t r a c c i a r e un p r imo , a i v i i e 
se s o m m a n o . b . I . m c o 

Dopo q u a t t r o m t a di a i 
c lar ini , a f f . t l a te pei 1 Ì fase 
.sommaria al do t t . Iadecola e 
pe r la ia.se t o m i ile al " ind i 
ce isti l i t tore Crea , c o i t l v r . a 
to d i l P?\I S a n e o n i . ?i t r o 
v a n o ai car i er i ' Ser_.no '^ 1 
ni e C .aud io W'irim 111. : d u e 
1?.ovaia t r e i i tmt i n f o r m a t o l i 
d?l S I D . dei CC. dell 1 f . ' i a r 
d ia di F i n a n / a . tielia q u » v u 
:a a r ' i s ' a t i i ! . -pet t :vame l ' è 
.sotto ia pv-.s.inie i inpi i ' . i . ' i ) 
ne tii t oncorso in r.*ri_?e t r i 
s p i r to e d e t e n z i o n e ri; e 
.s.niasivo T r a d i c e m b r e e vre.i 
n.iio h a n n o ino l t re v . i i ea to 
Ir- .soz'ae del c a r c e r e ti; Ti<-a 
'.o i m p o r t a n t i jier-^n.ii?-:. d! 
t u t t i i c(iri)' a i e p o - t i alla ••a 
tela de l l ' o rd ine denioi r i t a r> 

P e r p r imi iiann<> l a z s i n n t o 
iì c a r c e r e d. v .a P i la t i -ì 
eo .onnel lo l a i t i o Si r a s u r a e 
il mare.-ciallo S a l v a t o r e S a . i a . 
dm -erv:.a -peci,',!: de l ' a Cìuar-
d ia <1: F i n a n z a , a c c a s a t i di 
toncor.so ai >*ra2e q u a n m i n 
d a n t i d e j 1 a t t e n t a t i t e r r o r i 
^*:ci I! loro a r r e s t o M ha 
sava .-alle accuse r i p e t u ' a 
me-i te z v o . ' e li--e. d a l eo ' .vi 
nei lo M c h e e S . r i ' o r o . c.à c.> 
m.ir.d iu te tie! srrunoo de : CC 

ti: T i en i t i . 
m a n e ih la 
nteoni tialln 
con.si.stenza 
se. e. v 'l'i 

In poche ;-ettl 
u i o Cit'.i i Si-

- l r a n a pe io ' l'in 
ri: q u e s t e av.cu 
g e n n a i o tiec d o 

no la .st arceraz. ione per it nia . i 
t a i i / a di indizi d.a d u e mi 
h l a : . de. la G u a i dia di F . n a n -
/a Al> un i marn i dopo, il ' '3 
genna io , la . s f ionda svol ta 

dell ' ineiue.sta: fmi.scono in c a r 
cere il vucequesiore S a v e c o 
Molino, nel 71 d i r i g e n t e lo 
ni lituo poli t ico de l la que.slu-
1.1 d i T r e n t o , v e c c i r a c o n o 
-Ì^W/A <h t u t t e le t r t m e e 
vers ive riail.i >( R o s a tiei ven 
ti • al la atra-lt* tli pia/.z>i Fon 
t a n a , il co.oiir.t ' ilo dei S I D 
Pisr.iate'.li. ic.-poiisabi 'e 1:1 qi:»»' 
per .odo del cent n i cont rosp ie 
naiiL'iu d i T i e n t o . lo ate.-wso 
• a.orniello S m t o r o L'acti i .^i . 
v-h: ' u l t i , e di i ivoi-csgiam -n 
to nei con f ion t i de^ . i a u ' o 
ri de_'li a t t i .'r:iii!!u..-i T u r 
e ' r e . ancora ne l l e se t i . n i m e 
successive a:t' ' a t t e n t a l i n-ir 
< n:m>i e n d o t u t t i : r e t r o s i c 
a a . non i n f o r m a r o n o a m 1 
m - ' M ' u r . i . hmi 'a. ido»-! a <e 
-•n.n.ire 1 l a t t i .11 '.<.•">> co 
ai indi Mip?r .on Per \ Ioh - -o 
i'i . incile il rea»o di f 1 .-o 
:deo oc ico e pe r S a n t o r o qa '1 
V» ds falsa f.-.-timon an / . i e 

om.- . - .one d. a l t . d'uff 110 
I 1 p - y h e s e " - m a n e . Crea 

e San-0.11 - tu l i u n a serie 
di niTerrosia 'cw e e . : : : : on" i 
— t o n t l u d - i n o zìi a c c e r t a m e " 
:: :>tr i :»o-i su . t r e a l i ; f u . 
z .enar i e. ne . . 1 .serata de.'ai 
11 tebbiaa». 'OP. t t i lono '.' !: 
l>^rta p rov . ..=or:a a S i r . t o r o 
e a Monna P u n a i e ! . : . a! 
m o m e n t o rì«-i" irre.s'.o. .-: 
'..t'fo M)"o;>ir ie a u à ;n"e'" 
v.- i / . i < i i . . i ì . - i ' o ' i r e - -o i m i 
e n : e i ariV.r . i A: Yeroa 1. r".,> 

IL PROGETTO DI LEGGE, APPROVATO DAL SENATO, PASSA ORA ALLA CAMERA 

L'inchiesta sulle forniture militari 
Ampi poteri affidati alla Commissione parlamentare che sarà composta da 15 senatori e 15 deputati 
Successo dell'iniziativa unitaria assunta dal PCI fin dalia scoperta dello «scandalo Lockheed» 

.-ola .sabato sera ha a b b a n 
f i o a t t o per e_.;,e."e t l a t t e i . : , ) 
a T i c . ì t o .n aaibu. i i i i / . i II 
.suo inte i n m a t o n o e prev ì.sio 
per d o m a n i 

Q u e s t . ,_,;. a n t e l a t t i dell ' in
f i a l a l e O . M . n o n c'è dubb io 
ene la conee.ssione de l ia .i 
b e i l a piovvi.soria .1 S a n i c i o 
e Molino <• l ' ana logo prov
v e d i m e n t o c h e .s.ira p i e sumi -
b i l m e n t e .u isunlo nei con 
t ron i ì d ' \ l o l o n n e l l o P i n n a 
teil i . r i p r o p o n e 1" n t e n o n a t i v o 
di fondo ci ie . .sino ad ora . 
non ha r i cevu to a l c u n a n 
.spo.ita" va ie a d i r e e h : a b 
b.a a.ssettnato a Z a n i . Wid 
m i n e a: loro p robab . ì : ccni-
P ' i t i l ' incar ico tli t ,emm.ire 
le v ie e le piazze tli T r i i 
t o ih ortiazm c^plo-sivi in quel 
t o r m e n t a t o i n v e r n o del 1071 

Dopo a v e r e r i l - id i to l 'as-o 
lu ta e . - t r an t i t à t ie:"i uomin i 
tie la G u a r d i a d: F i n i n ' . i <i 
q :aa r i .sarebbero l . m i t a ' i a 
Ma s m e t t e r e a S I D . ques tu ra 
e c a / a b m i e n le infoi mazion 
n .servate t o r n i t e d u loro 
. o n l i d f . i ' i Za a e W i d m a n i . 
i i cce r i a to c h e a c u i - o ti. Mo 
li.io e S a i u o i o non si .sono 
profi la l i r ea t i di quo.-ta na
t u r a . C-va e Simeoi i i h a n n o 
.«peria men i e a m m e s s o I? 'n 
ro d . t f i co ' t a .i r-s.shre ai 'iter-
velii> de . l ' . n l e r a opt-razion-"-
St a m a n e . :l dot tur Crea ha 
t e n u t o a c o n f i d a r ' i la prò 
pria « a m a r e z z a pe r non - -
sere r a i s c i t o i ' . ì id iv i iuar^ 
e n .ea t ra ' i -va re si i i n d a .dui . 
. a u oer.co'Os . cìie a n c o r OL'-
J ; .-• m u o v o n o KI p ieaa li 
be r t a \ 

D a e >(i:iu .^ >tr de a r . to -a 
. T x a ' e ' i p 'an ia . zia r icer 
d i " i . aor ta t. to io i ìne i .o Pi-
u n a t e l l : e al S I D 1.1 . e r o i . 
ca .-ì r . le i . -ce a l e nre -en" : 
• o n i r a d d / i o n i T.-. : CC *-rr.ir 
.-e a - ' 2 t i ; : o d-%' ; f i r .pA . - ;e •> 
i o.i.roii ' i» .--vo *i»si iV~. _ .cr . i . 
.sor.- , t r a S T . I T o r o e -I m v 
re-c:a lo Iaii2 D ' A n d r e a . -.i- ••> 
C'"ni.i ' .da..te del :iu« "••••> T \ » -
- l . z a t i v o e s ; r*" 'o < i . ' i lv i r i 
lo re . :r. o J- i nt r . e lo del < e, 
lo . iael lo S i :"oro D 'Andrea e 

o • Ile. pe r a n . 
•",, ~-, - - , , Z i ' r . 
p(-»l f<r i •v.^>is ' i f j " | 

d-^l _ a '̂v-> CC 

r i LI 
h in. i p . . : 
. P.- 'e iì > 
.i l ' a s ' e i i n 

i , ubo ( . 
:• .ì.Jii dell. 
•>a ' . i n a i 
i i.-t: u a o . i i 
: i t i ' 

P : o p i . n .a ( i \ uni a ie - . :.i 
_ a op- ' a' i d i ; <i..i(>Ci up it ì. 
i ile ne! a qui .st .one i :s.> la 
a'.-'ir i v t dono J u . t a m e n ' e 
ina v ." i.i l e n t e iti lai or ) i l 

di.-tvi a ).it a P a l e r m o , .-vi oa 
do un i ili olo liei .iindai a i. 
. u n o ad n u l i ) , e! l e t t u a r o a o 
un p ' i . r .n i( i lopei > a l ! ì i o \ e 
s< ia ' Con un i i a-pii. pi ' o 
n e b uni!, alili it t e rono : i 
di ' a ' i bando .a i t i u n a .-mi 
'colli a pr ni i a e t i a O l a la 
l o " a .- i . i io ib i 'K. i . .si p re ne 
-a . t ' . iniiiiu' d o \ e i. : i - m a 
m e n t o t i zura t ra '-'!: ì inpezni 
tlella in te-M prozi amil i i t i c i 
ila m a i a t e . - t a ' i o n e d o m a n : il.1. 

vi. .ez'z., deji-
.-Oi'ielii va i . e 

.1. ' • i i d a r e una ainte.s' 
poi (pae.-ta La !ase 

a - t u t ' e del i i s a n . u n e n t o ^i i 
P a l e r m o vtt le i n n a n z i t u t t o 11 
C o n a n e mota - io un t a p r i n c 
pa.t i ile ha s t ran ia to una con 
v c n ' o . i e c a i una .sceltili di 
i i o a a a a ' a l 'KP t Kir-ai iame.i ta 
t d . ' ' z o Pa!e:n:i>i t i a az .one 
tit ' .a P iLs'a* 
! i 'e ' -ze Ila 
nini!.) ve lo 

p ioni "o per^ he 
io . : 

n 
i . i 

! 1- <.V i l l a ' 
v a i ' ! ' e : '«' . • 
e d e v e ( - - t i 
l'o d i i o M i c -
p a - a o ' . . e 
m e n t e •• t*-»-»» 

ne del ll>ò . 
ov vevliniento 

- i i le . ! 
i di pre 
ì ai Ti' • 
,i me.-
. oc e ' a 
e to ta l 

i i . i * 

• . ) e ;, 
a i 

. l ' O 

e i o 
i p i • 

Scolta precisa 
A n i a i 

a l i - i . ) ì 
1 l i ' O 

\ . • o l i 

a v .a 
1 'l'i' 

i t 

i l i 
i o ,1 
li 1 . • . 

al i i • Ti-
t a l i 1(KI 

:zi i ne .ita 
:e a t i s ana 
• ite n IH e 
i i a i . e i i / i o 
i 1 Ulva e: so 
M può t ' in

di 

P a' .az 'o i 
ede tiei M a n ' 

- - ' f i r e t t a r e : t empi , 
p res to e s . ibi 'o > 

c o m e <>!)iett:v o 
tielle Aqu.le 
i IJJIO i per a: 
per v a n n e 
il p i o z r a m n - a tie! r i s aname l i 
' o ' a l m e n o i p u m i a t t i c a i 
i : e i : T e m p o I\.Ì p e i d e i e non 
i e ri •• pili la < H.-i fa s e n t i t e 

suo e l t e f ' d i a u i m . i ' a : le 
( o n d i ' . o i d1 .-ta.-e.o d' a i ' 
t e n t a he bellezze a r e n r e " o .' 
t m . l ac ' o i i zo io l 'a l jhandono 
dei p a t t e i r z i a m e a t ' Dai n 'a l i 
d a m e n t i >: :ee a .na t oa fei -1 
un m ' e i vi n o <• . • r i - .m. . . .•' 
•. a i aci .ina r . i l n l : d: . em
pie . nuove m a n " / re ili ' •"!-
( p i - ' a tit ' W< i ì t o i " 

Antica storia 

ne 
ile! 
e ii ,.i . ' . S i ' i o l'i 1 lae.-e 
a p . a e Ni i o . so d' dieci i : 
n .a oatt u n a di .le ileliU-re. 
ì . . a v a ..iiiio s t a : : c s i enunan ' . : 
L i DC" na l a t t o .seaipi'e de 
1 - l a a a n ' i i ' o aia a p a i o e il 
- lo i a vallo d b t t ' a z h a eli t to 
ia le. ! t qu : . a.t-n'. d e . pò. ti 
. f o S- •. ' o i Mi -v.a.nu K un 
i • t .-la.no a' a a i z i il \ • 
- n i ' o ile .i n i . • .- p i o pero 
d.:< i hi : i i i ic r . ^ i a rn , i , ) 
b ' i .n . i it a i t n i a ien ' i e ti m 
• i n o l i . i v«. o :"a p ih". 1. a ! n 
i a . .- io i o. i O H o: : e -
. i ' 1 ' " . iiiM una no .1 de . -ziu,' 
pò i onn.li n e del PCI - i p.-.^ 
.-a e .-.ib. 'o fi.i ,i u" :e: .elle al 
tt : ai.u ,oa a ali i si c i ta p t 
( l.-a e a p l i . ' p-'l l e L;.I .-t . u 
n a u t i ti: m ' i i v i i r . o e ti. c ' n 
t ' o lo Ciò i 'ni- v i iia ta • 
inizi l i .a .v ' i te e i ono.-i e i e i pia 
n. a u ' a ol u t ' .a it . in pò-, c-
so ili 1 Con iane pt r o p i n a r e 
ai 1 i e n t r o s ' o r a o e andar i 
a:i .-,••> a .' t at ' aa ' • :,e 

I ' . t u b i m i i idame liti t ade 
zh i b . t a n t i .se nt 

. 1 1 1 1 

no a pt / / 
V i l i . l o . VI 

m e n o I" 
: . . . l . o ti-' i 
! o t : . i ! 
!' n i x 1 a : a 
ali, . -• r i 

i a t a a . e a i 
a i o ' t : - o : lì 
ì l i '.""to 
- ' i m a n a 
i i. a i z m 
i . • . . . i • i 

r 

1)1 ! . . 
a P . a i 
zuerra 
'a i n a 
'ni n o v 
-renza . 
( |uan. lo 
t a -,rr •-
p . epa i.i 

. a i a 1 

l i e " t -
i t la ' t iopo 
p r i m a ne! 

a n o 

a. lami 11 o 
no :a pai . 
Ma a u t o r 
a n i - i s ' o ' ia 
.li i i t i ' i|ii" . ' < e.-.. 
m e n e in ! ionia no 1H8U 

i inzezilt-M- l-'el.t e 
o v i u n e mi .a .< a to «li 

ii un p . o z t ' t o ti: il 
oaoz : a : ica e det o. a 

l e ti a i i 
- ' rni 'Ziai ' t 
; ,i a de» adi n /a 
. lo', i ,; , i nda 
iv.a: -a un <>' 

a a i o - . ì 
I! p:i)!) 'em i 

•tla lai i mote. I 
ipu'-!l)li( o di 
'Mila eon.-erva/. 

' o la 'L'in dove a 
oliti:.', oni iiiieni.-he 
a'a La v i ta del t e r 
i m a . a d e d i u f " f . 
: t l inei \ at l i a< 

.hi. i i l ludono va 
't z a e n d o - ' 1 

.-a lo La D ic.'i 
:a " .1 p i c . o i 

i i o l e d i s t a n i n e 
1 a e c ' " i ì\i 

i t d i d i v - a t a 
a t . - ' l ' a a i a i 
m t r a s t o ma .den 

i on la . v it i i 
a b .o rme c ' ie 
i )i'a i aio 

e di difendi • 
di v .o'a n ' i e 
. - e m p i a e e • • 

ione v inco . . - t 
a, 

va 

Riccardo Brughiera, il medico 

Ma p i ! 
. a A . l / i - l t 

-«> i o a e t t o ti: 
i noliiit a < he 

L'operazione a Genova 

Medico arrestato: 
prescriveva droga 

Dalla nostra redazione 
C.KNOYA. 14 

Un n i i 'd . io a i r e . s ' o to . fiu.i 
rani- i d romi : . ì e rn i a t . . e i a 
q u a n t a peiqu. .- .z. t in: comp.u-
te d . .sorpresi .n * l .n .che . ab . -
ti»z o n a a m b j . a t o r . . l a . m a c e . 
ni i r i i t r o a n l . d r o z a « C I A D -
m.s ' . t l lato n- I.a .—-de de. p a - -
l . t o r . .d .vaie . co.-i.tu..seo.no .'. 
b.l-inc.o di u n a nwh».( v.a »>pt -
TAi.or.v d: jxiaz a t o m o u i a 
que.-ia n o t t e tla :r>0 . i zen : : *• 
20 iunz .o . i a r . ti . quc-^lara c i - -
h a n n o air to .-a ord . r . e dt 50 
.si . luto prò* a r a t o r e Mar.-) 

u- re 
cui'.1 I' 

A q a 
!) I'DI ni' 
a r re . - ' . 
t a . o r re 
do r.eel 
lt r . en i . 

De; t 
qua- . - .o 
. e t a . i i 
fi. a :.-••; 
f o n o 
t r . i f r i io 

v:r. . : 
' . i.-t a" 
' o d. 
' . ' I t e "• 

l i . 

P ' -

.111 t u t t o nel 
l a ' : , iva di a a 
riiiiiiiiii. ' .ito 

lo ì.soa ava 
I o.- t o m e :i icte.-»s.v au l en te .a 
e pò» at ' ani r e i e n i i m e i p-
r i ' .do pre ;.isci-t,i e la.sii.stai 
ira n . - e rven t i *e.s: a l la L-.^\ÌA : 

ione cel la f . t l a . M traila-- e 
I I c i . 'niaiiiii a i ' e n t a t i .ma 
.stri i t tu: 1 ót\'.t c " a . Tipico e 
semp.u il Li mosti <( t az l io • 
d . j l a v . i R o m a , una tit 1 e 
vie pr in , ìpal : di P. i iernio. < Ine 
iiii fiivi.s'. :n ti .•• . v i n h i ii-i 
a . la sta mdol i 1:1 u n o .-'.pia! 1 
tio i. olani ' -nlo. d i - ' r u t t o mo 
ii'jm- nli ti . . ' a o a . p a r . t b a e ai 
t( re.--*' 

C o à . e =- ".a .i:l-r.i *.er.-* 
().!•' "•- r . s .u i .m.ei . lo 0..1 < he 

' l ' i n -'«a i''o. '" d i r ' 
1nzl1.ua tli p i e oli .'-" 
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Il felice esordio come regista di prosa a Mosca 

Tarkovski : 
«Amleto è 
un suicida» 

La tragedia shakespeariana va in scena al 
Leninski KomsomoI - Dal cinema al teatro 
con alle spalle l'ombra di Kosintzev - La col
laborazione con l'attore Anatol i Solinizìn 

il regista Andrei Tarkovski 
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recht mediterraneo 
nella «Commedia gaia» 

Nell'allestimento per la compagnia del Politecnico il regista Gian Carlo Saro-
mariano ha spostato l'ambientazione ideale della vicenda dall'Asia a zone più 
vicine a noi — Non mancano telici invenzioni comiche, anche se la « tradu 
zione » di figure e fatti in termini popolari e nostrani rimane un po' a mezzo 
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Singolare episodio a Roma 

All'Orchestra di Santa Cecilia 
la musica di Franck non va bene 
Il complesso si è rifiutato di eseguire un poema sinfonico del compositore 
belga durante il consueto concerto domenicale - Polemiche e comunicati 
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PAG. io / r o m a - regione l'Unità / martedì 15 febbraio 1977 

L'iniziativa delle forze democratiche mentre minacciano di accentuarsi spinte degenerative Aperte le consultazioni con le circoscrizioni e le forze sociali 

Nell'ateneo giornata di tensione . All'esame delia citta 
Appello di partiti e sindacati 1 C0I ì t l d e l Campidoglio 
Gruppi di « autonomi » hanno assaltato il rettorato - Aggressione al prof. Ferrarotti e intimidazioni contro il 
compagno Asor Rosa - Incontro Ruberti-Cossiga - Il PCI, la Federazione sindacale, il Pdup contro le provocazioni 

Un fitto calendario di incontri in programma per i prossimi giorni • Gli elementi di novità che 
caratterizzano le proposte della giunta • I primi frutti della lotta agli sprechi • Come mutare 
la qualità della spesa pubblica - Un nodo da sciogliere il rapporto tra la capitale e la regione 

L a s i t u a / i e n e e s i s t e n t e n e g l ' a t e n e o è s t a t a e s a m i n a t a i e r i 
d a ile f o r z e i - n ' . t . e h e d e m o c r a t i c h e e d a l l e o r g a n i z z a / i o n i 
s i n d a c a l i . L a s e g r e t e r i a d e i l a F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a r o m a -
i>ii, r n n i t a s i i e r i s e r a , h a e m e s s o il s e g u e n t e c o m u n i c a t o : 
e La .-ituazie.'.v* d e l l u n i v e r s i t à d i R o m a p r e s e n t a e l e m e n t i 
d i v e r s i e c o m p l e s s i : d a u n l a t o l a p r e s e n z a a t t i v a d i v a s t i 
. s t r a l i s t u d e n t e s c h i d i e c e r c a n o d i f a r p r e v a l e r e o r i e n t a -
n i e n t i u n i t a r i e l o r m e e m e t o d i d i l o t t a di s e l c i o d e m o c r a -
t . f j e c i . u i e n u t i d i p r o f o n d a r i f o r m a d e l l ' u n i v e r s i t à , d i p ie 
n o oeoupaz.r ; . ic*. d i r i n n o v a m e n t o de i p a e s e . D a l l ' a l t r o il 
p e r d u r a r e d i o c c u p a z i o n i o h e v e d o n o a n c o r a p r o t r a r s i u n a 
s i t u a z i o n e di s t a l l o e l ' a c c a v a l l a r s i di o r i e n t a m e n t i d i v e r s i . 
a l e u t i . d e i q u a l i s e m b r a n o c o m i n c i a r e a m a n i f e s t a r e C'ual-
c n c d i s p o n i b i l i t à a l c o n f r o n t o c o n ie a i t r e f o r z e s t u d e n t e 
s c h e e "cor. ie o r g a n i z z a z i o n i s o i d a c a h . m e n t r e a l t r i p e r s i 
s t o n o in r ; t t e L ' ^ ' i a m c n t i d i v i o l e n t a c o n t r a p p o s i z . o n e . d i 
s ' - o t i t r o e di i s o l a m e n t o , c h e h a n n o c o n o s c i u t o a n c h e ' e p i s o 
d i ( c o m e le r i p e t u t e i r r u z i o n i n e l r e t t o r a t o e le i n t o l l e r a b i l i 
.-iggii 's-sioni a l c ron i s t i » <.U'\V l'iuta e. i e r i , ;.i protesse»!- F r a n 
c o F e r r a r o t t i i c h e s c i / n a n o u n p r e o c c u p a n t e a g - g r a v a m e m o 
e .-.ui ( | u a l i la ( o n d a n n a eleve e s s e r e r i b a d i t a m m o d o n e t t o » . 

". La s e g r e t e r i a eiella I- 'eiderazienio r o m a n a de l P C I - -
p r o s e g u e :1 e e . n n i n i e a t o — c o n s a p e v o l e d e l i e r a g i e i i p r o 
f o n d e e-he h a n n o e-re-ato e-ue-sta s i t u a z i o n e - m a a n e - h e d e l l e 
c o n d i z i o n i cii a c c e n t u a t o m a l e e i n t e n t o e e l isami) de l perse) 
n a i e ' docen t e " e- n c n e l o o e u t e . ribaelisi-e* la c r i t i c a se ' ve ra . d i 
n e t o d o e di e c n t e n u t o . g ià e*spres-,a n e i e-otilrexit; d e l u n 
i i . s t . ro d e l l a IVI M a l f a t t i p e r le- s u e i n i z i a t i v e e le- s u e p r o 
p o s t e e-he h a n n o i n d u b b i a m e n t e c o n t r i b u i t o a i n a s p r i r e u n a 
s . t u . e ' . i o i e g i à g r a v e ; s e i t t o ì i n e a a i c o m u n i s t i e- a l l a e-ittà 
la eie ce*s:-ifi eli u n a i n i z i a t i v a J e n n a e r i g o r o s a d e l l e forze-
p o l i t i c h e . S i n d a c a l i , u n i v e r s i t a r i e , p e r rimuove*!-»* le c a u s e 
eleila o r i s i di u n a t e - n e o r o m e quelle» m i n a n o ; fa a p p e l l o 
p e r c h é i n u n m o m e n t o d i f l i e i l e e del icate» p e r :! p a e s e e p e r 
!.i c i t t à M e s t e n d a nel le ' 
u n n a i ia e- eli m a s s a ele>. 
;-,e n t :)<• t u t t a hi g r a n d e 
mane» . 

-: O c e - o r : e - ce u r i n i l a a i i c - r a il c o m u n i c a t o d e l i a s c u r e 
te-ria - c h i ' .-.inno s c o n f i t t i l ' a v v e n t u r i s m o e i 
e r u p p i ohe* si n i n n a n e ) a l e - o n l r o n t o e u s a n o ' 
eh i ' " d e l i b e r a t i - n i e n t e c e r c a n o lo scontre» c o n 
c o p r i r e il l o r o i s o l a m e n t o e c r e a r e ie c o n d i z i o n i d i u n a vii -
t e n o r e ' e'e<ge*ne-i a z i o n e d e l l a s i t u a z i o n e . O c c o r r e — e-eniohido 
il o o i r . u n i e a t o — c h e il p r o o e r s o di d e g r a d a z i o n e d e l l a v i t a 
r d e l l o s t r u t t u r e u n i v e r s i t a r i e s ia a r r e s t a t o e- c h e lo svi
l u p p o d e l m e i v i m e n t o , p m p n o p e r e s s e r e d u r a t u r o e p e r 
c i n q u t s t a i v o b i e t t i v i a v a n z a i ' , n o n 
p r . s i i ne» di c e m d i z i o n i 

i n q u e s t o r i p r i s t i n o la p r e m e s s a p e r u n p i u amine» e 
lotte lat ice» d i b a t t i t o t r a le m a s s e s t u d e n t e s e - l i e . p e r 
c o eiella l o r o u n i t à e d e l l a l o r o a u t o n o m i a , d i u n a 
vi' o h e s a p p i a e p i l o g a r s i s a l d a m e n t e 
nnpe i lo . e-exi le c l a s s i l a v o r a t i l e : , c o n 
c a m b i a m e n t o <• de l i i n n o v a m e n t o ». 

D a l c a n t o s u o la fee le ' raz .one ' p r o v i n c i a l e 
C I S l U I L , e s p r i m e n d o « f e r m a e o n d a n n a p e r il v e r i f i c a r s i 
ivi q u e s t e u l t i m e - ore ' eli a t t i d i t e p p i s m o » h a r i v o l t o u n a p 
pelle» a » li o e ' c u p a n t i a f f i n c h è - s ia a l p i ù p r e s t o r i p r i s t i n a t a 
!.. « a m b i . i t a >. d e l l ' a t e n e o , c o n la r i p r e s a d i t u t t e !e a t t i 
v i t à d i d a t t i c h e , e il r i s p e t t o rie*! d i r i t t o d e i l a v o r a t o r i d e l ! 
t i n i v e r s i t à . La F e d e r a z i o n e ne"! c o n d i v i d e r e l ' i n i z i a t i v a p r e -

elai s i n d a c a t i s c u o l a di d i r v i t a n e i p r o s s i m i «giorni a d 
ass i -mble -a n e l l ' a t e n e o « p e r d a r e u n ' a m p i a i n f o r m a -

a s s e - m b l e la p r e s e n z a e 
«giovani e elei l a v o r a t o r i 
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u n i t a r i a C G I L 

sa 
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so-•/•<<ie su l e rr.frc--.it o in a t t o co l m i n i s t r o M a l f a t t i e p e r 
- • . n e r e la l o t t a c o m p l e s s i v a p e r la r i f o r m a d e l l ' u n i v e r s i t à . 
h i d e c i s o d- c o n v o c a r e ' s u o u e s t i te-mpi u n a t t i v o s t r a o r d i 
n a n o d e i l a v o r a t o r i d i t u t t e l e e -o tegor ie •.. • • 

A n c h e l ' e s e c u t i v o p r o v i n c i a l e de l P d u p . p r o n u n c i a n d o s i 
t i p f a t t i d i i e r i h a e m e s s o u n c o m u n i c a t o n e l q u a l e t r a 
v . i ' p \ , si r : b a d i s c e la n e c e s s i t a d i u n a re m a s s i m a v i g i l a n z a 
c o n t r o l e r p rovoc t t - z ion i e le. f o r m e d i l o t t a i so .a : . - c h e uli-
• n . - i t a - n » la " c a m p a g n a d ' o r d i n e p e r u n o s b l o c c o di f o r z a 
d e l l ' o c c u p a z i o n e d e l l ' a t e n e o » » . C o n t r o le •< p r o v o c a z i o n i a : i t : 
,1,-me.c-al e h e » a v v e n u t e n e l l ' a t e n e o s i r o n n p r o n u n c i a t i c o n 
s d e g n o a n e l l i ' i l a v o r a t o r i d e l l a r i m e s s a A T A C - V i t t o r e » . 
c h i e d e n d o c l i c v e n g a 
n i o c r . i t i c o n e l r i s p e t t o 

« r i s t a b i l i t o a l p i ù p r e s t o l ' o r d i n e 
d e l l a C o s t i t u z i o n e » . 

de 

ieri sera vicino a una scuola di Torre Maura 

Sorpresi a rubare 2 auto 
reagiscono a revolverate 
I proprietari costretti a rifugiarsi nell'istituto - 1 teppisti 
hanno dato l'assalto all'edificio sparando e lanciando sassi 

Manne) c e r c a t o di i m p e r i n e 
c h e r u b a s s e r o l e l o r o a u t o ; 
s o n o M i i t : c i r c o n d a t i e am
m o l l i t i d a u n eruppe» d : t o p 

c l i c li h a n n o c o s t r e t t i 
P 

s c u o l a . ,1 r i f u g i a r s i . n u n a 
L V r i i l . e i o e s t a t o p ò : « a s s e 
d a t o » d a l l a b a n d a c h e h a 
l a n c i a t o sa-ssi e espio . - , a l o u 
n . c o l p i eli p a t e l l a . I d u e a l i 
t . . : i i o b . l i s t i o r o t o g o n . s t i d e l l a 
v . o n d a . R a f f a e l e D e i V e r 
o h . o e R a f f a e l e R e g . o . s e !-:i 
5.>no c a v a t a .-olo c o n u n p o ' 
ci. p a u r a . 

L'op;.-o.l:«> è a v v e n u t e » : e r . 
«a ra ver . -o le JO.:U) :n via d e l 

I ' e 
l a 
l a 

r . e 

ltirc*.s.-o. u n a s t r a d a i.-o.a-
d e i l a b o r g a t a T o r r e M n i 
I d u e s t a v a n o a s p e t t a n d o 

i l a : n o d e l l a s c u o l a la fi-
d e l l e l e z i o n i , d o v e ,»veva-
o p p u n l a m e n t o c o n u n l o r o 

a m i c o . L ' i s t i t u t o pr iva te» p e r 
r qua ' . i f i c . i z o n e proIe.s-*-:ona-
! . . il « C e n t r o S t u d i T o r r e 
I-.I r a r a . o c c u p a t u t t i : p i a n . 
e!, ' . l ' e d i f i c o a i n u m e r o H L a 
:.•.iella è f r e q u e n t a t a . -opr. i t 
f . i t - o d a a g e n t i d i iKi"..z.a 
J ' r . o ci: q u e s ; : c h e .-" e r a a t 
t a r d a t o r . io r ; d e l l ' e d i f i c o -̂ i 
f a e v o r t o o h e u n g r u p p o <i: 
; . i v . m ; s t a v a t e n t a n d o d . fo r 
?-\:\- ie . - e r r a i l i r e d : d u e .111 
t«> p t \ - t O J ^ : . i t e . u n a •> A l f a 
Ì M n n o " e d i m a ; A i f e t t a >-. 

K* COT.-O o ; " . " ;n ;e rno d e . ! ' . 
s i t a t o e d a a v v e r t i t o : p r ò 
; i r : e : a n . c h e — ria po i r a c 
c o n t a t o ; i . ' . i a d e n t i d,v. c o n i -
m . - . sa r ia to d i T o r r e M a u r a — 
c o n o s c e v a be i ì e . De". V e w h . o 
r R e c i o s i s o n o p r e » - p . t a t i 
M o r i . I d u e h a n n o T e n t a t o 
vi. s eo r%igc : a r e Ì t e p p . s t i fa 
t e n d o c r e d e r e ' .oro d: a v e r 
. i . a A v v e r t i t o l a p o l i z i a P e r 
t u t t a r i s p o s t a : m a l v i v e n t i li 
h a n n o c i r c o n d a t i . D a u n b a r 
" o c o d i s t a n t e s . e a v v i c i n a t o 
"in a l t r o g r a p p o d : tepp.>f-
r . c h i a m a t o d a l l a c o n i a - t o n o . 
IJ . ' l V e c c h i o e Reyr.o. m t u e n 
ilo le l o r o i n t e n z i o n i , s i > o n o 
t i . v m c o l a t ; e r-oiw r t a s c t i ^ « 
- . . o i s n m i i e r e l ' insir i 's .^ì d e l i a 
y c u o i a . 

I". b . d e l l o c h e h a -a . - s>t i to 
.. t u t t a la s c e n a i u f a t t o . n 
tempi '» a c h i u d e r e .1 c a n c c l -
".1 E ' s t a t o a q u e s t o p u n t o 
v h o il e r u p p e d i s i i o v a n . — 
u . i a v e n t i n a , s e c o n d o a l c u n . 
; e.-:-.moni — h a t e n t a t o d . 
M o n d a r e la p o r t a d e l l ' e d i f i 
c i o . V i s t o f a l l i t o lì l o r o t e n 
t a t i v o . : t e p p . . - t i h a . i n o n t i 
. - . a to a l a n c i a r e grosse- p i o 
t r e . r a c c o l t e a i m a r g i n i d^ l 
l a s t r a d a c o n t r o le f::ie.=tr.? 
tìr'.'a s c u o l a . 

U n a d i q u o s i e h a n w n d a t o 
J - f r a n t u m i . 1 v e t r i d e l s e 
r > i d o p i a n o , d o v e M t r o v a 
' • .':"iCio d e ! p re . - . de . U n b a n 

d i t o h a a n c h e e s p i a l o d ive r -
.v c o l p i d i p i s t o l a . U n p r o i e t 
t i l e e s t a t o r i t r o v a t o su' , ba i 
cerne a i p r i m o p i a n o . S : t r a t 
t a — s e c o n d o sii: : n v e s t ; - ' a -
t o r : — di u n p r o i e t t i l e c a i ; 
bre» 2_\ P r i m a di a n d a r s e n e . 
' a < b a n d a » s ; è a c c a n i t a 
c o n t r o u n a d e l l e a u t o c h e 
a v e v a ten ta re» di r u b a r e d : 
. - t m u n e n d o n e : v e t r i v .-.fon
d a n d o la c a r r o z z e r i a . 

D u e g i o v a n i s o n o i n v e c e 
r :u.-c: t i a d e n t r a r e ne ' . i ' c -M 
fa R o m e o > e s o n o l a r g i t i a 
t u t t a v e l o c i t à d i r e t t i vcr . -o 
il c e n t r o di R o m a . U n m a 
r e s c i a l l o <1: p o l i / . a . a n c h e lui 
a l l i e v o elellà s c u o l a , "na av
v e r i i t o i m m e d i a t a m e n t e ;'. 
.. 113 -. Su ' , p a s t o s o n o i r i u n t e 
n u m e r o s e ;< v o l a n t i >> d e l c o m 
m i s s a r i a t o d i T o r r e M a u r a . 
N e s s u n o , rn^ró. è s l a t o .11 g r a 
d o ni r ;cono_-ccrc 1 .ej#^.r:'... 
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E" u s c i t o il n u m e r o ~ de l 
1 ..e r i v i n t a « R e g i o n e e S o e : e -
; ; à > .1 m e n s i l e d e ! c o m i t a t i » 
I r c i i . o n a l e d e ! P C I . C o n _'i. 
; i n t e r v e n t i d : P a o l i i C a b r a . - . 
! B r u n o I ^ i n d i . M a u r i z . o K e r 
i r a r a e O s c a r M i m m i . : n q u t 
! < to n u m e r o . - : c o n c l u d e .'. 
| d : b . » t t i t o a v v i a t o d a .< Ucr.o 
! n e e S o c . e t à ' s u : t e m i de l 
1 d o p o 20 g i u g n o . I ! f a s c i c o l o 
j v o n t i e n i - . f ra c i : a l t r i u n a r 
i t i c o l o d: G a b r i e l e O i a n n a n 
I i m i s u l l ' U n i v e r s i t à d i R o m a 
I e u n o s c r i t t o de l r e t t o r e de i 
• l ' a t e n e o . A n t o n i o R u b e n : , d a l 
! t i t o l o : . ( Q u e s t e p r i m e - e t : . 
1 m a n e •. 

i L a r i v i s t a p u b b l i c a a n t h e 
' u n a m p i o .< S p e c i a l e »- dedic .e-
j ; o a l d e c e n t r a m e n t o d e l p o t è 
j r e n e l l a R e g i o n e . L ' i n s e r t o 
! c o n t i e n e a r t i c o l i s u l l a r . for -
J m a - a m t a r i a e s u l l a g e s t i o 
! n e de i s e r v i ? : . La c o n s u e t a 
i r u b r i c a di L u c i o L o m b a r d o 
ì R a d . c e . q u e s t a v o l t a , è dod i -
, c a i a a l l o s v i l u p p o d e l l a p a r 

1 t e n p a z i c n e . 
t 

; SOTTOSCRIZIONE 
' Il c o m p . i > ; n o M a r c o G u e r r ; . 
! d e l l a s e z i o n e A p p i o L a t i n o . 
1 h a s o t t o s c r i t t o 100 m i l a l i r e 
i p e r la s e z i o n e in m e m o r i a 
; d e ! f r a t e l l o S t e f a n o , , - c o m p a r 
i s o t r a g i c a m e n t e n e i g i o r n i 
' .- .co:-:. 

S e g n a t a d a s e r i m o m e n t : 
d i t e n s i o n e , r e g i s t r a t i s i n e l 
p o m e r i g g i o , la g i o r n a t a d i ie
ri a l l ' u n i v e r s i t à : g r u p p i d i 
< a u t o n o m i > s o n o p e n e t r a t i 
n e l r e t t o r a t o . s f o n d a n d o n e i 
c a n c e l l i e o c c u p a n d o l o p e r 
a l c u n e o r e . d o p o c h e — p r o 
p r i o s u q u e s t a i n i z i a t i v a — 
t r a ' ' l i s t e s s i . - . tudent i occu
p a n t i e r a a v v e n u t a u n a n e t -
tei . sp i i f ca tu r . i . 

P o e h e o r - p r i m a a M a g i -
Mteiw, o u HI a p p o ih t e p p i s t i 
a v i ' v a a L ' g r e d i t o il p r o f e s s o r 
F r a n c o K e r r a r o t t i a l l ' i n t e r n o 
d e H ' i - . t i t u t o d i s o c i o l o g i a . Il 
doe -en te è s t a t o m a l m e n a t e ) 
p e r e'sse'isi r i f i u t a t o eli p a r -
t i e i p a i e - nel u n « p r o c e s s o » 
ne-! quale* a v r e b b e d o v u t o eli 
le-nelersi d a l l ' a c c u s a di a v e r 
r i n v i a t o idi e s a m i . Al s u o 
« n o ,» a l c u n i t e p p i s t i lo h a n 
n o c o l p i t o a eale-i s b a l l o t t a n -
d o l o iiiù p e r le se-ale. H a f a t t o 
in te-nipo a r i f u g i a r s i in u n a 
vie-ina p r o f u m e r i a d a e u i si 
è a l l o n t a n a t e ) p o c o d o p o se-or 
ta te) d a ale-uni a g e n t i . 

I n p r e c e d e n z a g r u p p i d i o c 
e u p a n t i a v e v a n o p e s a n t e m e n 
te- m i n a c e i a t o il c o m p a g n o 
Albe-r to Aseir R o s a , eioee'iite' 
d i l i ' t t e - r a t i n a i t a l i a n a , m e n 
t r e u s c i v a d a l l a f a c o l t à eli 
Le t te - re a l t e r m i n e di u n a 
r i u n i o n e s i n d a c a l e . 

I g r a v i e-piseieli h a n n o b r ì i 
s e a m o n t e m u t a t o l ' a n d a m e n 
t o ile-li' eie e u p a z i o n e n e l l ' a t e 
ne-o. c h e i n v e c e e r a s t a t a di
s t i n t a n e l l a m a t t i n a t a d a u n 
e l i m a s e n s i b i l m e n t e e l i s t e so . 

L o h a o s s e r v a l o lo s t e s 
s o r e t t o : : - R u b e r t i .-.ubilo d o 
lio ì ' a e i a - . h i t o : «e l evo p u r 
t r o p p o e e i s t a t a r e — h a eU't 
t<» — che ' eleipo u n i l l l e^g . ' l i -
mente» in m a t t i n a t a , la s i t u a 
z.one- si e q u e s t a s e r a n u o v a 
v e n t e a ' j - j r - iva ta c o n l ' a s sa l 
t o a! r e t t o r a t o el i p a r t e il ; 
a l c u n : i»ruppi . A q u e s t o p u n 
t o è i n d i s p e n s a b i l e c h e t i l t 
t e le- l o r / e p r e s e n t i n e l l ' u n i 
v e r s i l a c o n t r i b u i s c a n o a is:> 
l a r e q u e i g r u p p i e-he p o s s o n o 
p r o v o i ' a r e d a n n i i r r e v e r s i b i l i 
a l i a i s t i t u z i o n e u n i v e r s i t a r i a 
e f a r q u i n d i p r e c i p i t a r e la 
s i t u i / i o n e , m a l g r a d o l ' i m p e 
g n o d: m o d e r a z i o n e f i n o r a 
m a n i f e s t a t o >>. 

L ' a s s a l t o d e g l i « a u t o n o m i » 
s . è v e n i Ica te» v e r s o le 18.30 
c r e e i . U n f o l t o d r a p p e l l o d i 
p . e n - c r a t o r i si e el i re ' t to c o n 
t r o ; c a n c e l l i eie! r e t t o r a t o . 
s f o n d a n d o l i a! i r r ido d i « br i 
g a t e ' ro.->-:\ b r i g a t e r o s s o ! ». 
M-i u n a c o n s i s t è n t e p a r t e d i 
.stilli."!!'! i v c u p a n t i , c h e a v e 
va c o n t r a . i t a t o l ' i n i z i a t i v a , s i 
e- r i l l u t a t a d i s e g u i r l i e h a 
d u r a m e n t e s t i g m a t i z z a t e » la 
g r a v i s s i m a a z i o n e . D o p o la 
. s p a t o s t u r a elei « m o v i m e n t o ». 
n e l l ' a u l a m.ign-n de'l r e i t o -
rate) si e s v o l t a u n ' a s s e m b l e a 
t u r b o l e n t o , in c u i s o n o a l f : o 
r a t i n u o v i p r e o c c u p a n t i s i n 
t o m i d i d e g e n e r a z i o n e . Q u a ! 
c a n o h a p a r l a t o eli « r a p i d e 
a z i o n i n e l l a c i t t à » e a d d i r i t 
t u r a d i « e s p r o p r i p r o l e t a r i ; » . 
i-Dii l ' u n i v e r s i t à c o m e b a s e eli 
p a r t e n z a . I n f i n e , s i è vota t -a 
u n a m o z i o n e c h e c h i e d e l a li
b e r a z i o n e d i P a o l o T e i m i s s i 
n i e L e o n a r d o F o r t u n a i 
d u e . s t u d e n t i f e r i t i e a r r e s t a 
ti n e g l i s c o n t r i a p i a z z a I n d i 
jK-ndc i i / a . L ' e l e m e n t o tlel ' .e 
p rovex- . ' z ione h a f i n i t o p e r 
i n s i d i a r e g r a v e - m e n t e lo s t a 
t o d i a g : ! a z : o n e . m e n t r e ne l 
la m a t t i n a t a s i e r a p i u t t o s t o 
v i s s u t a u n a f a s e d i c o n f r o n 
ti». a n e - h e r a d i c a l e , e eli vive» 
d i b a t t i t o peiiitice). D o p o l ' a p 
pt-lle» elei s e n a t o a c c a d e m i c o . 

c o n t r o ' . ! : e l a v a n t i eli e a n -
t e l l ; de l i ' a t enee» erane» s i a t i 
t«>'tl. in n u m e r o s e a s s e m b l e e 
<-.a . - t a t a r c x . - t r a u i miei m i 
Tr i ta p r e s e n z a elei r a p p r e -
M - n t i n t : . - . ind ica l i , s u : t e m i 
. s c o t t a n t i e-he . -ono su'. Teip-
-.)-.-te>. In ba.-e a e|iie.-t*' v a l u 
t a z i o n i il m i n ; - ' r e » d e g l i In 
t e r n i C o s s ; g a . e h - : e : : meit 
' . t i a si e'ra n e ! f r a t t e m p o m-

r a t t e . i u t o n u n l u n g o col-
l!K|ii:i> eoi re t tore- , a v e v a s o ! 
•<V.:neaie» c o m e l ' i n v i t o a l c o n 
t . o n t o r t v o l t o a-_'l: s t u d e n t i 
el '.1 . - e n a t o a c c a d e m i . e > eives 
.-•• .(lieivate» — .-l l e g g e v a in 
•in c o m u n i c a t o — w.i.i p r i m a 
o o s i t i v a m a i i i i i ' s t a z . o n e n e l -
..ì r i m o z i o n e d o g i : a s t a c o ! ! a l 
i i ix-ro a c c e s s o a l l a c i t t à u n i -
v e r . - : i a . . a >. 

D a : c a n t o , s u o H u b e r t 1. d o 
p , . l ' i n c o n t r o co l m . m s i r o . .si 
« v i r i v o l t o a g i . s t u d f . i t i p e r 
• • t t e n e r e "i e r » ! ' a l ? o r a z t o i v 
. a l l a ri p r e - a d e l l e a t t i v i t à 
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nute» a l l ' a t e n e o d o i m m . i 
s e r a , q u a n d o ;! ne>stre> re
d a t t o r e D u c c i o T r o m b i d o 
ri è s t a t o a g g r e d i t o d a u n 
g r u p p o d: p r o v o c a t o ! - : e 
c o s t r e t t o a d u.-c:re d a l l a 
e-.ttà un :ve : . - ! i t a r : i. h a .-a 
- e t , l t e> la I c r n m p r o t e s t a 
d e i l a F e d e r a z i o n i ' n a z i o n a 
le d e l l a S t a m p a , e d e l ' A . -
s o c : a z : o n e . s t a m p i r o m a 
Ì'Ì.Ì. I n u n comu-.n.-ate» le 
d u e o r g a n i z z a z i o n i a n n u n 
c i a n o e 'he r a i -cogl i ; .r.l i 
l ' i n v i t o dolVUintù p e r u n 
d e c i s o i n t e r v e n t o d e g l i e»r 
g a l l i s m i c u : e o m p e t e la 
t u t e l a eiella l i b e r t à el. e 
. spre .ss ione e eiella prole'.-, 
S i e n e g l o m a l i . s t i c a a le-un. 
r a p p r e s i v i ! . in t ; s i n d a c a ' : 
elei g i o r n a l i s t i M s o n o r<-
e a t : ÌI 11 Uiiive'r.-olà. d o v e 
h a n n o a v u t o e o l l o q u : c o n 
v a r i s t u d e n t i a d e r e n t i ;tl 
m o v i m e n t o c h e h a o r g a 
n : z / a t o l ' o c c u p a z i o n e . I 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l a F N S I 
e d e l l a A - s o c ; a z i o n e s t a m 
p a r e m i a n a h a n n o e s p o 
ste» a i g i o v i m i la p r o t e s t a 
elei g i o r n a l i s t i p e r u n a t t o 
g i u d i c a t o a s s o l u t a m e n t e 
i n t o l l e r a b i l e />. 

;e Q u a l s i a s i n n p e d . m e n i > 
— p r o s e g u e i! d o n i m e l i 
t o — ei l i m i t a z i o n e a l l a 
l i b e r t à di i n f o r m a z i o n e 
o d i c o m m e n t o di u n 
g i o r n a l i s t a u n i i u a l u n r i u e 

p.i i i t- o pe i q iu i . s . a . - . i.i 
.;.(..-le - .a t . n t a t o i e e o n -
.stcle'r.ito d a ! l ' e rga n . z z a z t o -
n e s : n d . i ' ' a . e d ? ; g i c i n a l i -
.sti '.ui a t t a c c o a l l a 1:1). r-
t;r eli s t a m p a . C o i i i e m p : » 
l a n r a m e n t e — e - o n c l u d " .1 
e o m u n . c . i t o — .1 . - . n d a c i-
te» eh • g . c r n . i i ^ t : r i e ; u t e r 
i na e i a - la e w t v a . u n h e 
la p . u . -evera . r i v o l t a a i 
i o p e r a t o citi gioì i la l l - . ia 
va v a l u t a t a .st 'mpi 'e i-om-e 
in e l e m e n t o i m p o r t a n t e 

elei el:b *t.te» p e r la e-re>s--. 
t a ele'inoci at :ca e c : v i . e 
elei P a e s e >. 

Il t-1.ma n e l l a e . t t a u n . 
v e r s : r i r . - : . n s o m n i a t e l i 
li;* ;i l a r s . p : u te.s.» Hcl e 
'.io. se-gno pre o c c t i i i a n t e 
o h e m e n t r e s: m o l t i p i i -
c m . ) e p i s o d i el. p r o v o e a -
/..>ii: ' e- d: t e p p i s m o , i < e<» 
n o t a ! , el; e>. c u p a / ; o n ; • 
n o . i n o p r e n d a n o le el.-
s t a n z e Anz.i. 

U n a g r a v e p r e s a el. p ò 
. - . z .one e s t a t a p r e s a a d 
esempi»» d ' i l l a < e-omniiss-..» 
n e • • c n t i o . n l o r m a z i o n e » 
el. L i t t o r e , e-he .n u n c o 
m u n i c a t o a r r i v a a s o s t e 
n e r e e iu- < i ' e - .p i i l s .one d : 
D u c c i o T r o m b a d o r i n o n e* 
:, I r u f o d: i n t e m p e r a n z a 
poli ta*.! •• e .-: l i m i t a a eli-
i*n:a r a r s : >< n o n d ' a c c o r d o 
i.-ci\ " . ' t t e g g i a m e n t o r i g i d o 
a s s u n t o d a u n a p a r t e d e i 
e -ompagi i i . n epie.-ta o c 
e . i s i o n e ». 

Il d i b a t t i t o s i i ! b i l a n c i o e-o 
n i n n a l e e o r m a i a v v i a t o . A n 
e-he s e il c o n s i g l i o p r e n d e r à 
in e s a m e il d o c u m e n t o f i n a n 
z i a r i o p e r l ' a n n o in c o r s o so 
le» n e i p r i m i g i o r n i de l p r o s 
s i m o m e s e , la d i s c u s s i o n e su l 
le p r o p o s t e d e l l a g i u n t a si è 
g.à a p e r t a ne l le ' se:V p i ù d. 
' . e rse ' . V e n e r d ì se-orso s: e r : u 
i o t a la -ee-oncla c e m i m i . - s i o n e 
o o n s i l . a r e . m e n t r e :! v o l u m e 
eie! b i l a n c i o e o r m a i p»-rve 
m i t o a t u t t e le o n i - o s e - n z i o n i . 
p e r c h e ' p o s - a n o . u n i v o l t a 
p r o s a n e v . s i o n e . sugger : ; - - ' 
modif ie-he ' e a g g i u s t a m e l i * . . . 
U n a n u t r i t a s e r i e di i n c o n t r i 
e-on le' ( o r z o s . n d a c a l i e p r ò 
d ' a t t i v o d e l i a e i i t à è p r e v i s t a 

ej'.lesti g : o r n : .-una eie. 

i I 

e l . b a t t i t o :n e-on.-ig io. 

I n t a n t o i r a p p r e s e n t a n t i d e l 
C o m u n e e d e l i a R e g i o n e .-. .-o 
n o i n c o n t r a t i p e r v a i a t a l e in 
s a n i e ' s.a il pi.me» r e g i o n a l e 
el. - v i l u p p o v ; i r a t o d a l l a g i n n 
t a a l l a P i . - a . i a . .sia ie i nd i 
c a z i o n i c o n t e n u t e * n<-l d a r l i 
m e n t o f i n a n z i a n o d e ! C a m 
Jielogiio. D e i p o c V n n a n i . i n o l t r e 
ui t e m i c o m p l e s s i v i delle- a u 

n m n m i e e' d e l l a f i n a n z a loca 
le-, si s v o l g e r à u n e o n v e g n o 
p r o m o s s o elai e -ons ig l io r e g i o 
n a i e . A l l ' i n c o n t r o - - eh i - si 
t i e n e in C a m p i d o g l i o n e l l a -a 
la d e l l a P r o t e i m o t e e - a . s u l l a 
b a s e di d u e r e l a z i o n i , de-! p r e 
- i d e i n e d e l l ' a s s e m b l e a P a l l e 
s c h i e> d e l l ' a s s e s s o r e a g i : oli
l i l o c a l i L e d a C o l o m b i n i 
p a r t e c i p e r a n n o s indae- i e' a n i 
m i n i s t r a t o r i d i t u t t i i c e n t r i 
el -•! L a z i o , d e l i e c o m u n i t à 
m o n t a n e e r a p p r e s e n t a n t i d e : 
s i n d a c a t i . 

C h i a r i r e il c o m p l e s s o r a p 
p o r t o e-he l ega R o m a a l l a ra
g i o n e . e p i ù in g e n e r a l e a l re 
s t o c'fl P a e s e . <• i n d i c a r e ' le 
s o l u z i o n i p e r u s c i r e d a l l a e r i 
.-: e c o n o m i c a e .vocialo d e l l a 
c i t t à è . a p p u n t o , u n o elei c o n i 
l»iti p r i n c i p a l i c h e l ' a n i m i l i . 
. s t r a z i o n e c a p i t o l i n a s i e1- p o s t a 

a n c h e n e l l a s t e s u r a elt-1 b : 
; ane - :o di p r e v i s i o n e nei- :'. 
1977. 

U n b i l a n c i o c h e r e c a m o l t i 
o l e - m e n t i el: n o v i t à , n o n - o l o 
-'.li p . a n o poi . t :e -o m a a n e l l o 
- a ( l u c i l o s t r e t t a m e n t i ' c o n t a 
b i le . La l o t t a c e m t r o o g n i Im
m a d: s p r e c o , p e r g a r a n t i r e 
l ' e s - o i i z . a ' e e d e l . m i n a r e t u t t o 
.1 . - i i p e r l l u o h a g ià e l a to : p r : 
n o i r t i t ' i . K . - a m i n i a m o . ael e-
s e n i o i o - - d i c e l ' . i -se ' sso ' .v 
U g o \ 'e '!e!-e - le' s p e s e e-or 
r o n t . . L ' a u m e n t o d . e*:rea 127»! 
m i l i a r d i r i s p e t t o a l l o - ce i r -o 
a n n o e a s s o r b i t e ) n e l l a epi . i - : 
• o t i i l . t a i i '70 n n l i a r d . » eia t r e 
v o c : gli .-tip-end- d e l p e . v o 
naU-. g . . .•''iteres.s. s u : v e . v ì i : 
p r e s i . t i . le- .-online- d e s t i n a t e 
.i . . p . a n a r e :i o'e/.'o.'.' IH !.-.- a 
/ a - n e l o m u n i c i p a l . z z a t o S i n . » 

-ne - v « i g . d e •• dei:<- q u a ! Dei-
o r a e s t a t o diffici le- r e a l i z z i l a -
u n c o n i e ' n i m « ' i i t o . a n c h e s e 
: ier il c a p i t o l o d e g l i . u t e r o - - : 
.1 r e ' c e n t e ele'e-re-te» l e g g e g o 
v e r n a i ivo p o t r à p o r t a r e q u a ! 
c h e n o v i t à . M a t u t t e le u - i i 
te- e - o r r e n t : s i i l i e q u a l i si e ne» 
tute» i n t e ' r v o m r e — c h i a r i s c e 
V o t e r ò --- sone» s i a t e b l o c c i 
t e . q u a n d o n o n d r a s t i c a n i e n 
te* r i d o t t e ' . L ' a c q u i s t o di b e n : 
e s e r v i z i d a p a r t e d e l C o n n i 
n e r e g i s t r a , a d e s e m p i o , u n 
a u m e n t o c o n t a b i l e ' d e ! - o ' o 
1.7f> p e r cen t i» . II e-he* vuo l ci.-
r e . c o n s i d e r a n d o la l i ev i ! . , z i o 
n e elei e-osti. u n t a g l i o r e a l e 
i i q u e s t o t i p o el; sue - . i in 
t o r n o a l HO p e r c e n t " . 

Le entrate « proprie » 
I c o n t r i b u t i a d e n t i d i v e r s i 

n l a ! T e a t r o d e ' l i ' O p e . a a l !;i-
o o r . n c r . o p rovme- ia le - di . g l e n e 
e- p r o l i l a s - i i d i i n i n u . . - c o n o ile"! 
12.'J."> pe'i* e-i ' ino. E a n e e i r a . p e r 
.e g e s t i o n i d u v i t e tela Ile . - t r a ! 
t u r e a n n o n a r i e a ! g i a r d i n o 
zoologie-ex il C a m p i d o g l i o 
. - p e n d e r à in pil i s o l o il 4 .al 
p e r e-e-nte». r e a l i z z a n d o . e-ioe\ 

n o t e v o l i c e o o . o m . e 
A b b i a m o a n c i u - ce .e .O.o - - ' 

a g g i u n g e V o t e r ò d . m e r e i 
m o n t a r e ' f a t t e le e n t r a t e " o r a 
p r . i ' " del C o n n i n e ( q u e l l e c i o è • 
o n e d i p e n d o n o d a l . a r:sci>s-,.o 
n e eie. t r . b u t : i iio r i m a n g o n o 
et. c o m p e t e n z a c a p i t o l i n i ! . L o 
s c o p a e eli r i c o r r e r e .1 m e n o ' 
p o s s . b i . o a l a i : i - - i i n z . o n e d . -
uueiv: p r e - U t . , l ì ! : e s e m p . .-o [ 
no n u m e r o - . La n i v v i - i o n e • 
l i : t ' i i t r a i a p - " ' '•- ^•ii;/-iin- ;•»••• 
i - u n i a r i o e o i i t r o gì. , i l)l l-i t ' a ! 
.: . '! . a . i e - i ' i n p i o . e p a - - a t a 
eia " z e . o " a ;il :ii.!.a.-ii . e d 
e .-olo li; p a r t e r e l a t . ' . a .<. 
le i)i a t .e l i . e .a .0. i o r - o ri. 
d e f i l i . z . o n e A l . ' e ' - a n i r dei l . i I 
s e c o n d a . i > . n : n . s - i . i H - o o n - i 
i l a r e - o n o .-Citi a n e l i , - p r o n o 
.si: n u m e r o . - : . 0 1 . a n i m i l i s t i a 
t : \ l l ' I le co.1-e'iit i r a n n o .lì d u e 
a l i l i ! d . .icc.'i'MV.'-e le e l i t r a 
t» "l».-ei;)l a ' ' eie. 1 il» oo;- ,.e 1' .). 
S . po.-.-o.-.i e.>>e, eia !0 a J"> a-..-
1 a r d i . Le i \ t .e-. ..! . i . - - o l a t o . i 
pi).-.-o.!o n . ' . i .-e-.iih.ar-e e . . in 
e 'he. m a .-«>:lo -'.a e .-pre.-.-io ' 
IH- d . '.'.ili e ' i i . j a 1 ll-'a el ::i 
-e>. Ve. i to 

La . - o . i l / .m ie i . ' ! t •.•;•;>. elt'l 
la l .n . i l l . ' a l o c i . e t u t t a v i a . 
- o t t o ! . l l t ' . l l'a -e'S-ol'e' a l b.l . i l l 
i-io -- imi» l i o ' i i i ' d o s o l o r : ^ o ' 
'<• a m i l i . i n . - t r a t ivo e- l o . ' . i g g . o ' 
n e l l e s i e l ' e II d o c u m e n t o !: 

n a n z i a r . o de l Can ip ide ig ' . t o p . r 
.1 '77 p. ir ie a l . a i t e n . ' i o n o eie .»' 
Ni rze p o . i t . l ' i l e eie. .a e . t t a a 
m e n o ' r e olie-.-t . o n . e-ent r a . . . ' 
L ' e s i g i - n z a eli r a i l i c a l i m o d 
f i c h e d e ' . l ' a t t u a l e ' l i n e a gove-r 
n a t i v a n spre'.-.-a ci»n e - t r e ' i n a 
r i g i d i t à d a l d iv i ' , ' : ,» .-a! / o c 
oiH.'ii'ii/iMHr-iifi) a b r e v e ci' ' . 
elob.t 1 dog ' . , e l i ! . ' .ocell i e. i o ' ! ! " 
s tos . -o t e m p o , ia d i ' ! u n z i o n e ' 
el. u n a b a s e f n i i i n z i a r i a s t a i ) : ' 
le- peT le a l t i v . l à ei i C n m u n . . ' 
l ' i m p o r t a n z a l i e . i a s p e s a s o 
ei.ile-. eia - u l v a g u a r d a l e - i la 
eign: . i t t ae ' . -o . :i r u o l o i - cono 
in i i ' o e' - e ie ia ie il: R o m a . '• 

S o n o a s p o t t ; eli v e r - , d i u n o [ 
- l e s se ) p r o b l e m a , s p . e g a l ' . o 

s i ' s - o r e N o n si t r a t t a , a d e 
- e m p i o , p e r 1 t o n d i d e s t i n a t i 

a g l i i n v e s t i m e n t i s o c i a l i e p r ò 
t l u t i i v i i c h e pure- p e r q u e 
s t ' a n n o . - a r a n n o a R o m a c i r c a 
àOO m i l i a r d i i o p e r l ' i m p i e g o 
s o c i a l e d e l l a s p e s a c o r r e n t e 
d: u n f a t t o s o l a m e n t e q u a n t i 
t i l t .ve) I " la q u a l i t à d e l l a s p s 
sa p u b b l i c a che ' va m u t a t a . 
I c o n s t i m i . -oe ia l : p o s s o n o e s 
se ' iv u n .. v o l a n o >• p e r s u p e r a 
r e .a o r i s i e r o i . o . m i r a , sOiC» 
che ' e'ss: n o n s . m o s u b a l t e r n i 
i i - p t - ' . ' o ,i q u e l , n e v a t i . Ne' 
d ' a l t i . i p a r t e ' , la .« ' m a n d a d. 
b e n : e- - c r v . / i - o ' i . i l : p u ò e-s 
s e r e in q u a l c h e m o l l o e'iuse. 

Gli investimenti 
l-lee'o p i ' i e i i e ' n e ! b. lai ie-a 

'77 .i p i a n o de-g'.i u i w s t i m o n 
t : e' . - t a t o i n e l u a t o ceni le u n 
\e".e> e- pie);).!!) c a n i n o eli az.ei 
in- u n i t a r i a . S i -uo le . o p e r e d . 
u r b a n - . z z . i z i o n e p r . m a r i a , / d 
!..-:.i pope, lar» ' . a - i l i n i d o , ver
d e n o n - o l i o u n ! i i s -o m p a i 
.Stille» u n a ì i t v e ' s s n a p e r u n a 
e - l f a e i e ' - . - i u t a .11.1 le- e- a i i n o 
i lo e a o t i e o S : t r a t t a p e r ò d. 

c o l l o c a r e q ' . i t ' s te . -pese .n un.e 
\ i - . o n o d e l l o s v i l u p p o c i i t a d i 
::o e l l e s u p e r i le' vece-Ine il» 
. - : - : - ie>ni Ci . - o m b r a q u e s t o 
t « inc lude Ve-w-iv • • :p ron , . l eud" 
i t e m i g ià a l t r o n t . i t i n e l l a r e 
l a / i o n e ' i.i'.ie d:it ; :va a! b d . i n 

e ;o p r o n u n c i a t a ;:i oo:i-:g'.]t» --
.! n u n u ' i i t e » d i p o r r e ia q u o 
si ie;.ie- eli ei»llli* posf,ii 
u n a g r a n i l e n i t t i e i p o l i c o m e 
R < : n a p a s s a r e a l i a e o s i d d e t 
t a « t e r z a !;i.-e ••: t iue l l a ilei 
•eia . i . l : .servizi n a z i o n a l i '.>er la 

e-eii.et t i-.'ltil. M a -Oll /a e'ilf » ó 
. -ogni ei t ' i ini t i v a m e n t e ia s e n i 
! .* ta - a l t e r rv ' i io eie*: r i eq - i . l . 
lira» e t - i»nomico p r o d u t t i v o d e l 
t e r r i t o r i o , a l c o n t r a r i e » ' e m i e 
.-!«) eibieMlVe» .-i p i lo n i g g i l l l : 
gt'i 'o .-olo . svi luppand.- ) il p r ò 
ce-.-.-) d i d e - c e n t r a m e - n t o 

Alberto Cortes^ 

Per rilanciare la vertenza sulla casa, l'equo canone e i servizi sociali 

Oggi sciopero e corteo degli edili 
La manifestazione parie dall'Esedra per concludersi con un comizio a SS. Apostoli - Conferenza cittadina al teatro Centrale con le forze politi-che democratiche e i 
rappresentanti di Comune, Provincia e Regione - Accordo per la Pirear: sarà garantita l'occupazione e ia ripresa produttiva - Mobilitati i lavoratori della Tecneco 

Argan ricorda 
coi giovani del 

« Dante » la figura 
di Massimo Gizio 

>i I..i l o t t a eli ' l i be r az ione ' m i n 
s i è c h : u . - a t i e - n t ' a n n . la" è 
p o s - : l j . l e ohe ' ve», a n d i a t e in-

| c o n t r o a te -n ip : d i f f i c i l i . N o n 
• peite-te p o r i r . e ' t i o r v . l ' i g n o r a n 

z a - si l o t t a s o l o s t u d i a n d o e 
l i .-tud.e» h a va l o r o .-olo .„-
- : i e ' t t a •-. C o n e i u e s ' e p a r o l e 
.1 s . n d a e o A r g a n . i ( ' n m a t t i 
:*..». .-: e r i v o l t o a d u n ' a i f o l 
l a t a a s s e m b l e a d. g i o v a u : eie". 
l i c e o te D a n t e AI . gii ier i •> \H-:-
r . c o r d a r e l ' a s - a - s i i i a i di M a - -
- n i o t l i z . o . lo s t u d e n t e <o 
m u n i - t a i r u c i d . i t o d a . fa .-e: 
.-•. n e ! f e l i b r a . i i de'l '41 m o i 
t r e ei.ffonde'V.i v o . a n t . n . eia 
van*.. a l i a .-cuol.i Noli".ne o n 
' r . i . fieli.» pa'.«•-*ra de-i-';-t'.t-.i 
• o. h a p i.•Tee-.pati» u n a l'ili.« 
el: r.m..\//. o r a c a / z e - el-ie- .-. 
- t i n o r i t r o v a i : o - .o : ! i« ' a 
M e t t e r e .-r.il g r a n d ; - m o v i m e i : 
"<i u o . ' a r . e » ei. i o t ' a e-he - p a z -
.-•«» r i o la e l ; " i : a : . t f a - c i s t a 
\- s u . c ( ; : i ! i ) , ; . « h e i i . i r . t io d. 
t r e m t e o g g . ; g . o v a i o , nr.p* -
- • i a t i a r . n n o v . i i t ' la n e i - t r a 
soo.e-ta . N e l l a f o t o : l ' . i - -e : r . 

• i i ' ea d e : ' g .ova l i , a. « D.iiVt* >. 

I i* t ; i « a i o .el 1 eli Ro i l i a e 
;»r- ". ilici.i .--i te-i m e - a n i i » u . ' . ; . 
o i i . n e n g :i-» a l l e l.'f ( i l i e d i l i 
. i r i u n i r à . i l i o n i ,)..i/,:.i E e 
eira e* e l a r a n n o v i t a ael u n 
e-or.Ce) e l l e ra e g l i . , a i a ,»;.iz 
za S S . Apo.- ;e»!i. eler.e- ore-.i 
d e - r a n n o I:> Diiieila Ce-ri". -.1*-1 
la I-'LC e Verein , .-e e! Ila le 
( l e n i i / i o n e pi 'eivilici . i .e L o - a i 
perei e- il cari»-'» <|oi i.:v«::.i 
t o r i e-.li.i .-.ara p r e . *-:l:r-» «i.e 
u n a conte-re nz.i , i t t a d i n i . e -la-
•-. te-r ia a . l e !l o r - v .• > ìi ' a 
Ire» ' C e n t r a l e » , in v ia CVI-.i 
1' 1 l a v o r i . pie-.-Ie-.lilt ! <i.l !'!.! 
r . e o \ ' e ro i e - . - . . . - a . a n n o , . ; ) 0 
t; el t u n a r e ! . , / a n o - ei. I'a«,i«i 
Di CJiae <»:!:,». La e « ' i i ' e : . - •• • « 
. - a r a C«I :H- . I I - . I da Ala- . V* : • . 
Zi. A l l ' a s s e m b l e a .*.»!'••« . o e l ' l l 
i n d i r i g e n t i «• eielt J . O : . i . i - i . i 
t a l i , l a p p i , . - e i i t an* . et«: • t i r 
ze po i i t ! th« ' «le ilio, i a t i - •!•-. ;!••! 
.e a s . s e m b . e e e ì ' t ' . ' . e e <\.- a-
. i n i i n i n i . - t r . i z i o n . ei-i (" in ; : 
d e i l a P r o v i n c i a «• ei* il , !.'•• 
ginn*- I t o ; : 1 i J Ì « . : - : . «ta -i. ,-»t 
t a i la -.«e. a'«»i i «:,•'«' • , i : r i 
/ <!:1. •• ." .nter«i !.o . . . l e ! . ' ( • 
• p e r a . i m t e i r f o . a i i .a.ì--! i. •' 
i o n ( • ' I /a ia - . , - . ' •• . ' -.i .-olla 
«-a.-ii. r«'l(llii e a i i o n t - e i - i - rv. 
/ . s o c i a l i . I.*- r : - o •' *•• -i-'i • 
« Hilf-edi'i a z i o n . . ;; el . ' - .a .i • ! 
.K1--I11HI ! • ) - s i il !'.«•; • e : a •• 
-*• p ' i i r : 

l e l ' a - . l a a " \,/^,:.:- ;••-. J a 
. . . t i z-> : . i i*I7 < o ' i : . : : • : . •-.: 

; : * « * g ; \ i * : e i : « - l . i l ' i • « • . i . :«> 
I l l a a •• j j f i p o l a ! » . e •• »•'. ' i ' . . a 
• • . • ' t r . ' - ' i / i i i n a i 

•_'• S ' . ; ! i i , ) ; x i (i< . . -. ) . < , 

d i d i t 
le- t.l 
I. ret 
rate» 
« e me 
e ne . 
. .H->V)~. 
don*: 
nie-nt 
.-: gU. 
I . O l t 
ra" * e 
.- e ' 1 ' . ' 
g ' . " . . ' e - » 
. - ' e * . - . ' . 
•>.•: ; 
.a 
. | . j . :v. 
r-'t t e 
^-.. .-
• no 

che i' sc:en* :f:e h e del 
colta e- degli _-.T:TUI: -. 
•or-' av-'v;» no: cons.do
lo sblocco de: cane e li 
.< flcir.e'irn no-t!.v-i. ,1:1 

-e par* ale r i spe t to ». 
'Ilo g .e rivr-'To .ig.: sé'.i-

R.m tii.'ii profond »• 
• con*,- nte» — aveva prò 
o - melgrade) la d.f 
i ei. una s. tuaz.r "ie v.\-
-. v s t a da d sag . e ten 

i-r.'' deve essere :>erse 
t.n quindi» pa-- :b. le "o 

•» ch«' si >*a comp .endo 
.io .-blocco -jcl.t.c.-» de . 
•a iz one M. appe l lo 
: — aveva e.incluso . 
e — .incora una vo.ta 
tuden t : uero'né s: rea"..?. 
le e-oiid:7o:ì. c h e con

-on t ano un conf ron to libero. 
d -m, 
t reni 
quel! 

erà*.co. a m n . o .-ut p r ò 
d- l . 'mi .ver - ta s a 

-c.ier.i.r. de! no-*ro 
a ' e n e o . s a quel'., pai gene 

Da ieri ie rosette costano 80 lire in più al chilo, il casareccio venduto a 510 lire 

Comune e sindacati dal ministro 
per discutere il prezzo del pane 

I rincari decisi unilateralmente dall'associazione dei panificatori - Non arriva la farina dell'AIMA - Incontro tra 
giunta e organizzazioni dei lavoratori sul carovita e le aree industriali - Una nuova riunione si terrà mercoledì 23 

r 1. 

Ir. t u t t e le f a c o l t à — a d 
«•-erezione d : M i t e m a t c a . F : 
s . c a . L e t t e r e e I g i e n e — l 'oc 
e r o d e t e n e c o n t i n u i a d e s s o .n 
t o r m a « a p e r t a " . s enz , i b loc
c o d e g l : e.-.ini: e d e l l a d i d a t 
t a a . Ne»!':.! n v . t t m u t . i . n e ! 
« o r s o d : u n a a s s e m b l e i e in-
te - r faco l ià »• f o r t e m e n t e c o n 
t r a s t u e , la d i v i s i o n e o r o v a -
l e n t e è s t a t a q u e l l a d i p i o 
t r a r r e l ' c c c u p a z . o n e a n c o r a 
p e r u n i s e t t i m a n a . I r-ap 
p r e s e n t a n t i s i n d a c a ! - , e d e i 
p r e c a r i d a ! «canto l o r o h a n 
n o c r i t i c a t o il f a t t o c h e il 
. . m o v i m e n t o " t e n d e a r i m a 
n e r e c h : u - o m s e . - te -so . se r i 
za *-p-.c:t:r.*:e u n » p :o r : . - a 1: 
n e i 

P e r ìi :Ì:.-/7.O d e . p.in»' 
.«•r. - o n o . - c a t t a t i c i . a . i . : : \ i 
•. ricci-, - j - i - l a t e r a l t i t i - i t e d i ' . 
l a - . - e V i a z a i r . e rie. p a n i f . c a t o 
r . - - i - .« id- tca t : e l ' a m . n . o . . 
- t r a z . a n e co i r . .ma l i - li.s'-.n. 
er.ie.-t. ') \in . t i ce in t ro co'.i .. 
i n - i i s t r o d e l l ' . n d . i - ' i . a LT- r o 
—ette, c o m e e o.o'ei. . -ono p « -
- a t e a l d e ' t a g l . o d.t .Vii l . r e 
. . C H . . O a Ó-'O. . , p.i.lr e - . ' - i 
r e c c i o d.ì 4.V) ,t a h ) l o e. S o . e 
ia c i r i o l a . .1 e . ; . •^.•'•//•Ì e ' . • 
q u e i . t a m n ì . . : . - : : . - : : d a . C P F 
i C o i m t a t . - » p r o \ . • i n a i o y>:<-'./>. 
i i o n hì s i i b . t o r . t . x - c i ; . : e r . 
e s t a t a veo .d . i i a . e-.i.ne d a 
t e m p o , a 300 i : re .1 c h i l o . M i 
la q u t l . t a del p a n e «oc..*;.» 
m . c o »> è t a l e e i i e la - a a ;n 
c . d e n z a s u l m e r c a t o e -eoo. 
p r e p . ù s c a r s , t . O r x . n 1*- e . 
r . o l e c o s t i t u . - r o n o n.m p . u 
de l 20 p e r c e n t o de l p r o d o t t o 

La d e c i s i o n e d: p r o c e d e r e 
.n r m e a r : è . - t a ta p.e .- . i 1.» 
s c o r s a s e u . m a n j d a ! l ' a s - o : : a -
z . o n e d e : p a m L c a t o n . L a v o 
r a r e s o t t o c o s t o - - è la t e - . 
d e l l o r o v i c e p r e s i d e n t e p r ò 
v i n c i a l e . D e l M a i o — - i c n e 
p o s s i b i l e . L a f a r . i i a a ! m e r 
c a t o l i b e : o c o s t a 220 „ : v *.; 
c h i l o , q u e l l a d e l l ' A I M A . a 101 
I n c . e :n t .«»vab . . e . A «.en*. 

I a t i , .-.r.i .le- . . p a n e p . n e c o 
r .oin.c.» a.e. lei»1.»* e - s c r e •.*.;'. 
à u t o , - e le t « i - e n -IÌ f.in;i»..i 
.:•->. .« ' i - : i m e n o di 4>0 l i r e 
:. cn..o 21 ' )c20 !.:•• p- ' . - la 
m . i t e r . . i :Ì:.:Ì..I. ^>I !..«• p e r 
!.-. l a v o r a ' . « l e . i-> l . re p - r «*o 
: ) . . . , ' g ì . . ; . * . < o - " : . ( ) g . - . .-"«•-
-.» pe i .1 pr t zz.» cit'!.,i «.. .<• 
la .; . i . - . i .n . r . . - ' r . ' . ' a * .-. n i . - . . 
—.e o r - . — > ••' C.: : - . ; - . . ! d . eOU. 
. l a . C O .1 c . n . r . --.-"•'.le « o . . 
- . ; . ! .Va p r e z z i , «.o- t.".:i"..-i «• :. 
. - . i : l ' i : t • > t e . l . t O a l a - . ' t -C . - .> ' -
• -. del C P P S * « « . t i o '.a g .or-
e . .«n ia .1 p . i - zzo de.. .e e.-
ri.il.i ".ai. ' « - . . a .n i . c . l a t o - -
, . . . s i - . . . . I ) *. M a r o --- -ro.e -:• 
*, ...V.- ..» pr.:.T.J'...".:.e eì. •-? ie -
-• e t .) » d. :. ni-.-. 

Al la . .2.;'..* ^c.-.z:i •-.•.* i ) . . - - i 
eia: p . u i . f . c a t c . * . :'..« r . s p o - t « i 
•.ila fér . r .a .eaz,(••.«• de..e- o r 
2,tr.;/.>A/..c:i. - . n d a c a l . . d e . 
e o n s a n i a t o . . e deg l i - t e - s . o p e 
r . i t o r . « o m i r . e r c . t i i . 

Il n i e r c a t o e cao:.«*o — e 
c ' è c i i : v u o l e c h e .-..» t . . l c — 
ri.ee il p r e s i d e n t e rieil'as-oc. »• 
/ . i n e p r ò v o i i ' i a l e d e g l i a l . m e n 
i . i r . s t i d e l i a Cc,\ife.-crc?n::. 
D e m e t r . e ) P a . c n . a r o t t : — t r o p 
p e q u . i l . t a il.*'- < i u s - o .», p . x a 
c u r a i ie l ì i proda/.«">ia*. t e m o . 
e Cei.-.t. i l : l a . « ì i a Z . e . l e «. l . e .-.: 

r d ;:' 
ria, a t 

• :-•:):» •:.» o r a -t .--a.li
r e L . '.'•:'.•-. «z.-.-ie 
i n . t a : . t . eia, «•.;•'..i -,i •. . .a 

-me. - . - > ".••! •. r i o ir.a-.-.t o .n « : . 
g.U. i .e- i e r a . - - . ' a " ' '- '_'. . : 

.r.-*r."s •.:••. o i . t . t « t ' c . •' 
. i i . e d ' r . > ri-<-.-. i i i t e r - - i * . 
p i i b b ' . o . e : - . . i . ' : : i ' . . . p e r g.i 
r an t . r e* .Ì...: e-.**.e ';.'. <ip;)r,c.'-
v . j . i i . t . i . r . «ITO . « . l e g a r . » ,-..'.-
e - . - ' r r . / e (l--. a --.*.*.-•.'.« O.s • 
.v. •gg .o r . i i za d*: « ;- - . - . ; .v. r . » r . . 

D e . p . i - zzo ri--, p i . t e .-. »"• 
pa T.-i' l'i. t . . . *' , i . " V . . ; - - . . a '1 
e : .e n e . , .ite :• n o ri. .--.-. .r..r • 
• o a :..-. .a g . a : . ' « , •"..iijn.i.*' 
»• . . s . n d . i * - 1 - . . s . ; . . ) • • • " ' *'"):"•• 
t . ' . i . . e ' i . ' . i ' . ' . t . i - I e- . , . ' . - ' l ' . i ' . i 
. l . ' . ' . n l i p . j e . . . . . e :'g >i ' t l i . '.*>'.'. 
.i.i t a : r . i i v i a ' . - f . r . i r . " . d -i 
i avor . i t> , r . e _l . a . i . n . •"..-'r.» 
t e r . c a p . t e i . i . S . -1- cr. t v . ' - . a -
t.» el. p r t i c e d e r e « e .er i r .ent»* a . 
•caro d i u n n j o v o .: p a n . e r e > 
ri: p r e d o : : : ri: ..tv^a c o n s u m o . 
d a . m m e : t e r e .-al m e r c a t o a 
p r e z z i -e c o n c o r r i . » ' . -. E ' - ' a 
*,o a n c h e p r o p o s t o d. e h . e d e r e 
la r e v . s i o n t - dell.» n o r m a t i v a 
;Ì^T .1 p r e z z o d e l lat te- a l l o 
s t a i l a , e i i e p r e v e d e a u t o m a -
t i r : r : : o c e i i : se-me-t:-.*":. Il r i 
le. ir..-» d e l l ' E n t e c . i m u n . t l e ri. 
c o n - a i i i o d"*l t-*:-.';-.! «.«.• , i e 
e ie . le a . t . t .-: r . i f .1. e- ,n.<l .«l . i -

r e e- s t . i t .» . r .u . ' . .e i . i . r .» «o . : . -
« tic.d-z.o;".*.* «•*--• *.iz .«.e :>•: ;:..< 
. ; . - . - . v . i r..:---.^./,t ri'll'eli"- .;> 
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l ' U n i t à / martedì 15 febbraio 1977 

il convegno sulla sanità al « Centrale » promosso da PCI, PSI, PSDI e PRI 

Molti ostacoli sulla strada 
di un'assistenza efficiente 

Le relazioni di Nicoletta Spinelli, Lo Sardo e Cancrini - Intervenuti Ranalli e Ferrara • li valore della partecipazio
ne e del decentramento -1 guasti prodotti da 30 anni di cattiva amministrazione • La ritorma non è più rinviabile 

PAG. il / r o m a - r e g i o n e 

Il drammatico episodio ieri sera in pieno centro a Pomezia 

Ferito dai CC a colpi di mitra 
dopo aver forzato il blocco 
Non si è fermato all' t alt » di un'auto 

dei carabinieri: dopo un lurido inM'iuii-
rnento nella via centrale di Pomezia la 
sua maccTiina è stata bloccata da m a 
sventagliata di mitra. Fernando l\it.->u. 
il giovane che vi si trovava a bordo, è 
stato colpito da un proiettile al collo. Il 
venttfjtnittrenno, noto a Cagliari e residen
te a Pomezia. è stato trasportato al San 
Camillo, dove è stato 0|X'rato e si tro\ n 
ora in stato di arresto. I sanitari Io hanno 
giudicato guaribile in venti giorni. 

I/inseguimento e la sparatoria ieri sera, 
poco dopo le 22,30, in via Virgilio, la strada 
centrale della cittadina industriale delhi 
provincia romana. Una « pantera » dei 
carabinieri ha notato un giovane a bordo 
di una « Kenault TI 1G », che guidava ad 
alta velocità. Sembra che la macchini 
procedesse a « zig zag * lungo la strada 
mettendo a repentaglio la sicurezza dei 
passanti e degJi altri automobilisti. 

All' * alt » dei carabinieri, perù, la * Re
nault » non si è fermata, tua ha an/.i 
accelerato, sgommando. 1 CC si sono allora 
lanciati all'inseguimento dell'auto, che — 
secondo la versione ufficiale fornita più 
tardi dalla centrale operativa dell'Arni i 
— avrebbe cercato di non farsi sorpassare 
dalla •* pantera » e tentando di speronar
la per farla finire fuori strada. 

A questo punto i militi che erano a 
bo.'do della macchina hanno tirato fuo

ri l 'arma di ordinanza, una pistole-
macliiiie M 12, e hanno iniziato a spa
rare contro la Renault. Secondo la ri-
i ostru/.ioae ufficiale, i carabinieri avreb-
IK\U sparato solo alle gomme dell'auto. 
pt-r cercaiv di fermarla. Sta di fatto che 
il giovale è -stato raggiunto al collo da 
un proiettile che, per fortuna, si è fer
mato nella regione cervico-dorsale senza 
iK-nctrare rifila colonna verteb.-ale II re
tro dell'auto, inoltre — stando alle te 
•itimonianze raccolte a Pomezia — sareb
be >t:no colpito da almeno tre-quattro 
pallottole, che hanno forato la lamiera 
al di -opra della targa. 

Dei colili di mitra hanno fatto le spese 
anche alcune macchine parcheggiate ai 
bordi di via Virgilio. In più punti le fian
cate sono state raggiunte dai proiettili. 
Quando Ferdinando Putsu è stato ferito 
h i perso il controllo della i Re lau'.t >. che 
con una folle carambola si è andata a 
schiantare su altre vetture in sosta. 

11 giovane è stato accompagnato dii'ili 
stessi carabinieri alla clinica di Poni» 
zia. Qui però il medico di turno, giudi 
eando pericoloso intervenire e temen
do che la spina dorsale fosse rimasta le
sa. ha preferito chiamare un'autombu-
lanza perchè Putsti fosse accompagnato 
al Sa.i Camillo. Nell'ospedale romano i 
medici bacino immediatamenie operato 
il giovane, riuscendo ad estrarre la pal
lottola con uti delicato intervento chirur
gico. La prognosi è di 20 giorni. 

dello stesso regolamento in
terno e cioè contro il fatto 
che lo spazio riservato alle 
comunicazioni degli alunni era 
stato occupato da un manife
sto del presidente del consi
glio d'istituto. 

«E' troppo facile e vago 
parlare di "comportamento ar
rogante" — dice Carlo Tassa-
ra. — In realtà la sospensione 
nasconde un'intimidazione nei 
confronti del consiglio dei de
legati. e della presenza attiva 
e critica degli studenti nella 
scuola •>. 

La breve discussione tra 
Carlo Tassara ed il vice-pre
side si è inserita in un mo
mento già « caldo > della vita 
de! Mnlpighi. Martedì scorso 
ILI.I delegazione di oltre due
cento alunni ha chiesto di par
tecipare alla riunione del con
siglio d'istituto, rivendicando 
la pubblicità delle sedute. Il 
presidente Giuseppe Russo ii.i 
p. rò reagito invitando tutti i 
membri ad abbandonare 'a 
sala delle sedute e la matti
na dopo. Su affisso nella b.i-
c'ieca riservata agli studenti 
un manifesto di denuncia del-
i fp . s ' .n ì io . 

Cov.c rappresentante degli 
studenti — continua Carlo 
Tamara — ho ritenuto neces 
.-,ir-'i i'-.'er venire subito. P'>.-.» 
i'r;"ì.7 ilei term-ie delle leziu-
ni h > cìresto un e- ?i'<*'/.wii> c^n 
?,' v-tf. .Ifjvu;. Kbbenr ne! 
e -r.v » della breve discussione 
il vicepreside m: ha accusalo 
d: parlare a r.nme di un 
"hrarco d: esagitali" e d: d;-
sturinare vi continuaz:t>nc il 
n-ivnale ardimento della vita 
5.- -la.*ttea -. 

I-a -o^pensione è scattata 
qn.Uiro sior.ii dopo, superato 
l'intervallo dello sciopero in
detto da: e>Mintati irv.tari e a'.v. 
'a ricorrenza del concordato. 
ieri mattina. Carlo Tassara è 
s:ato convocato in presidenza 
a-sieme al padre. Qui il e.ip-i 
d'istituto prof. Carmine Bu
da ili "ìa annunciato la dee: 
sione presa da! consig'io di 
d.scip'.ina e lo ha invitato a 
« moierarsi in avvenire*. Al
tri t pisodi del cenere, avreb
be detto il preside, trasformi-
rebbero il provvedimento in 
sospensione dagli scrutini e 
sospensione da tinte le scuole. 

Stamattina gli «tudeni: del 
Malpigli: SÌ ràinisconj in a>-
simbYa permanente. Hanno 
infatti decido di chièdi re la 
revoca delia grave e infonda
ta sa.i/.ione disciplinare, e il 
Ira.sù ri mimo dei capii d i s i . 
luto. Sempre oggi verrà lan 
c.at.i la protesta di raecogl.o-
ff un dettagliato «dossier" 
sulla gestione di Carmine Bu
da e di inviarlo al provvedi
torato ed al ministero della 
IVlbbliea Istruzione. 

Mentre si va intensificando 
la campagna congressuale. 
altri positivi risu'iiati si re- ; 
g strano nel tesseramento e 
ne! proselitismo al parti to. In 
questi «;:orni altre 11 sezioni 
delia cit tà e della provincia 
hanno raggiunto o superato 
il 100ri degli iscritti delio 
.scorso anno. 

S: trotta del'.e sezioni di 
Anzio Colonia. Copanne'.Ie. 
Portonaccio. Sacrofano. Pre-
nestino Galliano. Gerano. Ar-
cinazzo Campo Marzio. Don
na Olimpia. Enti locali. Porti
co D'Ottavia e Due Casette: 
inoltre la cellula della Lan
cia. quella della cooperativa 
« La Proletaria» di Tor de 
Schiavi, nonché quella della 
Olivetti di San Saba che ha 
. ^ - ~ . . . . . . . T , » : - » - _ -i -

i 11 ni.l.i n 'M m '.i l'r«\ h*n-n 
no raggiunto anefie esse ii 

f i partita D 
A T T I V O P R O V I N C I A L E 
CON A D R I A N A SERONI 
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Napoletano del J s^j-^te J de 
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compagna Adri^.^i S ; : J I . . e ; 
D.rcz ; . - r 
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GRUPPO L A V O R O U R B A N I 
STICA E T E R R I T O R I O — l i I cJ : -
nz'z-e 2 : . ; 15 (Rc. i i . ì . 

S E Z I O N E CETI M E D I E FORME 
A S S O C I A T I V E — l - ^ o t r . al mar
cato su l'ord.r.; p-^bD.co: ; .e 10 
3 SAN BASIL IO Jc . - rbo) ; 3 .0 10 
3 N U O V A M A G L I A N A eC...3 -.. 

CONGRESSI D I S E Z I O N E E D I 
CELLULA — V. IN15TERO AGRI 
COLTURA: a l e 17 0 Ludsv i 
( M a l u s a ) ATAC C O N T R O L L O R I : 
a: i i 16 a V.3 'Jz-ì.'o (T-ca- ico-
M a r r i ) . ATAC PRENESTINA: i'..s 
17 a Porta Mag3 o-« ,Pa .T2:u) . 
ATAC V I T T O R I A : alle 15 a Mi:-
; 'n" t C i i i I ' a t a - T c j a ) . ATAC LEGA 
L O M B A R D A . #.'e 17 .30 a Per t i 
nace o tSergc-.t-Tate 1 . I S T I T U T O 
REGINA ELENA: j .e 16 a .a s;-
;:o.-ie ita J ;T . -o \a :a ) . I N A M PRO
V I N C I A L E : a l e 16 .30 a Ca ia 
v.N.CiSs,. M I N I S T E R O I N T E R N I 
A A . l i . : a e 16 .30 a M e i : : , co i 
R J S S . SAN G I A C O M O 3 j 16 ..1 
Sfde {C-uc zn. - lan.^o-iM C INE
CITTÀ: CELLULA CENTRALE al e 
ore 13 .30 (Spera) - I I I CEL
LULA «ila ore 1S (Costan t .n ) . 
ENEL C I V I T A V E C C H I A , alla 13 .30 
alla serls.i i Curici, co i Tu-.c. 

ASSEMBLEE • ALBERONE alle 

15.30 o.-J.r.j pu ' jb . I ; : , C c j j - t 
F.-addjr; >. PAR' .OLi : ; I ; 19 s^. 
c; . icordjt3 ce"! .! sen;tc-s V.r.zv. 
M A Z Z I N I : j ' . ; 1 S 3 3 S J I . I S"tji>-
z :r>s u-ilvers'tarla jS = . ; ) . CEN-
TOCELLÉ: 2"e 13 3at=^=rr. e 13-
c>:; i D a . a l I ) . B O R G H E S I A N A : al.c 
19 attiva ( T . C = S T J ) . ROCCA DI 
PAPA: a le 1S <.:^zz.:^2 pa..t a 
»F. Otta-. 'ar.o). 

CC.DD. — T O S R E V E C C H I A : 
3'.'a 1S.30 ( O a r . a ' t a l . O S T E R I A 
N U O V A : 2 . » 19 3 0 i B e i i c n . : : » . 
P I N E T O : alle 19 n : c o i e : . : i . AU-
RELIA. alle T9 ( M ; s s a ) CAVAL-
LEGGERI: a..e 19. O U A D R A R O . 
e .a 19 .30 i P s r ) . L A D i S P O L I : 
3.la 19 c r i : I r - u r ; o C3-.i i .:::> 
> 5 a ' d n > . BRACCIANO: a l i ; 13 
t M n - - c c : i . TOLFA- a Iff 19 33 
( R e i ) . A N G U I L L A R \ : ; ; 19 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — GA5: 3Ì's 17 rsi?-:S.»2 
a Ost'ensa sj ' .c-dl . - !» p jbb . ;o 
(Ra33r; . . ) . F A T M E : a .a o.a 13 

oi^ama'ea 3 C -ice tta S J s t^a i .s . - ; 
politica v T r a r j . n l . SAN C A M I L L O 
; . 'a 2 0 . 3 0 ;>«erri!:.;3 SJ s.t^ai.cr.a 
;S ' . : . ; ; - j : 3no- . i : : iCc- . ) . A L I T A -
L IA: a l e 11 .15 Ir-.c^itra sul.'c--
a ^ p a b t ' c o ;F O t t a v a - . o ) . CLI
NICA M O S C A T I , a.ie 14 niar.t.-a 
s i j a i pna pai tlca ,'C:r.c::.-,'). 

U N I V E R S I T A R I A — A l a 13 '-Ì 
s^r'p-.e r i jr . 'ona docerit C ; T Ì J - : S : . 
lAsor Resa) . M E D I C I N A - a l a 20 
asiamblaa In ftz'.ar-.z. STAT IST ICA: 
a..e 17 in izz'.or.c. 

Z O N E — « E S T , , -i FEDERA
Z I O N E al.e are 20 33 ic^cti; 2. 
« S U D i : a SAN G I O V A N N I a l a 
ore 17 .30 att vo I X Crcas i . - ì 'e - .a 
sj . le UL5SS (PurutT-Fi.:sco). 

F.G.C.I . — SABAUGUSTA: alia 
ore 16 assemblea su! ìvoro (Fer
ra al ) . PONTE M I L V I O : ore 15 ,30 
ait.vo S J . I ' aborto. CASAL PA-
LOCCO: alla ore 1S assemblea pe
la ritorma univers ta.- a ( M a r . : . ) . 

I! vicepreside l'ha accusalo di «comportamento arrogante» 

Giovane sospeso al Malpighi: 
oggi assemblea di protesta 

Carlo Tessara si era battuto con gli altri studenti per la pubblicità delle 
sedute del consiglio d'istituto - Sarà chiesta la revoca del provvedimento 

Oggi gli studenti del liceo scientifico « Tvlalpighi », alla Pisana, si riuniscono in assemblea 
permanente per chiedere la revoca della sospensione di tre giorni decisa contro Carlo Tas
sara, rappresentante degli studenti al consiglia d'istituto ed esponente del gruppo giovanìlo 
cattolico: «Febbraio 7 1 » . I I provvedimento disciplinare accusa Carlo Tassara di «comporta
mento arrogante» nei confronti del vice-presi rie Gianfranco Masini e di « disturbo al regolare 
andamento della vita scolastica ». In realtà, il rappresentante degli studenti aveva prote
stato contro una violazione 

I risultati della campagna di proselitismo al PCI 

In altre undici sezioni 
li ie»ci anicino ai IUUTD 
A Civ i tavecchia la p r i m a cel lu la te r r i to r ia le al 1 5 0 % 
N u m e r o s e le n u o v e ades ion i - I d a t i p i ù s ign i f ica t iv i 

100 per cento mentre la 
cellula de: rivenditori del 
mercato del Tu fello ha £:à 
toccato il 102'; con (5 nuovi 
iscritti. A Civitavecchia la pri
ma cellula territoriale è al 
150"r: quella desrli ormeggia-

, tori e quella della COOP Ci-
l vituvecchia II iono entram-
! be al 100T. 
| Numerai: sono i comparili 
| che per la prima volta hanno 

preso la tessera del PCI. 
' Diamo alcuni dat ; signifi-
• cativi: i nuovi iscritti alla 
i sezione di Torre Maura sono 
j 25 alla Garbatella 35. Tuseo 
! .ano 2?, Velletri 30. Tor de 
I Schiavi 25, Ponte Milvio V.K 
! Ludovi.si 15. Valle Aurei:.i 14. 
| Prenestino 25, Trieste 16. Ati-
! relio Bravettà 20. Cesano io. 
\ ?\Io:ue>ij.n.t-ulo 19. Oltav.a 2-. 
! Fiumicino Alesi ~*'l e fra, i 
I Pestelesrrafonic: 25. 

La necessità di uno stra
ordinario impegno civile. 
che veda le circoscrizioni, gli 
organismi del decentramen
to, le forze sociali e i sinda
cati protagonisti di una gran
de battaglia politica per cam
biare profondamente l 'attua
le sistema sanitario è emer
sa con chiarezza al conve
gno promosso dai comitati 
regionali di PCI, PS i«PSDI e 
PRI. All'incontro, che si è 
svolto ieri al tea t ro Centra-
I n r l i t i m n f ; n fi * * v w » n l o t f t O •% C | L U U « £1.4 4L 1 ( l 14 U U U JJ*H ».%„«. ***. 

follatissima, hanno preso 
par te fra l'altro il presiden
te della giunta regionale 
Maurizio Ferrara e 'assesso
re alla sanità Giovanni Ra
nalli. Erano presenti i se
gretari regionali del par t i to 
comunista. Luigi Petroselli, e 
del part i to socialista. Bruno 
Landi. 

Il dibatti to è stato intro
dotto da quat t ro relazioni, te
nute da esponenti dei quat
tro parti t i che sostengono la 
giunta della Pisana. Il re
pubblicano Benedetto Nico-
letti ha parlato sui problemi 
della prevenzione e della ria
bilitazione. Il socialista Fran
cesco Spinelli si è soffermato 
sulle prospettive della rior
ganizzazione della rete ospe
daliera e sul rapporto fra 
nosocomi e territorio. Il so
cialdemocratico Giorgio Lo 
Sardo ha affrontalo la que
stione del ruolo degli opera
tori sociali e sanitari . Al 
compagno Luigi Cancrini, in
fine. è toccato il compito di 
fare il punto in tema di uni
tà sanitarie locali e di decen
t ramento dell 'assistenza. 

La riunione ò servita an
che a t irare un bilancio del
l 'attività condotta in questi 
mesi — da quando si è inse
diata, nel marzo dello scor
so anno — dalla giunta di 
sinistra in campo sanitar io. 
Ne ha parlato Cancrini, che 
ha ricordato alcune delle ini
ziative dell 'amministrazione 
(dalla riorganizzazione desrìi 
uffici, alla legge sulle ULSSS. 
ai progetti legislativi per lo 
scorporo del Pio Ist i tuto e il 
rinnovo delie convenzioni 
con ìe cliniche). 

Questi primi risultati delia 
azione della giunta — ha so
stenuto Cancrini — non pos
sono però cer tamente essere 
considerati sufficienti alla 
soluzione di problemi di tale 
complessità che sarebbe irra
gionevole pensare possano 
essere risolti nel giro di 
qualche mese. I guasti che 
ia giunta ha ereditato da 
anni di cattiva amministra
zione (le cui responsabilità 
principali vanno at t r ibui te 
alla DC» avevano porta to — 
ha affermato Cancrini — tut
to il nostro sistema sanitar io 
sull'orlo della paralisi. 

Anche l'assessore Ranalli — 
che ha preso la parola nel 
corso del dibattito — si è sof
fermato su questo argomen
to. Un indirizzo politico nuo
vo — ha affermato — in 
qualsiasi campo dell 'ammini
strazione. può realizzarsi in 
maniera soddisfacente sol
tanto se la volontà di chi è 
chiamato a portarlo avanti 
è sorretta da adeguati stru
menti legislativi. Non c'è dub
bio che la Regione ha visto 
il suo slancio innovativo e 
la sua spinta a cambiare 
frenati costantemente dal ia . 
assenza di un quadro legi- ' 
slativo nazionale rispondente 
alle esigenze di rinnova
mento. 

A questo proposito, un at
tacco al governo è venuto 
dal professor Spinelli, che 
nella sua relazione ha ricor
dato come del progetto d: ri 
forma sanitar ia che :! presi 
dente del consiglio Andreo:;: 
si era impegnato a presenta
re per il 31 ottobre, ancora 
non ci sia alcuna traccia. 
Spinelli si è quindi sofferma
to sulla drammatica situa
zione degli ospedali ed ha il
lustrato i conten it; della 
proposta di legtie per lo 
.-cioirlimento del P.o Ist i tuto 
approvata dalla giunta re-
rionale. 

Affrontando la questione 
della medicina preventiva — 
< iie per riconoscimento una
nime dovrebbe assumere un 
..•n:i>. * . , — - * . . , . : n n * „ _ : -« . . * •_ A 

quella di carat tere terapeu:.-
co - - i! professor Benedetto 
Nicolett. iia sottolineato la 
necessità dei decentramento 
nolìa gestione del sistema sa-
n l ' a n o . L'anici earar.ria di 
appl.cazionc reale e posit.v.» 
d: le^2. importanti , che t rop 
pò spasso finiscono pò; col 
re.-tare sulla carta — ha so
stenuto — sta nella partec; 
paz.on.^ dei c.t'..ui:n: e dogi. 
organismi del decentramen
to alla c e l i o n e della co^a 
pubbl. ca. 

A Giorgio Lo Sardo è toc
cato invere parlare >-: tema 
della qualificazione del po
ponaie. Occorre — ha affer
mato — rendere costante . 
attraver.-o appos.te s t ru t ture 
e provvtid.menti amm.ni-
.-irativ:. l 'aggiornamento prò 
l e s iona l e tanto dei medlri 
quanto d t i l i mferin.er: e del 
personale paramedico. 

Nel dibatt . to è .n t r rvenuto 
linerie il ccrr.pa.2n0 Mauriz.o 
Ferrara. presidente della 
intinta, cr.z ha ribadito la 
volontà degli arr .min.stratcr. 
regionali di mettere al primo 
po5to i problemi della sanità 
nella scala rie.le priorità di 
-.nter.er.to della Regione. 

F.nora - ha affermato 
Ferrara — la giunta è t t a t a 
costretta a concent r i re 
suoi sferzi, in campo sanità-
r.o. sull 'ordinaria amm.n ; 
strazione. C. ì:.»:m trovati . 
infatti, ad operare in una si
tuazione srgn »ta da c.irenze 
e da guasti gravissim.. nello 
stesso appara to tecnico e ne
gli uffiei. Adesso — ri.solti. 
almeno in parte, questi pro
blemi — si t ra t ta di avv.are 
un lavoro di più lungo re 
spiro, che si collochi nel 
quadro della programmazio
ne regionale. 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

SALA DI VIA DEI GRECI 
L'Accademia Nazionale di San

ta Cecilia comunica che oggi, al
le ore 1 6 , 3 0 . nella Sala di Via 
dei Greci, avrà luogo un esame 
pubblico di diploma del Corso di 
perfezionamento di Viol ino, do-
canto Pina Carmirolli. In program
ma musiche di Porpora, Franck, 
Prokotiev. WienÌ3v.ski. Violinista 
Fulvio Leolreddi. Collaboratrice el 
pianoforte Piero Brizzi. Ingresso 
libero. 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

DEI CONCERTI • 3 9 6 4 7 7 7 
Alle ote 2 1 , 1 5 , all 'Auditorio 
S. L. Magno ( V . Bolzano 3 8 ) 
concerto di Pier Luigi Cimma 
(liuto e chitarra) . In program

ma musiche del Riiuscimento e 
del 9 0 0 storico. 

SALA CASELLA - 3 6 0 . 1 7 . 0 2 
Alle ore 21 debutta la Com
pagnia dei K Pupi Siciliani » dei 
figli d 'Arte Cuticchio con il can
tastorie Otello Profano. Repli 
che fino a martedì 2 2 . 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A • 6 5 6 . 8 7 11 

Alle ore 2 1 , 3 0 : « L e mori », 
di Bslaille e « Pantomina ». 

ALLO SCALO - 4 9 2 . 7 5 6 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa 
Gruppo Teatro presenta: « Dì 
Sc'veik o delle esperienze uti
li » di Silvano Spadaccino. 

A R G E N T I N A - 6 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 
Alle ore 21 fam.: . a La con
versazione continuamente inter
rotta a di Ennio Flajano. Regia 
di Luciano Salce. Prod. Teatro 
di Roma. 

BELLI • 5 8 9 . 4 8 . 7 5 
. Alle ore 2 1 , 1 5 . la Coo

perativa Teatrale BelL pressi
la: « Lulù •> di F-ranlc IVede-
kind. Regia di Lorenzo Salvati. 
(Ul t imo giorno) . 

CE IJ IUALE GU7.270 
Alle 2 1 . 1 5 lam., l'ETC pr.: « La 
buffa historia di Capitan Fra
cassa », di Mico Galdieri. Re
gia di Mico Galdieri. 

D E L L ' A N F I l U I O N f c 3 5 9 06 30 
Allo 2 1 . 1 5 , In Comp. del T. di 
Roma "Checco Durante" pres • 
« Piccolo monno romanesco », 
di Placido Sciioni. Regia di En
zo Liberti. 

DELLE A R T I - 4 7 5 8 5 9 8 
Alle o r ; 2 1 , 1 5 fam.. !a Scora
no s.r.l. presenta Nino Taranto 
con Dolores Palumbo in: « La 
figliata •>. Versi e musica dt 
Raflaele Viviani. 

DELLE MUSE 8 6 2 . 9 4 8 
Alle ore 2 1 . 3 0 fam.. i V i n c i 
la pres.: <t La signora è sem
pre in camicia », due tempi 
eli Alberto Silvestri e Filippo 
Torriero - guardando il mondo 
di Feydeau. Regia di F. Tor
riero. 

E N N I O FLAJANO 6 8 8 569 
Alle ore 2 1 . 0 0 : « La poli
zia » e « In allo mare », di 
Slawomir Mrozek. Regia di Mau
rizio Scaporro. Riduzioni abbo
nati Teatro di Roma e soci 
ARCI . 

E .T . I . Q U I R I N O . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 
Alle 2 1 , 1 5 fam., la Compagnia 
Carmelo Bene pres.: « Romeo e 
Giulietta », secondo Carmelo Be 
ne. Regia di Carmelo Bene. 

E.T.I. VALLE - 6 5 6 . 9 0 . 4 9 
Alle 2 1 , 1 5 fam.: « L a morte di 
Danlon » di G Buchner Regia 
di Giancarlo Sbragia. 

R1PAGRANDE 5 8 9 . 2 6 . 9 7 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Annamo 
pc" stracci », di Carlo di Ste
fano. Pe5cucci, Z i to . Regia di 
Pescucci. Prenotazioni dalle ore 
17 .30 . 

ROSSINI - 6 5 4 . 2 7 . 7 0 
Per lavori urgenti ia Compagnia 
si è trasferita al Teatro « Del
l 'Anfitrione » (Via Marziale 3 5 . 
Informazioni al botteghino), 

T E A T R O TENDA 3'J3.969 
Alle ore 2 1 . 3 0 , Luigi Proietti 
in « A me gli occhi... pleasc » 
di Roberto Lerici. 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 
Al le ore 2 1 . 1 5 . Giorgio G ri-
ber in: « Libertà obbligato
ria », di Giorgio Gaber e San
dro Luporini Prezzi platea: 
L 2 5 0 0 Galleria L 1 5 0 0 

POLITECNICO T E A T R O - 3 6 0 7 5 5 9 
Al le ore 2 1 , 1 5 : « Commedia 
Gaia ». da i Un uomo è un 
uomo » di Bertolt Brecht. Ri
duzioni e regia di G. Sammar-
lano. 

T E A T R O SABELLI 
Alle ore 2 1 . 3 0 , il Gruppo Tea
tro Verso pres.: « Tr3nsibe-rien-
mobile », regia di Gianfranco 
Evanuelista. 

T E A T R O USCITA 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il Teatro Emar
ginato pres.: « Attenzione qui e 
subito ». 

SPERIMENTALI 
ALBERICO • 6 5 4 7 1 3 7 

Alle ore 2 1 . 1 5 . il Teatro H a -
ragliano pres.: « Assoli ». 

A L B E R G H I N O - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
. Al le ore 2 1 . 1 5 : « La donna 

_;•;. caduta dall» Terra », con Pa-
' trizìa De Clara. 

L 'AL IB I • 5 7 7 . 8 4 . 6 3 
Al le ore 2 1 . 1 5 . la Com-

' pagnia Sociale di Prosa < Le 
Machinerie » presenta: « Libido 
Sìstcrs » di Harold Crew.'ey. Re-
g'a di Giulio Berruti. 

M E T A T E A T R O - 5 8 0 . 6 5 . 0 6 
Al le ore 2 1 . 3 0 . ia Compagnia 
Teatro A.C.I Meta Virtuali pr : 
« Spazio intcriore », di Gianni 
Fiori. R^.jia d: G. Fiori . 

Cpiccola-"") 
cronaca j 
Urge sangue 

I: compi- 'no Celare Colim
bo h.i lira**.ite b:.-.o_'..o ò. 
* . 2 n a n f i d o ! i i " o r i r>i*^j;Oi!r> 
rerarr-i f i t t e '•"* :ni"":ne .•». 
con ' ro A VIS. al Pol .c l . r -o . 
a diiT.ur.o. 

Culla 
Î ii ca.-»t ti-: '.•oiitr.i r.i. L.r.<t 

Sp.it.iro v M.ìr.o Ik-nr. e .̂ '«i 
ta ali.et.i"..* r.-.i L'ac-n i--:o..-: 
d u . . / t n . i j j ' t a e v . . , i p . c r ». ; 
L J > . I . Ai .-'--.litor. od al :r.< 
io..ino. . p.ù ..-.r; . I U J J : : d e . . . 
svzior.e Coi.ra r . o : : <,- dei 
1\< Uiì.ta .. 

Lutti 
ri' ~. <v.ii.).:r.-o .1 ooTip.ì r r . i 

P...-q.-..- Pr : :v .p . \ padre t a . 
cenin.ij'ij > XÌ3-I:- . r.'ì d.-l C D . 
dell» sezione P.-i-iie.-.t.r.o. A. 
:am- iar; t u r : , le p:u s-er.-.t-
condor.tan.w della Zona s.id. 
d-.-.l3 ~:-7.:cne e dei".'- U H . M . 

* * * 

.-:. a i .e ia d: ^9 .inni. -.. toni-
p.ìeno Arc.ir.ge.o Rot^s. -..o. 
A.la famu.i*. iT:u!i?.ino e 
!r..t^ri'.e <..~.idr>::lu.i~r- dr". t 
.̂ ez.<•:::."", d-."-'...! Zor. » S.in e dv.-
1*( Un.tà >. 

# « * 
E" >comp.irj.o :". f c : r . p : n o 

Adolfo S i . j ' . anc della .—-r.c-
n^ Quart.cc.o.o. A.tv.» ',6 an
ni ed era scr i t to a: p. in. to 
dal 194^. A.la morite, compì 
ena Ade.e ed a. fan. l .ir. 
tutti ii.ar.r.-jno le più .-v.it.i-: 
cor.do2l.ari/;- d;-lla ^ez.ò:i;. 
del.a ic:rtA Sud t- de.".•.•Un.tà . 

» * • 
S. è spanta r.?. J.orm .-cnr-

si Elvira F.o.er.t.no. n..ici.-e 
del toinpaenr» Leene de.la .-.e-
z.o:ie Ludovi-si. Al caro com
pagno ed a. ÌUOÌ :.*mil.ar; . ; 
fraterne condoglianze de..a 
so?:one. della zoa.» E.-: e del-
i'»< Un.ta ». 

f schami e ribalte-
D 

> • ' 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• i Libertà obbligatoria » di Gaber 
• t La morte di Danton » (Valle) 
• e Romeo e Giulietta » (Quirino) 

(Trianon) 

CINEMA 
• 
• 

• 

• 

• 
• 
• 

• 
• 
• 

• 

• 
• 

u I I d e s e r t o d e i T a r t a r i » ( A l c y o n e , B a l d u i n a ) 
ci I I p r e s t a n o m e » ( A m e r i c a , E m p i r e ) 
« I s e t t e s a m u r a i » ( A r c h i m e d e ) 
>< D e r s ù U z a l à » ( E m b a s s y , G r e g o r y ) 
« L ' A g n e s e v a a m o r i r e » ( F i a m m e t t a ) 
« I l d i f e t t o d i e s s e r e m o g l i e » ( Q u i r i n e t t a ) 
« C o n o s c e n z a c a r n a l e » ( R o u g e e t N o i r ) 
« M e a n s s t r e e t s » ( R o x y ) 
" I l C a s a n o v a » ( S a v o i a ) 

« I l f l a u t o m a g i c o » ( R i v o l i ) 
« S t o r i a d i u n p e c c a t o » ( T i f f a n y ) 
« H o l l y w o o d p a r t y » ( D i a n a ) 
e I I c o l p o d e l l a m e t r o p o l i t a n a » ( i n i n g l e s e , a l P a s q u i n o ) 
« I g i u s t i z i e r i d e l W e s t » ( A m b a s c i a t o r i ) 
u T a x i d r i v e r » ( A q u i l a ) 
u L a b e s t i a » ( A r i e l ) 
>< E J o h n n y p r e s e i l f u c i l e » ( A v o r i o ) 
ii I I p i s t o l e r o » ( C a l i f o r n i a ) 
K I I g i g a n t e » ( C o r a l l o ) 
« I p o m p i e r i d i V i g g i ù » ( C r i s t a l l o ) 
« I l m i o a m i c o i l d i a v o l o » ( F a r n e s e ) 
u L a Jena •> ( L e b l o n ) 
•< A c i a s c u n o i l s u o » ( N u o v o O l y m p i a ) 
« A m a r c o r d » ( R e n o ) 
« D r a m m a d e l l a g e l o s i a » ( N u o v o D o n n a O l i m p i a ) 
« C a l i f o r n i a P o k e r » ( T i b u r ) 
» A l l o n s a n f a n » ( C i n e c l u b F a r n e s i n a ) 
« A m a r e » ( C i n e c l u b S a b e l l i ) 
« M i c a s c e m a la r a g a z z a » ( L ' O f f i c i n a ) 
« I l v a n g e l o s e c o n d o M a t t e o » ( P i c c o l a A n t o l o g i a ) 
« C o m e e r a v a m o » ( C i n e S o r g e n t e ) 

Le à'.^lc clic appaiono accanto ai titoli del film cor 
rispondono alla seguente classiticazione dei generi: 
A : A v v e n t u r o s o : C : C o m i c o ; D A : D i s e g n o a n i m a t o ; D O : 
D o c u m e n t a r i o : D R : D r a m m a t i c o : G : G i a l l o ; M : M u s i c a 
! e : S : S e n t i m e n t a l e ; S A : S a t i r i c o ; S M : S t o r i c o m i t o l o g i c o 

OBERON - 5 8 9 . 0 3 . 3 8 
A l i ; o<-o ' I . J O : « I l parzo e 
la monaci », di Wi'làeivicz. Rs-
CJ'I3 di Julio Suiines 

R IPA 57 CLUB 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa 
« Il Sipono Italiano » presenta 
In novità: « Il dubbio •>, di 
Saro Gall i . Rcy^a di Augusto 
Lombardi. 

TEATRO I N C O N T R O - 5 8 9 . 5 1 . 7 2 
Aile ore 21.-15: a 11 sesso è 
mobile ovvero Itigolelto », di 
F. Praticò e F Marino Retjia 
di Gruppo. Prcnotc::oni d^ile 19. 

S P A Z I O U N O - 8 5 0 . 1 0 7 
Alle ore 2 1 , 3 0 il « Teatro del 
Conlronto » pr£_5.: a II campo », 
di G. Gambaro Regia di Ruben 
Fraya. Con Manuela Moro i in i , 
Dsiio Penne. Pablo Alarcon. 
Cojtaz M2ury. 

S P A Z I O Z C R O 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 S 9 
Alle 2 1 , 1 5 . la Coap. i Giulldri 
pr^sentd « Una wurita pei Don 
Chisciotte r.. retii.i eli Piero Pa
lino. (Ui l imo q i c m o ) . 

T .S.D. - 5S9 .52 .05 
i . S D . - ÉMHJ.-O ù ' : . '^n : l j ••. 

Dalla a : ; I t i alia 2 2 . Labora
torio aperto-, com: nasce u.i 
p r o f i l o . La lo» cosa elabora
zione del Vladimir Mrjal .owski j . 

CABARET - MUSIC HALL 
EL TRAUCO ARCI 

Alle ora 2 2 : Dakar Iol i : Perù. 
Emily iollt i Ha i t i . Reltaatla can
ti popolari cilani. Con l'argen
tino tl it i . . 

FOLK S T U D I O - SS9 .23 .74 
Alle ore 2 2 . per la serie d^lla 
nuova conio::; r -d ta ! di Mimmo 
Locasciulli. 

I L PUFF - 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 
Alle 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini in: 
a Pasquino •>. Regia di Mercuri . 

M U S I C I N N - 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
Alla era 17 . 2 1, 2 3 . concerto 
audiovis.vo: «The Glcn M i l l e r» . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI | 
GRUPPO DEL SOLE - 761 .53 .S7 - I 

7SS. 4 5 . 8 6 
Al!>- ore 15. intervento d'an ma- [ 
.-.eia w.-v.c la 5"ua!a Media ' 
< C Menata •>. Alio ore 19 .30 , • 
r i:.i OÌÌO :li !a-'aio e a^al.si delle 1 

magione. 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A - 7 8 2 . 2 3 1 1 - -
• Alle o.e 17 , laboratorio idi ~an i j ' 

rr-.azionc? socio-culturale p e r b i i f r " 
Liii. a.l.t Garbaìella. X I C'rco-
scriziona. Alle 19, dinamico dal
l'eri. mcz.oria. Ore 2 0 , laborato
rio di autoeducazione per ani- j 
:,-;a:ari socio cuìlurali. 

CINE CLUB 
MONTESACRO ALTO 8 2 3 . 2 1 2 

Alla or -̂ 13.3G ..- Fai Cily ». 
p: i ! . i ic - !e |J :J :U ! J . ài-tj'j; d.-
l.a::.:a 

C INE CLUB F A R N E S I N A 
A ! : : c-e 20 Za. 22 Z0._ * Al -
lonsinian >-. cl_. I r : ' t ! . i ;a . ' ' ; : . , . 

L 'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA • 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
Dalle ere 19 in poi M a t e r i a l 
d: scenì di M ch-r^angalo A. i to-
...or.i. 

POLITECNICO C I N E M A 
A.! a e-e 1S. 2 0 . 3 0 . 2 3 : Per-
sa:-aia e;. Tar.i .V.:x. 

C INE CLUB SABELLI 
Alia ere 19. 2 1 , 23 « Ama
re ». e1! Jo.-n Dànr.cr. 

C INE CLUB L 'OFFICINA - S 6 2 . 5 3 0 
A ta ora 15 .30 . 13 .30 . 2 0 . 3 0 . 
21* 30: * M i e * S£*m=? ?3 r? n ^'* 
za » (FR 1 9 7 2 ) . di F. Tru i -

F IL .MSTUDIO 6 5 4 0 4 . 6 4 
5t_-d o i - Ai.a ore 13 .30 . 2 0 . 
21.3.} . 23: « Erotika under
ground al femminile ». 
St^d.a 2 - Alia ar-a 19. 2 1 . 
2 3 . - Solto il selciito c'è la 
spiaga.a ». d; H . . n a =anders. 

PICCOLA A N T O L O G I A 
A l a z-t 1G.3C. 2 2 . 3 0 « I l van
gelo «riondo M a t l r o r-, 

C INE CLUB SADOUL SS1 .63 .79 
A;:a e : ì ó . 1 ? 3~ 2 ! . 2 2 . 3 0 . 
« Un saribVdir.o al convento » 

CINE SORGENTE 253 94 55 
« Co,-.-e cr.'.a.r.a : . e. ì T-- '-

C i u f CLUS IL COLLETT IVO 
. X a ^ c ) 

CIRCO 
CIRCO DELLE A M A Z Z O N I 

di La . i a . Na.-.da ; E . n y d ; Orici 

L - C - s : . - ; ; : -> a-'a 15 30 

s.-?: - 'ca . a-e ".5 3C -: 21 3D 

CINEMA TEATRI 
A M E R A l O V I N E L l l - 731 33 0 3 

Ra3azza a l i p:r i . ;a. i C G . ^ i 
i •. . V. l^ i - n.- . . ; • ; -_ 1 , -

V O L i U M N O 4 7 1 5 5 7 
Il f ore d»i p>-t3h d'ec; aie, c " i 
Ci G ; . - i ; - LR < V ." i „ - R.-

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 

Cirio dì p.onbo. ispettore Ci:-
la-j»:i. :.-.-. C t- .ttr . eoo 
D3 (V.V. l i ; 

A i s o t j i ; j . ' i H j L i r.no 
I ' corsaro nero, c a i K. C:d. 
A 

A l C Y O r l S S3^00JO L * U00 
I l deserto dei tar tan. c:n J. 
Perr.n - DR 

A L F I E R I 2102S1 L 1 I D 0 
I l maratoneta, ce - D. Holirnan 
G 

A M B A S 5 A D E 5 4 C 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Gli ultimi luochi. con R. De Ni-
ro - DR ( V M 14) 

A M E R I C A 5 8 1 6 1 6 8 L. 1 .800 
Il prestanome, con W . Al ien 
5A 

A N I E N E - 8 9 0 8 1 7 L. 1 .500 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
5A 

ANTARES - 8 9 0 9 4 7 l_ 1 .200 
La pietra che scotta, con G. 
Sena! - SA 

A P P I O - 7 7 9 6 3 8 L. 1 .300 
Il conto è chiuso, con C Mon
za n - DR 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 5 6 7 
L. 1 .200 

I sette samurai, con Y. Shimars 
A 

A K I S T O N 3 5 3 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
La presidentessa, con M . Me
lato SA 

A K I S f O N n. 2 6 7 9 3 2 6 7 
L 2 . 5 0 0 

Gli ultimi luochi, R. De Niro. 
DR. V M 14 

AHLLCCHlNO 3 6 0 3 5 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

I I cinico. Cintarne, il violento, 
con M . Mer l i - DR ( V M 14) 

ASTOR 6 2 2 0 4 0 9 L. 1 .500 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

A S I O R I A 5 1 1 5 1 0 5 L. 1 . 5 0 0 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

ASTRA - 8 8 6 2 0 9 L- 1 .500 
Nerone, con P. Franco - SA 

A T L A N T I C 7 G 1 0 6 5 6 L. 1 .200 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

AUREO 8 8 0 6 0 6 L. 1 .000 
I l .corsaro nero, con K. Bedì 
A 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Jesus Christ superstar, con T . 
Nealey - M 

A V L N 1 I N O S 7 2 1 3 7 L 1.500 
Il conto è chiuso, con C. M o n -
zon - DR 

BALD'J INA 3 4 7 5 9 2 L. 1 .100 
Il deserto dei tartar i , con J. 
Parrin - DR 

BELSITO 3 4 0 8 8 7 L. 1 .300 
Il conto ò chiuso, con C. Mon-
rori DR 

BOLOGNA 4 2 6 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Il cinico, l ' iniamc, il violento. 
con M . Mer l i - DR ( V M 14) 

BRANCACCIO 
Suspiria, di D. Argento 
D1J (VM 14) 

CAPITOL 3 9 3 2 8 0 L. 1.800 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - 5A ( V M 18) 

CAI ' ! ; , (MICA - C 7 9 2 4 6 5 L. 1 .600 
.siti* ìliti uppLu, cor, t\. r O u é i i u 
SA 

C A P C A N I C H E T T A - 6 8 6 9 5 7 
L. 1 .600 

Caro Michele, con M . Melato 
DR 

COLA DI R I E N Z O • 3 5 0 5 S 4 
L 2 . 1 0 0 

La gang del parigino, con A . 
De:on - DR 

DLL VASCELLO - 5 3 5 4 5 4 
L. 1.500 

I l conto 6 chiuso, con C. Mon-
zo:i - DR 

D I A N A - 7 8 0 1 4 6 L. 1 .000 
llollyv.ood party, con P. Sellers 
C 

DUc A L L O R I - 2 7 3 2 0 7 
L. 1 .000 1.200 

La segretaria privata di mio pa
d r i , con M.R. Omaggio 
S ( V M 1 4 ) 

E D E N - 3 8 0 1 8 8 L 1 .500 
L'innocente, c=n G. Giannini 
DR ( V M 1 4 ) 

EMBASSV - 8 7 0 2 4 S L. 2 . S 0 0 
Dersu Uzata, con A. Kurosa.v» 
DR 

E M P I R E - 8 5 7 7 1 9 L, 2 . 5 0 0 
I l prestanome, con W . Al ien 
SA 

E T O I L E - 6S7 .55C L. 2 .S00 
Anima persa, cor. V. Ga. i :n»n 
DH 

r-rm ma • ^ , » ^ » « « ^ # » • * •»,%«. 

Roma bene, con N. Mar.treoi 
SA ( V M 14) 

EUKCINL 5 9 1 0 9 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I I cinico, l ' infame, il violento, 
con M . Mer l i - DR ( V M 1 4 ) 

EUROPA 8 6 5 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La vergine, il toro e il capri
corno, con E. Fenech 
SA ( V M 18) 

F I A M M A 4 / S 1 1 0 0 L. 2 . 5 0 0 
La n3-.-e dei dannati , con O. Wel -
U i - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 0 4 6 4 L- 2 . 1 0 0 
L'A<;::cse v i a morire, cor» I . 
Tn-.l.n - DR 

C A k U t N 0 3 2 3 4 S U 1 .500 
La segretaria privata di mio pa
dre. zzr, M.R. Orntg ' !o 
J '. M 14 ) 

G l A M D i N O 8 9 4 9 4 6 L. 1.00O 
Tutt i gli uomini del Presidente, 
: : r i R Rcctord - A 

G l U i t L L O 6 0 4 1 4 9 L 1 .500 
l ' a l i m i foli.a di M e i Brooks 
C 

GOLDEN 7 5 5 0 0 2 L. 1 SOO 
C elo di piombo, ispettore Cal-
U j a n , ; : n C. Easlivood 
i/S ' \. :.: i s ; 

G k L o l w l t , i ^ 0 6 O 0 L. 2 OOO 
D:rsu Uzala, : : i A . Kurasa-
>. - - DR 

H O n D A i 8 5 8 3 2 6 L 2 , 0 0 0 
Il cadavere del mio nemico, c o i 
i P. £ ; \ - n " . d o - DR ( V M 18) 

KWJG 3 J U Ì 4 I L 2 . I O 0 
Suspiri». C. D. Argcr.to 
DA ( V M 14) 

I N O U r a j 5 8 2 4 9 5 L. 1 .600 
La gang della spider rossa, con 
Z V ' .cn - SA 

LE C i N t S I R E 6 0 9 3 6 3 8 
L. 1 .500 

Italia a mano a.-mata, cor. M . 
.'.',:-.. - DR ( V M 14> 

f l A u i O i O 7_6uti6 L 2 100 
Il cinico, l ' inlame, il violento, 
:--n M Merl i DR ( V M 1 4 ) 

M A l t i l i C 6 7 9 4 9 0 8 L 2 0 0 0 
Il m i r a i o n n a . con D Holtman 
G 

MERCURY - 6 5 0 1 7 6 7 L. 1 .100 
Sweet L e t e , ccn 5. Lar.car 
i (V.V. 1S» 

M E T R O D R I V E I N 
lR.^oso) 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 9 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

Sutp i ru , di D. Argento 
DR V M 14) 

M I G N O N D'ESSAI * 8 6 9 4 9 3 
L. 9 0 0 

Totò diabolicus, con Totò - C 
M O D E H N E T T A - 4 6 0 2 8 5 

L. 2 .500 
Peccatori di provincia (prima) 

M O D E R N O - 4 6 0 2 8 5 L. Z.5U0 
La svastica nel ventre, con S. 
Lana - DR ( V M 1 8 ) 

N E W YORK • 7 8 0 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 
Quelle strane occasioni, con N. 
Mantredi - SA ( V M 1S) 

N. I .R. • 5 8 9 2 2 9 6 L. 1.000 
Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 

N U O V O F L O R I D A - 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
Tclcloni bianchi, con A . Belli 
SA 

N U O V O STAR • 7 8 9 2 4 2 L. 1 .600 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

O L I M P I C O - 3 9 6 2 6 3 5 L. 1.300 
Mark colpisce ancora, con F. 

j Gasparn - A 
, P A L A Z Z O - 4 9 5 6 6 3 1 L. 1 .500 
\ Ciclo di piombo, ispettore Cal-
i lagan, con C. Eastwood 
! DR ( V M 18) 
| PARIS 7 5 4 3 6 8 L. 2 .000 
{ La presidentessa, con M . Mela-
I to - SA 
! P A S Q U I N O - 5 8 0 3 6 2 2 L. 1 .000 
. The taking of pel ham onc two 

threc (« Il colpo della metro-

! G 
I PRENESTE • 290177 
{ L. 1 .000-1 .200 
i Eroticolollic 

Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 0 1 1 9 
I L. 2 . 0 0 0 
j La gang della spider rossa, con 
I D. Niven - SA 
I Q U I R I N A L E • 4 6 2 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
\ Quella strana ragazza che abita 
, in tondo al viale, con J. Foster 
1 DR ( V M 18) 
I Q U I R I N E T T A - 6 7 9 0 0 1 2 L. 1.200 
I I I diletto di essere moglie, con 
i G. Depardieu - OR 
• R A D I O CITY • 4 6 4 1 0 3 L. 1 .600 
i Cassandra Crossing, con R. Har-
! ris - A 
I REALE 5 8 1 0 2 3 4 L. 2 . 0 0 0 
' King Kong, con J. Langc - A 
| REX - SG4.165 L. 1 .300 
. Raus Kamaradcn (prima) 
1 R I T Z K374S1 L. 1.800 
! La battaglia di Midway, con I I . 

Fonda - DR 
! R I V O L I - 4 6 0 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
j I I flauto magico, con I . Uerg-
I man • M 
{ ROUGE ET N O I R • 8 6 4 3 0 5 
I L. 2 . 5 0 0 
| Conoscenza carnale, con J. Ni-
I cholson - DR ( V M 18) 

ROXY - 8 7 0 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
1 Mean Streets, con R. De Niro 
I DR ( V M 14) 
| R O Y A L - 7 5 7 4 5 4 9 L. 2 . 0 0 0 

La battaglia di Midway, con FI. 
Fonda - DR 

! S A V O I A - 8 6 1 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
; I l Casanova, di F. Fellini 

DR ( V M 18) 
S M E R A L D O - 3 5 1 5 8 1 L. 1 .500 

La pietra che scotta, con G. Se
gai - SA 

SUPERCINEMA - 4 8 5 4 9 8 
L. 2 .500 

La gang del parigino, con A. De-
lon - DR 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Storia di un peccato, di W . Bo-
ro.vczyl: - DR ( V M 18) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Barry Lyndon, con R. O'Ncal 
DR 

T R I O M P H E 8 3 8 0 0 0 3 L. 1 .500 
La gang della spider rossa, con 
D. Niven - SA 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200 -1 .000 
Raus Kamaradcn (pr ima) 

U N I V E R S A L 8 5 6 0 3 0 L. 2 .200 
King Kong, con J. Lsnge - A 

V I G N A CLARA - 3 2 0 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

La vergine, il toro e il capri
corno, con E. Fenech 
SA ( V M 1 8 ) 

V I T T O R I A - 5 7 1 3 5 7 L 1.700 
Ciclo di piombo, ispettore Cal-
logan, con -C. Eostwood 
DR ( V M 1 8 ) 
(Riposo) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 0 2 5 0 L. 4 5 0 

(Riposo) 
A C I L I A 6 0 S 0 0 4 9 L- 8 0 0 

Detective Harpcr: acquo alla 
gola, con P. Newman - DR 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA 8 3 8 0 7 1 8 L. 7 0 0 6 0 0 
Totò Pcppino e ì fuorilegge, 
con Toto - C 

ALASKA 2 2 0 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
I carnivori venuti dalla Savana, 
con J. Scordino - DR ( V M 14) 

ALBA 570U5S L 5 0 0 
M i m i Bluette l iorc del mio giar
dino, con M . Vit t i - S ( V M 14) 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

I giustizieri del West , con K. 
D o u j l a i - DR ( V M 14) 

APOLLO 7 3 1 3 3 0 0 U 4 0 0 
La valle dell 'Eden, con J. Dean 
D i * . I '.lì. A Q U I L A ' - -""TS4951 
Taxi Driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

A R A L D O 2 5 4 0 0 5 L. SOO 
Kronos il conquistatore del
l'universo, di K. Newmsn - A 

A R G O 4 3 4 0 5 0 L. 700 
Lezione di violoncello con toc
cata e tuga, con M . Mai ia t l i - S 

A R I E L 5 3 0 2 5 1 L. 6 0 0 
La bestia, di \V . Eorowczyl; 
SA ( V M 1S) 

A U C U 5 T U S 6 5 5 4 5 5 l_ 8 0 0 
O h Seralina, con R. Pozzetto -
S ( V M 1 8 ) 

A U R O R A 3 9 3 2 6 9 L- 7 0 0 
Latitudine zero, con J. Col ic i 
A 

A V O R I O d'essai 7 7 9 8 3 2 
L 7 0 0 

E Johnny prese il lucile, con T. 
Botur.s - DR ( V M 14) 

B O I I O 8 3 1 0 1 9 E L. 7 0 0 
Fragole e sangue 

BRASIL - 552.3SO l_ SOO 
Di che senno sci? car. A. S j . d . 
C ( V M 14) 

BRISTOL 7 6 1 5 4 2 4 L- 6 0 0 
L'assassino di pietra, con C. 
Bronson - G 

B R O A D W A Y 2 S 1 5 7 4 0 U 700 
!_-» nì«>tr̂ » r\-,» scol l i ccn G. Sc-
{jai - SA 

C A L I F O R N I A 2 8 1 8 0 1 2 L 700 
Il pistolero, ce ì I . W a / n a - A 

CASSIO 
ffic.1 psrvcnuto) 

C L O D I O - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 I_ 7 0 0 
Velluto nero, ccn L. G:r .s : r 
DP. - V M ;c> 

C O L O R J D ' J 6 2 7 9 6 0 6 L. 6 0 0 
I l giustiziere della notte, con C. 
Bror.scn - DR 

COLOSSEO 7 J 6 2 5 5 L. 6 0 0 
I tartassali, con Totò - C 

CORALLO - 2 5 4 . 5 2 4 U SOO 
I I gigante. c;.i J. D:sr. - Di» 

C R I S I ALLO 4 S I 3 3 6 L SOO 
Totò i pompieri di Viggiu, c:n 
T - o - C 

OELLE M I M O S E 3 6 6 4 7 1 2 
L 2 0 0 

Ancora una volta a Venezia, 
con F. Da.-.i - S 

DELLE R O N D I N I 2 6 0 1 5 3 
L 6 0 0 

Oremus Alleluia e così sia, con 
L. .'.'.«renda - A 

D I A M A N T E 2 9 5 6 0 6 L 7 0 0 
M i m i Bluette fiore del mio giar
dino, con M . V. t t i - S ( V M 14 j 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 I - 7 0 0 
O h Seralina, con R. Pozzetto 
S ' V M 13) 

E D E l ' V t i S S J Ì 4 i r , $ L 6 0 0 
Silvestro e Gonzales: vincitori e 
vinti - DA 

ELDORADO 5 0 1 0 6 5 2 L 4 0 0 
La pattuglie dei ' Dobcrman al 
servizio della legge, con J. Bro-
liti - A 

ESPERIA S 8 2 8 8 4 L. 1 .100 
L'innocente, con G. Giannini -
DR ( V M 14) 

ESPERO 8 9 3 9 0 6 ' L. 1 .000 
Quelli della calibro 3 8 , con M . 
Buzrùffi - DR ( V M 14) 

FARNESE D'ESSAI 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Il mio amico il diavolo, con P. 
Cool; - SA ( V M 13) 

G I U L I O CESARE 3 S 3 . 3 6 0 
L. 600 

Agente Newman, con G. Pep-
pard • A ( V M 14) 

H A R L E M • 6 9 1 . 0 3 . 4 4 L. 4 0 0 
Killer commando, con P. Fon
da - A 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Il signor Robinson..., con P. 
V.l.a.jijio - C 

JOLLY 422 898 L. 7 0 0 
Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Rcdlord - A 

LEBLON 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
La jena, con B. Karlofl 
DR ( V M 14) 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 5 8 . 5 2 
L. SOO 

La grande abbuffata, con U. To-
ijna:;i - DR (V.M 1S) 

M A D I S O N - 512 .G9 .26 L. 8 0 0 
Il signor Robinson..., con P 
Vii.aggio - C 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 7 0 0 
I l cittadino si ribella, con F. 
Naro - DR ( V M 14) 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
La professoressa di lingue, con 
f . benussi - 5 i V M 15) 

N I A G A K A 6 2 7 3 2 4 7 L. 250 
Johnny Oro, con M . Danion - A 

N U O V O 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
La novizia, con G. Guida 
DR ( V M 1S> 

N U O V O F IDENE 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A - G79 .06 .95 
L. 7 0 0 

A ciascuno il suo, con G. M. 
Volante - DR ( V M 1S) 

O D E O N • 4G4.7G0 L. 500 
La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Scliubart - C ( V M 18* 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
Angeli dell'inferno sulle ruote, 
con A Roarl.e - DR ( V M 18) 

P L A N E T A R I O 
La donna sci 
ijnazzi - SA 

P R I M A PORTA 

L'inalferabile 
invisibile, con 

4 7 5 9 9 9 8 
mina , con 

inv 
D. 

RENO 4 6 1 . 9 0 3 
Amarcord, di F. 

L 

U. 

6 9 1 . 3 3 . 9 1 

incibile 
Jones 

Fellini 

L. 

7 0 0 

To 

500 
mister 

- C 
L. 

-
4 5 0 

Di-' 
R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 70 i 

La vendetta dell 'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

RUBINO D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 " 

(Non pervenuto) 
SALA UMBERTO 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. 500-GOi 
Le sensitive 

SPLENDID • 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Se mi arrabbio spacco lutto 

V E R S A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .00: 
Oh Seralina, con R. Pozzetto 
S ( V M 18) 

L « O 0 

TERZE VISIONI 
! DEI PICCOLI (V i l la Borghese) 
| (R.poso) 
I N O V O C I N E 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
I Distruggete Kong la Terra e i l 

pericolo 

| ACILIA 
| DEL M A R E - 6 0 5 . 0 1 . ^ 
ì (Mon pervenuto) 

! FIUMICir. 
i TRAJANO 

Vortice di ssbbia 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

SALE DIOCESANE 
D O N BOSCO - 7 4 0 . 1 5 8 

L'ultimo colpo dell'ispclloi 
Clarl:, con H. Fonda - SA 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
' <r Dramma della gelosia, con " 
Mastroianni - DR 

L I B I A 
Due galloni a 9 code e me: 
ad Amsterdam, con F. Fu; -
C 

O R I O N E 
Hcrbic il maggiolino sempre -
malto, con K. W y n n - C 

T IBUR D'ESSAI - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Calilornia Poker, con E. G ' 
DR 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
I l giorno più lungo di Scoti 
Yard, con R. Steiger - G 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A I 
LA R I D U Z I O N E E N A L . AGI 
A R C I . ENDALS: Alcyone. Amcric 
Argo, Ar ie l , Auguslus. Aurei 
Avorio, Balduina, Bol l i lo , Boitc 
Brasil, Broadway. Calilornia. Ca 
stello, Capitcl, Cine-star, Clodio 
Colosseo, Cristallo. Diana, Doriti. 
Eden. Giardino, Golden, Holiday, 
I tal ia, Leblon, MajcStic, Nevada, 
N t W ; Y ° f k - Nuovo, Olirrjpia, Piane 
Urfcv Pr fmV PòHa, Belale.'. Rialto, 
Roxy, Rcx, Traiano di Fiumicino. 
Sala Umberto, Triomphc. Ulisse. 

'CINEMA TEATRO TRIANO? 
I Tolef. 73.03.02 - ROMA 
j Via Muzio Sccvoia n. 101 
i (San Giovanni Albcrono) 

; Q U E S T A S E R A O R E 21 ' 
| P i c c o l o T e a t r o d i M i l a : 
; p r e s e n t a 

! GIORGIO 
GABER 

in 

« LIBERTA' OBBLIGATORI. 
P l a t e a L . 2.500 
G a l l e r i a L . 1 3 0 0 
T-7 -.iiv^r'a \r> vendita d^; *;. 
slietJ: pre?so la bisdiettena 
rlPl Tra i rò Trianon tei. 780302 
con orario 11/14 - 16 '19.30 

i L. 

j A Com Roma tfc019 2 2 11 -1955 
i SI-JCI.O e Gao.ncITo Medico p«r ia 
j d.agnati e cura delle « soie » A -
j slu-vrisni e debolezze sessuali d: 

oi 3;ne nervosa, ps.ctiica. endocrina 

; Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente » 
alla sessuologia (nevrastenie sts-
su:li Ot ic ierue senilità endocrine. 
sterilità, rapidità, e m o n / . t a . defi-

c.erua r ir , ie. impotenza) . 

R O M A V Viminale 3S (.Termini) 
(di f r ; . . ' e Teatro dell Opera) 

Ccnsu.rariorii. ore 3 12; 1 5 - 1 8 
Tetetc.no 4 7 5 1 1 1 0 4 7 5 6 9 . 6 0 
(Non si cu'a.'.c veneree, pelle, ecc.) 
Per , r . !3 -T i i , - i r - , - i tu i t * tcrivr-e-

A. Com. R e n a 1S019 - 2 2 - 1 1 - 1 S 5 6 

TEATRO RISTORANTE 

KiriJirF 
• • • § • • • 

(854.459 e 365.398) 

GIOVEDÌ' GRASSO 17 
G i a n c a r l o B o r n i g i a p r e s e n t a p e r l a c o n s e g n a 

PREMIO PIPER 
.1 :i<>'.t_- p e r s o n a l i t à d .» ' ! i « .pj t ta: -» -• 

dtir- j . ro^r . ' i in r rh 

CAPRICCIO DI MEZZANOTTI 
CALZE DI SETA E C H A M P A G N L 

Les Darling Girls - Attrazioni - Strip-tease 

I 
Superveglionissimi anche Sabato e Martedì grasse 

http://vTrarj.nl
http://ccrr.pa.2n0
http://Pol.cl.r-o
http://Sp.it.iro
http://-v.it.i
http://cor.do2l.ari/
http://Tetetc.no
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Clamorose dichiarazioni dell'allenatore biancazzurro, dopo la sconfitta con la Juventus 

Vinicio: «Sono pronto ad andarmene» 
(ma Lenzini gli rinnova la fiducia) 

r 
< « 

colpi d'incontro 
) 

n 
Il primo passo era stato fatto dal presidente Lenzini, poi si è avuto il pronunciamento del CD - La 
Roma sorpassa i « cugini » e Liedholm diventa per Anzalone un... cliente sempre più scomodo 

Cin cin, Milan 
Questa Milan story, in 

venta, ha sapore di To
rnano antico. Così Rocco 
si adatta smonazzando 
(neologismo, da mona e. 
da schiamazzo) a rivesti
re i panni di Cincinnato 
mentre Marcii toro, per
maloso come Scipione Io 
Africano, si duole dell'in
grata patria lombarda e 
rifiuta di cederle le ossa. 
Duina, poi, somiglia sem
pre più a (/uello scellera
to di Eliogubulo, fatto Ino
ri — per mano pretotlu
na — daVa sua stessa in
fida e depravata corte: e 
già, comunque, si intrave
dono i sinistri e crepasi o-
lari bagliori di Buticch>-
Bisanzio. Né manca, infi
ne, l'uomo della congiura 
e dell'intrigo, il Cattlina 
della bassu padanu: Gian
ni Brera, ovvero « metti 
una sera a cenci ». 

Narrano infatti le cro
nache clic ti Brera, buon 
amico del Duina — pare, 
anzi, che lo chiami addirit
tura «scior Vittori», ro
ba che l'uomo della stra
da non azzarderebe nean
che col droghiere d'infan
zia — abbia chiesto e ot
tenuto, nel corso di un 
consulto gastronomico, il 
ritorno di Rocco, fedele-
compagno di bicchiere e 
d'annata. Detto e fatto. 
D'altra parte: come si fa 
a negare un piacere, a un 
amico? e di questi tem
pi, poi. con i Gioia e i 
Lima che corrono? 

Il complotto in salmi, 
comunque, si presta an
che ad alcune considera
zioni, per così dire, tecni
co-etiliche. Secondo ma
levole interpretazioni, in
fatti, l'operazione nascon
derebbe scopi bassamente 
commerciali: ossia l'aper
tura di un favoloso « tra
rli a g o g ò » intitolato ai 
« quattro dell'Apocalisse » 
(l'ambizioso progetto, di-
fatti. prevede la compar
tecipazione di Fuffo Ber
nardini non appena que
sti avrà sbrigato le prati
che per l'esonero milita
re). 

Nel locale, arredato con 
fusti di rovere e fiaschi 
iinpagl>hli, .si terrà ogni 
sera un corso accelerato 
per allenatori pensiona li
di e reduci: le lezioni sa
ranno tenute dal Clause
witz padano, tradotte in 
«simultanea» da Nicolo 
Carosio, e sospese ogni io'-
ta che Bernardini — rin
francato dalla familiarità 
dell'ambiente. — farà .se
gno di aver capito e pro-

ROCCO 

porrà un brindisi per su-
gellare l'evento. Alle tre. 
poi. dopo la tradizionale 
spaghettata, verrà estrat
to il tagliando-premio: 
chi vince ha il diritto di 
sedere sulla panchina ros-
sonera, la domenica suc
cessiva, e di schierare il 
nipotino all'ala. Cui cin, 
vecchio, caro, Milan. 

H * * 

L'aspetto più archeolo
gico di quc-,to clima di re
vival e costituito, in fon
do. proprio dal riemergere 
della figura del giornali
sta-consigliere occulto. Ro
ba, per intenderci, da al
bori degli anni '60 quando 
talune illustri firme della 
pedata si accapigliavano 
come scalmanati — tra 
le quinte — per decidere 
la formazione della nazio
nale. Poi, naturalmente, i 
nostii beccavuno e i vari 
strateghi continuavano a 
insultar*! con impensabi
le energia sostenendo che 
la disfatta era stata cau
sata dali'aver obbedito 
alle direttive della «Gaz
zetta » invece che a quel
le del 't Corriere ;>. Tutta
via. negli ultimi tempi. 
seminava che questa irre
frenabile vocazione ma-

'negaiona fosse venuta me
no. e che : critici sportivi 
avessero deciso di dedi
carsi. con umile ìassegna
zione. al loro lavoro: os-
s'it scrivere su' giornali. 
Invece, ogni tanto, ripun
ta fuori la maniacale ten
denza all'intrido. 

/•' bcl'o è che — sulla 
carta — si fa gran pro
fessione d: idee d'avan

guardia, si invocano sche
mi nuovi, si auspicano 
rivoluzioni tuttiche. Sem
bra il coro dei cro
ciati: gioco corto e ritmo 
svelto, largo ai giovani e 
purtiam. Salvo poi can
noneggiare chi ci prova: 
e dtfatti — unche grazie 
a questi preziosi e disin
teressati «consigli » -- ne
gli ultimi tempi il Mi'un 
hu bruciato Maldini, Già-
gnoni, Trapattoni e Mar
ch toro. ossia un po' la 
«crema» della nuova ge
nerazione di allenatori. 
In fondo Radice e stato 
fortunato a finire a To
rino: fosse capitato a por
tata di Brera u quest'ora, 
magari, era stato sostitui
to con Monzeglio o Fros-
si. Garantito che qualche 
amico in reduzione ce 
l'hanno anche loro. 

* # « 
Fortunatamente, in que

sto mare di tristezza ws-
sonero, c'è sempre Pie-
trangeli pronto a strappa
re un sorriso. L'altra se
ra, in TV, era talmente 
in forma e pimpante che 
Tito Stagno — dopo es
sersi accertato che non 
avesse ingerito LSD o al
tre sostanze proibite — gli 
ha concesso di presentarsi 
in piedi, senza nessuno 
che lo reggesse, e oltretut
to gli ha affidato la let
tura della schedina. Espe
rimento rovinoso, ma non 
privo di suspense: infatti, 
essendo Ntcku «anfetami
na» comprensibilmente 
franato al quarto punteg
gio. i teleutenti distratti 
hanno dovuto attendere 
i quotidiani del mattino 
per conoscere i risultati. 

Dopo l'estenuante in
combenza Ntcku «frizzimi» 
si e concesso un meritato 
intervallo di riposo: pau
sa, comunque, purtroppo 
assai breve, dacché al mo
mento del congedo gli e-
lettncisti lo hanno ride
stato per consentirgli di 
fare «ciao ciao» con la 
manima e, sopratutto, per 
permettergli di ricevere 
le congratulazioni di Dc-
zan. giustamente impres
sionato da/i'exploit. Non 
c'è rosa senza: spine, fu'-.; 
r a t t a : infatti Nichi/ « tor
nado » sarà forse costretto 
a saltare un turno. Pare 
che lo sforzo gli abbia 
surriscaldato le ghiandole. 
mandandolo praticamen
te in corto circuito. I te
cnici deU'ENEL si riser
vano la prognosi. 

Out 

Lo confer iamo: il calcio ! 
cne .v 'i c:-a at tualmente non 
e. diverte. Le po;:he eccezio
ni confermano la regola. In
fatti neppure Torino e Juven
tus ci entusiasmano. E' '.a su
premazia che viene dalla me
diocrità delle altre, e su! cui 
valore b.soana fare la tara. 
L'ultima volta che ci siamo 
d.vertiti è stato nella sta
gione che la Lazio vinse !o 
scudetto. I! caro Maestrali: 
aveva già nell 'annata de! 
terzo poato. appena tornato 
m « A ». set tato le basi del 
« gioco collettivo)' che rag
giunse il .-,110 acme, appun
to. nell'anno dello scudetto 
<1973'74) Lo ricordiamo ani: 
immemori che come Tra pal
toni hanno sostenuto che ta
le modulo lo hanno adottato 
per prime il Tor.no. l i Ju
ventus e .'. Napoli Ristabili
ta la verità stor.ca. po.v.o in 
iuce che questo calcio non e. 
diverte più e c r e d a m o non 
diverta più neppure g.i spor
tivi ved.amo di fore una r i 
pida carrellata sulla situa
zione. Mette conto dilungar
ci sulle due .ti vetta? Non 
crediamo. A! massimo si può 
notare che le vittorie dei era-
nata a Genova con la Samp 
e dei bianconeri sulla Lazio, 
non fanno eh? ribadire quan
to detto pocan/1. Altra nota 
può essere che entrambe 
hanno portato a sette le lun
ghezze di vantaggio, e come 
lo scudetto sembra ormai 
una lotta in... famiglia. Chiu
diamo con la notazione che 
alla corte della Juve si è af
facciato un giovane. Cabnni , 
migliore in campo. 

lì discorso si fa invece de
licato per ie ultime quat tro 
— Samp. Foggia. Bologna e 
Cesena — racchiuse nel faz
zoletto di tre punti. Il Bolo
gna non è riuscito a battere 
in casa il Verona: la Samp 
le ha buscate dal Torino (tri
pletta di oraziani che non se
gnava dal 19 dicembre '76 e 
che ha raggiunto in classi
fica cannonieri Pruzzo); il 
Cesena dalla Fiorentina. Uni
ca eccezione il Foggia che ha 
s t rappato un prezioso pareg
gio a San Siro con l'Inter 
icosa mai avvenuta in pas
satoi . Ma non e che dalla 
Lazio (ottava» al Catanzaro 
(dodicesimo), vi sia un mar
gine sicuro, tutt 'al tro. Guar
date il Milan. Ha perduto « 
Perugia (e di brutto: 3-1) 
nonostante l'avvento di Roc
co. nonostante una pruden
te (e un eufemismo? forse... 
ma non ci sembra il caso di 

-.infierire) ^ottica, -Or to , - do
menica prossima riceverà la 
Samp e qualche sospiro di 
sollievo non mancherà, ma 
non e che ci si possa fare 
troppe illusioni: la salvezza 
si conquista lottando e spu
tando l'anima. Ma anche La
zio. Verona. Genoa e Catan
zaro dovranno s tare molto 
accorte. La zona minata è 
a due passi. Qualche distra
zione e '.e cose si potrebbero 
veramente mettere male (la 

La « Sei giorni », a metà strada ha già un vincitore... morale 

Gimondi non tollera più torti 
C)i avversari però sono molti e il gioco delle « combines » è sottile e talvolta perfido 

MILANO. 14 
« Cosa c'è di nuovo? » do

manda Felice Gimcurii al sot
toscri t to. Il campione è alle 
prese eco una macchinetta 
e un tubetto di plastica, e 
\edendoci en t ra re nella sua 

menti, però in ultima analisi 
potrebbero giocarmi un brut
to scherzo... ».mm 

« La logica neri può accan
tonare Mosci". Maertens e De 
Vlaennnck, ti paro? ». 

« Giusto, ma dovrebbe con-

al punto che bisognerà bus
sare alla loro porta per spe
rare nel giro del trionfo. Ma 

1 attenzione: verso mezzanotte 
' torna iti testa Gnnrndi e 
i fioccano gli evviva. Fra i di

lettanti .n evidenza gli ,n-
glesi iHeffermami Crckker». 
1 beigi e 1 danesi. I nostri 
quando s: svegliano? 

Gino Sala 

s tanzet ta sembra voglia gio- l tare anche il pubblico. E' per 
care d'anticipo. E' la terza 
riunione di una Sei Giorni 
ancora avvolta nel mistero 
e tut tavia la fantasia del pro
nostico cammina veloce, nel
la realtà e fuori della realtà. 

i<Sei tu che devi raccon
t a r e » diciamo al bergamasco. 
Gimondi blocca una levetta, 
sospende le inalazioni, striz
za l'occhio al timido Van 
* : 1 ~ J . . . I . . . . — , . L ? ~ . . . ~ . - . - 4 r ^ 
X j H I U d l C U . V I J . J i i t . « i r . L W . l u r j 
l-ijnc-T venerdì sera dovrei vin
cere io. ma bisognerebbe che 
tu t t i capissero al volo la si
tuazione. E' una questione di 
sensibilità. Adesco sono sor
risi. s t re t te di mano, compi:-

sportflash-sportflash 
• T O T O C A L C I O — I l Totocalcio 
comunica le quo!e relative al con 
corso n. 24 del 
• i 6 0 9 vincenti con 13 punti j w r »^ 
spetta un milione e 5 1 6 mila lire; 1 "_,' , ,", 

j il pubblico che :o vorrei vin-
! cere. E .-e mi impegno al 
. massimo, se cerco m tut t i i 
J medi di accontentare i ti-
Ì fosi. e perchè tanto affetto 
' va ripagato. Ci siamo ca-
j pi t i?». 

«Sci s tato chiaro. Resta da 
i vedere cosa decideranno gli 
: specialisti. da quale par te 
J penderà la bilancia. Potreb-
« m^L, J / V K K t » * V. » § » . » » # » 4> « a a v « • i v « <* * * » 
1 vore di Moser il quale ha co-
! me socio Pijnen. l'olandese 
! che manovra fra le quinto ». 
; *< L'anno -cor^o hanno agito 
! male, .viaino a t tent i a non 
: commettere un al tro errore. 
j I-a maggioranza della folla è 
j con me... ". 
j Gimondi reclama 1! mal 
1 toito. un a t to d^... giustizia. 
I II verdetto del *<t> gì: è an-
! dato d. traverso. Aveva dato 

te relative al con- j spettacolo. a\ e va lavorato in 
13 febbraio 1977: ! bellezza, aveva impressionato 

sua azione elegante. 
. i dieci mila 6 0 S vincenti con 12 ' ~ - y - < - \X*«™ e a! t i r a r e 

delle somme. .a coalizione gii 
era contraria. Impressione 
è che Gimondi non perdo-

GIMONDI: un momento di relax 

Corse truccate 

Cavalli 
drogati a 
Livorno: 
quattro 
arresti 

Sono finiti in carcere sot
to l'accusa di « danneg
giamento aggravato di 
cavalli » e « truffa ag
gravata » il proprietario 
Larini, l'allenatore Sor
rentino e due artieri 

LIVORNO. 14. 

I I I I I M I M I M M I M I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I 

COMUNE 
DI CERZETO 

PROVINCIA DI COSENZA 

Avviso d'asta 
Vendita materiale legnoso ri-
; traibile dal bosco comunale 
I IL SINDACO 
1 rende noto 

ii giorno 12 marzo 1977 
12 in continuazione oro 

Ancora manifestazioni di teppismo sportivo dentro e fuori degli stadi domenica. A Genova 
un giovane di 17 anni ha avuto i l femore spezzato da un colpo di pistola sparato da un 
poliziotto in borghese intervenuto per sedare una rissa f ra tifosi sampdoriani e granata. 
Non ancora del tutto chiarite le circostanze del ferimento. A Palermo reazioni scalmanate 
di sostenitori della squadra locale per i l pareggio casalingo che hanno costretto la polizia 
a lanciare gas lacrimogeni. Nella foto: i l lancio dei candelotti sugli spalti mentre i gioca* 
tori corrono verso gl i spogliatoi 

i^raii'i tiì OH,ài aicuu: cava 
| li partecipatiti alle corse svol ì 

tesi. negli ultimi tempi, al- ' 
I l'ippodromo dell'Ardenza di ' 
• Livorno e m quello di San ' 
i R o t o r e a Pisa" ' 
1 Sembra che l'inton'ogat vo 

abbui avuto, .il momento, ina 
j r i-pova |K)si«iva. A ».-<XK-1U 
1 vonc- di indagini -volte dai 
j carabinieri d: Livorno, mfat 

ti. i! Sostituto Procuratore 
(Iella Kepubhlit a. dott. Cmdo-

' lo, h.i cme-,-,0 quattro ordini 
! di cut t i ra cu'uro il proprie-
ì tano di cavalli Pastinale La 
i l'ini, di H8 a'im. residente a 
| Livorno, l'allenatore Salvato 

che 
allo 
nella Casa comunale di Cer-
/eto (Cosenza), avrà luogo il 
pruno esperimento a mezzo di 
asta pubblica per la vend'ta 
del materiale legnoso rilrai-
bile dal bosco comunale 
< Mancini-Starnato » Sezz. ! e 
9 per complessive n. 2364 pian 
te di faggio, n. 11 di ontano 
e n. 2 di quercus cerris. 

L'asta sarà tenuta col meto-
j do delle offerte segrete in 

aumento, in conformità del-
) l'art. 7;i lettera C) R D. nu 
i mero 827 del 2.1 inamiio li*2t 
i sulla contabilità generale diM-
; lo Stato e sarà ai>erta sul 
, prezzo base di Lire 07.800.(1011. 
I Le offerte sigillale dovranno 
j ix'rveniiv alla Segreteria del 

Comune a mezzo raccontati 
data postale entro e non oltre 
le ore 10 dell'11 marzo 1977. 

I concorrenti potranno pren 
dere visione de! Capitolato 
d'oneri d ie resterà a di.spns--
zione degli stessi presso l'ut 
ficio di Segreteria comunale 
dalle ore !» alle ore ÌH.'JO di 
tutti i giorni feriali. 

Per eventuali chiarimenti 
ed informazioni fi segnala il 

re Sorrentino, di 41 anni, di numero 

salvezza e fissata sui 24-25 
punti) . 

Esaurito questo sommario 
discorso, e. pare doveroso 
pas^ire ad esaminare le due 
romane. E ci si consenta di 
farlo con particolare atten
zione per la Lazio, anche 
perchè Vinicio ha rilasciato. 
dopo la scontitta con la Ju
ve, delle clamorose dichiara
zioni. Lo «sfogo» è stato 
fatto od un nostro collega e 
suona, più o meno, così: «Se 
la società ritiene opportuno 
il mio esonero, sono pronto 
ad andarmene v. Vinicio, che 
ha un contrat to biennale, so
stiene poi di cica ritenersi .« 
colpa e d: aver sempre la
vorato coscienzios-imente per 
f. bene delia Lazio. Il brasi
liano ha un carattere intro
verso. e pur d: difendere le 
sue idee non s: arrende nep
pure di fronte all'evidenza. 
portando così all'esasperazio
ne le sue reazioni. Ala forse 
stavolta non ha tutti i torti. 
visto che c'è già. chi gli h a 
preparato... il roso. Costoro 
sostengono che per cacciar 
via Corsini, nella passata 
stagione, sono bastate sol
tanto sette giornate. Vinicio. 
dopo il fortunoso .successo 
sulla Roma, sono nove turni 
che non vince. E :n questi 
nove turm h i totalizzato sol
tanto cinque punti, tant i 
quanti Corsini. A questo 
punto Giulio sarebbe s tato 
cacciato v.a di corsa. Ma co
storo dicono ancora che se 
Vinicio non è stato esonera
to. lo .si deve al fatto 
che egli ha un nome e un 

di consiglieri, che detiene 
un cospicuo pacchetto di 
azicnii, ha tenuto personal
mente ad assicurarci come 
in seno al CD non vi siano 
fratture. Vinicio può lavo 
rare in pace. Ma comunque 

; si è detto anche amareggiato 
: per l 'atteggiamento assunto 
j da un quotidiano sportivo 
! della capitale. Per Vinicio s: 
; t ra t ta di «invenzioni» alior-
i che si parla di malcontento 
1 dei giocatori, soprattutto dei 
] giovani, nei confronti del 

tecnico. Ma se passiamo es-
1 sere d'accordo su! ma'.con-
; tento (attento però Vinicio. 

perchè le « invenzioni » h-.in-
! no spesso una parvenza, pur 
i ^e minima, di fondamento». 
1 sarà bene che Vinicio Si !i-
; m:t: nel fare certe dichiara-
! zion:. Ho parlato dell'acqui-
1 sto d: una punta e d: un 
• centrocampista. Certi pro-
, grammi vanno impostati m 
, grande segretezza, altrimenti 
| i giocatori chiamati in cau

sa è ovvio che si risentano. 
Ì A questo punto però cre-
i diamo che Vinicio debba va-
• ehare seralmente qualche 
; correttivo. Martini non sta 
; at traversando un buon pe-
. r iów? Si provi Pmhin o Ba-
; diani. Cordova non è ai me-
i g'.io? Si giochi la pedina Vio-
| la Giordano è ps:co'.og:ca-
i mente a terra? Si faccia en-
j tra re Ross:. Insomma qual-
! che correzione deve pur es-
I ;-ere fatta, se si vuole avere 
. u n i pietra di paragone va-
] lida. sulla quaie giudicare. 
I Altrimenti s- continuerà n 
! tirare in ballo giocatori sen-

gono o meno. Un po' come 
d.sceltare sul sesso degli an
geli. 

Per la Roma le cose vanno 
diversamente, pur se r.spetto 
all 'anno scorso ha un solo 
punto in più in classifica. 
Ha effettuato il cosiddetto 
sorpasso nei confronti dei 
«cucini». E' tornata al suc
cesso a spese del tanto de
cantato Genera. Liedhoim 
ha visto premiate le sue for
zate M-elte tSandream al pò 
sto d: Boni, Pellegrini a 
quello di Di Bartolomei). Cre
scono. con ciò. le difficoltà 
liei* Anzalcne d' sbarazzarsi 
di un... cLente t he ,-ta diven
tando sempre più scomodo. 
Eppure anche per Liedholm 
non sono mancati i contrat-
temp.. Gli infortuni si seno 
susseguiti a r.petizione. Il 
più grave è stato queiìo di 
Rocca, la cu: preparazione 
prosegue ma con tan ta pru
denza. Le prove con la Juve 
e con il Genoa ci hanno co
munque rafforzato nello con
vinzione che la tranquillità 
sarà raggiunta senza troppe 
pene. I! livellamento «vene
rale ce Io suggerisce. I «;:o 
vani intanto maturano, e 
nella pross.ma stagione i 
frutti non mancheranno. Ma 
chi sarà a «ruidare la Roma. 
che è probabile resti la stes
sa. salvo reperire un'altro va
lida pun t i? C'è chi ha fatto 
il nome di Ca.stagner. ma 
Anzalone ha nella manica .. 
l'asso: Treb.cian: Certo con 
Treb'.c'ani vispa rimerebbe. 
Non resto che aspettare. 

Milano e residente a Livorno 
e gì' artieri Paolo Filippesclii. 
di 'M) anni, e Gaetano Cotti 
gnu. di 21 .inni, entrambi ahi 
tanti all'ippodromo livornese I 

L'accusa contro i quattro | 
arrestati è di * danneggia ' 
mento aggravato di cavalli r ' 
(che sarebbero stati appunto i 
drogali) e d. truffa aggravata, i 

Xuertameiiti sono ancora in ) 
corso per individuare esatta ' 
mente la sostanza Usata per '• 
il « dopimi *. I 

teletonico della Se-
comunale (0934i 

prestig.o dietro le spalle. Ma i za realmente sapere se val-
for.se questa clamorosa use:- ' 
t,a di Vinicio ha tolto :1 ter- ! 

piedi ai malieni. ' 

g. a. 

La morte di Tordi 
' e Buscherini non 
! dipese da avarie 
i 

; meccaniche alle moto 
' FIRENZE. 14 
' Ne.ss.m difetto meccan.co 

avevano le due motociclette 
' con le qua!. ì! 16 maggio scor-
, so. durante ti Gran Premio 
• delie Nazioni disputatosi su! 
I circuito del Mugello, hanno 
i subito mortali incidenti O'e! 
I lo Buscherini e Paolo Tordi. 
j Lo hanno affermato : pen-
. ti ingegneri Stracuzz. e Mas-
] sa ne! loro rapporto tr.ismes- ! 

so stamani a! Giudice :strut- i 
, tore dottor Valerio Lombar- < 
' do che si occupi.» dei t r a c c i I 
ì incidenti avvenuti in due «gare | 
j diverse (250 e :J50) ma nella i 
! stessa» curva e mentre cu- ( 
! trambi stavano cercando di ^ ^ m ^ m m m 
' raggiungeie i corridori che I ^ ^ s i ^ r s ^ z ^ ^ i 
> si trovavano ni testa. Bu- i M I J t A A I . • & • • • « • « • • « » • * > * 
, schermi correva con una ! P I C C O L A P U B B L I C I T À 
; «Yamaha 210» e Tordi su ' 
1 una 350 della btessa casa. 
j L'istruttoria per la morte 
, de. due campioni romagnoli 
, prosegue per accertare le cau 
i se dei duplice incidente. 

greteria 
!Ht:U4!'. 

Cer/.eto. 4 febbraio 1977. 
IL SINDACO 

Dr. Prof. Francesco Lata 
ClllllllllllIII••llllllllllllllltilt III 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA 
DI GROSSETO 

Avviso di Gara 
L'Istituto Autonomo per i^ 

Case Po|K)ht'i della Provin 
eia di Grosseto, indice la se
guente licitazione privata: 

«opere di completamento 
e rilinitura del Centro Com
merciale in Grosseto - Vil
laggio Kuropa. lni|)i>ito a ba 
se ('.'asta L. 3.12.000.000*,. 

La gara verrà espletata in 
conformità dell'art. 1 lettera 
A della legge 2 2 1117.1 n. 14. 

Gii interessati |M>tranno 
chiedere d. essere invita* ' 
alla licitazione, presentando 

I domanda in carta da lx»!!o 
| da L. 1..100. entro 10 giorni 
i dalla data di pubblicazion" 
t del presente avviso sul « Bo! 
| lettino rfliciale Ì della Heiiio 
i ne Toscana. 

Grosseto. 1 febbraio 1077 

IL PKESIDKNTK 
(Giuliano Bartalucci) 

17) ACQUIST I E V E N D I T E 
APPART. - TERRENI 

; reno sotto 
] Per d: DI» 
! z.m gii ha r.nnovato la sua 
i fiducia: « Vinicio non si toc- • 
i ca. Può stare tranquillo. S.a- j 
i ino s ta i , bersagliati dalla | 
I sfortuna. G!i incidenti e te , 
; scomparsa d: Re Ceccon: ; 
! hanno messo in difficoltà la ! 
• Laz.o. Avrei voluto vedere : 
; un'altra squadra ». 

Lenz:ni fa bene a d.fende- ! 
' re l'allenatore, e non solo \ 
| perchè è s ta to lu: ;» volerlo. ! 
. ma anche perchè Vlnic.o può i 
. veramente f-ire bene alla I*i- i 
• zio. Ed a l t re t tanto iempe- ! 
! stivo è stato l'.ng. Parucci- | 
, ni. dirigente accompagnato/e | 
i della squadra, nel suggerire 
• al presidente di convocare i 
1 la riunione de! CD. Riunione I 
' che si è svolta ieri sera, e j 
i al termine della qua!e e ; 
l stato comunicato alla stampa i 
I che la società rinnova inccn- • 
i dizictiatamente la sua fiducia ' 
. a V.nicio. Erano presenti :1 ' 
j presidente Umberto Lenzini. ì 

il fratello Aldo, i vxepre.s.- [ 
I denti Ercol: e Rùtolo, i ero-
; signen Parucc.fi!. Quid : : . ; 
'• A'ii'orandi. Pa'.ombini. Sc:ar- ! 

ra. Martini. Persiche!!: e ' 
Tessarolo. I! de:?. Anje.o 
Lcnz.m era assente- perr'ne ì 
ricoverato .n c'.m.ca per ac-
cert iiiT-nti. GÌ: facciamo : 
fio-:/; auguri. Il pre.-:den*e 
Lcnz-n: e :'. v:cepres.den:e 
Ercol:. ìiar.no tenuto a pun
tualizzare che ne*, corso del
la r iu i .one iicn v: s~no - M . 
te r.=er»e verso i". tecnico 
Lo ST*»ÌSO dot* Aldo Lenzi.-i: 
«al quale fa capo un «rruppo 

Viareggio: già qual i f icate M i l a n , Perugia, Genoa e Eintrach 

Sorprendente eliminazione 
del Napoli e del Dukla 

Oggi in campo Lazio e Fiorentina contro l'Ujpest e la Sampdoria 

7.000.000 contanti , mutuo, di
lazioni, appar tament i 130 
mq. vendonsi. Possibilità ma
gazzino; piano terra, zona 
Agrate, affare se contanti . 
Nuovissimi, riscaldamento au
tonomo, in villa quadrifami-
liare ccn giardino. 035/753012. 

S. PELLEGRINO solo 10 mi
lioni appar tament i da rior
dinare vera occasione ven-
dcnsi. 015 753012. 

| TI premio 
t 

« coraggio 
! sportivo » 

a Lauda 
1 LONDRA. 14 

N.k: Lauda ha acculato 
; o2-2. iil: organ:zzatori dei 
' Gran Prem: automob:':si:c. 
! d: « fornici.a uno > d: porre 
! :! !oro p:v>':z:o pr.ma del'a 
' s.carezza de: pi'.ot:. I". p.!o:a 
• ajstr:ae<-> e venato a Londra 
! per r.cevere. nel corso d: un 

VIAREGGIO. 14 
; Milan, Pe.ugia, Genoa. E.n* 
i t racht sono le pr^me squa

dre qualificate ai quarti d. 
! f.na'.e della XXIX edizione 
; de! torneo internazionale di 
• Viareggio. Le quat t ro rappre* 
; aentative seno riuscite a su-
! perare :1 turno grazie ad un 
• m:g'.ior quoziente reti e pe/-
1 che ozgi hanno pareggiato 
'• gli incontri in programma. ' dere Inte 

D.i questo -?...o cm Ci ha ii-
! mes.so e stato il Napoli clic 
. contro i tedescn: dellE.n-

tracht. iia emu-o l ' .ncont.o 
• su.i'I a I. 
'i Ai partenopei sarebbe oa-
' stato v.ncere. per z,.oca re 
: Giovedì : quart : d. f.naie. Co-
' me abb.amo detto r .nconi .o 
' Geno.» Dal:!.», d.-patato a..o 
' s'ad.o de: P:n: e f:n:to su. 

cata. Se centro z.i jugoslavi 
la .^quadra nerazzurra doves
se pare^-r.are giocherebbe lo 
.stesso i quart:. ma >n questo 
caso la Lazio (che ha tota 
lizzato 2 punti come l'Haj-
duk> contro ì'Uipest dovreb 
be vincere con un certo mar-
g.ne di vantaggio. Sulla car
ta a: quarti dovrebbero ficee-

e Lazio. 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO j 
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CON UN APPARECCHIO SVIZZERO 

punii 8 7 mila lire. 
• SLITTINO — Bilancio più che 
soddisfacente per ali azzurri ai cam
pionati europei juniores di stilli
no nella categorìa « pista natura
la ». La squadra italiana, oltre a 

nera a nessuno un nuovo 
t ra t t amento del genere, Gi
mondi è a m a t o da: grandi e 

vincere .1 titolo collettiTO « ad ag- d a ; p c c . n : C e n t i n a i a e c e n -
«.ad.tarsi la classifica individuale \ .. ' d tan,bni d o i , e ^ u o . . 
con Paul Serger, ha piazzato Andrea l -««*•» O. D a m o . n . a e . i e sCUO 

io. Othmar Neu- l e e l e m e n t a r i g r i d a n o n s u o . 
' n o m e n o i p o m e r i g g i o e Fol i - ' 

•' n c h . a m o c c n 

Mille» al terzo posto. 
lichdel al quarto, Piero Polletto al 
quinto e Richard Miltermayer al se- I c e r i s p o n d e a l 
• to . In campo femminile buona la ' l ' e n t u s i a s m o d: u n g iovic i - i 
prestazione azzurra con Nelly Cop- i ^ ^ - o i 
pello quinta e Christa Fontana sesta. I ^ j ^ M o s e r ^ ] a _ u a M . , 
- SCHERMA — Battendo l'Italia ; 7 J Q n e d ; a p p a U 5 ; . m . l i n tOtlO ! 

dec.samente m.nore* Mo=er per 13-4 l'Ungheria sì è aggiudi- , 
cata l'edizione 1 9 7 7 della coppa i 
Santelli. disputata a Budapest. Nel
la classìfica finale l'Italia è finita 
terza dietro Ungheria e Romania. 
avendo al suo attivo un'unica vit
toria, quella riportata sulla Fran
cia, che è rimasta a zero punti. 
d> TOTIP — Ai nove vincitori 
del Totip con punti dodici spetta
no due milioni e 6 1 . 4 5 2 lire, ai 
1 4 6 vincitori con undici punti 1 2 2 
mila 8 0 0 lire, ai 1 .144 vincitori 
con dieci punti 15 ,300 lire. 
• CICLISMO — Il belga Eddy 
Mcrckx ha colto la sua prima vit
toria stagionale precedendo il fran
cese Guy Sibille nel Ciro di Aix 
cn Provence. 
• TENNIS — Il romeno Die Na-
•tase, che in semifinale aveva bat
tuto Adriano Panatla, si è aggiu
dicato il torneo di Citta del Messi-
<qV prevalendo in finale sul polacco 
Voftvk Fibak per 4-6. 6-2, 7-6. 

è al corrente delle prete;-e d: 

La FIAT al comando della graduatoria 

Il «mondiale» rally 
questione torinese 

2 a 2 e a seguito d: c:o ì ce 
coa'.ovrtcch:. che si erano pre
sentai : al -e V.aregg.o -• con 
una squadra ben organizzata 
per bissare il successo dei.o 
scorso anno sono sta'.: e.:-
m.nati . A La Spezia Mi.an e 
Pt-rugia, come era nelle pre 

c da sulla base d: da*: tee- i visioni, hanno chiuso su.lo 
n:c: se una corsa poa5,j svol- ; 0 a 0 e grazie a questo r:-
zers: o no. Lauda, che ha • sultato le squadre prosegu.-
nerso :! t.tclo — tra l'altro — ! ranno il torneo. Nel quarto 
per essers. r:t :rato da! Gran j .ncontro della giornata ì po-
Prem.o de'. Giappone l'anno '" 

; :'. V.etora Sportine Av.ard. 
• un r.co:iosc:rnento per prove 
• d: valore date dael. ìport.v.. 
I Lauda ha .nvor-aìo la crea-
i 7:one d. u.ia commissione che 
I stab.l.sea le norme d. s cu-
! -ezzfl su: circuì* e che de-

ORA ANCHE VOI 
DIRETE A1T 
AL VELENO 

DELLE SIGARETTE 

' Gimondi e lascia d:re. Maer-
J tens pedala in sordina. De ì 
| Vlaennnck pure. Sicuramen- j 
! te i due belgi non s ta ranno 

MILANO. 14 
Con il .-3tly d. S.er 3. dom naia 

covri era prev.sto iì.'.a Saab, s: e 
concluso il e t'o invernale d i . cjm-

i : . .2 F a:, a r» .y d S/;i:a 3?-
os.-.a c rnc . j i a . ha 9 a fatto :; piano 
d. ba::53i a zsr . u-oss m' mpag->. . 
e s.-opr.o 093 sa io per! t. Ba:-

. 1 1 , f t -ws .rr , ^ n z i n e l " m o " Ì "•0: , , IS» mond.ale ra'ly che si spa- j c l t . . : e Ve-n pi- . Porto3a.:o. ai.a i-tit^ira. anzi nei mo < s : e r à o r a ;r) Por t (>g3!!3 P e r affrcn_ , d 3 > e 
mento decisivo svolgeranno 
lo sguardo verso il "parter
re". là dove siedono i loro 
padroni e sapranno compor
tarsi . come pretendere e cosa 
offrire. 

La giostra prosegue ecn 
Giordano Turrini che per 
essere della part i ta ha chie
sto una set t imana di ferie 
al comune di Bologna dove 
è impiegato. Prima di cena 
guidano la classifica Peffgcn-
Fritz. due tedeschi molto ad
dentro nelle vicende segrete 

tare po', ie prove a!.-.cane saia.-., 
Marocco e qu ndi la Greca, eh; 
delle p.-ovs africane ha !e stesse 
caratteristiche. Il fatto che dopo 
Montecarlo e Svez.a a! comando 
del mondiale ci sia una essa ita-
I.ana, la F.at. non stupisce, come 
non ha stup.to che la 131, pur 

ra e .-ca j-ia seti rn3na arr-
\cra anche Alan, terzo uomo de. a 
squadra F.at. 

A Tor no djnqje non si per;*? 
tempo ed il prest.g oso titolo msr-
d ale. che fu l'anno scorso de..a 
Lznc.3. dovrà rest3re in Ita: a. Do
po .1 Portogallo la F.at d sertera 
il S3far, (doj'e sarà invece impe-

gu.data da un finlandese, stesse 1 gnata la Lane a che cercherà d. 
per dettare legge anche in Sverà. , contenere l'avanzata Opel) ed an-
dove le nostre vetture non sono ) dra d.-ettamente in Grec'a e q j n-
iri3i r.use.te ad emergere. Il mo- J d. ,n Marocco. Un programma in-
t..-o è semplice, le macch'ne ita- 1 tenso, pienamente gius:.ficaio dal 
lizne. in fatto dì rally oramai la ! valore eommercal» di una vittoria 
sanno lunga e soprattutto sono le ' 1 un rally di presi.gio e soprat-
p u atf'dab li su ogni t.po di te-- ! tutto della cor,qj"sta di un titolo 
reno. Consc.a di questa suprema- , mond.ali in un momento in cu! 

r'icfjst- 3 J J ! 3 T : V "ST"C3 its.'a-.a 
s'a a:tr3.ers3.-!do u.i pe-.3C*3 £ cr -
s a qj.rid. .1 rrercato estero p jo 
da-e g-osse poss o . ta t sbocco. 

L'cb et: . 0 mone! 2.e log :a.men
te fa mo.ta go.a a Opel e Fo d ed 
anchs a.la stessa Pejgiot . che pur 
essendo spec aizzata nel e so e c o 
ve e:r ca.-e. potrebb». se b£.n caz
zata. a meta stag one tentare il 
colpacc o sffroni»"!do anche le re
stanti pro^e europee Per il mo
mento la class.fica del mond a'e 
vede F.st e Opel a. pr.mi dje po
sti seg-.t; da Lanca. Saab e Ford. 

Leo Pittoni 
Classìfica del 

campionato mondiale 

j scorso :n temo:! : cond.z.on. 
| d: zara, e ha r.cevuto il pre-
• m o per :'. corazzo d.mo 
I s trato co", suo r.tor.io alle 
i corse poco tempo dopo l'.n-
I e.dente al Nuerburzr.ng l'è-
1 state scorsa, ha detto- (Do 

irebbe e~*erc costituita una j 
commissione indipendeite for- 1 
mata da tre esperti alla quale j 
doi rebbe estere r:rono*rntti j 
l'autorità suprema per le de- 1 
r's.'on: riauardanli la pos«:- ' 
bilità di far correre o meno 
1 piloti m determinate circo
stanze ». 

acchi del \V:sla hanno perso 
! per 2 a 0 contro : Rangers. 
j ma le squadre erano orma: 
; g.a e..minate. 
1 II programma d: doman. 
; prevede ; seguenti incontri: 
'• Viaregg.o: F.ore«V..na-Samp-
1 dor:a; Rosunano : Verona-
j Amsterdam: Pisa: Inter-Huj-

duk: Sesto Fiorentino: Laz.o 
Ujpesr. 

Alia Fiorentina avendo già 
conquistato 4 punti basta p-i-
rezgiare per qualificarsi. In 
questo caso la Sampdoria an
drebbe a quat tro punti e .11 

j pratica sarebbe anche lei 
qual.f.catfl. verrebbero ei:mi-

; na te Verona ed Amsterdam. 
! Nel caso ia Fiorentina ba:-
! tesse !a Sampdoria e il Ve-
! rona avesse la megl.o sug!i 
! olandesi fra Verona e Samp-

FIAT punti 30 ; Opel 26; 
eia e Saab 13; Ford 1$. L»n-

Vi diciamo subito che non 
si tratta di una medicina. 
Un'azienda svizzera ha ore 
vettato e diffuso un conge
gno. che evita tutte le dan-

: nose conseguenze del fumo. 
sostituendosi alla mancanza 

- di volontà di smettere del 
' fumatore più o meno acca-
! nito. Si tratta di un bocchino 
• con un regolatore di miscela 
• aria-fumo, per cui il fumatore 
: smette gradatamente di fuma-
1 re. senza soffrire per la man-
. canza brusca di nicotina. E' il 
• fumatore che regola, giorno 
: per giorno, la quantità di fu-
, mo aspirato (pur non privan-
| dosi del piacere della sigaret-
I ta fra le dita) , finché avrà 
I smesso di fumare del tutto. 
i entro poco più di quattro set-
; timane. Con questo apparve-
. chio si ha comunque il piace-

chevole contro la formazione ! z.énte reti. • re psicologico del fumo, si di-
j della Finlandia Under 21, che t L'Inter avendo anche lei ! sintossica gl'organismo tenta

si trova :n Italia. 1 4 punti :n pratica è qual.L- i mente, senza gli effetti danno-

Giovedì (ore 15) 
Roma-Finlandia U. 21 
Giovedì ceri inizio alle ore j dona passerebbe il turno la 

15 la Roma disputerà un'ami- squadra con il miglior quo-
^ V m f / i l ^ / * r t n r r r t 1 Q f r k - - m . i 7.irrif* ì •» A T - I ? A T-^t-1 

si di una brusca sottrazione 
di droga, della cattiva dige
stione. della diminuzione del
la memoria e cosi via. 

Scrivete oggi stesso a • Lenk 
Italiana » Sezione UR/3 • Cor
so Porta Vittoria. 28 • 20112 
Milano, e riceverete contrasse
gno il bocchino brevettato Air 
Smoke Regulator per sole 
L. 7300. p iù spese postali. 
Non mandate denaro ORA! 
Pagherete al postino alla con
segna del pacco Garanzia: se 
entro otto giorni dal ricevi
mento, dopo aver seguito le 
istruzioni, non avrete tratto 
alcun giovamento, potrete re
stituire il bocchino, e sarete 
rimborsati integralmente del
la somma versata. Scrivete 
subito per difendere finalmen
te voi stessi dai gravi danni 
del fumo, dalla nociva abi
tudine alla droga. Scrivete 
OGGI STESSO. 
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la un articolo di « Granma » 

Esame critico a Cuba 
del limitato raccolto 

di canna da zucchero 
Al crollo dei prezzi e alle piogge torrenziali si sono aggiunte le «carenze soggettive» 
Sottolineata l'importanza degli stimoli morali e dell'organizzazione del lavoro 

Due giorni dopo la conclusione della missione di Kurt Waldheim 

Vance inizia oggi da Tel Aviv 
il «sondaggio» mediorientale 

Ha detto di considerare « urgente » la questione della pace ma ha confermato che non 
prenderà contatto diretto con i palestinesi - Caute dichiarazioni del segretario dell'ONU 

La lotta politica in Cina 

50.000 r iunioni 
tenute a Pechino 
nella campagna 

contro «i quattro» 
« Nuova Cina » attacca la politica sovie
tica nei confronti di Cipro e dell' Angola 

Denuncia dell'ANC-Zimbabwe dì Nkomo 

Prossima un'intesa 
tra Smith e Muzorewa 

I colloqui anglo-americani sulla Rhodesin — Conti
nua la polemica sull'eccidio dei sette missionari 

SALISRURY, n 
Il comitato esecutivo del-

l'ANC Zimbabwe guidato da 
Jo-aiua Nkomo, ha respinto 
ogfi il cosiddetto progetto di 
«regolamento intorno» del 
problema rhodesiano propo
sto dal primo m a s t r o Ian 
Smith. 

A! termine di una riunione 
svoltasi a Salisbtiry. 1! comi
tato esecutivo della lazi cne 
interna dell'« ANC » ha diffu
so un comunicato nel qua.c 
condanna moine i coilo()Ui, 
giunti ormai ad « una fa^e 
n v a n / i t a » . circa la paru-ci-
panciie. a tale «regolamento 
Interno» del ve--scovo Muzo-
ìewa e del capo tribale Cai-
rau, che ha recentemente co
stiti!.to l'>< Organizzarcelo. del 
popolo dello Zimbabwe ». 

Il comunicato dell'« ANC -> 
sostiene in proposito che « e 
pericoloso perdere tempo pre
zioso per cercaic di stabilire 
un iemolumento interno con 
movimenti senza importan
za che ncn hanno la possi
bilità di porre fine alla 
guerra ». 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, t i 

Il preannuncio di una nuo
va iniziativa angioamericanu 
j;cr una soluzione pacifica del
la crisi rhodesiana non mo 
difica sostanzia'mente l'at
tuale fa.se di st ilio delle trat
tative. Secondo l'ambasciato-
re americano alle Nazioni 
Unite, Andrew Young, <e rien
trato sabato in patria dopo 
una sosta a Londra e una ra
pida consultazione col mini
stro de»U esteri Crosland e il , 
mediatore britannico Richard 
sui risultati della sua recen
te visita in Africa) Tunica 
prospettivo valida dipende 
dalla ripresa del tentativo di
plomatico americano dopo che 
landra , a suo dire ingiusta
mente, ha dovuto sopportare 
da sola, e con scarsi risul
tati il peso del negoziato di 
Ginevra. « Una sistemazione 
pacifica è tutt 'ora possibile» 
ha detto Young lasciando pe
rò completamente nel vano 
i modi e temi in cui potrà i 

tornare ari articolarsi la pro
posta mediazione. 

L'attesi, dunque, e destina
ta a protra r-i e. Ira gli o= 
servatoli londinesi, vi e chi 
rileva l'ampia zona di ambi
guità nella misura in cui la 
speranza di una ricomposizio
ne dell'atti'L'giamento africa
no .sembra ossei e t>isata sul
la aspettativa di un even
tuale indebolimento del fron
te della guerngl.a Yojng h<i 
detto ai suoi interlocutori che 
:i poraxiu di ripensamento de
ve servite ai vari interpreti 
africani n presidenti degli 
stati interessati e 1 leaders 
nazionalisti Zimbabwe) a met 
tersi d'acconto fra di loro sul-
la linea comune da s c o r r e 
eventualmente al tavolo di 
una futura conferenza costi
tuzionale per la Rhodesia. 

Tanto il tappi esentante 
amenemo che : suoi colleglli 
inglesi hanno fatto sapere di 
(.sentirsi i n c o r a t a t i » dalle 
indicazioni emerse dai recen
ti colloqui Vorster-Smith. In 
questa settimana a Londra e 
Washington inizieranno una 
rassegna dettagliata del « pro
gresso » sin qui registrato dai 
negoziati. 

E' interessante in ogni ca
so che Young abbai riba
dì* o a Londra il suo giudizio 
pò-,:»ivo sullo .-.Viluppo della 
situazione in Angola affer
mando ancora una vo'.ta di 
vedere « un elemento di sta
bilità » nella presenza cuba
na nel paese sotto forma di 
assistenza tecnica. 

Continua frattanto la pole
mica sulla interpretazione del
l'eccidio dei 7 missionari cat
tolici in Rhodesia della set
timana scorsa. Sulla effetti
va responsabilità del misfat
to è ormai più che radicato 
il dubbio di molti ambienti: 
l'accusa si rivolge chiaramen
te sulla «provocazione» da 
parte del regime rhodesiano. 
E' significativo infatti che il 
Poreign Office abbia respin
to l'ipocrito invito rivolto da 
Smith ad una commissione 
parlamentare britannica per
chè volesse recarsi in Rhode
sia «ad accertare i fatti». 

a. b. 

Veselin Djuranovic sarà il nuovo primo ministro 

A Belgrado si prepara 

l'anniversario di Tito 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 14 
Il montenegrino Veselin Dj-

uranovich sarà il nuovo pre
sidente del governo jugosla
vo m sostituzione di Dzemal 
Hijedic, morto nel disastro 
aereo avvenuto in Bosnia il 
13 gennaio. Attualmente il 
governo è retto ad interim da 
un altro montenegrino, il vi
ce presidente Dobro-lav Cu-
l.iftoh che in tale veste ef
fettuerà da mercoledì a sa
bato una vi.->:ta ufficiale :n 
Romania. 

La candidatura di Djura-
novich — che ha 49 anni ed 
e finora stato presidente del
la Leza dei comunisti del 
Montenegro — è stata avan
zata oggi nel corso della nu
li.one delia pre<:den?? de!'-1 

Repubblica, svoltasi ad Igalo 
sulla costa montenegrina do-
\o Tito si trova per un pe-
riixlo di riposo. dallo stesso 
presidente jugoslavo. 

I„i Costituzione vuo!o che 
1*.Uve.-:.tura di ap.i de", LM-
vomo.uu i i .M MI .i:c,ir;co del 
parlamento. I_t candidatura 
è stata appianata da tutti i 
rappresentanti dolio Re-
pubbl.ohe e do.lo p/ 'n .noe au
tonomo olio hanno partoo.-
pato alla riunione della pro-
S'.dcn/i della Repubblica cui 
sono .ntorvonuti anche : u».»s-
s.m. dindon*.i de"...» Lee: dei 
comunist:. 

G'.i jugoslavi si appresta
no .ntanto a celebrare il 
40. anniversario dell'avvento 
di T.to alla direz.one del 
partito comunista ipoi dive
nuto Lena dei comunisti» e, 
i. 25 maggio. l'85. complean
no dell'anr.ano maresciallo. 
S. tratta di due ricorrenze 
Io cai manifestazioni — previ
sto in tutte le Repubbliche 
e province autonome della 
Jugoslavia — impegneranno 
la Log.» c.1 il Pae.-e e do» ran
no andare oltre il puro e 
sornpi.ee s.gn.ficato celebra-
11» o. 

1 prossimi mesi dovranno 
infatti sognare l'.»v»io della 
preparazione dell'undices-mo 
congresso della Lega previ
sto per la meta .io. 1978 

L'11. congresso ce. a Log.» 
do»ra essere un importante 
« memento » di bilancio per 
l'intera società iugulava. una 
ass so :n cui si tireranno le 
somme MI quanto e come e 
stato realizzato il sistema so-
c.alista autogestito In quel 
la sedo saranno esaminate 
le esperienze positive e ne
gative del sistema e subi i . te 
le direttrici per il futuro 

l a prossima assise dei eo-
JBUnUli jugoslavi sarà — «n 

me ha detto di recente il 
segretario della Lega Stane 
Dolane — «un congresso di op
zione, straordinariamente lar
go. eccezionalmente concreto 
ed il cui contro di gravità 
sarà la realizzazione della 
Costituzione e della legge sul 
lavoro associato approvata in 
novembre dal Parlamento ». 
Attualmente l'unità è « mol
to grande, ferma e larga co
me non mai >\ perché la gen
te comprende sempre più che 
« tutto ciò che si fa in Ju
goslavia e la realizzazione dei 
loro interessi * e che si crea
no le possibilità per .; una 
vita migliore e p.ù Locri» in 
tutti i settori della vita so
ciale >>. 

La Lega dei comunst i con
ta attualmente circa un mi
lione e 400 miia membri, NO-
e- * • i i ' * - m . i m i A r » -, * -» i- • .-*»-» 

silicata Fa/.one di proseliti
smo - solamente no; primo se
mestre de! 1876 vi hanno a-
derito I0.V724 nuovi membri : 
tra que.-'i 31 mila opera-, il 
che rappresenta un aumento 
rispetto al passato, ma con 
una percentuale operaia tra 
i nuovi iscritti, considera
ta ancora insoddisfacente 

Secondo Stane Dolane e ne
cessario che il congresso si 
occupi prima di tut to ole: 
problemi vitali e concreti della 
soc.età jugoslava. a pirt .ro 
dal suo sviluppo economico 
sino all'elezione de. vortsi-
gl: operai e alla formazio
ne dei quadr. per la base 
dell'autogestione. Nel contem
po. pero, bisogna anche <--. e-
g.iare la cosc.enza di orni ju
goslavo inserito nell'autoge
stione. sia questi comunista 
o no ". sulla responsabilità 
di tutti per quanto avviene 
nella società jugoslava. «Ca
scano de» e rendersi conto 
d: essere un membro respon
sabile delia società e che 
qualcosa dipende anche da 
lai •. I*» eente deve compren
dere che esistono . le possi
bilità ed il dovere d: influen
zare tutte le decisioni che 
1.» interessano, che riguarda
no la Mia v.ta e quella del
ta società, nel confronto del 
suoi interessi con quelli do
gi. altri, nella r.oeroa di una 
soluzione comune >v 

Un invito quindi ad una 
maggior partocipazione popo
lare. molto importante per
ché. ha detto io stesso Do
lane, « la ideologia borghe
se e sempre prosente nella 
coscienza degli individui, an
che in quella di certi mem
bri della Iieg» dei comunisti). 

Silvano Goruppi 

L'AVANA. 13 I 
Con la chiarezza e la fran- ' 

ehezza che sono caiatteristici 
della nvo.uzione cubana, il [ 
quotidiano del partito conni 
ni.ita Granimi ha pubblicato 
lecentemente un'analisi criti
ca sull'andamento della zujru 
dello zucchero che, partendo 
dalle difficoltà obiettive e ri
levando anche gli indubbi 
successi conseguiti in questi 
anni, mette tuttavia a nudo 
le deficienze che ancora .imi
tano il conseguimento di ri
sultati che sono vitali per il 
corso dell'economia del paese. 

Le cause obiettive di diffi
coltà sono molte. Prima di 
tutto il crollo vertiginoso del 
prezzo dello zucchero sui mer
cati internazionali, passato 
nel giro di 22 mesi da 65,50 
centesimi di dollaro la libbra 
a 7.50 Poi la tremenda siccità 
che per tre ann. di seguito ha 
colpito le regioni orientali del
l'isola causando non solo una 
drastica riduzione del ìendi-
mento della canna, ma anche 
maggiori difficoltà al mo
mento della raccolta, dato 
che per non aggravare ulte
riormente la situazione si ta
glia la canna verde e non si 
neon e al metodo australiano 
che prevede l'incendio — me
todo che comporta una ridu
zione di più delia metà del 
tempo per il taglio della can
na —. 

Infine questa zafra è stata 
duramente danneggiata da 
una serie di piogge torienz.a-
li che hanno colpito [a parte 
occidentale del paese proprio 
nei giorni in cui avrebbe do 
vuto iniziare la campagna. 

Ma proprio per queste dif
ficoltà oggettive tanto gravi. 
scrive Granma, occorre ora 
superare quelle soggettive. 

I risultati già laggiunti dal 
1970 ad oggi sono rilevanti, 
basti pensare che l'anno scor
so già il 32 per cento del ta
glio della canna era fatto con 
le macchine e che quest'an
no la percentua.e supererà il 
40 p:r cento. Inoltre questa 
massiccia meccanizzazione ha 
permesso di selezionare i ma-
cheteros elevandone ii rendi
mento in maniera sorpren
dente. Basti pensare che dieci 
anni la solo una brigata di 
tagliatori di canna raggiunse 
il milione di arrobas e che 
l'anno scorso furono centinaia 
e tra queste tutte quelle dei-
la provincia dell'Avana. 

Ma non basta negli zucche
rifici occorre ottimizzare tut
te le fasi del lavoro e soprat
tutto risparmiare petrolio, 
utilizzando come combustibile 
il baguzo, cioè il residuo del
la lavorazione delia canna. 
Ma questo comporta che si 
lavori in continuazione, per 
avere sempre combustibile, al
trimenti è necessario bruciare 
petrolio. E l'anno scorso, se
gnala Granma, «salvo che 
nella ex provincia di Las Vil-
las. tutte le altre province, 
invece di ridurre il consumo, 
lo elevarono». 

Un grave problema è quel
lo del tempo che passa tra 
il momento del taglio della 
canna e quello della sua lavo
razione. Più tempo passa, mi
nore è la resa in zucchero. 

.< Quanto grandi siano le de
ficienze — dice Granma — Io 
testimoniano le cifre delia 
passata zafra nella quale. 
mentre la media nazionale 
era di 38 ore. la vecchia pro
vincia di oriente aveva la 
media più alta con 48 ore e 
l'Avana la più bassa con 22 ». 

Nell'agricoltura si calcola 
che sia ottima la presenza su! 
campo di un machetero per 
24 giorni al mese, ma questa 
media non è quasi mai s ta ta 
rispettata e in Oriente addi
rittura si è giunti ed una me
dia d. 19 giorni al mese di 
presenza al lavoro. Nonostan
te questo è cresciu\i di molto 
la produttività per uomo, ma 
non e cresciuta in modo uni
forme. Mentre i macheleros 
dell'esercito giovarne del la
voro hanno un altissimo ren- ! 

dimenio, non altret tanto si ! 
p i ò dire dei professionisti sta- J 
tal. e meno ancora dei volon
tari organiz7ati dal s.ndaca- | 
to. x forze composte entram- ; 
be da parsone adulte, esperte ; 
e m piena saluto fisica >. | 

Infine sorprendente è che : 
le cosiddette wbrigate mi'io- ; 
nane ». cioè queile che all'ini- l 
zio della taira dichiarano di j 
voler tagl-.i~e un milioio o più i 
di arrobas di canna e che si j 
organizzano per qucs'o fine, i 
sono formate dal 3i oer conto ' 
de: t»g.latori. ma t a g a n o il j 
70 per O T . ' O circa doli» cann i j 
I res'ante 65 per cento do: i 
''.achr'rras non o-jmizra*: , 
con questo fine hanno un.» I 
produttiva.» mollo l\»-vi o la- , 
g.i»no ,-o'o il restante 30 per . 
c o v o del a canna ; 

Q.lesto d mo.-tra '.".rnport.in-
r.» rìvoli .-timo'.: mora'.-, e della • 
o-ean:zzaz:or.o ed e una via | 
sul.» q.ia'o marciare o-er su- . 
per.ire con "eliminazione del- J 
lo deficienze soggettive > pe : 
santi remore oggettive di cui • 
parlavamo all'imz.io I 

Si trat ta, come si v-^do. di , 
una critica aperta e sorona. ! 
la cui imoor:an7.i sta anche • 
nel metodo, il metodo del".» 
discussione pubblica scolta da 
•ermo da'la rivoltinone cu 
bara . • 

TEL AVIV. 14 
Il segietar.o di Stato amo 

r.oano Cynis Va:n.« e o t t o o 
n?lle pnme ere di domain 
mattina in Istraele, prima tap 
pa di un giro in Medio Orien 
te che segu*1 a ruota quello 
compiuto da! secretano del 
l'ONU. Kurt Waldheim. Van 
ce lascia Wash.ngton stase 
ra alle 23 de 0") ora Italia 
na). Egli si tratterrà in Israe
le due giorni, e visiterà pò. 
nell'ordine Egitto, i j 'Hno. 
Giordania, Arabia Saudita e 
Siria. Il « giro d'onz/onte » s. 
concluderà appunto a Da 
masco nella giornata di do
menica prossima. 

La visita di Ci/rus Vance 
nel Medio Oriente costitui
sce il terzo « sondagc/io » in
ternazionale dell'amministra' 
zione Carter, dopo quel'o del 
iiceprcsidente Montile in 
Europa e m Giappone e dei-
l'ambasciatore ull'OSU Yowu 
nell'Africa uustra'e. Un mio 
vo e test » dumi uè per qli 
orientamenti de! neo-presiden
te degli Stati Uniti, ed un 
« teit » partico'armente im
portante. se si cousideia die 

lo stesso Vance si è sbilan- f 
ciato fino a definire — m I 
un'intervista ad un giornale I 
kuwaitiano — il 1977 come ' 
un anno che « potrebbe esse- | 
re decisivo, in quanto vi sono | 
attualmente parecchi fattori 
che potrebbero condurre ad 
una soluzione ». 

Ma al di là di giudizi e di 
valutazioni il cui pur cauto j 
ottimismo potrebbe essere me- • 
rumente strumentale, esisto 
ìity dciwertj le co?i(fi2io?ii Ti£\r ' 
fare concreti passi avanti -- ' 
a breve o media scadenza — '• 
ve/so la •io'uzione del probìe • 
ma mediai leniate'' Se •' ! 
'•test • di Vaine e anioni • 
tutto da late, un altro se i 
ne e appena concluso, quei- ', 
lo del icqreturin r/enera'e de' l 
l'OXU Waldheim. e ì risultat< | 
sembrano enei e s>at> ime- , 
non alle as-pettative della | 
i ni'.hu Dalia « fiducia >• nel'a 
possibilità di 'oinxicaie hi • 
tonierenzu di G'iievia «ent'o 
i' piassimo marzo ì> (come I 
auspicalo nel novembre si or- | 
so dit'i'Assemb'ea oeneral'- \ 
deUGM'i. Waldheim e /MIV i 
*ato dapprima alla constata- J 
-io/li: the avi so/io amora 

molti problemi da risoli ere , 
prima di poter parlare di 
una tale riconvocazione, ed 
in line alla convinzione Ote 
— come ha detto avant'ien 
e come riporta /'Internatio
nal Herald Tribune — la ri
presa di Ginevra <- »ÌO?I e ri 
lista nell'immediato futuro», 
anche se si può sperare che 
« essa abbia luoqo nell'ateo 
dei prossimi pochi mesi ». 

Le difficoltà con i ut si è 
òLoniialo Wu'.dhciirt sono dun
que concrete, e attendono a! 
larco anche i! searetario di 
Stato (imci " ano Piti 'lopno 
non •'C'iittiii che questi stia 
pai tendo t o>: i' piede q'itsto, 
ulfcno ci state a'ie dichia-
iciZ'oni de"'t (.";•'"» »e rifa'
ti ha lieiunto iu sua ''/;.wo-
'•e '/> Medio Oriente come un 
.'.i mento che -< sottolinea Li 
'iii/enza che att>ibwamo al! i 
questione delti IHU e >\ etili s1 

e può ut 'iettato a tur sa
pere che t" itela ( oqni con
tatto diretto» con i dirigenti 
pa'esttnesi, pur contundo < '/; 
potente sapete di pnt ^ul IO-
IO atteqotumento >< e in pur-
tnotaie di toiistuture n se ii 

è stato un ammorbidimento 
ne'la posizione dell'OLP ». 

Strano mexio di affrontare 
il problema, se è vero come 
e icro — e come ha sotto'.:' 
neuto ancora una volta Wal
dheim — che il nodo crucia
le da scioaìiere resta proprio 
quello palestinese, nel suo 
duplice aspetto di sostanza 
/istituzione di uno Stato pa
lestinese in Ciso'ordaira e a 
Guidi e di procedura 'parte-
(•'.pozione a pieno titolo del-
.'OLI' ai latori di Gnievia). 
Su questo teiifilo, IOLI' si 
e aiti pioirmci'ito con fstie-
ma e b'urc.za e -e>iso ih re-
s pan stilili ita ed ha oriniti bei 
fioco da « a»imoi1>idire > • inen-
l'è clr non mastiti uh un se
gno di ammorbidimento sono 
proprio i (lincienti liiaehunt, 
che continuano ad insistete 
ne: loia (lupine cateyoru o 

no : no ttì'a piesenza de'-
l'OLP, no a t/iniisias' tonno 
di Stato palestinese md'pen-
dente. 

.Xon è ei nifittf mente un 
caso die Vaine wzt i' suo 
cnn> medio oilentule piotino 
la dove Wahlìietm lo liu con
cluso. vale a dire a Tel Air : 
ma reciti eia teiere se ai'a 
la lolontct i ed tu una ceita 
'iiisitra !u capactu. a i' man-
datui di pi filiere realmente 
per un mutamento — o al 
meno per un inizio d' muta
mento — nella posizione sel
lai ut ed inticnsigcnte dei d1-
rioenti israeliani. Ce da d' 
if pera tio che Ut prossima 
sciidciiM e'e!toia;e eh man 
aio in Israele e il fatto che 
pioprio :er- un alto funzio
nano di Te! Anv. sotto pio 
cosati per cormzioiie. abbui 
chiamato espressamente m 
causa tt'cuni fra i massimi 
esponenti del partito laburi
sta, facendo sortici e nitori 
mterionativi sulla « tenuta ». 
di qui a maggio, del t/oiemo 
Rabut, costituirci indubb'ci 
niente per Vance un ulteriore 
mot un di dtihcaltu e di ni 
certezza. 

g. I. 
Un carro armato siriano nei pressi del campo palestinese accerchialo di Sabra 

Si teme un intervento massiccio delle truppe siriane « di dissuasione » 

Atmosfera di tensione a Beirut 
Accerchiati i campi palestinesi 

Il comando della resistenza annuncia che ogni tentativo di entrare nei campi sarà respinto con 
le armi - Pesanti bombardamenti nel Sud-Libano ad opera delle artiglierie israeliana e falangista 

Per aver duramente criticato Sadat 

Kamaleddin Hussein, 
ex compagno di Nasser, 
espulso dal Parlamento 

Ha definito «una farsa» il referendum svoltosi la set
timana scorsa per approvare nuove leggi repressive 

Espulsi dall'URSS 
due diplomatici 

norvegesi 
MOSCA. 14 

L'Untone Sovietica ha espul
so un diplomatico norvegese. 
comunicando a un altro che 
non gli sarà permesso di tor
nare a Mosca. Nell'annunoiar-
lo, la TASS dich.ara che « cer
ti membri del por.-ovia'.e dell* 
ambasciata di Norvegia sono 
impeiiiaii i«» attività meompa-
t.bil, con la loro pa-,:z.o.»e ». 

IL CAIRO. 14 
Nuovo grave s c m o di in-

vo.u7Ìone del regime di Sa
dat. L'e\ vice precìdente de.-
la Repubblica Kamaleddin 
Hussein è staro espul-o rial 
Parlamento. La causa? Aver 
osato criticare Sadat e aver 
definito «una larsa - ' il re 
ferendum con cui la settima 
na scorsa il 99.42 pc: cento 
degli egiziani Ì\A approvato 
le durissime misure «ant.di
sordini > varate dal governo 
ùupO la M-.ijll.-t jji> »>'.?. if tìvì 
Ift 10 T f n n s i n chi> fu r p p v ; -
5.1 nel sanrae iol*re 70 i mor 
ti. centinaia i ter.ti. miglm.i 
i fermi e gli arresti». 

A favore d?:!e.-pul.-:o-:^ 
hanno votato 281 deputati : 
contro 23; al. astenuti sono 
stati t re : gli assenti era.-.o 
4rl 

Kamaleddin Hu-sen». corr.e 
S»d.--t. fece parte d*1! <? Grup
po dei Do-j.ti . (.ce del".» 
:iu ns:r«.tta c'irò dì g.o.an: 

ufficiali r.az.onalisti che ".e. 
liulio \y>2. con alla testa N';.-
sor. assunsero i. pctere. c.:r 
ciaro.io il re. fondarono 1. 
r^p-bòlica. e :n»ufur»ron-> 
u.i'epoca nuova rxr i'E-r:tto 
o per tutto 1 moni.") arabo 
Uon>o def.n.to di de.-:.-*. .-
« ondo un or.ter.o cne for.-o 
r..-ente del punto i . '.--".a < eu-
rocen: r.oo A. Kam» oaàin Ha--
.-e.n fu allontanato da', poterò 
e meì-o in residenza sor\o 
aliata poco tempo prima de' 
la i svo.ta .i sinistra > del 

Restituito .-.ila vita polii.e i 
nel 1971 d.\ Sadat. Kam.V.ed 
din ha mantenuto nei con 
fronti do! prendente un at 
tezg-.amer.'o autonomo e r. 
servato Quanno il governo 
ha varato le m:.-ure « s i r i 
disordini ». ohe :n pratv.i 
proibiscono ogni attività d"1 

rr.o r.tf a. comoresi scioperi 
e maniffstax.oni. i 'e\ « uff-. 
cuV.c libero « ha reaeito co i 
estrema durezza. Forte do! 
prestigio che gli deriva dal
l'essere stato uno dei compa
gni di Nasser. ha inviato a 
Sadat un telegramma, accu 
sandolo di «punire il pooolo. 
anziché ii governo por le sue 
deficienze.», definendo a anti
costituzionale » il decreto, e 
invocando addirittura la ma
ledizione di Dio sullo auto
rità. con una severa citazione 
del Corano: « Maledetti siar.o 

1 coloro clic sfidano la volontà 
! della loro nazione o caipesta-
i no la dignità del popolo • 
i Queste espressioni sono >tate 
i definite dalla commissione le 
j g.slatna rie! Parlamento < un 
' grave insulto ai valori, alle 
1 tr.i'fi/.oni e al'o nro.-odure co 
i s ' i 'u/ .oaai . >. noiurv* - aj prò 
I bidente <Sadat> m un mo-
• .r.vii'o d. ( r .-. o ò .-td.z.oii^ 

Al Cairo 

otto studenti 

arrestati 
; IL CAIRO, li 

Ior. .i.i Ui'..vor.-.ta del Ca.r'> 
! v .-or.o st.*t: .-contri fra .-"i-
! <;•."•.".. vi-:-: d.rr .o 'ra vano eo..-
' :ro la ool.t.o.» .ntoTia del pr--
! .- dentò Sadat O'to g.ovar.. 
' .-or.o sta*; a r ros ' -n . 

Sfuggito 

a un'imboscata 

il principe 
ereditario 

di Thailandia 
BANGKOK. 14. 

Il principe t r ed i ' ano di 
Tn.iil.mdia. che e anche co 
lonnollo dell'»—creno. e cadu 
to in un'imbo.-c.tta. mentre 
visitava le truppe impegnate 
nella repressione dei pai no-1 
rella provincia di Pheitch.i 
bun. 400 chilometri a nord 
di Bangkok. Il principe, che 
compiva la sua i-pezione a 
bordo di un mezzo cingolato. 
è rimasto illeso, ma un eli 
coti ero chiamato a rinforzo 
e stato dannezeiato dai guer 
nglien Un altro scontro e 
avvenuto nella provincia di 
Nan. sempre al nord riel pae 
se. nel quale sono stati fé 
riti 32 co»ernatIvi. 

BEIRUT. 14 
Clima di estrema tensione 

u Beirut, dove si ha la sen-
Ò.U.01T1 che la K forza di dis
suasione •• araba s: appresti 
a compiere un'azione contro 
i campi palestinesi, per «se
tacciare le ormi pesanti », 
secondo quanto ha lasciato 
capire un membro del Comi
tato quadripartito di con
trollo (formato da Ezitto. Si
na . Kuwait e Arabia Sau
dita). La pericolosità delia 
s.tuazione è dimostrata da 
un lato dall'avvert.mento 
lanciato dal comando pa.e-
stmese contro ogni tentativo 
di penetrazione ne: campi e 
dai l'altro dalia decisione 
(non ufficiale, ma conferma
ta da: fatt.» di Yasser Arufat 
di interrompere una v_ì.tu 
t he stava comp.cado .n Gui
nea per tornare sub.to al 
Cairo e intervenire presso . 
leaders ar.abi a. fine di evi
tare uno scco.tro aperto. 

Tutto e cornine.a'o con : 
p.vant combattimenti d. 
roveri', e venerdì Secondo la 
j.t.rr.t» wrs.one. sembra cne 
z.. -c<_»r.tr. .-.ano ir..zia*.: prò 
nrio m relazione allo srr.a-
.-» ht-ramonto, r.ve.a'o .eri. da 
parte del servizio d: sicure*-
/«i u n i u u r , u i u»« i c i u u u v u 
d .< Giugno nero *> di prepa
rare un at tentato contro Cy-
i.is Vance, giovedì prossimo. 
L'arresto dei congiurati a-
vrebbo dato or.ìf.r.e a soon-
:r. fra pa' tó ' ine?. . le trup-
,)*• s.r.ar.e sono sub.to inter
venute. r.or. per por f.n^ ,tg".i 
scontri, ma — « qu*1' cne r.-
.-•.-. ta — p r tont i re con la 
occas or.--' un attac<<"- con'ro 
. carr.D. p.tost.r.vsi .n qu.tn 
: o " i . i 

ìjii r..-:>i>:a è .-:3m •.rr.rr.--' 
e .:* i e . : e corr.->r'u-o -,--r 
ri.iv : e:.; . con 'argo .ni 
p o r o ci. ..r* - - .era • arni. 
pesar.:.. .-a'»»;o matt.n.» e 
stata ra^s.ur.'ii una proci 
r.a trt-g i.». ion . toT.p. — 
s i x v . t S.»b..-. •"* C h j t . . .ì — 
acct-ror. a t . ri... -Mrr. -arr. r . 
.-.rar... I-r o ogg. .o t<> -o 
.-.nane h-ir.n^> es-gj *o ^»s 
santa arre.--, fra . pa.vs* ne 
.- . -

:> r̂ a mett-re f r.«- a tu*: 
g . atti d, prov.x-!-.7 one e ri. 
.-ibo-igg.o - m-r. 'ro .. Co 
m.ta 'o qi.sdr.p.irt.to '.-^-z^xi 
do q ìrip.'--. r f-r.-cr '.'In*'-rr.a-
t.or.-i H-^r.i.ri Tr.bnii-. «.--
.-end-i "t n .-.g..o rio » cer..-i 
ra a IV.rjt -emp.e a-.-,». 
.-*rrf- i •! ,bor.i-. a ,;:,i sor.». 
ri m .- ir-- ;>-r m " »r? ti '•-
normer.t-- .1 l.borm d. rr.o 
•..rr.en'o e*, d.r.gen'-. e de. 
n. ..t.ir.t. p...vst.r.e-. e 1 •- lo 
ro rM>s.b..ti ri. oor..-erv.ir»* 
.o H~T.. .n do'.iz.or.o. 

ler. porr.rr.g^.o .. e. m\ è 
st,ito reso ancora p.u teso 
da.la contemporanea no:iz. •» 
«data AA Tel Av.v e non an 
vora comermata da altro 
fonti) de. r.t.ro de.a- truppe 
.-.nane <ÌA'.A c.ttad.na sud 
..banese d. Nar/»t.veh — .n 
armonia con quanto ch.esto 
perontor. amente ne: g.orn. 
scorsi da. d.r.gent: .sraelia-
m — e dello scatenamento d. 
un posante bomb»rdamento, 
durato alcune ore. ad opera 

della nrt:gl:er:a ..sraeliana e 
falangista contro . villaggi 
ancora temit. dai palestine
si e dalle sinistre in quella 
reg.one. 

E' in questa situazione che 
stamani la radio dell'OLP 
Voce della Pal"st'na ha av
vertito che qualsiasi tenta,-, 

• t|vo della « forrò'-fli -diteus.-", 
sione > siriana di imtrare nei: 

camp., a Be'rut o altrove, 
potrebbe avere conseguenze 
assai gravi e sarebbe in ogni 
caso e contrastato mi l iar 
mente >> Sabato, un comuni
cato della « forza di dissua
sione » aveva lasciato inten 
riero che le posizioni da cu. 
si era sparato contro i sol
dati s t r an i -dal l ' interno» 
dei campi erano state t; neu 
tra lizza te ed occupate «; le 
tonti uff.cial. palestmos. a-
v v a n o dal canto loro spec.f.-
oato che : carr. armnt: s t ra 
li" s. 'rovavano <e s; trovano 
tutt 'ora) ai d: fuori dei cani 
o.. 

PECHINO. 14. 
C.nquantami.a riunion. so

no st.ite tenute a Pochino 
negli ultimi mesi per criti
care la «banda del quattro». 
cioè il gruppo compasto da 
Chiang Chuig. la vedova di 
Mao. e bang Chungvhuo. Yao 
U'en yuan e Wang Hung wen, 
.icciisati di a\ere complotta
to IXT mipadron.isi del pò-
tere in Cina dopo la mor
te di Mao Alle riunioni han
no partecipato in totale ven
ti milioni di persone, il che 
signilita d ie ogni abitante 
di Pechino ha partecipato 
più di una vo'.ta alle riu
nioni di ((denuncia e di cri
tica'). 

Questi dati statistici sono 
contenuti in un articolo del 
Quotidiano de! Popolo, il qua
le afferma che .e riunioni 
hanno avuto conio oggetto 
non solo ì «quattro1), ma 
anche ui loro agenti nella 
oapia'e* Il giornale afferma 
intatti che e-v-i avevano croa
to nella capitalo «centri di 
collegamenti segreti)) e che 
(dive»ano cercato con mil'e 
mezzi, ma invano, ri: distmg-
gei e il (omitato di partito 
rio.l.i municipalità di Pechi
no e di usurpine il potere, 
allo scopo di sabotare l'ec
cellente situa' ione rivoluzio 
nana della città, controllale 
la capita'e e far sentire la 
propria influenza :n tutto il 
pae.se>' 

1! _• .ornale rivela che In 
gonna.o il comitato di paiti-
-i> di Pi (limo tomoco una 
(.unicren,a cii lavoro con la 
parto» ipa/.oue dei iosponsa-
bin d>'. ii 'iai'ieri e degli uf
fici por mettere a punto il 
piano di cinica ai quattro, 
ironie comoito centrale per 
il 1977.. 11 comitato di par
tito di Pechino e presiedu
to da U'u Toh. che nello 
siosso momento veniva anac
i a t o CÌA dazelhto tg.ornali niu-
i.iL di grandi carat ter i ! affis
si in pia/za Tit-n An Men. 

Il Quotidiano de! Popolo 
sottolinea che nella critica ai 
'<quattro> bisogna sempre par
tire dalle questioni di linea, 
allo scopo di !ar meglio ca
pire il loro carattere di «e-
strema destra». Il giornale 
indica come esempio gli ope-
ìai e gli impiegati dei settori 
dell'industria e dei trasporti, 
ì (inali «li.inno potuto trac
ciare più chiaramente la li 
nea. di demarcazione tra no
zioni che ì quat tro a\evano 
contuso: tra il principio "lare 
la nvolu/aone e piomuovere 
la proti azione", tra regola
menti razionali e il sistema 
"controllo - oppressione", tra 
aumento deli'accumulazione 

socialista dei capitali e il 
principio "mettere il profit
to al pasto di comando - ' e 
infine tra sollecitudine per 
il benessere delle masse da 
un lato e i'u.-o. dall'altro, 
degli incentivi materiali». 

L'agenzia di notizie Abo
rri Cina continua intanto, per 
quanto riguaida la politica 
estera, la polemici contro 
la politica del l 'Unone sovie
tica in due diverse regioni 
del mondo. 

In un dispaccio odierno 
l'agenzia ciitica «il freddo 
atteggiamento dell'URSS nei 
confronti dei recenti incontri 
tra il presidente di Cipro. 

,a rcnescovo. Makarios. e il 
capo dei turco - ciprioti Denk-
ta.-h. Secondo Suova Cina 
ì colloqui indicano che l'uni
tà e l'.ispira/ione comune di 
entrambe le comunità dell'i 
sola, o che le iniziative per 
risolvere le controversie tra 
Ciprioti sono state accolte be
ne da tutti imeno che da 
Moscai. a Mosca teine — scri
ve Suora Cina — che una 
vo'ta i.'rimatasi la situazione 
r.oll'i-o'a. non vi sarà più 
alcun prot<<-"o per avere un 
pun'o cì'aDpiL'gio In questo 
puntn s t r a t e g o cP 1 Medi
terraneo onent.i 'e • 

ler. la s'essa agenzia, in 
un altro d;.-p.vc.o. aveva al 

taccato la politica sovietica in 
Angola, accusando l'URSS di 
avervi inviato «diecimila mer
cenari» e di avere messo le 
mani sulle risorse economiche 
del paese. 

Dissidente 

autorizzate 

a lasciare 

I1 URSS 
Ludmila Ale\eyo\u. C>,M 

nonto della ci.ss.(lenza so» :e-
tK>i o fondatrice, uis.ome ad 
altri del cos.drietto v( gruppo 
d. Helsinki » potrà lase.aie 
l'Unione Sov.o!.ea ms-oine ni 
marito Nikolai V.llvam.-, ed 
a! figlioletto Mikhahil. Li A 
le\eyeva ohe ha ncovuto 'o 
apposito visto di oni.jiM/.one 
.1 primo febbraio, dice, gior 
lì. dopo averne fatto ridile 
sta. conta di s'abilir.-; negl. 
Stati Un.ti. 

Dei nove esponenti del ri.-
senso sov.etico che hanno 
tonnato l'arposito comitato 
incuneato di controllare il r.-
spetto cUi parte di Mosca de
gli accordi di Helsinki, Luti 
in.la A!e\oyeva è il tei/o ni 
qu ilo viene c o n c i s a l'auto-: -
/.azione di lascialo U aie.--
nata 'e. In procodon/.i l'app • 
sito v.sto era stato i-,:isoa".> 
a Vifaly Rubm o Makh i 
Beinshtein • : 

Si apprende intanto che Va 
lentin Turchin fondatore del 
la seziono sovietica di Amno 
stv Internationa! o stato in
terrogato dalla ixihzia bovli
tica. Parlando ai giornalisti 
dopo l'in* -nogatorio Turchin 
ha detto. « Mi è stato fatto 
presente che il m.o compoi-
tamento reca danno agli m-
tetessi dello Stato Ho ( hiesto 
loro di ossero p.ù precisi e 
mi hanno ricordato le men
zogne che avrei profferito ed 
i contatti avuti con cittad.n. 
stranieri. Ho risposto che non 
considero nessuna delle di
chiarazioni da mo i.lasciato 
in toma di diritti dell'uomo 
diffamatoria o falsi» •>. Tur
chin ha aggiunto che se egn 
dovesse continuate- nel ami 
impegno potrebbe venire gui-j 
(licito e processato m base 
all'articolo 70 del codice pò 
naie anziché in Uue all'ai-
ticolo 190. Il primo prevedo 
da tre a dieci anni di carcere 
p^r attività e propaganda an 
tisoviet'.ca: il secondo un mas 
simo di tre anni di reclusione 
ix-r chi a b b a dohberatam.'n-
te piopagato not./.ie false. 

Prossimo viaggio 

di Podgorni 

in Africa orientale 
. . . . . . . -v >r -N • 

•y •'. ' •-" ' i : ' fcas.AKA. i; 
Il pre.i.dente -ov.et co N. 

I:ola. Podgorn. visi'oià lo 
Zambia e altri paesi del 
l'Africa or.onta le nel'a r-ocir, 
da s e t t m a n a di marzo. Lo h i 
annuncioto l 'ambas'iata un 
v.fV.cn ri; Lusak.i. E' \\n .-• 
gno ri^l m.g'.ior.imf n*o rielle 
reiazion. tra l'URSS e lo 
Zomb.a. dopo la « ri-i vor.f,c<i 
t i.-i .n (K'.i.i'nif .io'li 'g'ier'.t 
n Angola. Ior; ;. m.n..-"i'i ri*-

gì: esteri zainb.ari'» S f''i-
M.vale iia <KÌi"-> l'.i'ii e ' .. 
riell'Umo:.- So-. .•*./.» e d; a 
' r . p.io.. .-«» .ai s". 

Per discutere la legge elettorale 

j Riprende il negoziato a Madrid 
tra il governo e l'opposizione 

i Sono già otto ì partiti democratici che hanno presentato formale richiesta 
; d i legalizzazione — Sono stati rilasciati i quattro militanti dell' ETÀ 

MADRID. 14 
Mentre ncn .-i e ancora 

-penl.i l'eco positiva che ia 
i . f raz ione degli ostaggi, Orio! 
e Villae.-cuaa. ria sol .èva to 
rr.ig.iorando il <1 ma politico 
gene:a.e dei p,its-.e. seno ri 
pr*--i ozg. .i Madrid i nego
ziai: tr.« i pr.mo ministro 
S.iarez <• ì leader delia or^^o 
s./.oit dent>r.i"i(a II tenti 
e que..o de.la 1-gge elt-ttora-
!•• .n bi-e alla ya.ile gii sp.i-
gr.oli duvrebb-ro andare .ilio 
uti i- :.t-..a tarda pr.mavera 
Lopposizione a quanto si -a. 
na g.a pronto dn suo prò 
getto da contrapporre a q^el-
.o so-.ern.it:\\t giuri.cato nel-
.e <eltini.ine .-cor.-e e.-.trema 
mente limitativo delie efie'-
tive liberta polii iene e no» 
in grado di g.ir.niti:e la ek 
zione d; organi veramente 
rappre.vnt.»t..i delia vo.onta 
popolare. La trattativa ap 
ix»re fin d* ora .»•• facile ie_-
brevo. Ma negli ambit-nt. de 
mocr.itìci si giudica già ora 
an fatto positivo che il ne
goziato continui e che 11 dia
logo governo opposiz.one, che 
ne.le settimir.'> p i n a t e , il 
complotto ultras. aveva corca 
to ri: bloccare ncorn ndo .-.d 
ogni mezzo, compreso la.ssas-
s.nio politico, proceda I co 
munisti non sono rappresen
tati nella commissione de.!a 
opposizione che .-: e incontra

ta ozzi co.» il pr.mo mini-
.irò Cosi .nf.itti vra stato 
deciso una decina rii diom. la 
d<igli .-"t-s.-i leader democra
tici. I! (OT.pizr.o Carrnlo fa 
ra parte invece della de.ega 
z:-"ne che- dt>vra t r a ' t a re a suo 
vmp ' j cor. il governo il pro
blema de.'e autonomie regio-
nal Ma il tema delle auto-
nom.-"' non s»-mbra es~"re 
eiud.cato ancora i maturo » 
rial governo Suarez che fino 
.id ora ha rc.-p ITO ogni r.e 
goziato su qut--to delicato, ma 
ìmjx'ilonte problema Sino ad 
ora il governo ha ribadito che 
soltanto un parlamento elet
to d.illa nazioni.- avrà l'auto-
r:tà per prendere In esame 
lo sempre- più pressanti ri-
chie-^tc- di autor.-.m i che ven
gono dal.e ire regali : p r r < i-
ìx»!i de.la Spign.i jxie^e o.i-
-co. Galizia e Catalojn ». D'ai 
tra pane , ."opposizi-ine tino 
ad ^ra ha ria"o ^na ornar.» di
mostrazione della cautela con 
cui intende port.cre avanti il 
negoziato e de'Ia volontà di 
non voler -n a'ciin modo for
nire appigli alia sempre po*.-
sib.Ie provocazione ultras cne 
po'rebbe bloccare il lento nro-
cervso di riforma Oggi il Par 
tito socialista popolare (PSP) 
ha depositato i propri statuti 
prev-.o il ministero degli In
terni in base al nuovo elecreto 
che ha trasferito alla magi

stratura suprema la rorr.p--
tenza d: decidere sulla lega 
lità dei partiti. Sono già ot 
to i partiti democratici, fra 
CJÌ lo stesso Partito cemu 
nista. che hanno presentate» 
formale richiesta di legalizza 
z.one. In base alla nuova leg 
gè la richiesta viene presenta 
ta al eoverno. ma questo ha 
solo il compito di vagliarla. 
ed entro dieci giorni deve 
passarla alia Corte suprema. 
la quale deve stabilire se i 
programmi e gli ob.ettivi di 
quel parti to r sono conformi 
alle leggi vigenti >». 

Un altro fatto positivo è di» 
registrare ogg. nel pan ora 
ma politico spagnolo, quat
tro detenuti p~l!"ici baschi i-r. 
no stati rimessa -.n liberta 
ali.» fine delia scorsa setti 
maria. Il governo lo ha fat
to senza far seguire la misti 
ra da alcun commento. Il 
rilascio dei militanti dell'ETA 
condannati a pene varianti 
dai sei a quindici anni di car
cere, viene generalmente in
terpretato tuttavia, come un t 
nuova Interpretazione più am
pia del decreto di amnistia del 
luglio 1976. E' ancora presto 
per dire se questa misura 
passa ritenersi una avvisti»; a 
favorevole a quella amnistia 
generale per la quale si bat
te con sempre maggiore vi
gore ed appoggio l'opposizio
ne democratica spagnola. 

http://fa.se
http://sornpi.ee
http://pirt.ro
http://ri.iv
http://pae.se%3e'
http://ern.it
http://mocr.it
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Primi passi 
di Carter: 
chiarezza 
e ambiguità 

Accenti differenti rispetto al 
passato si son potuti cogliere 
già in queste prime settima
ne di vita dell'amministrazio
ne Carter principalmente nel
la politica degli Stati Uniti 
verso l'Europa. Non ancora 
qualcosa di lineare. Chiarez
za e ambiguità, infatti, si 
intrecciano. Ciò non può ave
re, ovviamente, un valore ve
ramente indicativo. Sarebbe 
imprudente e improduttivo ba-
<̂ ;i j ' f <rjm|iyi tii_ii n r i m i DHS4Ì. 

Ma è bene annotare quel che 
accade. Quando si t ra t ta del
la politica di una grande po
tenza come gli Stati Uniti 
ogni passo conta. 

11 ripudio della «dot t r ina 
Sonnenieklt -> vale a due del
la politica di cristallizzazione 
delle zone di influenza in 
Kuiopa rappresenta uno di 
questi accenti differenti e in 
esso si intrecciano, appunto, 
almeno per quanto è possibi
le giudicare oggi, elementi di 
chiarezza ed elementi di am
biguità. Chiara sembra la 
consapevolezza che ogni cri-
stalizzazione di zone di in
fluenza non può reggere in 
eterno. K la «toria oggi, for
se cammina più speditamente 
che nel passato. Ambigua è la 
proiezione unilaterale che si 
tende a dare al ripudio. Si 
parla molto di una politica 
diversa verso l'est europeo. 
Non si parla quasi per nulla, 

invece, di che cosa quel ri
pudio deve significare nei con
fronti dell'ovest europeo. Kp 
pure i due aspetti della que
stione sono s t re t tamente con
nessi. Rientrano entrambi, co 
munque. nell'area degli inter
rogativi at torno alla natura 
dei mutamenti che la ammi
nistrazione appena insediata 
vuole e può introdurre nel 
ruolo che l'America e venuta 
assumendo in Europa. 

C e stiita la missione del 
vicepresidente Mondale. Mol
ti hanno tenuto ad attribuir
le un significato rivelatore nel 
delincarsi di una politica che 
tenderebbe, secondo quanto 
Carter aveva ripetutamente 
af leimato durante la cam
pagna elettorale, a rivedere 
certe priorità nell'azione in
ternazionale degli Stati Uniti. 
Preso a t to che l'Furopa occ; 
dentale dovrebbe beneficiare 
di tale revisione, non si e 
detto molto di come sono an
date effettivamente le cose. 
Lo stesso protagonista della 
missione è stato assai avaro 
ne! fornire indicazioni che po
tessero rendere fondate le 
analisi o almeno attendibili le 
ipotesi. Si è dovuto ricorrere, 
per le uno e per le altre, 
a frammenti di indiscrezioni 
vei:uti da parte diversa da 
quella americana. L'impres
sione che ne risulta pone qual
che problema. K di questo 
vogliamo occuparci. 

A T T ' I T R ^ A A \ 7 T I T \ J 1 \ J A Rigide misure di sicurezza sono state adottate a I 
r\ljiJ LéiXin. l \ \ lUiMiytX Vienna per la riunione degli esperti dell'OPEC. che i 
durerà una settimana. Nella riunione verranno discusse le diversità nel regime dei prezzi pe
troliferi. La foto mostra alcuni esperti all'uscita della sede centrale dell'OPEC, vigilata da 
gendarmi 

Si vota oggi in Danimarca 

La socialdemocrazia danese 
alla ricerca di un recupero 

Incerto il pronostico • Un rafforzamento generale della sinistra potrebbe 
bloccare una ulteriore avanzata dei qualunquisti di Glistrup - La crisi 
e le difficoltà economiche al centro delle ultime battute elettorali 

L'Europa occidentale 
è ormai cambiata 

Sembra acquisito il dato che 
gli uomini della nuova ammi
nistrazione, e tra di essi sicu
ramente anche il vicepresi
dente Mondale, si rendono 
conto che il panorama politi
co dell'Europa occidentale è 
sostanzialmente cambiato in 
questi ultimi anni . L'Europa 
nella quale viviamo, in effet
ti. non è più dominata dalle 
lorze della conservazione e 
perciò una Europa unita di 
domani sarebbe molto diversa 
da «piella che avrebbe potu
to essere ieri. Ma l'acquisi
zione sembra arrestarsi qui. 
Non pare siano del tut to chia
re le conseguenze che ne de
rivano. La prima è già nel 
tipo di discussione in corso 
tra la sinistra europea sulla 
possibilità, o meno, di riper
correrò le t a p i » di una. vec
chia strategìa"dello sviluppo. 
I-i seconda è che, pur esi
stendo differenze da paese a 
paese, e sovente all ' interno di 
uno stesso paese, nella matri
ce ideale e nell'azione politi
ca delle forze che hanno con
tribuito a cambiare il panora
ma politico dell'Europa, es
se hanno oggi un t ra t to co
nnine. al tre ne possono avere 
domani per arrivare poi, an
che a definire una prospettiva 
comune. Ogni il t ra t to comu
ne è dato dalla necessità di 
fare uscire l'Europa occiden
tale dalla stretta della crisi, 
domani t rat t i comuni potreb
bero essere rappresentati da 
clementi di convergenza sulle 
?>rniie da percorrere per non 
ricadere nella vecchia spira
le. E la prospettiva comune 
potrebbe diventare quella di 
nilLsctitere il rapporto di su
bordinazione economica e po
litila della parte occidentale 
de! vecchio continente a «po
li >•> esterni ad essa. Qual
cosa di molto diverso, dunque 
che caratterizzò l'unione delle 
forze della conservazione ai 
tempi di Adenauer e di Schiu
ma nn. 

Hori:o qui un primo proble
ma. Tut ta l'azione kissinge-

riana è s ta ta punteggiata da 
una palese e tenace ostilità, 
che non di rado si è manife
stata anche in modo assai 
brutale, a questa prospettiva. 
E forse non soltanto per il 
contenuto nuovo che poteva 
e può assumere il processo di 
unificazione dell'Europa, ma 
anche perchè in ogni tendenza 
alla unificazione dell'Europa 
Kissinger vedeva una minac
cia a: ruolo egemone degli 
Stati Uniti. I/i «dottr ina Son-
nenfeldt » è nata anche in 
questo contesto: è bene che 
non lo si dimentichi. 

In quali termini si pone il 
problema per la nuova am
ministrazione? Dalla missione 
del vicepresidente Mondale 
ci si poteva at tendere una 
prima risposta. Essa non è 
venuta. L« missione si è svol
ta, anzi, a quanto si è pò 
tuto comprendere, a t t raverso 
notevoli oscillazioni. Da una 
parte, ad esempio, è stata 
manifestata la disponibilità a 
guardare al di là dei vecchi 
orizzonti, ma dall 'altra par
te si sono posti limiti al su
peramento. in concreto, di ta
li orizzonti: per un verso si 
è raccomandato alla Germa
nia federale di adottare misu
re che sembra andassero nel 
senso di contribuire ad alle
viare le difficoltà economiche 
di paesi come l'Italia e la 
Gran Bretagna, ma per un 
altro verso è parso che ve
nisse accentuata la tendenza 
alia dilezione americana del 
futuro politico ed economico 
dell'intero mondo occidentale. 
Si è evitato, in ogni caso. 
di assumere una posizione ben 
definita sulla unificazione del
l'Europa e sul contenuto che 
essa potrebbe avere. Dal viag
gio di Mondale si è dunque ri
cavata l'impressione di un ap
proccio contraddit torio: pre.-n 
di coscienza del maturare di 
situazioni nuove, resistenza a 
coglierne il senso profondo e 
ad accettarne le prospettive 
possibili. 

Visione nuova 
fatti testardi 

Se quejt.i impressione cor-
r:.-ponde alla realtà, e pur 
non volendole attribuire, co
me si e detto, valore indica
tivo. conviene chiedersi da 
che cosa la contraddizione può 
uonvarc-, S; può faro una ipo-
te^:. F ' po^ibi le . cioè, che 
l'America di Carter, o forse 
sarebbe meglio dire Yequipe 
d: Carter, s- trovi o-*z\ in una 
s.tuazione che potrebbe ave
re qualche analogia con quel
la nella quale si trovò l'equi
pe d: Kennedy: visione nuo
va. tatti testardi. Visione nuo
va della funzione della demo
crazia americana nei mondo. 
lat t i testardi costituiti da quel 
che l'America è nel mondo. 

Certo, molto tempo è passa
to da allora e severe sono 
s ta te le lezioni delia storia. 
Ma un divano, tipico di allo
ra. può riprodursi e rappre
sentare il filo della continui
tà tra il passato e il futu
ro: :! divario t ra -'impegna
ta ricerca di un nuovo modo 
di porsi di fronte ai proble 
mi della nostra epoca, e la 
forza di resistenza di una 
massiccia realtà che si fonda 
invece su! vecchio. In tal sen
so. se apprezzabili possono 

essere irli accenti differenti 
rispetto al passato, significati
ve possono diventare le reti
cenze o peg?:o le ambigui
tà. Rompere con la conce
zione kissmgeriana delle zone 
di influenza è certamente un 
passo avanti . Ma c:ò ìrnplì-
ca molte cose non solo neila 
politica verso l'est bensì an
che nella politica verso 
l'ovest. Implica, ad esempio. 
riconoscere che la disartico
lazione dei vecchi a poli » 
comporta l'acce;fazione .iella 
prospettiva di un mondo real
mente diverso e quindi di 
un'America realmente di
versa. 

E' questo che Carter e ia 
sua equipe si apprestano a 
presentarci, vale a dire qual
cosa che non abbiamo cono
sciuto? Può darsi. Ma per 
riuscire soltanto a intrave
derlo. ci vuole molto di più 
dei pur apprezzabili accenti 
che si sono potuti cogliere in 
questo periodo d: demarra-
qc. Annebbiati, de! rc-to. dal
le reticenze e dalle ambigui
tà che li hanno accompagnati. 

Alberto Jacoviello 

La cultura in una libreria amica 

libreria 
rinascita 
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MEETING* 
E VIAGGI DI STUDIO 

Dal nostro inviato 
COPENAGHEN, 14 

Nel clima di non troppo ac
ceso interesse che caratteriz
za queste votazioni parlamen
tari — la terza consultazione 
in quat tro anni — i tre milio
ni di elettori danesi vedono 
la partita di domani anche 
come una sorta di scommessa 
con la Gallup: sarà poi vero 
che, come dicono i sondaggi, 
i socialdemocratici di Anker 
Joergensen recupereranno? 
Che il Part i to comunista da
nese. entra to per la prima 
volta nel Folketing due anni 
fa — dopo la scissione dei 
socialpopolari nel 1959 — ve
drà consolidarsi le proprie po
sizioni aumentando anche. 
magari, di qualche punto in 
percentuale? Cresceranno an
che i socialpopolari e i socia
listi di sinistra? Il rafforza
mento della sinistra — seb
bene si t rat t i di una sinistra 
assai frazionata — si affaccia 
dinanzi ai danesi come una 
delle poche speranze di mu
tare in meglio il quadro poli
tico generale. Perchè sull'al
tro fronte, la stessa Gallup 
prevede come possibile una 
uitenore avanzata dei qua
lunquisti dell'avvocato Gli
strup, ai danni dei liberali. 

Non sfugge a nessuno che, 
per il primo aspetto, se que
sto quadro di previsioni venis
se contermato dai risultati, ci 
troveremmo dinanzi ad una 
battuta d'arresto di quella cri
si della socialdemocrazia che 
nell'Europa centrosettentrio-
nale si è manifestata con la 
sconfitta elettorale in Svezia 
e con le flessioni registrate 
nella Germania federale. 

Sul piano locale ci si po
trebbe trovare dinanzi anche 
a qualche non irrilevante ;io^ 
vita per quel che riguarda 
i rapporti interni alla sinistra. 
I comunisti i>ongono una sola 
ferma condizione per quanto 
riguarda la politica del go
verno nel nuovo par lamento: 
che si t rat t i di una politica 
che corrisponda davvero agli 
interessi delle masse lavora
trici. E i socialdemocratici. 
se vogliono — essi dicono — 
possono fare una tale poli
tica. 

Disoccupazione, tasse, liber
tà di contrattazione sindaca
le nelle vertenze di lavoro. 
spese e problemi militari sono 
stati i temi più discussi du
rante la campagna, durante 
il dibatti to televisivo di chiù 
sura svoltasi ieri sera tra i 
leader delle varie formazio
ni. e ne::a conferenza stampa 
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ministero degli esteri. E si 
t ra t ta anche degli scogli con
tro i qua!: si è infranta la 
mau^ioranza di centrodes t ra 
che sosteneva il governo mi
noritario dei soclaldemoerati-
c . costringendo Joergensen a 
sciogliere :! parlamento, sen 
ZA tuttavia rassegnare le di
missioni. Cosa consentita dal
l'ordinamento costituzionale 
danese. E* anche per questo 
che c e chi sostiene — e non 
a torto — che lo scioglimen
to del Folketmg può essere 
s:ato una prova d: forza d: 
Joergensen il quale ripresen
terà. assai probabilmente, lo 
stesso at tuale governo d:nan 
z: ad un parlamento ne! qua
le egii spera di fruire di un 
rapporto di forze più favore
vole. 

All'origine delle a t tual i dif
ficoltà c'è l'acuirsi di una cr. 
si economica che anche qui 
ha cominciato, ormai dA lem 
pò. a farsi sentire. La crisi 
del petrolio nel 1973. colpi du 
ramente la Danimarca, che 
non ha quasi risorse energe 
tiche né materie prime, a 
differenza degli a ì t n paesi 
scandinavi. Per la prima ve! 
ta la disoccupazione non solo 
esiste ma è in aumento: s: 
ritiene di avere at tualmente 
da 170 a 190 mila cittadini 
senza lavoro, circa il I3r'c del
la popolazione at t iva. E per 
perseguire la necessaria po
litica di investimenti, si ri
chiedono nuovi aggravi fisca
li. Tasto non troppo facile 
da suonare, questo, dal mo
mento che U contribuente da 
nese paga di tassa dal 40 
a! 70 per cento del propr.o 
reddito. A chi chiede se le 
tasse si riesce a farle pagare 
a lutt i , si risponde con grande 
iicmezza di s i . Tut t i le pa-

I seggi nel disciolto Folketing 
I 17fl seggi del parlamento tFolketing) sciolto sono 

cosi suddivisi: comunisti 7; socialisti di sinistra 4; socia
listi-popolari 9: socialdemocratici 53; radicali 13; demo
cratici di centro 4; cristiano-popolari 9; liberali 42; qua
lunquisti 24: rappresentanti della Groenlandia 2; rappre
sentanti delle isole Fàroer 2. Alla competizione parteci
pano anche il nuovo parti to dei pensionati e una vecchia 
formazione, la lega del diritto che non aveva raggiunto 
il quorum dei 2'r per rientrare in parlamento alle pas
sate elezioni. 

gano. ad eccezione di Gli
strup, il quale non solo ha 
in corso da anni un processo 
per evasione fiscale, ma si 
vanta di non aver mai dato 
una corona allo stato e, co
me avvocato si dedica da an
ni al ben remunerato patro
cinio degli evasori. 

II suo « vanto i» coincide con 
gli aspetti più pittoreschi del
la sua politica, con i suoi 
paradossi non privi di una 
certa presa demagogica. Le 
rappresentanze danesi al
l'estero costano troppo? Non 
si costituiscano altre amba
sciate, altri consolati, si di
metta il personale di quelli 
già esistenti. Ma la Dani
marca è un paese che perse
gue una politica di sviluppo 
delle relazioni internazionali: 
ha rapporti buoni con quasi 
tutti i paesi del mondo. Otti
mi sono quelli con i paesi so
cialisti, compresa la Repub
blica democratica popolare 
coreana: la socialdemocrazia 
ha sempre sostenuto i movi
menti di liberazione, per cui 
si trova oggi ad avere buoni 
ra pporti c o n : i' nuovi • paesi. 
Gli scambi vanno verso una 
generale intensificazione: che 
senso ha la rotta inversa in
dicata doi qualunquisti? Gli
strup aveva anche proposto 
l 'abo^ione dell'esercito: pro
vocatoriamente aveva sugge
rito di sostituirlo con una 
segreteria in grado di rispon
dere al telefono in russo in 
caso di guerra: «Ci arren
diamo ». Però quando l'anno 
scorso vi fu l'intesa t ra i 
partiti che appoggiavano il 
governo per l 'aumento delle 
spese militari, sostenne la ne 
cestita di un aumento a per-

o si la bene che la difesa 
o non si fa ». 

C e poi il problema dei rap
porti con la comunità econo
mica europea. Assai diffusa 
sembra la tendenza a man
tenere e intensificare gli scam
bi economici: l'agricoltura in
nanzitutto secondo fonti diplo
matiche, ha t ra t to vantaggio 
dalla adesione alla CEE. A 
sinistra tuttavia si sostiene 
che il vantaggio principale 
sarebbe derivato ai monopoli 
e alle multinazionali. Ma al
t re t tanto diffusa sembra in
vece la tendenza ad impedire 
che si stringano ulteriori le
gami politici. I danesi — eu
ropei. ma soprattutto scan
dinavi (aderiscono tra l'al
tro a! Patto nordico — mani
festano riserve sulla CEE 
mossi da un impuso a 
doppia faccia: uno nazio
nale, volto alla 
te ressi del paese, 
scarsa voce in 
presentative politiche europee 
(tipica a riguardo la posi
zione dei comunisti); e l'al
tra a carattere sciovinistico: 
si vale cioè sul timore di 
« meridionalizzanrsi ». Il go
verno Joergensen è favore
vole a elezioni europee di
rette ma con il doppio man
dato — alle elezioni cioè di 
deputati che siano anche 
membri del Folketing — e da 
tenere alla stessa da ta «Ielle 
consultazioni nazionali. Ma 
sono punti sui quali i social
democratici appaiono disposti 
a negoziare. E tale disponi
bilità sembra cresciuta dopo 
la visita di Joergensen al 
cancelliere tedesco S c h m d t . 

Angelo Matacchiera 

tutela di in-
che avrebbe 
istanze rap-

Mario Soares 
a Londra 

per l'ingresso 
di Lisbona 
nella CEE 

Il premier portoghese v i 
siterà anche le altre ca

pitali dei Nove 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 14 

I! cordiale benvenuto de! 
governo britannico ha accol
to oggi il primo ministro Ma
rio Soares all'inizio del suo 
sondaggio europeo ;n vista 
della prospettata adesione dei 
Portogallo alla CEE. Londra 
non è solo la prima tappa 
del viaggio che porterà Soa
res nelle capitali dei Nove 
ili un un ii Dublino, giovedì Ro
ma) : è anche uno dei punti 
di riferimento più favorevo
li del controverso tentativo 
diplomatico portoghese. Le 
difficoltà che questo incon
tra sul suo cammino sono 
note (debolezza dell'economia 
portoghese, contraddizioni 
della politica agricola comu
nitaria. aggravati interroga
tivi sulle successive doman
de di Spagna. Grecia e Tur
chia) cosi come i dubbi avan
zati da alcuni soci europei 
(aggravata pregiudiziale su
gli equilibri interni, rischio 
di accentuare il divario fra 
i! « club dei ricchi » e i pae
si più «poveri»). Per questo 
a Londra si dice chiaramen
te che il «caso» portoghese 
rimane affidato principal
mente a considerazioni poli
tiche. all 'opportunità cioè di 
rafforzare un certo proces
so democratico in Portogal
lo che. infatti, la Gran Bre
tagna ha sempre appoggiato 
e condizionato sul versante 
della moderazione. Questa ga
ranzia viene ora rinnovata 
dai dirigenti socialdemocra
tici inglesi a riprova di una 
linea di fondo accettabile. 
Soares è stato ricevuto per
sonalmente dal premier la
burista Callaghan che lo ha 
intrat tenuto a colloquio nel 
pomeriggio. Il ministro degli 
Esteri britannico Crossland 
non ha potuto prendere par
te all 'incontro perché colpi
to ieri da collasso cardiaco: 
le sue condizioni si sono suc
cessivamente aggravate e de
stano ora notevole ansietà. 
Crossland ha 53 anni e ri
copre la carica dall'aprile 
1976 quando Callaghan di
venne capo del governo. 
Quanto al Portogallo, i com 
mentatori inglesi rilevano da 
un lato la problematica si
tuazione economica de! Pae
se e dall'altro si domandano 
con quali mezzi possa esse* 
re assicurato un periodo di 
transizione sufficiente a con
sentire l'integrazione nella 
Comunità. Il quadro at tuale 
è preoccupante: 15'> di di
soccupazione. 30r'< di infla
zione, un disavanzo di qua
si 2 miliardi di lire, un cat
tivo raccolto agricolo, l'au
mento delle importazioni dì 
generi di prima necessità. 

La « crisi » — aggiungono 
gli osservatori — è compli
cata dalle istanze di giusti
zia. la protesta, le lotte sul
l'obiettivo dello sviluppo. Soa
res ha bisogno dell'aiuto del
l'Europa — si sottolinea — 
Su questa comprensione e 
assistenza comunitaria egli 
ha impegnato la sua credibi
lità nei confronti dell'opinio
ne pubblica portoghese. 

Antonio Broncia 

DALLA PRIMA PAGINA 

Raggiunto 
un accordo 
di principio 
per Cipro 

India: la zia di Indirà Gandhi 

passa all'opposizione di destra 
XUOVA DELHI. 14 

Kamhi Panda, sorella 
dello scompari i Panilit 
Nehru e ' : J di htdira Gan
dhi ed ex p r o u k n t e della 
A^ombita Generale dell' 
India, ha annunciato :ti 
una conferenza stampa 
che parteciperà alle pros
arne elezioni con il fron 
te dei le oppisi/ioni di de 
stra. costituito dal parti
to .lanata e dal t Con
gresso n-.r ia democra
zia ». Quo<fuit;ma for
mazione è nata recente
mente «la una sc issure 
de: Congresso che attua! 
minte detiene :". povre . 

I-a signora Kamhi Pan 
d i . ha affermilo in :ma 
dichiarazione - . r . t ta d; a-

ver deciso sette anni fa 
di ritirarsi dalla vita :>> 
l;:ka perché - preoccupata 
delie tendenze emergenti 
r.i-1 goxerno e ne» nart.to 
dei Congres-or. H«, ag
giunto che la proclama 
zione dello stato di emer
genza era stato per le: 
* un tremendo colpo . che 
- é imponant '^ imo porre 
fine alla tendenza auto 
mar i a che è cresciuta in 
proporzioni vastissime i e 
* sta distruggendo ; vaio-
ri che ci hanno guidolo 
nella lotta per la liber
tà ». Ha anche aggiunto 
d; ' a g i r e secondo cosc.en-
/a che deve sempre es 
-ere posta a! disopra del
le personalità ». 

In gravi condizioni Crosland 
ministro degli Esteri inglese 

LONDRA. 14 
Il ministro degli Ester. ;n 

elese. Anthony Crosland. ver 
sa in gravissime condizioni 
in ospedale dove era stato 
ricoverato ieri in seguito a 
malessere ceti conseguenti 
indizi d: et colpo apoplettico ». 
Lo annuncia il Foreign Offi
ce. « Le sue condizioni — se
condo un portavoce — sono 
gradualmente peggiorate e 
sono ora gravissime ». 

Crosland si è sentito male 
ieri nella sua casa di Adder-

bury dove stava traseorrcn 
do il f:oe sett imana. I! min.-
s:ro. secondo quanto ha rac 
contato ìa moglie, si era mes
so a lavorare ad alcuni do
cumenti quando ha acculato 
il malessere. 

Quando l'ex primo mini
stro britann:co Haro'.d Wil
son si dimise inaspettata
mente. la scorsa primavera, 
Crosland era :n lizza per as
sumere la guida del parti to 
laburista, che però toccò al
l'ex ministro degli esteri Cal
laghan, ora capo de', governo. 

* NICOSIA. 14 
lì presidente cipriota, arci

vescovo Makarios. ha dichia
rato ieri in una conferenza 
stampa che e stato raggiun
to :n linea di principio un 
accordo in base al quale Ci
pro sarà uno stato federato. 
unito, di due comunità e in
dipendente. Riferendo ai 
giornalisti locali e agii in
viati delia stampa intemazio
nale l'esito del suo secondo 
incontro con li ieader dei'.a 
comunità t»ir^g - r\£*pirfo=i-» 
Makarios ha detto che è sta
to ccncordato che ì". territo
rio che si trova sotto il cun 
tro'.lo dell 'amministrazione d: 
ciascuna delle due comunità 
verrà definito sulla base d: 
determinati criteri, tra cu. 
l'uso cne ne har.no fatto le 
due comun:tà negli ultimi 
anni . 

Parlando delle forme del 
futuro stato federativo bina-
z:o.ia.e. Makarios ha rileva 
to che durante I'.ncontro con 
Denkiash sono state cons.de-
rate due varianti, che ver
ranno entrambe discusse. Ri
spondendo alla domanda su 
quali aspett i del problema 
permangano divergenze nel
le posizioni delle parti , il pre 
s-.dente cipriota ha risposto 
che essi riguardano prob.e 
mi at t inent i alla libertà d. 
spostamento e di insedia 
mento su tutta l'isola, e an 
che il diritto alia proprietà 
:n ciascuna delle parti del 
paese. QJDSV. problemi ver 
ranno ripresi in esame sue 
ceiSivamente. Makarios ha 
espresso l 'opnicne che ì tur
chi ciprioti e in generale la 
parte turca voglicno ora ri 
solvere il problema cipriota: 
.-< Sono più ottimista di quan
to ncn fossi prima ». ha ag
giunto. 

In seguito. Makarios ha 
detto che durante l ' .ncontro 
con Denktash è s ta to pure 
esaminato il problema di un 
governo centrale. E" s tato 
raggiunto un accordo nel 
senso che il governo centrale 
dovrà assicurare l 'unità del 
paese, muovendo dalla situa
zione bicomunitaria dello 
s ta to cipriota. Makarios ha 
quindi dichiarato che la pò 
litica del governo., cipriota 
mira ad ottenere il ritiro 
di tu t te le truppe straniere 
da Cipro. 

Anonima 
del terrorismo politico, die 
la raffica di mitra tronca la 
vita di Occorsio. L'inchiesta 
sulla sua morte, dopo i pri
mi passi compiuti dal magi
strato romano Vitalone, vie
ne mandata ai giudici fioren
tini Vigna e Pappalardo cer
tamente non sordi a Questo 
tipo di questione. Vigna s'era 
da sempre posto il problema 
delle sovvenzioni al latitan
te Tuti, il terrorista delle li
nee ferroviarie, ed aveva sco
perto che a Roma era la sua 
« finanziaria ». attraverso quel 
« Beppino l'impresario» ac
cusato appunto da Tuti d> 
aver tirato improvvisamente 
i cordoni della borsa. Sono 
Vigna e Pappalardo — giran
do per mezza Italia con la 
foto di Concutelli in tasca --
a rintracciare nientemeno che 
in Piemonte i titoli riciclati 
in una finanziaria londi
nese: dietro di essi un al
tro riscatto, quello del ban
chiere pugliese Mariano, ra-
/ J u l / c U ' t U i t » ai-fi i t i j n / u t o i ' v 
da elementi missini di spic
co. come il federale di Brin
disi. Martinelli. Era costui 
guardaspalle del deputato 
Manco, il membro dell'Inqui
rente che si fregia del titolo 
di « missino dissidente ». Ri
scatto Mariano, dunque, ri
ciclato attraveiso un compli
cato giro die dalla Puglia 
porta a Londra dove ha so
stato, dopo l'eccidio di Sezze. 
anche Saeeucci. 

Ma Vigna e Pappalardo e 
più tardi, a inchiesta forma
lizzata, Corrieri, non si fer
mano qui: indagano fino in 
Calabria, dove le cosche in
vestono soldi sporchi negli 
appalti e nelle terre della 
costa ancora intatta, dove 
mantengono contatti non 
estemporanei con la vecchia 
guardia dei « Boja chi mol
la ». E' lì che si sono con
cretizzati in beni immobili i 
soldi del riscatto Paul Getti/. 
del riscatto D'Amico, del ri
scatto Mazzotti, inai più ri
trovati. 

Veniamo anche al « caso 
Mazzotti »: nella manciata 
di imputati al processo di No
vara, almeno due sono signi
ficativi per il discorso clic 
andiamo dipanando. Uno e 
Angelini, l'altro è Giacob 
be. uno del Xord e l'altro del 
Sud Su Angelini, carnefice 
di Cristina Mazzotti. esiste 
una lunga scheda alla que
stura di Milano die risale 
nientemeno al Wtì'J quando 
l'uomo fu fra i tanti sospet
tati dopo la strage di piaz
za Fontana: è l'uomo che s'è 
vantato di avere contatti in
ternazionali per la compra
vendita di arei Mira gè per 
conto di Israele. Una vante
ria? Forse. Ma non è vayite-
ria il fatto che l'altro impu
tato per la morte di Cristina 
Mazzotti. Giacobbe, sia in
quisito anche per l'assassinio 
di Feriamo e che goda di po
tenti appoggi negli ambienti 
della « Calabria nera ». la 
stessa che si fregia di consi
derare suo ospite durante il 
processo per la strage di piaz
za Fontana il neonazista 
Freda. 

Tutto questo non è fanta
politica. ne fantacriminalitù: 
fa parte d'un dossier che ve
de idealmente sotto la stessa 
bandiera la banda della ra
pina al treno in Toscana, 
ti Drago-nero » e la banda del 
francese Albert Spaggiari 
(ex OAS) che ha assaltato 
con lance termiche le casse
forti della banca di Nizza. 
meritandosi sul quotidiano 
» Le Monde » il soprannome 
di « banchiere dell'estrema 
destra »; la banda del seque
stro Malabarba che il giu
dice Violante, già ai tempi 
delle Sam Fumagalli, stabili 
fu gestito a metà tra mafia e 
trame nere e le bande dei 
trafficanti di quadri rubati 
che vedono fra gli imputati 
per la strage di Brescia al
cuni dei loro esecutori: sotto 
la stessa bandiera i contrab 
bandieri esecutori degli at
tentati a Trento e quelli che 
hanno contatti con il poten
tissimo Cicchellero. il « bos» 
dei boss » che in Svizzera co
me nella Germania federale 
può contare su potenti appog 
gi politici per i suoi traffici 
e la sua impunità. 

A questo punto, che nel co
vo romano di Concutelli sia
no stati trovati milioni del 
riscatto Trapani non fa me
raviglia. Stupisce semmai il 
contrario, che se ne meravi
gli un magistrato milanese 
in Per me si è trattato di una 
sorpresa assoluta >. ha detto 
il dottor Marra». Per chi da 
anni indaga, e anche con 
qualche risultato, su queste 
/ M f o c f i o n i /» >f nr«»A»PA ^•*-^-ir»*» 

rro di un'ipotesi di lavoro, è 
un tassello che «torna» nel 
mosaico delle organizzazioni 
eversive e criminali. 

Colloqui 
no l'esigenza di condurre una 
lotta coerente, in base ad 
una linea politica autonoma
mente elaborata e decisa da 
ogni partito, in corrisponden
za alle condizioni economico 
sociali e politiche e alle par
ticolarità nazionali dei rispet
tivi paesi, per raggiungere gli 
obiettivi della pace, della de
mocrazia e del socialismo. 

Le due delegazioni, pur nel 
riconoscimento delle diversi
tà dei due paesi e nella pe
culiarità delle linee politiche 
determinati ' dai propri con
gressi ed organismi dirigenti, 
affermano il valore delle Co
stituzioni dei rispettivi paesi 
approvate dal voto popolare 
e la necessità di difenderne 
il carattere democratico e an
tifascista e di realizzarne le 
rispettive esigenze di progres
so sociale, e in questo qua-
s ) * / \ . . . . . , . - . , t , i . . . . . . . . ; „> . . . . . . » . . . - , * , , 
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la ricerca di convergenze e di 
intese dei socialisti e dei co
munisti e delle forze autenti
camente popolari. 

Su questa base i due par
titi svilupperanno hi loro ami
chevole cooperazione e la so
lidarietà internazionalistica, 
nella stretta osservanza del
la parità di diritti e dell'in 
dipendenza sovrana di ogni 
partito, nel rispetto della li-
Ix-ra scelta di vie diverse nel
la lotta per le trasformazioni 
sociali e progressiste verso 
il socialismo » . 

Attentato a Milano 
contro la scuola 
dei vigili urbani 

MIIiANO. 14 
Forse per protestare contro 

le multe, un ordigno è stato 
fatto esplodere la notte tra 
sabato e domenica, sotto un 
furgone parcheggiato nel cor
tile della «Scuola allievi vi
gili urbani » di Milano. Lo 
scoppio ha danneggiato l'au
tomezzo e infranto una ve
tra ta dell'atrio della scuola 
dove, oltre od alcune aule, vi 
è una mensa, una palestra e. 
all 'esterno, un campo da 
tennis. 

Sull 'at tentato si avanza an
che l'ipotesi che ad at tuar lo 
sia qualche elemento de! co
siddetto « racket delle auto 
rubate ». Indagando sul « ra
cket » i vigili hanno fatto re
centemente numerosi arresti. 

Donne cristiane 

per la legge 

sull'aborto 
Un gruppo di donne cre

denti, militanti fra i cristia
ni per il socialismo e nelle 
comunità cristiane di base, 
si è riunito a Roma il 12 e 
13 febbraio per dibattere su 
«Questione cattolica e libe
razione della donna ». Le par
tecipanti hanno convenuto 
che «è fondamentale che la 
legge sull'aborto, già appro
vata dalla Camera, venga ap
provata anche al Senato ». La 
dura campagna di una par
te del clero e di organizza
zioni come CL contro la leg 
gè viene definita as t ra t t a e 
ipocrita. 

Il gruppo ribadisce che l'a
borto non è un metodo di 
coni;oiio delie nascile ma un 
at to violento sulla donna; lo 
scopo della legge e di ahi 
tare le donne a non rlcor 
rere più all'aborto clandesti 
no e, in prospettiva, a non 
àborVire pnt realtTzando nna 
materni tà consapevole come 
libera scelta. Pur rendendos' 
conto di alcuni limiti de! 
provvedimento, il gruppo ri 
tiene che la bocciatura del 
la legge sarebbe una sron 
fitta per le donne e per le 
forze democratiche, mentre 
non regolamentare l 'aborto 
non significa salvaguardare 
la vita, e ignorare la realtà 
degli aborti clandestini non 
vuol dire eliminarli. 

i Nel 1. anniversario dell:. 
j immatura scomparsa de! 
i compugno 

LUIGI LENZARINI 
la madre i fratelli, la mo 
glie i figli lo ricordano a 
quant i lo stimarono, dedici 
le sue migliori energie alla 
causa dei lavoratori nt tra 
verso la militanza politica e 
sindacale. Per onorarne 
ricordo i familiari e i nipoti 
ni Alessio e Lucio sottoseri 
vono lire 60.000 per l'Unità. 
Bologna. 13 2-1977 

Nel 1. anniversario della 
morte de! compagno 

LUIGI LENZARINI 
: compagni dell'I.N.C.A. lo ri
cordano a quanti lo amarono 
e stimarono. 
Bologna. 13 2-1977 

E' mancato ai suoi cari 

VINCENZO LAYARINO 
anziano FIAT 

A funerali avvenuti lo an
nunciano con dolore i figli e 
parenti tut t i . 

Torino. 13 febbraio 1977 

Amministrazióne provincia' 
Foggia 

COMUNICATO 
L'amministrazione provin

ciale di Foggia ha indetto 
appalti concorso per la disin
festazione centro le zanzare 
dell'intera fascia costiera e 
contro le mosche per alcuni 
comuni del subappennmo e 
del Gargano. 

Le imprese specializzate 
e h ? miéndcuo partecipare 
agli appalti possono rivolger
si alla segreteria deirammi-
nistrazicne. 

La scadenza tempo utile 
per la presentazione delle of 
ferte è il giorno 18 feb 
braio 1977. 
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con Gondrand 
IU.R.S.S 
è vicina 

Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di : 
• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona. Vicenza, Padova, Trieste. 

Parma, Bologna, Firenze. Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado, Kiev. Togliatti, 
Riga, e in qualsiasi altra località dell URSS ove (inora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA /URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra
sbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
le vostre merci per tutta IU.R.S.S. 

«ONItllAN» 
SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.p.A. 

Presente in 70 località italiane. 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano • Piazza Fidia, 1 • telefono 6088 - telex 37159 
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Chiesti chiarimenti sul merito e sui tempi dell'ipotesi universitaria Fitta azione sindacale nel settore dei trasporti 

LETTERA DEL SINDACO AL RETTORE B l o c c a t a l a S I T A 
SULLA VICENDA DELL'AREA GALILEO I S c i o p e r o a l l ' A T A F 

La conferenza dei capigruppo sottolinea l'urgenza del trasferimento dello stabilimento a Campi Bisenzio • Fissato per venerdì 25 il dibattito sul
l'intera questione - Una presa di posizione del comitato comunale del PRI - Precisazione del Comune sul problema del personale precario 

I mezzi pubblici si bloccheranno domani in città dalle ore 15 alle 18-1 dipendenti della 
SITA in lotta a tempo indeterminato per la mancata corresponsione dello stipendio 

Contro il disegno di legge Malfatti 

Si prepara la giornata 
di lotta all'università 

La data precisa sarà fissata oggi — Riunione del senato accademico — As
semblee in molti istituti — Bloccata l'attività didattica in tutte le facoltà 

Oggi alle 16,30 torna a r iunirsi in Palazzo Vecchio i l 
consiglio comunale. Ieri matt ina la conferenza dei capi 
gruppo ha stabilito i l calendario delle prossime sedute. E' 
confermato per oggi il dibattito sui bilanci di previsione 
dell'Ai".\F e dollASNU nonché sul problema delle tariffe; 
nella seduta del 21 sarà affrontato il problema riguardante 
la proposta regionale sui coi 

Era stata licenziata per assenteismo Per regolare l'affluenza 

Quella di oggi non è uni giornata di ordì 
naria amministrazione per il fronte di lotta 
vitti .il i.ei'e conilo il ;i.->ogni» di legge .Mal
fatti e per la riforma dell'Università. Stamane 
gli studenti decideranno infatti la data della 
g.ornala (.. U.Wn eli.- dovrà coinvolgere lune 
le 11 facoltà, gh studenti delie medie Miper,o 
ri. 1 lavorato, ; . i d »ee:i s dell At.:i-_ o. Ai'> 
11.30 inoltre si riunirà il Senato Accademie-') 
per discutete delia sanazione che si è venula 
a determinare nell'Ateneo fiorentino nelle ul'.i 
me selt.m ni:-. I) i|.\> questi ! uniiouo il iettare. 
professor Kn/.o Ferroni. sarà in grado di e.s*pr; 
moie a livello ufficialo la propria posizione 
sullo novità elio hanno coinvolto anche 1"U-
n.versith ìcrentiiia. 

Delhi data della giornata di lotta si è di 
scussa a km '.o anche ieri in una serie eli as 
semblee in tutte le facoltà. Grosso modo sono 
stato a confronto due posizioni: quella degli 
studenti democratici e di s:!ii.stra e di quel!'.' 
forze che stanno occupando numerose facol
tà (tranne il triennio di Architettura a Sin 
Clemente) e la l.nea degli autonomi. del Co 
mitnto di Abitazione di architettura. I pr ;mi 
.sarebbero o rd i t a t i a fissare la data della ma
nifestazione per domani, mercoledì. Questo 

anche per inferire l'iniziativa nel quadro del
la giornata eli lotta universitar.a lanciala da
gli universitari della statale di Milano. 

(Ih -< autonomi « e il Coni.tato d: Agita
zione puntano invoce ad una manifesta/ione 
contrapposta da svc.lger.s-. a quanto s. dice. 
giovedì o venerdì. Su queste due linee da 
vranno esprimerai le as-embh-e di .->tudenti 
medi e di tutte le facoltà in lotta. 

Il loro numero è aumentato. Anche le fa-
colta. tino a questo moniento rimaste fuori 
dalla grande fiammata anti-.Malattti si sono 
decise ad entrare in prima |x-rsona in cam
po. Ogni attività didattica e eli nevica è 
bloccata a .Medicina, Legge. Scienze natu/a 
li. Kconomia commercio. Ingegneria. Le ai 
tre rimangono occupate. Durante le assem
blee generali a Legge e Scienze sono state ap 
provate mozioni unitarie. 

Al triennio di architettura a San Clemen 
te intanto diminuisce a vista d'occhio il nu 
mero degli occupanti. C'è chi giura che or 
mai dentro la facoltà siano rimasti solo i fé 
de!: s mi e che .; Ceni.tato di Agitaz un.' ab 
bia bruciato tutte le suo carte nei confron'i 
della gr m nris-a ''-gli -Unlinti e sfa rie" 
dendo ora di giorno in giorno credibilità. 

prensori; nella seduta del 2.5 
sarà discusso il trasferimento 
delle Officine Galileo e. nelle. 
prima seduta del mese di 
marzo avranno luogo le no 
mine dei membri nei consigli 
di amministrazione degli enti 
ospedalieri. 

Ieri matt ina la conferenza 
dei capigruppo ha pre.so nuo
vamente in esame la questio
ne delle Officile Galileo. Ri
chiamandosi alla delibera del 
Consiglio ò. Amministraz.one 
dell'università con cui viene 
deciso di iniziare le trat 
tative con la Montedison al 
fine dell'acquisto dell 'arci 
della Galileo a K.tredi. non-
eiiè delle n.iuHan/e deìl'iinon 
tro con il consiglio di quar
tiere numero 10 e con i rap-
presentant. dei lavoratori del 
consiglio di fabbrica e delle 
organizzazioni sindacai, non 
che della lettera del sindaco 
al rettore. ì capi-gruppo han
no espresso la necessità che 

le trat tat ive si sviluppino « nei 
tempi più brevi possibili 

La conferenza, ha deciso di 
fissare per venerdì 25 il di 
batti to sulla intera questione. 
A questo proposito il sindaco 
ha indirizzato nella stessa 
giornata di ieri una lettera al 
rettore professor Ferroni. in 
cui richiamandosi ad una let
tera del rettore del 12 f^b 
braio, afferma di avere prov
veduto ad informare ì capi
gruppo di quanto trasmesso
gli. « Dallo scambio di idee 

! consuntivi di ATAF e A S N U al l 'esame del cons ig l io c o m u n a l e 

Municipalizzate: è tempo 
di bilanci e prospettive 

Pesantissimi deficit gravano sulla situazione delle aziende - Perché si pensa ad adeguamenti tariffari 

LA SITUAZIONE FINANZIARIA 
DELL'ATAF 

Anni Incassi Spese Deficit 

1973 

1974 

1975 

1976 

4.494.000.000 

5.062.000.000 

4.981.000.000 

5.200.000.000 

12.100.000.000 

14.277.000.000 

19.003.000.000 

23.073.000.000 

7.606.000.000 

9.215.000.000 

14.022.000.000 

17.873.000.000 

Nella seduta di questo po
meriggio. come scriviamo in 
altra parte del giornale, il 
consiglio comunale affronte
rà. tra l'altro, il problema 
dei bilanci consuntivi delle 

aziende municipalizzate lAtaf. 
Asmi), da molto tempo al
l'ordine del giorno. Il con
siglio dbaitterà uno dei temi 
più delicati e rilevanti per 
la cit tà e per la stessa am
ministrazione municipale, che 
Ma vivendo in questi mesi 
mementi critici dal punto di 
\ i s ta finanziario. E* implici
to in questa problematica il 
tema delle tariffe. XJzi loro 
Adeguamento, anche se rela
tivo. si impone per far fron
te almeno parzialmente ai pe
santi deficit in cui versano 
le aziende che coprono sul 
territorio comunale una lar
ga parte dei servizi indispen
sabili «trasporti, nettezza ur
bana. acqua, gas. ecc.). le cui 
caiu-e vanno ricercate princi
palmente oltre che nell'au
mento dei costi di gestione. 
nelle drammatiche difficolta 
della finanza locale. 

Alcune statistiche possono 
Illustrare 11 problema: per 
quanto riguarda l'ATAF «co 
me riportiamo più compiu
tamente nella tabella) la dif
ferenza t ra en t ra te e suese. 
che nel 1973 ammontava a 
7 tVXì 000 (XX) ra&ziunce nel '76 
i 17.873 000.00. 

Un cefieit crescente si è 
manifestato in questi anni 
anche ali'ASNU. In questo 
settore è s ta to rilevato un 
vertiginoso aumento della spe
sai dagli 11 miliardi e 517 
milioni del 1974. ai 12 mi
liardi o 7 milioni del "75. ai 
14 miliardi e 640 milioni pre 
ventivi per .1 1976. La previ
sione di gettito r iguardante 
la tassa di rimozione dei ri
fiuti solidi urbani sempre per 
il 1976 ora stata di 1 miliar
do e 800 milioni: lo scarto in 
negativo previsto è circa del 
M per cento. 

Acqua: il deficit del 19i-> 
è di circa 3 miliardi e fiik) 
milioni. Una lettura puramen
te aziendale di queste cif.ie 
e di altre che confermano 
la gravità della situazione. 
non riesce però a illuminare 
completamente il problema. 
Il continuo, inesorabile aliar 
garsi della forbice costi e ri 
cavi non esaurisce l'ambito 
delle questioni ad esso colle
gate: il fatto cioè che questi 
servizi siano essenziali per
la cittadinanza e che ad CSM 
si deve rispondere con cor
rettezza amministrativa, con 
completezza e tempestività d; 

sere garantiti quantitativamen-
; te e qualitativamente con un 
I riscontro finanziario adegua-
1 to e nello stesso tempo ma-
I dettato secondo criteri di prio-
| rità e di tutela dell'utenza. 
! Risanamento economico, mi-
i gliorc uso delie risorse e più 
| corretto sistema dei cor.su-
I mi sono gli obiettivi che la 
I amministrazione intende per-
! seeuire. II problema di un 
. adescamento tar.ff .mo <d in 
| serisce quindi come elemon-
, to in questo sforzi comples 
! so. secondo la logica di un 
! « graduale riplanamento-> dei 
; disavanzi. 

Aleni lo a qileMO S! ilTipo 

. ne una politica di ri.strut-
I turazione e ra.iionalizz.az.o.ie 
j dei servizi, che già da tem-
• pò l'attuale ammmisti azione 
i di Palazzo Veeehio sta pra-
i ticando. Solo per un c.-.em-
I pio possiamo riferirci al set-
I tore del trasporto pubblico: 
• la proposta di adeguamento 
I tariffario a quelli che .-.o.io 
{ parametri sia ampiamente a-
i dottali m ai: ;e città tosca 
j ne. e italiane, sctue ad un 
; intenso lavoro di progetta 
j zione che .ita cambiando i 
I .< co.molati • dell 'attuale s.i-
j steme., rendendolo più ade 
J rentc all 'aumentata utenza eh 
! questi anni : sviluppa d: linee 
' a carattere comprensori;»le. di 
! quelle periferiche, agevola *uo-
i ni ciel trasporto ni bbìico. in.:.-. 
i liccio incremento nei mezzi 
1 e delle peeoo. ;eu/e .--enea ri-
1 cor.io a rigoniianicnii del p. r 
i sonale. In questo come io .«i-
i tri settori si accompagna <av 
! ad una gesti ne n e : re-a il 
! coraggio di percorrere la stra 
I da della urogiammazione e 
| degli investimenti. 
I Questi prowed-mrnti sono 
I sufficienti pc-r .-.mare deficit 
! cosi gravi quan aiTb.amo :. 
j jxjrtato? NTo certamente. Il 
! problema dei serv.'i li i a* 
j ganci struttural i che sempli

ci interventi monetari n >n 
! possono da sili affroe/are. 
j Ciò ".onestante .-,: impone '. i 

certezza che aneli*'* afre.v-, r-
j -o questi provvedimenti. ;he 

garantiscono ai! i armi.n.-*ra-
j zinne e alle .;':-*nrì~' d-! :a-
. ino i n cesp *--• fi'i.-.n/ Ì~ ri 
I ,-a-a po-.-ib.'.e o: :nre .-*. r.iz: 
. rmelicn. 

che ne e seguito — succes-
.-.vo anche all'incontro eoo ì 

rappresentanti del consiglio di 
fabbiica e nelle organizzazio-
ni sindacali — è emersa la 
opportunità di avere ulteriori 
elementi di valutazione, pri
ma d. procedere all 'esame 
de! problema in consiglio co
munale tali elementi possono 
esseie cosi riassunti: indagi
ne conoscitiva dello stato de
gli immobili della Galileo; la 
perizia estimativa del valore 
dell'area e dogi: immobili ove 
insiste .a Galileo IUTE»; il 
tipo di istituti universitari ed 
il numero degli studenti che 
si intende trasferire e la pre
visione per la sistemazione 
dee,.; eciJici che consenta l'm-
sediamento universitario; qua
le rapporto può venire a de
terminarsi tra l'operazione e 
l'insediamento universitario a 
Sesto ed il programma edili-
z.o dell'università precedente
mente approvato dal consiglio 
di amministrazione; gli orien
tamenti rispetto agli spa
zi pubblici già fissati nella va
riante approvata dal Comune 
d: Firenze nell'estate scorsa; 
ì tempi della realizzazione 

Sul pruutema si era espres
so. ne: giorni scorsi anche il 
comitato comunale del PRI. 
sollecitando quei chiarimenti 
che sono stati anche richie
si : dalia amministrazione co
munale. Come è stato sottoli
neato dalla conferenza dei ca
pi-Si uopo la preoccupazione 
fondamentale è quella di ri
spettare i tempi di trasferi
mento del complesso delle Of
ficine Gai.Ieo fa Rifred; a 
Campi Bisenzio. sui quali vi
va pieoecupazione avevano 
manifestato le organizzazioni 
sindacali e il consiglio di fab
brica. denunciando anche ma
novre elio potrebbero ritar
dare l'attuazione 

Per quanto riguarda la vi
cenda del personale inservien
te assunto in via provvisoria 
e al relativo concorso, la g.un
ta ha preso posizione preci
sando che le assunzioni in 
via provvisoria erano moti
vate da imprescindibili neces
sità dei servizi. In ogni den
tiera era chiaramente speci-
licato che il rapporto avreb
be avuto termine alla fine 
delle operazioni concorsuali. 
Hanno preso parte al concor
so :>82o concorrenti por 180 
pasti. La giunta precisa anche 
che i criteri fissati per il 
concorso erano tali da consi
derare anche adeguatamente 
l ' anziantà di servizio del per
sonale ncn di ruolo. Gii esi
li del concor-o seno noti: 100 
lavoratori che prestavano ser
vizio in situazione precaria 
sano risultati tra i v.nciton 
cìc-1 concorso mentre 72 so
no rimasti e.-clusi e preci
samente: 14 per avere supe
rato ì limiti di e tà : 2 per 
non a ve: e riportato l'.donei-
ta : 49 per non es.-,ere util
mente collocati in graduato
ria. pur essendo risultati ido
nei: 5 non hanno presentato 
domanda: 2 sono risiiltat. as
senti alle prove. 

Per tutt . costoro, a prescin
dere da! fatto ohe ecn l'avve
nuto espletamento del concor
so viene a mancare la moti-
vaz.one che giustifica la loro 
riconferma in -ervizio l'ani 
in.lustrazione ricorda clic ia 
proroga del rapporto di la
voro sarebbe in contra l to con 
il decreto legge Staminali . 
Pertanto 72 inservienti non di 
ruolo hanno dovuto cessare la 
".oro attività alia scadenza del 
termine fissato. 

Li c.unta. mentre precisa 
cl-.e iiesvun :m:x'gno per li 
r.a.-.-unzicr.e de! persona 
•e e-cluso e stato preso nel 
ccr-.o de. eontatt: che il vi
ce .-indaco <> a~ses=on. ins.e-
iv.e ìi re.ppre- r.tant: dei va 
ri _*rupp: pò..; :e: hanno avu-
:r* ..-*-» i*'- "n'-^re-'^ati. r:ba 
rV-ce ia picpr.a .sttenzicn? ai 
uroba iv.a. 

fi pretore dà ragione 
all'operaia 

della Ginori: riassunta 
Un'operaia, licenziata dalla ditta dove !a 

vorava per « assenteismo *> i aveva accumu
lato un alto numero di assenze, anche se 
giustificate», ha potuto riprendere ì. .-aio 
posto di lavoro per decisione dei pletore di 
Firenze, che ha giudicato illecito il licen
ziamento 

Roberta Panerai, operaia fin da'. 19(>3 alla 
« Richard Gmori » di Doccia, nel mar/o de! 
10 scorso anno ha ricevuto dalla direzione la 
lettera d: licenziamento: « P.v-;o atto delia 
impossibil.tà di utilizzare proficuamente .a 
stia presta/ione d'opera a causa delle con 
tinue assenze, anche ->-e giustificate, le co 
munichiamo che il .-aio rapporto di lavoro 
deve intendersi risolto al ricevimento della 
presente ». La Panerai, quando ha ricevuto 
la lettera, era a casa per malattia dal non 
na.o. Effettivamente negii ultimi tre anni 
aveva accumulato un alto numero di a-oen 
ze. ma sempre dovute alla salute precaria 
11 gesto della «Richard Ginori». d'altro 
canto, s'inquadrava in un'operazione di « lot 
ta all 'assenteismo»: quasi contemporane-a 
mente, infatti, altri diciotto lavoratori del 
l'azienda ricevettero la stessa lettera. 

La Panerai, operaia di ottava categoria 
(la più bassa del contratto), all 'interno del 
l'azienda era addetta alla confezione di pal
chi per prodotti non standard, e che quindi 
non potevano essere collocati nelle confe
zioni tipiche. I! pretore dottor Peyron. ricor 
dando come è fuori discussione che le as 
senze dell'operaia recavano disagio e danno 
all'azienda, e sottolineando come la saiuto 
sia diritto fondamenta!? dell'individuo, è 
giunto alla conclusione che il licenziamento 
era ingiustificato e dovesse venire annul
lato. 

All'ospedale di Coreggi 
si potrà entrare 

anche dalle 19 alle 20 
Dal primo marzo entra in funzione an 

che a Careggi il nuovo orario |ier le visite 
ai malati Saranno istituite due asce orar.e. 
una nel primo pomeriggio dalle 13 alle 14 
e 30 e !u seconda in prima sera dallo 19 
allo 20. L'obiettivo è quello di portare un 
|K)' di ordine o di permettere ai malati quel 
la tranquillità che fino ad oggi è stata messa 
in discussione ÙA una ->orie di fattori non 
ultimo quello delle visite in massa e senza 
molta regolamentazione. Con il nuovo orario 
anche Careggi si adegua allo fasce orario 
introdotto con •*• tv-ito favorevole* - - tiene 
a precisare una nota proveniente dalia -ire 
sidenza dell'Arcisiiedalo Sa otti Maria Sino 
va — da oltre un anno presso gli ospedali 
di Santa Maria Nuova e di Santa Maria An 
nunziata. 

Con il nuovo orario i dirigenti dell'C/sped-a 
Io intendono venire incontro alle esigenze di 
alcune categorie di lavoratori lino ad oggi 
svantaggiate da aperture «; anomale ». 1 la 
voratori ad orario unico [>er far visito ai 
ricoverati dovevano sottostare a jiesanti dif
ficoltà. 

Con le due fasce orarie dovrei}!*1 anche 
diminuire il numero dello persone che con 
temixiraiieameiito vanno a trovare parenti 
o conoscenti ricoverati. In questo modo do
vrebbero decongestionarsi i reparti ora quo
tidianamente presi d'assalto. In una nota la 
presidenza dell'ospedale comunque -< racco 
manda che non si rechi a far visita ai de
genti più di una [lersona |ier volta ». 

Presentato un programma di sviluppo 

Anche i dirigenti d'azienda 
per il rilancio della Billi 

Si chiede il riordino delle partecipazioni statali per il com
pleto sfruttamento delle capacità tecniche dell'azienda 

Discussa la proposta regionale di una Consulta 

ASSEMBLEA CON GLI EMIGRATI A ZURIGO 
L'iniziativa illustrala dal presidente e da una delegazione della terza commissione del consiglio regionale 

INCENDIO IN UN 
DEPOSITO DI MOBILI 
N?l deposito di mobili per 

bambini della ditta V;n.c:o 
Gimzim e figlio, in via Gh: 
berti a Pontassieve è divam
pato improvviso ieri pomerig
gio un . ie v ndio . I vigili de! 
fuoco sono prcntamcrv.o in
tervenuti ma solo dopo un 
paio d'ore è stato possibile 
vincere le fiamme. 

Con la paravipa/ io .v d: ol
tre* duecento e m i r a t i v. è svol
ta pre-s>o la * Casa ti'Ii.iì.a > 
a Zur.so. promo--a dalla ter 
/..ì commi-N.»:O:V del C\ti^;^i o 
regionale toccano, prt -ente an 
che il constile tenera le d'Ita
lia a Zur.go. Emanuele Sea-
mocca. una ton-uliaz.-.nv 
(analoga in.z.at.va s; era svol 
ta in d.oembro a Par.gii .--.il 
la proposta tL ìe-ue relativa 
alla is tuu/one della consulta 
regionale deH'emiitr.iz.one e 
dell'immigrazione od interventi 
a favore de: lavoratori em.-
grati e delle loro fam.-il.e. 

I-a delegazione italiana, com
posta dal presidente dilla ter
za camm;<*iono. Graziano Pa-
lan.in. da! vieepres.der.-e. 
G .ovan i Birba gli. dai con>. 
gì.eri Iva Hat a: e Fausto M.ir 
cheti: h i incontrato i rapare 
>. nardi «lei.-* >ez..u. della 
FAI.TIS (Federazione A-.-oe;a 
? ani lavoratori Toscani in 
Svizzera» di Berna, /.urico. Ha 
den. Wintherthur. Gcrlof.ngen, 
Thun con il loro precidente 
Gualtiero Pratesi, i rappreseli 
tanti dell'INCA tIstituto Na 

zinnale Confederale d: A--.-
.-•.en/a». deilITAL. de. SIOS 
dei Va'.SOM . dell \\:\.. rie'.i'A-
.-oeiaz.one nieche.->: ne! menilo. 
del club * Ami; : della manta 
gna p.>to.-e-e -. delie *-->..a 
7.cn. regi'inal; -.vii.a.ie. del 
* Com.tato d".n:e-a -. d-e'.'.a 
ca ia di Berna, de". . Cee.:ro d. 
or.cntamenM -...e.l.air. . delia 
~- .Woeiazione regionai- «.aia 
bresi » e della « Federa ,T.on-. 
delle a.>-oc:az.o;i. .ta'.ene :.i 
Sv izzera >. 

Nei quadro delle prore.e f.-
ciaìità . -ululano, la lìoj.ono 
ha affrontato una -or.e d. prò 
bUnn coone.-M a'.rom..'ra/.one 
della papilaz o:v toseena od 
a questo p.-opi-.M -o io -tate 
a - ; u tenip.i presesitate al con 
s.c'.lo due p.o tvi-te di leg-.v. la 
pr.ma d".ni/..it.va del -*ru.:,.>> 
demo, n- t .aao. l'alira di ila 
g.unta regionale con 'e quali 
si affronta il problema della 
ì-tituz.ono di una ceo.i-alta» 
reg.i viale dell'emigrazione e 
dell'.nini.era/,ano — in ini sa 
rar.no pre-<*nti le oritaniz/a/io 
ni degli cmigrant. e s; prove 

n>iio \..\ -er..- '.'. . - • . r v i ' " . 
a favor. *;e. lavorato.- ii. .1 i 
Tt.-.ana tir. lira:, .-.li". -: -.:• e 
delle loro f-.m e., e. 

!..! terze i -i ren -- •.:!.- :i'. 
proee.I.;:» ai.a a ni" .-.: - oe.e 
de. due d'-t-^n <i. i.e_'e e iin 
^en.!'1 a.i :; ì :e-*o .-.:'. n.nie .-. 
i- e à r -e^- t r i t i rie. -o-t -.i 
7 aie v-oii. •ird i . i ' i de.le ior>.-
p.)'..:..hi- i e.e -en ) pre- i t t . in 
eomir..--: i .-. . Li <...->.i.\i .t\r.i 
iiirnp ti e i e vanno d.i..o .-* i 
d.o ciel feiomeni dell'i ni:era 
7 one a"a f.ieolta d. o-:-.~ mere 
par i r . .-.u. att. della protra "n 
me.7i«ine re^ ••naie, e - ìe.. <e:. 
deu!. orean. ree onai. per . 
prof.], r.eaar.i in'. . tm.i tra 
z.one e '.'•mm.efr.i7 ì.ie sfarmi 
landa p-o.n-:e per '•• TI en t 
«v..up.iz.Y>.i.\ la pi-- :b: là di 
sejniiar.* alla e .ir.'è: r» e a 
nali- l'op-v.'tun '.'i d. a-iv>.-.-.• 
al Parlamento n.iz.on t e .n -
7.it.ve t. i ient. a tu'.. l i re , 
dir.tti dei l . »m jrat . e delle 
loro fanvefl e» a. pi:-, re d oro 
porre la e v n o . azione ò con 
fer.-nze re^ <^ia.i e d: .'<ÌA.\ .-.n 
problemi deH'em.efrae one od 
inf.no al.a p.i.-.-;b.l.ta d. .-t-jtna 

. :.*i a a -t e; 'a rej.o.ia.,* in-
z. :' ve :>.r provvel.m.'it. ten 
d'-it. a i a--, -jeare l ' t f f t t .vo 
e-, re zio de. d.r.it: c.v 1. e p i 
1 tic- dei !.iv<-rator. emigrati. 

1*. r q i.nvi r . - inrr i i _•!. :Ì 
tervi-nt .i fi\*>r. de. . uo ra 
t<>r. ini.eea'. e -ì^.ie l«iro fami 
-ti i-, la pT*' Ì I - : . I ci 1 --.a.- -. 
iTìii.t' ,";.'.1 ott.ea ri li m ion 
- :'t rari l'eni.arante ..•; *d 
v e r - i * r - i e t t o alla _enerai: 
tà d-e. e.'t . i n tal vi t- q.i n 
ti i -ten le. a favore de: lavi 
r .r ir. t.-r..ef-.it.. a. m-i.n.-nt.i 
del 1 >-o ief.n.'o r er.tro nel! i 
r<-:<>H-. le :i - >i-eton. delle 
l e j j : rei: o.iil. .n m I*-T a d. 
a - - - ' i n z a . d. i-truz.e.ne pr i 
fe-.-oa.ile e ;'.. a.Ti -e.tor. d. 
:tr..r%.n:*i. I^i pr. . j ista preve 
de e t :i • . n i -er.e »I. iato." 
vent. f nali'z.it. ai re .n<er:-
me.it.t nel.e. co mar. t.i ri ^.an.i 
li de. !avo-alor; em irati e 
delle loro fani.jl e t- al mant.-
n.in.-rvo de. rapporti niii la 
regione di or.u ne attraver- • 
lo or-ian.z/a/.on. denioerat.ehe 
all'e-tero deci: em.Jrati to-
s.aiii. 

Anche il sindacato toseano 
dirigenti aziende industriali 
si è pronunciato per una 
pronta ripresa delle Billi Ma 
toc di Scandicci. la fabbrica 
del gruppo KGAM. In iin pia
no presentato ieri mattina al 
la stampa, ai ranprosontanti 
sindacali, degli Enti I.,K-ali e 
della Rogai!!-'. ì dinefeiiti di ' 
azienda hanno dettaifliata 
mento illu-trato la situa/io ; 
ne dolio stabilimento, previ- ! 
dendo un programma di ri 
lancio nel quadro del riordino 
delle Partccinazioni S'atali 

Lo studio del -inducuto di 
rigonfi di azienda si ba-a -u 
una valutazione critica della 
gestione e su una analisi tee 
nica e commerciale de! pm 
dotto, arrivando — come af 
ferma il documento dell'orga
nizzazione — a formulare un 
diverso programma di ristrut 
turazione dei {]tiv s'abbuienti. 
out-llo di Scandieci e l'altro 
di Condove. Por attuare il 
piano sono provisti nuovi in 
vestimenti: un miliardo ir> tre 
anni a partire dal '77 per la 
produzione di macellino circo 
iari » grande diami tra per 
la maglieria: un miliardo e 
i>0 mil'oni tra ìa fine <|el '77 
e il '79 ner le mai-chine per 
calze da uomo; 7(Xi milioni 
in tro anni ner part'colari 
per lo macchine per calza da 
donna e programmi di -ne-a 
annuale per il rinnovo tecni
co dei modelli. 

Set ondo lo <-tudio è previ-to 
l'aumento del fatturato lercio 
dagli 11 miliardi del '77 ai 
ài miliardi e .VO nuli.ni d* i 
lf!<-!i <- del per-o-a'o diret'o 
a Cti'i unità nel 1581. 

Qae-to «alla caria, in pra 
tica i dirigi nt: «t'ondono T 
na-^etto delle az'ende delle. 
EGAM. -enza na icond re 1.» 
opportunità che la Bili Mate 
venga int< grata n un a'tr 
Ente delle Parto-ipaziom ^'e 
tali, danno la Prefereriz i e 
l'EVÌ « alla Finm.< e -rea a 

I! programma de. dirreen 
d a7it :ida va nella d;re/-o • 
più vo'to inditata dalle <> 
gan;/z.:7-<ira -inri<nali: 1 

| -franamento dello t , i :)a, . ' 
tei nii he dell'azienda e d 

i prototipi; la diversif.t-az o; 
1 produttiva: una più <•.• ila' 

p<ii tita li.m'Peroia!* . rivo'' 
fon-.lam- nialnìon'e th meri a' 

! e-teri I dirigi liti hann >. tr 
' l'altro, i ritieatii il ri.ani S 
ì mates in quanto rigeli, a eh 
, orrori t. e.e p .rttroeo ,d f.dli 
! monto d t l l ' a / i r d i E inv>( 
j stato --.Ha mono .i.-o'ìu/ione. 

Il -ind«-.co d Se ci il ci. 
• <.onipagn-> Pagliai, ia -ntioll 
: neato il valort* del.a pr >po-'.a 

i hi -: allinea, in una unita 
• di intenti, a quanto più volti 
ì e-pri —o da Ne forze -ìn.h.a ' i 
| e siH/iah. Re-ta ora aperto il 
| problema della pruiluttività. 

u 'o precaro del mancato pa 
I gamento dei fornitori. 

fin breve D 
S BANDO Di CONCORSO 

PER 5 BORSE DI STUDIO 
L»a r.pjrt.z.ooe IV - Fubbl.ta Lsiruz.one dei Comune d: 

Faenze ha indetto un bando d; concordo per ristituz.one d: 
ò borse d: studio per la ricerca e ia sperimentazione delle at
tività d: animazione nelle istituz.oiii scolasi.che comunali per 
l'anno scoiasi.co 197»j-77. 

Tali bo.^e d: .-.tud.o avranno la durata d; 5 me.ii. da 
marzo a itigho. jier un importo d: 1-ro 700 milti ciascuna. 
Per ulteriori .nformaz.on: si rimanda al bando affisso in 
comune. 

O SACCHETTI ASNU 
La distribuzione ti*1: saceh. per el. utenti d. nuovo in

sediamento continuerà, a par ine dal 21 2 77 presso lo Stabi 
limonio d. V.a Ifcicc.o da .Montelupo. ó0. ozni sab>ito dalle 
ore 8 alle 13. 

0 NUOTO PER ADULTI 
Si chiudono oire.: ie iscnz.on. a; Cor.->: d: Nuoto per aduli:. 

promossi dagli em. d. promoz.one sportiva presso la p.scma 
« Leonardo da Vinci ».. Por i'Arc:U:sp le .scriz.oni si r.ce 
vono presso la .-.ode provine.ole .n Via Ponte alle Mosse. 61. 
Imo a questa sera. 

O CAMBIA IL NUMERO TELEFONICO DELL'ANPI 
li numero telefonico del.'ANPI di Firenze e dello fed" 

r-az.one rfg.ona'e delle assot'iaz.on. -mt . ' asc i le e della re 
si.-tenza è camb.ato da 2701M7 a 210 947. 

« NUOVI NUMERI SIP 

"I Sciopero a tempo indeter-
I minato, con assemblea per 
| manente nell'autorimessa del 
| Romito: è questa la decisici 
i ne scaturita ieri |iomenggio 
i (lali'assemblea dei lavoratori 
[ della SITA, m r.-.pu-ta all'ut 
j teggiamento ricattatorio del 
I la direziono dell'azienda, che 
i non ila corrisposto lo stiper. 
| dio ai dipendenti. L'agitazio 

ne è iniziata nei giorni scoi-
t si. quando la direzione, ad 
j ducendo a protesto le dilfi 
; colta economiche che altra 
i verserebbe l'azienda, ha co 
I inimicato ai dipendenti di 
1 non es.-ere in grado di paga 
I re lo regolari spettanze, prò 
I mettendo, genericamente, fu 
j turi acconti. Che la motiva 
; zumo dell'azienda sia prete 

stuo-a i dipendenti e le loro 
organizzazioni s.ndac.n. lo in 
tii'scono dal latto che la SI 
TA corchi in tutti i modi d. 
stiiinientalizzaiv il inalcon 
tento dei lavoratori per lari 
pressioni nei conironti della 
regione, per ulteriori contri 
liuti e per atlrcttare un in 
tervento pubblico nel settore. 

I lavoratori, ma nella gior 
nata di venerdìì scorso, hall 
no avuto due incontri uno 
con il protetto e l'altro ton 
l'assessori' regionale ai Tra 
sporti, Giacomo Maccheroni 

| Quest'ultimo ha informato i 
j lavoratori che la Regione -
: cosi come stabilito dal prò 
j tot-olio nazionali- d'intesa --
I ha assolto a tutti i suoi coni 
| piti di intervento nei con 
i fronti della SITA e di tutte 
l lo aziende private dei tra 
I sporti. A conltrma th ciò ha 

sta un solo esempio: tutte le 
aziende di trasporto della 
Toscana che hanno ricevuto 

| il contributo della regione — 
ì sempre secondo le direttive 
| del protocollo nazionale - pa 
, gano regolarmente i propri 
, dipendenti, ad ecco/ione, ap 
! punto, della SITA. 
! Nel corso dell'assemblea 
| permanente, i lavoratori si 
, incontreranno con i rappre 
I sontanti degli enti locali, del 
! la Regione, «lei sindacati con 
j tederai: e delle toive politiche 
| deiiioe:litiche. Inoltre i dipcn 
( denti della SITA, attraverso 

una fitta azione di volantinag
gio. informeranno gli utenti r 
i numeros. pondo'ari. che si 
s-rvor.o ilei mi zzi pubblici 
per raggiungere il posto d: 
lavoro, dei motivi della lotta. 
affinchè la direzione si a-su 
ma tutte I" lespolisab lità dei 
disne,- chi -i r pi "et noteranno 
sui viaggiator 

Sempre nel -tttore (hi ti a 
sporti, c'è ila r« g:-tr;'re le 
sciopero dell'ATAF di doma 
ni. nel quadro delle dtcì-io 
ni della federazione regionali 
mutar a CGILCISLITL Auto 

; ferrotranvieri per l'applicazo 
j ne del contratto nazionale e 
i dello tabelle (da tempo stipa 
: Iati) e per la riforma dei 
| trasporti. I>> sciopero si svo' 
, gora nel pomeriggio dalle 1"> 
I alle 1K. con le seguenti m<tla 
• lità: li 'vetture m partenza d.\ 
I capolinea centrali o penfori 
i ci. fino alle ore 14.4.">. effit 

tueranno la cor-u fino al c;i 
i pnlinca opposto, da dove rien 
! troranno nei r-stMttivi thjvi 

siti o posti di sosta stabilti 
! dalle tabelline orario: le vd 
[ ture in partenza dalle nn 
j 1-M5 in poi rientreranno ne: 
; rispettivi dc|>os.?: o luoglc 
! di sosta. 

A n j r t - r-~» ri ; H/-.T 

a vent. a i.ì.e data '.a numerazione compresa tra &41600 e 
."r417.;i)0. verrà vanti t i la r.urr.era/.or.e stessa .n 8417600 34176W 
Per un congruo ;v.-r.orio d; tempo, a: r.ch.edent: :'. vecch.o nu 
mero verrà sesna.ato. a mezzo d. uno speciale servizio, il 
nuovo numero a.~.-ejn.tto. 

Il Partito 

congresso della sezione Sin;-
gaglia Lavagnini . Interverrà 
ai lavor i , che si protrarranno 
giovedì e venerdì, i l compa
gno Elio Gabbuggiani. 

Ricordato il compagno Fabiani 
! U'icì dolocid/'OPC- dei PCI. composta 

cidi comp-ìnnn Vi cne'e Ventura, se-
qrt.-*-irio de'ld federazione* corri jnis.ta 

• t crenlrnd. S Ivano Peru/ / i , capogrup-
j pò ner il PCI al consigho comunale 
• e de'la ci

n"iminif-trdzione di Palazzo 
| Vecchio comprendente il sindaco com-

ca^no Flio Gabbi'nc."ani, l'assessore 
L u c i a n o Ar ic in i e d a Vc i ldo S p i n i , ca -
poqruppo a! consiglio comunale per 
il PSI si è recata al cimitero di Tre-
spiano per rendere omaggio, nel ter
zo anniversario della morte, ài com
pagno Mario Fabiani, che fu sindKA 
di Firenze. 

http://svc.lger.s
file:///ista
http://cor.su
http://rar.no
http://'.'�mm.efr.i7
http://inf.no
http://fe-.-oa.ile
http://me.it
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La settimana di lotta per un nuovo sviluppo economico A Livorno ha votato quasi il 90 per cento degli agenti 

Manifestazioni in tutta la regione Eletti i delegati di base 
Oggi sciopero generale in Lucchesia i del sindacato di polizia 

Come si articoleranno le iniziative a Firenze e nella provincia - Le modalità delle astensioni dal 
lavoro a Livorno, Collesalvetti, Fisa, Cascina, Uossignano Cecina, in provincia di Pistoia e Siena 

Lo spoglio delle schede nella sede dell'FLM -1 nomi degli delt i - La consultazione elettorale ha tallo seguito ad 
una serie di assemblee • Nata ufficialmente anche a Grosseto la rappresentanza sindacale delle torze di polizia 

Si susseguono assemblee, riunioni e seminari 

Parlano di riforma e occupazione 
gli studenti universitari pisani 

Conferenza stampa dibattito dei sindacati nella sala del consiglio comunale - Ordine del 
giorno della facoltà di scienze - Sabato riunione del consiglio d'amministrazione dell'ateneo 

Assemblea di studenti e lavorntori dell 'università, nel cortile della « Sapienza » occupata 

" " ' PISA, 15 
La p r o t e s a e m i r o la pro

pos ta d: I c ^ ' e su l l 'u i i ivera l i i 
p r e s e n t a t a da! m i n i s t r o Mal
fa t t i . ha a p e r t o n e l l ' a t e n e o 
p i s a n o un a m p i o d i b a t t i ' n 
sui t emi del la r i forma e do
gli sbocchi occuipuzicnaii. 

Le orgaoi/.za/.ioni s indacal i 
h a n n o c.spo.sto io loro posi
zioni .sull 'università nel e >r-
M> di una confe renza s t ampa-
d i b a t t i t o convoca ta nolia -su 
la del consigl io c o m u n a l e di 
Pi.sii, ne l co r so della qua l e 
i iar .no preso la parola ; r a p 
p r e s e n t a n t i deirii s t u d e n t i e 
dei l avora to r i de l l 'un ivers i tà , 
i respcnsab: ' . : scuola del P a r 
t u o C o m u n i s t a e del P a r t i t o 
Soc ia l i s ta . In un o rd ine de! 
Kiorno. vo t a to ai t e r m i n e di 
Uiì'a.-»MViiibl«*a .siurie»iiesc,i tifi
la facoltà di Scienze, iti: stu
d e n t i . dopo a v e r so t to l inea to 
« l'uritoii/u di uff r r t i tar - ' il 
p rob lema su'i'oocupu.'.ioi'.^ o 
di una nuova qua l i t à del la
v o r o » h a n n o p ropos to « una 
<•{«! f e r e n t i della facol tà di 
Sc ienze che definisca il ruo
lo della facoltà nel l 'ami) . : ) 
dei prore.-»-'.! p rodut t iv i rie! 
paese , da .-volgere in co.lu-
bura/.c.i ie er t i i .sinriuo.it. e 
ceti le forze social: ». 

Ques t a m a t t i n a nella fa-
co l ta di Le t t e re s: e svo.ia 
u n ' a l t r a a •> •.omb.e.i a l la 0.1.1 
le gli .studenti Mann.) . nv . t a to 
a p a r t e c i p a r e le or^ . .m/za/ . l i 
n i bifida cali ed : rappresen
t a n t i dt ' i i i C'iti loca'.:. Te ita 
dei ri;l>a::.to l 'occupa - i n e 
>:.ov.in.!o e .a orisi ce. »i.):n.ca_ 
l ì i p . o n d n i r i o a l c u n e a f t e : m,i-
7 i« i i itià c o t t i i u t e ne'. do
c u m e n t o formula".» d i l a n i o 
' . ' o c c u p a / u n e della « S a p . c n 
r.i >. -.1 r a p p r e . - o n ' u i r e d e ; l : 
5»tud»»it; iia r ibad i to r >..!•• 
1 - . V . . - • -1 - • . . . . - -

i l ' U . t , i i » i t i : . - . . . 1 j ) , . ' t . t I H . .1 -

pu/.l.:tlc S.iM.fie'u: »< in ' t e r - , : 
p - r ::»i.i :r.i-lorm.i/.::<:ie co::i 
p!o--;-.u rio.l'u .-.et: ) p r e d a : : . 
vo del n.i .-t io pue-o. t . u - : ir 
ni.id.'l.i le f: : ia ' : tà c i : m.i.1 
<J. p rodu r r e e . m - u m a . e » 
Mar io : t i . a n o m e del .-.n-.ia 
c i t o .scuola -: e .>i:f:er:r..i"o 
s o p r a t u t t o s i i r a p p o r t a mio 
vo che ;ic,.':i? ne l lo .-pre: Le» 
del la p r o v o c a p : sa ria e .io 
c e s s a n o i m p o s t a r e ' r . i U.:: 
v c r - : : a e t e r r i to r io . 

L'asse.-su re p r o v . n c . i ' e a 
3a c u l t u r a . Sorc io t ' . v i . :;.i 
invece . . l u s t r a to 1 .n:r a' .v.t 
«•he l ' . im. : i :a>; . ' . i :n i : : ' p.-..<.,». 
-.r.s;o:no alla Ile4io:.e T o - a 
•la - : u :ì'~ »i . / . . : :e il que = i 
g .o tn : per t r i c e n s i m e n t o de: 
p.ov.m: in c a d: lavoro il 
Ciu- .m-m-. i c'ne --. p .e i i^-» -

ti. d.i.i' un c i ì t r t b u ' o co.io 
Si'itivo -ti.le rea.t . ì z.ov.in.. . . 
è - : . i :o d e n s o .io nauo.:!: 
del le ini.T.ativo d: p.epu. . i . - .o 
n e della ce» i!»-*.'» ••>./.* rez.on.i 
ie su'. IV-i tip.» r a r o . 

Dopo l a v t - n i b i c a od.or.'.a. 
la s e t t i m a n a «-he si a p r e p -
sen t a n u m e r o s e sr . ider . /e . :r. 
p o r t a n t i per il movi l i : . -ve .ie 
pi; s tuden t i un ivers i : . : : : p . 
M n : . Per mercoledì e e rn- .o 
w ' . o un d i b a t t i t o a . m e d . u 
piuridioo sui temi delia r.for
m a A esso s . n o s t a : . i n . . 
t a t i t u t t i : pa r t i t i d e m . v . u -
t :c : Suba to s: r.'.:»i:r.i ni -e 
dut . i s t r ao rd ina r i a il . \ \ : - . -
gl:o d: a.-nin n i - : , t / . , n • de! 
l'tiiuvor.-itÀ pe r iif . 'niiM..» 
nel mer i to le ;..op.>-tr- Ma. 
fa t t i . 

Nella procedi n t e r . i . i . r.c 
1! on i - . : j . ; a d ' , i i i i : i i i i . .» ' ; j , : . ) 
n o ave - .a du . • .m i l i t e c . \ : c i 
t o .1 me todo -»c.i.t.i à i . .11. 
f i . s i ro n e . fo rmula re il prò 
ge t t o d: .Citi?? r i . -or ian . l j s , ci. 
e n t r a r e nel m e r i t o della ij.:c 
• t i e n e i . n una .-.od ut a .-pe 
«iflCA. 

i In visita 
| ad Arezzo -
; il diplomatico 
' vietnamita 

Huynh Tieng 
i 
1 AREZZO. 14 

Su invito del p res iden te 
t tlella Provincia è puni to nei 
! it.orn: .-.corsi in visita a d 
| Arezzo l ' incar ica to di affar i 
: della Repubblica rieinocrati-
j ca v i e t n a m i t a H u y n h T i e n ? . 
j Dopo una breve converso-
: zione con il s indaco della 
| c i t t à . Ducei ed il p res iden te 
ì del ia P iov .nc .a . Munucch . 
! ni. l ' in -ur icuto Vietnam.ta ha 
' por teeipufo ad mi incon t ro 
! con !e forz-* poe t i che e s:n-
| ducal i de'.'a c i t tà e con u n 
. lol to pubblico d: umm.n i s t ra-
j ;<>n leva' . , s indac i . v.ndacu-
! l.sti. IAI r iun ione .-»: e ,svo;tn 
! nella Sala de: G r a n d : della 
l Provine .a . H a n n o pre.-o la 
; parole, il P res iden te de l l ' in i 
| min.s t razione Provine. . i le 
j «he ha r i v o t o a l l 'oso . ' e p.i-

role d. .saluto. smdien d: 
Arezzo e Huynh T:enz che 
ha r i m i r a / i a t o per l'ir.vito 
ricevtito. 

Dopo una breve •> .-ito al la 
c i t t à , l'iu.-.ir.c.ito fi. a l f a r . 
della Repubblc.-t d rmocru ' i -
e.i de ' Vioto.um h.i v:- : : . r > 
_': >t:ib.l.tn v . ' i li 'e ':: -:: della 
f a b ' a r . a i'\-.-.:lo Lcrv^.e 

Al 100 % • ' | 
il tesseramento 

della sezione 
Porto 

di Livorno 
L I V O R N O . 14 

Un r i su l t a to di r i l evan te , 
p o r t a t a è s t a t o o t t e n u t o da l la ; 
sezione P o r t o : si e consonili- ' 
t o il 100' r del t e s s e r a m e n t o . : 
con 1804 c o m p a g n i c h e h a n n o : 
r i t i r a t o la t e s se ra . Un obiet- • 
t i \ o non facile a n c h e pe r ' 
una sezione di t a l e forza che i 
deve r i n n o v i n e o'^ni a n n o con- ; 
.- . istentemente le p rop r i e fila. ; 

I r ec lu ta t i sono . . tat i HI, in [ 
"tran p a r t e giovani . 

E leva ta la media tessera | 
par i a 1!1 mila lire, per un ! 

t o t a l e di 37 mil ioni e 8H4 mila ; 
lire. E s t r e m a m e n t e .-.lenifica
tivi a n c h e i r i su l t a t i conse ' 
trititi nel s e t t o r e delle, s t an i 
pii: ì 460 a b b o n a m e n t i al 
l 'Umtà confe rma t i 'a sezione > 
P o r t o si p ropone di a s c i m i 
nen ie .">0 e n t r o a d a t a del 
co:ifre.-».-o e a R .na -e i t a . E ' '. 
s t a t o inol t re s o ' i s c r i t t o un ; 
a b i u n . i n i e n t o o R::ia.-<.:ta e 
a:" 'Un::à a favore d: u:i-:i se \ 
/.cnc del me.77o/:or:".o In t ìne . ; 
C2J:Ì :n o. -cas:one del 53 anni - j 
ver.-ario rioll'uni'à. *.errar.r.o ; 
d:f: : ;-e su', ivirto ol t re :<on c-">- ' 
p.e del nos t ro ^.orn.».e. 

Sabato attivo 
regionale 

delle donne 
lavoratrici 
comuniste 

F I R E N Z E . 14 
» Il c.T.rtrrritfi t ra il movi

menti» opera io e.1 ti movi
m e n t o femmini le siigli obiet
tivi di tro.-»formaz:o:ie per la 
T o s c a n a » è :! t e m i di u n 
a t t i v o regionale delle d o n n e 
lavorati - .e: co:min;s"e che si 
svolgerà il l!> febbraio ne : 
!<x-al: de.'.a Fciieraz.on-.? co 
:nun:--»:a f:«ir('ni n-i > V n Ala-
ma.ir . : 4 ! ' . L'a;:.vr> è ;:ide: 
:o dal c:. im::ato r e j : T . I"e del 
PCM I l ivor i s. ir;mn') :.i;:-o 
t i ." . ' : d.illa •-iiiitxi-'r.ii L u c a 
Vi.ii-.ei.i» e .- . iranno concUis: 
tiy. e m p i _r.io S i lvano An 
(ir.iiii . 

A l i ' . r t r . o >.jro:::to pr-^eiifi 
t ra rrl. a l t : : :. .-«».::e:ii::»1 re 
_':on.i e dc'.l'.i C G I L . G i a n 
f r a t e , , Ra.-trel. . . ;! vice pre-
s i d e i r e delia CI. un t a resto-
na ie Toscana . G i a n f r a n c o 
Ri r :o . : : t : e Lic.a Pere. ' . . . del 
lo Conim..-^s:or.e : e m m : n : . e 
naz ionale de'. P<'I. L 'a t t .vo 
a . r a : :::zio alle .'ilio del .a 
:m;; i ! ; . i d. . -vor .o 19 

F I R E N Z E , 14 
E' in pieno svolgimento la 

s e t t i m a n a di lotta dec re t a t a 
da l la Federaz ione rei,'.ornile 
C G I L C 1 S L U I L per rivendi 
c a r e una politica di svi luppo 
e la radica le modifica dei 
recent : p rovvediment i gover
na t iv i suila scala mobile, la 
c o n t r a t t a z i o n e aziendale e la 
hscaiiz-ze.zione detrij one r . 
soc:ai: . Manifesta/ . .oni . asscm 
blee e iniziat ive di zona ca 
ra t t e r i zzano la s e t t i m a n a di 
lot ta , qua l i f icante m o m e n t o 
di d iba t t i t o e di confronto 
sul le prospet t ive economiche 
del pae.se. Dopo gli scioperi 
nel se t to re me ta lmeccan ico e 
nella zona della Valdelsu. m 
provincia d; F i renze sono 
previste nuove art icolazioni . 

0<;s;i — Se t to re tessile e 
abb ig l i amen to della zona del 
Val l i amo. 

M E R C O L E D Ì ' — I lavora 
tori delle costruzioni di F.-
renze e c i rcondar io de! Val-
d a m o . 

G I O V E D Ì ' - Se t tor i indù 
s t r ia , commercio , agr ico l tura 
delie zone di Fucerch io . 
C h i a n t i , S rand icc i . Le Signe . 
Val di Steve. 

VENERDÌ ' — 1 seguent : 
se t to r i di F i renze e circon
d a r i o : tessile e abbigl iamen
to : chimico - fa rmaceut ico : 
s o m m a e pla.-tica ecc.. poli
grafici, v iaggiator i e piazzisti 
di Fi renze e provincia: set
tor i indus t r i a , commerc io e 
agr ico l tu ra delle zone di Se
s to e di Empoli . 

Con t emporanea moti te a l t r e 
assemblee ne: luogh: di la-

i voro s: svolgeranno ne: set
tor i del pubb ' ico impietro. 
del credi to e delle assicura
zioni. 

In Toscana oggi, ma r t ed ì . 
sono previste due o:e d: scio
pero nelle seguent i local i tà : 
Livorno - Collesalvett i . P:s.i 
e Cascina , nel 'a o rovmria d: 
P.Mtoia, in quella d: Lucca. 
e in numerose aziende t i r ' la 
provincia di Sien.i. Doman i . 
mercoledì , u n i fe rmata ti: 
d u e ore è p :evis ta nella ?n-
n.i d: Ro.sigr. ino C i r i m i 
Per q u a n t o concerne le a l ' r e 
province e zone sono in cor
so r iunioni per decidere le 
modal i t à delia lot ta . 

LUCCA — Oggi, m a r t e d ì . 
t u t t e le ca tegor ie dell ' indu
s t r ia . del puhbl ico impiego. 
dei servizi, de ! commerc io e 
del l ' agr icol tura si {ormano 
per d u e ore nel l ' in tera p rò 
v i n c a di Luce-i. L'azione di 
sciopero è s t a t a indet ta nel 
o u a d t o della s e t ' i m m a tosca
na di lotta. Res t ano a p e r t e . 
m provincia di Lucc i , impor
t a n t i v r t e n / e sui t em: dogi: 
investimeli" e de l l ' o r rupaz io 
tic. P>r la L"o/ i . si t r a t t a di 
s t - ' i g e r e i tempi ti; u n i so 
lozione che è a n d a t a misu 
r a n d o in u n i s"r:e di incon
t r i . I lavorator i della Hen-
raux . d u r a n t e !e du^ ore d: 
sciopero di d o m i n i , si riuni
r a n n o iti assemblea da l ' e Ili 
al'.e 17 nel i i mensa di Quer
ceta per d iscutere i pun t i 
qual i f icant i della ver tenza 

T! se t to re del mur ino dos ' a 
p reo rcup iz ion i a n c h e n^l 'o 
az iende n u b b ' c h e . la IiiT'g 
e la S u r . Por i iavorato- i 
(ìe"/> F v p i l i "e fl-j.-. (-.r;. ;1; 

s c o n t r o r:T->pr".-enfatto w.i 
ni-ni^- . to :v»r "a ore i.ir.i--;n 
n » fi- 1 co- ive^m {]- ni3r.-.c.-. 
di a l ' e 1" tte'.'a saia d°"la 
r n ' " ! H d^" cotii ' ine di R i r 
ga. A .̂->emlj"*,e unc ' i c alla C n 
toni , e alla R-T'olìi N e ' > 
zone cTMtterizza'"* d i p.c-n-
Io fabbr'oR-f. r r m 1 ^ " g ' o m - -
e i o e P o r c i ri. m i a n c h e a 
\" !" i re reo . si t e r r a n n o as 
M'mb'ee 

Su: prtib'.em: dello sv i ' uppo 
indus t r ia lo m provincia. :1 
d i re t t ivo delia F e d e n t t o n ? 
u r . i t a n a ha deciso di chiede
re un incontr i ! con ia associa
zione tlegl: indus t r ia l i d: Luc
ca e c<m le .-egreter e d": 
nvrt i t i don:ocra t :c . e g'.i en t i 
loca': . Il 17 f.-»bbra-n >t ;« r rà 
un i ì ssemb 'ea dei lavorato
ri dei pubblico impiego 

Risposta del ministro a una interrogazione comunista 

Non ha nessun valore legale 
l'università di Montepulciano 

Contro la sua nascita si erano pronunciati le forze po
litiche democratiche e il rettore dell'ateneo di Siena 

SIENA. 11 
11 m:n:-;tro della Pubbl ica I-.:ruz.»-no 

!:;i r i p o s t o ad unii m t e r r o . M z . m e d-'i 
c e m p a i i i o onorevole E m o R m . l . i z : at 
f e r m a n d o che la co-iiddetta un: ' .o r - i ta 
di Mtn tepu lc i i i no n o n può essere censi-
dora ta ta le . 

S o t t o il n o m e d. « Universi tà-; M t e r 
n a t i o i a h s di let tori ' e scienze .-():•:,il. »». 
a l l a t t i , s p u n t o u m e t à del novembre 
SCHISO, uno .strano a t t n e o . P r o m o t o r e 
i lel l ' ini / iat iva il s u p r e m o Ord ine di San 
Giovai u n m G e r u s a l e m m e , forte a n c h e 
dell 'arìe-.iene dei C e n t r o S t u d : Umani
stici della lonrìazicno Socchi-T.irugi. 

Comi ' ic i i in ITO subi to a c i rco l ine lo --'a 
tu to , depl iant e vo lan t in i di prop.r . 'an 
da che inv i tavano gli s tuden t i a t i e q u / . v 
t a r e hi n u o t a un ive r s i t à che si er:t d a t a 
a n c h e una lussuosa sode gen t i .m n t e 
messa a disposizione dal le suo i e R i p i -
l a t r i c i de l l 'Ord ine B e n e d e t t i n o Silve-.tli
n e . I i i somma un'opor.-izione ceni lo : ta m 
g r a n d e st i le riall.i des t r a integrai..-. 'a che 
M'itili:-,! ave-.-e a n c h e ch io t to l:»i..» i/..» 
n i t i i t : iil M..ìi>*.ero della Pa'oblica l - t . ; i 
/ ione . 

C o n f o l.i na-.cita (1. ([tie-to . l A t n i o » 
.ii er.tn.j d ich . . i ra te le fuizc- pnì.'... ho 
dom-icrat che •• .mche il r e ' ' o r e del" :» . ! 
vers i :à d: S a n . . . M a u r o B a r n : .-: era .-li

bito e - p i e s ' o il Miis.» e n ; ra r io li tv : 
ino d u v m b r o . i " '.''V'i p i i il r - ' i r ' . i j : . ' 
i no revo le I>( n . ;.•..". A\\\A p:<- -< » : t a ' o i n ' 
:• KertM-'ai'io11- ••' M.n. •'.'(' cK-.'.i l'.iliiv: 
ca 1 - , ' ru /une .-.;'i 'a t inaie n i t i i ideva >a-
iK-i'e .-.e :! m n . - . . i i lo-»-»e .» e >no-c0'i.-.t 
de.la nasc i ' i i d e l ;.i i.\e: -- ita tli M m ' e 
pil i . : . ino i av i m u t a - n v . i iilcun c i n t a ' t ' 
c u i quella s t . i ' . ' c - d: S:cna, e. » ì .'.li c u . 
locali e e n ia !»'<•-..'no T o s c a n a ». q u a ' c 
. i t t eg^ tam. » iti» a v i . b h - a - . u to .'. irove.no 
.or-io r U n i v e r - ' . i . 'e . s a p r e m o i> ci»ie ili 
G e r u s a l e m m e »• qua l i m i / . a t i v e av rebbe 
«i s.-unto. 

In ques t i g m . n . li. ì . t .nea i 'e il m i i i - ' r . » 
Malfa t t i ha r:-.p-"»-:o a l l ' n ' e : r.vta. '::. .e 
dalì 'o:ioro\o".e I> >.i.!.'./• «ii leiin.indo »-.'ic •• 
.-•it:,) d a t o m.ia.;..:;» ..'. l ' .efe ' . to di S e n a 
i)Oi- r i c h i a m a l e l 'at - » • l ' i one de : promot a: : 
dol l 'Un.vers i la di Mi » nepu i c i ano sul «a 
••attere m e r a m m t e p: iv .no d e ' " . - : :t a/ o 
ili-, ^UÌ'.a maile.iU.'.i d: va .ore e_:.t.e i l - . 
curs : e .sulla I I U V V . . ' ; I di l i d i l a re liso 
di d l . l C I l l . i t i l 7 . l l l . Cile p . - o . t ì l O ».'(il. .'.ire 

caAWw: nei. il .-: '.!;len:. e nelle loro !a 
miglio. 

. '•isomma .< l 'Univo:. , ; : . i- del .supremo 
ord. 'K ci. ( ìeru.saleinm.-» >i. il e uil ' .i ' i .-
ve. .s . ;a; ' ; i : t ' ; i l p .u pilo o » ì.siàcr.i.si i.n 
luogo di''.-»- si :n-ej.i i..iio a pocui-s ' i i i i 
e ie t t . le sc.eiizo e ia mora l i t à .•• c r i - ' a m a -•. 

Ieri not te a Mon teca t i n i 

DURANTE UNA LITE SF 
AL MARITO E LO UCCIDE 

La donna ha subito telefonato ai carabinieri - « Non volavo ammazzarlo, solo spa 
ventarlo» ha dichiaralo - Otto anni fa l'uomo tenlò di travolgerla con un'auto 

GROSSETO - Conferenza stampa del presidente dell ' IACP 

IME-STÌTTHIIIILIARDI PERTEDÌLÌZIA 
Riguardano i programmi di lavoro per i settori economico e popolare abitativo e scolastico — La do
manda nella provincia si aggira sui cinquemila appartamenti — Obbiettivo è ta casa come servizio sociale 

Ricordi 
S i , \ ; 0 i:l t;J-'t. JC:.". . . tr, 

.;^J:.'.-J o-iiJ ; , c . : \ ' : i » i d:.'z zcr: 
ujq.-ij G u i . ' ; a r i B b ; i ; n - De. f-2Z> 
Oi M J > J 3 CZ-:3-3 M O . •« de. ; r ' 

i-;;r.o G w..o. d? Ccr.-. : J . J D r.:t.-
\ o d.IIJ s e : : . ; : d: P ; . t i . ; ; Pc: 
r.cordcr.3 à. < z^vz^r-. .-i;.. ^— e. 
j t.i:ri . e.".:J.' r-i ti ì?:.~*.c so::2 
ic.-.».e L. iw ivi . ; ^n : . .-̂ Ost-c 

Nr . r r r j ?n.-i.-.crs?r a d."l a 
. icr. '_-;.-sj C£. C C . I ^ J - . . : A r t» i r . ; 
fccr.^.; . . J r-.:J-r .»; ; ' . - ; - i ; = 
.17.1 3-1 e. ed : !"." c.T.. o! ! :c I re 
IO r i la e A' * Ltn 13 >. 

LJ rrc-jt ; S Lizrdi. '.e ' ql • ri-
corda.>o con i.nmjJcto circ-!;! • 
tc».*ipijnc Bfuia Et:' . C. P 53. 
nei p : i , o jn . i . . : - 43ro c:;ij. S J ; 

scjmvjar^.-. 

• . * 
L3 t.-v. -Ì.'Ì Pz-.i I.-I •-. .r. rrc 

rror.r d -\ -..;: e ^.».'j » , : w.vo Scr 
hji.c.na d. P.ia. o:t..- £.. « Ur..tà » 

\ c : i ' ? m l \ ffri^r.i d.MIJ 4.?.T-p:r-
5: del .O-.-I^J^IO Go . . -nr i M^nd-
n.. d S-n Mi-lir..i ,P . i . ' ' . la ms 
•ile O.n: T5c-.chc. in. s"ttcs;ri,c 
U 10 ri \s 31 cc-.i ,i q j- .-r .-. 

I 1 rr..>.j,.c e e t.jt ;e in r c.-ir-
r c r u dol 3 i*.n \cri?r s ,ic a pei 
d.?3 dv. :.-.-o CJ:.S Gi.iirp t-f Ca-t 
I r . , .-: Roii'. 1." %i Sc . - . ' v I.- r-
^.i.c:j-.^ .'3.» tviivi :J:O JO';:I~ e sol 
;;*.":.\0110 L 10 in ia a u . o i c 
deli- « U.i ta • 

.*.'ri r.,-c.d: del CZÌS coi"i-a^ -s 
V.e.-..- tv» Benfdctti di P.i». la n-,s-
r,!i? Eltj s5t:oici.ke 1-. 10 m..a 
1., e Un.tj >. 

G R O S S E T O . 14. 
At t rave r so .. r. « i t ' . ' i del 

^o:toro dell 'edilizia pubbl ica e 
.1 ncqui ! .b r io deh'ir ."er. , > . ' : :o 
pab'nl.co e pr iva to :.: Q'ae-to 
t . ' i id. i . lari : . t ic io: i :p»r"n prò 
iìi:t:i",<> «• .-cerile .-: t r " . - i ia 
< hiavo d: volta p-.-r ;.t ri-oi.i 
ricr.e di u ' .o d: : p:ù .1:1110.-: 
: rableni . c::e a.--'.ilari--» : ' . .no 
r . , : : r : D i vjae>a prò.r.-.-.-.; d; 
i-.tr.ìttfro ite.:cra e r> n-.r:::-. 
:'. l o m p . ì ' i t o G;::l .ar.o lìa."ta
llire:. pre.-:,1en:c l i - ' l l ' IArP. 
per e.svv.rre nei corso ii: '.i.-.a 

< iifo:o"n7a >:amp.: :e::_i:a q::e-
>:a m a t t i n a , alla presenza del
la .-ei;"~"or:a delia fod - r a / i ane 
I-.ivorc.it r : d i l l e n^".r.i7.:orii. 
del SUNIA e elei d i r i . o n t : 
dolio a.-v-roia.''. om cr-^peraf. 
ve. ; tor:i!i:,.i del o:ro'o'orr.a 
c.i>.» " a G r e ^ - e t o . -J.I Inter 
ve ' i t i lo di"t :colta e lo prò 
spet t ive ohe si pre.-or. 'atio 
:n M a r e m m a per a r g i n a r e la 

fame » d: .illo.»:i Un tono. 
m e n o — quello d-:l!a ric.i.e 
s ta d: ab i t a / i on : fanzton.il: o 
moderne , ohe ne l l ' in te ro ter 
r i to- .o del ia pr .v . inc i i . .-alla 
b.i.-e .1: d o m i n i o p i r v e r . i o 

a i l ' IACP a t t r a v e r s o band : e-po 
*ti in t u t t : 1 2S comuni 0 le 
stosso d o m a n d o p o r i o n u t e .il
io s tes-o . i s v r i i n o n : 1 i n n f 
rat ivo — si aasi:7.1 .-ai Vi>' 
apn.irtair.o. - ; : . 

Da q:if>:o ri.ito. ohe m e t t e 
a r.udo 1. c a r a t t e r e .1: an . t r . i t . 
co ohe nve>to il problema M 
e sof fe rmato il o o m a . u . i o 
Bar i a iure 1 por ind ica re 1 f: 
naniiiair.on'.i in corso, ca i e 

po-stb:lo pcrvon re a n c h e ir, 
riteriment(> al la .t~ .-l.-..'...~iie 
p re sen te r:zi:.ird.!n".«- l ' txiiluis 
iv . t ' . i ' : i7 : ( ' : i , i ' . i . --'»• » -"i '.'•:":.it.i 

- , ì ; r vo .;•,, a ..-.1: t .-'.e::o p^-s 
.-lb:.e d a r e « o r - i iti. ne ,'l:i 
zio a H ' i m w r r o f i e i . a -ji-ra-riii 
ta rire: - ' l i t i . ( . . . ! . . _->».:.—•• t 

iti o :.; -.).-^d:<rv*-:'-o:-.T cal l i 
.ir:-»1 'jer la l 'i. n » es-. ir .e a 
' . i l : .nvi.-f .meiìt : O t r e l ì mi 
i:.ir>i. -unii . - 'at : :.i.-e--'::i ;) r 
la - .ori ii. ed.I:-'... oci .:e:c. c.i 
p<»l>ol.»re. .ib:t •.":-. a e .-ool.i-
-• a .1 ;>.»: la è-.--.--

J.
-.o:>. :• .».-

.-e..:.»/:-.:o i-.-.'ro •". !:'.rf ò : 
'.Ti .i-.vwrt.'ir.e::'.; <i. c i . '.J » 

Dibattito 
a Pisa 

sui temi 
economici 

P.3-V '.4 
D;r, i - . . T.3-t-edi a/ra .-2zz .'• 

te-73 : a;:: to de. P-C3-; TI-V»3 C. 
. . - . : -I? . - . o i 3 i : : - ' : di ; .? . : . - ; 4'-i-
i • A-.'oi rz V::rio". .» ». 

L - . . ' ; - . : - ; n t 3. a .JZ .e co-
r-i a 3 ; 'o - i>s3 ; >»d> d? -
' =TI--I -, »•--; ;-:c j -3 . - .- .; 3': 3 j 

j - e 17 s i : j ^ a i- :.»n3 
« Ce i : ; .0 i . ' V c j ' . T 3 » Rt.i:: 
: . d; .' T:;.-t-o 53-31.-3 i crotes-
S3.-S S2- . j t3 e D ' A t u - j ) . dace.Ve 
rt d • Ite ; ri TI r s" 3' , c de.l 'u- -
i ^ s ' a 6. P 53: li p 'o t i i i ar C: !3 
C;>».-3ij. d : : . , - I ; d : : r o T . a v»s-
' * ; Ì ? J - ! . . ? Ì :a i P sa. . . c . -

fc i:r f : ì i : .Me. . . . . d a ; e i : t J d -
t.'.'.s PJ53..C3 dtl . 'u. i . . •:».:§ d. P . i i . 

a GrOs.-eto e li>4 a Fola»::» 
c i . por 3 a.-:l; r.:do a Grosse
to. Follonica e A.b.m.ii u:\:i 
C.Ì^Ì a lbergo, da co - : m i re 
rifila c::tade.l.-i d o j i : .s:.:d: de . 
.-.ipoluo.'o ni co'.l.'.:>):a/:on-' 
1 on 1.» Rec ionr ry. a e. i:->:,i 
mole a . a f . v : : a del l ' ente . .-. 
a^ j : - an ;e i";::él..i d t l . a 000.)»-
ra/ i- ine a pr>"»;.ir:e:a ol:v-.;:i e 
:nd:v:-a . .-ompre i r t - . t ' e o!"re 
2i«> M V : .--.i.lcl.-. : - : ::-. *"»•» f i o 

p. . ra ; .vo. noc.c.i.'' i ' .r . ' ; - . i ta del 
» •-,r.sor.t.r> i.i-:> r.r.v.o K r.i 
r.a, .-: 'nani'."» in'-o-* itì .ei: ' . .- : 
r>*r:o.r: .ni .».tr: 3 mi . . a rd i cor 
ns-.k.r.do:-!:! a iir. ' . i :"» .•.;» 
p.-.r:.imer.!i. 

So questo s^r.o :n -:r .v.- . 
le - i . i rne e fre o.-r> - t i . a.: 
0.1'o m par t i i ola r nv .Jo i. 
.-.ilta e rui iar . ' .a 1 Tv e.:,•>.. :;.> 
ne P-^r l.i m.e.-e-.« 1.. »: ; . r 1 
def .n i t iva d: q.lesto p iano ri: 
inves t iment i ra . -e t toro atiit.i 
' ivo . tr.ì Is t i t . i 'o .«ir nomo 0.1 
.-• p-)pol.iri Mov.mel i la C<"K>-
pe ra t .vo e Con.-crzio F . t r i r ia . 
-ono ol t re r>.-i le un i t a i.c-.i 
pa t é r i spet to a i e 4270 : h e 

.MONTECATINI, 11 
Vn.i del.1.1 ha ik-ci.so .['io 

.s:;i n. i tt " ( < .1 •i'.i'% 1 >ip' d i p. 

s'ol ' i il ma..:-», a. terni n 1 d: 
im'( nnesnii.i .ite. pò. h..i te 
Io fonai.-» ;i: car.ii?.n.eri con 
.segnandosi. 

I ta l ia Ca logoro. 34 a n n i . 
ha nie-s.o i-.ne ad ima rc .a / io 
ne t r avag l i a t a . l a t t a d: :i'i_"-.. 
a b b a n d o n i e r i ta rn i . .spari l i 
do al cuore <i Leo Michelo/.ri. 
33 a n n i , nol.a s a i c.i.-.i ili via 
Ca:ro!i 39 a Mi n'.-•• i t ini . La 
donna , eh . ' ha Mipn'o IÌ->1 a 
mor to dei con.-.i>r't' .-.o. 1 d o p i 
diver.se o io ini <let:o .< Ni»n 
volevo .iinin ì,'/:i:-.n. vn.i'vo 
.-0. tanto .s;>iventarlo... •». 

La Calogero e il Mis-helo/-
/ : o r a n o s p i s i ' : da ( ja . i t ' .o 
.1.1:11. m i il loro r appor to ila 
lava (ia m.i ' to :,-;i;:»i. M.;Ì 1») 
en t r ami} , na t i ai .a pa.ir a: it-.i 
fa.-^va ài pros": tuM. ,'.ÌI. :>ro-
e. udì . . i to, er.t t a p p •- ' ere . 
ni.» sembra che la . s t n - : ».--•"-
I / n t n n o l;t.ii:o. eia 11.» .-_op-
;> .ita nii'.-t 1 n'»".-. .s •:::':»• a 
-•la s:.i:.» lirico.-:'*.» d i . t.»' - 1 
cito li Ml.-n-'li»/-.'. e-.: •'.< -1' •' 
to .i c a s i a l le tr:- il: not:--, 
dopo e.-.-e: - >t,ito .:> un 1 —:ì 1 -
L;i C.«".ciero. < he accusava il 
m.irit ' i <; i - - - r e tin itv.ij.t 
bandii ». citi "e.• a n-.c:-- n< 1: h.a 
pai soppi r i i i t . ) :. m.Klo d vi-
t.i <i-.-. mar . to . e . t iuc h.nir.i» 
i ivato u n i violo:!'..-v-:ma '..te. 

Vers-:-» lo qu. i" . ro del maf. . 
.10 e .-.opp;a"..i la t ra^<dai 
la donn. i h.» .nipii jna ' .o la p.-
s 'o 'a . 1.1.1.1 cal ibro 22 a toni 
ba ro II T>--.m-> .-olpo o a n d a i o 
a vtio:o. .. .-.\-^.:do ha eo.p.-
- o il M:c'n.-:t»//i nel .a re_.o-
:ie <l.-. caore I / u o m o e e . a u r o 
.; U r i a . :r. -.r:;iln-..-.f r lor.t.;. 
r.in'«ii.;::'•• L.i C.tio_'-. r.t. .sixt 
. . l l ' .V 1 -j-r quali"-» ."..•..! fa" 
"-> i:a to. ' .-iona'o ai -, r.r.ib :::-• 
. ' d--. l.to.jo .< Ho s;>ir.».to 1 
m:o :r. i r . t o . L'r.';iut<«.imb:i 
la::7.i 0 .s-:',>ri--tr.-.m:a ni v.a 
Cta;rol: <i M.--.M I sp.••r.ita p--r 
.-oc:or;-"re il M.ohelo/ / ! . ma 
d . i r a n ' e .1 ' r ' i j r r ' o -.-•lr.-.i 
l'o:sDcda"o l'-.ìo:iii> h i .o.ssato 
d: vivere 

La don:: Ì n ' m ' o voti.-, a .-.e-
ccmp izn . i t 1 t i •_• :.-orma d i : 
o - i rob :ne r qu-rid interra._-i-
t.i d..i s-̂ x-t :t a i to ;;ro.-tir.i*ore 
do . a H- p-jbb .. .:. d<.'"or S; 
zr.nreil:. 

L i re.a/.or. '- :r.» : due .-r.i 
.--n.;i.--- . - • » ' . -- t .< ,r. .ì.-vi;-.> 

te.-.i. f- .-r>-'-..-o era .-:''• • ."•' a 
.1 '•'. .1 v fi'"'! 'a 

F ' r..--: :.."o . .-..- ' M.. he 
io-"/:. :-.!'."i!:r ;r..-,"> e--'. '*"••. •• .; 
.-t.i'o ? i rr ^t .! 'o p r .i .ere t- :i 
"a" 1 d: :: • • -ar. e 1 n i f j -• 
Ave-..: i e - . - . i ' o <ì; T.ivii.-vr.ii 
co : ..! -•; j . t a to 

L i li : t . : .s. cile ii.i a l fi 
j . : o d. s - d : c .1.1:1., c -p . t e 
,i '1 o »:o » Mon-.iinman-». o 
s ' i t i arr»"-t.i"a p-^r o m . - : d . o 
-. ny.r.'.-.rio e I F ' Ì I I ;.i_ ,-:.i'a 
a i i i r . - . f d: S i r . ' a Cater i 
na 

Incontro con il compagno Pavolini 

Ottre quindicimila copie 
diffuse dalla sezione 

«Togliatti» di Piombino 

I l movimento per la coi t i -
I dizione del sindacato toscano 
; riolla Pubblica Sicurezza sta 
' facendo omin i i passi deci-
| s iv i : si votano i delegati, 
| nascono le prime strutture or-
! ganizzate. Dopo lunghe e fa 

licose lotte, soprattutto per 
, la condizione particolare dei 

i . . . .Q>-^{nr i a i p ^ C l l r t i i o n ' *o^ -
sono per motivi di ordine pub 
b'ico applicare il diritto di 
sciuperò, si è giunti f inalmen 
te alla fase operativa. 

! In diverse province toscane 
: ci si prepara all'elezione dei 
', rappresentanti sindacali. A 

Livorno questo atto, questo 
. nuovo dir i t to, è già stato eser-
', citato. 

i II sindacalo, che riunisce 
! in se t ut le le forze che ope 
• rnno nella polizia, comincia 

in Toscana, come nel pae»e, 
! ad af fermarsi . 

I . IVOKNO 1-5 
: i. - md. tca to d: poi . / a. co' 

,. .• r vi a .a !» liera. '• n e -e.idu 
I ca le C G I L CISI . U1L. e ni fa 
i -e il: e. s- il u/i- ' i le anel lo a 

Livorno, e dei).) o!n- • iu.no 
I ; , i -e as - ionb ' eo h a n n o a v a 
j t.» 1-iojn nello -o:i. dell 1 p rò 
: v.nc.u. no; u.0:111 - c a . - . s. 
ì s-11 > sv.»''c le e'.e/iiiir ile. do 
j .e-'ii*. d: lui se. 
\ L ' . i t l luon/a a le u r n e 0 -tu 
: ta e: d 11.1M etl iia \ 'e to la 
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Si è conclusa la conferenza regionale di organizzazione dell'ARCI 

Case del popolo 
e circoli per 
la crescita 
culturale della 
società toscana 

L'impegno unitario del movimento 
associativo per costruire nuovi livelli 

di partecipazione - Recepita 
la richiesta di una legge regionale 

per l'associazionismo - Gli interventi 
degli assessori Tassinari, 

Camarlinghi e del segretario 
regionale del PCI Pasquini 

FIRENZE, 14 
Programmazione culturale 

e sportiva, proposta di una 
leg^e regionale di sostegno 
al ruolo che svolge l'associ.i-
ziiAiismu democratico nella 
.società toscana, rilancio di 
una più diffusa politica cul
turale promossa e gestita 
territorialmente da Circoli, 
Case del Popolo e Crai. 

Questa la sintesi dei lavo
ri della prima conferenza re
gionale di organizzazione del
l'Arci. tenutasi al Palazzo 
dei Congressi di Firenze. L' 
Arci in Toscana conta sul
la forza di oltre tremila ba
si assoc iat ive e di 270 mila 
associat i . Ed è appunto per 
la forza che esprime che 1' 
Arci ha indetto la conferen
za regionale che è stata un 
m o m e n t o importante per fa
re dell 'associazione uno stru
m e n t o di sintesi , di coordi
n a m e n t o e di direzione poli
tica del lavoro che questa 
realtà territoriale nuotidia-
m e n t e esprime esa l tandone 
gli apporti partecipativi at
traverso le gestioni sociali 
del le iniziative pubbliche. 

Ed è per Queste ragioni che 
nel corso della sua relazione 
introduttiva Andrea Rallini, 
segretario regionale, ha lan
c iato la proposta di una leg
go regionale di sostegno nei 
ccnfrcnt i dell'associazioni
s m o democratico focalizzan
do i numerosi problemi c h e 
riguardano il movimento as
sociat ivo (Circoli, Case del 

Popolo. Crai e società spor
t i /e» e come occorra una 
nuova iniziativa del movi
mento in rapporto agli Enti 
locali, alla Regione, alle isti-
t a / . c n : cult tu ah. Questo per
che di f ru i te ai problemi 
crea'is i intorno alla crisi che 
ni ve-.te il paese, non solo per 
(pianto riguarda i problemi 
economici , vi sia un'azione 
clic coinvolga anche irli aspet
ti ideali e morali della vita 
soc ia le del nos tro paese. 

Fondamenta le — ha sotto
l ineato il segretario regiona
le dell'Arci — risulta a tale 
riguardo il rapporto c h e 1" 
assoc iaz ionismo ha da tem
po stabil ito con le autono
mie locali e ceni la Regione. 
Richiesta che è emersa nel
le riunioni provinciali prepa
ratorie al l 'assise regionale. 

Nel corso dei lavori il com
pagno Luigi Tassinari , asses 
sore alla cultura pubblica, i-
st razione e sport della Regio
n e Toscana, dopo aver sot
to l ineato la positiva cresci
ta del movimento associati
vo. ha proseguito dicendo: 
(( Continua a farsi dramma
tica la grave incompletezza 
delle deleghe trasferite a l le 
Regioni in materia di cultu
ra, sport e tempo libero, che 
a s s i e m e alla arretratezza del 
quadro legislativo nazionale 
tenta di condizionare l'inter
vento delle Regioni: non di 
m e n o l'impegno della Regio
n e Toscana sarà quello di 
procedere sul terreno dell'af

fermazione delle competenze 
in questi settori e di mette 
re :n discussione una legge 
che si possa tradurre nel pie
n o riconoscimento dell'asso
ciazionismo democratico, vol
ta ad evidenziarne la pre
senza sui t e m n o culturale. 
ma soprattutto la sua rile
vanza sociale come contri
buto alla risposta in positi
vo da dare alla crisi ». 

I/a.sM's.sore al turiamo del
la regione Toscana M a n o 
Leone, dopo essersi dichiara
to d'accordo con Tassinari 
ha messo in risalto il con
tributo del l 'associazionismo 
in rapporto e c o gli Enti lo
cali e la Regione per deter
minare in Toscana nuovi cri
teri di util izzazione delle ri
sorse. impianti e strutture 
al fine di avere una politica 
turistica che oltre ad incen
tivare ì positivi effetti eco
nomici n e privilegi ì conte
nuti culturali e sociali . Leo
n e ha auspicato un più stret
to rapporto di collaborazione 
tra Regione. Enti locali e a s 
sociazionismo per una più 
precisa puntualizzazione del
la politica turistica in To
scana. 

Il compagno Franco Ca
marlinghi . assessore comuna
le alla cultura, portando il 
sa luto della amministrazio
ne di Palazzo Vecchio, rife
rendosi speci f icamente alla 
s i tuazione di Firenze ha fat
to il punto sugli attual i rap
porti tra amministrazione co

munale e movimento asso
ciat ivo democratico, ricordan
do i! ruolo svolto nel passa
to. iia nel le strutture distri
buite nel territorio che nel 
momento di d i re / i ene provin
ciale. quando le numerose i-
ni/.iative a s sunte in prima 
persona dall'a sfocia/ ioni sino 
furono momento qualif icante 
della lotta politica come te 
st imonianza ed atto di ac
cusa contro l'ine.via delle 
precedenti amministrazioni . 
Camarlinghi ha auspicato un 
ulteriore m o m e n t o di accor
do e rapporto fra Case del 
Popolo e Circoli di base coti 
i Consigli di quartiere, pei-
che questi si sa ldino in ma
niera stretta al le forze orga
nizzate del territorio di cui 
sono espress ione. 

Ai partecipanti ai lavori 
della conferenza regionale, 
come abbiamo già annuncia
to. il compagno Alessio Pa
squini ha portato il sa luto 
del PCI. Nel suo intervento 
Pasqu:cn ha sot to l ineato che 
«l'Arci è ormai un autono
m o centro propulsivo e coor
dinatore che può ulterior
mente espandersi , unificarsi. 
In questo impegno si ritrova 
u n o dei tratti caratteristici 
dell'unità del mov imento o-
peraio toscano, della colla
borazione tra comunist i e so
cialist i che in Toscana è que
st ione centrale nel la direzio
n e della vita pubblica e del 
movimento . Più a fendo — 
io credo — ed è problema a 
voi presente, deve a n d a r e la 

rif lessione sul denso svi'up-
po. in Toscana, del princi
pio popolare associat ivo non 
solo di ispirazione social ista 
e comunista ma anche di di
versa estrazione ideale e cul
turale. In Toscana il movi
m e n t o cattol ico è ricco di 
originali capacità di aggre
g a / i o n e attraverso v a n e espe
rienze a cominciare da quel
la delle ACLI. attraverso il 
diretto intervento della c ine 
sa con le o a n o c c h i e . 

«Vi è poi un originale mo
v imento di estrazione Luca 
e repubblicana che partico
larmente in a lcune provin
ce ha dimostrato capacità e 
spirito d: iniziativa. Vi sono 
infine quei gruppi spontanei . 
quel le aggregazioni, quei cen
tri di interesse assoc iato che 
non si riconoscono in nes
suna delle tre maggiori or
ganizzazioni ma non per que
sto s eno degni di minore at
tenzione. Ncn si va ad una 
riforma ideale e morale - -
ha concluso Pasquini — se 
n r n si coinvolge l ' insieme del
le forze popolari di tut to il 
mov imento ••>. 

La conferenza, aperta da 
una prolusione del presiden
te uscente Franco Bartolucci, 
è stata conclusa da Cesare 
Elisei. v icepres idente nazio
na le dell'Arci. Dopo le con
clusioni è s tato eletto il nuo
vo comitato direttivo che ha 
riconfermato Bartolucci e 
Ball ini r i spet t ivamente pre
s i d e n t e e segretario regionale. 

Impruneta 

Seminario 
Cgil su 

retribuzione 
e costo 

del lavoro 
IMPRUNETA. 14 

Nel quadro del elibittito 
congressuale e con lo scopo 
di apportarvi uno sp^- i fno 
contributo. Li C(!II. regionali' 
tose ina ha svolto p ivs-o i! 
centro studi F.d e- Cgi! di Ini 
pru'ieta. un seminario regio 
naie su. problemi del scos to 
de! lavoro e struttura della 
retrihii/>'o'ie v. d i o analogo. 
finalizzata a: problemi i\c] pub 
b i n o imp'ei'o è fissato per il 
IO mar/:» HI77. La relaziono 
introduttiva è stata tenuta dal 
compagno Mauri/ io Mazzoc
chi della CGIL regionale: nu
merosi sono -,tat' gli interven 
ti. Ha concluso i lavori il 
compagno Agostino Marianet-
ti. segretario confederale del 
la CGIL. Il compagno Ma-
rianetti Ita affermato ohe < se 
i problemi de! oos'o del lavo 
ro non -ono la causa esclu
siva dell'inflazione e affron
tati da soli non risolvono i 
problemi dell'economia sono 
pur sempre problemi da affron
tare. parallelamente a quelli 
del deficit e della distorsione 
del bilancio dello Stato e del
la spesa pubblici , della bi
lancia dei pagamenti facen
do proposte sempre più inci
sive s>. 

« Per la dinamica del costo 
del lavoro il problema è quel
lo di misurarla in temi di 
compatibilità con gli obietti
vi centrali di sviluppo degli 
investimenti, della produzio
ne e della occupazione, che 
dentro un nuovo meccanismo 
di sviluppo, la c lasse operaia 
si propone - - ha detto l'ora
tore — passando intanto per 
un recupero di controllo sui 
livelli di inflazione. Ma c'è 
comunque un problema di 
struttura distorta del costo 
del lavoro e del salario. E" 
impropria e va superata una 
fascia di oneri contributivi. 
che surroga l'insufficienza vo
luta dal sistema fiscale, e che 
è improprio accollare alla 
produzioni' come tassa sulla 
occupazione ». 

•i E' superata e va corret
ta — ha proseguito il snida 
calista — una struttura re
tributiva fondata su troppi 
automatismi, su mensil ;tn ag
giunte. su accantonamenti, su 
compensi in agevolazioni va
rie. ecc . ». 

Su questa riforma della 
struttura del costo del lavo
ro. sulla riforma della strut
tura del salario si fonda la 
coerenza del sindacato e la 
capacità di maggiore unifica
zione dei lavoratori. 

Le polemiche sul COREDIF e le iniziative promosse dalla Regione 

ALLA RICERCA DELLE FONTI DI ENERGIA 
A colloquio con il vicepresidente Gianfranco Bartolini - Alio studio pannelli per sfruttare i raggi solari - Prosegue la 
l'ubicazione dello stabilimento che dovrà lavorare l'uranio - Impian ti idroelettrici, geotermia e lignite per saldare il 

FIKEXZE. 14. 
Por d:\ersi mesi una venti

na di geologi, ecologi ed e-
sperti nucleari delle univer
sità di Firenze. Pisa, e Sie
na. hanno setacciato, palmo a 
palmo, la costa Toscana. Fan
no parte di una consulta 
tecnico scientifica isttUi.ta clal-
!;• It<»irinn.\ in enll.ihora/ione 
con le tre università, per m-
d.v.du.ire due zone che pre
sentino \m.\ s e n e di caratte
ristiche tali da consentire. 
seiiza rischi per le popolazio
ni e l'ambiente, l'eventuale 
installazione di un impianto 
nucleare per l'arricchimento 
dell'uranio. 

Il lavoro 
della Consulta 

I-a consulta ha presentato 
questa mattina le conclusio
ni ilei proprio lavoro. L';n 
contro è avvenuto a palazzo 
Budini Git ta i . alla presenza 
de! presidente della Regione 
Ix!:o Lagor.o. del vicepresi
dente Gianfranco Bartoli
ni. dol!'a>soss,>ro all'Industria 
Mario leeone e dell 'assessore 
nU'Istnizioiv e Cultura L a g i 
Tassinari. Ix* univers.tà del
la Toscana orano rappresen
tate dai rettori profossori 
Barn;. Forroni e Favilli . Al 
tonnine de!i':;v«xiìro. nel r.n 
g.*araro i diventi per ;1 Li 
\ o r o svolto, il presidente l^a-
por.o ha sotto1..«ìeato la ne
cess i tà che la consalta nm.in 
ga al lavoro, n vista do: fu 
tari e importanti impegni e 
por approfondire ì rapporti 
ri; collaborazione fra regione 
e atenei toscani. I-a r u n c -
sta è stata pov.iivamento ae 
colta dai rettori prosuiti . 

Ma che cos'è questo im 
p anto per il quale s: sono 
condotte 1** ricerche? Si trat
ta di un insediamento coni 
plesso (ben quattro centra
li elettronucleari por ali
mentare l'impianto di arric

chimento) che dovrebbe esse
re realizzato dal COREDIF. 
una società a capitale misto 
tue fanno parte Francia. Ita
lia e Spagna) affiliata ad una 
altra società europea. VKV-
REDIF. eh e sta costruendo 
un analogo impianto in Fran
c ia . I-a certezza che l'impian
to COREHIF sorga in Italia 
non c'è (la Francia sta fa
cendo prensioni por costruir
lo sul proprio territorio), tut
tavia esisto un accordo che 
impegna ; paesi soci del 
COR EDI F ad indicare alcu
ne località adatte allo scopo 
«1 es'ste una logge italiana 
(è la -Wì. approvata nei 1!»75) 

che impone, m seguito anche ad 
una decisione de! CIPE e del
la i eommiss.one interregiona
le della programmazione eco
nomica -». alla Regiom* Tosca
na (tie'.'.e sue stesse condi
zioni si trovano il Inizio e la 
Puglia) d: ricercare due s:ti 
cito il C\"E\" riporterà sue 
oessivamonte in una apposita 
carta nazionale nucleare. 

I-a Reg ono Toscana non ha 
dato — come è stato dolio — 
la propria appr.uaz.one ad al
cun piano internazionale per 
Io sviluppo dell'energia nu
cleare t perché non rientra 
nelle <ue competenze prende 
re simili decis.oni) ma mol
to p ù semplicemente è la 
eommiss ionapa di una legge. 
I v è stato affidato i n com-
tv.to. che però la Regione s; 
è guardata bene di assolvere 
passivamente. « Non siamo 
contrari — rileva a questo 
propos.tn -J vico prendente 
della Giunta r e g o l a l e G an-
franco Bartol.ni - per pr n-
c p:o ad uno sviluppo equili
brato della oroduz.opo della 
energia nucleare, ma è no
stra intenzione affrontare in 
man.ora approfond.ta i prò 
blomi di a d o t t o del t e r m o 
rio, di protezione dell'ambien
te e delle popolazioni che 
possono derivare dall'instal
lazione di centrali nucleari r. 

Sono state evitate scolto 

, frettoloso ed avventato e per 
; q u o t o si è iml>occata la stra-
j (ti del!a dicerca tecnico sc.en-
: tifica, valendosi della colia-
! bora/ione di esperti di primo 
. piano. La ricerca è a.icora 
> in oor-o e fino a ques'o mo 
ì mento nessuna località è .sta-
. ta p r o c e l t a (i noni: ile. due 

•s'Si HniT.mno i»ss»sro irwji._-.iti 
; al CN'KX entro marzo), tan-
! to meno Capalb.o. un Comu-
i ne della Maremma grosseta-
! na ai confini con il Laz.o. 
, S ina letteralmente cadati dal 
Ì le nuvole, quindi, alla Re-
j g:one quando hanno saputo 
. d i e alcune centinaia d: por-
j sono avevano bloccato la ii-
i noa ferroviaria Roma Genova 
! per protestare co.itro una :-
i potei.ca installa/ione a Ca-
; palb.o deirimp:anio di CO-
• RKDIF. I-i Reg.one Toscana 
; non intendo imporre le pro-
j pno decisioni ..gli ent. locali 
1 od allo popola/:on.. 
i 

; Il colloquio 
| con i cittadini 
! * Nel caso in cu. — agg'.un 
! gè Baroli:!. — la zona «li Ca 
i palb.o fosse risultata la pai 
ì adatta per installarvi la ccn-
| trale nucleare non avremmo 
! preso alcune docis.on senza 
' l'apporto dol :.'amm.n :s.raz.ono 
j comunale, delle forze noliti-
! che e soc.ai: l.*ca'.! e de. cu-
! ladini. U . Rog.one Toscana 
I non ha mai fatto scelte che 
I interessano d . r o t t a m e l e lo 
j pop-Jaz.ivi: svnza pr.ma svot 
j cero amp e corwi i ta / .o i ; Q'io 
; sto costume fa p a n e della m 
i stra pratica di governo. Tor 
1 riandò al'.'.mpianto CORF.DIF 

dove agg.untore the f.n 
ora non è stata indicata al
cuna locaHà della costa to 
svana e .soprattutto non si è 
mai parlato di C.ipalbio. K 
devo aggiungere che es i s to 
no motivi ben precisi p^r e-
scludero da impegni nucleari 
J Comune maremmano: per-

l , 

che pojo più a sud. a Mon
ta Ito di Castro, è previsto 1" 
insediamento di due centrali 
e lettronuclean: perché Capal-
bo si trova al centro di un 
ambiente naturale (poco più 
a nord s: estende la riserva 
naturale del lago d, Buratto 
ed ancora pai a nord la iagu-
n.-_ (I. Orbe'e!'" - n d r.) _•)>•" 
potrebbe essere .nteressato 
negativamente dagli scarichi 
termici deli' .mpianio. Nes
suno. quindi — d.:e ancora 
Bartolm. — na ma: parlato 
d: Capalb.o per l'impianto 
COREDIF. ma non si è par 
lato neppure di altre località 
in quanto la ricerca è anco
ra :n corso ed i tecn.ci elio vi 
sono impegnati non Mino per
venuti ad alcuna concluso
ne. N.̂ n è semplice, .tifati:. 
individuare una località del
la costa (lo contrai; nucleari 
vengono iO-:rii.te n nross-. 
m ta del maro porv-'ié n e . e -
c.tano d. for -: aupr . \ g .na 
menti idrici) cin- non s;.i ec-
coss . va monto alta, c u - s, tro 
v ì n una zona i .^rsmc-n ' i ' 
popo'ata. che pogg: su terre 
ni stnb !: e n n e^no-t: a 
grò-si eve.ni' s s m ci. d i e s-!., 
suffn. eitcmenTe d - t n v d i 
impian:. eh:* poss.ir.-i r-. ag.ro 
aegat vamento sul'a - .carezza 
dello centrai; n a / o . i n •• che 
non s-a invest ta la r>-->!>Vrn 
d: natura amb en: ile t- d as 
-t tt-> terr.Toria'e I. « P . ' . I T > 
.ni".ut' a i m-"o v r - r r n ' o 
r del'e tre i r v w - s •.. tu*» 
..uest; vincoli: Li loro -vdta 
qu.n.l: dovrà i a :Lre su un 
s :o che no sia 1 '>. r.i total 
mente Trovarla no i - ,; \ ;\. 
mostra ".do m'.mr»-•>... f.> f é 
e no.i bas t i - in*"i'f n,1! c i s . i 
-i » u: - r'iis ~s-> -. I .:. I \ . 

daaro il IUOJO .i.'.ilo 1 i Re 
g.one p—ima d. e n*u.i.« .irlo 
a! CNEN es.im:nora la s.taa 
z o n e con gli ent> locali ed 
a irirà una confronto con le 
p.n«>lazini. Rischi d: scempi 
in Toscana nan ce ne stxio. 
T/i ricerca continua lungo la 
costa e nelle isole, ma la Re-

gn ne non sta limitando ad 
essa il su') unp.gno per lo 
sviluppo della produzione di 
energia elettrica, l^i fonte 
nucleare :I«MI è l'unica a cui 
si guardi ;vr :! futuro, al 
contrar.o n Toscana ci si sta 
muovi ìdo j>.r valorizzare al 
mass.ir„» t. p,T sfruttare ra-
- / . .^- ì - iTr i i i i - ì t .» tiiTf*-. 1*. 1-|^/\T-C£» 

enorgofii ile reg.inali d.i ouel 
le geoterm r!ie a quelle idro-
e'^tir c:»e e term..elettnche r. 

Convegno 
sulla geotermia 
s- Non abb.amo r>r.>r>ô ;ti au 

taRÌnci — s p v r . v Birtol: 
n. — ma oss,-nd,) oggi def .c -
tari di trv .rga . siamo ferma
mente intenz o ia t i a conerò 
tizzaro le pitenz:al.tà nrixlut 
: v o d'io la T ( ) s \ n a ha per 
so ld sfar;- ; propri fabb so 
gn . s - ih le-i'•-» :: ì rapporto 
n ù eq'i'!'b-To f- \ :ir"d:iz-on: 
e rnn-'im. a livello naz.onale 

ricerca dei siti per 
debito con l'estero 

attraverso una razionale lo 
calizzazione degli impianti di 
produzione, come del resto è 
stato previsto dal CIPE. Per 
questo abbiamo promosso m 
s.t'iiie .il I>az.o ,-d alla Cam 
pania un oi.nvegno sulla gi-o 
tormia Inoltre s amo mteres 
s.it: all'ipotesi dello sfrutta 
mento dol'VniTgr.» s.»l.ire r 

Intorno -li progetto .» sole -. 
lavorano due i n n r e c tosca 
ne. l.i SMI e .! V i o v o Pigno 
ne. mentre sono .a oor^o di 
a t t u a / o n o a'-ur..- ::uz a*:vo 
pilota per il riscaidamento di 
e<I.fici pubb'.K-. di terme e di 
serre mediante l'ut:l:zzaz:one 
dei ca svanì: :i. vap .ro di na
tura geotermiia . Il futuro e-
nergetico. qu.nd . almeno in 
Toscana non è solo nell'ato
mo. 

Conferenza 
con Maschietta 

stasera 
a Capalhio 

GROSSETO. 14 
Domani, alle ore 20. nei lo

cali del cinema Tirreno di 
Carige di Capalbio si terrà 
una conferenza-dibattito sul
la posizione del PCI in me 
rito "i problemi energetici. 
All'iniziativa, a cui sono in
teressate tutte le località del
la zona sud di Grosseto, da 
Orbetello a Mandano, parte
ciperà il compagno Ludovico 
Maschiella. responsabile del 
gruppo di lavoro dei proble
mi energetici, della Direzione 
del PCI . 

organizza 
i vostri tours 

*7 
tizaiumt 
L/VE5^:.tD.\/-SG^ 

Il congresso dei comunisti della Pirelli 

Come lavora e cresce 
una sezione aziendale 

146 tessere del PCI consegnate quest'anno nello stabilimento di Figline Valdarno 
I temi della crisi e dell'austerità — Si organizza la conferenza di produzione 

KKiLINK VALDARNO. H. 
(A ntociiKuie iscritti nel 11*7-4. 

12!) nei ",ó. Liil nel 'Tti. liti 
tessere consegnate nell'anno 
in coivo: ecco la pi'0-jro.-.sio 
ne delia se/ ione Antoifco 
(iranisc: delio .stabilimento 
Pirelli iiul> F.ulme \a ldarno . 
Vn resultato importante se .si 
tiene conto che m 4 anni non 
è aumentato ;l ninnerò dejdi 
operai o.-cupati nella fabbri 
\\i valdarnese del colosso del
la nomina. Da un po' di lem 
pò a questa parie, infatti, al
ia PTOIII s, assume con il con
tagocce. il minimo mdispensa 
bile. 

La se/ ione (ìiMinsci ha te
nuto sabato scorso il -suo quar
to conmv.sso p.T fare il pun
to della situa/ione. |X'r veri
ficare se l'attuale modo di la
vorare e di on*aiii / /arsi del 
partito all'intorno della fab
brica è adeguato ro»|X'tto al 
le os.^eii/e dei tempi, al nul
lo di lotta e di governo che 
!a classe operaia è oiitii chia
mata a svolgere. 

v< La crisi è un'occasione 
.storica per modificare il pae
se — ha affermato il compa
gno Gianluca Cerrina nel cor
so delle conclusioni dei lavori 
eoni*ressuali — e anche per 
attrezzare il partito rispetto 
ai compiti immensi che s: tro 
va a dover assolvere ». Intor
no a questo punto è ruotato 
il dibattito. * Ci sono limit' e 
insurficion/e - - hanno detto 
molti compagni - : si discute 
P'>:-o di politica, s'amo trop 
pò chiusi all'interno della 
fabbrica ?.. Ad una crescita 
quantitativa non ha corrispo
sto insomma un salto qualita-
t ;vo altrettanto rilevante. An
che se . ovviamente, non è tut
to buio. La presenza dei com
pagni della Pirelli nelle sedi 
.istituzionali è. ad esempio. 
ampia e qualificata. Ammini
stratori. consiglieri comunali. 
capigruppo in vari Comuni 
della vallata dell'Arno: sono 
in molti quelli che lavorano 
fra i quasi HOfl operai della 
Pirelli. Senza dire dell'attivi
tà della .sezione Gramsci all' 
interno della fabbrica, del 
contributo dei compagni de! 
Consiglio di fabbrica, della 
presenza costante sul terreno 
della lotta per l'ambiente di 
lavoro, per il controllo della 
produzione e così via: della 
lotta e dell'iniziativa poli'icn 
nei confronti delle altre forzo 
politiche organizzate dello 
stabilimento il Nucleo a-

ziendale socialista e ;! gruppo 
di Imnegno Politico DC - per 
estendere ed allargare i pro
cessi unitari. 

Certo, rispetto a qualche 
anno fa. passi in avanti so
no stati fatti — ha detto un 
compagno — soprattutto s e s i 
considera il tipo di c lasse o-
peraia della Pirelli d; Figli
ne: quasi tutti sono e \ con
tadini. artigiani, commercian
ti. .Ma non ci si può fermare. 
Occorre un mio\o salto di 
qualità. « Occorre portare al
l'interno della fabbrica il 
dibattito sulla crisi e sul
la natura, -sul programma 
del partito e sul governo — 
ha detto ancora Corrala —. 
Soprattutto è necessario che 
ì compagni, all'intorno dell* 
az.enda. riescano a legare 
tutti questi elementi, a te
neri: insieme .n un.i strate
gia e in una proposta politi
ca compies se a : 11 congres
so della seziono Gramsci, da ' 
questo punto di vista, è sta ' 
to un utile momento d. ri- : 
flessione. Forse anche i' mz.o ! 

d. un modo nuovo d. ind vi- \ 
duare iì ruolo e 1,» d mensione ! 
di una seziono d- fabbrica I 

Sj è dlsOUss.) (|; mo!*f- COs,-. , 
MOT JTTl'Tl.s-1 ' T ' - i m j . n " . . 1 , . ,* . • . • , . 

probìomi atomi d<-!\i az en • 
do. Gì:": ne! cor-o <ÌC'.\.Ì rola [ 
z:one introduttiva e poi n< 1 ! 
dibattito Mino emersi i temi ! 
d"lì'or:I n.' pibhl .co. deT. i s 
sot'o dello Stato. do]].i or s! j 
econnnvoa. del!"inflaz'one e , 
del'.'auster.tà. t D quell'ali > 
s'orità — ha detto, ancora il • 
c o m p i a n o G-.m/iK i Cerr'm — | 
e ho non è una coiir.iparr ta. | 
un va'oro di ,i!tr:. ma un va j 
loro nostro, d-lla c!ass«-- ope- : 
raia. i! p . i s s a u o obb* u r o i 
*>.T la trasformaz ono de! j 
paese >. ! 

i 

I! lavoro n--r : coniDagn I 
d-.-'.'.a .-t7..<ii!.- Gr.nisv' ne: j 
-iross mi me-- m n mancherà ! 
("è rì.i • - ^ a i ' z z i r o la <"onfe- ' 
ronza i n r - ' ì i / o - i e !•!:•> ^*.i j 
h ! mentii F." q i-•-.•.-> un nr.- ; 
mo ^r>~s.i . ' u v ^ i p-7 i' o i r ! 
T *o C'-"" r> » da :> >-t ire di n- i 
•ro ! i f i l i V - n *.i*ta la temi- ; 
* .• i emersa e'-»! <oi^r--si-->- | 
>in è tri m-. ' r - i <•'.» n«*> o » o j 
me ?ia - i " il.'i,' )M un coni- • 
nagno. ' 

Nuovi l ivel l i di direzione politica 

Verso un solo comitato 
del PCI nel Valdarno 

Una conferenza comprensoriale segnerà l'aito di na
scita della struttura — Prima iniziativa regionale 

V. p. 

re l'e!a!>iraz.o:ie d- un ninno 
oomprensor.aV di un progot 
to eomn'essivo di sviluppo de! 
territorio. 

Positivi risultati 
Ne! Valdarno è sor'o .1 r>-i 

mo consorzio ^ n sanitario 
delia Reg one Tose,ma i . s i i 
!a basf> d.'!!a leggo reg.on i!<* 
osn-^lnl era c!ie ha prnfo i l a 
mentf n".ov.ito strumenti ed 
v i r'7z; de!!.. rK>!,t ea s m ; 

t a n a . «̂  è rr•;, proc-Hii'o al a 
un f:ci7 ;one de."!: osp ,dal : di 
Torranuova. Monte-vare h: e-
San G.ov.«nT ;n un ' ITCO e-n 
•e <>s-v-.i l'i.-ro ( on f.mz'on: o 
s»r'i**»ir.' p ù a m n e o so,-e a 
Uzzate r -oi-tio a qu..;j,s TÌTi. 

•'•slstf-nt.. La e-o-t'fi!7 ono e>ej .! 
fun7'< lamento d-̂ !!a comunl-
*à montana ha fatto s<.cT^lr,. 
anch'essa p o s . t v ; risultati. 
T.a d rrK-is'on-- e ompr--ns.ir.alo 
(]•• nroblem; el--*!o ÌV~!;ID*V» e 
« ono i i ' r > <•• s > -i.i'-s. <1 o.K-lr 
.'•mm.n i'ra* ». el-!!a j i s ' in- .^ 
el-'.le- d--!eg'ie r- g.ona!- ha 
Tt'̂ o nece - s s i ro m rc-i o r>ro 
' • i s - i d a^gr-'gi/o*-.--" ÌIIVM 
e . m i n a ' o . I-i q ic-t on.-> rì-';\ 
d ro' .o- . - rvi! '"ca nel '.-rr to 
r o "• q;i nd' p.ù elio mi 'ura 

- E" n-e-e-ssaria una svolta 
nel lavoro de! nostro pir-fto 
e ré'.'a sj,-» organ:7zazyné > 
affermano : comnagn. che. se 

S.ti. X'ALDARNO. 14. 
v Da temjMi i i domand.amo 

.se i comitati d. zona che esi
stono attualmente qui da noi 
Duilio una .struttura di partito 
corrispondente alla nuov a ar
ticolazione della società re
gionale — affermano i com
pagni del Valdarno - -. La ri 
s]>osta è c-iie si tratta d. spo 
stare l'asse doirimjH'gno dei 
comitati d: zona dal momento 
del coordinamento a quello 
doU'elabora/iono. dA (inolio 
organizzativo al momento del
la direzioni' politica nel ter
ritorio ». 

Come arrivarci'.' 11 pruno 
obiettivo (Li raggiungere è 
quello di costituire un comi
tato di partito a livello coni-
proli Minalo che superi la \ ec -
ch.a forma organizzativa ni 
due < zone > distinte, una nel 
versante fiorentino e l'altra in 
quello aretino della vallata 
dell'Arno. La data dell'opera
zione è ormai molto vicina. 
Nei prossimi mesi — prima 
del congresso regionale» del 
Partito — una conferenza 
comprensoriale segnerà l'at
to di nascita della nuova 
struttura organizzativa, la pri
ma che vede la luce a livel
lo regionale. 

I eompagn, avvertono chia
ramente che ì punti qualifican
ti del programma della Riga i 
ne — la partecipazione, la prò 

j grammaz.iono. la delega dei 
I poteri — rischiano di rima 
i nere buone intenzioni fino a 
: quando il processo di rifor-
• ma dello Stato non proce-
I dora parallelamente ad un 
, nuovo modo di essere, di la-
, voraie . di organizzarsi delle 
! forze polit'cho. Tutto ciò po-
I ne dei problemi in primo Ino 
j go al nostro partito e li pone 
1 con particolare urgenz i in u 
< na zona conio il Valdarno. 

Perché? Por una ragione 
[ molto semplice: ne! Valdarno 
j sono state fatte esperienze di 

avanguardia c\w hanno pre-
j cedute) altro province e zone 
I toscane nella rea lizza zieme 
j delle indicazieini date dal go 
I verno regionale. Prima fra 
ì tutte quella del comprensorio. 
! L'idea del comprensorio co-
I mineiò a maturare più di elio 
• ci anni fa. subito deipo l'al-
! Imitine del "fifi I! ragionamen-
j io chi' fu fatto allora era mol-
| te» svmplico e bucare: deibbia-

mo assister^ imponenti al prò 
, pressivi» impoverimento di 
i queste* terre - - s i ehiesero gì: 
1 amministratori delle forze ;v» 
[ litiche elei H Commini della 

zona — oppure dobbiamo u- j 
; nirci per acquistare più for- ! 
! za e decidere insieme quali ' 
] scelte fare per lo sviluppo elei I 
, Valdarno.' Ci fu una risrx» | 
! sta unitaria e da essa nac- ', 
', quo il comprensorio del Val- i 
: d a m o superiore cine e»ggi ha 
; i n a seele. una d'rezione uni- I 
! taria e che sta ti-.r conelude- I 

da un lato so.io orgogliosi 
delle esper e:i/e l'in qui l'atte, 
dall'.litro sono IMIIS.IIK voli 
e i e i nuov i livelli di respon
sabilità cu. il part.to è chia
mato dopo il 20 giugno e ì 
^ nodi • deha i : ,M impongo
no un nuovii s.ilto di (inalila. 
Le s ii -.tre auim.iiistr.uio l.'< 
Conuin: su H. una grossa a 
rea rossa dove il PCI sape 
la ampiamente il ali < dei vo 
ti. Grandi rcspons.ib.lità poi: 
tiche e animiiusti-at.ve fanno 
tutt'uiu) con , problemi deri
vanti dall'assetto della zona, 
dall'impatto della crisi con la 
struttura oiononiica valdar
nese. Il Valdarno è un'area 
coinjxisita. con piccoli Comu
ni di montagna ìiiijioveriti 
dalla emigrazione degli anni 
del -i Ixhiin >̂  e vini grossi 
contri urbani dalle antichis
s ime tradizioni comunali e 
associative: è una zona con 
una struttura produttiva in 
cui coesistono fenomeni di pol
verizzazione di'!le aziende - -
4.000 botteghe artigiane — e 
la presenza di grossi insiti.a-
menu industriali come la Pi
relli di Figline; è un'area in 
cui le partecipazioni statali 
hanno jxi.sto solide radici: la 
Italsider. la centrale Knel. lo 
stabilimento Gop, di Gova-
nella. 

Il peso della crisi 
Dai paesi del Valdarno par 

tono ogni mattina più di no-
vomilu pendolari: oltre .'' mi 
la e .">(»(> studenti f'io(iuentano 
!o scuole medie superiori e 
l'università: «MHIO ettari di 
terreno sono .ncolti ed ab 
bandonati. La crisi si sente: 
cassa integrazione, lavoro ne
ro. p r i v a n o e a domicilio, di
soccupazione giovanile: l l t a l 
sider clic • vi vaccina •>. la Pi 
rolli che non a s s u m e più dal
la notte dei tempi, la cen
tralo termoelettrica di Santa 
Barbara senza chiare prò 
spot ti ve per il « dopo Iigni 
t e » , i capannoni della Gepi 
ancora vuoti, i Comuni tutti 
su l lor lo del col lasso. 

C'è il problema dei rap;x»r 
ti con le altre forze pohti-
<*''<\ in pr.mo luogo eon la 
Tìf-

a noct-ssiia *ii un'azie» 
ne costante nei confronti del 
part.to sn ido cro.iatei per far 
emerger. ' e-i»:i chiarezza tutte 
le contraddizioni e i fermen
ti che sj agitano all'interno 
del'a n e vadamene. <- I due 
voeehi comitati di 7<>na. inte 
si come strutture- intermed-e 
fra lo s(./:.i!ii t- Jt. c j l I t . ft^|t.. 
raziemi di Firenze Arezze» — 
afTonnano i compagni — e r a . 
no un anacronismo m una si-
tua/KKio come la nostra ». 

Si risolverà tutto eon la na-
seita del coni.tato ceimprer.so 
r:a!e eonit- un colpo ei: bac
chetta mag.e-a.* Qu ; nessuno è 
ftf-i inge-nuo ila crederlo. 
' P r i m o p , 'nhé <•'«'• d,\ porta
re tutto ! p a r t t o ari \\ntì vi
s o n e eompren-or.ale ele'lla 
a z o n e p-.ìit.oa Sece^do. jvr-
<"ie n- ri d.rxnde vile» da n oi . 
S; tratta el. ÌV^TAVV una wr<\ 
svolta ne-1 nostro 1 «i•<>".•: v.n : 
svolta e-hc dovrà co nve»!g--r«* 
!":ns<-m-- el-1 p irt to. eia'!..- -.e 
z...:v ali.- f.-d.-raz »-»n allo s V s 
ŝ > Co;n *a!o reg ona'e » 

Comunejue s.a. ' i - i / , i fac.-
!e»n*-r.a ne'- osv- i taz ono el. pri
mogeniture. (ì.ù • laboratori»» 
di-I Valdarno s*.« p-T u- ' . ro 
un'altra e-snere:iza p iota per 
!e s<«':o ti; r,nno»a:n-nto d; 
cu: .'. p.:«- e ha b Jiiri'i. 

Valerio Pelini 

// nostro 
usato 
vale di più 
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C;-i:£n 3 i * r 3 A * i RsmM 

SCAR AUTOSTRADA 
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Tel. 430.741 
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Dietro due piccole vetrine un grande locale ed un enorme assortimento 
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Concerti dal 4 marzo al 9 aprile 

Il programma della stagione 
sinfonica di primavera del 
Teatro comunale fiorentino 

La novità rilevante del terzo turno di abbona
mento — Un calendario qualificato 

E" stato annunciato il 
programma della stagio
ne sinfoni?a di primavera 
del Teatro Comunale di 
Firenze. Per la prima 
volta la direzione del tea 
tro ha deciso di replicare 
per ben tre volte i con
sueti concerti settimanali. 
In queito modo il teatro 
F.orentino avrà tre turni 
di abbonamento, per per 
mettere l'afflusso ad un 
pubblico v- ,er./in!ment.' 
nuovo. prevalenternent • 
giovanile e ix>po!arc. La 
stagione di primavera si 
svolgerà da! 4 marzo al 
9 aprile. Questo il calen
dario dei concerti. 
PRIMO CONCERTO 

Venerdì 4 marzo, ore 
20.UU; sabato 3. ore 20:jO; 
domenica <>. ore 17 diret
tore - Gianandrea Oavaz-
zeni. violinista Roberto 
Miclielucci. soprano Leila 
Cuferh, soprano Kate 
(JamberucL-i. tenore Jajo> 
Ko/.ma. In programma ma 
siche di Mendelssohn. 
concerto in re min., pe-
violino ••> orchestra e sin 
fonia n. 2 in si b?m magg. 
per soli colo e o-chestra. 
SECONDO CONCERTO 

Venerdì, or.» 20.H0: sa 
bato 12, ore 20 .'{II: dome 
nica 13, ore 17: diretto:. ' 
Kurt Sanrlerl ng. pianista 
Marta Argerch con 11111-.1-
the di C:aiko\->ki (con
certo n. 1 in si beni magg. 
per pianoforte e orclu-
stra) e Beethoven (s.nfo-
ma n. G .n fa magg.). 
TERZO CONCERTO 

Venerdì IR. sabato. ili. 
ore 20,.'i0 domenica 20 or»» 
17: direttore: Pied Luigi 
Urbini e pianista Sthe-
phen Bisliop Kovacevicli. 
con musiche di Haydn 
(sinfonia concertante in SÌ 
beni. magg. per violino. 
violoncello, oboe, fagotto .• 
orchestra), Petra.ssi (con
certo n. rt invenzione con
certata) e Brahms (con
certo n. 2 in si beni. 
magg. per pianoforte e 
orchestra). 
QUARTO CONCERTO 

Venerdì 20. sabato 2(». en
trambi alle ore 20.30 e do 
nienica 27 ore 17: diretto
re Jerzy Semkow. violini
sta dindon Kremer. con 
musiche di Brahms, (con
certo in re magg. per vio
lino e orchestra) e Mozart 
(sinfonia n. 29 m la mag
giore). 
QUINTO CONCERTO 

Venerdì 1 aprile ore 
20.30 sabato 2. ore 20.30 e 
domenica 3 aprile ore 17: 
direttore Thwicore Biooni-
fieid. pianista Jeffrey 
Suann con musiche -li 
Weber. (Oberon - o m e r 
ture) e Chopin (concerto 
in mi. min. per pianofor
te e orchestra) e Sclni-

maim (sinfonia n. 2 .n do 
inag ! . ) . 

SESTO C O N C E R T O 

Giovedì " ore 2' 1.30. \.> 
nerdì H. ore 20.30 e sa
bato 9 api-ilo ore 20.30: Ji 
rettore Johr. Prilcharcl. 
organista (forgio Questa 
<o:i mu-iich • di Mo/irt 
(sinonia n 3i in re magg > 
Haydn (concerto in «lo 
magg. p'-r organo e orche
stra) e Ciaikov>ki (-.ini") 
n <t n. ') n m; min » \: 
(o:icerti partecipano l'or 
chcitra e 1 curo ck-1 
•' Maggio Munitale Fio 
reiitiin v. Maestro del co 
ro è Roberto Gabbiani. 

I prezzi degli abhon.ìmen 
t> a M'i concerti (del tur 
no A (k-I tur-io 1J o d*-l 
turno C) sono i seguenti: 
ABBONAMENTI NORMALI 
Poltrone d: platea L. 17 100 
Poltrona di 1. galleria 

L. 14 250 
Poltrone di 2. galleria 

L. 3 700 
ABBONAMENTI SPECIALI 

Per insegnanti, pens'ona-
ti. iscritti ai s'ndacati. 
scrit t i alle ACLI. al-
l'AICS. al MLC. all'ARCl. 
ali'EN'DVS. all'EX \L > 
soci del «Music Coneen 
tu.s i> di-'iro presentazione 
di un documento compro 
vante i 'appartenen/a ali" 
categorie o avMK'iazioni 
sopra indicate: 
Poltrone .li platea L. 15 300 
Poltrone di 1. galleria 

L. 12.750 
Poltrone di 2 galleria 

L S 100 

A B B O N A M E N T I P R O M O 

Z I O N A L I 

Per ì L':OV.IIIÌ che non 

hanno ancora compiuto il 
2fi. anno di età e per ì gru.) 
pi di almeno 20 persone 
organizzati dall'associazio
nismo: 
Poltrone di platea L 12.000 
Poltrone di 1. galleria 

L. 10.500 
Poltrone di 2 galleria 

L. 4.200 

Gli abbonati alla stagio 
ne sinfonica (l'autunno 197R 
che intendono rinnovare il 
loro abbonamento dovran
no rivolg -rsi alla bigliette
ria del teatro comunale 
dalle ore 9 di giovedì 17 
alle ore !R di mercoledì 23 
febbraio 1977. Gli abbonati 
a! turno A (lotranno con 
fermare : loro p isti JKT 
l'attuale turno B oppure 
ojitaro p«r l'attuale turno 
A. Gli abbonati al turni 
B confermare i loro pinti 
l>er l'attuale turno C op 
pure optare per l'attuale 
turno A. La sottoscrizione 
dei nuovi abbonamenti a-
vrà inizio alle ore 9 di 
giovedì 24 «• terminerà, ini 
prorogabilmente, alle ore 
12 di domenica 27 febbraio 
1977. 

fio sport D 

[Dal 16 febbraio al 6 marzo 

55° anniversario 
dell'Assi Giglio Rosso 

In occasione del 55 anniversario deila sua fondazione 
venerdì 13 febbraio, alle ore 18.3(1 un Palazzo Vecchio, avrà 
luogo una manifestazione p.-r l'Ansi (Jigh.t KO>-M. Per l'ocra 
s:o:ie ai dirigenti del sodah/.o sarà <.on.-egnal.i la Stella d o r o 
per meriti sportivi. 

Seminario sull'educazione 
psicomotoria a Pistoia 

Prosegue a Pistoia, organizzato d.i'.l'Xr-, e da' CY-fv 
ftl « corso seni.mino MjliYdiK-.iZMii;- p>ico:notcr:a e lo Sport 
in età evolutiva ». I)>po !a relazione introduttiva tenuta d.» 
Marco Sahestrai i e io conferò.JZC del prof. E ir.co Fabbr:. 
del dottor Giorgio Bai:, de! dottor Fino Fin:, de", t.»/.tor M.ia 
r.zio Clrti e (Iella do t to re rà Tn. i l 'annar. : :'. jv .n ramma 
prevede per giovedì 17 febbraio. alle ore 21 una con'YrtM/.i 
da parte del dottor Boniiio IIIIMT.I-CI.I!.» MI: tenia « Psicolo
gia dello sport iin età evolutiva dagli 11 ai 1 J ann i» ; \.iu-.-
di 2-5 febbraio, ali.- ore 2!.15 U i t e r M i;i 1> i r par l . ra MI 
« I centri di formazione fisico sportiva, strutture politico orga
nizzatrici e f inali tà»; lunedi 28 febbraio :! prof Giorgio Mi: . 
terrà una conferenza su *iì valore educativo e formativo dei 
giochi presportivì e sportivi in età evoluti".! ». MercoYdi 2 

marzo, alle ore 21. a conciamone ilei cor>o scn.nar .o >-. u r-.i 
una ta\o!a rotonnda. 

Alle Cascine 
il IH Trofeo « Principe » 

I campi de! Circolo d S Tenns d. Firo inze o>p.*e:an M 
dai 7 a l n i aprile, i! I l i Trofeo « Principe ». campionato naz.v 
r.a!e riservato alle categorie a'l:e\i e l jun.ore». marcii:! e 
femminili. 

Quest'anno il torneo. :n \on*.deraz:o:ie ie". pr^-ti^.o e" 
è andato a.wimen.io nelle p a g a i e ed:z.->".i. o-p.:crà oli 
agi: italiani, anciw giocatori >tr.in:eri «h i»v\o ' .e \a!oro. ( 
organizzatori hanno infatti :n\.:ato ie ^^in.ir.* gioca:" : d.\ 
Cecoslovacchia. dell T n e h e n a . d-M'a (ìerm.in T federale, di 
la S\iz.7cra. della Spagna, delia Frani .a. del ' i S \ eza . del 
Gran Bretagna e della Reputò'..»-a Pemocratv. i Tedesca. 

Domenica il II Trofeo 
Martiri del Campo di Marte 

Domenica 20 febbraio, organizzato dal G.S. Iride con la 
collaborazione de'.l'AICS di Firenze, dello Sci Club « Le Va.o-
!cl » si svolgerà il 2.o Trofeo Martin del Campo d: Marte. 
corsa podistica di 12 chilometri aperta a lutti eli enti d: 
propaganda sportiva e tesserati FIDAL. Gli organizzatori 
hanno diviso la corsa per categorie ed età. Il ritrovo è 
fcssato per le ore 8 presso il monumento ai caduti < Martiri 
e?el Campo di Marte » (Stadio comunale) mentre la partenza 
•ara in orari diversi. 

Alle 9.15 partiranno i ragazzi e gli appartenenti alla cate 
foria. amatori ; alle 9,30 tutti gli altri. 

Una rassegna teatrale 
all'Affratellamento 

dedicata a Wedekind 
Una serie di iniziative collaterali • In scena Adriana Martino, la cooperativa «Belli» e 
la compagnia «La fabbrica dell'attore» • «Franziska», storia tormentata di una donna 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
C I N E M A 

A R I S T O N 
Piazza O t t a v i a m 
(Ap 15) 
< Pr n j » 
Torn i M a j r z.o Me-! . , 
Ln m j ' a ; tu nternaz ona' i 
mano armata. A eoo.-., 

fé!. 287.834 

comm.ssar.o B ; f 
e i l allarme Italia a 
co.i Maur. i iO Meri . 
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A Frank Weciek'n 1 il Cen- ; 
tro Tcatri'.t.' Ai ci. ni colla- . 
Inr izone con l'Associazione ' 
Cu.turaL» italo tedesca di b\- | 
renze. dedica l'ult'ma parte ; 
de! ,-,uo cartellone al Teatro | 
Alfrateilamento. dai 16 feb- • 
braio a! 6 marzo, con t re 
proposte che r.percorrfran- | 
no le t3ppe fondamentali del
la maturazione artistica del ' 
grande scrittore, drammatur- i 
go. attore, chansonnier tede- I 
.-.co: dalla giovinezza (« IVe- I 
dekind cubetret ». presentato. | 
da Adriana Martino, dal 2 i 
al 6 marzo) alla maturi tà j 
uthulii», presentato dalla | 
cooperativa « G. Belli » di 
Roma, con Magda Mercatali. 
dal 23 al 27 febbraio) alla 
senilità («Franziska ». pre
sentato dal 16 a! 20 febbraio), 
consentendo, cosi, una rifles
sione aporofondita sull'auto
re e, più in generale, sullo 
espressionismo. 

Le manifestazioni collate
rali. che saranno tutte tenu
te nei locali del « Kino Spa
zio » in via del Sole, inizie-
ranno lunedi 28 febbraio, con 
la prolezione di « Die Biichse 
der Pandora » ( I! vaso di 
Pandora) che Georg Pabsta 
girò nel 1929. ispirandosi ai 
due drammi di Wedekind 
« Lo sp:rito della terra » e, 
appunto, « Il vaso di Pando
ra ». proseguendo, poi, la se
ra seguente, martedì 1. mar
zo. con una tavola rotonda 
(aperta al pubblico), sul te
ma « // teatro di Wedekind », 
alla quale pirteciperanno Fer
ricelo Masini. Miklos Hubaj. 
Ruggero Jacobbi e Giuseppe 
Bevilacqua: infine, dal 2 al 
0 n.arzo. sarà proiettato, a 
cura del Centro Studi del 
Consorzio Toscano di Attivi
tà Cinematografiche, un ci
clo di tilm.-. del periodo e.->pres-
s.ori Ut a. 

Il ciclo dedicato a Wede
kind prende le mosse, quin
di. mercoledì 16. alle ore 
21.15 all'Affratellamento, con 
la cooperativa «La Fabbrica 
dell'Attore » che presenterà 
« Franziska », per la regia di 
Giancarlo Nanni, scene e co
stumi di Katia Dettori con 
la collaborazione dello stesso 
Nanni (realizzazione di Wal
ter Pace per le scene, e di 
Gioietta Sbordoni per i co
stumi) . 

« Franziska », scritta nel 
1912 ed andata in 6cena nel 
novembre delio stesso anno 
a! Kamnierspiele di Monaco. 
e una novità assoluta per 
l'Italia e. da oltre cinquan 
ta anni non rappresentata in 
alcun teatro del mondo. Il 
problema delia donna, che 
ha impegnato tutta la pro
duzione drarr.matureica di 
Wedekind. da « // risveglio 
di primavera » (del quale 
Manuela Kustermann e Gian
carlo Nanni ci dettero una 
indimenticabile edizione) al
lo .< Spirito della terra » a 
ili vaso di Pandora», giun
ge qui ad una svolta pre
cida che prevede un'angola
tura completamente diversa. 
dove la teoria dell'amore fi
sico e della gioia dei sensi 
perdono quel valore sostan
ziale che l'autore aveva sin 
qui perseguito. 

La s tona di Franziska il
lustra In dimensione di una 
donna che non trova la pro
pria realizzazione nel inatri* 
mon.o II r:f:uto della donna 
è soprattut to dovuto all'esem
pio negativo del matrimonio 
fallito dei suo: genitori. Un 
jiatto con uno strano per.io-
nasjsi.o. Kunz. trasformerà la 
donna in un uon.o. ma alla 
fine lei diventerà la sua schia
va. Franziska. nelle vesti di 
un affascinante g.ovanotto. 
manda alla perdizione le don 
ne che incontra e sposa la 
dolce Sophie, che finirà per 
spararsi quando scoprirà di 
a .ere s p o e t o un uomo. 
Franz Franz.i-.ka termina le 
sue avventure con i! parto ! 

Alla corte del duca d: Ro j 
: tonbar j . dove \>it Kunz è . 
; chiamato. Franziska appare i 
! al dura come essere u'.trater ; 
; reno che risponde a domati- ' 
l de cMStenziali. Dopo tale ap- | 

parizione. però, la sicurezza ' 
j d: lei cominca a vacillare: j 
i teme la pr:sione ed e preoc- ] 

canata dalla notizia che i j 

'• i.iizio ad una vertenza per ' 
; affidarla ad un tutore Itm- '. 
: cuorata da Kunz. i due pren

dono parte allo spettacolo in . 
1 cu: ren ta sia il duca che la 

Mia .i invilc G.shnd. Fran- , 
; 7'.-ka proveca la aelos.a di ! 
| Ci.-! nd" t "ne .-. ruv.de Kunz 
ì e Fr.inziska fuggono ad es- j 
S .-1. quando !u. la crede or-
! mai .-uà. lo tradisce con l'at-
; "ore Breitcnbach Kunz ten-
1 ta il .-uicidio e viene .-.a'.va-

:o dal sopra'jziunto barone 
'• d. Hohenkemnath. proteito-
I re d: Franz.ska. alla quale 
; aveva permesso di fare una 
, .-.nco'.are .vssicuraz one con

tro le na-scite sin da", tempo 
del fidanzamento con Hof-

| nn'ler 
' Quattro ann. dopo, madre 

d: un bimbo e spenti gli im-
\ peti faust.an:. Franziska è 

solo una donna che gode del-
. la maternità e nf.uta le ri-
! e h i o t e de. vecchi amant i 
! Kunz e Breitenbach che ri 

vendicano : loro presunti do-
; veri nei r.guardi de", b.mbo. 
j difendendo cesi il ,-uo d ri t to 
• a l a libertà ed a'.'.'Jiua 
t zi.ar.za. 

Tel. 272 320 

Raymond Peilegrln. John Saxon. 
( 1 6 , 13 ,15, 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 

Via dei Bardi • Tel. 284 332 

Emanuele Arsa ì. la scr ttr ce che h3 a . j - o i 
cora-jrj o d, \ vere c'ò che le a tra do ine 5 
l i u t a i o ad immaginare: Lettere ad Emanuelle 
cor. Samy Frey, Ann Zachanas. Techn coloi 
( V M 1 8 ) . 
( 15 . 17 18 55. 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 

C A P I T O L 

Via Castellani 
x Grande p rima ^ 
Da;i'.Tpp3aS o.iante romanzo d. F S F.tigera d l'ai-
l.mo grand? capolavoro del famoso regista Elia 
Kazan Gli ultimi fuochi a colori, con Robert De 
Niro. Jpck Nichho'son, Ingrid Boulting, Tony Cur 
I 5, Robert Mitchum, Jeanne Moreau, Ray Mi l -
I3 ld , Dana Andrew* 
( 1 5 30 . 18, 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 
( V M 1-1) 

C O R S O 
gorgo degli Aibi/j • Tel 232 «H7 
Pr.ma. Oedipus orca, d. Eriprando V sconti. 3 
_olon con Rena Niehaus. Carmen Scarp ta, Mi 
juel Mose. M chele Placido. ( V M 1 8 ) . 
(15 30. 17.20. 19.10. 2 0 , 5 5 . 22 .45 ) 

E D I S O N 
P.za della Repubblica. 5 - Tel. 23 110 
(Ap 15 .30 ) 
II film che ha introdotto per la prima volta nel 
.inemc un l.nrjuagg.o libero per i giovani- Cono 
.cerna carnale di Mike Nichols In Technicolor 
coi Jack N'cholson. Candice Bergen, Ann Margret, 
<\rthur Garfunkel. ( V M 1 8 ) . ( R i e d . ) . E- sospesa 
3 validità delle tessere e dei biglietti omaggio) 
(Rid AGIS) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 
E X C E L S I O R 
Via Cer re tan i , 
(Ap. 15 ,30 ) 
Prima. La cruda 

19.05 . 20 ,50 . 22 ,45) 

4 • Tel. 217.798 

tipo 
oggi 
Cai 

Guar 
la V9 

u grandf 
Midway 

I volti del teatro 
• I volt i del tea t ro a l l 'ant ica I t a l i a n a » : sotto un t i to lo r i 
preso da quello del celebre l ibro di T o f a n o è in mostra al la 
Pergola la ricca collezione di fotograf ie di a t tor i d r a m m a t i c i 
d 'a l t r i t empi messa paz ientemente Insieme da quel grande 
« br i l lante » che f u Anton io Gandusio ed acquistata, r iordi 
na ta e ar r icch i ta dal l 'a t tore Anton io Pierfnderici . La mostra . 
al lest i ta dal la Pergola nel quadro delle « In iz ia t ive E T I - 21 », 
o f f re al pubblico, a t t raverso cent ina ia di vecchie e vecchis
s ime i m m a g i n i fotograf iche, una panoramica del tea t ro i ta
l iano di prosa negli u l t i m i decenni dell'800 e nei p r i m i del 
'900. V o l u t a m e n t e disposti in un disordine cronologico che. 
dice il depl iant di presentazione, « met te t u t t i a l la par i » per 
ev i ta re problemi di precedenza, compaiono le i m m a g i n i dei 
mi t ic i a r t i s t i . La mostra , dest inata al pubblico degli spet
tacoli in p rogramma al la Pergola, resterà aper ta sino al 20 
febbraio. N E L L A F O T O : Ferruccio Benin i nel « Nobi luomo 
V i d a l » 

fonema D 
Minine e Moskowitz 

LA 

S C A R 
AUTOSTRADA 

vende 
con GARANZIA l« AUTO
USATE ALFA ROMEO 

Via 41 Noroll, 23 
T»l. 430.741 

Aper!? tutta II l ibi to 

Minnie Moore e una donna 
sola a tut t i gli effetti. Giova
ne reietto senza pace e senza 
meta, l'ebreo Seymour Mo
skowitz è uno dei suoi tan
ti. maledetti interlocutori ma
schili. Anzi, potrebbe essere 
il peggiore. Comunque, Mo
skowitz non è certo miglio
re di quel « padre di fami
glia » che soggioga Minnie col 
bastone e la carota, oppure 
dello pseudo intellettuale Zel
ino. un nababbo nevrotico 
e cafone che cerca la Musa 
per ì nuoi monologhi di uomo 
gonfio di paura e di rabbia 
nei confronti dell'altro ses,so. 
Continuamente sballottata, ag 
guantata per il bavero, schiaf
feggiata. pre^a a cazzotti. Min-
nie Moore sceglierà fra i suoi 
numerosi aggressori proprio 
Moskow.tz. perche co.-tui — 
che tende ad emulare :1 suo 
idolo Humphrey Bosart con 
molta poca graz-a — vive m 
una contigua ebbrezza, nel
l'amore come nell'odio, inten
samente e as t ra t tamente allo 
stesso tempo. Con Moskowitz. 
non c'è bisogno di pensare 
o di cerrare realtà e proble
mi i accanto a lui si consu
ma in mono Drutaimente ar 
ca:co ciò che la gente riva 
ma amore. Di qui la -pinto 
sa sigla che da titolo a! f.lm. 
con l'impronta dogi: affame 
ci alla buona. 

Insomma, è la resa .neon 
d.z.onata di M:nn:e. che .n 
un clima d'operetta straccio 
na va a rifugiar?, .n quella 
mediocre società a responsi 
b.Iità limitata che è la fami
glia: le mani sul tavolo, sie
dono stupidamente at torno a 
lei il passato t madre e suo 
cera) , il presente iMoskowitz». 
e ii futuro tfrugoletti d'ogni 
tael .a i . 

Come è possibile che ^ia 
andata eo.-i?! Minnie Moore 
è finita ai tappeto a d.sper.o 
delle sue stesse .nqu-.etud.ni. 
per colpa di un'età diffiCi'e 
«azzardiamo quaranta?», ri; 
un'epoca terribile, la nostra, 
d. una città grande e multi
forme. Los Ange.es Ch: sono. 
oggi, le quarantenni aiv.er.-~a 
ne 0 Sono sposate e no.-, si 
interrogano mai. se s. esclu
de la scelta dei detersivo, ^o 
no divorziate da un pezzo o 
altrimenti « liberate »; sono 
ent ra te .n crisi .-enza sboe 
chi e sfasciano gli elettrodo 
mestici. Come s. vede. Mmme 
non trova col.ocaz.one. re 
stando indipenden'»» per mo 
do di dire. Eppoi se. quando 
sfugge dalle grinfie di b»-n 
due persecutori, non riesce 
a trovare la strada di ca.-i 
in p:ena città, allora si ca 
pisce che è davvero perduta-
alla mercè di uno sradicato 
qualsiasi come Moskowitz» eR 
punto, che bene o male bat
te le s t rade giorno e notte. 
annusa il puzzo dei suoi si
mili e ostenta il suo. Ma lui. 
chi lo violenterebbe? 

Regista e attore che a buon 
diritto reclama un capitolo 

per sé nella storia del cine
ma americano, il purtroppo 
misconosciuto John Ca&>ave-
tes i Ombre. Faces» ha realiz
zato Mmme e Moskowitz — 
mille grazie ai distributore 
che. una volta tanto, ha con
servato la copia originale ap
ponendovi ì sottotitoli italia
ni — con due moventi, uno 
evidente e l'altro malcelato. 

' Abbiamo visto quanto è ma-
\ infesta, da una parte, l'orga

nica denuncia della condizio
ne della donna, cui Cassavetes 
ha dedicato anche A VAìtnun 

\ under in/luence e Ilusbands: 
| dall'altra, questo grande cinea-
ì sta informa il pubblico che 
! il padre del « neoreaii-mo fe-
! nomenologico ». oggi trionfan-
I te a Hollywood, è proprio 
i lui A tale scopo. Cassavetes 
: .-embra qui chiedere il massi-
\ ino al suo linguaggio «perso-
| ne e cose paiono calamitati 
i dalla macchina da pre^a. co-
| me ave\amo visto solo in Taxi 
i driver di Scorsesei e ai suoi 
; collaboratori: gli interpreti so-
j no quelli di sempre, vale a 

dire lo stesso autore. la spien 
i dida ("Jena Rmvlanrls rhe P 
j sua moglie, il fraterno ani;-
j co Seymour Cassel. mamma 
j Cassavetes. Lady Rowlar.ds *o 
i rella di Gena, tutt i sempre 

p.u aif .atati . Xel.'inscen.ire 
! Mmn:e e Moshointz. con ie 
j m f n i t e implicazioni del et-
| so. la famiglia Cassavetes d.-
i \ e r te e si diverte, fino a per 

dere la testa, coinvolgendo :r 
i resistibilmente il meno coni 
• p!:ce degli spettatori. Infatti . 
! all'epilogo l'amara metafora 
; ingoia tropi tic comporta-
1 mentali, e dimostra che dal 
| l'.perrealistico a! fiabesco il 
i passo è. purtroppo, breve, se 
', si forza la mano a: perso 
' naggi. 

; A L C I N E M A 

! < G O L D O N I » 
! D I F I R E N Z E 

« Come si legge 
un giornale »: 

dibattito 
a Prato 

St.iicra nlie 21 ne. .-a ^:;e 
Apol.o d: v a San Jacopo 34 
di Prato SÌ svo.gerà un in
contro d.batti to sui prob e-
m. della stampa quo;:d.an.< 
dal tema: .<Come si legge I Ì I 
giornale ». Tre grupp. d. la
voro dei laboratorio d. prò 
gettazione teatrale ar.al.zze 
ranno : tem. re".at:v. a. mon 
do del lavoro, dei g.ovan:. del
le donne ed alla cronaca ne
ra riferiti ai quotid.ani L'Av
venire. La Xazione. L'Unità 
Paese Sera. Interverranno 
Paolo Mur.oldi. presidente 
della Federazione nazionale 
della stampa e rappresentan
ti di Paese Sera. La Xasione 
e L'Unità. 

rappresentazione del nuovo 
di terrorismo umano che sta comparendo 
n tutte le citta Ciclo di piombo Ispettore 

'aghan, colori con Clint Eastwood. Harry 
d:no. Tyne Daly. ( V M 1 8 ) . E' sospesa 
idita delle tessere e biglietti omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 ,05 . 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 

Via Brunclleschi - Tel. 275.112 
(Ap. 15) 
Corazzale, portaerei, bombardieri nella p 
tanaglia dei PJC lieo: La battaglia d 
Techn.color con Charlton Heston. Henry Fondi 
lames Coburn. Glena Fo rd. Tojhiro M (une Gì 
;traordinan etlelti del sensoround vi fa-anno tro 
.are al cent.-o della battaglia come autan* e. prò 
agomsti. (E ' sospesa la vahd tà d e l e tessere e 

'i giretti o naqgio) 
( 1 5 . 2 5 . 17.5, 2 0 . 2 0 . 2 2 . 5 0 ) 
( 1 5 . 17 .40 . 20 10 2 2 . 5 0 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - T e l . 663 611 
o Pr ma » 
Patologicamen coni co. b olog.camente e ot co e 
d.vertente Era dai tempi de « Il med co dellr 
mutua » che non si rideva tanto a! c'nema 
Il ginecologo della mutua, con Renzo Montagna 
n'. Paola Senatore. Isabella Biagini. Aldo Fa 
b.-z.. Technicolor Rigorosamente V M 18 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - T e l . 275.954 
Una nuova dimensione del west più moderno. 
spregiudicato ed avvincente. Un soldato blu. una 
Indiana e contro di loro tutt i . Una donna chia 
mata Apache, con Al Cliver, Jara Kewa. Techni 
tolor ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,25 . 19 .05 , 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
O D E O N 
Via dei Sassetti - Tel. 24.088 
(Ap. 15) 
Prima. Belmondo. mai cosi irresistìbile in un gial 
o assolutamente insolito e dinam co I I ca 

davere del mio nemico di Henri Verneuil . A co 
ori con Jean-Paul Belmondo, Bernard Blier, M a 
-.e-France Pis er ( V M 1 4 ) . 
(R d AGIS) 
( 1 5 30 . 17 .55 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour . 184r . T e l 615101 
Un sensazionale avvenimento cinematografico In 
3 itepnma mondiale. L'ultimo grande capolavoro di 
Dario Argento: Suspiria in Cinemascope Techni 

suono stereofon'eo Co-
Casini, Miguel Bosé e 

:olor Con la mania del 
less'ca Harper. Stefania 
Flavio Bucci. ( V M 1 4 ) . 
i R d A G I 5 ) 
( 1 5 . 15 .55 . 18 .50 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
S U P E R C I N E M A 
Via C i m a t o r i - T e l . 272.474 
Eccezionale, g-and.oso. spettacolare. Mai avret. 
/issuto due ore D'ù intense e tese con uno stuoie 
di personaggi veri umani affidati ai p.ù grand 
jttori del momento. Ma i avrete «ent'to P Ù atta 
-tagliarne la morsa delia suspence. Vedrete e vi 
/-ete un immenso spettaco.o realizzato in d j f 
j i n i di lavo'o Carlo Ponti presenta in T»chn co 
li: Cassandra Crossing con Sophie Loren. B i f 

.ancaster. Inqrid Thulin. Richard Harris. Av« 
Ga'dner. John Phillips La.v, Lou Castel. Ray Lo 
/".o^k. Lione: S'ander 
(TI 30 18, 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 

V.a Gh ibe l l ina - T e l . 2SG.242 
Orni ch'uso Do.na-ii. a"'e o-e 21 30 , d^bj ' ta "3 
compagnia C^rlo Dapporto R'ta Pavone nel'a r. 

con Anna Cernpor . G an 
SereTa Bennato e Le; 

L3 •. end.ta de b gl.ett 

v sta Risale in salotto 
n Musy. G a n i B-ezza. 
G'. s d iH?ss o.i Hczel. 
PI . - i posti numerati si 
g.latteria de! teatro dalle 
15 alle 2 0 

efiettua presso la b 
o e 10 alle 13 e delie 

Tel. 222 388 

Rosemary's Baby, 

A S T O R D 'ESSAI 
Via Romagna, 113 
L 3 0 0 
U T f 'ì d Roma ì P o n i s i 
con M a Fa-o .v . 
-U.s 22 4 5 ) 
G O L D O N I 

Via de' Serragli - Tel. 
°-o-joste per un c.njma di 
f.one con I Centro stud del 
Z ne-r.atograf co Ecccz ona'e 
avoro d'ava.iguard.a cmematograf.ca F.lm di John 

Cassavetes. Minnie e Motkowitz (ed zione ori 
-(naie sottottol i in italiano. L. 1 5 0 0 prezzo 
•n co Riduz'oni Ag s. Arci, A d i . EndaS. 

K I N O S P A Z I O 

Via del Sole. 10 - Tel. 215 634 
F \ V M u - i 3 j ! raer odo americano. Ore 15 30 
Aurora ( 1 9 2 7 ) . Ore 17.30- I l nostro pane quo
tidiano M 9 2 9 ) . Ore 2 0 . 3 0 . Tabu ( 1 9 3 1 ) . Ore 
2 2 . 3 3 . Aurora. 

222 437 
q ja l ' tà .0 collabora 
CTAC e Italnolegg'o 
« P r m a i . il capo 

- Tel. 597.700 
de. cr.in ie d Los An.je es. I 
e .n a; one Agente Newman, con 

Roger Robinson. Techmco.or 

A D R I A N O 
Via R o m a g n o l i - T e l . 483.607 
Knaimente anche a Firenze il class co dell'ero 
t smo. Histoire d'O, colori con Connne Clery. 
Jdo Kicr ( V M 1 8 ) . 
A L B A (R i f redt ) 
Via F. Vezzani - Tel 452 296 
Elettra Glide, co i Rab; I B ake. B y G . e . i b j j h . 
Techn color. ( V M 1 8 ) . 
A L D E B A R A N 

Via Bai «oca. 151 • Tel. 4100.007 
Le scmlnarisle. ( V M 1 8 ) . 
A L F I E R I 
Via Mai tiri del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
E' tempo di uccidere, detective Trcck, T e : - ' 
co a-. ( V M 1 4 ) . 
A N D R O M E D A 
V.a Aret.na - Tel. 663 945 

Nuovj jv'i ' ione) 
J.i f.lm coni co La segretaria privata di mio pa 
dre, Tech.i colar, con Renzo Montagna.!.. Maru-
(U s 22 4 5 ) 
A P O L L O 
Via Nazionale - T e l . 270 049 

Nuovo, grandioso «lo . jo i in i * ^ontorteva e eir 
unte ) 
Il nuovo straordinario colosso della e n»matogra 
ia mond.ale, un film a.v.iicente. emozionante, av 
e.ituroso. La Titanus presenta una produzioni 

D.no De Laurent, s King Kong. In Techn,coioi 
lon Jeft Brid^es. Jess ..a Lange. Charles GroJ.n 
(15 15. 17.45. 20 . 2 2 , 4 5 ) 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Vai Ci. P Ors in i . 32 - T e i . 6810550 
h gai lo di Da-.o A ' j e ' l o Prolondo Rosso, coi 
Da. d Henim ngs. Da a N co'od . ( V M 14) 
( U s 2 2 . 2 0 ) 

C I N E M A A S T R O 

Piazza S. Simone 
Bananas. 
C A V O U R 
Via Cavour 
Nella g jngla 
i J 3 \ o Serpico 
George Peppard, 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel. 272.178 
Nana 7 0 , Technicolor. i V M 1 8 ) . 
E D E N 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
L'uomo dal 7 capestri con Paul Newman. Jacque 
l.ne Bisset. Anthony Perkins. Un eccezionale 
film western di John Huston. Technicolor. 
E O L O 
Borgo S Frediano - Tel. 296.822 
Ritorna per divertirvi ancora il più moderno 
] ccante e spregud cato capolavoro di Wood> 
Alien Tutto quello che avreste voluto sapere su' 
lesso ma non avete mai osalo chiedere. Techn. 
-olor con Woody Alien. Gene W.Idcr. 
(VM 18) 
F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50 401 
Proseguimento prima \ sione. Il 
trionfalo al test vai d. Cannes: 
leccato, con Grazyna Drugoiecka. 
Technicolor ( V M 1 8 ) . 
F I O R E L L A 
Va D-Annunzio - Tel. 662 240 
•. Prima >. 
(Ore 15) 
Ragazzi, genitori e no. in ottonz one' Questo e 
il vostro film 5olo Walt D sney a.iebbe potute 
realizzare u 1 « railey » p.u pazzo del mondo, 
cosi fantastico e divertente Dudino il super mag
giolino. Technicolor con Robert Mark, Sai Bor 
ghese. Evelme Kralt Per tutti! 
L. 1 0 0 0 - Rid AGIS 
F L O R A S A L A 
Piazza Da lmaz ia . T e l . 470 101 
Martin Scorzose presenta il film p.ù atteso 
l'anno: « Palma d'oro per il miglior l i lm 
nes 1976 «. Taxi driver, in Technicolor con 
beri De Niro. Jodie Foster. ( V M 1 4 ) . 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Da lmaz ia - T e l . 470.101 
Dudino e il super maggiolino, con Robert Mark. 
5al Borghese, Kalrin Ogiuski. Technicolor per 
tutti . 
F U L G O R 

Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

Firenze il class'co deP'ero 
di PaJline Réage: Histoire 

Colori, con Cor.mie Clery 
Steeel ( V M 1 8 ) . 
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Finalmente anche a 
tismo. dal romanzo 
d'O, di Just Jaeckin. 
Udo Kier. Anthony 

19,10. 20 ,50 , 22.40) 

50.706 

(15.30. 17,20 
I D E A L E 
Via Firenzuola - Te l 
I l pomicione. Technicolor. 
R.d. AGIS 
I T A L I A 
Via Nazionale - T e l . 211.069 
3i l i lm e" n'e uno. tutti gli a.tri S D Ì nessjn-j 
' i garant amo un incend o di .-.sale, firma'o 

tlerone a colori con Pippo Franco. Mar.s G'a 
: a Buccella. Enrico Montesano. Paola Tedesco 
t,,do Fabnzi. Paolo Stoppa. 

M A N Z O N I 
Via Mariti 
(Ap. 15.30) 
= ' tragicamente 
di Ferragosto 
Robinson • Mostruosa storia d'amore 
tura, d: 5crg o Co-bucc . Techn co'O'. 
Villagg'o. Zaudy Araya 
(16 . 18.10. 20 .20 . 22 .30) 
Rid. AGIS 
M A R C O N I 

Via Giànnotti - Tel. 680 644 
!l grand oso e spettacolare western 

Tel. 366 808 

constatato che qjesto è il ti.m 
i.rmato Paolo VilIagg'O. I l signor 

e d'avven 
con Paole 

del 1977 
Nero. Technicolor. 

f. in 
Le sate 

.e 
P u 

Kcoma. con Franco 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel. 270170 
(Locale d classe per Ism rjnej 
P.-osegj mant. pr.ma \ 5 one. Il 
lente, imprevedibile ed al!eg-o 
.rres.stibili per un dive-t mento ass curato. Techni 
color. Sturmtruppen con Renato Pozzetto. Coch 
Ponzoi . L no Tollrjlrj Co- .me C cry D rct'o d~ 
Ijmoso reg sta Sa'.ùtore Sr'iipe" 
( 1 5 . 17. 19. 20 -15 . 2 2 . 4 5 ) 
N I C C O L I N I . » 
Via Ricasol: - Tel. 23 232 
L'or.cas-0'ie che arocita. j te p:r 
tirane occasioni, a Co o-i con 
Stelan.a Sandrei... A.berto Sordi 
( V M 18 ) 
( 1 6 . 18 .15 . 20 25 . 2 2 , 4 0 ) 
I L P O R T I C O 

Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 
Ap l a 3 0 ) 

I I p u g '3 ia> e spcttacD'are f .TI d ' a / w ".Tura 
I l corsaro nero, con K;b r Bed . Mei Ferre-
Carole André. Techn co o: Un f.im per tutta la 
fam g1 a 
(R'd A£I5) 
P U C C I N I 
P.zza Puccini - T e l 32 067 - Bus 17 
Come uccidere vostra moglie, cz : 1:.. L: -,r.a~ 
V -n» L.5 . T e - - / Tho—,;s C ; T I ca, :3 3" . p: 
tutt . D a m a i . L'Italia s'è rotta. 

31 .e t - Q"?Hc 
N M I P Manfred. 
Paolo V. I .a jg o 

S T A D I O 

Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
Texas addio, Techn coior. 
U N I V E R S A L E 
Via P.sana, 77 • Tel. 226.198 
- 600 (Ap 15) 
Raasaj.ia * R sale di Carnevale: r.dere 
) . a . . u ' e « Og.j solo, un aftettuoso 
i l m lo d. Humphrey Bogart fatto da! 
aerno. esilarante dei coni e. americani 
A l le i i i . Provaci ancora, Sam, d 
Woody A l l e i . Diale Koato.i. Tony 

per so 
omaggio 
più mo 

Woody 
H. Ross, con 
Roberts. C> 

o vU s 2 2 . 3 0 ) . Scovo AG s L 500 Domat i : 
Ciao Pussycat. 
V I T T O R I A 
Via P a - m m i - Te l . 480 879 
Jn fi lm p.eno d suspence: Anima persa. Techni-
olor con V Mono Gassman, Catherine Deneuva 

, 1 5 . 17. 1S.50. 20 .30 . 2 2 . 4 0 ) 

ARCOBALENO 
vAp 1-1.30). R torna Bud Spencer, il simpatico 
vR sito) 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 - Tel. 225 057 
Johnny Dorè1,, e Ftan Fullenw.der in Una (era 
l'incontrammo. Sace^so coni co in Technicolor. 
F L O R I D A 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
R ja so . u a;edi v. d.iert .rete con: Totò • Pa-

C A S T E L -

Schwarz, ton 
Jamie Smith 

701 035 

D I C A S E L L I N A 

I M P R U N E T A 

A R E N A CASA D E L P O P O L O 
LO - V.a P. Giuliani 
le ry L e . -. btio... Scusi doc'è il fronte? 
(R d AGIS) 
C I N E M A N U O V O (Gal luzzo) 
aerata so. a.e Prezzo u.i co L 250 Ore 2 0 . 3 0 : 
I l massacro di Fort Apache, con John Wayne 
C I N E M A U N I O N E (Gi rone) 
(R paso) 
J I O L I O (Gal luzzo) 
tN? i pei ..? luto) 
A R E N A LA N A V E 

Via ViHamagUH. 11 

C.R.C. A N T E L L A (Nuova Sala C inema 
(Ore 21 .30) 
Teatro) - Tel. 640 207 
(L. 500-300) 
Bug, Insetto di fuoco, d. Jcannot 
Bradford D ilman, Joanna Miies, 
Jackson. ( V M 1 4 ) . 
C I N E A R C I S. A N D R E A 
(Ore 20 .30-22.30) (L 500) 
P.P. Paso n: I l fiore delle mille e una notte 
( 1 9 7 4 ) 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
• Ponte a Ema) • Bus 31-32 
,R ,)j-.-0 
CASA D E L P O P O L O D I G R A S S I N A 
Piazza tleiia Repubblica • l'el. 640.063 
0 j 21 19 P~r ! celo J Donna • cinema • 
Libera amore mio, d. M a j ' o Bologmn . con C ^-i-
d a Ca-J '..' .' 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 

l'el. 2H22 5M - Bu.-. 157 
,R )Oia> 
S.M.S S. Q U I R I C O 
Via P.- .uia, 570 - Te l . 
iR poso) 
CASA D E L P O P O L O 
1 R t - O s O ) 

CASA D E L P O P O L O 
Tel. 20 11 118 
Moii ici t t! nlormaz one e nematogralica: L'harem. 
con Ca-.o Baker, Gastone Mosch.n. ( V M 1 8 ) . 
CASA D E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
r \a /za Hapi^ardt • Sesto F iorent ino 
P.oposte e iieina'ojrolicha. Per il ciclo « Con 
P er Pao o Paso...n » presenta. Porcile di P.P. 
Pasoi.n ci* ' 6 9 ) , con P. Clemen*'. A Lionello. 
O-e 20 45 22 .30 ( V M 1 4 ) . L. 6 6 0 - 5 0 0 . 
M A N Z O N I (Scandicci) 
L. 700 
Per I . ^ o A La donna nel cinema • : I l caso 
di Katharina Blum d. Volker Schloendorff, con 
A ige.j VV ìk.er. ( R d Ai| s. Enal. Endas. Arci, 
A . I ) 
C I N E C L U B 
' R pojo) 

T E A T R I 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 

Via G. I*. Orsini - Tel. 88 12.191 
L f j I K U I L A I K A L t AKt_l 

O jg !• :O.J D o m a i , ore 2 1 . 1 5 . in collabo a-
: o i s co i A , j o : az o ic Cu *LI a e lta.o Tedesca, 
,a Coo, L a* ^j .i La Fobb ca dell'Attore » p- j -
je.ita framisl-.a d Fra.iz Wedelc 'id. Reg a di 
G a icario Na.i ì , < : rn : e co.tum. d. Katia Dot-
•o'i n . 3 ab3-a: a io ca i G s icario Nann ( T r 
i o A e ,> ibb co no m i e) 
3 . M S . A N D R E A D E L S A R T O 
Via L M. inara . 12 
CEMTRO ARCI MUSICA 
Il centro Are. m.is ca. i ì co.laboraz one con I 
j 'uppo ij c a n le d:.la S M S . Andrea del Sa-to. 
presenta, ci.iesta sira a e ore 2 1 . la nuova p-r>-
Juz.one 1977 del Collettivo Danza Contempora
nea. Co aoi alie d. l iccio- Barr.ias. Sjsanna Z m-
n i r m a i i B V 3'!. .ntc- L. 1 5 0 0 . r.dotti Ac.. . 
Are . E-:1-» MLC L 1 0 0 0 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
V M d e l . a P e g o l a 12 .T2 - T e l . 262 690 
O e 21 .15 G ì - nr e G o.ann ii . in acco-do co i 
La-5 SrVn dt. r ' c s c n m o Fra un anno, alla stes
sa ora. d B. n ' S jJa . co.i Enr co M a ' a ' .J-
. - -13 e G o a u n R--- i Abbonamento tu-no A i . 

T E A T R O D E L L ' Q R I U O L Q 

V.a Orinolo. :<1 - Tel. 270 555 
O j i r -13S3 D? 53b3to. o-e 21 .15 . la Co i 
„• ,.i a d . ) os.- C tto d F - C I Z J Coope-a* '» d -

O ioio p ^si .'a Le due mogli d. Feda- '.: 
T3.-; Rag.e .1 C. "3 5... n . 
T E A T R O S. A N D R E A A R O V E Z Z A N O 
Via S. Andrea a Rovezzano - T e l . «90.41.1 
B u - 34 
•R 'J-.31 
T E A T R O R O N D O ' D I B A C C O 
i I \ i l . . / /o Piti li - Tel 270 505 
5-i-r 3 Tca ' '0 s ja-'mc ita e - Teatro R*3 o - -
T; , . ; r i a O i , r , n o e1 . ' e ? di 13. f luo.a L - -
;o'-: ,- J ^ I - J OUI .o . - e i e d L a g Gaz 
P'e/c 'd 'a =! ' j a r t . j ' i n o del tea: o da g o/edi I .' 
o,e 15 19 
T E A T R O C O M U N A L E 

Cor^o It . i ìa . 16 - Tel. 216 253 
. l i - i i ' ) \ t l"ttf_l\ i r j ' / E H N A L f «975-77 
*.".;-•?-! 22 ' " b b - a o . f - e 23 Orfeo *é l u r id i 
ce. d C- -.•3j ' i V.' G d I- D re'tore Recedo 
M J I O-: ' ">*-3 ca-o e :3-po d bi l .o del M a i 
n 3 V . J S - - e F o t - t no iP - ma rapp-esantaz'one; 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Vìa I I Pra -o - Te". 218 820 
Tuf i veTeidi e i s.-bst. a1 e 2 1 . 3 0 Tutta le 
Jorvei Cie e test., a i e ore 17 e 2 1 . 3 0 le com 
D a - l a i r f t ' j da V/a'd3 Pasqu'ni presenta la no-
. *a es^o'j'a Per piacere non toccatemi I I cu
culo. T'C a*r' c e n e ss mi di Lìd.a Fallar • 5.1-
<anr> '.'3M' R ^ a d. V. Pesqj ni. 

Rubr ica a cura della SP I (Società per la Pubblicità In I ta l ia ) 

F I R E N Z E - Via Marte l l i numero 8 — Telefoni 287 171 - 211.11? 

GRANDE INDUSTRIA OTTICO MECCANICA FIORENTINA 
di impor tanza in ternaz ionale 

cerca 

MONTATORI 
r LI-. • -_\ .-.toza p.ur.crinale ne. rr.on'.a?£.o ci. appa.ee 
<.)..('.:.«• p. iT fa t ì . ne ! i i , e m-'d o f.n. 
K' 7<.i.c-mA an'approfond::.» cono-rfnza d-1 d.-ertio d. 
.».- err.t e de..e :ecn:chc di montaz^.o. 
K.-P'iirìere ?ol:an:o ^° in po==e^so de. req ; . - . ' . r.<ii.e-,:: 
S. .«.->.c';-a la :r.rt3S.nia r.serva;ezz.t. 
. « C I M V F K F : C A . S K F . T T A io n - S P I . 5o:r» F I R E N Z E 

Città di Firenze • TEATRO COMUNALE 
STAGIONE LIRICA I N V E R N A L E 1976 -77 

Ver.crdi 13 t»vjb-3 z z'.e 0"e 18. alla 

SALA VANNI 
P 3.-;a d. i C . - T re . I-i 

Il dott. LEONARDO PINZAUTI 
te ra u-2 co-,'cre-.73 J tst t to sull'opera 

ORFEO ED EURIDICE 
C. CV S'c,1! V." G',-:.: 

La r : - l e s t i : ; r e e C - J : - . : : ; ' 3 cr i Te; t -o Comjri i -r in co Itbo-
ra: one ce! M . S U Ì Cc-r^r.'^s e e 3-. !e As^o; a i or. culturali popo
l a . Ì A I C S V C L C c r - : t 3 U . : a - 3 ACLI ARCI ENDAS) • I l 
Cc- ' ro ASC< .V._s ;o - L'ingresso e libero. 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

L//£STEr£QV/GGW£ 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA PIÙ' IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

F U T U R E SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 

A U T U N N O I N V E R N O 1976 7 7 

Troverete il più alto assortimento nei modelli g i i confe

zionati e su misura con ampia scelta nei prezzi e tessuti 

ATTENZIONE 
I nssTrl p j i t l <JÌ ve-.d t i i3"io e j ; . js l /« -
m«nte: 
FIRENZE - Borg» A l b i i . 77r - T. 2 1 5 1 9 6 
PRATO - V . t T.ntori, 71 • T. 33284 
BOLOGNA - V i i S Stefano, 7 - T. 2 3 4 1 4 6 

OSCAR 

ACCAD. 

ALTA 

MODA 

a m i I I I I I I I I i l • I I I I M I I • ( • • • • • • i l i m i I I i l m i n u l l i u n i l i m i l i i i i i i i i i i i i n i i i M l l l l l M i i i i M t 

http://Franz.i-.ka
http://nqu-.etud.ni
http://Ange.es
http://aiv.er.-~a
file:///erte
http://appa.ee
http://ca.skf.tt
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I CRONISTI RICEVONO dalle IO alle 13 j dalle 16 ali* » 1 U n i t à / martedì 15 febbraio 1977 

Nelle scuole e nell'università I lavoratori della Campania chiedono una politica economica per il Sud 

OGGI L'INDUSTRIA FERMA PER20RE ^sembiee pja^no 
lo sciopero di domani Gli obiettivi del sindacato ribaditi dai segretari regionali nell'incontro di ieri con i giornalisti - Gli orientamenti 

espressi da Morra e Ciriaco - Dopodomani incontro coi partiti - Il 22 e il 24 scioperi generali a Napoli e a Caserta 
Una decisa risposta degli operai alla grave crisi dei settori metalmeccanico, tessile, chimico, alimentare 

In numerosi istituti mozioni contro i decreti Malfatti • Proposta a 
Napoli un'assemblea nazionale di tutto il movimento universitario 

L e m a s s e l a v o r a t r i c i si f a n n o r e s p o n s a b i l m e n t e c a r i c o dei . " 
p r o b l e m i r e a l i de l P a e s e e , in p r i m o luogo d e l l a g r a v e c r i s i ! 
e c o n o m i c a . M a n a t u r a l m e n t e non p e r d a r e u n a m a n o a r i m e t 
t e r e ni m o v i m e n t o d \ c e d u o m e c c a n i s m o d. M l ' u p o o c'u- i 
t . m t . ;ziia-t i h a p i o w u - . t t o . in ; i |K>i'clié ( . M i n t i ' i d ' t c n i i o ( l i 
mo l i t i in i t r a d o di r e n d e r l o piti " i n s t o <• <>rtì<_uiato .ti!e n u m e 
< i i ' 4e i i / c . l 'iiri pd l i tKi i e c o n o 

m a n n u o v a e . dnn ( | i i e . I.i n > s e t t o n e h " v . , n n n r u n l f -.* 
< li.e-it.t c l i e .siile c o n l'or/, i ' e p M c n / . i ! ! ' ( . c i ' e ; . , ' c i . 
« la e in c i t r ' i i u i di to rnas i ) ! ' - [ m a t e r i a l e fé ' o v . a : o <-'(! ' • n 

. . . i l * 11 l i t>r\t ! • ' / . . t f . 
I" l U M l U l l l l I ( l i l C U ) C l l f M 1.1 i 

t e n d e l ; u e p e r il Mezz i i l . a i ruo , ì U - c o » - o a ' q u u ' e - . «' 1 e 
\t< r s u p e r . i r e la siia - m i t i a I -• ' <|ii»!ì«» d e " o - , v . . i p . ) o d" ! 
t e z / a e i suo i s q u i l i b r i 

S u q u i e t o t e r r e n o p e . o . c o n 

i a ' i i - .co » LI. -i e d • ,' ' . . tu ' > i,i 
i l i m e n t a i e 1-V.che .«n; h e -• , 
i! m n . i t i o d e l L««v o . o T . n i 
A n .< \ i i . n o n e d' K , (). d o la 

ii()ii e: - . . .uno a n c o r a A n / i . • .,,,, , ,, ,, , . 
!.. s i t u a z . o n e . s p e c i e a Na ' a f ',' K ''. n V ; m - , a n ' , ' ' ' " 
p o i . e , . . C u n p n i , . p i e en ì ' £ * n : , » ' l ' ' . ' '« ' " *' : " ' , , n < ' 
, , I . . 1 /.(Jne e i la ; A z . w N O ' I . n o 
t a c h . a n s s i m . s e n i di u l t e - , „ „ „ . . , . , , , „ „ , , , , , . , „ , 

. o i e e p e u e o l o s o l o - z o n i i i ' i ' d ' K u . ' i p , 
i o d o s p e l l a i p e r c h e d<-l- ' 
l o .e o p e r o <li e i e o r e a c u . [ U n a r t i o dc_ ' . . o b e t t ' v 1 p : n 
d a n n o v i ta s t a m a n e in tilt i >'ip.i.: d e . -, nc l ac . i t o <• .! su 
' a .a C i m p a n a » 1 l av i M t o r : p e r a m e i i t o (ì. i . . : a i : l e , " -,. 
d e l l ' i n d u - t r i a ( h e h a n n o n i | ' « ^ i - t : a n o n e l ' a t t u a / «•!«• rt"' 
( I r l ' n a - . , e n i b ! e e n - l l c fa l l i ) . . - 1:« '•< -' -^' P<"! 1 ' i . t i r\ " i v o 
e o e e di z o n a . st i . i o r d m . i i ni ne l M; / / o • ie-

A que- . t . i m i / . a t i \ a . a l l a ! n o I n < U ' e ^ o .(-n .o .e .-la 
qua ! . - la F e d e r a / . ione C O IL , | t l f n i p u n / e de l - o v e m o e ; . . 
C L S L . U I L a t t i . b u i s i e n o t o - • ,«* It*^!*'!!'* a i t i t t . i i o m di^<-t-
vil lo i m p o r t a l i / ; » c o m e i n o ' - - " n e la p o r t a t a s 'e- .s i ( h«~ 
m e n t o d. . s in tes i d e . l e ' o n e ! - ' ;»"-'-f> '>•' !"••' > n o s t r e / ) 
n e l l a ì e - i o n e . M u n i r a n n o , a »»' C o v a ' e in p a i i . i o ' a i e , ) - r 
b r e v e d i s t a n z a d . t e m p o . <rt: | - P ' " ' - ' c t t i - i c e . a l . pi i* q-.ii : 
- ' n m e i i " f n e r . i l 1 di 1 o r e a • ••"> ti*1!'-'1 ' ' ' •ne a l t e r n e pei 
c u i ' M i n o c h i a m a l e t u t t e h- > d u e l l o «liiricc-lo. i n r t i i s t r . a l e . 
• a i c i z o r . e i n p r o v i n c i a d i N.t ' I"'1" d u e l l o e lu - i n t e r e , v a ,1 
p o h m a r t e d ì 21 e in p r o v . n - • r i s a n a m e n t o e la q t i a l . f i . a 
< .a d . C a - . e r t a , move r t i 24. i •'«"me d e l l ' a r e a m c t r c p o h t a n a 

O h ( . b e t t i v i a s c i l i u r n a il : d l N a p o l . 
s l e r t . u a t o u n i t u r . o c o n q u e - t a | •'•<• *' p r n p r . o p . .• av-*re u n 
n t " i i . . ! i ( a ' a i n o b i l . t a z . o n e so | c<--nlronto , e r . o -n c m - . t : p r o 

n o a p i m n t o q u e l l i c h e h a n n o ! b ' . em; e . u i r . i n n ^ - i n o d e ' l a 
n ! c e i i t i o lo - . v i l u p p o de l Me / . K e - ' m n o . o h e rtopnrtom.ini a v r à 
/ o - i o r n o . l a r s - a m e n t e n o t i a l - ' U O i - ' n l i n i n c o n t r o t r a i v a r i a 

C: 'e> ke .n t u l l e le t a r u l l a 
il l . \e!"-. . tar v' e Ile '.•.- •>. Ile).e !d 
n i o b i ! . t a / . o . u - d e ^ l : s i u . l e n t . e 
d e . d o . c u t . p r i . a r p.-r la DI .V 

n a r a / . n e deH.i ni mil ' t ->'. i / o 
,ie (li lo'.M di d o n . iu . l . ' . ip 
;KI ì t a i i v n ! > e " i p A/\Ì M a n 
^ il a ' e '.'. d a (l.)\ e pa i tu'.» li 

a 
il p . u / / a .Mal 

- p i , ;ii«i->i.i da 
.1 , 

Delegat i «Alfa» in a s s e m b l e a 

c i t i u n i t a r i e . r . i p p r e - . c n ; a l i 
U d e l l e f o t / e p o l i t i c h e r e m o 
n . i l i . 

1 o p i n i o n e p u b b l i c a , c h e -amo 
' o n d i v i - ' e l a m i o o r m a : p a r t e ! 
<• u n l ' e c o p a t r i m o n i o d : lot • 
t e e d ( ' - . p e r i e n / e di v a s t i - . . ; ' 
in i .-,tiat i d e l l a p o p o l a / . . o n e . | 
I n o rn i . ca - .o . i c o n t e n n i 1 c o n i 
c r e t i d i ( |ue- . t i o b i e t t i v i s o n o i 
. s ta t i r i b a d i t i e p i e c i s a t i d a l - ' 
la s e m e t e i i a r e m o n a l e deh.» 
f< d e r a / o n e u n i t a r i a n e l l ' i n ! 
c o n i l o c h e e-n.» h a a v u t o c o n i 
1 L'iornal..-,ti a l l ' H o t e l A n i b a s 
.sarto:-'-.. 

.. S . t u t t a — h a d e t t o N a n 
d o M o n a — di u n o s f o r z o c h e 
;.' ani .» c o m p i e n d o p e r r i c o l l o 
e t . e N a n o l . e la C a m p a n i a a ! 
( ' ( l i t r o de l di- .cor .so p o l i t i c o 
p e r a r pi e s t •>. Il r i f e r i m e n - , 
i n e . . s e m b i a r i v o l t o a ( inc i l e 
fi . ' / e le q u a l i so . s t en izono c h e | 
l ' u i i . c a v .a I K T u s c i r e d a l l a i 
c r i ,i e ( luc i l a d i p u n t a r e .-.ul 
l e z o n e e s i n . s e t to r i p i ù t o r t i . 

M a \ e d . a m o r a p . d a m e n u 
c o m e ai p v . s c n t a o y m la r e a l 
t a in C* i m p a n i a . L e c o n - c 
m i e n / e n ila c n . s i . c h e o v v i a 
m e n t e .-. r i v e r s a n o c o n m a s | 
•; o i e p e - o e m a v i t à .sulle zo
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l ' U n i t à / martedì 15 febbraio 1977 PAG. li / napo l i -Campan ia 
VerSO il TcongreSSO regionale ; P ™ " * • "•" che ripercorre n viaggio elettorale di De Sanctis 

J B g H B f f i E Realtà e testimonianze 
SCHERMI E RIBALTE 

TEATRI 

GII in tervent i per questa t r ibuna (di ampiezza non 
superiore alle 2 cartel le dat t i loscr i t te - 60 righe di 55 
bat tute ciascuna) possono essere f a t t i pervenire alla 
recinzione de l 'Uni tà (via Cervantes 55) o al comitato 
regionale del PCI (via dei F iorent in i 51). 

n i Troppa timidezza ideologica 
nel dibattito fin qui svolto 

Mi sembra che il dibatti to politico avvenuto sulla tribuna 
de l'Unità sia affetto da uua specie di timidezza ideologica. 
Ho la sceuazicne che il documento pensato dal comitato 
regionale sia stato soffocato in un consenso troppo iormale. 
La «provocazione» di cui e.vso e portatore, la cu «creta 
mancata omogeneità del partito sull'ipotesi di lavora in 
esso contenute, fauno pensare che i! Silenzio «ascenda, 
tinche, una « inconscia » esigenza. di d.mtnt.cario. 

I;i dimensione regionale che nel documoito viene speri
menta ta e proposta e che e tesa a ricomporre ad un.ra 
ciò che, da sempre, e diserei/alo e municipalizzato, ci vede 
p.thM'ielle pi'iVi (Si storili; dobbiamo inventare tut to: prassi 
e teoria... E questo, in un momento dec l ivo por la c.a.-.-,e 
operaia: decisivo perché e « a , '.(compiuto» il cammino che 
dalla fabbrica l'ha condotta alla società, deve. ora. centro!-
lare la coerenza tra le scelte eccnomiche e le proprie 
esigenze. 

E" evidente che i tradizionali « armament i « o r o sono 
più sufficienti. C'è necessita: di una riqualiticazione etesii 
organismi unitari di base (peraltro investiti eia una pro-
froda crisi); de!l'acquisizicoe di logiche settoriali e ncn 
più .solo di gruppo (elettionn-i PI\SS. , piano agricolo al.-
mentare industriale, programmazione reincuale. interventi 
speciali); di un intervento sulle istituzioni, volto a mutarne 
l'intima .struttura, riformando lo Stato, parallelamente alla 
«imposizione^ di una programmazione democratica garan
tita da foime di ccntrollo soc.ale (che ncn -i risolvano iti 
pericolose ipotesi di cogesticnei anche c-terne ai partiti 
della classe operaia. 

E', in una parola, lo stesso modo no.it ro di lai e politica 
che deve cambiare, nella costruzione di un continuo intrec
cili tra fabbrica e istituzioni, lotte e governo. La ree u l to 
veitenza chimica, avviata in Sicilia, con una giornata <• regio
nale >/ di lotta, che ha as'-'res/ato intorno ad un nucleo di 
<-lasse operaia, le masse popolari, mi sembra si muova m 
questa direzione, sin?gerendo miche per noi ipotesi cenerete 
di movimento. Ma, su queste oonsidr razioni (che subiscono 
il Kiip e, forse, si avvalgono anc .e delia esiguità dello 
spazio) siamo tutti d'accordo? Siamo d'accordo, per esem
pio. che nel sindacato, anche e. soprat tut to, in una valuta
zione critica del passato più recente vadano .stimolate e 
gaiant i te forme più capillari di partecipazione capaci di 
liberarlo da quel terribile male che e i! burocratismo? 

Se siamo d'accordo, perché la prassi non è conseguente 
perché, in tu t ta la regione, c'è s tata uua sola assemblea 
provinciale unitaria dei quadri di iabbnea? Perché da 
tempo ormai «immemorabile», non è s ta ta costruita «una 
.-.ola » giornata di lotta (capace di aggredire, efficacemente, 
obiettivi meridionalistici) nella nostra regione? Siamo tutti 
d'accordo sui motivi chi; ci impediscono, nel Mezzogiorno, 
di diventare il e part i to nuovo» di Togliatti? Se siamo 
d'accordo, perché non cominciamo, con fantasia e con 
colaggio, n misurarci con tutte le «questioni >. partendo 
dalle più .scomode quale, per esempio, quella de! dissenso 
nei paesi socialisti? Siamo tutti d'accordo (e il tema è di 
grande importanza per noi. non solo per le garanzie da 
dare ai diffidenti) che, in questi Paesi, il male peggiore 
sta nella presuntuosa, identilicazioue del socialismo con 
« u n o » stato socialista, dello stato con il partito, del par
ti to con il suo gruppo dirigente? 

Se siamo d'accordo, perché non ne discutiamo esplorando 
un internazionalismo difficile (più di quello diretto a soli
darizzare contro i boia cileni) perché teso ad impedire 
che altre «esistenze siano saccheggiate» in nome di una 
«cosa», il socialismo, per la quale tutti lottiamo quoti
dianamente? 

Luisa Cavaliere 
Comitato federale di Caserta 

Far contare le masse 
nelle grandi scelte 

Il congresso regionale della Campania e la sua prepara
zione devono essere l'occasione per dibattere ed approfondire 
ulteriormente l'iniziativa e la presenza del part i to nelle 
istituzioni, t ra le masse popolari, t ra gli operai ed i ceti 
emergenti (donne, giovani, intellettuali), disoccupati e masse 
sottoproletarie del Mezzogiorno. 

L'avanzata del PCI nelle elezioni del 15 giugno 1075, con 
la conquista di nuove maggioranze di sinistra nel nostro 
paese e nel Sud in particolare, è s ta ta l'esplicitazione clic 
ormai certi equilibri eli potere su cui per anni si era fon
data l'arroganza democristiana erano in crisi e che avanza
vano nella realtà sociale nuovi protagonisti, nuovi soggetti 
sociali desiderosi di pesare nr]|r> srelte e nelle decisioni sul 
piano politico e culturale. Il 20 giugno *7R abbiamo avuto 
la riconferma che ormai nel nostro paese si era aper ta 
una strada nuova, ricca di potenzialità positive pur nella 
pericolosità della crisi italiana, alla quale del resto il PCI 
era preparato, per aver definito la crisi stessa come crisi 
politica, sociale, culturale e morale. 

In Campania ed in provincia di Napoli in particolare, non 
si è avuto il temuto arretramento, dove eravamo alla dire
zione dei comuni, tipico degli anni tìO. anzi abbiamo avuto 
delle forti avanzate. Questi elementi positivi aumentano le 
responsabilità del PCI nei confronti dei cittadini e debbono 
vederci impegnati nella costruzione di un rapporto nuovo: 
masse istituzioni-partito. Credo che questo sia uno dei ter
reni fondamentali sui quali si gioca la part i ta per lo svi
luppo e la crescita della democrazia nel Mezzogiorno, dove 
l'inesistenza di un tessuto democratico associativo pone pro
blemi di tenuta complessiva dui» movimento che e privo di 
punti di riferimento. 

Le amministrazioni di ministra hanno dopo il 15 giugno 
Adempiuto a questo compito di confronto e tli aggroirazionc 
delle masse sottosviluppate del Sud ed in alcuni casi della 
<* giovane classe operaia» dei poli industriali. E' necessario. 
pertanto, una battaglia serrata per dare aeli enti locali 
l 'autonomia necessaria, non solo e non t an to per adempiere 
n compiti non propri, ma per far fronte alla latitanza del 
potere centrale ed esaltare il rapporto istituzioni-masse ren
dendo il cit tadino protaeonista delle scelte. Scelte di pro
grammazione idei territorio, per esempio) non possono e non 
,i..i.i.^.,... ,̂-_. **m t ̂ ,*-r*.ti.rk «̂ ĉl usivo deitli am ni in * st na t ori comu
nisti perche implicano decisioni programmatone i cui effetti 
si perpetuano nel tempo. 

E qui viene al j>eitine il n<xio del part i to di lotta e di 
governo. Molta strada è stala percorsa su questo terreno 
ma ancora molta ne resta da compiere. Il dibatt i to congres
suale deve portare alla luce tu t te le potenzialità positive 
degli accresciuti consensi del 15 e del 20 triuszr.o. facendo 
diventare militanti e dirigenti del part i to i eiovani e le 
donne che hanno votato comunista Dobbiamo adeguare la 
nostra organizzazione ai compiti difficili clic abbiamo di 
fronte. 

11 part i to deve diventare, senza essere per questo tota
lizzante. il centro da cui partono eli stimoli e le iniziative 
per coagulare i fermenti nuovi presenti nella società italiana. 

Saverio Tramontano 
Segretario sez. Pomigl iano d'Arco 

lai paesi dell'lrpinia 
Il premio « Guido Dorso 76 » al centro studi « Il dialogo » di Sant'Ali-

| gelo dei Lombardi — Le diverse realtà di Sant'Angelo e di Bisaccia 

i Un secolo fa Francesco De Sanctis compiva il suo famoso « viaggio elettorale » at i ra-
I verso l 'Alta I rp inia. Spogliata dai r i fer iment i che potevano essere aneddotici, let terari o 
j retor ic i , l'esperienza del De Sanctis è servila da spunto al l ibro di Angiola Massucco Costa 
! e di Giuseppe Rizzo, scritto con la collaborazione di Romualdo Marandino. < Nella terra d; 
I Francesco De Sanctis cento anni dopo ». Gli autori lo definiscono nell'introduzione una « ri-
i cerca per una verifica demografica e po|K>lare dei gravi problemi degli abitanti delle zone 

dell'Alta Irpinia, le più volu
tamente jwvere nella voluta 
povertà del Sud, in una alter
nativa disperata: l'emigrazio
ne o l'indigenza. Questa ri
cerca ha ricevuto nei giorni 
scorsi il premio « Guido Dor
so » 11)70. premio elio il centro 
studi Nuovo Mezzogiorno ha 
assegnato al centro « II dia
logo » di S. Angelo dei Lom
bardi. 

In questo centro lavorano 
insieme giovani e .studiosi 
di diversi orientamenti poli
tici che studiano soprattut
to i problemi delle zone in
terne della Campania, e che 
hanno aiutato gli autori del
la ricerca a organizzare gli 
incontri e i dibattit i di cui 
si compone lo stesso libro. 
L'opera infatti basata sulla 
raccolta di testimonianze di
rette, ottenute durante incon

tri, interviste, dibattiti nei pae
si dell'itinerario elettorale del 
De Sanctis. 

Ogni incontro, al quale par
tecipano amministratori , me
dici condotti, insegnanti, don
ne. braccianti, studenti è fo
calizzato intorno ad un co
mune centro d'interesse (spes
so l'emigrazione, le sue cau
se. i suoi effetti, tanto tloloro-
samente presenti nell'Alta Ir
pinia). Ai protagonisti di que- ' 
sti incontri veniva spiegata j 
l'intenzionalità psicologica e ' 
politica della ricerca, ma ve- ! 

niva las-.iata la libertà eli ) 
qualsiasi critica, denuncia, o j 
suagerimonto volessero fare, i 
Cosi nel volume ci sono i rias- I 
sunti cicali incontri effettuati 
a Morra eie Sanctis. Guardia j 
dei Lombardi. Andrena, Lace- j 
doma, Aquilonia. Calitri. 

Da questi escono ancne epi
sodi sconosciuti alla storio
grafia corrente sulle lotte con
tadine per l'occupazione del
le terre, il progressivo spopo
lamento dell'lrpinia con l'
aumento dell'emigrazione, il 
rapporto vissuto dalla gente 
con le istituzioni, i partiti, le 
organizzazioni sindacali, la 
scuola, i problemi dell'agricol
tura. i vari pareri sull'indu
strializzazione: elal racconto 
elei protagonisti viene insom
ma fuori la grande disgrega
zione in cui queste zone an
cora si trovano. 

Seguono poi i resoconti par
ticolareggiati eli tut t i gli incon
tri fatti in due paesi: S. An
gelo dei Lombareli e Bisac
cia. «Abbiamo scelto questi 
due — ci spiega la professo
ressa Angiola Massucco Co
sta — perché S. Angelo è il 
veio e proprio centro buro
cratico dell'Alta Irpinia, sede 
di uffici giuridici, tr ibutari . 
amministrativi, di scuole, e 
Bisaccia, è. al contrario un 
centro contadino, che alla fi
ne del secolo scorso, quasi 
contemporaneamente al viag
gio di De Sanctis, visse una 
dura lotta, e una conseguen
te durissima repressione per 
l'occupazione delle terre) . 

A questa lontana esperien
za si sono riallacciate le lot
te combattute in Alia Irpi
nia e in tut to il Mezzogior
no negli anni cinquanta con
tro i grossi agrari. E il lega
me con la terra è ancora vi
vissimo. come rivelano le pa
role dei giovani nel corso de
gli in;vntri, anche se moltis
simi sono quelli costretti a 
partire per emigrare al Nord 
o all'estero, e vivissimi sono 

i il ricordo e le conseguenze 
j delle grandi emigrazioni ne-
I gli anni di espansione delle 
I labbnehe olel Nord. 
| La ricerca di Casta e Kiz-
I zo ha del resto alla base an-
I ni di studio, a Termo, sulla 

vita e sull'organizzazione de-
; gli immigriti , tant i dei quali 
! provengono appunto dall'Alta 
! Irpinia. Angiola M. Costa di

ri tre a Torino l 'Istituto suoe-
! riore di psicologia sociale, e 
ì a", renino delle srar.di ondate 

Castellammare: 
corteo 

dei lavoratori 
delle terme 

Continua alle terme di Ca
stellammare l'occupazione da 
parte dei lavoratori, ai qua
li si seno aggiunti gli stagio
nali, H salvaguardia dei li
velli occupazionali dell'azien
da. gravemente compromes
si dal deficit con cui la so
cietà di gestione ha chiuso 
il bilancio del 1976. Ieri mat
tina i lavoratori hanno dato 
vita ad un combattivo cor
teo per le s t rade di Castel
lammare e una delegazione si 
è recata al Comune. 

In tanto un'interpellanza ur
gente è stata presentata al 
presidente della giunta re
gionale Campana dai consi
glieri comunisti Di Maio. Del 
Rio, Correrà, Bcnanni e Bar
ra. In particolare gii inter
pellanti chiedono « quali pas
si la Regione intenda fare 
presso l'EAGAT per definire. 
nell'immediato, le sorti dei 
complessi termali di Castel
lammare e di Agnano, di cui 
viene messo in discussione il 
norma'e funzionamento ». 

Una interrogazione sulle 
terme di Castellammare è 
stata anche presentata alla 
Camera dal deputato del PCI, 
compagno Fermariello. 

Chiuse quattro 
aule alla 
« Fusinato » 

Da un gruppo di genitori 
abbiamo ricevuto, la settima
na scorsa, la seguente let
tera: 

Gentile tlirettorc. siamo un 
gruppo di genitori di bambi
ni che frequentano il 2. cir
colo didattico « Fuà Fusina
to » e Le esponiamo alcuni 
aravi episodi di abuso che 3i 
verificano nella scuola ad 
opera della direttrice didatti
ca sig. Vittoria Mattiello. 

A seguito di un sopralluo
go dell'Ufficiale Sanitario del 
comune di Napoli nel plesso 
di S. Maria degli Angeli la 
Sa Direzione Igiene e Sanità 
inviò in elatn 2.12-7(5 un fone>-
gramma alla direttrice in cui 
le si chiedeva di esaminare 
la possibilità eli dimettere 
dall'uso didattico un'aula con
finante con i servizi igienici. 
La direttrice, invece, chiuse 
ben 4 aule: ciò ha comporta
to l'adozione, contro il pare
re del Consiglio di Circolo de! 
triplo turno con solo due ore 
e mozzo giornaliere di lezio
ne! ma ciò non è tutto. 

Avendo individuato in una 
migratorie ha fondato e lavo- ! aula di un a l t ro plesso de: 

ì rato :n associazioni di immi- ! 2. Circolo e precisamente quel-
i erati, e a studi sulle aree de- j lo sito :v. viale Fornelli, dei 
! presse. Gui.^epoe Rizzo, che j segni sulle mura, nonostante 
1 per molti anni ha vissuto al <"he -sia ì Vigili del Fuoco sia 
! centro delle lotte oolitiche '• tunzionar: dell'Ufficio Tec

nico dei Comune avessero del 
tu t to escluso qualsiasi tipo di 
pericoloso e richiesto solo l i 

Consiglio provinciale 

di Salerno si riunisce 

nella Pennitalia 

I l Consiglio provinciale di 
Salerno è convocato domani 
alle ore 11 nella sala mensa 
della Penni tal ia. La convo
cazione dell'assemblea nella 
fabbrica è una scelta pol i t ica 
fa t ta dalla g iunta democrat i
ca per d imostrare in modo 
concreto i l senso di solida
r ietà ai lavorator i della Pen
n i ta l ia occupata. 

Arrestato 
a Pagani 

il pregiudicato 
« Russulillo » 

Dopo un lungo e movimen
ta to inseguimento nel pieno 
centro di Pagani, i carabinie
ri sono riusciti ad assicura
re alla giustizia, superando 
non poche difficoltà, il pre
giudicato Aniello De Vivo, 
detto <c Russulillo ». responsa
bile di alcune azioni maliose 
conclusesi con il ferimento 
di due persone. 

Il De Vivo due mesi fa si 
rese protagonista di una spa
ratoria, a scopo intimidato
rio, in un salone del centro 
che si concluse con il feri
mento grave di due clienti 
presenti ne! locale pubblico. 

L'operazione, portata a ter
mine ieri dai carabinieri, è 
avvenuta in circostanze piut
tosto difficili poiché alcuni 
amici del De Vivo, a bordo 
di una Giulia, hanno tenta
to di ostacolare l'azione 

Mentre registriamo in posi
tivo eiuest'azione dei carabi
nieri dobbiamo denunciare an
cora una volta una grave ra
pina verificatasi ieri sera a 
Nocera Superiore. Nella tar
da serata, il solito terzetto 
eli banditi mascherati , arma
ti di tut to punto, ha fatto 
irruzione nel circolo sociale 
di Nocera Supeno.e rapinan
do i soci presenti a quel
l'ora di tutti i loro averi. Ra
pine con questa dinamica nel
l'Agro Nocerino sono ormai 
all 'ordine del giorno. 

La scelta della mala di in
sediarsi nell'Agro Nocerino è 
det ta ta anciie dalla se-arsa e 
insufficiente presenza delle 
forze dell'ordàlie che al mo
mento non sono assolutamen
te aeleguate alla nuova si
tuazione che si è andata de
terminando. Anche per l 'atto 
di intimidazione compiuto 
giorni fa ni danni del com
pagno Cerrato, assessore a 
Caste! S. Giorgio, mandant i 
e esecutori sono ancora a 
piede libero. 

C H E A ( V i a San D o m e n i c o • C 
E u r o p a T e l . 6 5 5 8 4 8 ) 
D i m e n i Dile o r e 2 1 . 1 5 . T o n y 
C u c c h i a r a e B.anca T o c c a l c i d i 
p r e s . : e T r a g i c o m i c i in m u s i 
ca » . R c j i a d i S i i v e r i o B iss i . 

O U t M l L A i l e i « 4 U / 4 I 
D a l l e o r e 1 5 spet taco l i d i sceneg-
i j ! j : a : « S o ' m a m m a , b r i y a -
d i e ' » . 

S A N C A R L O ( V i s V i t t o r i o E I H J -
r i t i r i * I I I Te l 4 1 5 0 2 9 ) 
D o m a n i ol le o r e 1 8 : A n d r e a 
C h c n i c r , di U . G i o r d a n o . 

S A N C A K L U C C I U ( V i * b a u Pasqua
le a C h i a i » Tel 4 0 S 0 0 0 ) 

Q u e s t a sera a l ! ; : c r i 2 1 , 1 5 , 1* 
C o m p a g n i a d ' Serg io Pecel l i p r . : 
u Frucul iat?nnc- » . 

M A K C . H L H I I j . L i n e r i a U m b e r t o I 
D a l l e o re 1 6 . 3 0 in p o i s p e t t a 
co l i d i S t r e e p - t e a s e ( V M 1 8 ) . 

P C J L I I t U M A i l e i 4U1 b 4 i ) 
Q u e s t a sera alci ore 1 7 , 3 0 . Pop
p i n o D e F i l i p p o p r e s . : « . . . M a 
c 'è p a p a ! » , d i P e p p i n o e T i 
t i l l a D e F i l i p p o . 

S A N f - E K U l N A N U O E . T . I . ( T e l e -

Q u e s t a s ; r a a l le or? 2 1 , 1 5 . T e 
cla Scarano pres . : " P a p à • è 
N a t a l e » . 

S A N N A Z Z A R O 
Q u i s l a sera al le o ra 2 1 , 1 5 . la 
C o m p a g n i a C o n l ^ - D ' A l e s s i o - D e 
V i c o p r e s i n t a : a Scarpe r o p p i e 
e c c r e v c l l c l i n e » , d i G . D e 
M a i o . 

CIRCOLI ARCI 

A R C I G I U G L I A N O ( P a r c o F i o r i 
t o , 1 2 ) 
Q u e s t o s t r a a l le 1 9 . p r o . e z i o n e 
d e l f i l m : » N e l cerch io » , di 
G i a n n i M i n g i l i . 5eijuc: d i b a t t i t o 
c o n P. G i a n n i n o e L. N e s p o l i . 

A R C I U I S P L A P I E 1 K 4 t V , « |.a 
B a g n o l i ) 

le sere d a l l e o r e 
P i e t r a 1 8 9 

A p e r t o t u t t e 
1 8 a l le 2 4 . 

C I K C O L U A K I I 
A t t o r e V i t a l e ) 

O g n i g i o r n o d a l l e 

S O C C A V O ( P . z a 

ore 
o r e 2 2 , p r o i e z i o n i d i 

1 9 o l le 
f i l m i o 

VOCI DELLA CITTÀ 

stesse persone e le stesse for-

Ritrovate durante ter scat/0'fper fo, fogne*** 9, ,$%$-% 

A Baronissi tombe 
di 2100 anni fa 

j e sindaca'i della Alta Irpi-
| nia, ha continuato poi a To-
ì rmo la s u a a t t m t à fra g'.i im- , 
i migrati. Così entrambi han- j 
! no sentito la necessità e Tesi- i 
i genTa di risalire ai paesi di j 
i provenienza di questi lavo i 
1 ratori. anche per rendersi ccn-

lo eli tut to il patrimonio po-
! litico, culturale, di decine di 

migliaia di braccianti, arti-
i giani, coltivatori, giovani in-
j tellettua!:. immigra::, e inte

grati con le ben note soffe-
Jì«££__£ difficoltà. 

• * ^ r T T r ! « ' tfìfP cat*7.trte\i-
[ che di questa ricerca è che 
I non si limita a un'enuncia-
j zione di dati relativi all'occu

pazione o all'emigrazione del-
. le zone stu.iiate. o a questio-
! itari di tivx> classico, ma. con 

chiusura dell'aula in questio
ne per effettuarvi controlli. 

* . d ! r e : t r : c r ^ a rK.uso senza [ h" mviaio. ciiiarxcc 
posizione: | a.cuna autorizzazione tut to 

edificio (at tualmente sii 
j alunni frequentano il 2. tur-
i no all'edificio di Piazzetta 
J Mondraeone». E" inutile d.re 
, del punico diffusosi t ra 
! n i ton de*'.-, alunni frequen 

tant i '."edificio di Viale For
nelli. 

• _ Un ar-jTipo di genitori 
WT H > * I »W*»«»t3» Circolo 

Sulla lotta 
dei « precari » 

Durante le operazioni di 
scavo per la costruzione de! 
le fogne a Baronissi. nel.a 
centralissima via Garibaldi, 
sono venute alla Iure tombe 
risalenti a circa 2100 anni fa. 
Ad esaminare ì reperti si 
sono recati immediata monte 
11 professor Johannowsky so-
p r i n t t o d m t e alle antichità 
di Salpino e i suoi collabo
ratori che nanna provveaut.i 
ad estrarre ì reperti e li 
hanno conservati. 

Dopo uria giornata di in 
terruzicne, £ii soavi sono ri 
prosi sotto la guida di una 
archeo'.oga della soprinten
denza clìe dirige le operazio
ni . cride evitare r h e . a l t r . e 
TtTtuali reperti, che vems-

«lla luce, siano danneg

giati dalla soava'ri-e. 
Le tombe che. apparente

mente. r:sa'.£or.o al II I se
colo avanti Cristo provano. 
una volta di più. che esiste 
vano degli insediamenti ro
mani e prò romani nella zona 
di Baronissi. come il ritrova
mento di ville romane e di 
a l t re costruzioni d^.rep.^ca 
ave\a zia fatto sospettare. 

dichiarate premesse politiche i Mei vostro articolo sul :r.."> ( 
degli autor, e del circolo t l i j v.mento dei precari di sabi- . 
Dialogo- ohe !"ha portata a- ' to 7 2 <v. mi e s ta ta attribuì- j 
vanti, e at tenta ai" fermenti I ta una frase che. staccata da'. 
nuovi e alla nuova volontà ! contesto in cui è s ta ta pro-

I.o OÌS.1 de sene.et ri 
tro,\ali nelle t."»ir.be sa racco 
.nv.ate a F . :o i :o , dove, c^n 
i pn'i medern; proecd.menti. 
sarà accertata la loro * età ». 
Questa operazione permette
rà agli studiosi di poter, con 
una maggiore precisione. 
stabilire l'opooa di insedia
mento dei romani nella zona. 

: dei giovani di organizzarsi. 
I di capir 
i ncrr. 
| ni d: vita non cambiano da 
; sole, che sono pochissimi quel-
j li ohe ermi i parlano sconso-
i lati e rinunciatari di una 
! <irnental;tà de; Merid.ona!e> 
! colpevole della disgreeazio 
j ne dell'Alta Irpinia. 

Dalle storie personali rac
contate nel libro, dalle ana 
lisi e dalle proposte dei gi<> 
\ a m p:ù impegnati cu. tu Tal
mente e politicamente ben 
altro e il aiudizio sulle con
dizioni sociali economiche e 
sulle scelte politiche che le 
hanno determinate. 

nuneiata 
-apire che condizioni eco- j rnente s.gnificato. Io ho det to 
nche. costume, condizio- t che « la nostra analisi è in 

p.ena elaborazione « ma an
che che vi e rano alcuni punti 
irr.nunc-.ab.i-. indicati dal 
Movimento di base-

a» il Movimento rifiuta 
perchè dimostrata talìa dai 
tat t i , la concezione funziona-
lista dell'Università che ten 
de a vederla come funziona-

perde competa- culative e la sua 
r.-^-n io ho det to ( b.lità con la p 

r.endo anche conto del fatto 
che è neoessar.o riconvertire 

lo al mercato dei lavoro. Ciò j edifici ospedalieri per un to-

Marina Maresca , 

vero solo nel senso limita
tissimo che il numero di 
tscr.tti alla Un.versità o alla 
scuola media secondarla è in
versamente correlato con la 
domanda di lavoro torbita di 
parcheggio); di conseguenza 
il Movimento rifiuta tut te le 
riforme che vogliono risolve-

tale di cir.M 10 000 posti-'.efo. 
che risulteranno assoluta
mente eccede nt. in conse
guenza deil'indisp?nsab.le d.-
stribuzione dei presidi — ospe
dalieri ed extraospedalien — 
nelle aree regionali attual
mente carenti v. 

Marcello Vittorini 

p r o v e t e a t r a l i e m u s i c a l i . 
C I K L U L O I N C U N I K A K L i ( V i a Pa

l a d i n o 3 Te l . 3 2 3 1 9 6 ) 
A p e r t o t u t t e le sere d a l l e o r e 
2 0 a l le 2 4 . 

C I R C O L O A R C I V I L L A G G I O V E 
S U V I A N O ( S . G i u s e p p e V e s u 
V i a n o ) 
( R i p o s o ) 

A f l d I O U R E O E l G R E C O 
( R i p o s o ) 

A R C I K l O M E A I T O ( 3 * t r a v e r s a 
M a r i a n o S c m m o l a ) 
( R i p o s o ) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

C I N E C L U B E U C A L I P T U S 
( R i p o s o ) 

C I N t i i . i - ; i A L T R O { V i a P o r j - A i b a 
n 3 0 ) 
A l l e oro 1 8 , 2 0 . 2 2 : a D i a r i o 
d i u n a c a n i c r i c r a » , d i L. E u 
n u c i . 

E M B A 5 5 Y ( V ì a f. Oe M u r a Te
l e f o n o 3 7 7 0 4 6 ) 
S t r a z i a m i m a d i bac i s a z i a m i 

M A X I M U M ( V i a E lena 1 9 f & 
l e l o n o 6 8 2 . 1 1 4 ) 
« L ' u n g h i a e i l d e n t e » . 

N . O . ( V i a S a n t a C a t e r i n a da S iena 
T e l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
a T a x i d r i v e r » , di M a r t i n 5 : o r -
l e s e ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O ( V i a M o n t e c a l v a n o . 1 6 
T e l . 4 1 2 4 1 0 ) 
P e r la rassegno de l c i n e m a i t a 
l i a n o : « L a v i l l e g g i a t u r a » , d i M . 
L e t o . 

C I N E C L U B ( V i » O r a z i o 7 7 - T e 
l e f o n o 6 6 0 . 5 0 1 ) 
S t a s e r a a l le o r e 2 1 , 1 5 : « I n v i t o 
a cena con d e l i t t o » , d i M o o r c 

S P O T • C I N E C L U B ( V i a M . R u t a • 
n 5 «I V o m ( f o ) | 
Z i b r i s l t i e P o i n l , di M . A n t o - j 
I1Ì3I Ì . | 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a P a l m e l l o , 3 5 • Sta
d i o Co l lana Te ! 3 7 7 0 5 7 ) 
Q u e l l e s t r a n e o c c a s i o n i , con N . 
M j p . l r s d ì - S A ( V M 1 8 ) 

A C A C I A i V i a t a r a n t i n o . 12 Te-
l e i o n o 3 7 0 8 7 1 ) 
Cassandra Cross ing , con R. H a r -
n s - A 

A L D O N t ( V i s L o m o n a c o . 3 - Te-
i d o n o 41U. 6 8 0 ) 

S u s p i r i a , di D . A r g e n t o 
D R ( V M 1 4 ) 

A M L A S C . I A I O K I ( V i a C r u p l , 3 3 
T e l . 6 S 3 . 1 2 8 ) 
G l i u l t i m i l u o c h i , c o n R. D e 
Ni.-o • D R ( V M 1 4 ) 

A R L E C C H I N O I V 1 3 A l a b a r d i e r i 7 0 
l e i 4 1 6 7 3 1 ) 

La gang d e l l a s p i d e r rossa 
A U G U R I L I ) ( l ' . i l i n Duco u A o s t a 

t e i 4 i 5 3G1) 
La u j t l j g i i j u i m i u i v d y 

A U b U N i A . V i a K Ldweic Tele
f o n o 4 4 4 7 0 0 ) 

La gang d e l l a sp ider rossa 

C U K b O i t o n e M e r i d i o n a l * Te
l l u r i o 3 3 9 9 1 1 ) 
Q u e l l e s t rane o c c a s i o n i , con N . 
M a n f r e d i - S A ( V M 1 8 ) 

O L C L L i - A L M L ( V i c o l o V e t r e r i a 
Tel 4 ) 8 1 3 4 ) 

I l c a d a v e r e d e l m i o n e m i c o , con 
J. P. u j l i n o n d o - D R ( V M 1 8 ) 

fcXLLISlUH i V i a M i l a n o I eie-
t o n o 2 6 8 4 7 9 ) 
Bruc ia t i d a cocente p a s s i o n e , c o n 
C. 5p?eU - C ( V M 1 4 ) 

M A M M A ( V i a C. P o e r l o 4 6 - To-
l e l o n o 4 1 6 9 8 8 > 
La pres identessa 

F I L A N U I b K l ( V i s F i l a n g i e r i , 4 
Tel. 4 1 7 4 3 7 ) 
I l p r e s t a n o m e , con W . A l i e n - S A 

F I O R E N T I N I ( V i s K Bracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 

Cassandra Cross ing , c o n R. H a r -
M L l ì i l l è ' U L l l i l N ( V i s Ch ia ia I e-

I r l o n o 4 1 8 H 8 0 ) 
I l c in ico , l ' i n f a m e e i l v i o l e n t o 

O D E O N ( P i a n a t ' i c d i g r o t i a . 12 
Tel 6 S 8 3 6 0 ) 
K i n g K o n g , csn 1 L a n g e • A 

R O X Y I V . » I ) . m I 4 4 3 . 1 4 9 ) 
Casa p r i v a t a per le SS 

S A N I A L U C I A . V i » S Luc ia . 5 9 
Tel 4 1 5 5 7 2 ) 

Conoscenza c a r n a l e , con J. N i -
c h o b o n - D R ( V M 1 8 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V . l e A u g u s t o , 5 9 - Te-
l e t o n o 6 1 9 9 2 3 ) 
C a s a n o v a , d i F e d e r i c o F e l l i n i 
D R ( V M 1 3 ) 

A D K I A N O i V u M o n t e o l i v s t o . 1 2 
Tel 3 1 3 0 0 S ) 

C a s a n o v a , di F e d e r i c o F e l l i n i 
D R ( V M 1 8 ) 

A l L l ( j i M t b l K E ( P i a z z a S. V i 
tale T - i 5 1 6 . 3 0 3 ) 
G a m b e d ' o r o 

A K C O U A L L N U ( V i a C. C a r e l l i . 1 
T e l . 3 7 7 5 8 3 ) 
Le d e p o r t a t e d e l l a sez ione spe
c ia le 5 S . co:i J. S t e . n a r - D R 
( V M 1 3 ) 

A R G O ( V i a A l e s s a n d r o P o e r l o . 4 
T e l . 2 2 4 7 6 4 ) 
U n a s e c o n d i n a i n u n carcere f e m 
m i n i l e 

A R I S T O N ( V i a M o r g h e n . 3 7 Te
l e f o n o 3 7 7 3 5 2 1 
A l p i a c e r e d i r i v e d e r l a , c o n U . 
T o g n a i z i - G ( V M 1 8 ) 

A V I O N ( V i a l e deg l i A s t r o n a u t i , 
C o l l i A m i n e ! T e l . 7 4 1 9 2 . 6 4 ) 
La l u n g a n o t t e d i E n t c b b c , con 
H . B e u j e r - D R 

B E R N I N I ( V i a B e r n i n i . 1 1 3 - Te -
l e l o n o 3 7 7 1 0 9 ) 
I l l i b r o d e l l a g i u n g l a - D A 

Te- i 

C O R A L L O ( P l a n a C . B . V i c o • Te
l e f o n a 4 4 4 8 0 0 1 
L a s e g r e t a r i a p r i v a t a d i m i o pa 
d r e , c o n M . R. O m a g g i o 
5 ( V M 1 4 ) 

D I A N A ( V i a Luca G i o r d a n o 
l e l o n o 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l c ibo deg l i d è i , C D : I P. F r a n 
k l i n - D R 

E D E N ( V i a C . S a n l e l l c e Tele
f o n o 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I l g i o r n o d e i l r i l i d i , d i S t e . e 
S e k e l e y - A 

E U R O P A ( V i a N i c o l a Rocco . 4 9 
T e l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I l C a s a n o v a , di F. Fe l l in i - D R 
( V M 1 S ) 

G L O R I A ( V i a A r e n a c e l a . 1 5 1 T e 
l e f o n o 2 9 1 3 0 9 ) 

S i l a A - I l p r e z z o d e l p o t e r e , 
c o n G . G e m i n i ) - A 
Ss!. i B - T i spacco la faccia 
e t i s lacco ta t e s t a , c o n Y u 
Y U D H - A 

M I O N U N ( V i a A r m i n d o D iaz Te
l e f o n o 3 2 4 6 9 3 ) 
U n a second ina in u n carcere l e n i -
m i m i e 

P L A Z A ( V i a K e r b a k e r . 7 Tele-
t o n o 3 7 0 . 5 1 9 ) 
C a s a n o v a , d i Feder ico F e l l i n i 
D R ( V M 1 8 ) 

R O V A I ( V i a R o m a . 3 5 3 Tele
f o n o 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I l m a r a t o n c r a , con D. H o f f m a n • 
G 

T I T A N U S ( C o r s o N o v a r a . 3 7 Te-
l e l o n o 2 6 8 1 2 2 ) 
Conoscenza c a r n a l e , con J. N i -
c h o l s o n - D R ( V M 1 8 ) 

F r a n -

1 6 9 

ALTRE VISIONI 
Te-

B O L I V A R ( V i a B C a r a c c i o l o . 2 
Tel 3 4 2 5 5 2 ) 

C h i ucc iderà C h a r l i c W a r r l c h ? 
con V.V. M a t t h a u - D R ( V M 1 4 ) 

C A P I 1 U I t V . j M - t - u i . u l o i e 
t o n o l a i 1 0 9 ) 
L a c o m m e s s a , co.i F. B e n u s j i 
C ( V M 1 S ) 

C A S A N O V A . t o r s e i . M i i i i d ' 1S0 
Ti?l 2 0 0 4 4 ) I 
B l u e j e a n s , con G G u i d a 
D R ( V M 1 S ) 

C O l O S S t U l , j t | - > i - -J.l r i o I -
l e l o n o 4 16 1 1 4 ) 
La s p o s i n a , crm A N o m o u r 

C ( V M 1t>) 

u o i ' D i w u m i p i ' v ic i d m -
U r o l t l 121 U 9 I 
I l g a t t o a 9 code , con I . 

ciscus - G ( V M 1-1) 

I T A L N A P O L I ( V i » I I M O . 
Tel 6 8 5 4 4 1) 

S n o o p y cane c o n t e s t a t o r e - D A 

LA P E R L A ( V i a N u o v a A g n a m 
n 15 T e l . 7 6 0 . 1 7 1 2 ) 
( R i i ' O i o ) 

L O R A i V i a S tadera • PO' iq iorea 
le . 1 2 9 Tel 7 5 9 0 2 4 3 ) 
Le ca lde l a b b r a d i E m m a n u e l l e 

M U U i . l l N I M I M U «Vi.» e - i m i . 
d e l l ' U r i e l e i I t o nt> > i 
U o m i n i si nasce p o l i z i o t t i si 
m u o r e , c d i M . P o r e l 
D R ( V M 1 3 ) 

P I L R R O l ( V i » A C Oe M e . » Sh 
Tel 756 . 78 0 2 » 

I l t e r r i b i l e i s p e t t o r e , con P 
V i l l a g g i o - C 

P O S I L I I P O I V P o s i l l i p r T 9 tr
ic ic l i .P 7e>9 4 7 4 1 ) 
S a v a n a v i o l e n t a - D O ( V M 1 8 ) 

O U A O H I I C M . I l U 'V.£- C J v l i e . j y e r l 
A o s u 4 1 Ir- : 1G 9 2 5 ) 

U n a ragazza v i o l e n t a 

A M E D E O ( V i a M a r t u c c l . 6 3 
l e fono 6 8 0 2 6 6 ) 
S a v a n a v i o l e n t a - D O ( V M 1 8 ) 

A M b H I C A ( S a n M a r t i n o l e i . r 
t o n o 2 4 8 9 8 2 ) 
S t o r i a d i E m m a n u e l l e d ' O 

A S 1 U R I A ( S a l i l a t a r s i a T i le -
• o n o 3 4 3 7 2 2 ) 

F e b b r e d i d o n n a 
A S 1 K A i V i a M e i / o c a n n o n e . 1 0 9 

T e l 3 7 1 9 8 4 ) 
U n a be l l a g o v e r n a n t e dì c o l o r e 

A 3 ( V i » V i l l a n a v e n e t o M u 
no Te l 7 4 0 6 0 4 8 ) 
L ' a l b e r g o de i p iacer i p r o i b i t i 

A 7 - A I E A . V i ? Conn ina 3 3 Te le 
ione- f . i n ? 8 0 > 

P o l i c e P y t h o n 3 5 7 , con J . M o n 
tane! - G ( V M 1 4 ) 

S E L L I N I ( V i a U e i n n i Telefo
n o 3 4 1 2 2 2 ) 
C a r o M i c h e l e , con M . M e l a t o -
D R 

• M I I I I I H i l l l i l l l l t • M i l i t i l i I M I ! M I M I H I I M M I I M l l I M M M M M I t l 

R O M A 
t o n o 
( R i p a 

S E L I S 
T M 

( V i a A l d i n o 
7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 

i o ) 

( V i s V I t o n e 
7 4 0 6 0 4 8 ) 

U n m u c c h i o 
S.-vc.j 

I C I I M t 
l o n o 
M o n d 

i - A 

( V i s 
7 6 0 1 . 

o p o r n o 

V A L L N 1 I N O 
Tel 7 6 7 « 5 

La l u r i a d ì 

V l T T O H 

3 6 

Veni * 

di b a s t a r d i , 
( V M 

' o r / ' i o l 
I O ) 

O'J'JI 

I V ' J 
5S> 
Bruce 

I A ( V i i l ' i - , . -
le lonci 3 7 7 9 3 7 ) 
1 c a n n o n i d 
Pec i ; - A 

1 4 ) 

I O 

R u o i 

L e o 

.•in 

N a v a r o u c , 

Tele-

t o 2 6 9 

: o n H . 

Tele-

q m i e n t o 

18 T»-

con Q . 

FASCIA BREVETTATA IN ELASTICO PLASTIFI 
CATO - LEGGERISSIMA - LAVABILE - SMON
TABILE - SENZA ATTACCHI METALLICI 
PER LA MIGLIORE CONTENZIONE INTERPELLATE 

« 

L'ISTITUTO ORTOPEDICO 

LA NUOVISSIMA » 

Via Roma 418 (Spirito Santo) Tel. 312909 Napoli 

Convenzionato con le Casse Mutue: ENEL, 
1NADEL, ENPAS, ATAN, Marittima • con 

tutti gli altri Enti mutualistici 

ì re il problema desili sbocc-hi 
i occupazionali a partire d;il-
j l 'Università: 
i b) consultato che la eio-
; manda di lavoro in Italia è 
1 particolarmente «selettiva;) 

(si indirizza, cioè, solo verso 
alcune classi di età. verso al
cuni livelli di scolarizzazione. 
verso i mischi ecc.). cosi 
creando delle fasce di forza 
•lavoro emarginate u giovani. 
le persone anziane, le donne. 
i diplomati e laureati) , nelle 
quali p r o s t r a ;1 mercato ti: 
lavoro precario, il Movimento 
si oppone alia moltiplicazio
ne dei titoli di studio, perchè 
ciò creerebbe. " a parità eh 
tasso di disoccupazione, una 
ulteriore frammentazione dei 
mercato dei lavoro con mi
gliori possibilità di utilizzare 
il « precariato ;•: 

e) i problemi dell'Universi
tà e del mondo dei lavoro 
vanno affrontati contempora
neamente e su due piani «in 
nessun caso comunque si può 
occett-are l 'abbattimento dei 
livelli occupazion.il:). m i af
finchè ciò sia passibile è ne
cessario che a gestire la nuo-
la Un.versità non siano le 

ze poli:.che che ne hanno 
fatto ciò che essa è oggii da 
ciò l'obiettivo irrinunciabile 
di dewocr{i~ì(2 effettiva. 

Massimo Marre!!; 
P. il Movimento di base 

«Per l'università 
usare resistente» 

I Sulla questione deU'insczia-
i mento universitario a Monte 
j Sant'Angelo il prof. Vittori

ni. con <juc<ta lettera che r; 
a sua 

Sulla pa-r.na di Napoli de 
L'Unità di domenica " 6 feb
braio. nel resoconto del Con-

1 ve^no promosso da « Italia 
f5 ' ! Xo-tra •> su:;".; ir.sod.umori".: 

| universitari a Mo.ite Sant'Aii-
j scio, è riassunto .1 mio :::-
• tervento e, nella p t r t e coii-
*wr**)<rtjjjmi fono at t r ibui te "e 
I seguenti parole: t In alterna-
! tiva a Monte Sant'Angelo. 

quindi, concordo con la pro
posta di insed.amenti un.-.er-
sitart nell'ambito del provi-
sto centro direzionale-^. 

Chiarisco che non ho mai 
pronunciato tali parole, anz: 
ho illustrato di:f:i-amonte ir.. 
ìnconven.ent: dor.vant: dalla 
-operazione centro d:rez:or.a-
le •. le sue componenti spo-

ncomp.tti-
m.ir.a es:.*;-.v 

za di utilizzare pienamente il 
patrimonio ed.lizio esistente. 
storico e non. 

La mia proposta, che ho r.-
preso in succe<-.vi interventi. 
è proprio quella di studiare 
a t ten tamente la possiò.l::à di 
utilizzare tale patrimonio, te-

CIRIO 
come nmvRfi CRER 

Per il comprensorio di S. Giovanni a Teduccio 
ricerca i seguenti: 

OPERAI SPECIALIZZATI 
Pos. 1 - n. 3 tornitori 
ESPERIENZA: almeno biennale in analoga posizione con capacità d i interpretare disegni mec

canici esecutivi 

ETÀ' massimo 35 anni 

Pos. 2 - n. 1 aggiustore meccanico 
ESPERIENZA: almeno biennale in costruzione, montaggio di attrezzature e stampi 

ETÀ' : massimo 35 anni 

Pos. 3 - n. 1 motorista 
ESPERIENZA: almeno biennale in rifacimento motori diesel e /o a scoppio per carrelli eleva

tori - collaudo e messa a punto - manutenzione degli stessi 

ETÀ' : massimo 35 anni 

Pos. 4 - n. 1 compressorista 
ESPERIENZA: 

ETÀ': 

almeno quadriennale in conduzione di impianti d i aria compressa e relativa ma
nutenzione, nonché specifica conoscenza dei vari t ip i d i compressori. 

massimo 40 anni 

Pos. 5 - n. 9 manutentori meccanici 
ESPERIENZA: almeno biennale in regolazione, messa a punto, attrezzatura e riparazione di mac

chine automatiche complesse 

ETÀ' : massimo 35 anni 

Pos. 6 - n. 1 elettricista 
ESPERIENZA: almeno quadriennale in manutenzione di impianti elettr ici ; pratica di lavoro sia 

su linee a bassa che ad aita tensione, buona conoscenza di schemi elettrici. Co
stituisce titolo preferenziale una buona conoscenza d i elettronica e /o elettro
tecnica. 

ETÀ' : massimo 40 anni 

La ricerca sarà effettuata con la cD'ìàbcazIone di una Soc'età di consulenza specializzata nella 
selezione del personale. 
Gli interessati seno pregati di inviare dettagliato curriculum a: Uff icio Personale CIRIO - San 
Giovanni a Teduccio (Napol i ) . 

http://no.it
http://ir.be
http://irr.nunc-.ab.i
http://occupazion.il
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Convegno ad Ancona organizzato dalla Lega delle cooperative 

COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMO 
ARMI EFFICACI CONTRO LA CRISI 

In una regione come la nostra, dove predomina l'artigianato e la piccola azienda, questa alternativa assume maggiore rilievo - Massi ai coope
ratori: «Non chiedeteci solo finanziamenti ma dateci anche un contributo per un nuovo assetto produttivo» - Le conclusioni di Vincenzo Gaietti 

Un documento del Comitato Regionale 

Anche la DC 
per riformare 
le autonomie 

Un preciso riferimento ai risultati del con
vegno di Fermo - Il ruolo del comprensorio 

A San Benedetto del Tronto 

Nasce la Consulta 
femminile: lavorerà 
a fianco del Comune 
Studierò i p rob lemi del le dot ine dando indicazioni 
al Consigl io - Una mostro fotograf ica per l'8 marzo 

Da più pa r t i .si a l l en i i , i 
pel assai g i u s t a m e n t e - • 

che la cc iperaz . ione cost i tu . 
sco u n ' a r n i a . Ira le piu et li 
traci, per .sconiinfere ; l t cri
si nel c a m p o del la deflazione 
e dei la cresci ta p rodu t t iva 
L ' a s s u n t o a s s u m e un taglio 
p iù p r e g n a n t e eri ancora più 
pe r suas ivo se r a p p o r t a t o al 
la r ea l t à tli regioni .strutti! 
r a i m e n t e « vo ta te » ai'.a coe|j:'-
r az ione ed all 'associ.IZIOIIÌSIIIO. 
U n a regione « voeata .•. sono 
le Marc i le ove in otnu set 
to re di a t t iv i t à p r edomina 
l ' a r t i g i a n a t o e la piccola a 
z ienda . 

l a ques t ione e .-.Tata dihat 
t u t a in un convoglio ( . i n o 
ria. sa la della P rov inc ia ) or
gan izza to da l la Lega delle 
Coopera t ive . 

« Nelle Marche - ha 1 '.'.<• 
va to Nino Cava tass i . v.copio 
.«udente della Provincia di A H 
cora — il d a t o prt. 'duttivo 
e offer to da una mina i l e 
tli piccole az iende . I'\i'.'Cia
rlio l 'esempio de l l ' agr ico l tura . 
Si v;i verso ;'itpj)liCi./ione rie! 
le d i r e t t i ve CMM. ohe v.iico 
l ano le provvidenze puhhh 
che ÌI d imens ion i proriutt i\ e 
az iendal i comparab i l i a ciuci 
le dei se t tor i ext i agricoli. 
Nella nos t ra regione es is tono 
(>(» mila az iende aur icole la 
mi l i a r i con u n a inedia tli t re 
e t t a r i e mezzo di t e r r a o 
Knuna. Come p o t r a n n o «ade 
g u a r s i » alle d i r e t t i ve CKK .se 
n o n assoc iandos i? 

Pe r Umidii» Massi , vice pre
s i d e n t e delia m u n t a regiona
le. è pacif ico che regioni « it 
piccola impresa >• c o m e le 

M a r c h e , per non essere ••• 
m a r g i n a t e da i cont racco lp i 
del la crisi , del ibant i far ricor 
so a l lo .sviluppo del la coope
r a t o n e . A ques ta via ohhli'z, t-
tori;» la Ketnone M a r c h e uni 
fo rmerà più del p a s s a t o in
dirizzi . i nves t imen t i ed ai) 

Ascoli 

I funerali 

del consigliere 

regionale de 

Ramazzotti 

Si s o n o svolt i a d Ascoli Pi
c e n o le esequie tli Giovanni 
Kaniazz.otti . cons ig l ie re regio
n a l e de l lo DC. s t r o n c a t o l'al
t r a s e r a d a u n a t t a c c o car
d iaco . 

Il r i to funebre è s t a t o ce
l eb ra to nella c a t t e d r a l e asco
l a n a . p resen t i numeros i c i t ta
d i n i . r a p p r e s e n t a n z e pol i t iche. 
i gonfa loni del la Provincia e 
de l la Regione. La de legaz ione 
del la Regione e ra compos ta 
d a i p re s iden te de l consiglio 
reg iona le , on . Bas t i ane l l i . e 
d a numeros i assessor i e con
sigl ier i tli ogni pa r t i t o . Al 
t e r m i n e «Iella m e s t a c e n i n o 
m a . la biiiniii e .stata i r a s l a t a 
a Pe t r i to l i . s e m p r e in prò 
vincisi tli Ascoli P iceno , paese 
n a t a l e de l l ' es t in to . 

G iovann i R a m a z z o t t i aveva 
6U a n n i , F.ra s t a i o pres iden te 
tlei l 'Amminis t ra / . ione prov.n 
f i a l e d i A-coli P iceno per ol
t r e ven t i ann i . E le t to consi
gl iere reg iona le il !•"> giugno 
ì'.)7ó, si e ra d i s t i n t o per i 
p u n t u a l e impegno nei iavor: 
a s semblea r i e tli commissio
n e : . sopra t tu t to - ed e r a quo 
s t o u n o dei suoi pregi — non 
si ch iudeva mai con i n t r a n 
8.gonza nella r i s t r e t t a logica 
d; pa r t ito. Au to re d i nume
rose propos te di leuge. avevo. 
f i r m a t o a m b e quella pre
s e n t a t a per con to de! suo 
p r u p p o - i ne ren te al la crea 
? ione de i consu l to r i famil iar i 
n ^ l o M a r c h e . L'aveva ìilu 
p i r a t a p ropr io ne l l ' u l t ima r:u 
m o n e d e ! consigl io regiona! ' ' . 

Alla Reg ione gli succederà 
Dar io G i a c h i n i . p r i m o dei n o i 
e le t t i p.-r la DC in provine, i 
ri, A-ii-oii Piceno. 

ciie i n ' c r . e n t i de la p ropr i* 1 
F inanz i a r i a . A r iprova, il co.n : 
p a g n o Mas.-., iia ind ica to al 
c u n e . n i z . a ' . i v legislat ive a l i 
vore della c'Joper.tZiCiiL' e:l ha ' 
s o g g i u n t o ' << Non limit i tevi a ; 
ch iederc i .solo p rovvediment i 
f ' n an / i a r . , pur i m p o r t a m i . : 

No. dal la c o o p e r a / . o n e <•. a- I 
s p e t t i a m o un c o n t r i b u t o di j 
p r i m o p iano per d a r e un ; 
nuovo a.sselto ii ' .itu/^on i.e e 
p r o d u t t i v o al terri tori». ' - . I 

Un ' a na l oga r ichies ta e .sta- i 
ta a v a n z a t a tla Alber to Ho j 
r ioni , p re s iden te della Pro j 
vmcia di Ancona , il qu.tl:- | 
ha .sollecitato <n numeros i | 
coopera to r i pres'-ntl la sp;n 
ta del le loro idee poiché gii 
« e n t i loca.i a l l ' o r a t roppo ; 
ispesso in t lugiano .su canovai-
ci di vecchio s ' i le -.. 

A (piesta p i a t t a f o r m a (Il ; 
obiet t ivi e il; a t t e se il movi ; 
m e n t o m a r c h i g i a n o t acen te 
capo alla I. '-ia ha <:>rn.-,po ì 
.-ito - - c i t i a m o Italia Meli;, v; • 
cepre-siilente del Con i . l a to re 1 
gioii ile d . i l a Le!,i e rollili'::- ' ' 
al convegno - con UÌI.I con ! 
t i nua cresc i ta in q u a n t i t à <- : 
q u a l . t a (>.'. iv 270 cooperat ive ! 

nella r e - u m e ed mves! unent i : 
pe r 'io mi l ia rd i non so.io co • 
ba tla poco. Ma non Pasta • 
si e . incora sot tomisui 'a ri ' 
s p e t t o ai compi t i . Importa t i - ' 
te • che volontà . impe.Mii. , 
p rospe t t ive n i t ide n e i m i n 
cal lo : lo h a n n o t e s t i m o n i a l ) I 
vari coopera tor i come Al. io ; 
Per in i , p re s iden te del la C u i - i 
Una Sociale d i Mai i i eca io t to , j 
M a r c a n t o g n i n i . p res iden te di ! 
una coojM'rativa p roduz ione e ' 
lavoro di Seniga l l ia . \ 

L'ul te r iore r ami l ioaz ione del ! 
la coopcraz ione non pilo es- | 
sere , t u t t av i a , coni-rei izzata • 
alla r infusa. Deve avere '» u n a ' 
f i rma ». I ' e s igenza è s t a l a lo I 
cal izzata nella re lazione di j 
I ta i ia Molli: « L in te r locu tore I 
pubbl ico lievi' s ape re con qua- ! 
li coopera t ive va a collabo- 1 
r a r e . Vi sono organizzazioni j 
c h e si au to t le l in i scono « coo
p e r a t i v e » . ma che non han
no nul la tla r i p a r t i r e con !a | 
co()])erazione. H' una d i s t a i ' 
z inne di requis i t i e f inal i tà .\ ! 

I ta l ia Molli ha r i corda to che j 
la commiss ione Gius t iz ia de! I 
S e n a t o s t a l a v o r a n d o at tor- : 
no ad un progot to tli ri l'or- | 
ma della legislazione r .guar- I 
d a n t e hi coopera/rione eri ha [ 
osse rva to : -.< K" auspicabi le i 
u n a nuova, r igorosa discipli
na al la q u a l e d o v r a n n o uni
formars i a n c h e o r g a n i s m i qua- ! 
li la Federconsorz i ,>. i 

La re la t r i ce ha a n c h e chie ; 
s to il t r a s f e r i m e n t o dolio fini
zioni tli con t ro l lo sulla corpo
raz ione da l gove rno c e n t r a l e 
a l le Regioni . 

Su i mot iv i e la « t e n u t a 
ilei progress ivo in te resse at
t o r n o al m o v i m e n t o coope
rili ivo si e s o f f e r m a t o — 

c o n c l u d e n d o il convegno - -
Vincenzo G a i e t t i , p res iden te 
naz iona le del la Lega 

« Da a l c u n e pa r t i ci si di 
co — ha r i l eva to G a i e t t i — 
c h e la coopcraz ione saroblK-
"f igl ia" della crisi nel senso 
c h e le diff icoltà de ! momen
to le o l I r i robbe ro u n a gran
ile occasiono. In o t t e t t i , la 
cr is i ha mosso ni luco la 
incons is tenza tli mol to ini
z ia t ive pr iva to . Ma si prò 
lot iz /o a n c h e : una volta ino
ri da l tunne l .sarete nuova 
m o n t o e m a r g i n a t i ! Qui occor
re d o m a n d a r s i si e propr io 
inevi tabi le e : i ie!uttab:!e quo 
s ta c o n d a n n a di r i to rno . Noi 
al c o n t r a r . o pe ns i a m o c h e st
ia c o o p e r a / i o n e ope re r à da 
p ro t agon i s t a pe r la necessa
ria t r a s fo rm a z i one della MV 
cie tà — quella per cui .si 
i m p o n g o n o t a n t i sacr i f ic i ai 
c i t t a d i n i — nessuno po t r à più 
resp inger la indiet ro . S t i a m o 
i!s-o:-:.in:l(] ca tegor ie indivi 
d u a l i s t i c h e 'per an t imon i «sia 

Un momento del l ' inaugurazione della nuova s e d e dei Comitato regionale delia Lega delle 
coopera t ive . A s inis t ra Luigi Marinell i , m e n t r e i l lustra il s ignif icato della rea l izzazione; al suo 
Fianco, nel l 'ordine il compagno Bast ianel l i , p res iden te del consiglio regionale e Vincenzo Ga
ietti , p res idente nazionale della Lega 

Il C o m i t a t o regionale della 
Democraz ia Cris t iani ) r i t i ene 
u r g e n t e la def in iz ione del di 
s egno di legge il. 74 deil ' is t . 
t i l / ione tlei c o m p r e n s o r i nel 
t e r r i t o r i o m a r c h i g i a n o . 

Ques t a la not izia sa l ien t i 
della r i un ione de l l ' o rgan i smo 
d e m o c r i s t i a n o , p re s i edu ta da l 
s e g r e t a r i o reg iona le Pao lo 
Po l en t a , nel corso della qua
le --f>no tra v\\ a l t r i interve
nu t i ì cons i l i en regional i 
Hasso t t i . G ia inpao l i . Pa loni 
bini . Nepi e il P r e s i d e n t e 
della g iun ta . Adr i ano Ciuffi. 

Al t e r m i n e del d i b a t t i t o e 
s t a t o a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à 
un d o c u m e n t o nel qua l e si 
r ibad isce l 'esigenza di una 
nuova legge naz iona l e sulle 
a u t o n o m i e locali e si sol 
lecita a p p u n t o la def iniz ione 
del p roge t to tli legge sui coni 
p r e m o r ì ((.stiline a n c h e si 
af le i Illa - pel" l ' inscindibi le 
co l l egamen to con l ' individua 
/.ione ilei (list i e t t i scolas t ic i . 
delle uni ta socio -sani tar ie , il 
r i o r d i n a m e n t o tlei t r a s p o r t i e, 
non u l t imo, delle zone insili-
l i c ien te i i i en te sv i luppa t e p i e 
vis te dalla legge 1K:Ì sul rior
d ino degli inceli! ivi ». 

Nel d o c u m e n t o conclus ivo il 
C o m i t a t o reg iona le ta espli
c i to r i f e r imen to al le risili 
t a n / e del convegno di For ino 
del 2.7 Ut! set i o m b r e d e l l ' a n n o 
scorso. In base al le decis ioni 
di que l l ' i ncon t ro e facendo ri
f e r imen to ;i! d o c u m e n t o della. 
Di lez ione regioni! le del 14 
g e n n a i o scorso, si è d a t o 
m a n d a l o ali un g ruppo di la 
voro di p r ed i spo r r e gli op 
por t imi e m e n d a m e n t i al fine 
ili pe r fez iona lo il t e s t o p r ò 
pos to alla g iun t a . 

Pe r q u a n t o c o n c e r n e gli 

; a spe t t i e le c a r a t t e r i s t i c h e più 
s q u i s i t a m e n t e polit ici , la DC 
regionale p r o m e t t e che u ve 
de il nuovo i s t i tu to i on i e un 

, p r imo m o m e n t o verso la crea 
'• /.ione ili un en t e di p r o g r a m 

m a / i o n e e di governo ilei t e r 
r i tor io . i n t e r m e d i o t ra il Co 
m u n e e la Regione, in a n n o 

' niii con lo S t a t u t o e lo sebo 
^ j i ia di sv i luppo reg iona le ca 

pace ili a l l a r g a r e l 'efficacia tli 
a u t o n o m i a e il po t e re del go 

, verno locale ». A c o n t o r t o di 
. (pieste ana l i s i , la r i so luzione 
• d e m o c r i s t i a n a so t to l inea che 
: <( il po t e re d e m o c r a t i c o va 
! e s e r c i t a to da o rgan i smi elet t i 
'• di p r u n o g rado e r ia f ferma 
1 il ruolo della DC come il pa r 
j t i to de l l ' au tonomia . 
' Per il C o m i t a t o regionale 
I « il c o m p r e n s o r i o non pot rà 
' a n c h e in ques ta fase non es-
• -.ere, come la C o m u n i t à mon 
• t a n a , d u e t t o sogge t to tli de 
' lega pei a l cune funzioni so 
1 v r a c o m u n a h da c h i a r i r e nel 
; la legge, pena si precisa - -
! lii inu t i l i t à ilei n u o v o orga 

n is ino -. 
« S u l p i ano tecn ico - - prò 

segue la noia - occor re rà ri
vedere. t e n e n d o c o n t o della 
p a r t e c i p a / i o n e de inoera l ica in 

: fase ih svolg imento , a lcuni 
j meccan i smi per q u a n t o al t io 
! ne s o p r a t t u t t o alla p r o g r a m 

inazione, a l l ' equ ipa raz ione dei 
j cr i ter i elet t ivi t ra c o m p r e n 

sori e c o m u n i t à m o n t a n o un-
i che con l ' e l iminazione dei r a p 
I p r e s e n t a n t i della Provincia 
! nei consigl i . 
| In ques t a ot t ica la Demo 
1 era zia Cr i s t i ana si r iserva ili 
I p r o p o n e si legge nel le con 
! c lus ioni della r i so luzione -
I a t t r a v e r s o i suoi uomin i . 
; e m e n d a m e n t i tecnici 

Si accentua il malcontento di docenti, studenti e personale per il progetto Malfatti 

Assemblee e manifestazioni nelle università 
Numerose iniziative ad Ancona dove è in corso anche una vertenza locale — Oli studenti comunisti contro il blocco delle attività ad 
Urbino — Domani nella ciltà feltresca sciopero degli studenti medi indetto dalle forze politiche giovanili — Commissioni di studio a Macerata 

Nel q u a d r o delle lot te ilu 
d e n t . s c h e e del per.son.ile. : .-
pro.se con r i n n o v a t o vigore :n 
t u t t . gli flU'iì.".. -.: e tenut i . 
ieri, l uned i , pi'.'.->ii !a faeoi ia 
ti: Ki'onouiia e C o m m e r c i o tli 
Ancona una a.-sombiea cui 
h a n n o p a r t e c i p a t o t u f o le 
c o m p o n e n t i univors .»ar ie de! 
le lii'.-oltà (l: Mecl i . ina . Ing.-
gner ia e d<-lia s t e s s i luco: 
ta ili Kconom: i ' s ; :le d..stac
ca t«i ili Urb ino ) . I i i s rgnan : : . 
st a l lent i e j v r s o n a l e non ilo 
con te c o n d u c o n o una forte 
ba t t ag l i a per la modif ica so 
s t anz i a l e do! p r o v v e d i m e n t o 
Mal fa t t i e pei' la .; ver ten
za ;> locale sos t enu ta da i sin
d a c a t i confedera i : . Oggi . 
s e m p r e ad Ancona , ni ogni 
iuogo ili lavoro 
_̂ eii r e t e n e . :--:iT i iT . 

Assemblea con la segreteria provinciale FULTA 

Da novembre senza salario 

i dipendenti « Baby Brunirne! » 
Sono in cassa in tegraz ione - L'azienda aveva garan
t i to per la f i ne del la scorsa sett imana il pagamento 

Ila avuto luogo ier; mat'. : IM. 
g iv le r .a p r o v m e .ùe deìlu FULTA. 
d \u\:: : tli.KMidrtìti doììa Baby 

eonvo. 'aiii tl-illa so 
uti'oiM di .issetnble.i 
Bruni t iv i . Al een t ro 

facol tà . 
lalwira 

insiomo 
d i v r s e 
e i con-

oome gì; a r t i g i an i od : d e t t i 
e l i an t i . C h i è d e n t r o , corni
la coopcraz ione , a i p roge t to 
di r innova m o n t o naz iona le sa 
rà più sol ido e radio. i to di 
o,'gi a . i o r . h é s; u s e r à da i 

• la or 1S1 

w. m. 

GUTTUSO IN VISITA Renato Gulfuso. ac 
A PALAZZO BOSDARI ^r?:™»?"'? , 
visitato Palazzo Bosdari ad Ancona. L'artista si è a lungo 
soffermato nelle sale della Pinacoteca, ammirando le opere 
esposte. Guttuso ha apprezzato molto, come informa una 
nota, lo stato di conservazione delie opere e lo sforzo del 
Comune per una maggiore valorizzazione 
Nella foto: Guttuso con l'assessore Pacetti 
della Pinacoteca 

della Pinacoteca. 
in una delle sale 

tor i — :i per.son i ." 
agii s t u d e n t i i e n a 
a s semblee per d .scu ' i 
t e n u t i della p i . ì t t . i t o n n i . con
c e r n e n t i io s t r u t t u r e , i ser
vizi e le riven:i:cii/:op.. nor
mat ivo . 

A U r b . n o proseguo ;.:'..in 
to :1 blocco di-ile a t t i v i t à , de
ciso tla a l cun i s t u d e n t i nel 
corso d; ima assembl i a. le 
r: gii s t u d e n t i , g iunt i ne ' la cit
ta teli rosea [>er segu i re io lo
zioni o por s o s t e n e r e gì: osa
mi . h a n n o t r o v a t o l ' a teneo 
dese r to di professori o d. per
sona le <:! q u a l e aveva già 
c h i a r i t o da l c . into suo i! pro
pr io d issenso con q u e s t a :n-
t r a r . s . gen te forn i i di l o t t a ) . 
Ne! pomer iggio d: :en si e tr • 
P ita un\is . -einb:ea. per '.a 
•g.iar- le diverge posizioni . 
gli s tude: - ' : ,-.i.'ii.i.V: ' . .-niin per 
.ma <; ocoupa / io i . e > a p e r t a . 
nr l colsi» dei 'a qua l e pos- s 
.svolgersi u ima!monte o im: at
t iv i tà . spe l lo ne. ie .-o-ire" o-

cioii iiv.'otiTo siti d a (.-a le i! niiini' .ito pug . in ie i ro tloìle 
un; .cioiizioni de'.la e-i.ssa ìntogruziotie. ne;- ; tnes; di 
:iovc;nb*.'o e tiiL'etnhro 197(> e gonna .o 1077. -h • i ,iz;,'iul:» 
aveva pfovoclibilniento »- . I : \KI; Ì :O ?:V.ro i;i l ine d« Ila 
.soii.ni-.iti.i -soorsii. 

(( In real tà — ;ifl;i"in i .ti un co inun : M ' O la Fe:l-'r>i-

h.ititio porcopito più niciiii .salario da . pr :m: 
/.ione unii.irlii I-.ivoratori 
ra ior i non 
di novellili. 
n. i / ion: ci-.i 
.sl:id-u ili . 
l ' i n / i r e '.':•« 

: a b b i g l i i n i o n i o i v o 

K' tinta alleile a S.in Hi • 
iioiletto !., l'oiisulia !-\ min: 
mie. u:i organo consul t i lo . 
appunto, (ormato, ila r app iv 
seni,Hit. ili partiti poi ti;-: e 
il- orga!):/z;i 'ioni (emminil!. 
i he a\ in :! compito il. sin 
ili.U"e' ! piohlclli. ili ile tieni!. 
saml)e;io;le".te-.ì e d . u v :n i:, a 

zaini r i solut i le al l 'onsigi.o 
t • • 
l. O l i I 111 l.l i l . 

La piiui.i riunione si ( 

s io l ta cella saia (iella ii:-.tn 
ta iianno par toc .pato l'.io'.i 
SOM ì.m (iti (il per l'I !>! 
Luigina Consorti p,'! il IVI . 
l 'atn/.i.i Cimaiol i i).-:- CI.: A. 
Al. D'Oi'.i/iO pei' l'A/loiie e.it 
toliea l 'eiiiiunile; Diana l 'aie 
st.n, per la K(i( ' l i l'.io.a Se: 
paini per la Di'': Tores i Spam 
panato pei" la l ' ISL: A<-!iut i 
Consorti |H'i' l 'Are.: A.da lìsci 
di per !Ì \>\\\: Aiiionieit.i l 'ai 
lotta per i! Centro ser i i/i 
menta! . ; L.ll'oil'.a ( i o\ ail-.le"'.! 
per il CU'': A —unta Sante 
io pei le ACI.l: 'l'il'e-il Tra 
vaglili. Con-iglu l e COIIHIIIÌCI 
PCI. Aui-.'l.a 1'. rotti di ! con- . 
di l 'ahhru.i Don.ni. 

Li! coii-iìlii! e natii su in 
ti l'i s -amouto delle i o i is ie i i 
le ciimuiiilli l'iioia Cici'on, e 
T o r i - a l'r.ii agluu. \ o n s. 
trattii (niinili di un organi 
sino di b a s e : d. ir .mie .1 <l: 
batt i to e -t.it.i messa in e 
v idoli/a che !;i consulta non 
pre tende di r . ippic-c i i t .uc 
le donno siimbenodi Itesi e 
por questo sente l 'esigenza ili 
s t imolare !a par tecipazione 
lomniiniie alle mi/i;i t i \ e che 
voli".inno prese , iionclie de! 
conta t to d i re t to con le tio.i 
I l e 

l'i'!" questo -olio st.tte g i i 
prose delle iniziative pi r di 
l i t iga re la n.i-eita della <o:i 
sul la ; è s tata intatti o rg .m. / 
Ziitii un;! tr; isini-siono dalla 
emi t ten te locale - - Kad o ll>_'. 
- - aìi.i quale sono - la te ni 
\ italo !c l'iippi'esiniaiiti !i m 
munì , dt-'i coi;--.gli d; teli 
lirica, di a l t re associaziniii io 
fili:, delia scuola, ecc . 

Dur,..'ito il dibat t i to è -la 
to inoltre iiies-o m t \ idi :: 
za il l'.'ir.itloi'e plu:'.ihst i o 
della consulta , per : in -elio 
st;iti solleciliit : i parl i t i che 
non l 'hanno aneora latto. 
l 'S ! e PSDI. ad u i i i . n v le 
loro rapnresci i tant i . 

Sono stillo avanza te ninne 
ro>e proj) iste: niiisii.i !o".i 
gr i l la ; ! sui problemi ìommi 
Hill pi r \'a niiiivo. gioir..! 
t i deila doiiaa : disirilr.iz. me 
(il UH ( |Ui-s t . 'o l i ; i l ' o . < 111- t.l 

l'il't i l'indiigiii! eono- i ' t \ a 
sullo s la to ed i p toh 'eni ! 

deil.i papila. ' o ;• i e:n:n.:ii lei 
oritanizzazìoiie ,i: leni ioli 
lei"e;iz.i dibat t i to cor. la p tv 
tecipii/ioiii «il tutte le don 

n e : s;,-,:|i\i il: a i Mo.-.im. <, 
to «ile \ i Tra !i ' io a noni.-
di Ila cop-ul ta dui',-.i:te l.i « on 
fon n/a d produzioni daiìa 

d e l i ' di-.r-i è .1 -liner.lllle.'lto 
(!< 1 l'.ii'.ilti'rf le i ' t i i ' i -uco con 
cui è n.i: i: d >\ r.i • . : ' . ' i ei'v'.i 
re il coutiittii con lo donne 
tu 111 labbra-ile e nelle r;u 
ninni d; quai ' i iere . l e n i r e a 
coni,ilio mi! i loro ni'oblcnv 
p Ù gr , i \ : da! l. i inro iiivo 
i l l l . l i i i l ' e l l . ' i ! i l i s e l ' l i ." sOv'iil 

li i-ile l iupii l l-ee lina giusta 
pi c -eu /a u mu'.iii'.e Ile! Iliotl 
(lo di 1 !,i v ore . dai problemi 
ilella selliti ., IJÌÌI l.i l.un: 

i f:ii)i)i".' 
e -n poi. Es i s tono q u i n d i pr 
pa r t e dei lavora tor i e dola 

;u!!o t)rospot::vo fu ture d: 
a! qii.iìo sono legati cir.,-;i LaOO 

v o r o ? . Prospot i ivo e g.ir.iti/.io .sulle cjim": i 

ss .mi : p i ' e o M I 
o r g i n - z / iza):i: 

u n o ii g ruppo 
)os : i di Li 
l ind.i .M*: e 

d 

i l : 

lavora tor i i n t endono avere r isposte roti • 
già d.ill i n c o n t r o olio avver rà osjg:. m a r 
d i ro / ione azivtiri.i'.'.*. 

•:li. 
o r-^.i-i 
oo:i 1M 

Su: gei.) 
maz.oi.i 
o r to f ra ' ' . : 
la ser .a 
t.'t •:. I a t i 

doline, da far 
la p io i ine i a . 

Il pi' ine o 
l l o - t i ' . i g ' i i i d . / 

ih t r . i - fo : -

o i 'o ' io ' t : 

( I . ! 

i M i i o n ; . ! 

l i - l i i ' i 

::i t u l ' a 
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URBINO - Dopo un silenzio durato circa dieci anni 

ANCONA - Una prima riflessione sull'attività svolta in 10 mesi dalla giunta tripartita 

UNA POSITIVA ESPERIENZA DI GOVERNO 
Si sviluppa il confronto unitario con i partiti dell'«opposizione» - Reticenze e ambiguità della DC 

I/a nuova amr r . ims t r az ione 
c o m u n a l e d i Ancona — quel 
la g .un t a t r i n a r : i t a fo rmata 
d i P R I . P S I e P C I c h e dio 
ci mesi ta si e m.-odiata al 
Pa l azzo do! Popolo, dopo ima 
l u n g a fase di ronsu l i az ion : 
I ra : par ' . : : : , lavora bone. 
funz iona : cost i :uisoo .".na o 
s^x^ricnza e'/.» non sareb ' je 
e d i t t o c h i a m a r e . d i tran.-: 
7ione ». ma c h e in.lubbi.iir.o.i 
to s t a c - e a n d o o o n c o t a n n a 
t e !e oondizioii : ; x r IIII ' .IIIÌIII.I 
u n i t à poi:;:.-a o .-cviaV rio.la 
c i t t à c apo luogo d i K t v . o n e 

T a l e iz.udi/.o non o solo na 
St ro ; esso .-; ev inco l . iol 
m o n t o da l ie d i . h i a r a z i o n i 
c h e . nel corso d: u n in te r?s 
s a n t i s s i m o d i b a t t i t o , or-jani.'-
za to da l la F e d e r a / i o n e co 
m u n i s t a . h a n n o p r o n u n c i a t o 
p r o p r i o • r a p p r e s e n t a r . ! ! del
la « op xisizior.e \ F r a n c o Del 
M a s t r o del P S D I e F r a u ro 
seo Bal le t t i , c h e y.i veri tà 
h a p . i r !a to in quel la sede a 
n o m e persona le , po iché il suo 
p a r t i t o ha pre fe r i to msp.oaa 
bi ' .mente non p a r t o r ì la re al 
confronto < e p p u r e M d:ce 
s e m p r e sensibi le a ques ta \i.\ 
m i a » . « Non e sc lud i amo una 
posi t iva d ia le t t ica con la j ; u n 
t« — 5'.a d e t t o il d i r igente 
« o r i a l d e m o é r a t i r o — poiché 
r i t e n i a m o c h e la c i t t à \ a d a 
P ^ v c r n a t a d a l l ' i n t e r o Con-; 

Ì : : O comun.t ' .e. Non oscO-Mi1. 
mo iiop i.ire in -.in ::.'H.-.~::I:I> 
fu tu ro"— ha inca'./a' .o — ti 
r ivedere la no- t r a ;-.i>-:.i.) 
n e <•. d: p a r t e c i p a r e c i ò - ìi: 
retiamo:'."-." a. '(iviTtiii III 
a n c h e r:-.orilato a l i a n o tic:*. 
t e . ve •. liiviti.iido la iiiii-.t i 
alla l'onrri'tP/V.i e .: i «vita 
r e ioni :rio.'i:a'::.-:;c: I.o s t e 
so Bal lot t i h.i . t f fe : :na:o :r.o! 
io ch:ara:i".enie d: t-.-ert 
d ' acco rdo con le ;.-.:o;i.':-,:i; 
pro;r . i : r . rn. i t i i ho dell.i S»ÌU:T I 
svil ' .rtp tn.lo poi -.ii-.a .-":an. 
t eor ia su', i d:."it*o i l . i o r.-o 
.s.zioiio >» da p a r ì e riell.i D(" 
.< K' as-.ìi .-trailo ^ ho noa -. 
possa iure a mono della DC . 
ha de t to , oon to rn ian . lo la \ o 
lolita vii c,.tes:o p a r t i t o di n 
n;i:i . lare ad o.-.-oro prò:.» .io 
n:- t i — ins ieme e sul lo .-te.-
M) p:a: io do;;!; a l t . : pa r t i t i - -
del la .svo.ta piilitica VOM::.-.» 
:.».-: ad Ancona 

R i c o r r e n t e la quest :o . .o de! 
la cnieT<ir>iia. c h e n o n e eti 
c h o t t a d: u n a formula , ma e 
r.t i.o ca se ; ,-i è d e t t o io! 
c a n t i e r e navale , della : ;co 
.- truziono del c e n t r o storico 
».« impegno «.a.turalo oltre 
che a :nn i in : s t ra t ivo ". l 'ha de 
t m i t a il noo ì res iden to del 
C o m i t a t o u n i t a r i o di gest ione 
comjia.ìino F r a n c o F r c z / o t t i i . 
della f inanza l o ale i le i.ii 
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l'Ol lì Hi ' ' . - .- .! 
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:.*:i'e e .n!. . ' t. 
: r<> .'.iteii« o c< 
tia c i . . _.! al t : 

Bloccata i:.i-
i ile .'Ai cali» !.. 
ti . ; x r : o . : : eh . 
re te li :n.ir..li 
alia e i ." .a t . ! (it 
Sc.r.Dia ili.-o;-. 
n e : . ' . i H . i .-". . Ì I 
r.o.-cal'.o a • •.; 
T .'.<: d : . - . • : • , • ' : 
i i i n n .-: ì ' . - i ' ! ' . i ' ! i ' 
: :o a i v h e a i c i i 
e p.iiil" ::".<) p.-.i 

t i ' i i" :. 
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Con i concerti di primavera riprende 
l'attività della Cappella musicale 

Il 25 f ebbra io l'inizio - Le e s e c u z i o n i p r e c e d u t e dn presentaz ion i storico-crit iche 
• io il 
B-l 

D I ' 

« ,-)Oi 

J O 

;.y> 
1 -•_-:•"...r;o );.> 
i.ili-la Antonio 
.li" ii.-.o -u :,,:;• 

.'! ila .-: • ;n rea 
or. ' ino elio e.--
. K i O ' O . / l » d : J O 

:• .-o-tair'I.-.'.iT.v.". 
l e a ier. 

i 
ii.iiv.-o r s i i . ' i i » 

e ,-: j i i iM- . - a t Avi i h i 
; a/..one s imile la d i a n o par
t i t i j .rot.i- 'o:-. :- ' ; do! , e n t r o . - i 
n i - t r a iii A n o t a >.-i o :'.»' 
t o DUI v«r.:e ; ' . :or.:r .vnto ali i 
< ri.-"i di una poli t ica elio ha 
pu r i .porto p ros iv t f .vc ;h rio. 
novamer . to . m.i vho J-.a tat
to vi»ore la » ; t ta . >p»if-ie nel 
l ' u i t imo periodo, nella incor 
tozza e nella paral is i». 

I.» s i tuaz ione e ancor oir. in 
m o \ i : n o n t o n i m u t a m e n t i 
son.-ib:!i i n t e r v e n u t i nello tor 
zo poh: ione — ha pre.-is.ato 
il - o j r o t a r . o p rov i . u i a l e -o 
mii . l is ta M a r i a n o Guz.'.ItV. -

i » ( : " 
n:.-ii:t i i 'o 
. ìcla ' e.-.^''i:.'c ilol ii:',i'."-l -* "a -
': - iK.al : 

I p r ò - - ni appim'a' . io-ii" : 
ii! olla.ìi io il: )'.-".:.-.niY, -> 

i r a " .IT t o » deiv,>»>::•< vi d i r o u . ) 
s i e r i » "it-I p r r ' i i ì a! d. a 
il: o_'i": r :iro."Hi-iz:o.".e — ati 
i l io Simpat ica — nella t t > r . i 
do. '.-.io!: ;iri . (v : ; : i ; ' i ;.»•: Mi" 
e.- ii: .:!::••- a.la i i t t a u:: . . o 
io:."a oVlt M:; ,i. f ' , r o il i .ir. • 
: :."i.» , : i .. r u a : itod; dvi'.t : . 
...».-«. ita c . ' t . sdtna lTr. ::n >" ' io 
a . > h o :er : ini io-, ore i d i o 
:i".a_'-;or; o- taco! i ' la. i r - . : . 
n.m/inr ' ia r .a ' ion. i ie o lo.ol; 
la d'.rtlCOlTà dell;» OC ne ' ivy" 
toro a disiìOsi.'iO'io le p.\> 
pr ie ene rg i e per zo-.er.t.iio "a 
eiva-riio.1..-'.! d. q.iè.-ti ma 
mont ; )>. 

II s i . " a . n a t o :::'. m t o :n*-r.v'ii 
p a r t e c i p a r e a q u e - ' a <• •> : ? • 
S t o t a n o Dni . ' r i d e l l . CT.II. 
ha a n n u n z i a t o l i i r e sen taz io 
r.e. da par to do! n o o e l e * - 1 
cotmalto ài zone, d: una p: •• 
t a t o n n a che s i i ba -e d; d: 
.-cu-s:one e mot ivo di iute." 
ven to d i ro t t o pe r la a m m : 
ni .- t razione H a n n o p a r l a t o 
a n c h e il s eg re t a r io l o m u n ; 
s ta del la .-ez'.or.o do! CNR Al 
frodo Ca ora ri e u n r app re se : . 
t a n t e del Part- . 'o rad:» a le 
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Conferenza stampa 
del Comitato 

regionale del PCI 
E' stata indetta dal co

mitato regionale PCI per 
domani, mercoledì 16. una 
conferenza stampa che 
avrà iuogo alle 1130. pres 
so la sede del comitato in 
piazza Stamira 5 di An
cona. 

Nel corso della conferen
za verrà illustrato il docu
mento politico in prepa
razione del primo congres
so regionale del PCI del
le Marche e verranno di 
scussi i motivi del con
gresso stesso. 
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Affollata assemblea a Città di Castello 

Avviata nell'Alta valle 
del Tevere la campagna 
congressuale del Partito 
La relazione del compagno Rosi - Il positivo svi
luppo dei rapporti con le altre forze politiche 

Oggi l'IBP 
definisce 

le proposte di 
ristrutturazione 

PERUGIA, 14 
Continua la mobilitazione 

dei lavoratori IBP mentre 
nella riunirne di domani del 
consiglio di anuninistrazio* 
ne del gruppo dovrebbero es
sere definite le proposte di 
ristrutturazione già anticipa
te nell'inc-ontro con la FILIA 
nazionale la settimana pas
sata. 

A partire da domani ini
ziano una sene di assemblee 
nello stabihmento di Fonti-
vegge olii temi del rinnovo 
del contratto e della verten
za in atto, assemblee che .so
n o state effettuate per tut ta 
la settimana passata anche 
a S. Sisto. Anche domani il 
consiglio di amministrazione 
IBP deve decidere in mento 
alla ristrutturazione indu
striale prima dell'incontro di 
f.ne febbraio con l'organiz
zazione sindacale dei lavora 
tori del gruppo. Sono comun
que note alcune delle propo
ste del gruppo avanzate la 
scorsa sett imana: da una 
par te l'IBP intenderebbe in
fatti ridurre notevolmente — 
nel giro di t re anni — gli or
ganici, proponendo nel con
tempo investimenti per ;irca 
8 miliardi. Si tratterebbe del 
settore « prodotti da forno » 
e dei lievitati, grazie all'im
piego - sempre in t re an
ni — di 250 lavoratori. Una 
proposta n r n definitiva ed 
estremamente pesante anche 
se si considera come il di
scorso su nuovi impianti per 
pre-cucinati non sia stato af
frontato. contravvenendo n-
gli accordi a suo tempo pre
si con le organizzazioni dei 
lavoratori. Da ricordare che 
domani si insedia nel suo 
nuovo incarico di ammini
stratore ex assieme a Bruno, 
Marco Buitctii. 

Il consiglio di fabbrica do
po aver nei giorni scorsi va
lutato negativamente le gra
vi posizioni della fabbrica si 
Incontrerà con la federazio
n e unitaria per concordare 
anche inizaative esterne di 
lotta, tra le quali, potrebbe
ro essere decise assemblee 
pubbliche indette dalla stes
sa federazione sindacale. 

Riunione 
del Consiglio 
comunale a 

Città di Castello 
CITTA' DI CASTELLO. 14 
Si riunisce domani, marte

dì. il consiglio comunale di 
Città di Costello. Molto nu
trito l'ordine del giorno. Tra 
gli argomenti di maggior ri-
l.evo. sono l'approvazione 
dello statuto per il consorzio 
dei beni culturali, la modifi
ca della convenzione con le 
scuole materne non statali e 
la approvazione del regola
mento del centro di rieduca
zione motoria per gli spastici. 
Si parlerà anche di tariffe. 
Verrà inoltre definito i! pro
gramma biennale per l'edili
zia scolastica. Quindi, il pro
blema droga, per il "quale il 
gruppo comuni-ita ha presen
ta to una interrogazione ol 
i n d a c o . 

Grave gesto di 
intolleranza 
padronale in 

un mobilificio 
di Spoleto 

SPOLETO. 14 
Un era ve ere.-*.) d: intoile-

ran.» padronaY >. e \enfi-
c.iio alio .stab.limenio poìi-
Frafsvo Panetto e Peirell» di 
Spoleto ove l'amministratore 
ricavato ha mei;-.'.mente in
veito contro un operaio che si 
era appena niforiunaio ad 
una mano. II comportamento 
col diris:enie dello stabilimen
to è i t a to energicamente re-
ep.nto e deplorato dai lavo
ratori che s: sono riuniti in 
«•wmblei ed hanno procla
mato un.iar amente uno scio
pero di protesta di un'ora che 
t totalmente riuscito. 

Sull'accaduto il Consiglio 
d, fabbrica e la rappresenian-
ra sindacale aziendale unita
ria hanno diffuso il seguen
te comunicato s tampa: «Ve
nerdì 11 febbraio le maestran
ze della Panetto e Petre'.Ii di 
6poleto scendevano in sciope
ro immediatamente per con
testare la reazione ingiustifi
cata ed otfensiva del dotr. 
Mancini, consigliere delegato 
della Panetto e Petrel'.i. per 
un infortunio sul lavoro. Al
le ore 16 circa, si infortuna
va un operaio al d.to migno
lo de'.'a m ino de-ira con un 
utensile da lavoro ed è do
vuto ricorrere al vicino ospe
dale per le cure del caso man
cando nella azienda una e-
desruati attrezzatura di 
pronto soccorso. Il dot:. Man
cini invece che prestarsi per 
le neoes.--.ta del caso invei
va con una reazione verbale 
•'.quanto provocatoria, facen
do quasi credere che l'infor
tunio fosso stato procurato 
volontariamente. 

CITTA' DI CASTELLO. 14 
218 le aziende con più di 

~> addetti (nel 1961 erano an
cora 69 e nel '70 158), 5 082 
gh operai, solo a Città di 
Castello (con un incremento, 
negli ultimi 3 anni, di mille 
uni tà) ; questo è. in sintesi, 
il biglietto da visita dell'Al
ta Valle del Tevere « indu
striale .) dove pure molto at
tiva e i agricoltura con le ;;uc 
1500 famiglie di coltivatori di
retti, con ì 700 mezzadri e 
con i 2.500 braccianti. 

Richiamando questi dati 11 
compagno Itosi, segretario del 
comitato di comprensorio, ha 
aperto ieri mattina a Città 
di Castello una pubblica as
semblea per il lancio della 
campagna congressuale. 

Si registrano limiti nel par
tito. e del suo modo di es
sere presente nella società, 
che devono essere superati. 
Vi sono ritardi da recupera
re — ha detto ancora Rosi 
— anche nel rapporto con le 
forze politiche, sia con i com
pagni socialisti che con la 
Democrazia cristiana; altret
tanto si può dire per i con
tatti con il mondo cattolico, 
co.ii attivo specialmente a Cit
tà di Castello. A questi come 
ad altri problemi i congressi 
delle sezioni e quelli del com
prensorio dovranno dare una 
chiara risposta. 

Il compagno Nocchi, sinda
co di Città di Castello, che 
ha preso la parola subito ile 
pò. ha pasto l'esigenza che 
i congressi servano anche a 
far riappropriare il partito del 
ruolo pienamente autonomo 
rispetto alle istituzioni. Si è 
quindi soffermato anch'egli 
sul rapporto tra le forze po
litiche concretatosi, dopo il 
1975, in un coinvolgimento 
paritario del partito social
democratico e della Democra
zia cristiana nella direzione 
delle commissioni consiliari. 
Questo è importante, ma non 
e sufficiente. Il confronto — 
ha affermato Nocchi — va 
fatto maturare nella società 
civile. Proprio qui. invece, si 
sono avuti i maggiori ritar
di. La grossa esperienza del
la partecipazione, ad esem
pio. ha fatto riscontrare dei 
limiti significativi proprio 
perchè il nastro e gli altri 
partiti vi hanno visto solo un 
fatto legato all'Ente locale. 
Non vi hanno visto, come sa
rebbe stato necessario lo stru
mento per un nuovo rappor
to tra le forze democratiche, 
per un nuovo modo di vivere 
dei cittadini attorno alla co
sa pubblica. 

Ma questi, .scasii debbono 
essere recuperati. Vi sono — 
ha detto concludendo Nocchi 
— anche altre iniziative da 
intraprendere per fronteggia
re innanzitutto la crisi eco
nomica e quella della mac
china pubblica, nella quale 
si minaccia la paralisi. Ed 
è il momento, quindi, di da
re rispaste concrete. 

Tra gh interventi successivi 
quelli del segretario della se
zione democristiana di Città 
di Castello. Franco Ciliberti. 
Questi ha valutato positiva
mente il fatto che si vada 
a discutere i temi politici con 
un confronto aperto e ha sot
tolineato, fra l'altro, la neces
sità che i partiti mettano in 
piedi linee convergenti per 
sconfiggere le tentazioni qua-
ìunquustiche nei confronti 
della politila. 

L'assemblea è s ta ta quindi 
chiusa dall'intervento del 
compagno Francesco Manda
rini. segretario della Federa
zione di Perugia, il quale ha 
richiamato i t rat t i significa
tivi della situazione politica 
ed economica generale e le 
indicazioni del nostro partito. 
E" una linea complessa — 
Ili* affermato Mandarini — 
che contesta alla classe diri
gente italiana, la incapacità 
di governare e si rende al 
tempo stesso disponibile ad 
una politica unitaria per far 
uscire il paese dalla crisi con 
un profondo cambiamento, at
traverso lo sforzo di tutto il 
iiopolo Italiano 

Entrando nello specifico 
della preparazione dei con
gressi. Mandarini ha invitato 
i compagni, ma non solo que
sti. ad una partecipazione vi
vaio al dibattito. Tutti , infat
ti. si chiedono qualcosa — 
ha affermato — e dobbiamo 
essere veramente all'a'.tczzi. 
come partilo di lotta e come 
part i to di governo. Non lotta 
per la lotta. Perchè le lotte 
dovranno essere condotte da 
un movimento organizzato e 
orientato. Cosi, nell'attività di 
«governo» non ci si potrà 
limitare ad amministrare. 
magari correttamente, il vec
chio: dobbiamo inventare il 
nuovo m un rapporto più in
tenso con le popolazioni. In 
questa prospettiva deve esse
re salvaguardato pienamente 
'.autonomia del partito rispet
to alle istituzioni. 

La r.cerca cioè — ha af
fermato Mandarini — della 
unità di azione dei comunisti 
ovunque essi operino, non de
ve portare ad identificare il 
part i to con Io Stato. Il par
tito ha invece, come tale, da 
svolgere un suo ruolo impor
tante. per organizzare in po-
s.tivo '.e energie e le intel
ligenze di larghi strati di po
polazione. E particolare sarà 
Io sforzo da rivolgersi a quei 
settori della popolazione non 
organizzati. Tra questi sono 
i giovani. Ci sono quotidiana
mente avveri.menti che dimo
strano come grandi masse di 
giovani si stacchino dai par
titi e Imbocchino soluzioni in
dividualistiche. Non può es
sere delegato quindi — ha 
affermato ancora Mandarini 
— solo alla Federazione gio
vanile comunista il confronto 
con i giovani. I partiti e le 
stesse organizzazioni se ne 
debbono fare carico. 

Dal 20 febbraio il via ad una nuova trasmissione 

Radio Umbri a vi spiegherà 
come fare m eglio la spesa 

Vi parteciperanno le Coop e il Conad e l'istituto di scienza dell'alimentazione - La ru
brica intende fornire informazioni attraverso la partecipazione di operatori del settore 

n:Rir,i . \ . 14 
Una concreta sperimentazione di un uso diverso del mezzo radiofonico cui partecipano direttamente forze che operano nella 

realtà locale, è la caratteristica principale cella rubrica « la spesa come » che andrà in onda dal 20 febbraio prossimo a 
Radio Umbria. L'iniziativa nasce con la partecipazione diretta della Leg-i nazionale delle cooperative e mutue, dell'Unione 
provinciale delle cooperarne di consumo. (Coop). del consor/.o nazionale dettaglianti (CONAD) e dell'Istituto d: scienze del
l'alimentazione dell'L'nnersità d Perugia. Radio Umbria — come ritardava questa mattina il direttore dell'emittente pub 
blica, (ìentiliiu - - fornirà solamente gli strumenti Ucii.ci >\o' gendo un ruolo di -< anima/ione -> come de! resto remittente si 

prepone fin dalia sua nascita. [ • — 
« La sjiesa come », una ru 

Provvidenze per i danni del maltempo 
E' stato approvato nell'ultima seduta del 

Consiglio regionale l'istituzione del « Fon
do di solidarietà regionale per gli interventi 
straordinari in agricoltura ». La legge, pro
posta dal consigliere Ariodante Picuti, ha 
lo scopo di dare un tempestivo aiuto eco
nomico alle aziende colpite da calamità na
turali che hanno subito danni alle strut
ture ed alla produzione. 

Come si ricorderà l'Umbria fu dura
mente colpita nell'anno passato dalle avver
sità atmosferiche che distrussero interi 
raccolti e danneggiarono in maniera gra
vissima colture ed impianti. 

La legge in questione non è sostitutiva 
delle competenze statali e limita l'impe
gno della Regione all'interesse per le som-
me an ' ic ipa.e xelativj ;1 periodo intercor
rente tra l'emanazione nei decreti intermini
steriali e la riscossione del contributo del
lo stato, per un periodo non superiore ai 
due anni. 

In particolar? l'articolo 6 delia legge ri
veste un carattere di eccezionalità legisla
tiva in quanto per la prima volta coltiva
tori diretti e mezzadri sono aiutati con fi
nanziamenti a fondo perduto. Alle aziende 
a einduzione diretta e mezzadrile che ab
biano riportato danni non inferiori al 60 
per conto della produzione lorda globale 
possono infatti essere concessi contributi in 

conto capitale nella percentuale del dan
no sopra riportato « Tale contributo — si 
legge nella legge — a totale carico della 
Regione, va considerato nell'aliquota mas
sima del 50'; della spesa r i tenuta ammis
sibile e per un importo non superiore al mi
lione di lire, graduato xi rapporto all'en
tità del danno subito». 

La spesa complessiva concessa per il 
'76 è di 230 milioni di lire e di un miliardo t e a c j indirizzare la spesa ver 

i 
| bruca che intende fornire :n 
] formazioni concrete attraver-
I so un'ampia partecipazione di 
1 operatori e lorze che lavora-
: n o n e ! campo dell'alnnentazio-
j ne. Per rendere pai chiaro di 
' co-a si tratt i facciamo un 
| esempio: una delie prime e 
I trasmissioni o delle trasmis-
; Sion; sarà dedicati al latte. 
j Nel corso della trasmi.-*>io-
i ne o dalle trasmissioni 

che potrebbero essere de
dicate all'argomento. de
canto ad una parte scientifi
ca sulle proprietà dell'alimen
to si affronteranno ì temi del 
prezzo dalla formazione alla 
dibtribuzione. delia legisla
zione vigente in materia, del
le frodi possibili, di quali stru
menti ci seno per la salva
guardia del consumatore. 

Si t rat ta , dunque, di una 
analisi complessiva quindi 
che non tende e.selusivamen-

per gli anni successivi fino al 1980. Sem 
pre per ciò che riguarda le possibilità di 
ottenere prestili nell'articolo 7 si affer
ma: «alle cooperative agricole, ai consorzi 
e d alle associazioni di produttori agricoli 
che gestiscono impianti per la raccolta. 
censervaziene, lavorazione, trasformazione 
e vendita di prodotti agricoli che abbiano 
avuto — rispetto alla media dell'ultimo 
triennio — una riduzione dei conferimenti 
di prodotto non inferiore al 30' -. possono 
essere concessi prestiti di esercizio con le 
stesse modalità previste dalla legge 364 
del 25 maggio 1070. 

Va notato come la legge proposta dal 
democristiano Picuti è stata discussa e suc
cessivamente elaborata con il contributo 
di tutte le forze democratiche del consiglio 
regimale che hanno rinunciato a presen
tare autonome proposte per rendere più 
spedita l'approvazione di provvedimenti 

so prodotti qualitativamente 
ed economicamente più validi. 

Gran parte del lavoro ver 
rà comunque svolto a mon
te, e qui la partecipazione in 
prima persona degli organi
smi sopracitati (altri ne pò 
t ranno essere aggiunti > che 
non si limitano a gestire « in 
diretta » le trasmissioni dagli 
studi o dal pulmino di Ra
dio Umbria. In questo perio
do si sta infatti completan
do la distribuzione e la rac
colta nei negozi alimentari 
«coop» di un questionario 
che dovrebbe fornire elemen
ti di analisi sul modo in cui 
i cittadini indirizyano la prò 
pria spesa. 

Con domande del tipo «se-

Si discute un progetto di legge regionale Il programma definito dalla giunta 

Potranno sparare soltanto Nuovi impianti sportivi 
(presto i lavori) 

nei quartieri di Terni 
I progetti saranno esaminati dalle commissioni 

due volte a settimana 
i cacciatori dell'Umbria 
Domani incontro consultivo a Umbertide 
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Con quat tro incontri con

sultivi (il pi i n o è previsto 
questa sera alle ore sedici, 
al Teacine di Umertide» il 
progetto di legge regionale 
sulla caccia sarà discusso da
gli appassicnati di attività 
venatoria e da chi vede in 
questa proposta un'occasio
ne per la tutela ambientale. 
Infatti, il testo legislativo 
della Giunta e sul quale la 
commissione affari sociali del 
Cr>n !̂< l̂io ha deriso una este
sa partecipazione, si propone 
non solo di disciplinare la 

l'altro, è prevista la costitu
zione di consulte provinciali. 

Importante è anche il ca
pitolo delle limitazioni: sarà 
possibile cacciare solo due 
giorni alla settimana. Sono 
poi indicati altri vincoli sia 
per le forme che per ì modi 
di caco 
caDi 
bili. 

In sostanza, il progetto di 
leege — preparato da un 
gruppo di lavoro in cui erano 
presenti rappresentanti di 
associazioni venatorie, natu-

14. 

ralistiche e protezionistiche — 
caccia ma anche di garanti- j vuole rendere operativa l'in-
re alcune esigenze ecologiche, j dicazione dello s tatuto se-
Così sono stati previsti «aiti- condo cui «la Regione assi-
biti terntoriali » come par- | cura la conservazione e '.a 
chi. oasi e zone di ripopola- ! r.eostituzicne della fiora e 
mento dove la caccia sarà I de! patrimonio faunistico, an-
sempre vietata: è stata in
trodotta la compilazione di 
una «car ta faunistica >•: è 
avviato il graduale supera
mento delle riserve (« un re
siduo feudale»». 

Il disegno di legge in di
scussione prevede anche una 
gestione più partecipata del 
la caccia e per questo, tra 1 tane, i comprensori. 

TKRNI. 

La Giunta municipale del 
capoluogo lui esaminato ed ap
provato in questi giorni, per 
l'inoltro all'esame delle Com
missioni consiliari permanen-

ccia. sia. tifine, per i i ti. un programma per la rea-
di selvaggina abbatti- { i j z z a 7 . ; o n e di impianti sportivi 

nei quartieri e nelle delega
zioni del Comune, da realiz
zarsi utilizzando un mutuo di 
10X milioni 'li bre concesso 
dal Monte dei Paschi e un 
mutuo di 340 milioni di lire 
per la cui erogazione si è di
chiarato disponibile l'Istitu
to per il credito sportivo. 

Il programma di interven
to ammonta complessivamen
te a AÌ.Ì milioni di lire di cui 
195 garantiti dalla Regione in 
Ixise alla legge n. 33. Per ù 
primo gruppo degli spazi mul
tifunzionali, dopo la approva
zione del programma, si po
trà procedere immodiatamcn-

che disciplinando la cacca 
e la pesca ». 

All'incentro consultivo di 
lunedi 14 a Umbertide e a 
quello che si svolgerà merco
ledì 16 a Perugia (ore 16 Tea
tro Morlacchi) sono stati in
vitati tra gli altri i Comuni. 
le Province, le comunità mon

te all'appalto dei lavori. Por 
i! secondo e terzo gruppo 1* 
appalto seguirà subito dopo il 
perfezionamento della pratica 
di mutuo finanziario. 

I lavori che cominceranno 
prima interessano località Ga 
belletta, il quartiere Metclli. 
Boraci Rivo. Torre Orsina, IA* 
Grazie, località Campomioclo-
lo, per una spesa di circa 
!04 milioni di lire. Il secon
do gruppo di lavori nguarde- j 
rà quartiere S. Giovanni, lo- i 
calità Trovi. .Marmore. Cam
pielli . località Fiori •• quar
tiere Pallotta. pe r una spesa 
di circa lOfi milioni di lire. 
I! ter/o gruppo di I no r i da 
e-eguire riguarderà infine le 

cuc io lei qua'.: sono gli al.-
nunt i che contengono prò'ci
ne e che sviluppano la ere-
s.-.'.a0. etc. eco. ». grazie a! 
'.'inchiesta ci si vuole icode-
re conto di cosa e secondo 
quali mot iva?u ni veti ceno 
proferiti o viceversa, deter 
m.nati alimenti i\^ parte dei 
ci ' tadim. Una inchiesta, in 
sostanza, sul grado di cono
scenza da parte delia gente 
delie reali proprietà degli ah-
nuot i d ie mangiano e. per 
un altro verso, della disinfor
mazione che in «mere vige 
.il campo alimentare. Ed è up 
punto su questa disinforma-
z a n e che la trasmissione in
tende operare. 

D.cevamo « la spesa come » 
avrà un carattere principal
mente in format ivo, ma nel 
la proposta è contenuto an 
ohe un elemento più ambi/io 
so. (lucilo cioè di fornire 
sii irnienti cencieti per oritti i 
tare l'acqu.sto. Ad esempio :n j 
' tu ia d. prezzi verranno la'.- • 
' : < nomi e cognomi .•> di de I 
terminati alimenti e marche, j 
Analoghi b<_nl alimentari ver- ' 
ranno messi in ccntradditto- I 
rio. si cordicià di andare in i 
f< udo ad esempio, a! per- j 
che due boni con le stesse j 
caratteristiche possono ave- | 
re prezzi diversi. 

Anche in tema di sofisti
cazioni la trasmissione inten
de operare con spregiudicatez
za. non solo affermazioni ge
neriche. ma denuoce all'opi
nione pubblica di boni sofi
sticati o dannosi. L'n ruolo 
importante lo avranno gli 
stessi ascoltatori che potran
no partecipare alle trasmis
sioni — ricordiamo che sa
ranno « m di re ' t a» —- te.e-

| fm.indo al finititi di Perugia 
\ (prefisso per chi chiama da 
i fuori distretto 075». 
| Molti 1 caratteri della tvuo-
1 va trasmisi!* ne — proposta 
1 ohe. nelle nv.tnzìoin d"lie 
I organizzazioni partecipanti. 
ì vogliono chiamare al cenfron-
j to etiti ed altre associazioni 
; i dall'Associazione comnier-
J dan t i . :ii Comuni, all 'ente Ile-
I gione ecc.) sui temi oennes-
, si all'alimentazione. « I*i spe-
! sa come» sarà anche sotto-
I po-ta ad una verifica. 
i Nel corso dei tre mesi di 

sperimentazione verrà infatti 
proposto nei negozi Ccop un 
questionario specifico per rac
cogliere critiche e suggerì- i 
monti. Sempre nei punti di • 
vendita delle cooperative di j 
consumo verranno inoltre \ 
proposte registrazioni delle i 
trasmissioni per raggiunsero 
un numero maggiore di cit
tadini. ! 

Una trasmissTvno diversa 
sperimentando Ì'U>O d«\ me/ i 
zo radiofonico ola parte di , 
forze che onerano ( ir^ 'unirM-
te nel territorio. D'°. resto. 
come ricordavamo, è ques'a 

Sarà esaminalo dalla commissione economica 

Dal 28 il consiglio regionale 
discuterà il bilancio per il 77 
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Intensa settimana d: lavo-

! ro per le commissioni penna 
, nenti del Consiglio regiona

le che dedicheranno " gran 
' parte del loro tempo al bi-
i lancio di previsione 1977 che 
j l'assemblea affronterà — già 
j è stato deciso — nella sechi-
I ta di lunedì 28 febbraio. 
: La commissione affari eco-
I nomici oggi si incontra ad 
Ì O"\ . i -o i>or t ra t tare dei ciu

cine pioget!: di legge -.u'!a | 
a t t u i / u n e delle direfive dei- j 
la CEE per lo sviluppo di _a | 
agra oltuia. ! 

Per la ma ' ima di martedì i 
!ó tebbra -o e sta 'a convocata , 
la commissione altari soc:a- | 
li che si occuperà del bilan- . 
< io di previsione e delie due | 
proposte di legge sull'istruzio
ne professionale. 

Del bilancio parlerà anche 
la commis.s.one affari econo
mici d ie terrà la seconda se
duta della settimana merco
ledì pomerigg.o. Af fri citerà 

| anche il progetto di legge 
i della Giunta per s.ilvaguar-
| dare l'ambiente naturale e 
j proteggere gli alberi e la flo

ra spontanea. Sostanzialmen
te del'o stesso problema si 
occupano i testi legislativi 
proposti d i l socialista K:ord
ii e dai democis t iani Pienti. 
Histon. e Mariani. 

j Due sedute sono previste 
| anche per !a commi--Mone af-
' la i . ì s t i 'uzKualr una per 
I mercoledì pomeriggio e un' 
' alt LI per .sabato mattina. Di-
] ver-i. i p'-ovvedimonti all'or-
' dine del giorno - oltre al bi-

ancio di previsione, vi figu
rano il disegno di legge Bi-
stoni sulla <c disciplina per le 
nomine e de.sigiiaziotu di 
competenza della Regione in 
enti e isti tuti», un documen
to della Giunta sulla a poli-
cazione della legge 382 che 
investe profonda mente la 
onfigura/iotie dell'ordina min 
to regionale. 

E' stata presentata al sindaco 

Spoleto: mozione di solidarietà 
con i firmatari di « Carta 77 » 

.SPOLETO. 11 ' poehi g.orn.. la virulenza di 
I oons.gl.er: comunali Co- | l'articolo dedicato dal Rìirfr 

r n t i e Calabresi de! PCI 
I Calai del P.SI hanno presco-
1 tato al saldato di Spoleto u -
l uà mozione comune con la 
| quale lo invitano ad « invia-
j re al primo cittadino di P:a-
| sa un telegramma di solida-
l netà con gli intellettuali f.r-

cecoLs'.ovacch: intendono at-
l'ìino n' documento ed ni 
suoi sottoscrittori non lascia
no dubbi sullo spin to e sui 
mezzi con i quali } dirigenM 
frontare 1 problemi posti dal 
!Q Cliarta 77. problemi che di 
scendono dalN» lacerazioni • matari della diaria 77". L i 

] mozzone rileva ohe « il nume- i del 1HR8 e che ancora at 
i ro degli :nqu =.ti nel g.ro ci. > tendono di e.-e.sre risolti >' 

D I CINEMA 
TURRENO: Le 

1 (VM 131 
LILLI: La !.!::; di Loc^n 

| MIGNON: La vo-jlu di lei 
MODERNISSIMO: Completo 

! colpo 
i una delle ipotesi di par ic i - j PAVONE: Gii ultimi iuo:h, 
! za di Radio Umbria cncho ' (VM i<n 
! -e f-no ad ora "emi*tonte ha j LUX: La mj n: d;i lealtà 

trovato non poche difficoltà | <VM 1S^ 
nel marciare in questo ?en-o. . — - -

Come osserva il direttore I 
di Radio Umbria. Gentiloni, ! r=] 
la « non abitudine » da parte (w\ 
delle forze sociali ad utiliz- I rg=| 
za re in nnma persona il me/- ! 
zo radiofonico (* un po' lo 

PERUGIA l FOLIGNO 
noli i c'i 5-'I:ri3 | ASTRA: La svastica n^l ventre 

I VITTORIA: Picccn erotici di una 
i,'j.\:rù per bene 

j SPOLETO 
I M O D E R N O : V i a r i o verso l'ignoto 

I TODI 
1 C O M U N A L E : Un sussurro n?l bui3 

i programmi di radio UMBRIA 
s*e.s-o orob'ema t>er il dir.**o 

i . . - i- AT _ ,n . • d'accesso alia RAU rende d:f-
!o:-aUa di Marmone (Cam- , f i r j > n , | n v c , , v . r n i m ! ; i / : . , - 1 : . 

I.a trasmissione è quindi an
che una nositiva >t provoca
zione» alle forze sodali e 
noetiche dell'Umbria ad uti
lizzare uno spazio realmente 

' aperto. 

paevi). Co!Iose:p>li. Papigno. 
Collcstatte Carburo. Campo-
miccioio e quartiere Ca i . per 
una spesa di circa 23'i milioni 
di lire. 

7.45 Giornale 1 - Rassegna 
Stampa Umbra 

t 

> 9,00 Miscellanea 
I 10.30 Giornale due 
| 12.45 Giornale tre 
) 13.00 Punto musica 
i 14.00 Scorpione 
i 16.00 Country America 

18.00 Folk vive 
13.45 Giornale quattro 
19.00 Giornale delle Re 
19.30 Azimut 
20.30 Musica e teatro 
21.00 Radio pirata 
22.00 Hard rock 
22.30 Giornale cinque 
23.00 N.U. Jazz 

Alla Galleria Nazionale tutto è in ordine ma chi vuole informarsi più a fondo non trova che una guida generica e qualche targhetta... 

CAPIRE TELE E AFFRESCHI NON VUOLE DIRE SOLO VEDERLI 
Occorre facilitare una « lettura » autenticamente di massa delle opere d'arte — Un dibattito sullo stato di conservazione del patrimonio culturale umbro 

Giu l i ano G ì o m b i n i N„OV« Sé|e della Galleria nazionale di Ptrugia 

PERUGIA, febbraio 
Oi::e 60.0W visitatori r.el 

'76. t rentatre .sa.e aperte al 
oubbiico. ce.itiiitia di opere 
ciai XIII al XIX secolo per 
una Pinacoteca che — come 
e: d.ce :I sovrintendente dr. 
Francesco San::, direttore | 
deiia Galleria Nazionale de".- | 
l'Umbria — non ha prob'.e- • 
m: di conservaz. or.e del pa
trimonio cultura.*1 cu.-:od:"o . 
Una .-:*.u.i~.o>r.e ottimale j 
dunque? . 

I*i vu-ita ag.: u.::m. p.an. . 
d--\ Palazzo dei Prior. porta | 
ad u;i »« n.useo »• e h ; r.o.i e-.- • 
.ade T.ini.ii.iT.or.'i' le «i.-p-.-* ' 
t a : . \ e , tutte -* s'.le .-or.o • 
a aerte al punòl.eo. .n o^r.. . 
angolo c'è un custode ch>2 \ 
.-or\eg'.:.\ discretamente. : pa- ! 
\ ::r.-".iti so .io lastr.. af'retori: | 
•' d:p.nti sono .ippe.-: :n bc.- '. 
lordine alle pare".. Tutto a . 
posto quindi, il Museo e prò 
prio come siamo ab.tua:: ad 
.mmae.iiarlo. né esistono 
crand. peccii*1 r.a-oc-te A 
quanto e: d.ce :'. dottor Sta
ti. e non Ci sono motivi per 
non credere'.:, anche t depo-
.-.:: sono m ordine. Niente 
qu.idri acci*as*at. m pes.;: 
rr.o stato d: co.^serviz.or.e. 
.ié oalc.nacoi che coprono 
.iiif.rh. c.mol.ivor.: il mate 
ria.e e ;u::o cata'.o?.ì"o e 
conservato :". arxv.-. '. soste 
2n: tra i qua.i eli studio-;: 
interessa*; possono muoversi 
agevolmente 

Con ,n testa lo stereo:.pò 
del «museo» riscontrato am
piamente nella realtà, si po
trebbe quindi lasciare tran
quillamente ia Gal.eria Na
zionale dell'Umbria ed 1 suo: 
capolavori. Ma anche con 

una rapida visita e: si ac
corge che qualche casa non 
va o non è come potrebbe 
ragionevolmente essere. Fac
ciamo un rap.do esempio sul 
come si può svolgere una 
visita aila G3Ìler.a: e.à alla 
prima sala, li turista non 
fornito di una buona cono-
.-vn7.i della pittura, cosa 
5 :v.n rara - ne. n-^.-'ro Pae-
>-\ può ?jb.'i a mai. rare un 
:rr.rv>nen*e crecM.sso dei XIII 
se-', a.o :n o_i. prt-d<. min « .o 
•csir.tr.')> verd- rh.aro. d-"-.:.-. 
ficura d; Cru=to Qualche 
j5.i^o versoi .a ixire*e e 
«o**o o; s-~r.o - i r te le sp.e-
_-.».',-,... ri'. C.-..-U. Ms*"~'ro d . 
San Pra-.ot.soo. Cr- «e:";.-*.--). 
Anno Dorr.m: MCCLXXII. 
La visita d. tale, nc.r, mo."o 
.poto: .co. tur.?*a potrebbe 
• o;i:.nj.,re t-v: :.-., òiivre d. 
.ara òeiVzza i :r..-.u- -o.e • t 
velette ir. plas'.ca recanti ftl-
t ret tanio rr.:r.uscc.e d.citare 
:n rc.sso- .. Perugino. Piero 
dell.. Fr ince-.-r-.i Bonede'to 
B-",.".:".::.: OÌV. An-li-"' sw.o i> a-
re lo s ru i rdo con tele c-d 
affresch. quali quelli conser
vai: nella fn i> : : a Naziona
le dell'Umbria non e poco. 
m* qualcun•> potrebbe esse
re .ntere.-sa*o 
d:re larj . .mento. ad apprefor-

| Che fare? 
• Che fare0 Lo abb.amo ch.c-
I sto al dottor Santi ì. qua.e 
I ci ha gentilmente fatto no-
i tare che esiste m vendita al-
I la biglietteria una guida det-
j tagliata al modico prezzo di 
1 700 lire. Una guida che. co-
. me abb.amo potuto verifica

re. liqj.da ad eserr.p.o il Pe
rugino in poche frasi: ;r Pie
tro Perugino; P.etro di Cri
stoforo di Vannuc.o. e. 1445-
152.1 Scolaro d: P.ero della 
Francesca ad Art zzo. secondo 
la trad z.or.e vasanana si for
mò toiio l":nflus<=o del Ver-
rccch;o «. E' un po' poco. In 
o-"n: ea.-o è -erto che :' ro-
s ' ro :po:c::oo v:s..taiore :n 
v - -1 d. ri<«n-..-nd- — a i 
•"-scrr.-vn -,\~ cs.-*'* s.itvrr.^ di 
p-u .- :. Cristo v-rci.-' d. M.».e-
s"ro d. San Francesco ou-*o-
d.to nella pr.rr..; .a .-. d-1 rr. i 
• o. iv—*'bS • ;><• ." . ; . • • : . !>• : • 

•."- .-. docu r.-.-.•*!.-.-. f.r.•-.*•« 
.-..••-'' pr, .S.-.I la !ì.b..-j:ec"ì 

A . : i-'.' .) e n :: i trcvs.-'o 
di :or"ma. rhiv.1- -p.--?àz > 
:.: .<! r>r<v.:o-o -vr.ao ,-tor.-o 
d-" ' i r - . 

IV. d.-.-.-..-.- -> •;.- ;->-" Ij-.r-) 
P"̂ r r.cii ..T..irc . .if.enz.o .*• 
.- i una s.tuaz.or.o f: i tropp-") 
e-.iden**4. In tutt.» la G a l e 
:•->. r.r-rì o';- :nfa*t: alcuni 
P'NS b l.-.t p r eh. •-. VOJ1..I. 
i . e.^-erc a.at.i**-. n- 'a t.- • 
tar.» .. delle o;x re d'arte S. 
p » r a d. « le t tu ra* :n oua.a-
:o .iffrt-.v.-hi e *e> conten^o-
m num-'-roe-:sw--ime -nforrr.a-
?.- r.:. stcr:oh-->. a::.s.:.rh:. di 
co--.in;-:-, c'n- possom e.vere 
con.prese f.ic.lmenv pare ne 
s. ano.ano > C)T..A\-; d^l 1 n-
zuazz.o. D: qu. :, discorso 
e r.ronduo:b '<• a. tema che 
è s: ito m qu*--*.i anni mes 
.-o in ••>•. idcnra nella .-uà im 
por^inza dai> forze s.ic.ali 
e pjl . t .che: i'u*.'. zzaz.one ed 
il ree loero del patrimon.o 
culturale. 

Rimanendo in tema, ai di 
là de.'.a a.saoluta assenza d. 
un adeguata aiaistenza per i 

v.. .taf*!. — m i . n o i <• ^o.o 
.: ca-so del.a G.iiltr.a Nazio
nale cì'l.'Umbria — la .-pien-
d da n.iucoU oa del Palazzo 
do. P...jr. n^ e forse maio 
i r . i . / / i - ; ? Fci ancor i : qua 
le col.- .' ».ri<--nto ha con la 
e.Va ed terr. r.o u. ma-
sf j :.. cu. ... constrr.'A e 
hrt.-:iV L.» :iina< o".* c.t vive nei 
fa'ti al di.ù-ir; d*_-l tessuto 
re2.an<ilv. Una co*-- itazione 
clic p .̂:r* It.r. .va.-i un ri-
SvOntroi ..none --a un csa.T.1 

appr«.:o.id :•< del larari d. 
p.vr.t n cii/i d ' . v.s.t i - . r i . m i 
cht -. b.u-i .-ul a r*'a.*.i del
l 'attua'- f• i.-./:or.arr.'-r.'A dol 
n.je^o. I>> .-".(vi) dirottar*: 
Si . i t . nvc-tr.: d. non e.vere 
.- -dd..-!ifo a i «"*np:o di co
ir.* v .•»:-.£ '.r.l.zz ita la Gal-

Le scuole 
e •:• ,,d . - . li li o. i -

y.òri.i del.vr:e potrebbe es 
.«••*"• re s 'ud.a 'a m mrir.i*"-ra 
molto pai cono.-tta ufi..zzan
do arr.rrirr.*mv l i p.pi'of*^-
oa Ir.d.oaz.oni eh* r;rr.i:v 
?ono sp-v.-o su. a carta ne'.-
." irr.b *-nt- <~--)iar' ~o Ma -1 

r o b e m . d- i . . O i . r i Na 
z;or.a> d-.-irUrj-.br..*. e io ri-
TV' amo. n-.n so'o d. es.vi. 
non e «soLisivarr.-nte di una 
sii.i »-p.sod:ca u'.iizzazion- da 
p.-.*te dt.'.e scuole. 

Pai .n B'-neraie s: t ra ' ta di 
• p-rar-- ps-r la COITI p>ss.va 
nvitai.zzaz one d: una strut
tura che dovrebbe essere al 
servizio dei c. ' tad.m e che 
nu.'.a fa p»-r esser'o concre-
Tamente. Non è certo un pro
blema che può risolvere da 
sola l i direzione della Gal

lerà». n - do', res-to — come 
.a par:*.- sosticn-' i; dottor 
Silvi — si f i t t a .solamente 
d. aprire la Galleria anche 
r.-^l.e ore pomeridiane. 

Un'ut:lizza/ione p.u v:va di 
s.mili istituz.oni implica prò-
'.-. .d: 'a i r h ameni, nella or-
K.in.zzaz.-im e nella ge.it.ori* 
de..e st'.-o.-. K' :1 tema del 
decentramento a?li ent: lo
cai: *- d"lla riforma norm»-
t:va <!••!-?. .«^.saz.one sui be
ni r a ' u r a ' : ; au-r-fioni di m-
foress-- niz.on s.e ilejzr 
cj j ì i ro . problema del perso
nale d*.;ic aovr.niendenze 
«•re ». ma qui'.che ceca po-
;r-bbe e.f-.ere fatto fin da ora. 

Tornando a l a Galleria Na-
z.nr.iV dell'Umbria non ap
pare ad escmp.o marginale 
.'a.-o dj.men.cale della Sala 
Ma^ifiore per i concerti de-
<r.i Amie: della Musica. Non 
si .v i cerio ipotizzando una 
tra-sfo-rmazione delia Galle
rai m tvi'.a d i concerti, n » 
'.'e.-T.-p'o fa intravedere nu
merose rKXss:b:.i foTne di uti-
..zzaz.one e pubblicizzazione 
d: quello che non dovrebbe 
essere un museo nel senso 
« ì^t^ro *» immobile del ter
mine 

Ci siamo qui riferiti alla 
G.t ii-ra Nizona'.e deHUm-
br.a per p.-«.b.t m che .vino 
c-iman. in a.tre delio stesso 
i.po. Intendiamo in succesji-
v. .nterventi. i>er i quali da
remo .spazio nel nostro gior-
na.e. appro.'ondire ed ampiia-
Tt: lt air.p.e tematiche lega
te alla utiliz/az.one ed allo 
stato d; conservatone drt 
patr.monio culturale umbro. 

Gianni Romizì 
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!! dibattito all'assemblea unitaria dei Comuni e delle Province svoltasi a Nuoro La conferenza sulle industrie tessili in Calabria 

DAGLI ENTI LOCALI SARDI LE PROPOSTE U n settore messo i n crisi 
PER MODIFICARE IL DECRETO STAMMATI da imprend i tor i incapaci 
Occorre rilanciare la battaglia per la difesa e lo sviluppo delle autonomie - Il contenimento e la ra- Chiesta l'estromissione del gruppo Andreae: ha accumulato debili per 30 miliardi no-
zionalizzazionc della spesa pubblica - L'intervento di Raggio, presidente del Consiglio regionale \ nostante le laute sovvenzioni elargite dallo Stato - Annunciate nuove azioni di lotta 

Con il compagno Occhetto 

Un dibattito a Palermo 
su egemonia e pluralismo 
Como conciliare centralismo e autonomia - Le di
missioni di Sciascia e il funzionamento del Consiglio 

Dalla nostra redazione 
P A L K K . U O . 14 

P . i a ,-mo e d ei /c i i io i i ia qua l i ( W W ^ i r . i / i - p i a t a n e eri 
iti. n-ri...!,• .- <••-..«no ri.etio q u e s t o d u e .dee ! o r / a ? A <').-•' 
ni i i • 't')Mr<ctto d e . . 4 n u o v a -o.-.i'ta , . . m e a t o ( la. I L I 
1- )• • - - e n d ' i e n i>t:l.f ol.tr: pa i d ' a t t u a . . l a . c h e <o.-a v«i 
. , . i d i e i.- d n i . , . - . o n . d . S -.a.-:. , , d a . C w i - . ' , ' . ^ « o m i n i . . . ' 

u R i . f i a i n . ' I n i i n e p e : c i e v o i e u p i ' » d t luw rhinr e ».-i 
v.i'i.- «• n o i p e n a<< n \ ••• a. pnitulot/h o p - . a ; . - e m p i o p a i 
\ K.:. per •-1K i t o d e t <•• :.-.. ' i . i 

C^u'-t i '• una an'o.o'- ' .a ' ti '-• i m e i i ' e . n c o i n p . e t . rie .<• (i« 
ni . . ' l ' I - i.i c i im' > vo.t,- riuc' t a m c n l f da.- l i :merlu< u t o n . al 
: ,• ;• .une.-.-.- u":av<i - . •> a p p o n i , m o d u . : o ie 'o .à . a t . i c h e 
. ' u n n o , iu . tu. «lo MI |)<-i ; . '• oi«- <L il-a " ' ; ••''•'" ' '"'• " ' 
ri». („ ! i i | ) . i 4 . io A ' h . . • (>.••!.»•:•<•. u e . l a Dir v : o n c . ., l ' i g n i ' . 
11 - « " i f l . r o IOL' (;:i.i. • lia o i i t i . i t o ... . a i . d m . . ; v . a / un.-
-n i t w i n de i p l u . a . . . - m o «• rie.. »'.•<.man.... .-eo.ick'i.do ri.ic" i 
. i i - n t f in c a m p o n e . , i m i l a : . . - . m a p o . e m . i a -ai' : ",»;><>"-.> - •< 
. i c c e i i ' i o : a b o : a z o n i di P a i t . t o « <n !.. . t i ' ir i . ' .ca io > «• .11 

; , i i ' . « o . ; u v c o n l i r a i i h c . D o p o le tiiu- •< aconht"- .-,'0. a - l v -
ó e l ' a .socia Ir ion ioc .a / ia «• d e l l o .sta. m..- ino — ti.i .-;) t ' - a t o (J( • 
i l i o ' l o — 11 PCI .-.'e t i o v a t i ; ad « . a l i o r i i e u n a « " ' ' i / a '•'. 1 - . 
iM.-ata .sul «•«•ncetio di una « d.-nioriu/ . i . t n i - - ' 1 - < tu- s v . . u p 
,1 a l ) i ) i n d o n , u u l o l 'u inb. to d«-..f <- p a . e '-tal >n.'.e uri v una-

•„.<) , •• .,1 c u l 'aveva «-.reo f i i t a . ':b"M!i MI . ai t ema-
i n de l la 1.baita «• d c j i i i . - i . tut . d o m o : r . t i c . 

A (l' irato m i n i o «- .-tato e h . c . ' o .-.• .1 c o n c i t o d. '«conili 
• 1 - a . , rifila t u . t u i a c a m e l e a p»'o c o n t r i b u u o a qu-'.-ta n u o v a 
u n / a v:u. O c c h e t t o ila ii.spo.sto c h e ai. tal*- l a p p o i t o «' ' ) - : ' 
. . a n t i m o in q u a n t o a! «ontra i ' io d e . l a v e c c h i a t r a d i z i o n e 
' ì : : a l - K M , .- :.-•».i.mo i n o , ' : «li c o . 0 : 0 i h . - n a n n o p.e.-> a 
• ' e . t e - ' o il cinici".!!) <_>: i : i b - . a l i o d V J - ' i n o n . a p i : nlc'.U-iV ni 
«Vibb.o .. n o a t i o p u i a i . - u n o i ... , : b w l a ' ' i i u , d e a c u . ' m a 
i . r t D . c . i , q u a n t o d . que l . . . m.ux i . - ta e . - e m p i e « I m a . . / . / a i a ». 
e v i).'. »• qiMK.J.-,.!. o l t r e e h - .'<••<< q u a l c . v v .11: 0 .0 

L'..iv ' o a la i ((tiirirtt^Zti t a l l o tiA u n « P ' . ' a . o ila d . i lo . 
o(< a.-, i .ne per u n a p p e l l o a n o n .->v.!nc a l .-o.n p r o b l e m a e c o 
n o m i l a il t e r r e n o d . . inpe i -no d e l . » ola.s.sc o p e r a . a . nie.itrt. 
;>•• quel f in - l i q u i d a la . -a 'ua / .o . i e al C o m u n e u . P a . e r n i o . 
'1 i .vnondendo a d u n . n i p a ' - a t o :o:*.o:ia.o c h e a v e v a m o d u l o 
<1 ' v e i e r e n e l l e d . in i . s i . on . di S e . t.-.Cia un c e m e n t o a , p i e 
\ . i - e i/.a>ne d a p a r t e de l P a r t i i " O c c h e t t o ila ri.spo.-to r.coi 
d a n d o i n v e c e n e a i a t ' e r e l . l v . o . e por cer t i ver.si mu.s i ta t to . 
«l'i l a n p o r t o . son ip ie mtetcor .H. tra Sc .a . -e ia e il P C I u c«in: / . . 
«!«• ,1 V a m p a u n a elettor-'-le. «u : o r n i n o p . i r t e m p a v a c o n ino 
• \ a \ o n <• a l l e i l e p o s i z i o n i d . ' . e i . - e i . Il p r o b l e m a d i S c i a s c i a 
^- iia .>o.V.entito O c c i u ' l l o - na-sce tla!r.n.^>dcl:.-, ia/:one d e . . o 
.-, i!-t<. e per .! i u n / i o n a m e n l o d e . C o n s i l i o c o m u n a l e , b n 
o i o b l e u i a « n e e a n c h e n o s t r o 

SASSARI - Malgrado le numerose interrogazioni 

Tirrenici e governo tacciono 
sugli aumenti delle tariffe 

Dal nostro corrispondente 
S A S S A R I . 14 

T r a le t a n t e co-ìt» n m c h i a 
re d e l l e v i c e n d e de l la ItV'-Zin ì e 
-,! pò-,-amo a n n o v e r a r e 1 m a n -
<at ! c h i a n n u ' i t i <-lio -;i s a i v b 
!>•..> d o v u t i a v e r e s u l l e in tor 
p« ' . . .m'e : a t o r n o i i j l ì a u n i t i i -
' : d e l l e t a r i f f e T i n v i i M . Il W 
d,«'iiil)r«- del "7(ì m i ' . i i t e r p e l 
an.'-i ^u t a l e au:n«ut'.> tu 

p.t '^i-ntata :n P a r l a m e f i t o da 
_: : m o i e v o l i .-virdi P a n i . A.i 
_: u^. ( l i o v a o i i : I lei i.ns»uer. 
C a r d i a . C I I , Y ; I . M a r c i a i ta 
« P C I . . M . u i n u / . / u i . S . i h t t . i 
Ind:p<i i : i t 'n te t . T o c c o i P r i l » . 
M o l e . « ; , . : .na . P . > . u l o «• S e -
^n: I I X ' I 

I.":n:«-.p.vll .ui/a >«vae que l 
la p .v - - d t a ' a .il «-cn.-,:/".:<> re 
j o i i a l e -^irda «fra : c o m u n i 

•: Mac.-; . B' .rard. . Ra^- i io . 
L o f f r e d o . M. i i ra^ . Pu^HiOi in . 
: 27 o""obr«- d e l . o MC(»/-;O , tn 
r.i». ^ul!a p r o p o s t a pr«Mr.na.i 
e a*,i ( ia' ."a!iim:tii-trat:)!«• de 
l i j . i U t de'l.i < , v : e : à d: <iav:-
_'.. - a i i 1 T :rron ia eh au .ruMta 
' e !«• tariffi» de!!'8.V. I! Irt 
>i et .nbre .>iK"ce-.->;\o Wr.i. I.af 
f . e . l o «PCI» ila .->(».Iwitata ".' 
i-:i..iv:iii<tiir». m a la >u«-ce----: 
1.1 <•:.--. «iella g i u n t a lia «• «1 
. ic .at ' i la n- .po^ta . Il 18. pò:. 
a rn is.e^ta - «'ame -1 e v,-

•»":) - - «• -.tata a v a n z a t a a'i 
e i e a '..-.oIK» n . i7 :c i ia l e . 

. » i . i — « i « » i i i , - . » » » i . i ». . . . . 

?v. ' . M - O m i ' i . i t i v t ' di'1 le \ a 
r e fi>r/t» pt).:::«-lif — a«i 

cora n o n .~.»no a r n v a t e .e 
s p i e g a z i o n i <•!!«• si d e s i d e 
ra V Ì U W . L ' a u m e n t o poi c e 
; ! , i tn (de l 10' . » -.lille l a : .fle
ti: alcun.-» l i n e e da 0 por la Sar
d e g n a . N o n si p u ò t a c e e r e il 
d i s a m o c h e t a l e a u m e n t o ha 
p i o v o c a t o n e l l ' i s o l a c h e 11-
, « n ' c in m o d o pari . co la i e 
a n c h e de l la m i n i m a osc i l la -
/ . ione n e . l e t a r . t l e 

L a u n i i ' i t o .n que->tion«» 
provt ico a n c i i e la r e a / a n e 
de l la i e d e r a z a m reLiionale 
de .ti: .iidu->!! lali sardi . fli«'. 
iti d u e t e i e - n a m m i n v i a ' t al
l'ai lo ia p r e s i d e n t e del la I le 
' J a n e - a r d a S o d d u . e a la 
-te---a T i r r e ì i . a . e - p i e - . - . v o 
da u n a p a r t o - . o l . d a n o t a a « i 
a- ;n . / .a t :v« ' p o h : . c h e a-^tiutt' 
«l.il.a I l c u i o n e e. da l l 'a l t ra e i e 
v a r a n o v i b r a l a p r o t e s t a c e n 
t r o la d e c i - i c i ì e d e l l a s o c . e t a 
d. n a \ i n a z i o n e . 

P e r q u a - r o n v e c e c i r i c e . n e 
la H e j . o i i e .-arda l ' m t e r p e . 
: , i ' i„i de i -ut»: par la mei i:a ri 
m i r a i . . p a r t i c o l a r m e n t e a«l 
«•-.u.' .e : i - . p e t t o di que l la n e ! -
m a s t a t u t a r i a c h e . - t a b . l : - . " 
:. d i r i t t o de l la -t .un'a : e ; . , ) 
n a ' e d. i-->;ero r a p p r e s i t i : . ! . a 
:i«»..a e l a b o r a ' i t i l e «' re.!>.a-
n i e n t a z a n e «1. t u t t a la nia-
•>•.-. a . r i m o n t e a: tra-pi» 
n o m - h e a l l a n e c e - - . : a ti. an.\ 
-ori.i p r o t r a n i m a z : ; - ' i o :n que-
- • 0 d e l . c a i o - o i ' o r o del .a v: 'a 

Antonio Casu 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I , 14 

L ' i m p o r t a n t e m o v i m e n t o 
s v i l u p p a t o s i in q u e s t e set
t i m a n e ne l l ' i so la a d i n i z i a t i 
\ a de i C o m u n i e d e l l e P r o 
v i n c e , e c u l m i n a t o nell'a.-. 
. semblea unitari .1 deul i Knti 
loca l i . ia id l o r g a n i z z a t a al 
m u s e o de l «o. - tuine di M u o i o 

S i n d a c i , a s s e s s o r i c o n n i n a 
li e p i o v i n c i a l l a i n i n i n i - t ni 
tor i r e t ' i o n a h , r a p p i e s e n t a n t i 
de i p a r t i t i a u t o n o m i s t i c i , h a n 
n o a n i m a t o il d i b a t t i t o a v a n 
/ a n d ò d e l l e p i o p o - a e «-onere 
te . s o p i a t t u t t o m i n e r i t o a l l e 
m o d i f i c h e s o s t a n z i a l i da a p 
p o r t i n e al d e c r e t o de l m i n i 
s t r o S t a m m a t i sul c o n s o l i d a 
m e n t o dei deb i t i a b r e v e tei 
m i n e e sul liIo« co d e l l e a s 
s u n z i o n i 

C o m e ha s p i e g a t o il t o n i 
pus /no A n t o n i o S e c h i , p i c a 
d e n ' e d e l l a ( (J inmis , i o n e in 
d u s t r i a de l c o n s i g l i o r e / 1 0 
n a i e e n ' - o n - a b i l e de l la c o n i 
m i s s i o n e r e g i o n a l e Muti loca l i 
de l P C I . .solo appo i l a n d ò le 
m o d i f i c h e i n d i c a t e dal n i o \ 1 
i n c u l o d e l l e ; u t o n o i n i e . il d e 
«•reto del uovi 1 n o p u ò l 'appio-
s e n t a r e tuia 1 i spo a. . . -1.1 nu 
re p r o v v i - o n a e p a m a l e a d 
a l c u n e esi^«'n/.e t o n d a m e n t a 
li «lei C o m u n i e d e l l e P r o 
v i n c e 

O i l e - t a p i lo f i 1 l ' io - ha 
s o t t o l i n e a t o il c o m p a - n i o S e 
c h i - l ' o c c a - i o n e L'iu-ta per 
u n r i l a n c i o del la ba t t . i ' /ha 
per la d i l e - a e lo s v i l u p p o 
d e l l e a u t o n o m i e loca l i La 
•-trave cr is i e c o n o m i c a del 
p a e s e , i n t u i t i , n o n d e v e a 
•-^liticare u n a u l t e r i o r e nini 
t i l u a / i o n e •• un 1 n n e - i m o 
s v u o t a m e n t o d( 1 1 n o l o d e l l e 
a u t o n o m i e local i . Al c o n t r a 
rio. la cr is i e c o n o m i c a p u ò 
e (.U'v^ «'s.sere l ' o c c a s i o n e pei 
u n a c r e s c i l a de l l e a u t o n o m a ' 
loca l i da o t t e n e r e a n c h e al 
tra ver.-o il c o n t e n i m e n t o e la 
r a z i o n a l i z z a z i o n e «iella spe.-a 
p u b b l i c a , on ni p u r t r o p p o tra 
le c o m p o n e n t i p i i n c i p a h del 
p r o c e s s o i n f l a z i o n i s t i c o . 

C o s a ho-dìMia l a r e .subito 
p e r s a l v a r e Provine»' e C o 
n u m i da l la b a n c a r o t t a ? G l i 
a n i m i n i s t l a t o r i r iun i t i a N u o 
i'o h a n n o r i s p o s t o i n d i c a n d o 
u n a u t i l i z z a z i o n e d i v e r s a del 
le 11sor.se t m a l i z i a n e a s - c 
mia t e ai vari l ivel l i i s t i t u / i o 
nu l i . C i ò s i g n i f i c a p iù soli l i 
a i C o m u n i e a l l e P r o v i n c e e 
m e n o so ld i a l l ' a p p a r a t o c o n 
t r a l e d e l l o s t a t o al f i n e di 
r i s p o n d e r e a l l ' e s n i e i i / u di l a 
z i o n a l i z z a r e la s p e s a p u b b l i 
ca e v i t a n d o idi s p r e c h i 

La l o t ta n o n è q u i n d i per 
la s e m p l i c e s o p r a v v i v e n z a d e 
^li E n t i l oca l i , m a per ot 
t e n e r e c h e C o m u n i e P i o 
v i n c o p o s s a n o a s s o l v e r e ai 
c o m p i t i l o r o m i r a n t i t i da l la 
C o s t i t u z i o n i » Lo h a n n o n c o r 
d a t o il p r e s i d e n t e de l la P r o 
v i n c i a di C a g l i a r i c o m p a t t i l o 
A l b e r t o P a l m a s , il s i n d a c o di
ci i N u o r o d i . F r a n c o M u l a s , 
il s i n d a c o s o c i a l i s t a di Ca 
i d i a n c o m p a g n o S a l v a t o r e 
F e r r a r a , il s i n d a c o d' G u s p i 
n i c o m p a g n o I t a l o P i - . i n o . lo 
a s s e s s o r e c o m u n a l e di C a r b o 
n i a c o m p a g n a P a o l a Atz<»n. 
il s e u r e t a n o r e g i o n a l e de l la 
C G I L p e r •_'!: Kn*i loca l i c o n i 
p a l i n o D e l o m i . il s i n d a c o s o 
c i a l i s t a di S a s s a r i c o m p u t i n o 
F a u s t o F a d d a . il p r e s i d e n t e 
de l la P r o v i n c i a di S I S S H ri 
c o m p a g n o G i o v a n n i Mar ia 
C h e r c h i . il p r e - i d e n t e soc ia 
l i s ta de l la P r o v i n c i a di N u o 
ro c o m p a t t i l o V i s e n t m i . e 
t u t t i «l i a l t r i a m m i n i s t r a t o 
ri c h e si s o n o a v v i c e n d a t i 
a l la t r i b u n a 

Gl i Knti Local i d e t e n _ ' o n o 
o n c i u n r u o l o ìn^-os tunib i le 
n e l c a m p o s o c i a l e , e p i ù in 
• jenera le c o s t i t u i s c o n o u n a 
s t r u t t u r a p o r t a n t e de l s i s t e 
m a d e m o c r a t i c o n a / . o n a l e . In 
delK>l'.re e m o r t i f i c a r e la «a 
p a c i t à di a z i o n e de i C o m u n i 
s i g n i f i c a c o l o i r e 1! no.-tr<» si 
.stoma d e m o e r a t i c o in u n a 
do l io s u o bas i f o n d a m e n t a l i 

C o r r o n o \ o o i i n e s a t t e c irca 
lo c a u s o de i p a u r o - i def ic i t 
di C o m u n i e P r o v i n c e L ' inde 
h i t . » m o n t o deirli F u t i loca l i 
p e r 33 m i l i a r d i i onip'as- ' .v i 

-- è s t a t o d e n u n c i a t o a N u o 
T * — n o n è da imoi i ' i^re :*d 
a l l e g r a a m m i n i s t r a z i o n e , M» 
conc io le fac i l i n o - i / i o n : di 

d e s t r a e qualunqui.slic-lu>. C o i 
t o . n o n m a n c a n o e p i s o d i di 
m a l g o v e r n o e di c a t t i v a uè 
s t i o n e . T u t t a v i a \ a a b a t i n o 
c o n e s t r e m a c h i a r e z z a c h e lo 
i n d e b i t a m e n t o h a c o m e u n i 
ca e d e s c l u s i v a c a u s a il di
v a r i o s e m p r e c r e s c e n t e tra 
le ni . iure e n t i a l o e d 1 c o m 
pit i cui di f a t t o tjli Knti lo 
ca l i v e n d o n o c h i a m a t i . 

Le e n t r a t o s o n o di m a n 
l u m i a m i e n o r i a! pa.- .-ato 
l ' a s t i u n e s e m p i o - ne l 1939 
l a p p i e s e n t a v a n o il 1 9 ' . . m e n -
' re OL'i-'i ra'-'L'iunL'ono il 12 -

Calabria: s'inizia 
la discussione sulla 
Consulta giovanile 

CATANZARO. ! ' 
E I i i i . ' D i j t cloniJO . 1113 IcJ t . 

i_! J tJ I.'.J ^o 11,11 ss c i - - d^1 Co 1-

^ -j o : e j o .u i- 1 ̂  d SCJS; o.-.^ i l 1 , 

t , . o ; j > r j d , ^ j y - ,'J-, l i 1' '.1 

z o ' i^ de. . j C o s i , l i n j o u ' . ' y o-

.' J '. . _' ' J ,1 .111 , < J ,. 'J 3 * ^ L' * ' * ' _ 

J I t - , .> i t3t j cJ-1 PCI t U , / ( i d . 

.1 D . . •..•''2/ 3 1 S ) e C 1 - - 1 0 ! 1 ) 

: h ^ ]~J 111 i j s ,s mo t^ - ^ i j ' . 1 • _• 

e l i . -,310 j d d . r . t t j r j nsp ejr.t) 1 r.-, 

. i i o i i . - n t j 1 ^ J 1 ; j r o b l ; 11.1 J . . 

' O : C J ^ . ' . ' o te cj 0/3H l _ ' 5 , i u 1 

->'j 1 >i » 1 . j L D I I d Di i i . i i : ! : J I 

C i t i . 

Dibattito a Catanzaro 
sul libro di Pnolucci 
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G o ' J , ' i - j ^ . n i ' j .1 Cct* i ìz , r o 

d b i l l lo s.i . b o d_. co n j o j io 

Ib o P^o J:C < I p OCLSSO .l iani--

da ,) J 2 Ì J To l ' d .u a C j l o i i i j r o . u .u 

>'o-,2 clic I u iCo i o.lo . l<a z > 

ed to d j F ' • . , : , l i -J b a " ' o . t_-

s i o'-jc 3 . u l i i j i? d ; I ' A , I T ì 

1 a! LI; S . U j . o,. , i ; j . j c s i ,,i .- o 

o .e 17 20 i: 3:.-tto Td^ l lo d ' e - -
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r i s p e t t o a l l e e n t i a t e compie.»» 
.-ave s t a t a l i . 

Il c o n v e u n o n o n ha p o s t o 
s o l o la q u e s t i o n e d e i r.ip 
port i tra n o v e r i l o c e n t r a l e e d 
e n t i loca l i , m a c o n p a n i c o 
L u e i ì h e v o ha d i b a t t u t o la 
q u e - t i o n e dei l a p p o n i t i a 
He--'ione od e n t i loca l i a l la 
luce de l la n u o v a in te s i , a u t o 
n o n i i s t u a in S a r d e g n a . 

« O c c o r r e p r e p a r a r c i a d a f 
t r o n t a r c u n i t i le p r o s s i m e 
g r o s s e b a t t a g l i e . R e t n o n e . 
P r o v i n c e o C o m u n i — ha dot 
to l'.i.s.-e.--ore r c i ; . o : i , ù a.;.. 
e n t i loca l i , il d e m o c i i s t i a n o 
o n N i n o C a r r u s - - d e v o n o 
p r o c e d e r e di pari pas.so per 
l o n s e i ' u n e u n o b i e t t i v o di 
d e c i s i v a r i l e v a n z a - la e s a l t a 
z i n n e d e l l e a u t o n o m i e local i 
K" un o b i e t t i v o c h e d e v e e.s 
- e r e i a m m u t i t o a n e l l o a l t r a 
v e r - o la lems/e 'SA. c h e p i e 
v e d e u n a m p i o e d oi'L'anuo 
p i o c e s s o di d e m o i rat iz .zazio 
n e >. 

In q u e s t o son- .o si è p i o 
n u n e i a t o il p r e - i d e n t e de l 
C o n . s i / h o l e s i o n a l e c o n i f a y n o 
A n d i e a Hait'/ io < C o n d i z i o n e 
p e r c h e i C o m u n i p o s s a n o 
e s m m i e i e « o i n p i u t a n i e n t e il 
loro p o t e n z i a l e d e m o c r a t i c o 
- ha .so.stenulo il c o m p a g n o 
U a u / . o -- quo a d :o . 
h z z a i e a t t o r n o al tiovoi n o 
pubblio»» ( l e U ' e i o n o n u . la p m 
.imii i . l p a r t e c i p a z i f i n e p o p ò 
laro. K' p e r c i ò n e c e s s a r i o por-
' a i e a v a n t i l ' a s s e t t o ì s ' i t u z i o 
n a i e de l la leniie "{;{. t r a s f e r e n 
d o aidi e n t i loca l i po ter i , m e / 
zi. t u n / i o n i •> 

L ' i n t e r v e n t o ti« 1 p r e s i d e n t e 
de l Con.-i'/lu» l o e i o n a l e t o n i 
p a u n o Itii ' /uio ha ir .u c i a t o , 
in « i e l in i t iva . le l i n e e e n t r o 
cu i i n q u a d i a i c il p i o c e - - o di 
r i n n o v a m e n t o d e l l ' i s t i t u t o au -
t o n o n n - ' i c o . f o n d a t o sul n u o 
• o e d i v e r s o r a p p o i t o de l la 
K e c i o n e c o n le a u t o n o m i e lo 
••ali. 

g- p-

Convegno 

a Pescara 

su informazione 

e riforma RAI 
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Il 26 e 27 febbraio si 

svolgerà a Pescara, pro
mosso dalle commissioni 
stampa f» propaganda del
la D C . del P C I , del PSI 
del P S D I e del P R I . pa
trocinato da Comune. Pro
vincia e Regione, un con
vegno nazionale su « In 
formazione oggi e la rifor
ma radiotelevisiva ». Al 
convegno ha dato la sua 
adesione l'associazione pe
scarese della stampa che 
collabora alla sua realiz
zazione. 

Le relazioni saranno 
svolte da esperti nel cam
po del l ' informazione dei 

cinque par t i t i , ment re è 
previsto un dibat t i to qua
l i f icato dalla presenza. 
tra gli a l t r i , di Dar io Na 
toli . Renzo Rossellini e 
di Lidia Serenar i del-
l 'ARCI nazionale. 

T r a i relatori M a u r o 
Bubbico per la D C . G i a m 
piero Orsello del P S D I , 
Francesco Tempest i lo del 
PS I . Giorgio Bogi per il 
PRI e Lelio Lagorio. pre
sidente della Regione to
scana. Per il nostro par
t i to il relatore sarà Ada
mo Vecchi. 

Dal nostro corrispondente 
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N . u i v e a / ' o n . d. >: : ,» y o . i e 
"a l . zzata . .!! a c c o r d o c o n li 
. ' l i z . a t . v e i i a ' . d i a . del -<•':.t 
' e :«»-- .e «' t Oli <cin u.u e c-
'.' t ' o l . ve ' .a liti:' .! !,t v hi' i ,> 11 
'.<) / a .'1 m a i l «'la p.U ade . ! . ! . . 
'a e « , v : <. i t e . t u : ' e e hi . . ' ; 
po' i l e l le cit moer . i t a h e «' la 
s ' e - - a K-.'/.t t 'e > . a " . - t i d o n o : 
...Vi at , t" ' C-- ' ' e t a b ' e -
- • ÌO q t c - ' c .e i uhi a ' i , m . d 
N m i o de . a p i n n a e ( . n ! e : e ! i / a 
. . ^K'i.t'.e d e . se '" i t . e ; e - s . i' 
:> Hi.-' :.t d a . a Reti' > ie e, ti . 
t v >H o ni ti", a I'"ode. a ' i h 
:•'_'.t» !.. e '.! l . ' a r . i l '( ì l i 
( "LSI. V 1 L « De: .e Io. ' /e p • 

.' a le U'ir.t .' ..' l Ile. i l ' i l 
'P.n I l e ! ' , ) di '...«• l ' I l i , ti ' i .1,1 
:n < a di . p . i f - i ' « ti' p t ' - a i r . 
. .;je , ' i s - . u . i : n ("a ab- ìa i lo 
> e l a a. ' ".) i e ii-Iil. Uil t 
- e . a .'ll.da '( .a a , la -t ••-- t 
i - . - ' .n i . ' . i de , e f a b b i ' c h e ' e 
-, . n : e s - e ;i i o r . . . d a l . e s u e 
« a... • . i n l i , ì a i i z i a r . o de . iJ. a p 
:>t> A ' i d . e . o ' e d a l ' a i n c a p i 
« r A d a ' r . z i u p i ) : . i n p i m 
d . 'o i a'1 

L i p. • -t . 1/ i «le. p i s d o n ' . 
i le' C'.i.b J . I O v- de l la ('. i i i i 'a 
: t - / . i i . la e di naii'»'! ,i-i a s - i ' s 
- . . . d. p a r . a m u i t a : , , d e . : a p 

\i -e-» t i ' .n i : ì d . t u " e le i o r -<» 
- ' ida« il e po i . ' .e!'.', t l e . n o 
e . . i t a n e d. i i u m e o s ' , ' d \ O L M 
' . i - i d a v o . a ' . o . . «• di o p e 

. . l a ' d. 1 . r t e le tabi)! i e l l e t e -
- . 1 . ea a u r e - , ha dat , ) a d. 
b.r t • i I M ;< n o «' le .a; o p e 
la c l i . a . i / z a de_;li o h . e " ' v . ti. 
.o' t . i dot i t i , : . , per u n s o n o d. 
s» o . - o i . : ' c e od n i i t o e ' . : i eo 
- a ' ibl).i s -am« i i ' it (!•'. a v e . -
'«•1 a 't - . 'e e l io m C.l i . lbr . 
ha p -ob.» :n: d. d : t e - a d e 1 " 
i), c i p i.- i n»' e;l obie* :.'. : «I. 
).t't . i':.i u i e n ' o e .-. t . 'u". i : .« 

.' i:"e d e s i ' f o i e . 

N'i •! siimi m a n c a t i . - p t v : e 
:\<. j . . .:,to: ve . i t . d«' i . . o p e : i. 
t dt"i.i'H»' s u l l o s t ' . u t ' a n i t i i 

l o t s . i ' a i n c a p a c i ; . ! m i p r o n 
ih'o.- .a e d e , p a d n n . . su l la 
d:a i i i :n . . : . . - . :a ti; u n a s . tua 

' z io ' io ia Ki'-t^ie C a ' a b . .a .-. 
a v e . a 'J t _»io ti .a -e»- Illa 

n.t c o n r . tard i n o : e v o . n e 
. D.i iMiii i i i ' i i d e . s . i l a . i . . d o ' f t 
, c h e n , n 'na p i o s p e ' t ' v v .e 

• e i e n ; . . . -po/ .o: i . d . i i n . ' . o n i . . 
; di-'..A G è v - - d i s p o s t o dal LM 

v e t in d-.po e a - p e MI ' e * . ' . 
d >' ' e ni " ' -i o - o d i eii'ì» e 
IÌA . a v o r . i ' o : •«•-- . ' . l 'a .aì)- . 
-: - n c n - i n o a n c o r a , e . u n 
li a l'imi'' . i s . c n i po- i : . ' . i 

La i a n i p . o j n a i n o i e v u . e M 
t na S i rr. dt'.la St'.'ti n e i , o 

non i i a del P C I . ha . l o v . r o 
a n e e o s - la d. ti'.e.'v I'<Ì: • 

-U...I - " ' . ! " . 1. a d e . -»'::,>.e 
' e - s .e a hb / ' a m i l i ' i» et 11 . M i 
i) ,)_: a . n m iz:on«' i h e p.t-- . i 
dal.-- - rii>o.«' .'e i l ' a pei -. .o 
• . e i e pos i t i . a m e n t i : m a ' . 

«iti:! del se ' i o .» 1 »' ci i r . ' iba. "e 
a. caini)..IÌI'.I n" o oi-". ioni c o t 
,) ' . ì d u f .v o de' p a e - e .'a 'a 
- p e c i a . . z z a ' i o n e de la pro . iu 
. i n e : ta l . a l i a p u ò i i " i i s o n * ' i e 
d. r a . ' / . u m i e r e hv«»l'i da p r ò 

Sicilia 

Interpellanza PCI 
sul dissenso 

nei paesi dell'Est 
PM.LPMO 1 1 

I 1 . 1 1 . ' . ' . . J ' . i s J . l 1 L . ' • 

j i j . . 1 . , i j U i j u So -1 ,-.• 

w , ' ' •- s : . i Ì t ., v "a: J. . ' 

u ,1^ ' ' J - "> R . j j ' C".". ,j .i ) t : 

^ j ' . i . i i :.i rj ti ' . ".i.'!.s , v S.M-

;).-> , i M o " . • K J . S J 

1 J J . ' . l ' t' v'i . J * io . ' e u , . ' i . 

. j : u 1 , s . ^ i • s , 111 s ì .1 » L s 11 • . 11, j 

J ,1 ? >' - >0 J . '1.1 ,1 . ' I D I . 3 1 

C'j. Ji.l.JJ ^IlJ J l . 1 ' . " ."I J f i > 

. j ' . J . I : j i .1 J s J o i C 1 ' ,-

t i ' " ' . J 0 >3 VI s u J • v o .1 j | O 

. ' 1 1 . 1K' J 1 1 ,1 O i l j U , . ' I s-1 11 

ni , u v' n ioc ' . i : co d . ' ! _ lo o Ì O . - lo 

u l i) c i ò i s e o " c ci.-.'.» 1 IJ? '. i i 

J. .' ci LI t i e CJ l : ' t i ' . : . I j i . ' . i n . I 'O 

ìec.sv.' o e1 J.J t J ' .TIO « ^a.) i ; 

' . I ' * D io . J I ^S :ftL l i r i ' . s .J-iis n i 

; c a D e o e - t u f o n. l ,i i o : ' . O ' 

:-3 ' n : smo ,>.-r in ,u.v- e ', • 

J s ! ^ l s 0 , t C 

' e . i .oD. 'o . - i t i , ) il,' e n e . ' e s - a -
.1 un i i . o . d n i . i i»<ro do 'A 
. n i : . a t i o ti; a ' . i n . l e a ì . . r e r -

. v i ' i i 'o c h e i . i ' - i i i a .. '. r. .-iste-
ina m o d a 

In C u . a b '.a. le a . n u l e t e - -
-. l i c o • . - p udì n e a M i e ce. 
: a ' t e i is- a h e p . \ d l" »e e p 
p u i e . il n .a t io :»•-- e ' 1. n o 
' l e - ' . a l ' e la « o- ' i ' m i e di 
1 u: t • '/ i mi» ." r . p ev - M . 
o c c u p a u n t i l i d e . • me'.» d e i 
m a n o d'ope .. »• u n e . :;e è 
u.u '-"ave . . < \ a u - i 'a: ." . 

• ;> a i o C i t i ) . . i '. J c ' ie 
p: ov e d e \ \ i i|> i • i . ie d. i • e 
-e i ' i i . ' a un 'a - t .) v h> i . . e 
ri"' ' . l iro o c : -a t -, . ! i s • u ì 
' o l le '_•• a . olili t r e ,!•''>.' e . s 

d e . "A.id t'.u . J a p i 1 .:a o 
-v i ' ' e t a" ' i i in. 11' e A >'l". 
i i .u i ' i ' il Ì'A a!): .a ili i '. . i l 
-i ' i'i» ; a d ; a \ e , r n \ r 
a ex* l ' i ' i t l , . ' .-^ , t ia e e 

s o i_:., i o i on de • --a t v e.-ni 
ti' e \ e i e ,t d> -a v .»• i ' • o de'-

'.'. , . , ip i ai le t . 11 ti'pt a ' i "il 
I' la 1/ a ' e n. • m i n "ìa il, t' 
" o l a in tue t , 'a e ' a. a ' . I ' 
' a d e / " l i : ) . e r '. - , ' n 
f a ' in • a. . m p > ' . imi» nuo".'» 

a • " i " r t il,, i 'i o ' i i i :! 
«if "A ni i e, • :•• .'!•' i a' ' e ' " 

., . n i " . ì-'.'ii.i .'. . d v i : t . i » 
',' ,!«•' t o , e i '. t. 'e da • i-
. . . , , ' e . i . i ' i ' n ! e- i t e »! 

') a i . a s'a!) . ' ' i d • ',i -, r i i 
'• • 'a e 'a P e -po' ' v • i \ ! r 
' ' a . , 1 a t e i • •• ' 'il 
u l ' i li -'-. ' .,t,l-' ' I l'I ' 'I ' 
'' e p ll)h'l< •)«' t . ' . u n v ' " ' 
i> • ' . ( ! . ' ) i ' • ' . - . , - . a , i . i • ' . 

l'I ' a . -t ,1 ,' a i , . ' ' . . ' . ì •>» 
e " • ' • e ' • • - ' e i l ' . . t i ( 'i 

. ini • r " e . ii ' i l - v a ' i i . .' -, 
- ' i ' : i. i •. • i • ' i e ' o ' e - ' , • • 11 '• " 
• ' . ' . ' dt 1 ' \ ,d t'.u i ho ' '. ti ".e 

' d le a '• ' . d / e ,; one d e " " 
' la In) ie l le ' »•--!', l , i - n o d1 

'no : a!, • , I . I n.i • 'à • n •< u a 
' . e » '. a, i ''ì ', ì . ì e :n..:a • I 

! d' ' r e I\A ' i p >' ••, a d '"e 
t »t » n" v a ' o 'r voi -,t Me • 
• o / ' o . i io <• d e ' " ni t la iti ' un i 

[ I\>-A ' . ii-a - . ' la ' tuie ti- la i ; 
. z a .' i . • : di b ' . e >'"i i e- - • 

t he -une '.e in / a : ÌO ni. ' i '1 

Enzo Lacar'.i 

TRAPANI - Anche in questa zona dell'isola va però affermandosi la politica delle intese negli enti locali 

La DC tra disponibilità e intolleranza 
Caduta anche nei centri considerati più conservatori la discriminante anti-comunista - Contraddittorio a t k _ 
mento del partito dello scudo-crociato - Riemergono le tentazioni di tipo centrista della vecchia gestione Grillo 

' { •g ià 

Si sposta a T r a p a n i , dopo aver toccato 
Messina. Cal tanisset ta . C a t a n i a e Siracu
sa la nostra inchiesta sulla politica dalle 
intese negli ent i locali s ic i l ian i : l'indicazio
ne di sviluppare ta le polit ica nel senso di 
cenerete realizzazioni e di uno sviluppo sem
pre più ampio della partecipazione popola
re è stato uno dei temi di fondo della con

ferenza degli elett i comunist i svoltasi recen
temente a Palermo nel quadro della cam
pagna congressuale regionale. 

Por tare avant i le intese, ver i f icandone 
concretamente i contenut i e le l inee di 
fondo significa — e stato detto — lavora
re in pr imo luogo per l 'attuazione di una 
prefonda r i fo rma della Regione. 

Dal nostro corrispondente 
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S o n o o r m a i l o n t a n i : t o n i 
ili d e ! I!i71. (('.Lindo la rv.i 
/ i o n e n«'ra ha ra . s t io l ia to u n 
c h e noi Tr. ipane.se . d o l i n e in
d o un q u a d r o p o l i t i c o a . s - n 
( h l i i - i l e e p o n c e ' ) . - . . s o p r i " 
t u t t o per la .-»i'lt.» d e l l a O C 
di .stare a d e s t r a A d e s - o 1:1 
e.",»' in q u e s t a prov ino la la 
p.i.i" ì a d e le mte.-o ' . ' ionio d o 
pò ^:«)rnt> va ro_'..-trand«» m i o 
v: .-lice-, s.-. 

S o n o t a i i ' e d u n q u e .o n o 
v i ta n e l l e vari»' ri a l i a lo . a 
li. o < a d u t a d o ! : n i t i v . m i o n ' e . 
d a p p e r t u t t o , a n c h e nei c : i 
tri < ons i i iorat i p iù c o n s e r v a 
tori . la di.-i'Mii'.in.ii'a e a n t . c . i 
m.ini . -M. a n c h e .-«• la D C in 
.-.sto in u n a .-uà l i n e a oo . i 
trnr ìd i i tor ia . ;>»: -en.-o ciò.» 
c h e in al» l'ii jro-.- i e . -ntr: (hy 

« ;de d i . D i t i ' ' ìa -ìiau-tio: a i 
a al r e i . i n e i i T o in al*:". 

a l i - o r a -i a t t o - i a .-u una no 
hiK. i ccntr i . - ta . n n p , v t a .-u 
e r o d o p o .1 v o t o del 1*> L'.;; 
j r , i U'T"» «ia ' i 'a l .o 'a M ' . T C ' . I 

"..o p r o v i n c i a l e . :! d o r o : c o 
Clr/. o P2a:n .il . T i i n ; n d e ^ ! . 
o . - . . ' te i i S a l v o C o ' \ e o 

Ma - e d - a m o :. q u a d r o d e i 

la .situa/KMi»» ne ; pi* n: inal i 
o o n t r i do l la prov in i ìa N"! .• 
o i t ' a oapo luo- 'o m a il p r u n o 
e . o m e n t o di e o n t . a d d i - i o !•• 
A P a l a z z o D'Ali o p e i . i ,i'"U.ii 
m e n t o u n a L; unt i i o.i di-
nioeri . - t iani . .-oCiah.-! 1. l e p u h 
b l i e a n . o .-(K-:aldt :im -rii ..•; e 
O H I .* i p u o j i t i o «ili ( o.r.'i::. 
-sii e de; llh-' lail K" il' i 
in.i ^ m o r a n / ì di PIOLI . in . n i 
n a t i a i l ' indo in «n d-\!.i a.l'i 
v l e . i e d i nove l l in i e. q u a n d o 
.-olio ap:>.i'..-e in f a " ì 'a l o - o 
«•n'ita le _»ravi.-.s.ni«» res-pon 
. -ahihtà d: . h h i ;.—r '•'•'* a.; 
ni di.- i : : ' . !n in:- ' :a:o .a e . i t a . 
pi.i!KfK'..:*.do d i - " - " i .dro-'oo 
lodici . :.-ivorend<-> 11 .i i i 'ci 'ui 
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VIESTE - Iniziative della giunta di sinistra per un nuovo assetto territoriale 
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Un' immagine di un quart iere popolare di Trapan i . E' embic 
mai ica del modo dissennato con cut e slata governata , i 
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Uno scorcio dello splendido litorale di Viesie, preso di mira 
dal la speculazione edilizia 

Dal nostro corrispondente 
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Lecce 

Soltanto 

una somma 

di cifre 

il bilancio 

comysuile 

per il Vili 

Dal nostro corrisnnndente 
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!i e ; 'i-iv.- (!<•" i ( ' ' t i ' C 'i 
che < .'-•a'o nr»'-i'nt ' t i n f i o 
S i . ' ' " ' !"'") <• 'Uro < M<" l" om 
!Tl ' ir-o f ' i f i f i - c < »if> ,ì r w . t n i 
OVVILO » ' • ( ' • • •u f f . ' - , iti-)-) ••/->! 
tri " i n r i i i ' l ' I t i <1| :j I ' - . ' I P ' •-p 
a! ' - | f - i ' t i f'| [ e - " n i i H".v.-
/ •o^f» n o ' O f i . e l e n i >''i i l ' , -

<-n''r>l H, " m t " " ' ( )'l ' ' . • '"i 
r*r>~ i i l ' r v i i n i " i' » •• '1 
f . ' • , , < l i " I-, „ . P I T , I ) f p i M 
P ^ O I r l i ' y - e - ' - i f i - rv n .. n' •• 
t r . i v - j " :>1 | V - ' l ' i c o n f o ]<• n-) 
• ' l i . y i o r » ! I» '(» i l ' t l ' l ' . ^ l c f i " " » 1 

fn»v»* <' fiM'-nm/in»"- " ''«•! no 
; ' rn : \ i ' i Mn n n ir ' -i o'ar>-

H'-nza cifi(k'!i'rnr''-; nel ( ' ' ' 
t > ''io de!"'- sin 'n 'p -.'l'i de' 
h.iaiv io. (! limite-i IMI a no 
rho con i'Irr.t/i'ini ei ceciiiie 
(omnlessivo. :iartendo da al
l'une domandi.' a «o.-a m.' i 
questo bll:lnc•io', forno si co'. 
IO-JU nplla realtà <-rt.td>n-t'> 

Ci siamo sforzati di ricer 
pare tra 'e T I P «l ' re mif" i 
i.i "oii> noh'ì^a di 'o^rlo <•';"• 
pò-) il i r - e e '"•i--,i- i « i ' l I " Ì I ' ' . i 
O M : programmi ammire a r i 
t'V" mi jmrnra una v»1' i 
filino ' - ina ' t ; (1<'u-i A' 'ti ' i 
( i r . i l ' i - r i i jnar i ' a n i i i ' i " ; •>••-•"() 

l 'P f 'c t ' 1 IO 1 , ' 1 1 ' ' - " l ' " " " ' ' ' ! ! ' 
/•fi-i" ai T'i 'vii nrivi t ' <• di 
Ol> ' ' f P P ' I V I | t | V | f)t>'Ti | i f | r j f t 

e - ' -u i i^n ta 'p non e'" mpn'e 
Oi'c t- ,i "u'it ». "in^onT"!). 

prò 'e l la aiipo-i d; a u r i n i 
s t rare alla c o r n a t a . <n un. 
«Inni di atU,M-*mo arno-- - ! 
mit ivo i' molif volte in-, OM 
eludente. senza un program 
imi organico. una pro^p-'t'i 
v;i. una propo-i i po'i 'lca .-P 
ria. 

Se è vero, come è vero. 
che 11 bilar.i io di previsione 
costituisce l'atto più innor-
tunte di un Kntc 'oc ile e 
rapnresc::ta lo s trumento opp 
rat ivo attraverso il quale 
prendono porno, pur nella ne 
««•s-ana gradualità, le ideo P 
i proL'rammi di 'ìu vasto re-
i i i ro . no'i si comnrpn.'lp (ina
li siano ì prouetM dell'ammi 
n i t raz ione coniuna'e d. Lec-
<P Non lo si po'iiirp'.icle n<-
esamin indo il bilancio. né 
tanto meno, rile-r/endo la re 
lazione deU'a.-.--p.-sore alle fi 
nanze, dalla quia* s. de ìu - e 
chnrampntc chp non <\-.i-.tp 
uno .studio, u n i ha.^e di pir-
t t n / a . un'inda'^ino tonerpta 
.sulla .situazione economici e 
sociale <leila città, che rap 
presentano, m deunitiva. ^ii 
s trumenti indi.-opii^abili capa
ci di indicare almeno una pro-
s;H":t:\a di ,->\i!uppo. 

l..\ euint.i cmnu'ialo. si ri: 
.fonde ob.ettand.) che '.e d:-
siwinibilMi f'.nan/iane .-mio li 
mi* at e. ii!.-aff;rien)i per.--irto 
«i!l"e-.p'.etainentti <ie: noi ma.i 
compiti di i.-ittuto. clic le buo 
ne intenzioni si scontrano con 
le ri3t'rettez7e economiche 
Certo. i ; r ;n ouc.-to «-.--.--te: 
r.i'.---:ir.o '.o net'.» M i. e .C-
t ' r : ; m'i i \ e . o < !ie. ne! c.>n"t* 
-•i> ('• l'.e a t tua1 : d !!t-«\*a v» •-
l a t r o derivanti i',.i -.cete p i 
litiche di carat tere •-•.neri".e 

compatte .n oltre tr i-nfann: d 
milijoverno. è «etnnre pp.ssi-
b-'e operare m modo sortali 
z:a 'mente d:\er.so. a cccd;i .o 
ne che si voglia n!iter»or_e 
ViiTeresse 6o>~".a!e e i n ' / ! ' ! 
• n i que'.'o d: _*ri il1, o i.ir
t i ; : 

Nel '•> ..ir.c.o niraica q;:aN..s 
si in:e-ven'o a Jave-re ào'.'-.x 
.i_T.c. , ' , '.!n. ' - i.-cir i*. . o-.o 
'm;v.>r-an": -etTort i-o.ite- e: 1-'".-
'..- ile. <. jm "•'.••• re io e de" 'ar 
'..:•.. ii: wo i.a;'.a -."aite i:t-".i 
* v i' : a n c o de! t- a t tn : ' . i 
!'::•-•>":.' . '"..'i ' ". ì parola p. ; 
".' i " ' T e ' > : " ! " t ' a ' e 

T:i*""> i . " • ' • "- « d ' I * i""'1 

cl-e a p >'..*•."•. ;'e". • :r. v. • , -
•-tr.».-oni corram •'•* di lecce 
è ",'. t ru t to di s -.l'è sbagli t-
te. i. v.c si ccTi re i io in .-eie 
ri.-treit i e -< iva ••> -.r'-t. \ n -
/.o:ie d- i i ivra t ica T'n e""m 
p , i :>•-.'••'!* ! b.!a:icio r*.or\ 
e s 'a:o . -c ' tmo-to :n ter .pò 
ut.le ,i'"i--,"vo ".< " c.^"-'_'- li 
mi ir".er^0 r.Toiit' non è st ;to 
r 'i .c-" > '. i T.tr buto ri; q :e-
s'i or . ' i : . . c>e l;.i:ino :1 co.n-
r :.•» e. col! "̂•->->r,'"',• co-i '"arti 
:T; M.oiruioiic :ie" i v'i'.it.oie 
de la c.is.i pubblica'1 

I con-12.: d c.cirtiere. =»t 
!-r.er.-o «'-t'.. i; .'-" •;-•".•>• «-
cerriuti • -i*1 'n IM 'o o-^--' ,.-i 
Tutto il lcro d;-«e-\-o 5--,_ un 
s'.mi'e metodo, o!.^ *m">̂ v1'. 
V P e soori-7r;a l i pa - t ec iT 
7.o":e rorv lare ,"il> ^-e'*e d: 
prlit.c.i rnr,rr.'n-s*.ri!i.\a 

Ne", corso del d:u.T!:*-*. t ' ì 
part:-" di a ni ;v con-T'ìeri de! 
la DC. e *.o"i*i -'ivirti. rr.o'*o 
•.ir>-'.vi. : :m r.r , , : \=Ti •-"•. or*: 
f ror 'o co- *e fo*".'i- i ^ i V i - . 
ri: rl-ìr , ." , ;:"' ;o'' , •• :-*! * - ' , T * I - P 
To d - *a»" -»•>--•» :r> - v i " * - a " 
f C " i .-"e' ' ' i »*o i- i - 1 ! " " » " ! F ' 
p f > : » » - ^ ( - f i * 1 * —-**- \ ' -» . - {^" t f t T^.-*-

*JV\nf» ^rjì--*- ' - - . • - -> - , - • ,** f\ * -*. * i ^ 
(>->;CT->p n--n-j-j-.i ,-f>ri ^i;*j fr* 
raT'r!."» T t - j v ^'-e ;-.->'t,-» -yili 
t i - * *e fon-5 i te i u ' " n n - o r t o ••'i 
t u t t e le U*T7? f ' t - i i o - n ' r ' ' . ' 

"V!*",i,'"p re i re-*'1 de' me--
^ que-sti li I T I I e'---» r : i r 
eTa. n i n n a i s: u r r à un <e 
Tlo d batti to .-u questi temi 
anche a Lecce? 

Evandro Bray 

Nell'ospedale di Chieti dove è morto un anziano in attesa di ricovero 

Alloggi di fortuna e depositi 
le stanze del «SS. Annunziata» 
E' quanto hanno accertato i carabinieri visitando le cliniche chirurgica e medica — Comunica* 
zioni giudiziarie per due sanitari — Un enorme onere finanziario per la Regione con risultati 
scadenti — Dichiarazione del compagno Ferri, responsabile della commissione sanità del PCI 

: Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 14 

L'ospedale civile « SS An-
| nunziata » di Chieti è sotto ac 
. cusa I fatti sono no t r Gmsep 
I pe Fmeci, di 61 anni, da Ce 
! pagatti. un piccolo centro 
ì della provincia, vi ha trova-
i to la morte m un modo as 
, surdo. ma non troppo se 
I si lensa al caos che remila 
I negli ospedali del nostro p.ie 
1 se. alla mancanza di posti 
! letto, alle difficolta che m 
t contrano medici e persona 

le a soddisfare le esigente 
| dei ricoverati. 
' La mattina di martedì 1 
| febbraio l'uomo si presenta 
• al l 'accet tatone dell'ospedile 
| per essere ricoverato. Sta 
i male ma la sua richiesta, 
I purtroppo, non v;ene accol-
| ta perchè non esistono posti 
I lìberi in tutto l'ospedale, col-
i mo di malati fino all'invero-

Colture pregiale nel Metaponto: la piana offre tutte le carat lertst ìche per uno sviluppo socio-economico moderno. I par lamen
tar i comunisti della Basilicata hanno chiesto al governo di approntare interventi rapidi 

Lettera dei parlamentari comunisti al ministro del bilancio Morii no 

progetto per il Metaponto 
La piana lucana offre tutte le caratteristiche per sperimentare un nuovo assetto economico che può servire da modello 
all'intero Mezzogiorno - Le proposte concrete dei deputati e senatori del PCI - Sollecitato un confronto a breve termine 

Sardegna: 
martedì 22 

riunione del 
Consiglio 
regionale 

CAGLIARI. 14 
Il consiglio regionale e con

vocato per martedì 22 feb
braio ai!e ore 17,;>0 col se 
fruente ordine del giorno: 1) 
comanica/ione del preciden
te: 2> di«'hiarazione del pre-
.siden*-» della «minta .sul pro
gramma. 

La convoca/ione è stata fat
ta dal presidente della as-
.semb'ea compagno Andrea 
Kacq.o a! terni.ne della confe
renza de-: p.e-identi dei grup
pi con- ' a.i tenutaci crn-
-ziuntatne.n'p er,i i presidenU 
delle pfimni.-sioni permanenti 
e spula l i K.ano piesenti al
la ruminile, te.-a a promuove
re 1 lavori del consiglio e del
le commi.-.Moni. i! presidente 
della -Minta onorevole Sodrìu 
e !'a.s.-e.s.-ore a^'.i affari ge
nera. 1 enarevnle Corona. 

I lavori della tornata eh-1 

ini/ ieri :! 22 febbraio si .svol
geranno nel seguente modo: 
nella seduta di martedì il 
precidente della '-dilata reirio-
na'p farà dichiarazioni sul 
programma <Ie'!a stessa mun
ta : nel e due t-edute di 
mercoledì 23 ed in quella an-
t:mer:di.ina di 'Jiovedi 24 si 
^vo","i:a :! d .ha ' t i 'o .-u que
ste <iii.i..ii,i/!o;ii. Ne! pome 
i .-.!..> d _.ovedi - i ranno pri
ma .-\o te interrogazioni ed 
•nter-icl! i:i?e e quindi s: oro 
«•••riera a r.cm.n • ih «.ompo-
v.en:: di mm. ta t . 

Grave lutto 
del compagno 
A. Sangiorgio 

Un gravissimo lutto ha colpito il 
compagno Agostino Sangiorgio. cor
rispondente dell'Unita d i Catani i . 
Ier i sullo sco-rin-.cnio ve!wt-c A*jrì-
tjcnto Ciltamssetts una A l 12 alla 
cui g j t d j c r j il padre, Giuseppe di 
6 2 anni. ?'c andata a schiantare 
ccnt-o u i ' . u t o che marciava in di
rezione o o c i t a . 

I I p.idrc del nostro compagno è 
morto tccm comi la conducente 
dell 'altra auto. Calogera C angi di 
GS ami., di R a . i n . j 5 3 ) . Ne.lo stos
so m:idrn"? sono I . T I - I J I C l :r i te an
che l i m^dre del nostro co-npagno. 
A s s a l t i e l i nipote N ' jn ru . 

Ad Agoitmo cosi dura^icnte col
pito le Iraternc condog!i»n.-c del-
l 'Un.ta e dri comunisti siciliani. 

Dalla nostra redazione POTENZA 14 
In una lettera inviata al ministro del Bilancio e dr-lla p rogrammaz ione , sen. Tommaso Morl ino, i deputali comunisti lu

cani Calice, Fortunato, Giuralongo e i senatori Romania . Scu ta r i , Ziccnrdi , suì'a base del dibattito m eor5o nel Par lnmenlo 
e nel Paese sulla situazione economica, sottolineano la necessità che siano le regioni meridional i ad elaborare una serie 
cii indicazioni, che senza nulla concedere a spaiti; municipalistiche o a quelle clic M muovono nella logica meramente tcr-
r.tor.ale ool coside'.to < meridionalismo accat tone- , si piagano come seno contributo allo sforzo comune per portare il paese 
fuori dalla crisi. In Basilicata il dibattito, in questo senso, si è fatto abbastanza serrato. La Regione ha discusso il plano di 

assetto territoriale, e taL' di
battito ha vi-.to una amp:a 
partecipazione nei comuni, tra 
le ixipola/.ioni. i lavoratori. 1 
tecnici. Il no-itro .stesso par 
tito .si è misurato positiva
mente. nella recente conferen
za economica regionale, con 
le altre forze politiche, con 
amministratori, tecnici, diri
genti di importanti uffici re-
gonali, affrontando e discu
tendo in maniera aperta le 
lineo fondamentali di inter
vento. 

< In questo quadro, rite
niamo — affermano i deputa
ti e senatori comunisti luca
ni nella lettera — che un' 
intesa operat.va di grande ri
lievo. locale e nazionale, può 
essere raggiunta attorno alla 
valorizzazione del Metaponto 
no. che è una delle 7one del 
Mezzogiorno interno p.ù su
scettibile di un ulteriore bal
zo in avanti. 

La piana di Metaponto può 
essere considerata. infatti, 
una delle aree territoriali più 
idoneo a prefigurare alcune 
caratteristiche del nuovo mo
dello di sv luppo cui il M.-z.-
zog.urno interno deve ten
dere: in questa zona può ot
tenersi. anello stilla base dei 
risultati finora raggiunti uno 
sviluppo della campagna, che, 
senza alterare gli equilibri e-

dotti agricoli. In tal sen.so. I ta — che si giunga ad una 
i il Mctapontino può svolgere defmr/.one degli interventi. 

un ruolo fondamentale, di prò- che abbiano caratteristiche ed 
pulsione economica e di irra- interessi nazionali e clic ossi 
diazione di sviluppo, costi- l è possibile attuare, badando 
tuendo, per cosi dire, uno dei ! al massimo di coordinamento, 
I*)li terminali della fascia bra-
danica che. interessando una 
vasta area interna della Ba
silicata, la recupera com
plessivamente. e senza solu
zione di continuità, ad una 
più ampia rete di processi e-
conomici interregionali. 

x Occorre, pertanto, a no
stro giudizio — sì legge nel
la lettera dei deputati e se-

e senza nulla concedere ad in
terventi industriali o infra
stnitturali che possano appa
rire in contrasto <on le com
patibilità finanziarie e con le 
caratteristiche vocazionali del 
territorio considerato. 

* Per queste rag.oni noi 
chiediamo — concludono i 
deputati e senatori del PCI — 
che vengano promossi tutti 

natori comunisti di Basilica- ' quegli incentri necessari tra 

i responsabili regionali e na
zionali. con la partecipazione 
dei comuni e degli enti locali 
interessati e dei rappresentan
ti delle forze sociali ed eco
nomiche, per giungere nel più 
breve tempo possibile ad in
dividuarne gli interventi ope
rativi necessari a completare 
la trasformazione del Meta-
pontino e per assicurare ad 
esso un ruolo di non scarso 
rilievo nel quadro del risana
mento e della programmazio
ne dell'economia del nostro 
Paese ». 

Arturo Giglio 

BASILICATA - 1 nuovi organismi sono ora in grado di funzionare 

Per le Comunità montane approvati 
dalla Regione i piani quinquennali 
Si discute la costruzione della diga del Gavone - Un documento sulla bieticoltura 

l ì a l l a n n f l r o r»A»7ìnni- I nii stralcio, approvati, si rife- I petto esecutivo non è ancora 
v a n a HUJira re f laz ione | r i s c o n o a , p : d n-, quinquenna- chiaro, stante il problema del-

POTENZA. 11. 
Nei giorni scorsi il consi

glio regionale di Ba.-iheata ha 
Approvato i programmi stral
cio 197tt delle comunità mon-

! li predisposti da quasi tu t te 
le comunità montane. 

S: può dire dunque, dopo 
una fase di difficile rodagsio. 
che le tredici comunità mon-

la costruzione o meno della 
diga sul Cavone. dà manda
to alla giunta di esaminare 
tu t t i gli aspetti de! proble
ma e di riferire entro 60 

sistenti. <ostituisca nei fatti i tane « Basso Smni •.» per l'ini 
un esempio sia del supera 
mento della di sfregaz.one ter
ritoriale sta del graduale an
nullamento degli squii.bri tra 
città e campagna. 

Occorre quindi intensificare. 
nel Metapi«i-.no. gli inter
venti programmatori., puntan
do stilla realiz/az.one. nelle 

I porto complessi*.o di 2M mi-
! lioni e 156 mila lire r i p a r 

tane dì Basilicata, sono nel \ giorni al consiglio. 

^ anipa^nc. ?*» i -• n l r t 

I dante interventi per strade in-
! terpoderali ed acquedotti ru-
i rali nel quadro di un pro/et-
! to di sviluppo zootecnico e 
I dell'agricoltura, nonché inter-
• \ en t i per infrastrutture igìeni-
! co sanitarie al servizio dello 
! sviluppo turistico e dell'arti-
i cianato: del < Marmo Piata* 
l no.), per l'importo complessi* 
j vo di 583 milioni di are. ri* 
: guardante interventi per lo 
i sviluppo della zeotec'nia e 

pieno dell'esercizio delle loro 
funzioni. 

Il compagno Letr.eri. mter- 1 
venendo in consiglio regio ' 
naie ha chiesto alla giunta di > 
disporre subito 1! trasferìmen : 
to di personale della Regione 
alle comunità montane per la | 
assistenza tecnica specialmen- : 
te in azruol tura . ' 

Nel dibattito su questo pun
to si è tenuto conto della r:-
chiesta di non sommergere 
tremila ettari di terre irrigue 
nella valle del Cavone, quin
di di non costruire la diga. 
e soddisfare le esigenze irrì
gue di gran parte di questo 
terreno con acqua proveniente 

adeguata del piano agncolo-
a lmentare . Ciò è poss.b le 
graz.e ad una u'iiizzaz.one | dell'agricoltura irrigua (stal-
raz.ono.le del pat io irriguo. 
g.à in cor.-o d 'attua/ oi:c. e 
ad una oculata '•va'i/zdzione 
d: |)iu<V e m--d.e .••i-.ì'i-tr.e. 
innanzitutto noi setto;i 1-gat. 

i a.! agrteo.tura. sia p-: ,y I a for-

: la socia ".e. mercato per il bo-
I stiame. captazione di sorgen- i Hocco Gneco. 
I ti. acquedotto rurale•: del ! In un altro documento 
j .» Val-armento •> per una ci-
| fra di 290 milioni di "..re. per 
i interventi nel!-, viabil.tà mino 

riitura dei mezzi tocn.c:. sia 
per !a trasformazione dei pro-

dazione del piano regolaio-

. . . i dalla diga di Montecotugno. 
Il consiglio rez:ona!e ha • , . . 5 _,. » , 

poi approvato l 'importante do- j , L esigenza di non costruire 
cumet.to per !o sviluppo del | l a d l s r a s u l Cavone. m a di 
li b 'e ' - 'ol tu-a in Basilicata. cercare possibili alternative 
discutendo sulla mozione re j P e r -• faboisogno idrico de-
'.ati-.a a'io zucche - r i co di Po^ I ?•- impianti della Liquichlmi-
llcoro. de', capogruppo de i <"a- è s ta ta recepita an-

! che dalla giunta regionale ne! 
1 ! l'incontro che si è svolto nei 

consiglio reziomle. partendo ! giorni scorsi alla Regione, pre-
dalla \ ons t a t az ione che sono ; l immare all'incontro con la 
d:s-3or.ibi!i pre^-o la Cassa j Liquichimtca previsto per i! re intercomunale e per la re- due miliardi per la ìrrieazio- i 17 febbraio. 
ne parziale della Valle de*. Ca- | 

re intercomunale. I program- ' vone. ma che lì relativo prò- i f. t. 

A proposito di un'inchiesta condotta dal quotidiano locale 

Un gattopardo in giro per la Calabria 

.-:ni. e II FiiHc:. pertanto, v:.' 
ne sistemato su una Iure! 
la in attc-sa che qualche al 
tto degente venga dimesso 
Dopo e:reti un paio d'oie 'e 
londiz.oai del ma'.ito u rn ' : : 
< i.i:io a tarsi preo.cu un t i , e 
nono.-tante l'adojH-rar.-i d: 
medici, '.laminatoli e mfer 
nueri. il pensionato muore 

Merco.edi mz tenuraio i fami 
li in de' Fraeei preseli»•i',o 
un e-)o-to .ì'I.i in i-ii-'ratti 
ra. con i' qu'i'e chiedoi-o t' 
TAO di \ent icare le c m - e 
del dece-*.o e -e in quin to .i\ 
venuto v.. i da r a w i - i r e a 
responsahi'ita d: qua'.-uno 
l'i seguito a qui-st i rr-'h " 
.-ta il p-opiratore < .IMO de! 
la Repubblica nreve "il pre 
s.dente dell'ente o.-peda':ero 
<'SS Annunzia t i ) , UV.O.M'O 
Renato Buracehio Set ondo 
un pruno riscontro diagno 
stico e-e.ru.to dal'.'an ito.-r.o 
patologo dell'Uni ver-ità di 
Chieti, prof Arnaldo Cape'li. 
per accei tare le cau.se de! 
decesso, il pension i'o ,-are'a 
l>e morto per enibo" a po' 
moni re. e non avreli'o" co 
munque potuto e. v. ie s ih. i 
lo La Pioeuia della Re )ub 
bit a ordina, tuttavia, uu'altia 
autopsia, di natura ui'iui.ile. 
eseguita giovedì 3 febbraio. 
per la cui di.spo.-iz.ione ,o-
no state «-messe due comuni 
«azioni giudi7;ar.e- la prima 
per l'avv. Buracehio; la se
conda per il prof. Antonino 
Sollecito, direttore sanitario 
del nosocomio- per entram
bi, l'ipotesi di reato è qti>-! 
la urevista dall'art. 589 del 
Codice Penale: omicidio pol
poso. 

La seconda autopsia avreb 
he nb-id'to l'esito della p-i 
ma. anche se ner un i ris-)0 
sta definitiva occcrerà cono 
spere il risu'tato dez'i e-ami 
isto'og'.ci p'-e dovranno <>.s-e 
le effettuati dal nerito «et•fi-
re Da n 'evare «he. nel cor
so di un'indagine sulla que
stione dei no.oi letto, i cara 
binieri. visitando le c'àniche 
chirurgica e medica, hanno 
riscontrato che alcune .stan
ze sono state utilizzate )er 
ricoveri di fortuna di mala'.:: 
altre a deposito di letti vec
chi. di libri, di schede radio 
gratiche: altre invece soi»> 
state utilizzate per ospitale 
gli spoirliatoi dei dipendenti 

Su tut ta questa vicenda 
abbiamo chiesto un parete 
al compagno Raffaele Ferri. 
responsabile cittadino del PCI 
della Commissione Sanità e 
Scurezza Sociale, il quale ci 
ha rilasciato la seguenti; di
chiarazione: « L'Ospedale e .-
nici/zato e SS. Annunziata », 
dagli 800 posti letto attuali ar* 
r.verà a 1.003 post: Iet 'o con 
!a cl.nica neurolog.ca. d'-rnio-
sifilopatica e con l 'autnen'o 
:n al tre ciniche. Le deliberi' 
sono g.à esecutive e .-,: sta prò 
cedendo ad una r -truttura 
zione in te in i p--r ade-'iiate 
complessivamente i locaii e-
sistenti alla istituzione delle 
due cliniche e de! .-erv./io <:i 
odontostom;itolo_::.i ,. L'in 
dice generale di occupa/ione 
del posti letto è r tato noì-
l'anno 1975 di circa il ('..">' « 
con una durata mc-d.a de'.', i 
degenz.a di 12.73 -io: nate p« r 
ricoverato Ci sono state r 
normi spese (in miliardi) i>er 
adeguare i locali degli Ospe
dali Riuniti, anche e r o nm-
p'uament.. al :ii.i".Mi me:!'') 
od sii m.inten.mento ed .il.'au
mento dei posti letto 

'i L ' a r s i s t e : ! . ' . ) o- iper i . i l .e ia 
rappresenta un era r:r-- p> 
so finanziario per la Re^io 
ne. con r..vj'.lat; .-oadtiili. 
Tutto ciò rappresenta ia con
seguenza. in Abruzzo e ai 
trove, di una serie di scelte. 
che rispondev.mo soltanto ad 
una logica di cn-moiii i pli- <Ì 

telare della DC: infatti a Chie
ti questo fenomeno è stato 
particolarmente evidente con 
la costituzione dell'unuers!-
tà e della facoltà di medi 
cina, senza alcuna program
mazione precedente a questo 
insediamento e con la cor, 
servazione di potere della DC 
nei •^orisig.1 \AÌ ammmirtra/i ' ì 
ne dei due ospedali, sino a! 
paradosso di avere lo ste^-o 
presidente nei Consig i di a:i.-
mimstrazione dei d.:e en'i 
ospedalieri dPÌla citta L'as
sessorato regionale a..a Sar..-
tà, diretto sempre via un d--
rr.ocristiano. non ha dt-ff-./o 
nemmeno un p.ar.o o*--x.-!a-
!:ero regionale, su'-y-ndo e fa
vorendo le r fh:cs te corpo
rative e mur.icipa".i--::cr.e •-,. 

i Le Comm:.->?ioni c.ttadi 
ne della Sicurezza Sociale de! 
PCI e del PSI. ne! magj.o 
VJ7S. propesero a: Con.-,.' : ;•. 
•imm:n:-*tritz:one dpr'i n.-v-

tì-il: e de".."un.v-_r.s.'a. agi. Fii 
t. IJ-VCI.. e a.."a- •-\s*.or.«" ~> r> 
g.oni'e. -an d o u - r - i v o tr,\ 
proposte tfr.de-.*-. .-.d :u •. r: .-
gai!7_'a7 oro- de -• r . 7. ,i:n 
bJlaton.^'.i '• ri-

L'AQUILA - La crisi del Comune 

Per gli artigiani 
duri contraccolpi 

Bloccato il piano per le aree produtt i 

ve - Un documento approvato dall'UPRA 
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La perduiante e n.v del Co 
m i n e dell'Aquila di c u non 
ancora -: m".a\ede !a .-elu 
zione. st i tacendo .-ent'-e i 
suoi deleteri et l'etti anche .vj 
gli instabili eciui'ibn «le e de 
prie e dei-'iip (1- op : \' >-• e< o 
noni e; (!••.' i » -;à 

In p Mi.» u'.ir, . ,' : : i ••• i 
pili pt .-.all'i ire •.'•' u> . i ' e 
s'uenze de'la naia.: . ' «ìe'.":::. 
mini*t razione eomuii ile -.ivo 
gli attig'.am IVI I qua'i i.i 
mancata at'iu'.- viw del Piano 
;vr le aree produtti\e il 'Al'i 
e il blocco de! PRC1 co-,': 
tui-cono Un giavissuiio «v̂ ta 
colo per lo svil.ippo delle in 
KI aziende, ne limita la ni > 

dazione m< icmentando ino't'<-
la di già torte disoccupi 
zK'ne 

Inoltre, ni a.-.- nza d<d PAP. 
il tenomeno delle cns fu - iou 
abusive i v.i p u t " titj , yn 
pretiditoi: a i t i c i n : .-D",> <<• 
s t ie t ' i a r piiri-T.- pc» a min 
canza e!, aie > :,a i n v-u-!i i. 
re. con*r:>)Ui-«v ad ini r- me \ 
tare il disTdine urb n1:-' i •• 
e la rovina, d 'Tamii, cut- no i 
i he ad un a_'-' • i\ in «li « « 
s t l d e ; p t i x l o t t i liti!» Il Vì.ì'A 
cato lanc.n del r .ano pi r !a 

edi ' - ia «i on unica e 'ippo' v • 
i IM''!- l'i inaili re. ; .-i .1 n - \ i 
'o ( he e- -ii rapa' • • n'a .-" 
te; ri : o ileh i . ( cu u/ier. 
t i .• e"'i: e i •ui'e ov\ io il su • 
in-: .-• i IH. i anche su tu" 
ì ' al ' '. t 1 ai tiz.atv- ponili 
se i a a f ivi'a ed i ' i ea tnm 

DiM'i ' i a questi .-.itu ìzue 
at: 'i i . i» i a.".-he d.\ [\ i : 
( h i iuve-,1 "o i-, Rec:o:v 
.'l'iiiu'ìe p:o\ 'ìeiale dt-g.i a: 
t .'i in, del.'A'iuila. e intere» 
nata p >r r.oh edeie il rapii! 
siuKT.unen'o del! i crisi conni 
i\i t' ausp:e indo nel eonte.n 
!)«> l 'awio di un dibattito .u 
te in poneteti della nostra s> 
tua/ione economi» a che im-^' 
g n t u r e le lor'«" politiche d. 
mo» lanche ass't me a quel!. 
sindai ili e di eiitegona 

Ta e dibafi to. auspica '• 
Ui"ru<- piovi'ii i ile a r t ruT 
d . ' l 'A ' iu ' i dm rei'b.- por'a . 
i.if"'e a''.- 'min.' •> >n*- di <\< -
m icgior in'a < .-p'-'i'". a pi1! 
hi" ' • ' • •c ' f> o "^ d> - • - i i n h * ' ' " 
r e .*•' i " i ••' ìr'i ('• • -u i i r ' 
• | • • •> 111! I | - H M I . ' I ,-. £;,1< • , 
- , I" • ; , , , . . r,' , - | i f. . . . . . . , , 

• i •* , Vi. 1 1 ; i \}, • . . t i » . <-(i ; i | •. 

<•••, i r t • i p d ' i i »•-">•• •"> r'< h • 
.-' ' •' >" i pi - e", i , - t r e t ' • 

. e ' ; • • i i >., j i • ' « •> 

Ermanno Arduin: 

Denunciati nuovi casi di epatite viralo 

Allarmante situazione 
sanitaria a Reggio C. 

> 
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Alcuni casi di epat i te virale e la disinfestazione di unr 
scuola e lementare a Sbarre por la ditfusa presenza di 
insett i parassitar i costituiscono un gravissimo od a l la rmante 
indico delle notevoli disfunzioni del servizio della nettezza 
urbana (le inchieste della magist ra tura sulle cause dell as 
senteismo. sullo numerose irregolari tà e sulle incidenze del 
fenomeno mafioso non sono ancora giunte ad apprezzabili 
r isul tat i ) e delle pessime condizioni igienico sani tar ie esi
stenti in tu t t i i r ioni popolari della ci t ta 

U n vero focolao di infezione e nel none U r i a n Sbarre 
nei 209 allotjgi delle case I A C P . occupate da 80 « abusivi • e 
da 120 famigl ie di asseqnatan ( t imorosi di vedersi nuova
mente occupare gli aI!o:jiji) ancor pr ima che venissero ess 
guite le opere di a l lacciamento alle reti idr iche, fognant i 
ed elet tr iche. Il palleggio di responsabilità su chi deve o 
meno cacciare gli abusi*•"; impedisce da oltre ar. anno $> 
ef fe t tuare gli a l lacc iament i : ciò ha determinato una situa 
zion-; igienico sani tar ia gravissima. 

Dai pozzi neri fuoriescono rivoli ma leodorant i : n e l l * abi
tazioni . prive di luce e di acqua, si vive in condizioni Inde 
scrivibil i . Una bambina in tenera età ò deceduta in seguite 
alle gravissime ustioni r iportate dopo che una f iammel la 
di candela, caduta sui suoi abit i , l'aveva t r a s f o r m a t a ir. 
un:» torcia: un a l t ro bambino e recentemente morto per 
complicazioni polmonar i in conseguenza del freddo chr 
regna negli appar tament i privi di luce e di r iscaldamento 

Sono responsabil ità gravissime, imputabi l i a l l ' immobi l i smi 
di un? giunta ineff ic iente ed al sistema di potere cliente 
lare che ancora non molla anche da ciò i par t i t i democra 
t ici debbono orjqi t ra r re stimolo per giungere, in temp 
rapid i , alla formazione di una nuova giunta più rappresen 
tativi» ed un i tar ia . 

e. ! 

Sui provvedimenti governati-.-

Affollata assemblea 
alia Fiat di Termoli 

TTf#: ' i v 

Pu ro Ai .'en.*' ha avviato *rz 
vero i* prt>pr;,ì V7cice<<o n"i 
J ÌYT< »..* f a " ' . i - i '-•*-:•* .1: <-~r-
:::; ;•.':'• e.-.:i i •*ÌniT\c'i!c 
nel 5: '"ii.V *: 1 .".i direi lo 

-S'.J -vit artico': r'.e lo .«.'•*»-
fo *.*o."i> a't'i"i*:c; .v.i.'a. >. Pro
cesso .-..l.ì RcaiO'ie*. danno 
il SCJTIO del a dyie'ifione ten-
tìt-nz::'T.e"ie i.-i.iìi*n.;u;$ta 
dell'ir.;::::: l'.i d: P:ero Ardcn-
i: ;l q\r.le. ÌV-: inteso, e '.'-
fvr:^:",o ri: cernere e:r> e*:e 
1 :.o.V. di •.'es'.icre le trmcee 
e'.e r\n (•.': -: st'agltivo. di 
•".e.- M \ . 1-1 con le loci c'ie 
fc'i.Vi'.o ,.j .' e "ili..? re .-'.ducici 
r.ei ro-:'rk) ;:: at'.le i^'.iluziom 
..e"".vX - ; ' , ' . . . e 

iKtCKdnnioci. li nostra -se-
ra eruca ai - . n i - i dt Ar-
debiti r..T: t :.Te per nul'a of-
.'•.*c.7re o i aprire errori, ri 
tardi. d:-*cri:;i (he si wa-
iniettano nell'i ri-a della Re
gione Anzi, ritentatilo di es
sere 1 più -cifri sostenitori 
del'a necessità di nutamenti 
reali nella gestione politica 
della Regione, nelle scelte che 

debbono essere compiute, nel
la oraciizzaziane dei >uo: ut-
':ci. Di queste necessita tl 
PCI >: ta portatore con 'a 
sua politica, con le sue pro
poste costruttive, con 1 suo: 
inerenti e rigorosi cornpC'ria-
nenti. Son è questo, dunque. 
m discussione. La ricerca cri
tica. la ferma denuncia co 
stituiscono una prerogativa 
essenziale della stampa de
mocratica. Ma di questo si 
tratta"" E' questo l'obiettivo 
di Piero Ardenti? Son ci se\-
bra. 

Il taglio degli articoli, del
le inteniste. delle domande 
peste agli interlocutori, la su
perficialità e la parzialità del
l'inchiesta sono indicatori di 
un limite e di una visione 
ristretta dei « nodi •> pesanti 
della Regione Calabria. 

Un'inchiesta che volesse ve
ramente perseguire l'obictti
vo di chiarezza dovrebbe, ci 
sembra, ricercare le cause 
che hanno generato guasti, ri
tardi, disfunzioni, mdinduare 
le responsabilità, le resistenze 

e gli ostacoli che ne impe
discono il superamento. Ime 
ce no. per Piero Ardenti tut
to questo non ha ialore. ;'i< "il
eo obiettivo che >cmbrc io 
ler perseguire e quello ài sol
levare. in modo grossolano e 
tali olla capzioso, un polvero
ne anticomunista e di porre 
sotto accusa la politica 'le'.-
l'intesa. 

Ren strano questo Piero Ar
denti: a sentir lui sembrereb
be che tutti 1 mali della Ca
labria, mah antichi e recen
ti. non sarebbero da ricon
durre aVa politica delle ice-
chie classi dominanti, a'ia 
trentennale politica delia DC. 
alle responsabilità del centro 
sinistra, alla ostinatezza con 
cui taluni gestori della mag 
g:oranza continuano a perse
guire le vecchie logiche di 
potere clientelare, ma... at co
munista all'intesa interparti
tica. alle commissioni consi
liari. 

Il gioco è fin troppo sco
perto t raggiunge, talvolta, 

il grottesco. Il personale 
non e adeguate'' La colpa 
non è di eh: ha voluto e 
* olato una « rerta » legge re
gionale, di eh: ha per*rgu:io 
la politica delle assunzioni 
cliente.ari. ma di cl.i.. ceca 
di mettere ordine, di ripor
tare il discorso del persona
le alla legittimità. C: sono 1 
residui passivi ' La colpa non 
e di chi e stato incapace di 
spendere 1 soldi della Regio
ne in modo produttivo.- ma 
di chi opera per una rigoro
sa selezione della spesa, un 
pedendo dispersioni di natu
ra clientelare. Son si pub
blicano 1 periodici della Re 
gionc^ La colpa e 'e qui si 
raggiunge il ridicolo» ...dei 
comunisti. 

Ir.sommc. per il direttore 
del « Giornale dt Calabria » 
non esiste una direzione de
mocristiana nella Giunta, non 
c'è una delegazione socialista 
neila Giunta che può opera
re scelte giuste e rifiutare 
di aiallare quelle sbagliate, 

. I 

io»: esistono presidenti di 
co™.missione di partiti d^lla 
maggioranza di governo. Al
varo compreso, che si farno 
portatori di vecchie logiche 
clientelavi e paternalistiche 

Ce da chiedersi a questo 
punto quale sia il vero obiet
tilo di Piero Ardenti. Son ?f 
p*to sfugaire dall'impressione 
che il e battage » r;,or*-a:is:i-
co si inquadri in una opera 
cione gattopardesca, restau
ratrice di lecchi ed arretra
ti equilibri politici. 

Padronissimo Ardenti di 
compiere queste scelte di re-
troguanìta Per quanto ci ri
guarda continueremo a per
seguire una politica fondati 
sul consolidamento dell'istitu
to regionale, sul suo adegua
mento ai compiti difficili del
l'oggi, obietttvi questi che ri 
chiedono la più ampia unirà 
delle forze democratiche, il 
rafforzamento e lo sviluppo 
dell'intesa, la costituzione di 
un governo regionale che oo-
da delle ampie basi di con
senso. 

i 1 0 -ior-o > r 
o-*vc.t « di u.-. "• ì t ' o d" i 
gnostico di nror.'o i r . ' - rvr . 
*o fur.ziorvii.'e "-" r r e -u •_; 
con una equ:p-_- ri: pr-ni-i .--
.- ir.:* -.r.-> <•- p -.ri- -.n.' i r •• 
mul".i.-c.pl.r.'.rp .- o . - . . : : 
«v.lo capace d. effettuare :•: 
•.-•r^onti" rapid: ed <-ff.".er'': 
oer far da filtro r.e. r.rr.-. • 
' : e :riv..tre a r c i - itSTi-r/i 
'.'arr.rr.ilato .1.11 ri.-. ..-.-ine o 
clinica idor.e.» E' o.-..0 ci-.-" 
:1 gruppi rr.'J'.tidi-'irj'.nare 
d; operatori de . e es.-ere o 
st .tutto da ospedalieri e uni 
versi tari •• 

<* Intanto 5"» de*." SVÌ 'UIDÌ 
re ur.a vasta e art.co a t i bai-
:a?*ia per 1! Ilario -a.-u.-r.o 
regionale r.el quV.e la Fàiol 
tà di Medie.na de .e a v r e ma 
lunzione e collo-azione ne!l«* 
prozrarr.m.ìz:one socio « intra 
ria del territorio F.' indispen 
sabile inoltre procedere sub.-
to alla unificazione degli en
ti ospedalieri e alla rostitu 
z.one dei dipartimenti 

Roberto Leombroni 
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Per lo se. -p-ro ;i. cu • <.:• 
.r.rit'tn a l.ve .<; n,:/ ,-..•.•• 
da...i r LM r ..V, > . p.-'i.-.cd.-
rrenti ge,y- r..a:.>. .n ir.c:.*o 
• s..a .-<.i.a n. ,-). e e «• .a 1 on 
tra*:.'7.r.i»" ,I/-..-.TJ ile. me:. ' 
.1 Ter.T. .. n - . . a z . -n1 i me 
•.iln.c-' c-r..c.t più s.-vr.d- <.:*•' 
Mo".. e. \er..-rdi taf.. . .*• p,tr-
:. -ono r.n.a-.*: *. io*... 

Ver.-o .'• "a ,ì, l n i»" «io ad 
a--i":nr>'.< a r.a .n.z...:'a .n tal) 
b r . c 1 » - i - . i ' . »••> ii f 0 . .p.i_-.io 
H" m-> Tren* n 'era .a : r.n-.a 
v>"*.i cr.v J i J." ?• -"e «'••• a 
—I:Ì' "..1 r t/tri.tr- <:••. ::.-•-
t . i lT .P ' • ^1*: i . • • : l t ' i \ a !.'• .0 
-\i-, .rr.'-r,* ì d r c ' m o ' i » L ' 
.'-. - e r r .b «-.ì -1 •• ^ i h / 1 . - : : :T..\-
*a. p y i f - i i ' T T t n ' i - ' . * «**» - r e -
r - p cr.f ••'.-,! f-ira 1. - n t l l 
< !*•> d. fr-T.'-'- .< p'O',-.. i 
m^n - . g->ve:n.t*.-./' 

D-:r.:nri<* r .df. t ' . ' .e d-"l <':• 
ma d. p r ò - irK.z.r.r.e e-..-*- n 
*•• r.«- e -;•«:'-> .:r.- ;." i ci. T--"-
rr.'l. C "• -*•."> TVICO d.b«r 
to rici pa.'.vfo P q-i'-s'o na 
i.gìr.f c f o ji'sra -~'r.' 1 rezza fra 
-, lavorVir: ci-:ce!.p q-pv 1 
•ìs-'-rrible Ì e - 'a ' . i uv.e an-
cr.e p-"r far r'r. a-e/za s\i la 
lir.pi p--ì'*.ca eh»-- . Ì r .dir. . ' : 
s tar .m pi.—anriT a ' ir , ' . . 

!.'.n**r.en*o d •'. T i : r .p i r ;o 
Trcr.:.:1. ha p7e:t> le mo-- n 

appunto di. le domande d'-i 
lavrra 'or . * v eoff-""rm ir**: s i : 
corno.*: r . ' r / . i d-'.l.i -*a-;s'- • 
o p r a a e -ulle r«--,pon-ih:!i | 
ta rr.t: s 'anno d: f r e c e a'- 1 
1'.utero mo. -.mento di .otta. I 

a Non p issiamo acce ' tare | 
che anni d. lotta per l'affer l 
maz.one e l'acqua.z.one d: I 
certi dir.*.:: — ha aff» rmato ' 
T.-ent.n — •.crig.tr.o b a r a t i ' 

.. . . .r .a. \vr qaf.-'o I-if.e: -. 
'. r.'i .1 f«ii. lo porcile . pr 1. 
'.• i..i.'i-.*. z .e. : . . i ' . . . veti . 
:••> I....U f '.«'.: pr >'.• «idamen't 
I' ' •. '. • •• la tj-i" a _• .a ab 
•> .ti.'ii- i-i.-.jj'iio di »egare 1A 
:. > ' ra h.v.*agita a qucl'a dei 
d.afvcjp'iT: mer.dionali che 
..-IPO. a una volta s: sono 
• .' ' r p i-ci.-r* ri t g ,-.er-

r.o eh»-» 1' in.»-a -'.rada a loro 
r.---rv:i*.'i e que la del.'em gra-
/..nr-.-- n*-. pacs. del nord en-
:c.;x > •-. 

s . e p n v V i poi al dib\t-
".*•> s i rao.o cì.i- deie ave-
i-«- .<> «•«!).'-.mento d: Tt-rmoli 
• i r.i--:.' i a!.a vertenza del 
/ " j pp 1 F.a*. e :1 s u i rappor
to c..<-i ?".; al :r : s'.ab. menti 
ci--. M'v- ig.omo: la F.at di 
Ivrmu.i ha cii.cs'.o alla Re-
. or.--- Moli .e a i t : i SD m:har-
d. r ,T , 'amp".amento degli 
.rr.p. :nv esi-*.en*!. 

I avor.tto.-. nel corso del
'a-.-. mb ea di venerdì han

no r.'-'.id.to ancora una vol-
M ci:''* !a 0 n.rp-.v.orip di que-
-*. f.a.in7.amenti deve esse
re yj;'..\ a precisi impegni 
d-."."..z.end.t, s.a per 1! man-
t -n .n . t ' i ' o dei livelli occu-
PÌ-IZ." na: . presi all 'atto dell' 
•.1 «-d anv-n'o d' 45CO uni tà 
lavora*.ve l a ' t u i 'men te quel-
.1 rhe ia v i rano sono 2 000) 
.-:a p-:-r e o che concerne al
cun. .-.erv.z: come quelli del 
ti., p i t i . de..a c<i^ e della 
i a n r a . 

Su questo problema è sta
to d'-'to deveno intervenire 
an«-.ne sh enti locali e le for
ze pò..t.che aff.riché non ri» 
mangn come è stato nel pas> 
.*>ato so'o sulla carta. 

g. m. 
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